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mrefm^aciìétchi eri iiìeì am$r$fó ttUTankcbìffè il que^be 
fregi 9 che la devono far' fempre pia bella airimtntnfo Sovra 
IM. Lafiima^cbe ne fecero i Sommi Pontefici^ non folo ne 
tempi moderni^ ma ancora ne' fecali più rimoti ^ nel concede 
re a quefta C Aie fa Soggetti difingolare virtù e merito ^ efpri 
me molto bene a V, S. lll^a eRma quanto fia grande il dile 
merito^ e il dilei concetto appreffò N. SIGNORE j e a tutti 
tì Mondo catolico. Ecco adunque descritta così in abbozzi 
F antichità^ ed il prefente flato di quefta liiocefiy come ana 
ogni fua ragione id attinenza ^per maggiormente invaghire i 
dilei defiderio per il poffeffo di quefla facra Spofa . Si degnert 
leggere in quefte mie Riftejfioni li giorni^ ne' quali il cielo v* 
cambiando il fuo afpetto per la diverfità e variamento di 
on^vi menti degli Aflri; nella ferie cronologica de* Vefcov 
gli Uomini illuflri deflinati al minifiero di quefta Cbiefa^ 
9tel coffo brieve di quefte notizie i privilegi e prerogative A 
quefto Vefcovato; e ritroverà cbe fé quefto non è fra* primi 
i peri fra' più ftimabili deW Italia : una fola occhiata deU^ 
dilei gratitudine pui arrriccbire quefta mia fatica d'ognipii 
bella perfezione y cbe con tutto l'ojfeqt^o la imploro % mentri 
tot$ ttitta ttmiltà mi fottofcrivo 



JWa^nza li io. Vecewbre ijxt^. 
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Vé6o diviho,^^d obbiko Servidore 
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NOTIZIE 

DELLA CHIESA E DIOCESI FAENTINA. 

Del fà« e defcrixime di Faenza > 

CAPITOLO 1. 

i AEMzA faatìticameote Regione, o Provincia j 
^ defcrìna da Sn-abonc,eAp[tiaiioAte(r«ndfiiia 
net lib. I. delie Guerre tifili de' Romani , cbe 
; aveva i (qoi limili dalla parte d'Oriente con 1 
I Sennoni,daPoneiitecon i Galli Boji, da Mcz< 
' zo giorno con gli Apenninl, e da SettentrioiK 
H>n il Mare Adriatico . Fa fede de' Tofcani , pofcia fede de* 
Galli Bo]!, ovvero Egoni, come aflerifce PIÌnio*flef lib. 7. 
cttfi. 14- ponendo 11 Popoli FaenEìnt dcU' ottava Regione dell' 
Italia, venendo confermata queAa verità io molti Incedi del 
medelìaio Appiano AlcRandrino nel defcrivere i fatti fi^uiti 
la detta Provincia, fra' quali leggcfi nel/i*. 88. di Livio, toc- 
Ulto anco da Elio Floro, e dal medeGmo Aleflandrino nel i. 
delle Guerre civili, die fu quello (csuito in FaetUa l'anno 
K70. dell'edificazione di Roma fra' Sillani, e Mariani {òtto 
il comaodo de' due Capitani Mario Carbone, e Nerbano re- 
giftrato con quelle parole: Per bos dies Caria, (fNeròaniu 
ia Faventiam agmea dtducentei, inclinante jamSolty ad Ut- 
felli exereitum venere, dura unica luch fupereffet beta: po- 
Tcia che Metello era conduttore delle genti Stilane , arguendofi 
da quelle parole una confeguenza d'elfert Faenza veramente 
provincia, fapcndofi moko bene che due Efcrciti così nume- 
roli non pófiono a^ire ncll'angufio recinto d'ima Città, ma 
E richiedevano le fpaziore campagne d'una Provincia, con- 
rermando quella verità molti Marmi amicbì raccolti dal Ca- 
rina nella fua Fara» icdìfiva. 

Aj ri 



« Ìt$fMe Mia Cble[a 

Pu edificata quefta Città da'Tcfoini, o Tirreni, i qua 
Sederò ancora il nomd alla, f addetta^ perche il continuo efèi 
:izio, che quefti popoli fac^ano nelle cofe facre, e negli ai 
prj, la Città piglio il nome di Faenza, che fecondo le lor 
olennità Faenza fì%tì\fiC3i: BoHam ominationem ^ hàm prtt 
one^ clamames populum facfificiUf avere jubebat : e Juve 
lale Satir. 12- 

Ite Igitur pueri Ùnguis anìmtfque faventes , 
Sertuqué delubris , ér ferra impunite cui tris . 
Zhe quefta Città poi fìa fiorita d'Auguri, e antichi Sacerdo 
Ì5 ce lo atteftano molte ifcrìzioni antiche, fra le quali pong< 
i prefente regifirata da Pad. Clvit. Romana J^ag. léo. 

DIS. MÀGNIS 

VLPIVS EGNATIVS FAVÉNTINVS 

V. C. AVGVR. P. V. B P. R. Q. 

PATER ET HIEROCERIX D. S. MT L 

ARCHIBVCOLVS DEI LIBERI 

HIEROFANTA HÉCATAE SA- 

CERDOS ISIDIS PERCEPTO 

TAVROBOLIO CRlBOLlOQVE 

IDIBVS AVGVSTIS DD. NK. 

VALENTE AVG. V. ET VALEN- 

TINIANO AVG. CON. SS. FELICITER. 

i legge accora in Manuzio nell' Ortografia ^4;^. 387. nella 

troia Hecaté 

Vota Faventinus his eleni fujctpit criiìf 
Ut maSet repetens aurata fronte bicorne^* 
a Fameglia Egoazia enunziata nella defcritta ifcrizione ad- 
ice prove badatiti per crederla di quefta Città, mentre (1 
gge in un fragmento antico di lapide da me molte voice ve- 
ICO nell'angolo efleriore della Chiefa Parrocchiale già de- 
olita di S. Ilaro quede parole i 

c EGisr. 

P. V. R- 

Giace quefta Città nel mezzo della Provincia oggidì detta 

Roma* 



E T>hcefi di Faenta * 7 

Romagna fopra la firada Emilia in luogo piano non molti 
lontana dalla collina, ha dalla parte di Ponente la Città d 
Imola , da Settentrione Ravenna , da Levante Forlì , ed i 
Mezzogiorno i Monti Apennini polla alla latitudine di gra 
44. 18. e in longitudine di gra« 35. ò. come odervò il Cavi 
na , avendo ancor conofciato che in detta Città la calamiti 
declina gra. i. jo. da Mezzogiorno in Levante^ Haperafcen 
dente l'Ariete cafa di Marte Afterìfmo primario del Zodia 
co, che per edere fegno del primo quadrato di Primavera 
di Tua natura umido e caldo. Il Fiume Lamone divide ii 
due parti queda Città, chiamato da Plinio Anemó^ venend< 
però dall'arte unita da un forte e robufto Ponte di Marnf! 
formato da tre grandi Archi, che fervono di bafe a due anti 
che ed eminenti Torri di buona architettura » creduto damo! 
ti fabbricato per ordine d'Augudo} fcorre fotto a quelli 
gran Ponte il Fiume Lamone, che, difcen()endo dall' A 
pennino verfo Tramontana , porta le fue acque al Mare A 
driatico« 

Il circuito Sì quefta è (lato talvolta maggiore ed anco mi 
nore del prefente, perché fi legge in Pandolfo Collenuzion^ 
4. /ié. Je^riflorie, che Federico fecondo Imperadore Tanni 
124T. quando pofe 1 affedio a Faenza, la Città era di cinqu 
miglia di circuito, ed era numorofàdi circa 50000. abitanti 
quantunque oggidì non fé ne conti fé non il n.diii.iniì.miJla 
fi legge ancora in Baldo toni, 5. num. 34. che quella avei 
un afìfai comodo Porto navigabile. 

Sette fono le porte, che danno l'ingredo a queAa Città 
come appunto nel tempo de' Manfredi , che una volta domi 
narono la fuddetta ; quattro fono nella maggior parte , e tre nell 
minore, che oggidì ritiene il nome di Borgo; nella parte mag 
giore, la porta , che guarda a Ponente^ è detta Porta Imok 
fé; quella, che guarda a Tramontana Porta Ravennana 
quella dì mezzo giorno Porta Montanara; e quella di Le 
vante Porta del Ponte: quelle poi della minor parte, odv- 
BorgO) la 'Orientale è detta Porta dello Spedale, la Mi-rì 
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pale Twta iella torretta y ed anticamente Capriata^ e h 

jtentrionale Porta Candiana. 

Gli afled) ed incomodi Marziali diflruffeto i Borghi, e di* 
Toccarono in buona parte la Città, fcemandola di fabbtiche* 
t d'abitanti, e la riduflero nel circuito, che oggidì fì ritrova 
recinta di mura da GuidacCió, ed Aftorgio fratelli de* Man 
fredi,"^ fcffendo nel fuo circuito circa tre miglia geometriche. 
eRendendofi in longhezta un miglio e mezzo iti circa, di for 
lificazione fé non moderna, almeno di refiftenza valevole 
con fua foflà e Contrafearpa proveduta di ftrada , benché fco 
|)erta, che concede T accedo alla fuddecca folta; é pm veduti 
di buòbe e belle fabbriche, che adornatio decòrofamente h 
(uddetca, fra le quali l'antico Palazzo detto dei Podeftà un: 
volta refidenza de' Magiftrati, e Tribunali di giuftizìa, an 
t^eflo al quale dalla parte di mezzo giorno vi é un alta Tor 
te antica, die ferve per le campane del pubblico; dalPaltr; 
parte di TramobtahafU fabbricata Un altra Torre di buoni 
architettura moderna per fervizio delI'.Orologio pubblico 
quefto Palazzo oggidì più non ferve per abitazione d' alcuf 
tribunale, ma é convertito in altr'iifo; nel i;9é. fu concedi 
all'accademia de' Smarriti per le loro Radunanze , indi de 
1650. fu donato l'ufo della fala grande alla gioventù Paen 
fina per i loro efercizi caValèrefchi, pofcià nell' anno 167^ 
txx concedo dettò Salone a' Signóri Accademici Hemoti pe 
gibbricate UilTeatto, che poi modernamente del 171 4. é da 
to perfezionato , come (ì vede, per rapprefehtanza d'opere 11 
snufica ed altre commedie. La Rocca fabbricata daFederic 
fecondo Imperadore, benché da di fortificazione antica, é pc 
rò fatta fulle buòne regole di difefadi quei tempi . Il Palazz 
del Magidrato,dove abitano li Governatóri, ed Anziani, eh 
governano la Città, una Volta abitazióne de'Sigg. Manfredi, d^ 
quali fu abbellito, ora prefentemente rifabbricato e ridotto al me 
eterno gudo comparifce vagamente ad ornare queda Città 
Il Fonte pubblico fatto fino dagli anni 16 iS. da me defcritti 

nel libretto ftampaco col titolo di F^nte pubblico di Faenza 

l'aa* 



B niòce/t di FéttAM . 9 

1 '»Dò X 719. per il quale ne gode 1 a Città utile e dec#ro . : 
Filatoio da Seta 9^ che prima fa introdotto da Paolo Pont< 
fhinì r anno 1$$^. diftrùtto dall'incendio fegnito nel 167: 
pofcia riedificato da* C^ufacdii mercanti Pranceiì nel r and 
16^4. é ridotto alla perfètta forma, che fi vede. La Cartai 
edificio idraulico ihtrodotto in quefta Città dal Sig. Giuli 
Agnellini mercante Veneziano Patino , il quale fabbric 
perfetta earta^che viene mandata in molte parti per l'Italia 
Oltre di quefti èdifizi vi fono altre fabbriche (acre di fingolai 
cònfideraziotìe » che ^ (do luogo fi defcriVetanno . 

CAPI tO LO ti. 

Ì>^/ dù^etnò e MagifiraH^. 

NÉ* tetiipi più rimpti fu governata la Città di Paem 
dalli Pretori , e Podeflà, che col titolo di fupren: 
Magiflfatp reggevano il popolo, durando coii fin che la Ri 
pubblica RoDiaiia mameiirie il fuo donìinio; nell^anno p< 
g4i. di hoAra falUte Uno folo con titolo di Correttore rid 
deva à detto governo, cohtinuando ih tal modo fino all'ant 
566. nel qual tenàpo Longino Èfarca levando a quefti ilm 
me di Correttori, di Conio! i, e di Pretori, attribuì a colon 
che fofienevano i governi , nAne di Duchi, da' quali le Citi 
e Territori craflero il dome di Ducato, come fece ancona 
Territorio di quefia Città , durando fimi! coAùme fido ai 
annoic6^. allora quando le Città da sé coijiinciarono all'u 
de' Romani a crearfi i loro Confoli ancora con tlothe di P< 
deftà, durando quefli fino àiraiìnòi24Ò* Net tempo cheM 
chele Morofiiii fU Podefià di qiiefio popolo fu ailfediata 
Città da Pedefico lì. Imperadore, ed occupata dal medefinp 
ffion potè più fare da sé elezione libera de'Pretori e Podeft; 
ma li più potenti e magnati cph artifizj, o a viva forza ii 
crodotti fi fecero padroni di fimil dominio, fegùendo così 1 
no all'anno 1278. quando cominciarono li Pontefici a cono 
dere li Pode(là|Che durarono per lino fpaa^io di io* anni) pe 
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che del II So. crebbe la potenza de' Capitan j 5 ^a* quali fu di 
nuovo introdotto il Magidrato, che durò per lo fpazio d'an- 
ni 100. onde nell'anno i;79« eflendocrefctuta l'autorità, e 
potenza de' Manfredi, e levata la libertà a'citcadini, arroga- 
rono a sé tutta l'autorità del governo, onde eglino facevano i 
' Podeftà; durò (Imil governo fino all'anno 1503. perché oc« 
cupatala Città da' Veneziani, eflì mandavano i loro Pode- 
ftà, durando quefti per lo fpazio folamente di fette anni,men. 
tre nell'anno 1510. la Città ritornò alla devozione delia S. 
Sede Appoftolica, dalla quale le furono deftinati li Governa- 
tori , che infieme con il Podeflà governavano il popolo; ma 
del 15 IO. li Podeftà cominciarono a perdere l'autorità perla 
competenza de' Governatori, maflime nelle caufe criminali, 
onde arrogatafi da' Governatori ogni giurìfdizione nei crimi- 
nale, reAò folo a' cittadini l'autorità del governo economi- 
co, e però Roma da quel tempo in qua dichiara i Governa- 
tori , che in dignità o di Prelato di fempiice Dottore s'in- 
tereflano in tutto e per tutto per la Tanta Sede nel governo di 
quella Città, recando (olamente a'Magiftrati l'amminiflra- 
zìone dell'economico. Cento uomini nobili de' più favi ed 
cfperti compongono il Confeglio generale, che invigila ed 
amminiflra T economico delw Città, dal qual Confeglio di 
bimeflre in bimeflre fi efirae una muta di fette Configlieri 
comprefovi quel Configlierc, che in figura di capo, (otto no- 
me di Priore, occupa il primo luogo, e gli altri vengano det- 
ti Anziani, che con ordine d'anzianità rifiedono nel pubbli* 
co Palazzo, affifiendo agli intereffi pubblici, ed amminidran- 
do f beni della Comunità, fono confiderati per fupremo Ma- 
giftrato del popolo, perché altri iubordinati Magiftrati fi for- 
mano da detto Confeglio, che fono: Quello degli Abbondati- 
zieri dell'Annona, che d'anno in anno fi forma da tre ef- 
perti Configlieri, che hanno facoltà d'intereffarfi e rifolvere 
In tutti gli affari della pubblica Annona: il Magiftrato dell* 
Abbondanza Olearia nuovamente eretta del 1717.1! quale 
mcdefimamente fi cooipone dal detto Confeglio ncireleggere 

otto 
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otto CoDOglier! di tre anni in tre anni ; il Magìftrato de* 
jfalfieri, che di.femeflre in feoieflre lì eftrae dal numero 
e'Configlieri in tre foggetti, che devono regolare ed aflìlle- 
c agli intereffi della graffa. 

Un altro corpo di loo. Gentiluomini formano un altro 
]onCegIio, che yien detto di cento Pacifici idituito imo 
[all'anno 152J. perconfervare la pace fra cittadini, dal qual 
[>)nfeglio di bimeftre in bimedre fi deftina una muta di io. 
li detto Confì^lio , comprefovi il capo col titolo di Magi- 
Irato de' dieci Pacifici; quefti hanno incombenza di fedare, 
ccorrere^ed intermetterfi in tutti idifordini, accidenti, e con* 
roverGe , che polTano diflurbare e danneggiare il popolo e la 
3ittà; avendo anco queflo Magidrato U fua nobile refiden^» 
ut nei Palazzo pubblico 4 

CAPITOLO Ili. 

Del (ilo Territorio^ Comereióy Mercati^ e Saluhrità. 

LA utuazione di quedo Territorio rende la Città abbon- 
dante di tutto ciò 5 che bifogna al viver umano, per- 
sie eftendendofi parte fu deliziofe colline copiofe di fruttìfere 
K>nificazionì, parte in fertilifTinle pianure, che dalla parte di 
rramontana provedono abbondantemente il paefe di For« 
Denti, Vini, OHI, e Frutti d'ogni forte. I confini di quefto 
Perricorio fono, Dalla parte di mezzo giorno il Territorio di 
Sriiìghella, da Levante quello di Forlì, da Tramontana 
aello di Ravenna, e da Ponente quello di Caflel-boio- 
oefe, SoIaroIo,e Cottignola. Scorre nel mezzo di queRo il 
^iume JLamone , che (empre copiofo d'acque fa lavorare 
lolini, Cartare, Filatori, inafiiando Orti, che provedonp 
aefta piazza d'erbaggij dàlia (Irada verfq Levante fcorre il 
urne montone, che lo fepara dal Territorio di Forlì, edaU 
i finiflra il fiume Seniò^ che Io fepafa dal Territorio diCa* 
ei-bolognefe, Solarolo, e Cotti^npla, arricchendo ^quefte 
unpagne d'uno fpaziofo circuito di vignali) che poco diilanci 
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alla Città la fanno copiofa di generofi ed ottimi vini. 

Non penuria la Citta di pefci tanto maritimi come valli 
vi, perché in poca diftanza di fole %%, miglia fi ritrova ì 
mare Adriatico , che le foiìììniftra abbondantemente pefci e 
ogni forca, così le valli di Comacdiio, che poco più s'alion 
tanano da quefia la provedono di pefci vallivi; queRa poca lor 
tananza dal mare ha un comodo e breve viaggio per la Rtt 
da di Ravenna per mantenere il commerzio di Venezia ed a! 
tre Città maritime dell' Adriatico , dalle quali riceve ogc 
forta di merci . Ancora dalla parte di Tramontana non i 
troppo dinante da Fiorenza, ma eflendo il cammino di fol 
50. miglia in circa, fa che due volte la fettimana la condot 
ca de' Mullatieri trafportino da quel Ducato a quella Ci'tti 
tutte quelle cofe, che provengono dal Mediterraneo per 1; 
ftrada di Livorno^ dando quella piazza una continua comuni 
cazione alli due mari Adriatico e Meditarraneo. 

Quafi tutti i giorni della fettimana fifa mercato fulla pub 
blica piazza, ma generalmente il Sabato, al quale concoi 
rono tutte le Terre, Camelli, ed altri luoghi vicini , tant 
del Fiorentino, come della bada Romagna ^ per proveder 
i loro luc^hi del bifoenevole. Una volta ogni anno nel me 
fé di Giugno fi fa mila pubblica piazza una fiera introdot 
'ta già fino dairanno 159^. libera da ogni gabella e dazio 
dalla quale vien proveduta la Città e luoghi circonvicini < 
ogni (orta di provifioni e mercanzie ; la vicinanza ancor 
di Bologna di fole 30. miglia ferve di molto comodo a qui 
fio popolo per provederfi di molte cofe, che in quella al 
bondantemeute fi ritrovano. 

Uefercizio di molte arti, che in queda Città fi va facend< 
come della Seta, Cora mi > Carta, di Vetri, del Bombac 
introducono in quella qualche quantità di danaro, fpecia 
mente quella della Majolica, che fino dell'anno 1300. fi e 
fercitava ; fu in gran pregio e (lima , di modo tale che fi 
ce ftuplre tutta l' Europa , fino che portato in altri luoghi 

iRrtifizbj ed acordciuta I9 quantici dcll*ai]^C0| per lo fcc 
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prinento dell' Indie Occidentali caddero di pregio I noftri va(I^ 
dì ma jolica , e fi riduflero come oggidì (i vede a vilifìTimo 
prezzo, rerpeccivamente a quelli di quel tempo. 

Eflendo come fi dille quefto Territorio collocato in un fi* 
tonon troppo difcofto dal monte, né troppo vicino aile vai- 
li, fa che quefta Qui goda quella (alubrìta d'aria, che bifo- 
sua per la &lute deirùomo. Nel cempo dell' Eftate il più 
loiigD giorno folfii^iaie è di ore 15. ig. ma perché la perma- 
nenza del Sole si lungamente fuirOrizonte farebbe in detto 
tenripo le giornate infofTribili dal calore, la natura provede 
cm il refrigerio di molte acque perenni, che nel detto Terri« 
torio vanno fcorrendo; così la brevità de' giorni nel folfiizio 
iemale, che i di fole ore 8. 49. cauferebbe nel tempo d' in- 
v.erno freddi inlbflfribili: corregge ancoquefio incomodo ilfof- 
fio di venti Meridionali, che frequentemente fi fanno fentirc 
in quefto clima, tutte meteori che perfezionano l'aria , e la 
rendono falutevole ed immune da pernidofe infezioni; inte« 
fttmooio di ciò in tante epidepiie e contagi , che hanno afflit- 
to l'Italia e la Romagna, Faenza é fiata Tempre prefervata 
lali'ajuco di Qio^ dalla protezione della B. V. delle Gra- 
zie , che eoo tanta divozione fi venera nella Chiefa de'Padri 
Domenicani: fi leggano le ifiorie de' contagi feguiti negli an< 
ni 1484. 15x8. 1578. i6}Q. 1657. da' quali quefia Città non 
ne ha fentito un minimo nocumento . In queflo Territorio 
lontano circa quattro miglia da Faenza vi fono alcuni bagni 
medicinali chiamati acaue.di S. Cnfiofaro dalla vicina Chie- 
fa di tal titolo, de'quali fcride Mengo Bianchelli Medico e 
Fjlofofo Faentino come fi vede nei fuo libro de Balncìs Ita" 

C A PI T O LO IV- 

Delle ccje attinenti alla fua Cbìefa e Diocefi^ del 
fuo primo ftatQ , e fuoi fondatori. 

QUefio popolo Faentino ebbe la beila forte del Caroli- 
chiamo fino dall'anno 58. del Redentore, allora quan*- 
■* dòr 
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dato da S. Pietro Tanno 46. in quefte parti a Téminare 
fnoi dogmi e predicazioni il prer/iofo feme del facro Var 
perche ritiracofì quefio fant'Uomo a far orazione nelle 
nanze di Faenza poco lungi dal Fiume Lamone partec 
quefti popoli il bel teforo della (anta Fede; fa cosi grat 
divozione, che quefti prefero a cotefto Santo, che dopc 
lui morte, che legui Tanno 74. la Città Telefle per fuo 
lettore, come fi legge negli antichi Statuti, al qua! Sar 
poi dedicata una Chiefa e Moniftero di' Monaci Vallo 
fani, eretta vicino al Ponte d*Arco, fottò Tinfìgne / 
di Crefpino fulT Alpi, della qual Chiefa fé ne fa mer 
nella vita di fanta Umiltà; fu quefta Chiefa minata da 
me Lamone; levata a' Monaci queda Abazia, fu il Me 
ro eletto in titolo di Priorato Commendatario ^ che \ 
Tuina della Chiefa diroccata fu trasferito dal Card. C 
Vefcovo di quefta Città nella Parrocchiale di San Salv 
dove oggidì fi ritrova 7. Sin. p«nf. Roffetti pag. 46. 

Sino da quei tempi quefta Chiefa di Faenza ottent 
Pontefici il loro Vefcovò, (K^nche non fé ne abbia notiz 
primi per mancanza de' Scrittori, e per l'incendio feguito 
nò 1045. dell'Archivio Capitolare, che difperfe e cor 
le Scritture, che contenevano le notizie {nù antiche di 
tempi, folamente dalTanno 31 j. nel tempo del Ponti 
di Melchìade in una Affemblea tenuta in Roma di x 9 
fcovi, nella quale fii difcufla la caufa di Cecilìano di C 
gine, e quella di Donato, con ^ttre rifoinzioni, fira quei 
Vefcovi vi fi nomina un Coftahtino, o Cofianzo Vefcc 
Faenza, che è il primo, che fé ne abbia per ora notìzi£( 

Fu (^uefta Chiefa dichiarata immediatamente foggettj 
fanta Sede Romana, come fi legge nella Bolla di Ui 
VI. Temi. pag. 44 j. fatta per la promozione di Francefc 
guzzoni Vefcovo di Faenza al Vefcovato di Benevento 
no 138]. la qual Bolla fi conferva nelT Archivio Capii 
di queita Cattedrale» Ne' tempi antichi fu preveduta q 

Cfa 
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iVtSz ài Vefcovi per reiezione del Clero, benché ogqidt 
Dgmo fcelci da' Sommi Pontefici, che Tempre hanno fatto 
a ingoiar ftìma di quefto Vefco7ato, come lì vede dacan- 
irì7ilegi conceffi a* Vefcovi, ed al Capitolo da Niccolò 
l'anno 1059. da Onorio II. l'anno 1128. da Innocenzo 
Tanno 1143- da Celerino II. l'anno 114}. da Lucio II. 
ano 1144- da Federico Imperadore l'anno rijS. da Alel- 
dro III. l'anno 1172. da Urbano IH. Tanno ii8£. daO- 
rìo IH. l'anno 1224. da Clemente Vili, e da tahti altri 
ocefict, da' quali fì conofce quanta (lima abbiano (èmpre 
to di quefta Cattedrale; fi leg^e ancora nel Dccr.,far, %, 
tfi, a« cauf. zC.farfi menzione d'un Concilio celebrato in 
mia da una particola ivi ìn(èrta,'ma quando futTe^e (otto 
il Pontefice, e con che occafione fu (le convocato non é 
icto, mentre quello conie niolti altri non fi ritrova. Viea 
bAo ifi Camera quefto v efcovato di Fiorini 400. 

C A P ITOLO V. 

'Del CépÙdì^ dìgnìtò^ ed aim Wnìftrì di quefia 

CJbièfa Cattedrale. 

)Ltre la fghì^ prima Epifcopale,, e Vicariato Gene- 
rale in quella Cattedrale, il. Capitolo é fiato numerofo 
: )o. Canonici nel tempo che l^aòlo. era Vefcovo» che fu. 
d Ole ora ridotti al numero di 15. comprefevi le digni- 
It de* Canonici, la prima delle quali oggidì é la Prepofi- 
sa, bendié in altri tempi fofle i'Arcbidiaconato; quefia 
neretta Tanno 1^72. dopoché furono fupprefle le due di* 
jBità dell* Archidiaconato l' anno 1 1 56. ed Arcipretura. La 
BODoda . dijgnità è 1' Archidiaconato una volta prima già 
opprefla, come fi dlfle, ma di nuovo infiitùita l'annp 
jr;. da Africano, Achille, Marc-antoniOvGiambattifia, 
Bartolomeo firatclii de* Se verbi i/ che la fondarono e do- 
inmo come dalla Bolla di Leone X. La terza dignità è V 
iftìpreturaj che era efifiente fin dall'anno io8(. rupprefia 

poi 
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poi come fi dìH'e, ma dì nuovo inltiiluita dalla ca& Majo 
nella metà del fecolo icorfo; oltre di quelle tre dignità vi i 
ra ancora il Priorato dignità antìchifTima fra Canonici dcii 
Cattedrale, come fi vede da molte fpritture degli anni 1119, 
II ji- e iizj. ma oggidì più non efìlle; altre due Prebendi 
in grado di dignità fono in quello Capitolo, cioè la Penitert 
zìeria, e la Teologale, che fono godute da due Canonici d 
detto Capitolo. 

Per i divini Sacrifizi, intuonazionì delle (acre Iodi , ed al 
tri facri elercizi di quella Chicla vi fono due Sacrilli, olcr 
al Sacrifta maggiore, che femprevien eletto nella perfona J 
«n Canonico del Capitolo, quelli tengono cura delle Suppct 
Jeccili facrej ed invigilano, acciò fi mantenga il buon ordina 
«lell'ufHciar detta Chiefa, fommimftrando il Tanto Battefimd 
a'fancìulli: vi é un Diacono, e un Sudiacono flipendiatìi 
Vi fono due mute di Sacerdoti, che con titolo di Manfion** 
ji hanno l'oficio di cantare in Coro, e full'Organo le MeR 
le, e i divini Uficì, fette di detti Manfionari fono ftipendiat( 
dal Capitolo, e fono detti Capitolari, e quelli formano un» 
Biuta; altri fei Beneficiati furono accrefciuci dall'Emo Oa^ 
razzo, come per fuo te{lamento, e quelli formano un altra 
muta, che vien detta Durazza, Quattro Confeilori (lipen-, 
diati dal Capitolo continuamente nTiedono in quella ChieQ| 
per afcoltare de'Fedeli la fanta Confsflione. J 

Oltre de' Canonici, Prebende,e MapfionarivI fono inque^ 
ila molti Benefizi femplici, e Beneficiati, e numerofa Chiere^ 
fia, con il Seminario de' Chierici eretto l'anno 1577. dA 
Monfignore Annibale dc'Graffì Vefcovo, fotto la direzions 
di quattro Prelìdenti del Clero, effendo numerofo dì circa 
^- e più atunri ri. de'quali fono del numero ordinario, git 
altri tutti fono fopranumerari,per aiTiaedramento de'quali vi 
fcnp ì Maeflri di Gr5matica, di Rettorica,di Filofofia , Mt>i 
li!e. Teologia, e Canto, oltre a'PrcfetCi ed altri Preti, che, 
abbitano in detto luogo. 

Non falò quefl^ Chietà ebbe il titolo di GatRdrale, ma, 
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fWhtìcsLvnéntc ebbe anco quello di Bafìlica, come fi legge ir 
molte fcrktfire, fpecialinente in un idromento del 1390. ri 
forito dal Tonduzzi nella Tua Storia a pag. xiir. 

Qaivi fi venerano molte Reliquie, fra le quali giace il cor 
pò dT S. Savino Protettore principale di auefla Città, il cor- 
pòdi S. Nevolone Faentino, e quello di S. Profpero. 

Fra* molti privilegi, che ha quefta Chìefa e Capitolo» vi è 
quello di conferire i Canonicati e Benefizi, come lì legge nel 
la Bolla di Clemente Vili, in confirmazione della concor- 
dia fopra la collazione di benefìz,, Canonicati, e Cappellanie< 
che competono al Capitolo di Faenza , che fì legge nelle co 
flituzioni capitolari a fol. 31. la qual concordia viene riferi 
ta dal Tondazzl a pag. 407. e la Bolla di Clemente Vili 
da Monfignore Zàuli nel 2. Tomo delle fue offervazioni fo< 
pra lo fiatuto Faentino neirAppendire a pag. 6t. 

Aggiunte alle facre funzioni (blenni e private folite afarfì 

nelle altre Cattedrali vi fono altre folenni funzioni di procef 

fioni ed altri efercizj, che fi fanno in diverfi tempi deli'annc 

per adempimento d* alcuni voti fatti dalla Città per implora 

re i'ajmo della divina Mifericordia , come neili giorni delh 

folennità di qnefti Santi, Savino, Emiliano, Pietro Damia 

11O9 e Terenzio,! corpi de* quali fi venerano in detta Città, 

detti per protettori della medefìma, allora quando r£icrcic( 

Francefe minacciava ruine a que(le Città della Romagna Tan 

no 1512. come fi legge neirifcrizione efpoCla nella fuddett: 

Giitedrale. Un altra Proceffione Votiva fi faogn*anno i 

gKHDO della Nafcita di S.Giovanni Bittifla da tutto il Cler< 

cionil Magifirato, che partendofi daila Cattedrale vifita li 

Chiefa del Santo per il voto fatto Panno i 511. quando dal! 

Svizzeri^che erano inpaenza per il Ter vizio del Papa, fu pio 

vocato fanguinofo tumulto con il popolo Faentino il giorn( 

' dclli 24. Giugno fetta di S. Giovanni, e }^r edere fiata libe 

• ma detta Città dairimmlnente pericolò di iacco educcKion 
in detto giorno fi votarono di fare ogni anno detta procef 

* bmc. Altre tre proceflioni pure votive fi fduuo V\ ^V\vc\\'v 
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oe 47 sacre? leu ix-,x acuì, itm eteauoii .{aai peraiedo d 
szTsiasr c« jbls; :tt xric^ ^sminar? ja. ?W»^C3 Facodoo 
cane i less • -àru d ^utn» Jt^ir^s^Jiia À «{iKt oenn 
oiczi ^' jrrncQfK f jìiGPic OS SnoaDEc Arcnoeno « gdÌ 
i.lcrx » e JDC7 1 |n:rm sc iV * ^ iroicu n irma; è poi fiaa 

«croi^ cane acavA i 
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DI arù iei> jccshÙk Osnck K-ia Ctìeà Cattedra] 
x^ 2? '.cce Axccra <itrè« cfOK ^iKÌIe iei CoKIe^ 
tcrz^irc i2 :*. Pmxsi imHuiru /ubio ^sc à Vwolo Vd 
CDVQ i: coBcii Crà • e ccnKrxac^ ist sin ami ùicoedòrì^i 
CI SIC- decimili P- ^ c c ff l c > >' oi^niEo ie* ;|iu^e e di radi 
Ciri alcsci srcrs: jcl/bttc nctla Cjietk Piftocchiaie di S 
Ssràrro zcfi rmaeiiici ja Fr.r;? ictwre >:r cfteòfare le Mefl 
d 0£c» àc* Morti pirr 'jciok j«\tei:cf: beiKUCtar^ qoc 
k: scoloro aaoìci arr..'«". •« nr:r»c?<rc..Tic:ie loro da* Poi 
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fnnute le caufe della Romagna in materia d*Inqui(izione 
I^r/ Moniftero di S, Ippolito rifiede 1* Abate generale delh 
KeHgione Camaldolefe, Dignità dì fomma (lima e decoro; 
in altri tre Monafteri di Monaci vi hanno la refidenza i lorc 
Abati, come quello di S. Giovanni Battifta Camaldolefe 
quello di $. Maria Ciltcrcienfè, e quello de' Monaci Cele 
iiini . 
Un altra dignità ragguardevole decora quefta Citt7, che < 

• quella del Coi^endatore della Religione de* Cavalieri di Mal 
fa , la Commenda del quale s'intitola S Maria Maddalena 

^ della Magione in Borgo, eretta Parrocchiale da Paolo III 

\ Tannò 15^0.9 perfuafione del Commendatore Fra Saba Ca- 

\ fiilione. 

Tutte le Chiefe della Città e Tuo Borgo (ono in nume* 
To di 7$. toltine gli Oratorj particolari per comodità del 
VefcQvo, del Magiftrato, poveri carcerati, e di qualche 
privata famiglia, cioè una Cattedrale, 15. Parrocchie d 
PretlSecoIari, i(. Chiefe di Regolari ;. delle quali (bnc 
Parrocchiali, J. Monafteri di Monache, 16. Confraternite. 
cinque delle quali hanno anneffa la cpra degli Oipedali, 2 

^ Orpedalì non retti da Confraternite, 8 Chiefe di varj idi 

' tutì, le quali tutte fono officiate, dirette, e governate da 
fuoi Superiori, Abati, e Parrochi, come fi vedrà ^ lue 

; luogo. 

Per fovvcnimento de' poveri bifognofi fono flati cretti ir 
direrfi tempi alcuni Ofpedali e luoghi di non ordinaria 

■ pietà ed opulenza, non foto per fov venirli ne* loro bifo« 
' gni, ma ancora per ajutarli nelle loro infermità e miferie, 

ciod il Monte di Pietà per (occorrere nelle ncceflìtà i pò- 
^* veri bifognofi, ricevendo dal medefimo i preftiti fenza ve- 
runa ricognia^fone ed aggravio fondato a perfuafìone del JS 
r Bernardino da Feltro l'anno F491. La Confraternita di 
^ S. Gregorio, volgarmente detta ^t poveri Vergognofì, in- 

■ ftituica da Monfìgnore Giacomo Pafi Vefcovo e Concirta- 
' dino di quella Città Tanno 1517. per {occorrere le pove- 
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; tsimeus r nprlì : r^irsMSSJic^ ■ mcaoo ^ttpoep^a la (bpn 

.KeRdeczxù: ^ccc ^:as3 -i wjmc: vLtimtiaanQi pnuapaiit 

"M ^rtxoesr:. .rz .:aii j.no r «J«aiinico« .ai a;rro PairacG 

■ race :li i.rr: .^cran. ^ Jlpicsi grange uecto /oigarma 

z .isiU vT^J. ^: l!^..c>« -?• :xiic ". ::ccruiio i r'siiauili ei'pafi 

.uulsto ^xmo I xki i . :ini «cuA oOiiaui Papa Maitiao \i 

i -ir,zvanc .itr.! .inzuxn .: ivic«!«s« .'Jo :3 loprainccndeni 

:e :xuii r izcverrsacn. ^u. Oocrsmnàui S. Gìoraimi Di 

-L>i;ica Kietta^stu Morte :rt?c7CS ;:csi':utx»i i jjj. i Conòair 

i ^:et:a ooiar v jimnano i nvic;: .>fKrc ut carità, come ( 

Tìttrare x>ver: ^etia vJI^n i^tsm i^acraana^ ^ lòvvenirii co 

.imrnine, a ^over. . ms. ' .xu ^c Tir^icnaui « a ca r oer a ti axt 

jxianamerte ^iibeetarr! ! ^acc; iùu:ono iili condanaan al 

.itnmo Izopiicia, ^tnnbmnuoit « j wiiponeBuoii a oett marin 

: .Ilo "lUmero ae taou ngc e oi^uj. Jjothiteili di pertbne m 

ji\i . ciw^iiu ^ ^nvi . L C7fi>itaie ui S. NeToione per acce 

rare 3o ven oièrmi . c «a aciu tt . i^uci io dì S. AzKonio Al 

detlinaro xr . mven : ocuraorii . L Uipedaie dd SS. Crac 

arto M" Tcoyera je wvcrt Onaociit. Un litro Olpica 

per (? Z^cesle .nenoicaoit mt'tax:co .'inno i6a^. Quello < 

S. Mich^tino jeshnaco per !e Jovere £ceile orane. L'C 

«>>?>^4>e ieiia ionccxtàma, io ve y en g i n o ailogsiad i poTC 

I^.'lle^rfni . che 7engona ai Ranm. IZn aido detco della S! 

Annonz.i»ra per 3iberQo de Pei leprini, die vanno in Ronu 

r;n altro detto ddla BL Vaiane Jeile Grazie^ doire vengoc 

r'rovr^n i poveri S^Ksrdati viandanti. Uo altra €Npeda 

d^tfo io Spedaiecto dei ricnirero^ dove li alloggiano tutti qn 

po'/ere1(i, e poverelle, cnc non hanno verona abicazione i 

ricovero. 

CAPITOLO VII. 
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Della T>efcfizióì9C^ GiurifJizione^Cbiefe^ 
ed Attinenze di quefla Dicceft. 
A f>*orf fi ^ e Giurrfdiztone di quello Veicovato è mole 
V nmpU, perche comincia dalla fommicà deirApennit 

Suco 
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Soto del Gran Dnca di Torcana, e fcende (ino al Pò di Pri« 
maro» e profondità delle Vallile quafì fino alle porte diRa* 
renna 9 la fua Iònghezza é di 40. miglia Italiane, eia fua 
larghezza in alcuni luoghi to. in altri 20. come fi può com- 
prendere dalla defcritta Pianta, contenendo nK)Iti Caflelli 
lerre, ed altri luoghi murati, come qui fiegue. 

Dignità nella Cbiefa Cattedrale di S. Pietre . 

Un Prepofito, un Arcidiacono, un Arciprete, un Peni- 
tenziere, un Teologo, e undici Canonici , che con le digni« 
tà fanno il numero di fedici . 

Quefta Chiefa ha 20. Altari, ciafcheduno de* quali ha di« 
vera titoli cioè 

t . L'Aitar maggiore ha 5 . titoli, che fono Ss. Giacomo e Fi« 
lippo, S. Paolo, STNìccoIò, S. Anna, e la Cattedra di S. Pietro. 

2. L'Altare di S. Maria del Popolo ha 2. titoli, che fono 
S* Maria del Popolo, e S. Andrea # 

;. L'Altare di S. Lorenzo ha 3. titoli, di S. Lorenzo, di 
S. Filippo, e di S Giufeppe. 

4. L'Altare del CrocififlTo ha 3. titoli, del CrocififTo, de' 
Ss Fabiano e Sebaftiano, e del Corpo di Crifio. 

5* L' Altare di S. Glo. Evang. ha i. titolo folo , fotto del 
quale giace il Corpo di S. Prolpero. 

6. L'Altare di S. Lucia ha i. titolo folo. 

7. L' Altare di S. Michele ha z. titoli di S. Michele Ar- 
cangelo , e della Dedicazione di detto Santo. 

g. L'Altare di S. Gio. Battifta ha 1. titolo folo. 

9. L'Altare di S. Martino ha i. titolo folo. 

10. L'Altare dell'Annunziata ha 2. titoli dell' Annunzia- 
zlone della B. V. e de' Ss. Cofmo e Damiano. 

11. L'Altare diS. Maria della Neve ha r. titolo folo. 

12. L* Altare^di S. Giovanni Battila degli Argnani ha r. 
titolo folo . 

1 3. L'Altare di S. Carlo ha i. titolo folo. 

14. L'Altare di S« Caterina ha 2. titoli, di S. Caterina, 
e S* Girplamo, 

Bj ij.L'AU 
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1 5. L'Altare Privilegiato ha titolo folade'quattro. Dattor! 

16. L'Altare delle Palle ba j. titoli, di S. ARollioare 
di S« Crifioforo, e della Natività. 

17. L'Altare di S* Oocc.ba z. titoli, di & Croce, e d 
S. Giorgio 4 

L'Altare della Purificazione della B, V. ha a. titoK, L 
Purificatione, e S. Maria Maddalena. 

io. L'Altare di S. Pietro ha ). titoli, là Decollazioned 
S. Gio. Bartifta, S. Nevolooe, dove ripofa il fup Corpo ,^ i 
S* Barbara^ 

i^^ L' Altare ^i $. Sairino , dpve giacq il fuo Corpo, ha i 
titolò di detto Santo, e diS. (vo. 

In quefta Chiefa vi è Ia< Compagnia del SS. Saaament 
eretta da' Si^g^ Canonici. 

In quefta Qttà vi fono ti. Parrocchiali di; Sacerdoti feco 
lari, i titoli delle quali fbno*. 
f . S. Lorenzo, che é nonterofà d'anime n. 69 

2. S. Giacomo anime n« 14Ì 

3.: S«JMarco anime d. 42 

4* S« Ilaro anime d. 3i< 

'5. S. Terenzio , dov^ giace il Tuo Corpo, anime n. 30 
t. S* Margarita anime n. 15 

S. Maria del Broglio anime tu 3t< 

S.' Salvatore anime ù. 52< 

4< S. Croce anime n. xx 

IO. S. Vitale anime d* 90 

21. S. Michele anime n« 4o< 

is. S^> Severo anime d. 69Ì 

ij< S. Maria degli Ughi anime b^ ir 

14. S< SteÈinO anime n. i6( 

15. S. Bartolommeo anime n* iS 

16. S. Eutropio anime n. iS( 

17. S. Biagio anime n. 49 • 
fX. S. Emiliano, do verace il fuoCorpo, anime n. 351 
19. S. Abramo anime o. 47] 

ij.StAn* 
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sa S. Aotonto Ab. dmo della Ganga anime n. 24; 

21. S. Clecntnce anime n« ti^6 

%%. S« Niccolò anime n. 114 

Altre tre Cbicfc Pairr0ct alati Ji Regolari^ 

i titoli delle quali [(Mù* 

t. S. Ippolito de' Monaci CamaMolefi,dore riiiede 

r Abate Generale anime n. 777 

2. Ss. Giacomo e Filippo de' Padri Serviti, dove gjace 
O Corpo del B. Giacomo Filippo Bertoni anime n. ^f 

^ S« Giovanni Evàng. de* Padri Agoftiniani anime a« j)4 
Altre due Parréeetie netBargpi i titola 
delle, ftuili fono. 

1. S. Antonino anime n. 940 

2. S. Marta Maddalena della Magione Commenda 

de' Cavalieri di Mafta anime n. 41 ; 

Un altra Parrocchiale fuori della Citta ^it titolo delUqnakè. 

1. S. Savino anime n. zoo 
Che in rntto fono Parrocchie n.iS namerofe d'anime n. iijSo 

Quattro Moni fi eri di Monache^ che [otto foggette 
al VefcovOy i titoli delle qttali fono. 
r. Santa Chiara fotto la Regola di San Francesco, il nii« 
mero ordinario delie qnali Monache é di So. 

2. Santa Caterina fotto la Regola di San Domenico , il 
numero ordinario delle quali é di 30. 

3. Santa Lucia fotto la Regola di San Benedetto, nella 
qual Chiefa giace il Corpo di fanta Venerofa, il numero or- 
dinario delle quali é di iS. aggiuntovi il nùmero di 1 3. fopra- 
numerarie . 

4. Sali Paolo fotto la Regola di S. Chiara, il numero del- 
k quali é di z6. 

Altri tre Moni fieri di Monache , che fono foggette alli 

Regolari y i titoli delle quali fono. 
T. San Magiorio fotto la Regola di San {benedetto fogget- 
te alll Monaci Camaldolefi , li numero ordinario delle qua- 
liédi4f. 

B f a.» San* 
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2. Santa Cecilia detto delia Madonna del Fuoco fotto l 
regola di San Domenico foggette ajii Padri Domenicani ^ il 
, numero ordinario delle quali é incerco. . v 

;. Santa Umiltà fotto la Regola di S. Benedetto foggette 
alli Padri di Vallombrofa, il numero delle quali è incerco. 
Vìi altro Moniflerù di HonétAe foggette pure a i Regolari ^ 
e fono nel Borgo ^ il titolo del quale è . 
I. La fanti ffi0)$ Trini^ Cottola Regola .di S. Benedette 
foggetto alli Padri Caroaldolefi^ii numero deJle anali è incer 
Co, nella di cui Chie(à giace il Òorpo di Tanta Victoria. 
Altre fette Cbiefe non Curatela e toìfo. 
I. Il Priorato di fanta Perc^cua;,a. Il JutpatronatodiSai 
Bernardo. ). Sant'Antonio di Pado74- 4* Sant'Agnefe. 5 
11 Seminario de* Putti 9 nel.qiiale vi é un numero preii(To d 

12. Putti. 6. Il Monte di Picca « nel quale fi ricevono i pe 

fni fenza veruna mercede. 7. Il Suitragio dell' Ànime de 
Purgatorio. 

Un altra Ghiefa fuori della Città, con titolo di San Sigif 
mondo della Commenda di Matta . ^ 
Sedici Confraternite colla loro CAiefa propria fono uficiate 

da' Secolari di quefia Città cioè, 
I. Quella di fanta Maria degli Angioli. 2 San Rocco 
^. Sancì Fabiano e Sebaftiano. 4. Spirito fanto. 5. Sai 
Giovanni Battifta. 6. Sanca Croce. 7. Sanca Maria In 
coronata. 9;. S^ Michele. 9. Santi (lì ma Concezione, ic 
If fantilfìmo Crocififlo. ir. San Matteo, 12. S. Or fola 

13. S, Antonio Abate. 14. La Madonna delle Grazie. 15 
S. Gregorio de' poveri Vergognofi. 16. Della Morte. 

Un altra nel Borgo col titolo dell Annunciazione dell; 
beata Vergine. 
Quattro Monijleri di Monaci Regolari fono nella Città cioè, 
f. Sant'Ippolito de' Gamaldolefi. 2. S.Giovanni Bat 
rìda pure de' Camaldolefì . 3. Santa Maria d^li Angioli de 
Ci OercienQ, nella Chiefa de'quali giace il Corpo dì San Pie 
ero Damiano . 4. S. Pietro Celerino del fuddctto ifiicucQ. 
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. Stì Convinti di Regolari fono pure nella Cittì ^ cioè, 
i San Francefco de' Minori Conventuali. 2. S. Dome* 
jAd de' Predicatori, dove é la refìdenza dell' Inquifìtore di 
Xomagna. ;. S. Agoftino della Congregazione di Lombar- 
dia di S. Agoftino. 4. S. Maria de* Servi de' Padri Serviti. 
5. S. Maria del Carmine de' Padri Scalzi di S. Terefa. f. 
S. Ignazio de' Padri Gefìiiti, nella Chiefa de' quali giace li 
Corpi de' Santi Innocenzio, Primitivo, e Lucilio Martiri. 
Altri tre Conventi de Regolari fono fuori della 

Città , i quaii fono . 
I. S. Maria del Paradifo de' Padri del terzo Ordine di S. 
Francefco. x S. Girolamo de' Minori Oflervanti Rifor* 
mati. g- 1 Padri Cappuccini. 

I. 
Brifigbella fue dignità^ e Cbìefi. 
Quefta Diocefi ^ivifa in 27. Congregazioni , fotto delle qua« 
li fia (oggetto un numero determinato di Parocchiali, ed altre 
femplici Chiefe come (i^ue . Lontano da Faenza circa fet- 
te miglia verfo mezzo giorno vi é la Terra di Brifìghel/a 
prima Congregazione di que(ta Diócefi con l'infigne Collegia- 
ta, il di cui titolo é S. Michele, e S. Gio. Battifta,'con l'in- 
frafcritte Dignità; numerofa d'anime 1269. Prepofto i. Ar* 
ciprete 1. Vicarii foranei n. i. e Canonici 12. 
Le Cbleje Parocchiali [hggette a detta Collegiata fono 

in numero di 14. // titolo delle quali fono. 
Y. S. Lorenzo di Campiuno anime n. 59 

X. S.Pietro di Fugano anime n. - \ , ^' ■ 884 

3. S* Lorenzo di Giozzano anime n. ' 120 

4. S. Maria dal Poggiale anime n. 26 

5. S. Maria dì Gai-gqghano anime n* 134 
£. S. Stefano in Cafalè ànime n. 160 
7. S. Pietro di Vait piana anime a 90 

' 8. S. Lorenzo di Ritortolo aninic n. . ^ ., 9^ 

9. S. Ilaro dalla "ftglia anime ,n. ' ' ' * ijg 

10. Sv.jl^^[amno di Cot tignola ani^ f^S 
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II. La Pieve S. Gio. Battila del Tò anime ti. 

1%. S. Niccolò di Baccagnanò anime n. 

I j. S. Marcino di P^gio anime o. 

14. S. Eufemia anime n. 

In detta Terra vi é un Ofped^le con il Mtolo di S. A/! 
di Brifighella con la Confraternita di detto OTpedale ; ] 
ri di detta Terra in poca diftanza un Monaftero di Mon 
Domenicane con il titolo di S« Francefca Romana . 
Chiefa ovvero Oratorio del SS. Sacramento. Un ( 
-'^▼ento di Minori Conventuali di S. Francefco. Un ; 
Convento di Minori Óflervanti di S. Francefco col t 
deirAfluozione , S. Stefano fuori della Terra. Ui 
tro Convento fuori della Terra dr Monaci di' Sv Berna 
ed un altra Cbiieià.con titolo di Sant'Antonio. 

Càftello dì Fognano. 

In quefio CaSelIo vi é un Mònàftero dì Monache 
titolo di S. Caterina dell'ordine di S. Domenico, 
fuo Territorio la Chiefa del SS. Rofario, quella < 
Francefco, nel Cailello TOfpedale di S. Caterina, 
.Territorio un altra Chiefa col titolo di S. Maria Ma 
Jena, nel Camello TOfpedale di S. Antonio, 4ove fi 
DO l'alloggio a* Pellegrini. 

r I • 

La (econda Congregazione di quefla Diocefi é S. 
r ria di Rontana nel Territorio di Brifighella, dove ri: 
il Vicario Foraneo, (oggetta a queQa vi fono f. Parròc< 
li con il titolo , che fiegue con anime n. 

1. S. Lorenzo di Cadelnuovo con anime o. 

2. S. Stefano di Cerfugnano anime n. . - \. 
; 3. S. Bartolomeo di VefpìgnVno anime n. > 

, 4. S. Michele di Fornazano /anime n. 

5. S. Pietro di Cavina anime n< 

6. S. Mammante dì Coriano ailime n» 

^. S. Michele di Quarneto anin^e n. , , 

'Akre Cbicfe fcmpUci fono in detta' 'Gòfigregazloni 

Ciac 
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Gixomo, S. Giotranni Bactifta, il Conrento della Zàcta^* 
dia de* Frati Minori Con^enroali di S. Francefco* 

III 

La terza Congregazione dì quefta Diocefi élaChiefa Par* 

occhiale di S. Andrea di Fontana Monetane! Territorio di 

Erifighella , dove rifiede il Vicario Foraneo, reggette a que- 

ta vi (ono 3. Parrocchiali numerofa di anime n. ^^ 

I. S. Pietro di Valle negra con anime n. 36 

a.;S. Michele di Grementiera anime n. 40 

a. S. Stefiino di Monte Romàno anime n. 7S 

IV. 
La quarta Congregazione é la Chìefa Parrocchiale chia* 
nata S. Maria di Sarna nel Territorio di Brifighetla, dove 
•ifiede r Arciprete e. il Vicàrio Foraneo . 
Soggette alla quale fono lì infrafcritte (• Vamcebiali . 

1. S. Roilillo con atoìme n. 2T4 

2. L*Orpedale di S. Maria di Ponte longo. 

3. S. Martino del Poggio anime n. 80 
4..S. Maria di Qpartolo anime n, 100 

5. S.. Maria d'Erano anime n. 342 

6. S. Apollinare di Caftel Riniero anime n. i xo 

V. 

La quinta Congregazione é quella della Chiefa Parrocchia* 
\ dì S. Maria nel Bofco di Monte Apri alias della Pi- 
rara , rifiédè ih queftif T Arciprete, ed il Vicario Foraneo 
t\ Territorio di Faenza ((^etu alla quale fono quattro 
arrocchiali numerofa d'anime n. 100 

I. S. Macario di Quarada anime 

%. S. Maria di Tebanò ànime n. 200 

;. S. Martino di Monticolo anime n. 80 

4. S. Giorgio di VeZZano ànime n; 220 

5. S. Giovanni Battifta di Petgola dèTrati Domenicani 
con anime n. ^ izo 

VI. 

La feda Congregazione i quella 4eUa Ghiera Parrocchia- 
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le di S. Procolo del Ponte nel Territorio Faentfno, nella e 
le é li Vicario Foraneo , e Tarclpretura numerofa d*: 
me n. 

Alla quale foggiaccicno tre Cbiefe VarroccAiaU^ dei 

1., S. Pietro di Biancanigo con anime n. 

2. S. Bartoloromeo di Cafale anime n. 

2. S. Maria della Pace de' Monaci CanialdoIpH n. 

y 1 1. 

La fettima Congregazione é quella della Chiefa Par 
chìale di S. Cafliano nelTerrftono di Brìfighella /nella e 
le vi é il Rettore , ed il Vicario Foraneo numerofa d'i 
me n. 

Co» r infra feriti e Cbiefe^ cioè. 

L'Orpedale di S. Cagiano con il titolo della B. 
JS. Marino. L'Ofpedale con il titolo di S. Antoriio. 

Oltre delle quali vi fono ancora a. Varroccbiali^ ciò 

1. S. Martino in Gattara con anime n. 

2. S. Andrea di Boefìno anime n. 

Un altra Chiefa femplice con il titolo di S. Simone. 

Vili. 

L'ottava Congregazione é la Canonica dì Populanò 
Territorip dì Maradi , nella quale, vi é il Priore e V^^ 
Foraneo numerofa d'anime n. . ' 
nella quale fi ritrova TAJbazia di $: Maria di.Campora 
merofa d'anime n. . 
con due Parrocchiali cioè - 

1. S. Adriano con anime n. , 

2. S. RufEllo di Gatliana anime n. 

I X. 

La nona Congregazione é quella ideila Parrocchial< 
$. Lorenzo di Maradi ^.oelta quale vi é l'Arciprete e V 
f io F^aheo nummra d' ah^nie n. i 

VI fono nella detta Terrar alcune Chiefc ciod. S. i 
fio. La Confraternita del .Santiffimo Sacramento, il 
brio. La Cooceziòiie. Uà Monaflero di Mònache 

tit 
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Maria Maddalena di Maradi . Un altra Ghie- 
col titolo di S. Antonio con 6. Parrocchiali • 
ina della Neve 

itteo di Gambaraldo anime a }8 

acomo di Cardeto anime n. 351 

parata de* Monaci di Vallombrofa an. n^ ' 260 
aria di Oefpino Abazia anime n. '192 
imenico di Campigno anime n. j8S 

rlla detta Terra vi fono i Frati Cappnocioi ^ ed 
de'Padri Serviti . 

X. 
ìa Congregazione è quella di S. Giovanni Bac« 
/^alle d'Acereto 9 dove fono due Cappellani ed ùti 
ranco numerofa d'anime n. 180 

Diio afcritte fette Parrocchiali ciod 
rnaba di Gamugno anime n, _ 187 

chele di Trebana anime n, 5 ; 

tiro di Lutirano anime h. 120 

renzo di Buibana anime d. 58 

vatore di Teffana anime n. 43 

chele di GrlGliano Snime n. 87 

irtino in Stagnana anime o. 147 

X i'. 

ma Congregazione è quella della Chiefli I^itdc« 
Maria di Utignaha nel Territorio di Tetdozio, 
Rettore e Vicariò Foraneo numerofa d* anime 

a6a 
ffendovì afcritte 1 J. ParróCcBiali^ clòi. . 
ilentino dove (la 1* Arciprete anime n. \ie 

iria in Caftello anime n. loy 

chele di Terdoziò dentrcte fuori aniuK o- 38^ 
renzo in Scafzàna anime n. « 54 

ledetto in Alpibus Abazijft anime n. 450 

rtioo in Scandio e S. Biagio in Sartorano unite 

1097 
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r. S. Giorgio in Rofata anime n. 51^ 

l S. Maria di Crefpino anime n. €i 

9. S. Andrea in Pereto anime n. 109 

19Ì S. Giuliano in Querzoiano anime n. 46 

ri. S. Martino in Collina, e S. Cefareo unite an. o. ìj6 
II. S. Euftaclìio in Oqhetolo anime n.i 9^ 

1 3. S. Pietro in Senfano anime n, ^^i 

IFuori della Terra di Terdo;Kio vi è un Monaflero di Mo- 
nache fotto il titolo della Sat^lffirpa Annunciazione con Ui 
R^ola de'Pddri di S. Domenico. 

xii- 

La duodecima Còi^regazione i quella della Chiefà Par- 
rocchiale di S.* Savino pel Territorio di Modigliana, dov' é 
l'Arciprete ed il Vicario Foraneo numerofa di anime o- 154 

Con 5. parfoccbiidi^ cioè* 
I. S. Maria in Cella anime n. 41 

a. S. Stefano nel Bofco anime n. | j 

3. S. Pietro in Caftagnara anime n. tj 

4. S. Maria di Rufignoh anime n. 

5. S. Maria in Trebbio, e Sant'Andrea di Buda unite a* 
nime p. loo 

XIII. 

La decimaterza Congregazione é quella della Chiefa Par* 
rpccbiale diS, StefanQ^di Modigli^na, (love é il Priore , é Vi-* 
cario foraneo., numerofa d*anime n. 1570 

In ^u^fia Terra vi fono r infra ferini Cblefe é ttugbi pia 

fenta le Parroeciiali^ e ice- 

La Chiefa de' Frati di S. Maria delle Grazie dell'Ordine 
de* Predicatori. La Chiefa di S. IVJari^ Maddalena detta la 
Vicaria . La Chiefa di S. AgoOinò Moniftero di Monache 
di S. Maria Maddalena. S. Maria detta del Cantone. L' 
Abazia del Buongesù. S. Bernardo. Ss^ Stefano e Carlo. 
La Confraternita del fantiiOmo Sacramento. L' Ofpedale 
per i poveri, e pellegrini. La Confraternita di S. Maria 
nel Carmine. La Confiraterniu de' Ss. Stefimo e ^occo. 

U 
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Éji Confraternita della Mifericordia : Lli Confratcrniu dd* 
^lo^ito Tanto. 

■ . Fuori della detta Terra vi féff F infrafcrftte 

^■* Parrocciiali in fi. dì fette ^ cioi. 

] I. S. Lorenzo in Marano anime n. ^t 

] 1. S. Maria in Fragiolo, e S. Bàrrolommeo te Colli- 
Ifta infìeme unite anime n* 107 

* ]. S. Reparata anime n. . ijo 

' 4. S. Gregorio in Lago, e S. Cateruia in Albano in- 
^ Xeme unite anime n. ito 

5. S. Giacomo in Rivolà anime n« 71 

6. S. Maria in Cafale anime n. 98 
S. Martino in Monte anime ir. 50 

altra Chiela (emplicecoD il titolo di San Pietro 
ioTolTino con anime n. 167 

XIV. 
La decimaquarta Congregazione é auella della Chiefa Par<* 
roochiale di S. Giorgio di Cq>arano nel Territorio di Brifighel- 
la,dove fta 1* Arciprete e Vìe foraneo numerofa d'ani- 
me num. t;f 

Ha fei altre Cbìefe Varr$c* 
diali ^ cioè. 
I. St Lorenzo di Mòronico anime n. art 

a. S. Maria Maddalena di Sca vignano anime n. 77 

3. S. Pietro di Scairignano anime n. 95 

4. S. Margarita di Rivalta anime n* 265 

5. S. Caffiaooanime n. 9» 

6. S^. Maria di Marzano anime n, 1 71 

XV. 

La deeima^uinta Congregazione é quella della Cblefa Par- 

Tocchiale di S. Barbara delia Pietra, dove (la l' Arciprete ed 

il Vicario foraneo numerofa d'anime n. 146 

Ha due altre C6ieje Parrocchiali^ cioè* 

I. S. Maria d*Urbian6 anime n. i8f 

a. S. Maria dalla Valle anime 0. x6 

XVILa 



' t 



Ì$ - Notizie della Città . 

XVI. 

La dedmarefia Congregazione é quelU della Chiefa Pa 

rocchia le detta di Monte Fortino, dove ftaP Arciprete, ed 

Vicario foraneo numéròfa d'anime n. j 

Ha altre quattro, Cbìe fé Parreccifiali cioè- 

%p S. Apollinare d'Oriólò anime q. X2 

2* S. Biagio d'Oriolo anime n. ^ 12 

3. S. Mamfliante d'Oriolo o. 41. 

4. S. Lucia alias S* Luce anime o. ^g 

XVII. 

La decimafettima Congregazione équella della Chiefa Pai 

f occhiale di S. Pietro in Laguna , dove ila l'Arciprete m 

fnerofa d'anime n. 96 

Altre quattro C èie fé Parrocctiali cioè. 

I. S. Silvefiro anime n. 34 

a. S. Giovanni decollato della Cella anime n. 35 

3. S. Maria di CaflTanigo anime n. 39 

4. S. Maria di Felice anime n« 9 
tJn altra Chiefa femplice col titolo di S. Luca. 

yXVIII. 

La decimottava Congregazione é la Chiefa Parrocchiale e 
S* Andrea nel Territorio di Faenza, dove è il Vicario fora 
Deo, e l'Arciprete numerofa d'anime n. 4J^ 

con due Parrocchiali, cioè. 

Ir S. Giovanni Battifta del Càftelld di Grdnarolo jy 
^. S. Maria di Mezeno anime n. ii: 

Con rOfpedale di quel Gattello vicino alla Foffa di dii 
toCaftello. 

XIX. 

La decimanona Congregazione é quella delta Qiiefa Pai 

crocchiale aiS. Apollinare del Camello di Ruffit dóve é il Vi 

cario foraneo, e T Arciprete, numerofa d'anime n. 159 

Ha altre cinque Cbìefe Parroccitali , cioè» 

I. S. Maria di Prada unirne n. . .;' 52 

^•tS* Martino di Formelliiio anime n« ' 29 

S.S.Mar* 
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. Marjgarita di Ronco ànime n. - -3$» 

Maria di Merlafchio anime n. - tsjl^ 

i Pieve di S. Gio. Batifta di Cefara anime fi. t<4f 
! di (juede Parrocchiali vi fono nei Caftelip altre Qbie* 
le la Confracerpita di S Maria in AlUf , la Ghiera di 
icefco, l'Oratorio della C/Hifrateriìita dèi Corpodi QtU 
ino a detto Caflello il Convencodi SfMaria de'Servf» 
izione della B. V.II Convento dell'abitazióne de' Ca« 
Regolari di porto col titolo di S. Giacomo di Rafanara« 

XX. 
^fgefimai Congregazione é quella della Chiefa Parrocs 
della C'hiefa di Corleto nel Territorio di Faenza, do« 
I l'Arciprete) e Vicario foraneo numerofa d' animp 41 { 

Hafei altre Cbiefe farmcblali^ €Ì9à. 
. Barnaba anime li. ^59 

. Lorenzo di Saldino anime n. 1 70 

. Giovanni di Selva vecchia «nimc 1||^ 320 

:. Martino di Reda anime n. - 540 

, Salvatore d* Albareto anime ik - 360 

. Maria di Bafiago apime n. J}^ 

anco una Chiefa femplice, eìoà S. Biagio* 

XXI. 
igefìmaprima Congregazione éqaefla della Chiefa Par-* 
le di S. Maria del Camello di Solarolo, dove abita 1* 
ete , e i] Vicario foraneo numerofa d' anime p. S48 

Con due Parrcccbiali^ (ice» 
I. Maria di Cafanolo anime n. iiS 

u Michele di Gajano anime n. 210 

Vi fono altre Chic fé non curate^ come. ' 
Aaria de' Servi col titolo di S. St-baftiano fuòri del Ca- 
La Chiefa di S. Maria di Loreto nella Villa di 
o. S. Maria delle Grazie fugli argini di Cottignola. 
aria di Barignano uet Territorio di Cartel bolognefe . 
)nfraternita di S. Maria degli Angioli in detto Caftel- 
\a Compagnia del Santiffimo Sacrameoco. La Con« 

C • fra* 
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fraternità del Nome di Dio^ ed il Monte di Pieti di dcttt 
Ca&tWo. « ' 

T^ XXII. 

JEi^ Tigefimareconda Congregazipne è quella di S. Stefaix 

oella^Terra di Cottignola, dove rifìede l'Arciprete ^ il Vi* 

cario Foraneo, e tre Canonici numeroTa d'anime n, aiij 

Con una fol Parrocchiale foggetta ^ cioè • 

I. S« Severo del Seragiio anime n. Mi 

Nella fuddetta Terra vi é il Monte di Pietà . La Chii 

fa de' Frati Minori deli'0(Tervanza fuori della Terra. L 

Chiefa de' Frati Carmelitani col titolo di S. Rocco. S. Mi 

ria di Genua fuori della Terra, e la Cappella del Samtfi 

mo Crocefiflo • 

XXIII. 
( La vigefimaterza Congregazione è la Collegiata dell 
Chiefa Parrocchiale di S. Pietro in Silvis della Terra di Bi 

fnacavallo, nella quale rifiede il Corno finiftrot il Vicari 
*oraneO| )' Arciprete ^ ed un Canonico numerosi d*^afihii 
iium. 396 

Una fola Parrocchiale, che ha due Rettori, imo ly d 
ce del Corno deftro , e r altro del Corno finiftro col titol 
di S. Michele. 

La Pieve di S. Pietro fuori della Terra ha anime n. 7) 
Nella fuddetta Terra vi (ono li Monaci Camaldoldfi o 
titolo di fanta Croce. Il Monte di Pietà. Il Monaftei 
delie Monrche di S. Chiara. L'Ofpedale dove fi riceva 
no li poveri Orfani. L'Ofpedale della fantiffima Cono 
xìone. L'Ofpedale de'Battud neri. Il Convento de* M 
nori Conventuali di.S. Francefco. Il Convento della Coi 
gregazione de'Frati di S. Girolamo. Li Frati de'Carmel 
tani fuori della Terra, il Convento de'Frati Cappuccfl 
fuori della Terra. 

Altre cinque Parrocchiali con r infrafcritto titolo. 

1. S. Pocito con anime n. <) 

z. S. Ancoaio di Mafìera •anime n* 100 
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f. S. Apollioare di Vi Uannova anime 0. ii;2 

4. S. Maria del BoDgelino anime n. €Ìt 

5* S* Maria di Traverfara anime n. 854. 

Dcmró la Terra vi fono molte Congreiatìoni^ tìoì. 
, La Congregazione de'Gefuici col titolo del la Compagnia 
di Gesù. La Cong^rega^ione della Concezione. Quella 
de'Battuti neri. La Congregazione di S. tefan o. ^uel* 
la della Mifericordia * Del fanti^Timo Sagramento, Del 
fiwtiflìmo Rofario. Di S. Bernardo. E di S. Giufeppe. 
Alfre die fé non Parrocchiali fono in détta Terra . 
La Chiefa detta voigarmente delle Abatefle. La fan- 
tiffima Tr'mità. S. Maria della Neve* S- Ercolano. 
La fantiflima Annonciata . 

X X I V. 

La Vigefiniaquarea Congregazione è quella della CbieGi 

Parrocchiale di , Giovanni Battifta in Selva del Camello di 

Toffignano, dove fta V Arciprete ed il Vicario Foraneo nu- 

meroia d'anime n. Z516 

Con due Varroccbìali^ cioè» 
f. S. Maria di Bizuno anime D. 89» 

a. S. -Maria delle Alfonfìne anime n. Ili 6 

Vi fono anco altre Ci/ e fé f cioè* 
S* Giureppe, S. Maria in Satene. S. Niccolò de' Ru«* 
bini Del Territorio di Lugo, £ S, Savino. 

XXV. 
La vigefimaqolnta Congregazione é quella della Chiefa 
Parrocchiale di S. Agata in detto Caflello, nella quale fla l" 
^bate perpetuo e Vicario numerofa d'aòime n. 1208 

Vi é una fol {Parrocchiale con il titolo di .Martino di 
Canal Rabato con anime n. g^g 

Vi fono altre Chic fé fuori e dentro di detto Cafldlo^ cioè. 
La Confraternita del fantilTimo Sacramento, il (anriifi- 
mo Rofario. L'Ofpedale di S. Martino. Un altro Spe- 
dale. Un altra Chiefa detta S. Maria. delio Spafimo. 
La Chid4 o Oratorio de*S ignori Tcdeiichi . 
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^ XXVI. 

La v^efitnafeRa Congregaziooe é <|iiella della Parrocchia- 
te di S. Maria in Ferculi^ detta di Piangipafie, do?e riliede 
rArciprete e Vicario Foraneo nun^erofa d anime o. 1 1 7C 

Vi fon0 due die fé Farroceèiali^ cioè. 
'. i • S. Sifio di Santer»a 4^tme n. 1 1 7^1 

a- S. Criftoforo d' Almozano anime q. i8oc 

Altre die fé no» Curate vifeno^ e onte ^ 

S. Maria dc'Raiponi . Chì«ra de'Monaci di S. Ubaldo. 
S. Rocco delMLonaci di S. Vittle. L'Oratorio privato del 
Sig. Marchefe Rarponi. La Qilefà de' Monaci di $. Vi« 
cale. 

K X V I I. 

La vigefiniaretcima Congregazione d quella della Chiefii 
parrocchiale di S. Stefimo in Tregurio détta del Godo, dove 
ita l'Arciprete e Vicario Foii^nto numerofa d'anime n. 140Q 

Vi fono tre Parroccbiafi^ cio^. 

j . S. Michele in Lanciir#go anime n. ^40 

A. S. Giovanni £vangeIi£Ni in Prlletis di Viilannova 
anime n. 424 

|. S. Maria di Saverna anime n. ^ 841 

Un altra Chiefa non Curata detta S- Maria di Cortina. 
1/ numerù éfeff anime S quefta Diocefi foM le 

qui notate ^ fio§. 
Faenza nella Città anime n* mì^Ìo 

Nel fpo Territorio anime n. ai 794 

Brifighella e iuo Territorio anime n. 673» 

Bagnacavallo, e fuo Territorio anime f|^ S461 

Coctignola e fuo Territorio anime ni 27'f 

Ruffi e fuo Territorio anime n. *447 

Solarolo e fuo Territorio anime 0. i4éj 

Nel Territorio di Ravenna anime i> jìyf 

Fuilgnano e fuo Territorio anime n. 2516 

S. Agata e fuo Territorio anime ^ 120S 

^el Territorio di («Ugo aniaie 9^ / «41 7 
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ci Territorio di Oftcl-bplognefe anime Ik jja 

Nel Dominio Fiorentino* 

)étgliana e fuo Territorio aoìroe a; 2^€% 

iradi e foo Territorio anime ir. 3^3S 

rdozìò e fuo Territorio anime Ar ai i S 

le in lotto fanfio anime n. CS^SS 

CAPITOLO Vllf. 

Della ferie eronotogica de' Vefcovl » 

E te rngiorle del tempo^noa (ogfielTeroda' volumi deiraiM 
cicbità le prezìofe memorie de' fecoli, Terodita turba de* 
igentt cronifti non incontrerebbero nella continuatlooe del 
o caormino fongbt tratti dt (Irada #dombrati dalle caligini 
irobUivione, di modo tale che rpeilb lì difficultano le in^ 
vìnciate fatiche per giungere alla bramata meta ; così fuc« 
Te a'^nofiri ftorici,^a'quaU la mancanza delle notizie le^ 
teli dalla voracità del tempo^ accompagnata da funeri ac- 
lenti, non H permlfed'inyeftigare q»ali fuflfero veramente 
»rìmi Vercovi immediatamente dopo la taottft di S^ Apol-« 
are.' Le funzioni poi^ i concil;, e i*aflembiee^ aellequa* 
[ooo intervenuti come Vefcovi , e per cali G fono fottofcrie<* 
li foomiintftrarono fic»re notizie per continuare la loro 
rceflìone. Solamente dùnque nel tempo dì S. Melchia^ 
Papa dell'anno jij^fi convocò un Aflembteaic^ Roma di 
. Vefcoviyfra quali vi ii nomina un Coftantitio o GoClan» 
Vefcovo di Faenza^cheé il primo , di cui ne abbiamo no- 
ria, e dal quale principierema ia Sevie feguìtaodo fino at 
m|K> prefente ^ 

In quefti primi tempi ritroverete notabiK difìanze da uif 
eftovo all'altro, cioè dt 141. anni, ovvero 186. ed altri 
tervalii cenfìderabili, che non fi fa chi fpccedede alla cari«> 
i di Vefcovo per continuare ordinatamente la ferie ^i, 
la qqefiQ 4ifordiùe proviene dalla mancanza di notizie e 
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fcritcnre forfè confumaté da|ll tncendj allegati, e però bifogi 
foggiacere a quel infortunio e difetto, che pacifcono ^ie air 
amiche Cronologie. 

I. Anno 31 j. COSTANZO . Intervenne ad un Coi 
dlio convocato in Roma da Melchiade , come riferifce ilB 
idolo. Anno fuddett. Tcnd, pag. 110. 

a. Anno 454. EGIDIO j Fu de' Compagni di S. O 
fola al riferir del Tond. pag. ix%, 

3. Arino i^^i. GIUSTO^ e fecondo altri GIULIO. Inte 
venne ad un Concilio fatto in Roma fotto IlaripPapa, con 
fiferifce il TonJ. pag. i»?. 

4. Anno 6A9. LEONZIO. Intervenne ad un Concilio 
Roma (òtto Martino Papa, Rcffi Ifi. di Raventra pag, zo 
Tond» pag. 1x7. 

5. Anno <fo. VITALE. Intervenne ad un Conci! 
di 12;* Vefcovi convocato da Agatone in Roma, Rofft pA 
209. Toni. pag. 129. 

%. Anno %%6. LEONE. Intervenne at Concilio 
Mantoa convocato da Eugenio IL come rifèrilce il Ton 
pag. f j«. 

7.^ Anno Zio* DEODATO. Fu Vefcovo di Faenza p 
le tfagipnì addotte dal Tond. pag. 139. 

8. Anno So 8. ROMBATO, che Intervenne ad un Conc 
Ii0 fatto in Ravenna da Giovanni IX. confecrò la Chie 
di S^ Giovanni Evangeiifta , oggidì de' Padri Agolliniai 
Tond. pag, i^%. Rojft pag. zsx» 

9. Afino 920. PAOLO. Inftitui il Capitolo di 30. Can< 
Dici alla Cattedrale, e diede Toriginè al Collegio de'Par< 
chi . Tond. pag. li. e 14J. 

10. Anno 954* GHERARDO. Si rrtrpva in un Condii 
Provinciale convocato in Ravenna da Pietro Arciveicovc 
come nel Tond. pag, t^f. 

II. Anno 993. ILDEBRANDO. Spttofcritco in un Coi 
cilio Provinciale convocato In Ravenna dall' Arcivcfco! 
Gherebctto> come riferifce il 70/r^.^4fj«ijQf . 

' 1». An- 
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11. Anno 104J. EUTICHIÒ. Eletto Vcfcovo di Faen* 
tidopò là mone d* Ildebrando^ (octofcriiTe le donazioni fatte 
b'Vefcovi alli Canonici fino a detto tempo Tond. pag.t^i. 

15 Anno 1046. l^OLilNDO pofto dall' Ughelli, benché 
lenga diiHcuItato dal noltro Cronida^come li vede in dee* 
Tcnd. pag. 156. 

14. Anno 1050. r^ffOATE. LoponelTIghclH Vefcovo di 
Faenza dopo la morte di Rolando » come dal detto Autore 
Dclli Vefcovi Faentini . 

i|. Anno 1056^ VIETILO. Fece donazione alli Cano«^ 
oici di certe decime ed oblazioni ^ come riferifce il Zue« 
coli. 

\6. Anno 107^. LEONE. Pofto dall' (Jphelli neTefco^ 
W Faentini nella Tua iftoria de' Vefcovi. 

17. Ahno to8é. ROBERTO. Donò alli Canonici mol-^ 
t Chiefe e Fondi ; neJ tempo di qoeflo Vefcovo fu leva- 
la dalla Cattedrale la dignità Arcipresbiterale, e in fua ve« 
« fu pofta la Prepofitura T^nd. nella Serie de'Fefc&vi fiag. 7. 

18. Anno II 04. CONONE o CONO. Si ritrova (otto- 
critto in una antica donazione fatta da Roberta a favore 
le' Canonici, dov'è foctolcritto anco quello Cono Tcnd. pag. 

ig. Anno mi. VIETRO DI JBEMJBO Faentina. Do- 
lo alli Canonici li beni, che furono di Giovanni di tul Fra* 
«Ilo, come (i legge iiA Tond. pag. 174- 

ao. Anno mg. GIACOMO I^rrarefc Abate di S* Barto- 
tomoieo. Sottofcriffe là Bolla d'Onorio IL a favore della 
Ghiera di Pifa, ed anco la donazione di Roberto ed altri an« 
:eceflbri fatta a favore de' Canonici di quella Cattedrale , 
»mc fi legge Td»^; p^rf, i7«. e rio. 

ai ATìtìoii^i. RAMBERTO. Ottènne da Ceteftino IL 
Pontefice la confirmazlone di quanto pofledeva il Vefcovato 
di Faenza, con la fpecificas^ione di molte Chiefe nella Dio- 
cefi, come fi l^e nella Bolla Inedita ti s. Decembre 11,4;- 

aa. Anno 1 1 77. QìOVANnL Che ihfiemc con.ii^ Clc^ 

■ > C 4 - '"'JP 
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K> e Confoll di Faenza pigliarono la protezione deirAba^ 
ce e Monifiero di S. Alberto Toni. pag. iii. - . i 

23. Anno 1192* BERKARlXi da Pavia. Si ritrovd^ 
>reiente alla pace feguita fra Faentini , ed il Conte Guido' 
Guerra . Confecrò la Chiefa de* Ss. Lorenzo ed IppoKtx^ 
^idi de' Monaci Camaldolefi , come nel Tond. pag, %7gOi 

24. Anno 1202. TE0Ì>0RIC0 DE' FRASCONI . Ftf 
Kima Canonico della Cattedrale, e poi fu fatto Vclcovm 
Iella medcfìmft. come fi legge in alcuni Iftromentidegliaanl 
[202. e i2d). 

. 25. Anno T205. VE ALDO. PafTò dal Vefcovato & 
faenza all' Arci vefcovato di Ravenna , dove s'impiegò 
nolto per gli avvantaggi di detta Metropolitana . Toni» 
lag. 2jo. 

26. Anno 12 IO. ROLAKUO. /ÌÈìà- prima Prepofio dff 
lueda Cattedrale^ e poi Vefcovo. Afcoitò le prediche di 
S. Domenico la prinia volta, che venne in qaefta Città.' 
Vond. pag. 252. 

27. Anno 1221. ALBERTO Modenefe. Fu prima Pre< 
x>Qo di quefta Cattedrale e poi Vefcovo. Donò infieme 
:on i Canonici alti Frati di S. Domenico la Chiefa di S» 
imitale, rifervando a sé la rivereoza. Epifcopale come nel 
Tond, pag. %$$. 

25. Aiirto 1242. GIVLIAKO. .Quefto Vefcovo non i 
X)fto dairUghello, né meno dal Tonduzzi, e pure unafcrit- 
:ura di quel tempo ne fa menzione con quefte parole Julia-, 
ius eleSus Fave», tfc. la qual fcrittura fi conferva neli'Ar- 
:hivio de'Signori Azzurrini . . • 

29. Anno lisi. Frsi GUALTIERO POGGI dsL Faenza 
Eremitano di S. Agoftino della Malta . Q^^^^ moftroifi 
nolto amorevole a' Canonici, e favori aflai il Religiofi del 
uo Ordine . Nel tèmpo di quello Vefcovo fi unirono li tre 
Conventi, che li Frati Eremitani aveano, che abitavano in 
?acnZ9^cioé quello di Tagliacura , di S. M- Maddalena, e del- 
à Ktaha, facendo di qupftl un fol GonvcDtò; ottennero da 
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qoeftoVercovo e da* Canonici la Parrocchiale di S. Giovaa* 
ni Evangelifla Tanno 1256. per fabbricarvi la lor Chiefa e 
Convento, dove oggidì fono. Tond, pag. 36. 
: . }o. Anno 1158. (xlilCQMO. Fu prima Prepoflo delia 
f Cattedrale e poi Vefcovo della medefima. Concede alle Mo- 
nache di S. Chiara nell'anno 12^9. la Chiefa di S. MartinO| 
r da' Canonici quella di S- Giorgio, come nel Tond pag* 

i 31.. Anno 1 2 74. lEOpoRlCO da Faenza Frate dell ' Or- 
due di $. Domenico . Fu Vefcovo di quella Cattedrale , 
a, cune riferifceil Zuccolo nella fua Iftorra fotro a detto tempa 
) 31. Anno laSi. KlVltìHO. Fu prima Arcidiacono d'A- 
[ «zzo, e poi Vefcovo di Faenza intervenne ad un Concilio 
Provinciale facto in Forlì l'anno 1286. come rifèrifce il Toni* 

33. Anno 128^9. GIACOMO i Pofto fra noflri Vefcovi 
dali.^UghelIo come anco riportato dal Ro/fs pag. 470. 

34. Anno 1296. LOTARIO della Tofa. Fu Archidia*i 
ccMio di Faenza; benché es^Ii fode Fiorentino, conclufc Id 
pace fra il Rettore della Provincia ed i popoli, come feri- 
?cil Tond, pag, 338. 

35. Anno 1301. MATTEO ESCHINO da Spoletì Ere- 
mitano di S. Agoftino Tanno 1309. Benedì nella fua pa- 
tria le pietre fondamentali delia Chiefa de'fuoi Frati, come 
ieri ve il Padre Errerà nel fuo Alfa, tom, i. pag, 114.^ tortK 
2%pag. 75* 

36. Anno 1:3 IT. F^^ tìGOLlUO da Faenza dell'Ordine 
de'Minori. Fu Vefcovo di quella Città, e fi ritrovò ad un 
Concilio Provinciale in Ravenna Tanno 1311. dell'anno 
I3i8. Concede alli Padri de'Servi la Parrocchiale di S. Ma- 
ria in Corte, quandp vennero in Faenza, come riferKce il 
Tond. pag, ij. 

37. Anno tUT. CiOVANtll BRVSATO V^entino Mo. 
caco Camaldolefe della Congregazione di S. Marco di Maa 
toa^ defla quale qui in Faenza v'era il Monificro di S. Per" 



petoa, ora di S. Girolamo degli Offervanci Riformati di S. 
Francefco dell'anno i j j6. Quefto Vefcovo fece con II Ca-» 
nonici una folenne concordia regiftrata dal Toni, pag, 407. 
ii€\ 1341. Diede licenza a' Padri Celerini di edificare talora 
Chiefa in Faenza Tetto il titolo della SS. Trinità . Tond. 
Serie de'Vefcovi pag, \i. 

; 38. Anno ij4g. STEFANO BENNl da Faenza. Faty 
te VelcQVo di quefta Città da Clemente VL ed infieme 
Rettore della Provincia, di commidìone appofiolica diede il 
Palliò Arcivefco/ale a Petrocino Arci vefcovo di Ravemia 
in Oriolo come (crive ti Fabripag. 524. Inftitui nella Cat« 
tedrale l'Altare di S. Ivo. 

,59. Anno ij8o. FRANCESCO AGUZZONldz Urbi- 
no . Fu facto Vefcovo dì Faenza da Urbano VI. Fu occtt« 
paio In diverfi maneggi per la fua dottrina, rinonziò il Vefdò- 
vato di Faenza Tanno 1384. dopo fu facto Arcivefcovo di 
Benevento, e poi Cardinale. 

40. Anno ij86. ANGELO FIEDEMB ACC HI o RICA- 
SOLI Fiorentino. Del r jSj. diede facoltà alle Suore di S. 
Chiara di fabbricare la Chiefa dì S. Martino con il Conven- 
to, dove adeflTo abitano nella Parrocchiale di S. Clemente. 
Tcnd. pag. 42. 

41. Anno I $91. ORSO da Gubio Monaco di Fonte Avel- 
lana. Fu Vefcovo di Faenza, pofcia delfanno 1402. fii 
trasferito alla Chiefa di Rofanó. Tond pag- 455. 

4». Anno 1402. NICCOLO^ VBERTINI da Modlglia- 
na. Fu prima Canonico dì Faenza, e poi aflunto lai gover-^ 
nò di quefta Chiefa nell'anno 1404. Conferì la Chiefa di 
5. Michele di Cedo, ora di Brifìghella a D. Simone di Mi- 
l!jÌ>io da Tebano come riferifce il Zuccoli . 

4^. Anno 1406.. PiEri^O da Pago Francefcano. Fu fat- 
to Veìcovo dì quefta Chiefa, come confta da molte faitture 
4egU ^^^ 1^06. fino al 141 r. 

44. AnA^i4t8. SILVESTRO DALLA CASA Fiorenti- 
no. Fa fatto Vefcovo di Faepzà . Ercffe ad inftaoza de* 

Eli 
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t^f Anu'ani I*Ofpedalè focro il titolo di S. M. della Miferi* 
(ordia ora i'OfpedalgrSde de'poveri fandullicrpoftir^^fi/.;». 47* 

45. Anno i4S7.Fra610FilA7NIdaFaeriza dell'Ordine de* 
Frati Minori. Fu fatto VeTcovo di qaeftaCit ti da Martino VLf 
Confìrmd la compagnia del Santiflimo Sacramento in Ba« 
gnacavallo l'ago 14^4. e faComp. di S. M.diRuffi l'ago 1^17. 

46. Anno 1438. Fra F£iliyrc£XCO da Faenza dell' Ordine 
de*Servi« Fu arto Vefcovo della fua Città da Eugenio IV^ 
Net tempo di quefio Vefcovo l'anno 1450. li Frati Armeni 
deirOrdme di S. BaGlio concederò al li Confratelli di S. M. 
dfirAngiolo fottoii vocabolo di S. Sebaftiano, Il fho dove 
adeiTo e la Chiefa di S. Sebaftiano, come nell' Ardii vio pub« 
blicofi legge ne* rogiti di Ser Girolamo Cattoli l'afio fuddecto« 

47. Anno t4L$6. Fra GlOVàNUl TERMà da Siena 
dell'Ordine de* Servi. Fu fatto Vefcovo di Faenza da Ga« 
rido III. come G legge nell* Ughello « 

48. Anno 1458. ALESSANDRO STAMPI o STAM^ 
PETTI da Samano nel Piceno « Fa Canonico di Faenza 
Vicario di Fra Francefco, e poi Vefcovo di quella Città co« 
me ollerva il Zuccolo. 

49. Anno 14^^ EaRTOÌÒMMEO GaKDOLFI da 
Faenza. Fu eletto Vefcovo di quefta Cattedrale. Si ritrae 
vò alla confccrazione di Giacomo Vcfc di Forlì Ton^p- 5<^?* 

50* Anno 146 j. FEDERICO MANFREDI figliuolo di 
Attore Signore di Faenza. Fu Vefcovo di qdefta Cattedra- 
le, dal quale riconofce la Città la bella fabbrica del Duomo 
da lui cominciata e ridotta a buon termine ^ compita poi 
e (labilità con l'adidenza ed ajuto del Pubblico ne! principio 
del fecolo 1500. per mancanza de'Monad di Fonte Avelana 
fu il primo Commendatario dell' anticbiffima Abbazia di S. 
Mzxizfcrh pfurtam ora detta degli Angioli « 

51 < hmox^té^. BATTUTA DB'CilNONICl Bolpgnefe. 
Fu Vefcovo di Faenza; nell'anno 1491. diede mano ali' o* 
pera pia dell' erezione del Santo Monte ; dell' anno 1 501. 

diede'&colti a'Fratì GcCnatì di fabbricare ia loro Chiefa in 

009- 



44 Kòtstìe delle Cblejà ' \ 

onore di S. Maria nel luogo detto il Oiardioo di Madama j^ 
furono quefti foppreffi d^ Clemente IX. Tanno 1669. e in 
detto luoco furono Tanno 1674* podi li Padri Carmelitani 
Scalzi, dove oggidì abitano. ' . 

52. Anno 1510. GIACOMO VASI da Faenza, la di coi 
^miglia anco oggidì rifpiendein quefta Otta, decorata. da' 

molto tempo di Croci di Malta e di S Stefano di Fiorenza, 
Fu fetto Vefcovo di quefta Città da Giulio il. dell* anno 
1517. Iftitui la Compagnia di S. Gregorio detta de'poveri 
Vergognofi come rifcrifce il Tond. pag, 48. 

53. Amo i^ii. PIETRO ANDREA ÓAMBARABólo* 
gne(e. Fatto Vefcovo di quefta Chìeia da Clemente VIL 
mentre veniva alla Refidenza mori in Viterbo T0/§d Serie 
jde'Vefcùvi pag. 18. 

54. Anno 1529. RWOLFO PIO da Carpi . Fu fatto 
Vefcovo di qoeda Diocefi, pofcia dell'anno iSÌÌ' f^ ^^^tò 
Cardinale, fu due volte Governatore di Roma, Legato del- 
la Marca, fortificò il Porto d'Ancona ; dopo cinque {egna'a* 
te Legazioni, fu Precettore della Nazione Germanica, mori 
del 15^4. e li fii da Papa Pio IV. di S. M. eretto -un nobi« 
le Sepolcro. TùnJ. Serie de^Vefcovi pag. 18. 

$$. Anno 1544. TEODORO PIO di Carpo fratello na«^ 
Curale del Card, di Carpo. Fu Vefc. di quefta Chiefa; nel 
tempo del fuo governo l'anno 155J* il di 19. xo. e 21. fdi 
Grugno, fu la prima volta portata proceflìonatmente la Ma-^ 
donna della Concezione, la di cui venerazione aveva avuco^ 

Srincipio fino del 1535. da' putti e putte della Città» quando' 
:ava ancora ripofta nel Clauftro de'Francefcani, verfo delrjl 
la qual immagme é poi crefciuta ai fegno>cbe fi vede, la de* 
mozione. Tcnd.pag.i^. , •." 

$6. Anno 1561. GIAMBATTISTA SEGHIZELLI Bo-* 
Jognefe. Fu eletto Vefcovo di quefta Città col confcnfo 
del Card. Carpo^ fu all'ultime feffiohi del Concilio diTren* 
to, l'anno 1570. gettò la prima pietra della quova Cbie« 

la de'fiappuwipia ^fMn}^^^vATeiid.Sjriede'Vefc,f. io. 

57. An?- 
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ìj., Aono tf 7;. ANNIBALE GRASSI BoIogncTc^act* 
(covo di Faenza, cffcndo prima fiato Arciprete di Bolo* 
1, fii huDdaco da Papa Pio V. eoo il Card. Aleflandrino 
Nipote alli Re di Spagna ^ Portogallo, e Francia per foi- 
itarli alla lega contro il Turco, Tanno 158;* rinunciò Is 
Uefa a Gian antonio fuo Nipote. 
58. Anno 1585. GIAN ANTONIO GRASSI . OccenneT 
efta Cattedrale per la rinunzia del Zio, ebbe dal Papa i| 
ivilegio di ufareil berettino in capo celebrando Meda Exm 
9 Camnem^ fervi Papa Clemente Vili, nel fuo pallaggio 
r Ferrara. Nel tempo di quefto Vefc l'anno i6oi. vennero 
Faenza li Padri Zoccolanti Rif. con breve Pontificio; dell' 
no 1 f 02. mori, e fu (epolto nella Chiefa Catt. di S. Pterro • 
19. Anno 1603. FRANCESCO , o GìANFRANCE^ 
'O di S. Giorgio de' Conti di Blandara Card, di S. Cic- 
ute fuccene a quefia Cbiefa dopo di Monfig. Graffi, quew 
I fu il primo Legato mandato dalla Tanta Sede in Ferrara^ 
pò che fu reftituita al Papa, nel tempo della qual Lega* 
ìtìt fu fatto Ve(c. di quella Città, l'anno 1^05. mori alli ba» 
idi Lucca, ed il fuo Cadavere fu trasferito nella Tua Cbiefa* 
Se. Anno 160$, BRìiìNlO CARV. 9 ALEUTI da Tre* 
> nell'Umbria. Fu fatto Ve(co«o di Faenza; deiran* 
i6ti. ottenne da Paolo V. l' Indulgono per lì fette Al* 
i della Cattedrale* Favorì li Padri Carmelitani Scalzi^ 
indo col confenfo del Pubblico vennero nella Città Tao* 
16 16. alli quali diede la Chiefa Parrocchiale di S. Tom* 
io, diflribuendo la Cura a S. Abramo, S. Eutropio, e 
Maria Ughi f Come anco a'Padri Gefuiti diede la Chiefa 
rrocch.di S. CafTiano, diftribuendola Cura a S. Niccolò, 
>. NL Ughi. Abbellì con duchi e pitture la Cappella di S<i 
irlo nella Catt.deU' anno 1618 morì nella Tua Patria. 
Ti. Anno 1618. GIULIO UONTERENZIO Boìo^ncCt 
eletto Vefcovo di Faenza nel tempo , che egli era Go^ 
natore dì Róma e Vice-Camerlengo, fanno i6ai- poftf 
»rima pietra fondamentale izella Cbiefa de' Padri Geiuicir 

4A 
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^1 léiXi ordinò, che fi portaffe in proceffione U B. V 
del Fuoco nelle Rogazioni di Maggio del 16»}. fu facto Vi 
ce*legato di Ferrara, nel quai anno mori. 

€i. Anno 16 zi. MARC-ANTómO CARD. GOZZADl 
NI Bolognefe. Ottenne queda Cattedrale a petizione del 
la Città , nia la morte levo là confoiaztcne al popolo F^n^ 
tino, perché nel mefe di Settembre di dett'anno mori , e fi 
fepolto in Roma in Sant'Andrea dalla Valle. 

6}. Anno 162;. FRANCBSCOCARD. CENKimSt 
nefe. Rimoflo dalla «Chiefa d'Amelia ebbe quella di Faen 
ZSL. CondufTé l'acqua della Fontana pubblica al Cortile , ( 
Giardino del Vefcovato, del 1^24. diede mano airerrezioni 
deirOfpedale delle povere zitellf mendicanti, mori Tan. 1641 

64. Anno 164$. CARLO CARD. ROSSETTI Ferrare^ 
Quello fu inviato da Urbano Vili, in Londra per Miniftrc 
AppodolicQ appreflb la Regina Madre Maria de' Medici pq 
confervare le poche reliquie reftate nell'Irlanda , Inghilterni 
e Scozia della Fede Cattolica; con la qual Regina fu neoef 
Jfitato ritirare in Colonia per Ja perfecuzione degli Eretici ^ 
do^e fu fatto Nunzio (traordinario, pofcia dichiarato Cardi- 
nale, indi L^^gato a latere per li congreffi, che fi facevano 
per la pace qniverfale trasferiti in Moller, dipoi fu fatto Ve^ 
covo di quella Chiefa, nella quale efercitò l'ufficio di vera 
Pallore per lo Ipazio di 38. anni, mentre lAituì, promoflei 
Cd oniiòo molte cofe per benefizio, e decoro di quella Chie 
f? . per Calure dell'anime, e per gli avvantaggi della Città, 
Itìuicui a comun profitto nella Cattedrale per 1 giorni fedivi 
Il lezione della facra Scrittura. Fondò il Convento delU 
IV]<^narhe di S. Chiara nella Terra di Cottignola, diede Tori 
gine aila Collegiata di Modigliana , Ottenne da Clemente 
IX. il diploma di portare! Canonici le Cappe grandi pavo* 
ii22,ze cogli Armellini, e tante ultre opere degne d'un diligenti 
e zelante Vefcovo, allafine li 355. Novenibre i6Si«pa(ròda 
quefta a miglior vita, e fu fepolto nella Cattedrale. 

€$. Anno 1682. ANTONIO CARD.PIGNaTBLLI Na< 

pò- 
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polffano. Fu Mallro dì Camera di Clemente X. e poi ù 
to Cardinale Fanno 1681. da Innocenzo XI. pofcia dichi 
rato Vefcovo di quella Cattedrale, dove rifìedéper lo (piz 
dì €• anni , nel qual tempo fu fatto Legato di Bologna ^ p; 
so dia quefta Chiefa alIaChiefa Arcivefcovale di Napoli, p 
(eia fu eletto Pontefice l'anno 1691. col nome d'Innocen: 
XII. Mori fanno X 700. e fu fepoltoin S. Pietro in Varican 

66. Anno 1689. GIAN-FRANCESCO NE6RONIG 
novcfe. Fu prima Teforiere Generale, po(cia facto Cari 
nate. Tanno 168^. da Innocenzo XI. dipoi dichiarato Ve 
covo di Faenza, fu grande l' attenzione e cura , che quei 
Porporato impiegò per il minifiero di quefia Diocefi non f 
lamenteper il decoro Clericale, ma anco per il reftaurame 
to* de' luoghi ptj nel dar buon ordine agli Ofpedali di quef 
Città, Fabbricò tutta la parte del Palazzo Vefcovale, che 
verfo mezzo giorno, ralTcttando, e rifarcendo il refiduo, ] 
farci il Seminario, e lo ridufle al decoro e filma, che of!>gi 
fi ritrosa: nel tempo che governava quefia Chiefa fu ÌFat 
Legato di Bologna, dove efercitò gli atti d'una (omma giu(i 
zia con molto applaufo e decoro. 

67 Anno 1^98. MARCELLO CARD. DURAZZO G 
novele. Fu prima Nunzio in Spagna, pofcia delPannoi68 
Atto Card, da Innocenzo XI. fu Vefc.di Carpentrafio , p 
ifcia di Spoleto, e poi di Faenza, dove fece molte opere 
pietà e (plendidezza . Fabbricò nel Palazzo Epifcopale fa 
partamento , che é verfo Settentrione. Donò una gran qua 
cita di fupellettili facri alia Chiefa Cattedrale : accrebbe 
numero a altri Tei Manfionari per fervizio della (uà Chi 
Cunei tempo che fu Vefcovo di Faenza fu anco dichiarato L 
gaiodi Bologna, pofcia ditutta la Romagna: nelfuoukimot 
flamento fece molti legati pij in avvantaggio della Città, f 
fovvenirelepovere zitelle mendicanti, altri per aumento del S 
minarlo, ed altri a benefizio e loUievo del popolo:] aiìo i jio.m 
fi, e fu fepolto nel la (uà Chiefa . 

68. Anno 1 710. QWLIO PUZZA Forlivefe, che prima 
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dichiarato Vele, di Nazaret, pofcia mandato iDternGzio in Bro* 
felles, d ipoi fu fatto N unzio in Coionia, indi alti Svizzeri; dichi- 
arato Cherico di Camera, fu mandato in Polonia, fnfatto Secre* 
'iario de'Memorìali,fu desinato Nunzio alilmperadore, da 
Clemente XI. fu fatto Vefc. di Faenza, e poi dal medefìmo Pon« 
teiìce promofTo'al Cardinalato; nel tempo che quefto governava 
la Diocefì di Faentafu dichiarato Legato di Ferrary , dove per 
lofpaziodicreanniamminiflrò quella Legazione con molta lo- 
de e decoro ; fu cosi (ingoiare la prudenza e bontà di quefto Por- 
porato, chefeppe guadagnarfi l'amore di tutto il popolo; fece 
tabbricare nel Palazzo Vdcovale la Sala grande, e icala princi- 
pale , con far alzare 1* appartamento già fabbricato dalPEt^o 
X^cgroni , facendo fare nella parte fuperiore del medefìmo le aU* 
tazioniper li Corteggiani, tutto per comodo ed abbellimento 
di detta abitazione : refarci la Chiefa Cattedrale , pofcia deiraa- 
no 1 726. pafTò da quefta a miglior vita , e fu fepolto nella Cbie- 
ia Cattedrale di S. Pietro di quefta Città . 

«o. Anno 1 726. TOMMASO CERVIONI daMonte Jldoo 
NoDìle Senefe Agoftiniano. Soggetto di rare virtù e preroga- 
tive dotato; dopod'avereefercitateruttele cariche più riguar- 
de voli della Tua Rei igione , fu fatto Procuratore Generale , po- 
fcia Priore Generale di tutto rOrdine Agofiiniano, nel tempo 
del fuo Generalato fu da Benedetto XIII. eletto Vefc. di queda 
Chiefa, ILpopolodella quale attendedalla bontà del Tuo zelo e 
dalla perfezione del fuo amorofb naturale, e dalla dotta fuam&« 
ce benefizi fpirituali, e carirà temporali d*affettuofo Paflore. 

ANNOTAZIONE. 

LA diftriì)\i2Ìonc delle Congregazioni^ che conipongono detta Diocefì, fi 
è efpofl^ ièo^ndo la dìviiionie ^tta nei tempo che 1' Eifio Sìg. 
Card.'Rofletii era Vefcoyo dì quefta Città, e però fé fi ritroverà qual- 
che altra Chicfl èKp oggidì goda il titolò d' Arcìprctura , o che fia fta- 
ta unita non creda il coitefc leggitore, che fia sbaglio, perchè Io ftato di 
quefta Diocefi è ftato efpofto nel modo medefìmo, che era in quel tempo, 
^ftendofi anco ttal^fciato di porrp fra Je Chìefe della Città la Congrega- 
.zione dell' Oratorio di S. Filippo eretta 1* anno iS^h dopo che £l' fìtta lai 
^iftribiaiofie/ 

IL FINE. 
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parte di qtiefto popolo, e pi& dWoto iti voftro offe 
che £o&e promoffo alla reggenza di quefta Diocefì ani 
landò di farvi conofcere quanta parte io abbia in quc 
irerfa^e acclamazione; rifoMì adunque di facrtficarvi 
tributo in fegno della mia. inalterabile fervitù; voi e 
una co|>iora forgente di facre dottrine, una doviziof^ 
ra di divine parole, con le quali innamorafte i popol 
Tino amore, ed ammaeftrafìe chi viafcoltò difacrofa 
trine, facendo Tempre più ri(plendere le bellezze della 
ca fede; tutti fregi , che ingrandirono il voftro gran 
e v'innalzarono a meritevoli gradi di dignità, la di< 
inazione eiige preziofe offerte e doni non ordinari, 
non giunge la debolezza delie mie forze, eia baflfe 
Dito talento: tutta volta quelle Rifleffioni Aftrologi< 
banno per oggetto i movimenti celefti , e che fono i 
benché informe dello fpirito mio quanto di preziofoc 
ni lufingo che avranno luogo nella generofità de 
gradimento, fapendo beniffimo che le (Ielle, benché 
te fopragl'immenfi e fublimi fpazi del Firmameni 
fdegnano di comunicare le loro benigne influenze al 
oggetto di quello ballo mondo, cosi voi , che Cete il r 
luminare, che fui Cielo Faentino rifplenda, non ne 
alle mie fiitiche così bel compimentO| ed al mio olTi 
onore di fottofaivermi 

DiV.S.IIIiSìaeRevi!ìd 
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AUTORE A CHI LEGGE. ' 

% Elia dtfiribuzittie de' gloriti nmtwaii fatta im 
t qutfi» mio divertimento afireltgico^ fi dtvon» 
\ avvertire due forte di tempo, cioè Àfironemico^ 
i ed ItaltuKQ: r Afironomico ferve per confiderà.' 
r re il periodo de' fucctffi predetti dmgli Afpefti, 
' tie di giom» in giorno fi trovano fegHéti a'fud' 
f"i *iuefiì t'intendono avere il loro principio dal mezz» 
ntudi quelgiorno, al quale vengono applicati, ed il lor» 
« ** flutto dell' altro mezzo giorno fujftgueHte ; cioè il fpi- 
ttt dtl ttenio predetto al primo Gennaio per il quadrato dt 
UrcitrìQ alla Luna^ s'intende che quefio effetto cominci nel 
nsj» giorno delli primo Gennajo già fegnato, e termini al 
aze giorno delti t. di detto meje; le Solennità poi, e H 
venti giorni della Settimana fono difiribuitì nel tempo Ita- 
MS, cioè ne' giorni, che fi confiderano alf Italiana, che f<f 
quelli, che hanno il loro principio dal .tramontar del Sole 
giorno fujfeeuente fegnato f onde le Lunazioni fi fono pri- 
indicate all' Afironomica , pofcia fi fono ridotte air ufo del 
tpo Italiano y aedo da ognuno poffa effere capito il pretifp 
fpo t nel quale devono feguire lefuddette. 
Utroverai feminato con un numero più copiofo di faVé' 
juefio mia libretto, avendo eli fatto non fole per accre- 
'e il divertimento alla tua erudita curiofità , ma anco 
' imitare gli antichi Afirenomi, e poeti che invernando 
•erfi fatti attribuirono quefii alle ftelle del firmamento , 
'esMdo i loro fignlficati li conceffero una figura di fimile 
tprefenlanza , come egregiamente cantò Ovidio d'Aliante, 
cole fuppofito fydera fSlcìt Atias,eyir£ilio nel i- della 
irgtca parlando de' Naviganti. 
Navita tum ftcllis naoieros &: nomina frcit 
Pleiades byadas, claramquelycaonis arfton; 
indendo fempre di fcierzare eoa termini di poeta, ed 
^Igo, dichiarandomi che ì f entimemi -miei fono di vita 
^vUtttt Mutlsftdth di S. Cbiefa, 
> A3 ^V 
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APPARENZE DELL'ANNO. 
Aureo numero 18. indizione Romana 
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Lettera Domenicale 
Lettera del Martirologio 



Fefie Mobili. 
Setcuagefima g.Feb. 

Quarefima 26. Feb. 

Pafqua 1 3 . Apr. 

Rogazioni 19 . 20. 2 1 . Mag. 
Afe del Signore 22 . Mag. 
Pentecofte i . Giugn. 

Gorpns Domini i2.Giiign. 
Dom.i .dell' A^. 30 . Nor. Decembre 
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1727. completo. 

il di 20. Marzo. 

a ore ij. 

Minuti 59. 

Longit odine del SoIedalI'Equinoa 



1 72 7. completo . 

li la Marzo. 

Apogeo Solare da fottrare « 

Argomento Solare. 

Equazione dell* Argomento Add 
Vero looco del Sole in Ariete. 

OISi 



DISCORSO GENERALE.' 

LA inoonprenfibile e macfioTa fàbbrica di quello 
globo terracqueo fh in catti i fecoli Soggetto di fin. 
golarc aomiirauone, ooq folo a' più amichi in« 
veftigatori della nattira; ma eziandio ammoderni 
ofofi de'noftri temp, quelli cont efero un tempo foprala 
:odigiora figura di quella gran mole , Anafliraandro FI- 
yCofo greco la giudicò una immenfa colonna che filTa e fta- 
ìle fervide di foda bàfe a tutte le cole create ; Lucippo 
;U attribuì la figura di un cilindro o timpano; Cleante la 
vedette un cono, Aneximone ed Empedocle una tavola 
piana, e tanti altri antichi Ipeculatori non ancora ilIumF- 
^ ali vero lume di verità penfarono ad altre fomiglian- 
^i ma il Tacro Tello, che a tutti Tcuopre ki ftrada della 
'en/ciéza al Sai. 2 3. ci moftra quale é quella figura. D&mini 
f terra ^ tf plenitnJù ejus Orùàs terrarum^ ed al Sid. 92. 
^imim jhmavit wbem terra qui non eaihó^bituri Alla 
cui lana fentenza raggionevolmente convenne la turba 
'più fenfati e dotti filofofi, a'quali refperienza ha mo- 
sto /empre più la verità per la figura di quello gran 
npoflo . 

Volle r infinita fapienza donare a quello grande edificio 
più perfetta figura che la quantità comprenfibile com- 
iga, collocandolo nel mezzo dell* uni verlo quafi bafe ed 
mo termine di tutta la natura creata, nei grembo del 
ile, i rimanenti de' corpi mondani prendono ogni ener- 
, e fi accrefcono d'ogni azione e leminale virtù. Per 
idare e collegare le parti di cosi gran corpo li dellinò 
i foda e tenace catena di falTofi monti; li concede una 
nenfità d'acque che formano un fol' Oceano, dal quale 
gono dillribuice, e ricevute tutte l' altre , che per que- 
globo s' aggirano dando loro diverfi moti di regolare 
usa d'aceeflb e recello ^ di corfb e progreifione , d'ir«- 
Kkme e dlfpenfa; altre con torcuoli giri fer^egglano U 

A 4 ^'^ 
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Tua sferica fuperfizie, alcune (òtteraneamente fcorroii'o l'il 
dine vifcere, e più nafcofti receffi; ma perà tutte incein 
con frettolofo corto fi portano al vado lor recipiente éÀ 
Oceanoi tutto ciò, che l'umano genere defidera in qoJ 
globo il ritrova; s'ammirano cavernofi luoghi, che \ 
guifa di laboratrici fucine vanno la/orando col fuoco 1'^ 
prc più neceffarie per la perfezione della natura ; tari 
-vulcani, e fotteranee vampe che vanno difponendo nia^ 
lia per compor metalli, minerali e pietre preziofe per <H 
lizia ed abbellimemo dcll'uomoi nella più edema lupeil 
zie fono difpofte immenfe /elvc, fpaziofì giardini , carni 
di paradifo, arbori, piante, fiori, e frutti, innumerabiii M 
mi, deliziofi fonti, vafti mari, tante fpecie d' animalr- j 
diverfa natura, tanti uomini di diverta inclinazione, e j 
fonomia, tanti paefi di diverfo clima e coiTumi, inromti 
non vi é luogo, non vi è fecolo, non vi d momentq 
che quefto gran teatro non diicopra all' uomo nuove tra 
laviglie, moderni ritrovamenti, e rarità d'oggetti; coim 
ciò queflo a moftrare nuovi ftnporì agli uomini fino n 
più remoti fecoli; dopo la luttuofa innondazìone del di9 
Tic, lì figliuoli di Noè diicendono dal monte Ararat,4 
fcoprono la terra di Sannar migliore e più comoda , el 
eleggono per loro abitazione: Cumque proficifcererjtur » 
Oriente i iaveneram campum in terra Sannaar , O abìH 
ìierunt in eo- Gcn. cap. ii. -verf. i. Necare Re d' EgiJ 
fcopre il mare dell'Indie, ed aflìcura l'accefTo a'navigau 
Annone Cartaginefe vede il promontorio corno d'EfpeH 
e l'addita all'altre nazioni; fiattìlla Ramufìo pafTeggiM 
code dell'Etiopia; Sambolo s'avanza nell'Ifola Taprobl 
na; l'Ebreo Rabbi Begniamìno fvela le valte provina 
Bell'Oriente, la China, e l'Etiopie, Paolo Veneto fcil 
pre una gran parte dell' Affrica; Macan Inglefe godej 
villa delle Canarie, e dì Madera; Antonio e Niccolò 3 
no ritrovano il mondo nuovo; Criltaforo Colombo sm 
^j^JJ'Jlola Cuba e Spagnola, rioiira la Florinda, e 11 
■^ fola' 
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di terra nuova; Americo VefouzKio bordeggia le 
della Perfia (ino al golfo del Mexico, e fi avaiw. 
1 buona parte dell* America; Ferdinando Megalianes 
§gia il mar del Sud « e riconofce Tifole Mulucbe , nic« 
ioghi incogniti a' primi abitatori di quello globo , ed 
iiite altre maraviglie che giornaloiente fì vanno fco- 
ndo di nuove piante, di nuovi* animali, e di nuovi 
imi f e fi fcopriranno fin a tanto che 1* infiniu bontà 
à contenta di confèrvare una si bella fattura al gene* 
umano. 

Cinge quefta maeftoTa fabbrica il Cielo ^ che ornato con 

inta pompa d* innumerabili ftelle illumina vagamente V 

(Icnfione di quello globo terraqueo , eccellente per l*abita« 

ione di tanta gloria, defttro del quale noi maravi^Iiofa" 

aeote fiamo rinchiufi, ed avidamente fucchiamo ogni fpi« 

rito vitale , allegrezza de' malinconici, vigore de langpS^ 

ci, e doviziofa miniera degli influlfi fupremi, quél Cie« 

lo che é fede d*una si bella beatitudine, nollra patria e no« 

lira abitazione , centro di quiete , e luogo impareggiabile 

d*ogQi delizia, inlomma quel Cielo, che ogni volta, che 

noi lo rlfguardiamo, io confideriamo per un ripofo futa** 

IO d'una felice e fortunata beatitudine, al di cui pofleffo 

tutti dobbiamo afpirare; fé fiffiamo glioccbj in sì bel tt^ 

cinto anco in illato di temporanea durau proviamo una 

porzione di quel concento, eh' un di eternamente con mag« 

gioie intelligenza farà oggetto della nollra vifione; le ftelle^ 

gli anrati raggi del Sole ,' le inargentate faG della Luna , il 

decoro di Venere, gì' inellricabill laberinti de' moti di Maf> 

te, Mercurio, e degli altri pianeti, lenza errore erranti^ 

le flelle fitk del firmamento fenza quiete llabili , lenza lla« 

bilica vaganti per gl'immenfi campi celelli non fono mani'* 

figlie fenza uguaglianza ? dileuo che ci rapifce ? £ioja che 

aoDceota i fenlì? 

Una volta fu cura de' perfonaggi Regi , e de'Mòparchl 
pia grandi del ffosdo d'ofleryare con aftronomicb^f contg« 



IO Dijiorfo Generale. 

plazioni il (ìgnificato delle cafe celefti il colante corro degl 
«ftri, l'orto l'occafo ed i mutui afpetti di quelli, per An 
prenderne pafcia i benigni influlTi, che eiTi comunicano ; 
quefto baflo mondo; Nell'Africa un Atlante Re della Mao 
ricania che cosi tàtofì applicò agli {)ud;deirArtrologia,che n 
riporlo eterna gloria da' poflcri, onde Diodoro Sicolo s 
iib 4- Bibil Hìfl. ebbe occafione di fcrivere Athlatttn 
AfiTohgia fuiffe peritiffimum, deque fpbera prìmum iute 
iemines dtfputajfe. Fra Greci non era Re de' Laceda 
moni chi non era efperto nell'Agronomia; Fra Roman 
Monarchi Cefare , che media inter prtelia fetnper ftetU 
rum Cttlique plagiti fiiperif^ue vocabat. Fia gl'Egìzii i 
Re Tolomeo, che fu fenice degli AUronomi, nelle Spagn 
Alfonfo Re di Calliglia reflauratorc de' moti cclefli; fii 
gl'Imperadori d'Occidente un Cario magno, e fra tanti si 
tri popoli tanti Principi e Re che impiegarono Io fpirito i 
cos) lodabili contemplazioni, dovrelTìmo pure rimettere chi 
il grande architetto divino formò gì' altri nd Cielo non fo 
lo per una pompa dell' univerfo, ma per akri innumerai 
l>ili fini, cogniti e fcoperti folo a coloro che intendono I 
movimenti celefti, e gli andamenti della natura, Se da qud 
pereiii globi di luce fcaturifcono benigne influenze, femprt 
fanno maggiore la gloria di chi le formò , e fé partecipanti 
alimento vitale alle colè create , dimoftrano che furono 
fatti per ufo della creatura ragionevole, e confegucntemen- 
le per quefloglobo terracqueo, e fé propagano l'eflere di nuo- 
ve generazioni, l'aumento di nuove produzioni, bifbgna coiU 
fcflare che fono 1' unico mezzo per la confervazione dell" 
nnìverfo. 

Siccome ne! piccolo Microcofmo del corpo umano un 
membro favorifce 1' altro , e con reciproca armonìa ciaf- 
cheduno a tutti e tutti a ciaicheduno concordemente corrit- 

Sndona;, nello lìelTo modo appunto gli aliri del rafto;' 
egacoìmo del mondo a guifa di tanti membri con fuoi 
KJij£ullì fomminiltrano )' uno all' altro virtù ed 
azio- 
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(f oporzlcoata , o per la loro vidnant , o mediana \ 
ludi intermedii , e cosi viceDdevoimcnte fi fb* \ 

e rinvigorifcono i e con una mutua collegaaiooe ) 
raoo. 

confermazione de' corpi mondani (àrei>be oxiofii, 
fguardafle an alto ed eminente fine, che é quel- 
lobo terracqueo ultima cSfervazione dtel Micr ocoC- 
uomoi nei quale furono epilogate come in pic« 
itome tutte le azioni e forze produtrici che fo- 
rfè per l'uni verfa machina del Mondo» tutte le 

cui fono dotate le (Ielle ed i capi celefti, per« 
imo che doleva edere un compendio di tutte le 
endeffe a guifa di piccolo mondo , e godeffe per 
5 così fontuofa fattura , che però tutti li corpi 

devono proporzionatamente contribuire a quefta 

le ftelle, tutti li feti vegetanti e fenfitiv! , foggiac- 
foggiacciono alla compofizione de'fuoi determina- 
Iti, e fecondo la volontà dell' Altiffimo partecipa- 
loro fpecifica e propria dote, o rifpettt) al (itoche 
oeir immenfo Oceano dell' Etere, o rifpetto alla 
degli Aftri o per comunicazione degi i influffi che 
i ani dagli altri ; comunicati polcia a quefto globo* 
> in tanta varietà di cofe quali noi continuamente 
e godiamo; 11 folo globo terreno di quante vir- 
le Tuniverfo come comune fnggetto di tutti i cor« 
ni riceve In fe tutte le altre virtù produtrici efb- 
e converte all'ufo dell'uomo, eftendendofi alla va- 
nte cofe alla mutazione d* innumerabili compoft!^ 
ftinzione di tante fpezie che fi e&guilcono mara- 
mte dalla natura • 

quede reali offervazioni hanno uniformata la 
tutti li filofofi nel credere che tutte ^Mt&t co« : 
ri fo^iacciano alle fuperiori , e dbe tanta fia la 
ic che rune bafia con V altre, che fiuebbe impoffi« 
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bile che fi poteffe conferware queito mondo inferiore tetti 
il perenne influfTo de" corpi fupiemi, ficcomc non puj 
mantenerO quallì verità pafTivi) principio inferiore feiU 
che l'attivo fuperiore produca; Tutti li mifli, che fono U 
numerabili di Ipezie che noi rediamo con tanta varietà ft 
figure, di moto, di propagazione in queflo globo tcrracqu* 
perpetuamente hanno di bìfogno dil necefTario feto de^ 
Elementi, da' quali eflì traflero la loro origine, onde latof 
ti ,che é Habile e (ilTa nella fua lede, non è mezzo fuflìciefl 
le per fomnilniflrare a' comporti il bifognevole, e perà* 
d' uopo d' un altro mobile attivo e (ìmpatìco, che con^ 
proporzionato fuo (perma unito e mifchio con quelli co^ 
polli fòllecitì e ne favorilca la generazione, e con U pcrQJ 
ne fuo influfTo lanto queito che é generato fomenti , e J 
propaghi nel fuo vigore, come quello che e prodotto con 
fervi; tutto ciò viene effettuato da fupremicorpi delle ftelh 
S di cui influfTì , perché fono fenfibìli , devono ancora elle 
necelTarii a qualche cofa , mentre non vi è cofa in qud 
mondo che frulhaneamente fia (lata fatta dalla nati»! 
e creata da Dio, fé fono necellari certo faranno per qud 
inferior mondo, ora per la generazione, ora per la confi 
vazione; gli elementi che fono i più fèmplici^ i più fottìi! 
corporatura, ed i più attivi dì moto, e che fono le ptic^ 

Jarti delia natura, certo che concorrono alla generazioi 
iquallìvc^lia mifto ajutati dagli intluffì celefli come | 
cefìimo, e perché è infinita la moltitudine de' componi n 
ferenti di fpccie, difTimtii di natura, vari di moto, pocd 
no feco la necefTltà d'infinita moltitudine di corpi Jupreq 
differenti di temperamento, vari ne' loro movimenti, o( 
tante confìgurazioni ed afpetti, progreffioni e tranfiti,^ 
quali concedono la vita agli animali , la vaghezza M 
piante, il colore a ì fiori, l'impeto a' venti , 1' umido q 
pioggie, il mugìto al tuono, il fuoco a i fulmini, e cantei 
tre maraviglie di quello globo terracqueo, onde fopra quc< 
-.co S. JoAnnafD ebbe a dtie ;■ iont. gttii. ?ua ad ei 
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^ inferhraj five exteriora in ufum è&mlnh tP 
!^ Dee mediantibus Angelis^ 6r c^pcribus ccHefih 
^nfantnr^ ed al cap. z. cerpora atleftia caufét funi 
terationii j & moius in hoc infimo mundo* 
mqae la terra gode tante prerogative dalli corpi cele- 
le tanti benejBzi per conservare e mantenere i fooi 
,mi farà lecito d'abbozzare così alla sfuggita fuque» 
fogli r immagine di quel recinto, di cui podi'anzine 
imo gliencom), moftrandovi la Gtuazione, i motif 
i di quei globi, che con tanta pompa lo fregian di 
Ile quali fittuazioni, moti, e progreffioni ne potiamo 
[uegii influffi,che probabilmente fomroinifireranna 
anno col voler d AltilCmo i fiivori neceflarj a 
lobo terracqueo. 

no delli ao. Marzo che fari fecondo agli Aftrologi 
giorno di queft* anno full' ore 15. 59. P. M. che 
faranno ore io. o. della notte feguente, entrerà il 
primo punto Ariete, e nel medefimo momento 
i fopra del nofiro Orizonte gra. 7. a 7. d' Acquario 
]. gra< I. 9. di Sagittario, àìt difpolio il Cielo fe« 
eni due punti, fi|vede dove li pianeti abbiano In que« 
?nto la loro fede, e come fiano fra di loro fitaa* 
!rogativee fuffragi favorevoli di Saturno lo dichiarano 
e dominatore di quella rivoluzione con la compagni» 
rio ;eraminato lo (lato di quefti pianeti , ritrovo che 
é collocato nella prima cafa in gradi la. 4. d' 
orientale, con latitudine meridionale diretto, ri- 
ì da Venere e Mercurio con benigno feftile , Io fiato 
ili cofe mitigherà in qualche parte quei cattivi in- 
é folito minacciare quefto pianeta, nailadimeno il 
nio farà che grimmenfì freddi nell'intemperie fre- 
mne^ino oltremodo le campagne , facendo un anno 
i umido, e confeguememente (lerile ed infecondo^ 
ndo quefto giudizio àlbumazar. trat. 5.. de magnij^ 
iifcr. prima: ita^e Sammu €um ftlus fuerii di^^ 
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pcfitionìs liomìhus^ crit genera liter caufa damni^quod ae* 
cìJit pfopter ffìgus. La Primavera farà fredda e farà ricar- 
dare il germoglio delie plance. L'£ftace umida, e vencofa/ 
il mefe di Luglio però farà fereno e caldo. L'Autunno fred^' 
do ed umido uno alla metà d'Ottobre, e più rime(io in No-^ 
rembre. L'Inverno nel princìpio piovofo, dipoi continua- J 
mente freddo, nevolofo e gellatofino quafìad Aprile; quefle 
mutazioni di tempi daranno fcarfezza di raccolti ne* grani 
e marzatelli, mediocremente ne' fieni, varia quella del li*' 
DO e canepa, patiranno le viti per il freddo della Prima ve^ 
ra, e non vi farà troppo maturità nell'uve, e quella die 
irerrà alla maturità non farà troppo buon vino, fi fentiraono 
innondazioni con frequenze di venti, maffime Subfolano e 
Favonio e di raro Coro, appoggiando queflo vaticinio al 
letto d' Albumazar Saturnus fi fuerit aquidiflans aqusrh 
^gnìjicat mortem in bominibus multis tum moltitudine pln^ 
viarum & inundationum inceffantem fiatum venttnrum^ tef^ 
ramàtus^ panis 6f vini detritnentum. 

EflTendo Saturno neli' Afcendente, fenza cattivo afpectodi 
Marte, la Luna padrona della feda, le Infermità che fncce^ 
leranno in queft' anno non faranno di tanto pericolo né A 
anta durata, é però vero che la gente vecchia più d'ogni 
ano daranno afflitti, e pericoleranno, il dominio della Lo*' 
ia in detto luoco cauferà*molteepilepfie,paralifie, e foffocamSto 
licattarri, il dominio di Saturno generarà febbri maligne, di 
entarie e quartane , aggiungendovi Mercurio i dolori di 
K> fpecialmente nella Primavera ed Autunno, a favore de i 
>overt pazienti che foggiacciono a tali indifpofizioni , vi f«- 
à Mercurio che é padrone deli'ouava^ efil^ente in detto 
uoco potrà molto giovare a lor favore . . i^ 

Al dominio dclf Afcendente farà Saturno che abita dee- i 
luoco fua propria cafa, rifguardato con un fefiile da Gio*!J 
^e padrone del 'M.C. fenza verun afpetto di Marce, dil*^ 
fual Pianeta pòflìamo (perare quiete fra gli uomini, e faYO».j 
da'aoiUi to^ranì come feri ve l'^/ii Abcntagci* Uh. tA 
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mando Saturnus fuerit in afcenienie tevolutionis 
US meda Ctsli afpexerit cum bono.afpeSu^ fi^ni'' 
t bominesillius climaUs ìlio anno erunt quitti^ éf 
bona a regtius . Giove nella feconda padrone 
luoco promette groffi guadagni a' negozianti: ique« 
:a folleciterà le rifcoffioni de' regi tributi, mentre 
ifando i domrnapti di fare nuovi acquifti . Marce 
la cafa in fegno di pefci favorifce alcuni luoghi do- 
1 detto afterifmo, con la glofia di favorevoli vitto- 
I de'fuoi avverfari , e fa maggiore l'efienfione de* 
ifti:'il Sole nella feconda, l'applicazione de'Princi* 
denari fcomoda grandemente i popoli per Taggra* 
grofle contribuzioni; Venere nel detto luoco fa 
lì liberale quel generofo a difpenfare con larga ma« 
lite del fuo patrimonio; Mercurio pure nello (lef- 
infelice di dignità iniluifce malamente per li po« 
, o operar! che farà di ritardare Ja mercede alle 
^, e difiScuItare il pagamento alle loro fatiche; 
nella prima munita mediocremente di dignità co« 
vore della falute de' corpi unoani influendo benigne 
yì'j la parte di fortuna collocata in detto luoco, 
ii giudizio di Giove, a favore de' negozianti, co- 
:ora il capo 4el Drago nella feconda . 

Deir Inverno figura cffkfie. 
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L'Ingegnofo penello fagace imitatore della natura fa 
dere con (uoi colorici delineameti prefenti quegli o| 
ri che o la lontananza del Giima , o la molcltudiire d< 
coli coprono alla noflra vIRa, e dileguono dalla n 
memoria, ora modrando degli Aleflandri il valore, oi 
Babilonia i prodigiofi edifizi, e con tal arte rifveglia nei 
re de'generoii la gloriale la generoiìtà ne'Monardbi: ur 
tnile arte imparò da'poeti,cbe coi raportodlfavolofi rao 
infegnarono all'uomo i doveri d'un animo ben compofl 
le cognizioni dell'ammirabil natura ; fé io vò moftrarv 
quefta orrida (lagione la prigionia de' vaganti rufcelii , 
canizie delle piante (pigliate , baita che io vi deferiva il 
voleggiato fato d'Orithia per dipingere nella voftra fant 
Torridezza di quefìo inverno. 

Dopo rinfglice forte di Terreo occupò il feggio d' A 
Erifteo, a cui concefle la forte la bella figliuola Oric 
ornata delle pia rare bellezze che fregiar poteflero un< 

Ì;nante,fanciulla; (lava quefta giocando con l'altre a fdri 
are il piede fui gelo, che veduta da Borea s' in vaghi < 
giocatricé bellezza, reilando preda non folo de'ieggiadri 
v!mentJ del piede, ma delle fingolari vaghezze del vo 
Ipcdì il Trace fido meflfeggieroad Erifteo chiedendogli Ini 
gjje la bèlla Orithia, ma memore ancora il greco Mqm 
de' toni fatti a quél regno della Tracia nazione , negò la 
gliuolà al nuncio me(Iaggio,che riportato a Borea l'inqi 
e difpreggtevoi rifpona ppfe il furiofò vento in mille agg 
xloól, fprìgìonsi Jalf^ed armato il cuore di ferociffioib add 
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sballi impetuofaniente per l'aria cozzando le piante, croi] 
le corri) (chianca le oubi, fii gonfiare il mare» e con 01 
ribili mugici sbigoctifce Orichia, che poflafi a fu^ire con I 
giocacrici compone , ma invano le fiie fughe s oppongon 
alia volante agilicà di Borea» perché raggiunta dal vento, 
fatta Tua preda la rapìfce alle greche contrade » e la tra 

g>rca fra Tracia faula Cua conforte, n'ottiene li due vàloro 
nciuIH Colaino e Zi'tto eletti da Giafone all' acquifto d< 
vello d'oro , onde li poeta Ovidio fcberzò Copra un cai hct 
con quefti fenG . 

Crejce per Faria il fuoce^ ci^entf il cucce ^ 
Mentre neijremhc [m la ftringe e penta ^ 
V infelice pinciulla alza la voce 
eie fi conofce abbandonata e morta 9 
i Intanto il vento rapido e veloce 

Ice Cw prieiii^ e con lufingbe la conforta ^ 

',i^r Tanto eie fa piegarla a' piacer fuoi » 

tv; m g, ^ l^ f^ prima Jpofa^ e madre poi. 
^^ ^G|gnandoci il poeta con il ratto d*Oritbia fatto da B< 
a t ^^^}^^^^^ del piacere, che fi ruba con )a prefteua, pej 
farli w i octafionc non fugga • 

jjjTLSferno dclli ai. di Decembre a ore 19. ao. P. M. et 

yf S(^tì ^^^^^^^ ore 14. 4$. del giorno feguente entrerà 

'': ycrtJ^^^ primo punto di Capricorno, dando princìpio al T li 

Jf gra. *^^' 9^* tempo afcenderà (òpra del noftro Orizont 

' mio'; 'e' ^)* di Sagicrprio, e nei M. C gra. io. 35. di G< 

Vaji(/ ^^tumo farà ii dominatore di queito tempo, che ritn 

fi^jj^ lìclla-ieconda in gra. 12. z8. d' Acqiiajio , la Lur 

Qc^ ^^^' in gra. iS. 35. d! Ariete faranno il tempo affi 

D^l ^ ^-d acquofo, non folo perché detto Pianeta fi ritrov 

^^^l^^Jirio domizillo, ma anco perché rafcepdcxite vier 

^^-^P^fiCi dal fegno di Sagittario , e però un freddo così um 

f^?*^ può apportare (e non danno a'compoPi naturai 

*- iCìcJifpQ(j2Ìoni poi di qucfta ftagione, eflTendo Mercuri 

^^BÌft5itotc della feda pregiudica mofto a coloro, che fon 

B ^^- 
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deboli di cervelIO) perché fluzzigando le loro fconcert^te fan 
tafie loro riOregli^rà pnovi motivi di furiofe azioni; le coffi) 
le rauzedipi faranoo frequenti, come (Ottì que'mali^cheprc 
Tengono dall'abbondanza degli umori del capo. 

Giove padrone dell'Accendente n^lla quìpta cafa favori 
Tee colui nelle Tue prorperità , e li fotS^iniÀra mezzo ade 
qùatQ per confegulre oneflamepte i fuoi ^ni, Saturno nel 
la feconda, le difgrazie di n^oìte cafe carfano penuria ano 
de' viveri nelle fuddette, faceqdo penfare chi n'é provali 
core. Marte nella nona poco giova ali* economia il dild 
to de' cavalli , anzi nuoce a coloro che ne hanno il loro gf 
DÌO . Venere nèirundecima eforta alcuni a confervaiii il pa 
drocinìo deMoro protettori, afficurando che da cjuefl^ nei 
yranno molti avvanc|pgi , ' 

q E N N A JO. 

NEL vigefimo giorno di queAo mefe occupa il Sole 
primo puntQ 4 * Acquario undecima coftillazic 
fie del 2^odì^cQ aRerifmo meridionale di temperamela 
caldo ed umido del trigono aereo, del quàl fegno finterò 
poeti^ che quefto fofTe Canimede coppiero di Giove, perd 
quando il Spie fì ritrova in detto allerifmo porge a quell 
la bevanda, ^d al mondo comparte abbondantiflìoie pioggi 
quedo rifplende nel Cielo con 8tf. (Ielle, 37. delle quali fi 
reno fcqpert^ da' moderni l'anno 1642. da Evelio in Dai 
9iica; gli antichi Egiziì confederavano due giorni di queftom 
fé conte negli altri infauAi ed atri, che fono il primo, ed 
fettimo, per li quali cantò pure il poeta. 

Prima dies menfis^ & feptima truncat ut Enfis. 
In quell'anno comincia dì Mercoledì. 
I 9£i| Mercoledì Circoncifìone del Signore, il quad. di Mei 
I alla Luna farà foffiare il vento. Luna in Toro. 
X IGiovedi S . Macario ab. la congiunzione di Marte 

J Mercurio diflurba il tempo, 
ycnerdì Sane* Anterio pap^ e mart. Udvie trini < 

Mar* 
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Marte e Mercurio, con la Luna raferenano Tarlai 

Sabaco S, Siilo vcfc. e conf. il trino di Saturno con U 
Lana continua il buono. Luna in (jemini. 

Domenica S. Telesforo papa e ipart. il fellile ^ì Giove 
con la Luna fegue coi buono . 

Lunedì Epifania del Signore, il quadrato di Giove 
con il Sole difturba il tempo. Luna in Cancro. 

Maircedi S. Giuliano mart. Luna piena a pre 7. 24. P* 
. die all'p. L faranno ore 2. 59 della notte (eguence. 
[cende^ra. 21. i^. di Leone nel M. C, gra. 11. 27. di 
3rp, la dominatrice farà la Ltma, che (i ritrova nell un« 
cinià nel fegnp di Cancro afterifmo rnolto proclive ad of- 
rare il Cjelp, e però fi avrà il tempo torbido e malpnconi- 
tuttp inclinato alla neve. Tr^mont^ la mattina il capo ' 
[ precedepte geipèllo, e nafce la fera l'unsero deftro d'Ò» 
me; nives qua cum veatis tfccidentìtlibus prpducuht . 
Saturno 4QQninatore della feda collocato in detto luoco 
rà fentire i dolori degli articoli de*piedi ft delle mani , il 
arito a'rpgnofi, li cattarri e le polmonfe daranno di molc^ 
prenfione , e così le toffi fconbufoleranno le membra a'po-^ 
ri pazienti, effendo poi Gioye padrone dell'ottava anda- 
mitigando quelle infermità . 

[1 Sfole doniinatore dell* afe. favorìfce coloro, che fono 
i veduti dall'occhio di fovrano (oggetto c5tribuen doli rìc- 
riM e facoltà confiderabili^ Giove nella nona invita a 
iggiaré promettendo a' viandanti un felice cammino. Mar- 
qella quinta fa fofpirare gli Spedalieri non fapendo come 
(ì a ritrovare tante nutrici per allevare qn sì gran nume-' 
di parti illegittimi. Venere e Mercurio nella Iella tratta- 
malamentela gente Venerea, facendoli fofpirare al rnaggior 
;iip con malanni ed infermità . 

Mercoledì S. Lorenzo Giufliniano yefc. e conf. l'oppo- 
fto di SatMrno alla Luna iptQrbi4a il Cielo . Lu- 
na in ^eone. 

Giovedì §. MViUpa yerg.^ mart. il qv^^ratp di Gio- 
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« a Venere farà intemperie . Luna nel Perigl 
Venerdì S. Paolo primo eremita; il trino di Mercuri, 
alla Luna abbonaccia il Cielo. Luna in Vergin^ 
Sabato S. Lucio vefc. e mait. li due trini del Sole I 
Venere con la Luna fcguica il buono. j 

Domenica S. Satino mart. il quadrato di Mercuriocm 
la Luna farà ventofa la giornata. < 

a; Lunedi S Felice prete e mart. Ultimo quarto a òri 
a], zj- P- M. che all'O. |. faranno ore 19. 15. dello deO^ 
giorno. Alcende grs. zS. 57. d'Ariete nel M. C. gra. i 
30. di Capricorno; farà dominatore S3Curno,che ritrovandi _ 
in Acquario nell'undecima cafa, e la Luna in Libra nellaGd 
flafaranno una quarta inllabile, fredda ed umida. Nafce U 
mattina con il Sole fumerò f^nìflro d'Acquario, di naturi 
Saturnina e Marziale, e l'afTella del Sagittario di naturaGifl 
viale e Saturnina, aara frigida coagUcians orientali veni 
junSa ettim adveriitur . < 

Venere dominatrice della fefla inquieterà le femmine ci 
]i dolori di ventre, e con foffocazioni di utero, te debole] 
di llomaco faranno (venire t pazienti, le rogne, ed i pizzii. 
rì;dillurbcranno il ripofo e la quiete . Giove che domina 
ottava fervirà per un gran lenitivo a qui-tli mali . 

Al dominio dell' Afcendente entrerà Marte, che ha quali 
giurisdizione anco nel M. C ritrovandoli nella decima, e 
fera difgulìi, e turbolenze ad alcuni provenienti da faprei 
mano. Giove nella duodecima conferma il pronoftica 
Marte, anzi fa manieri i diflurbi con Ja povertà e mi 
ria; il Sole nel M. C c5fola alcuni foggetti fecondo il lor di 
derio. Venere in detto' luoco conferma l'ingrandimento t 
uomini decorofì ponendoli in grado fublime. La Lima ni 
fella fa delirare coloroche una volta, avevano tanto giudi; 
jf {Martedì Sant'Ilario vefc. e conf. li due quadrati di 
I turno, Marte con la Luna faranno freddo umii 
I Luna in Scorpione. 

'Mercokàì H. Mauro abate, iltenopo continua nel 
ftef- 



18 



e B N N ÀJ O. 11 

lleffo fxiodo. Marce in Acquarlo. 
Giovedì S. Marcello papa e mare. li tre feRili 
Marte, il Sole, e Venere con la «Luna (arani 
buon eempo. Luna in Sagittario. 
Venerdì Sant'Antonio ab. il Tedile di Saturno o 

la Luna &rà la giornata godibile. 
Sabato la Cattedra di S. Pietro; il trino di Gio 

con la Luna va feguendo a far bello il Cielo. 
Domenica Ss. Mario e comp. mm. la congiunzione 1 
Mercurio alla Luna faranno vento e nuvoli. L 
na in Capricorno. 
Lunedì Ss. Fabiano e SébaQiano mm. il quadrato 
Giove alla Luna faranno intemperie ) Sole in A 
quario e Venere nello fteflb fegno. 
2t (Martedì Sant' Agnefe verg. e mart. Luna nuova 
Gennaio a ore 19. 24. P. M. cte all'O. l. faranno ore 1 
49. del giorno fegucnte; Afcende gra. o. 47. d'Acquario 
nel M-C* gra. 26. 20. di Scorpione, refta al dominio Sati 
no, che per efTere nella prinia nel fegno d'Acquario, 
Luna nello fieflb luoco vicina a congiungerfi con detto p 
neca e con Marte; quella molciplicità di cortgiunzioni pi 
teranno nell'aria fconvolgimento d'intemperie, d'umid 
e di nevi; l'occafo vefpertìno della rifplendente della < 
rona fcrilTe Tolomeo; corona occidit^ tcmpePatemque 

Perche la Luna governa la feda feguiranno paralifie , 
ajpoplefie , catta rri che fofFocaranno li poveri vecchi , te 
che ftordlranno il vicinato; nelle femmine fluflì di fahgi 
qualche tdropifìa ed altri mail che provengono dall'oppi 
lioDC delle vene. Mercurio che regge l'ottava coopen 
alla falute di quelli malori. 

Domina Saturno l'orofcopo, e fì ritrova, in detto Ino 
dal dual luoco avvlfa coloro che hanno debiti a foddisfa 
percne i loro creditori più non vogliono foffirire, onde e 
Vajoco del principe gli aftringono. a pacata* >^v.\fi \5v 

B 5 • 
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to luocd dice agli iracondi che regolino il loro 
fion vogliono foggiacere al pericolo della vita, 
feconda ftvofifce l'opere buone di quelli, che tuti 
no ingegnando per far cofe lodabili. Il Sole in e 
tutto favorevole a' viandanti. Luna in Acquari 
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MercJoledì Ss. Vincenzo ed AilaftaGo mm. 

giunz^ di Saturno, e Marte con la Luna, 

Sole con Venere faranno ó pioggia o 
Ciot^edì S. £i})erenziana verg. e mart. la e 

di Saturno a Marte rimette qualche p 

dd. Luna Bell'Apogeo. 
Venerdì S. Timoteo vefc. e mart. il tetr 

nello fìc(fa liiodd. Luna in Pelei. 
Sabato h Cod verdone di S. Paolo, la e 

di Saturno a Venere farà pioggia e neve 
2é^Domenica S. Policarpo trefc. e mart. la e 

di Saturno al Soie farà nuvoli da n 

nà in Ariete. 
Lunedì S^ Giovanni Griroftomo vefc. e co 

di Saturno j Marte, il Sole, e Venere e 

tornano il teinpo fui buono. 
Martedì Satit^ Agnefe feconda, la cohg 

(Giove alla Luna, e quella di Marte a 
tigano if freddo . 
^9 {Mercoledì S. Francefco di Sales vefc. e < 
quarta a ore 22. 54. P. M. che all' O. I. faran 
7. def giorno che fiegue. Afcende gra. i ^. 54. 
M. C gra. 2}. 2}. di C^aprieorno, la doniinatri 
nere nella decima càfa in fegno d'Acquario, q 
bcldafprire il freddo, ma effendo la Luna nel 
fegno di Toro^ quefla mitigherà tanto rigofe, bei 
to tempo nafce la fera il ventre del Lepore di na 
^)ioa e Marziale , che ekafperatur frtgus . 
\. Marte che domina la fefta produrrà febbri acu 

^'cadc àJIi Signori Chirurghi per la cura delle fei 
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fXle &ranno qualche faftidio, le fiAoIe, e difenterle daratt" 
nò molta apprenfione,e fortuna, peroche Giove domina Toc*- 
cava perché federa quefti mali * 

Gli intereffi del mondo faranno regiraci da Venere , che 
titrovandofi come (i difle nella decima, e però li favori mag- 
giori iranno diftribuiti a contemplazione delle femmine 
rtgaardevoli. Saturno nel medefimo luoco in cafa propria 
farà ftrada a coloro, che defìderano fàrfi confidenti de* grandi. 
Giove neir undecima addita il tempo apropofito per iceglie- 
re i buoni amici. Mercurio nella nona fa riforgere alla luce 
alcuni dotti e fapienti (oggetti, li quali faranno di profitto al 
vivere morale. Luna in Toro« 
30 jGiovedì S. Marziana, li due quadrati di Marte e Ve* 

Il nere con la Luna tiene fofpefo il tempo. 
Venerdì S. Pietro Nolafco; il trino di Saturno con la 
Luna abbonaccia V aria * Luna id Gemini . 



FEBBRATO- 

NEL decimottavo giorno di quefto me 
fegno di Pefci duodecima copulazione del Zodiaco a- 



EL decimottavo giorno di quefto mefe entra il Sole !a 



fteriimo meridionale di temperamento freddo ed umido del 
Trigono acqueo, li poeti finterò che quelli due pelei foffero 
Venere e Cupido, quando dal Gigante Tifone, mentre fuggi- 
vano nella Siria, furono trafmutati in detti animali; avvenne 
poi che per longo tempo li Sirj non ardirono di cibarfi de*pe- 
ici per dubbio di non eflere creduti divoratori de* Dei; fono 
quelli illuminati da 66. flel/e ij* delle quali furono ofTerva- 
te da Evelio in Danzica l'anno 16}$. Li due giorni infau* 
di di quello mefe fono il teizo e il quarto, ^onde dille il 
poeta. 

jQuarta fubit mùftem^ proflernìt terna fortem. 
In qued'anno comincia in giorno di Sabato. 
I {Sabato Sant* Ignazio vefc. e mart. il feClile di Gio^e 
con li trini di Marte, il Sole, e V^enere con la Lu* 
oa faranno chiaro ii tempo. 
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> )£(lOonieDÌC3 ta Purificazione della B. V- la era 
zione di Marte al Sole mitigherà il (n 
Luna in Cancro. 

3 Lunedi S. Biagio vcfc. e inart. il quadrato di C 

con la Luna farà intemperie. 

4 Martedì Sant'Andrea Corfino vercoro e coof 

porto di Mercurio alla Lunafarà vento . 
na in Leone. 
j iMercoledì Sant'Agata verEj. e mart. Luna piena i 
17 5. P. M. che all' O. l. (aranno ore ii- 10. della 1 
Teguentc, aftendc gra. 9. ). di Capricorno, e nel M. C. 
7. y, di Scorpione. Marte entra dominatore di quarto < 
Io, che edendo nella prima ca fa in fegno d' Acquarle 
Luna nell'ottava nel fcgno di Leone farà piùrimerto il 
do, e mei) rigorofo. Nafcc la fera Sirio, reniijfìoncm } 
tu iitm aura Uni affert . 

Non i ftuporc fé in quefio tempo fifentono qualche 
rie e letarghi, che ofiendcranno grandemente il Tento e 
ns, perche Mercurio got'erna la feda cafa, le rauccdin 
ranno mutare il tuono della voce agli uomini, tormeni 
(offe ed affanno di cattarro renderanno tìn gran faflidio 
maggiormente fi accrefcerà per effere il Sole dor 
tore dell'ottava. 

Saturno perche è padrone d;irafcendente,e fi rìtro' 

detto luocojpone alcuni in cÓtumaccia pernumcrofi e 

Jjderabili debiti, che mai non fi potranno foddisfaTe. 

ve nella terza afTìcura i viaggi da ogni difgrazia. Mart 

la prima dtforma la faccia di colui , die troppo ardiran 

fi fcoperfe al nemico. Mercurio in detto luoco invita i 

ingegni ad applicarli allì Hud) promettendoli perfetta riu' 

6 [Giovedì S. Dorotea verg. e mart. il tempo va ( 

I nuando con buona faccia. Luna in Vergini 

I Periaeo . 

; Venerdì S. Komoalclo abate} il tempo contintu 

_ / // faeoQ, 
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Sabato S. Coincea verg. e mart. il trino di Merctirfo 
alla Lima mantenere il bello nel Cielo» Luna in 
Libra. 

Domenica SettnageGma S. Apollonia wtrm. e mart; 
il feftile di Giove al Soje, e li trini di Saturno 
e Marte. con la Luna continuano la bonasia. 

Lunedi S. Scolaftica veig. roppoftn di Giove ed il 

2uadrato di Mercurio con la Luna difiurbano il 
Uelo. Mercurio in Acquar, e la Luna in Scorp. * 
Martedì Ss. Lucio vefc. e comp. mm. il quadrato di 
Saturno con la Luna tiene cuturia turbato il 
ten(ipo. 
Mercoledì S. Eulalia Verg. e mart. Ultimo quarto a 
e 1%. j%. P. M. che airO. 1. faranno ore 7. 47*. della not« 
feguente , arcende gnu 14. 35. di Scorpione » e nel M. G* 
a. 26. 30. di Leone , Marte farà il dominatore, che fia 
:lla terza cafa in fegno d'Acquario , la Luna nella prima 
(ègno di Scorpione , quelli faranno il tempo piovofo 
>n molto freddo. Tramonta la mattina il cuor del Leo* 
y del quale feri (Te Tolomeo. A/Irum clénrum in peSnA 
fùtiij uccidere incipit ^ fiat aquile if intcrJum ^uit. 
Sì (entiranno febbri acute, tertane intermitencre conti* 
r, perche Marte regola la feda: é folito ancora quello 
meta di nrodurre refipille ed altri mali provenienti da 
itetie calde e fecche; faranno però turabili e guariranno^ 
rcbé Mercurio dominando T otta va li farà di gran follievo* 
Lo fteflo Marte domina ancora 1* Afcendente, e fì ritrova 
Ila terza cafa; dal qual luoco fufciterà mille, cpntenzto- 
e rifle, e più fi faranno rabbiofe, perche egli é in cafa di 
ramo. Giòve nella quinta fa (lare di buona voglia al« 
ni genitori, vedendo li loro figliuoli d'ottimi coflumi, in« 
ui folo a fare opere di decoro, e di gloria. Venere neU 
quarta, (i acquiftano alcune eredità a caufa difemmine^ 
e forfè accomoderanno gli interefll di co!orò> che ne godo* 

I U beneficio. La Luna nella ipiima é tutu à iavore d^'' 
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'^rvelli InRabili e volabili, facendoli vagare al 
e fecQndo il genio del loro naturale. Luna 
] 3 Giovedì S. Fofca verg. e mart. li due fé 

no, e Mercurio alla Luna faranm 

Venere in Pefd. 
a^ Venerdì S. Valentino prete e mart. Il tr 

e il feftile di Marte con la Luna 

buono. 
if Sabaco Ss. Fauftino e Jovita mm. li due 

le, e Venere con la Luna vanno inclii 

no. Luna in Capricorno. 
l6^ Domenica Traslazione di S. Cfiuliana v 

congiunzione di Saturno a Mercurio I 

neve . 

17 Lunedi S. Caterina verg. il quadrato di ( 
na farà intemperie. Luna in Acquar 

18 Martedì S. Simone vefc. e mart. le due 
di Saturno, e Mercurio con la Luna 
neve. Sole in Pefci. 

19 Mercoledì Sant' Euftachio vefc. il feflile 
la Luna farà ridere il tempo . I 
pc^eo. 

%o [Giovedì S. Zenobio prete e conf. Luna 
brajo a ore 14. 37. P. M. che al)'0. I. farai 
della notte feguente, afcende gra. iS. 48. 
nel M. C. gra. 13. sS- di Libra, la dominacri< 
che occupa la terza cafa nel fegno di pefci , 
fuddetto luoco, e però inafprirà il freddo ce 
neve, tanto più che nafce la fera la lucida e 
miofa vel nivofa efficitur tempeflas. 

Quella parte di Lunazione é tutta in difav 
le femmine, perché fì faranno fentire le torr 
ni di matrice, foSbcazioni d'utero, debolezs 
rogna in quantità, e tutto fuccederà, perché ^ 

dcJM fcÓ9 c9Ù^ ansi fi faranno maggiori 
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ir «vere la Lana il podeffo dell' ottava. 
Al dominio deirAfcendente entrerà Giove, elTendo nel* 
quarta farà godere ad alcuni il. pofledo di pingue ere* 
à. Saturno nella feconda fa diffipare alla peggio la gio* 
ntù imprudente le ricchezze, che accumolarono con .tan« 
econoniia i fuoi maggiori. Marte nel detto liioco con* 
rma quefto cattivò giudizio. La Luna nella terza inclina 
cuoi al viaggiare per fortunati interefli. Luna in Pefci. 
Venerdì S. Gaudenzio vefc. e niart. la congiunzione di 

Venere alla Luna farà tempo da neve . 
Sabato la Cattedra di S. Pietro in Antiochia; fcguita il 

tempo nello (ìelTò modo; 
Domenica S. Pietro Damiano ve(c. e conf. protettore 
di Faenza ; il fefiilé di Saturno con la Luna feguita 
col tempo da neve . Marte in Pefci . 
Lunedì S. Mattia appo(t. la cotigiùnzlone di Giove 

alla Luna cohtihua rinteitiperie. 
Martedì S. Còfiahza verg. il feflile di Marte con la 

Luna fa rifofgere it iereno. Luna in Toro. 
Mercoledì Saht* AlefTandrò vefc. e conf. Quarefìma» 
il feAile di Giove a Mercurio^ e quelli del Sole 
e Vebere alla Luna fegùitano il buon tempo. 
Giovedì Ss. Giuliano ed Èunziò mm. il quadrato dì 
Mercurio con la Luna fa foffiare il vento . Luna 
ha ih Gemini. 
Venerdì S. SLomano ai>ate. Prihio quarto a ore \%. 
!• P. M. che airO. I. faranno ore 6. 44. della notte 
^me. Afcehde gra. ^i, io. di Scorpione nel M. C gra. 
1^ 1%. di Vergine, il dominatore farà Marte nella terza ca- 
i nel fegnò .di Pefci ^ la Luna nella fettima nel (egno dH^ 
ieiniAì) queiii due fegni faranno inumidire l'aria con rimer- 
ie qctalcne poco il freddo^ la nafcita vefpertma della coda 
dueohe^ bumiiamqùe tempeftdtein dei. 
Scgnica Venere ai dominio della fefta, fegaitaoQ ancora 

! mtdcGmi indifpofiziohi del pallaio quello ^ tcv«.S^xv^ 
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.odie fimmioe» pofledendo poi Mercurio Tottàra 
ibllievo a* pazienti. 

Marce Signore dell* afcendentè nella terza e 
fentire diflenfioni fra parenti » maffime tra fratelli o 
ricolo di qualdie dilordine, confirmando queAo giui 
corno in aietto luoco. Giove pur nella quinta con< 
fofpirata fuoceffiene ad alcuni genitori, che da qual< 
pò bramavano fimil confolazione . Venere nella q 
continuando le fortune dell' eredità , e per eflere 
nella fettina molte di quefte faranno godute per 
femmine. 

MARZO. 

NEL vigefìmo giorno dì quello mefe entra 
né! fegno d'Ariete prima copulazione del 
aflerifmo fettent rionale di temperamento caldo 
del Trigono Igneo, la favella del qual aflerifm< 
moftrata nella primavera dell* anno fcorfo; in qu< 
la mutazione dell'aria é poco falubre alli corpi i 
per quello fentono in detto tempo frequenti le 
di, la podagra, e fi vedono che li mali cronic 
più (eparano da'viventi coloro che ne patifcono, e 
tcritto Ip^CTMte lib. j. Jforif i. 

Li giorni infaufti di queRo mefe fono il prii 
quarto, di cui difle il poeta. 

Martìs prima necat^ cujuì pub cufpide quar 

In queil*anno comincia in giorno di Sabato. 

Sabatfl^Traslazione di Sant'Ercolano vefc. 

il fedite di Giove, ed il trino di Mercui 

Luna difcaziano le nuvoli. Luna in Ca 

a ^ Domenica Ss. Giovino e Bafileo mm. li 

' di Marte e del Sole con la Luna conti 

11 ereno . 
Lunedi Ss. Emiterio e compagni mm. il qi 
Giorc con la iiuiui diftorbano U Cielo. 
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MarKttì S. Calìmiro conf. l' oppoffo di Saturno aU 
la Luna tit più torbido il tempo,. Luna in 
Leone. 
Mercoledì Ss. Eufcbio e compagni mia. il trino dì 

Giove con la Luna difcuopre il Sole. 
Giovedì Ss. Vittorio e Vittorino mm. le due oppo* 
£zìonì di Marte e Mercurio con la Luna didurba- 
DO l'aria con vento ed imeuipcrie . Luna ia 
Vergine nel Perigeo. 
. Venerdì S. Totumafo d' Aquino conf. e dottore. 
[.r. Luna piena a ore i. 48. P. M. che all'O. I. faran- 
ore a>. io- del medefìmo giorno, afcende gra. ij. it. 

L Leone nel M. C gra. 16. 44. di Toro, aTlumendo it 
ninio Venere nell'ottava nel fegno di Pcfci , la Luns 
iella prima nel fegno di Vergine; la flagionc farà varia- 
Me con Intemperie caufaia da contrarietà di venti ; tra< 
■onta la leia la (Iella dal fomere lioiftro d'Ercole di na- 
va Mercuriale , vcntas veiimentts commtvtt occtdtH' 

[Entra Saturno al dominio della fefia,chc tormenterà mol- 
b quelli, che patilcono di fluflionì e dolori anelici , le 
pbbie ed i pizzicori faranno maggiormente fentire 1* in- 
bittodìni a'paziemi; il catarro anderà annodando i poveri 
fccdii, rìtrovanJofì Giove nell'ottava farà buono per la fa- 
btc di quefli mali. 
SigTior^gia l'orofcopo il SoIe,che fi ritrova nella fettlmai 
)l<]ual luoco contraria la fortuna di quelli, che fperavano 
Ffantaggi da'grandi, ma le perlecuzioni glbrompe ogni 
* difegno. Saturno nella quinta diflurba la confolazione 
tlcuni genitori nella numerofa prole, che viene fcemata 
Mia morte dc'prij cari, e diletti figliuoli. Marte nella fet- 
na priva alcuni della conforce, ed altri dona mogli beflia- 
(d inquiete- La Luna nella prima pone in capo ad al* 
Va Rovani il diletto di via^'StCj eli fa intraprendere 



30 MARZO. 

9._ Sabato S. Fetìct vefc. e confeflbre , 
j^.T. turno eoa la Luna lìrcbiara il 

ìa Libra. 

9 $ Domenica S. Frapcefca Roiqana vei 

di G'tovt alla Luna fari qualche 
aria . Venere in Ariete . 

10 Lu'qedi li Ss. quaranta mm. il quadrai 

la Luna ^ntinua il nrbido nell' 

Scorpione . 
XI Martedì Ss- Candido, Peperlonef e e 

trini di ^^rte, del Sole, e Mercu 

rimettono il tempo , 
ti Mcfco'edl S. Qregoiip papa , coofelTor 

la Chiefa, il trino di Venere con U 

il fcreno . Luna in Sagitcario . 
1 3 Gìoved) Ss. Macedone ^ comp. mm. ì 

alla Luna far^ arì4 tepida. 
■4 Venerdì Si. Pietro ed Afrodifio mm. 
ore 4. 17. P. M. che alI'O. I. faranno ore i 
fimo giorno, afcendc gra. j. 37. di Vergine 
o. 12. di Gemini, il dominatore larà Saturi 
fa nel r^gnq d' Acquario, la Luna nella qui 
Capricorno, che faranno il tempo umido e fi 
ra ii vendemn^iatore ftella dì natura Satum 
per il qua] nafciDiento (brille Tolomeo, Àq. 
jlatuiti emìttlt . 

Mqìcc infòrm^ità croniche e pericololè 
quello tempo, perche Saturno dominando 1. 
vandofì nella medefìma far^ molte pleurìtidi 
infiammaziotii dj fegato, e dolori di capo, f 
rare qualche follìetro da Giove, che é padroi 
Dorina rOrofcopo Mercurio, che fta oc 
fio -pone molte diffenfìoni e litigi fra mai 
guendone fopra di ciòdiiòrdìni non ordinai 

bona infltiifix ottimamctuc per i viaocUotì 



MARZO. il 

Bunmini. Marte nella fenima conforma il pronoftica 
frdirio accrefcendo l' ira d'alcuni contro la loquacità di 
ine imprudenti . La Luna nella quinta accrefce U 
a' genitori, e la fa più numerofa. Luna in Capric. 
Sabato S. Longino^ mart, U quadrato di Venere con la 

Luna farà l'aria fi-efca. 
Domenica S. Geltrude verg. li due feRili di Marte, ed 

il Sole con fa Luna faranno fereno . 
Lunedi S. Patrizio vefc. e conf il quadrato di Gioire 

eoo la Luna farà qualche intemperie • Mercurio ia 

in Ariete, e la Luna in Acquario. 
Martedì S. Anfelmo vefc. e conf la cong. di Sat. al« 

ia Luna fa maggiore la ftravaganza del tempo . 
Mercoledì S. Giufeppe conf. il feftile di Saturno con 

Venere , e quello di Giove con la Luna raflerenano 
l il Cielo . Luna in Pefci , 

Della Primavera figura celefte. 
?nd.gra. 7. 27. WS 
]afa gra. 28. 16. x 
I^afagra. 8.39-^ 
I^afagra. i. 9,^ 
Cafkgra, j8. 3.31: 
Cafagra. 6.52.25 
Ilafagra, 7. 27.» 
Cafagra. 28. i6.np 
I^afagra. 8.39.019 
Cara gra. i. 9. 
Cafagra. 78. 3. 

[Dafa gra. z.zi.>) 
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IN quello tempo Ai principio quella bella (telone « 1 
la quale lì rtnuova <^nì anno 1 infelice fa?ola d'Iiht] 
Udifgratia di Terreo, coflui avendo pcrrcguitato Ita 



f; 



L 



niente Pandione Re d'Achtrnc, rifòlJcro alUfine amtu 
dopo sì longo contrailo di pacilicarlì , e perche r ufcilTe i 
vera la pace Terreo prclc in moglie Progne figliuola rà 

Jiiore di Pandione, dalla quale n'ebbe un figliuolo per nt] 
thi; invogliata dcpo qualche tempo Progne di vtdere laj 
fella Filomena, pregò tanto il marito, che rifolle d'ani 
io Athenc, e dilpoflo Pandione di concedergli la cognata ' 
lomena per condurla alla forella, ottenuta che l'iroE^ pref 
Et cammino per ritornarfene in Tracia , ma invaghitoli l 
firada Terreo delle bellezze di Filomena , ed albergati i 
notte in una ruDicaleabitazione Terreo sforzò Filomena, j 
ella minacciandolo leveramente, con dirli di voler paU 
ciò alla forella, e(To perche limile cofa non naraUe, li rà| 
la lingua, ed ivi lafclatala fotto rigorófa cultodia Te ne ri 
QÒ tutto aSannato alla mt^Iie, dicendoli cha la fortuna 
mare gli aveva involata Filomena; Ma intanto Filoa 
eOendo fianca di dar p\ii prigione , dipìnfe lopra una ti 
Cito infelice ri)ccerio,e l'inviò alla forella, che capito tue 
miftcro fimulò, e con atti d'allegrezza nafcoferatfannoì. 
fé con tutta follecitudine d'andare a fagriBzj di fiarco,d 
tal tempo di notte li celebravano dalle donne, e con j 
finzione fé ne andò dove era la forella, e vedendola col 
felicemente trattata, feco la conduf[e,e la nafcofe nel fu^ 
lagio, tutta fdegno e furore volfe vendicarfì col marìQ 
Hmil torto, uccife il figliuolo Ithi, e cocinato in diverfd 
vandc lo diede da mangiare a Terreo, che Tpeflc volq 
mandò dove era il tìgliuolo, e Progne rifpondea fenza I 
che era prefente a! convitto, non iptefe mai Terreo V 
gma, fé non quando Filomena li portò avanti il tcfcbio 
ticcifo figliuolo; sbigottito e tutto furore Terreo pofe q 
iillafpada, roverfciate le tavole fi pofe ad infeguire Je 

forcìlà, ma compalfionando li Dei im fijQil iàtio coarn^ 
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Fregne {a Rondinella, Filomena in Rofignuolo, e 
reo In Upupa , che in quello florido tempo vanno rac-* 
andò a tutti il loro deplorabile cafo; fopra del ^uale va- 
iente fcherza il poeta con quefti verfi. 
Kci più pfopinqnc bofco entra e s'afcondc 
tèa Greca j che reftò fenxa favella^ 
La lingua vggi ba [puntata^ e eeirrifpùnde 
In parte alla fisa forte iniqua e fella • 
Piangendo va il fuo duol di fronde in fronde^ 
Con una melodia foave e bella ^ 
Tiem del Tuo ineefto ancor vergogna e cura^ 
E' non ola albergar dentro alle mura* 
TrognCf eie diede alla vendetta effetto j 
E fu d'egn* altro errar monda e innocente % 
Il nido torni a far nel regio tetto y 
S non ebbe vergogna della gente t 
Del [angue del j^liuolo ancora ba il pett$ 
MaccbiatOy e fé talor li torna a mente f 
Tanta pfeti per lui la metve e ancide , 
Cbe fi querela un pezzo ^ e nel fin firide. 
Sdedopod'aver terininato 1* ultime punto di Pefci, comio- 
d occupare il primo punto d'Ariete, che fuccede^iuQo in 
lo giorno delli 20. a ore ly 19.'?. M. che ali'O. I. fa- 
o ore ai. 59.' del giorno feguente , nel qual tempo a* 
le fopra del noftro Orizonte gra. 7. 27. d Acquario , e 
M. d gra. i. 9. di Sagittario. Giove dominerà queila 
\ ftagiono di Prìmavera, che ritrovandoli nella feconda 
^o d'Ariete, e la Luna nella prima in fegno di Pefci, 
tolte congiun. che fegoiranno di Ven.a Mere, di Giove a 
ere, di Giove al Sole, e del Sole a Mercurio tutti da-> 

indizio d'una (lagione ventola incorante e fredda. 
rofie materie oftruiranno li nervi , che con la loro re- 
ta e graffezza impedendo la facoltà animale a moverli 
tutta l'agilità, che bifogna, caqferanno paralilie e rifolu* 

1 4el fuco oerreoi ehé fi avanzano alla parte nervofa 
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del cervello^ eaaferanno anco appoplefìe, e qaeflo fucceA 
quando la Larìa con Cuoi umidi raggi predale nel dominio i 
quefte baffe colè, come appunto fuccederà nella prefente fta 
gione, eflendo ella padrona della feda, oltre delle quali iti 
difpofizion| fi fentiranno ancora idropific) apofteme, ed alti 
mali provenienti dalle epilazioni delle vene. Mercurio ,cfa 
è tutta aeilitS , fdoglierà quelli aglutinamenti della Luna , 
porgerà (ollievo alle infermità) che tunavia minaccia la Lu 
na, eflendo padrone dell* ottava» Rifìede Saturno nell'ore 
fcopo ^con un afloluto dominio di quello, quefto Pianeta ei 
fendo in detto luogo non (a che influire diigudi e difturbi 
maffime alla gente attempata • Giove nella feconda favorire 
Je ingegnofe opere d'un 4o((o (oggetto, per le quali octiec 
pn ip^nft^ lode. Marte nella prima* accende la colera neg 
ignei naturali degl'iracondi, onde commettono difordini di 
plorabìli. Il Sole nella leconda: i vaghi delineamenti e fa 
tezze di ual>el giovane fono caufa delle Tue fortune ^.. che g 
danno non ordinario vantaggio. Venere indetto luogo con 
pifce quefle fortune con accompagnarlo ad una ricca confo 
te. ' Mercurio in detto luc^o conCglia i Mercanti ad atza 
dare i loro c^mbi , effendo tutto a favore per i toro vanti^ 
ZQ Giovedì S. Gioacchino Confe flore. Il (empo va coi 

tinuando il buopo. Sole in Ariete. 
21 Venerdì S. Benedetto Ab.. La congiunzione di M^ 

alla Luna farà l'aria tiepida. 
zz Sabato S. Epa fr od Ito Vefc. e Conf. Luna aoovji < 
Marzo con l'ecliffi del Sole invifìbile a ore 8. $6, P. M. d 
airO. 1. faranno or. z. 35. della notte feguente, AQxni 
gra. 29. 52. di Libra nel M.C. gra. é. 49. di Leone. I 
Dominatore farà Saturno neliaquarta cafa in fegno d'Acqui 
rio, la Luna nella quinta in fegno d'Ariete, quefta po5tun 
di (Ielle faranno l'aria umida ed acquofa; nafce la (era h 
lucida della corona: Tempeftatefque in mari ^ & alias A$mU 
élatn ac ventcfam auram minatur . 
JV^arrej chepo(riede la feda (Veglierà moki acuci ;mali d 

fcbrc 
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bbrì terzane , ooncinue, e ìncermìtenti » (i vedranno gonfia^ 
re di oiufcoli per |f rofipille, qualche didenceria efienuerà 
loro , che fono di remperamenco igneo. Gio?a a quefit 
ili Peffer Venere padrona dell'ottava. 
Il Sole padrone del M. G eflipndo nella qainta dà una 
lona nuova a quei genkori, che'ilanno con attenzione, at- 
ridendo la buona riu(cita de' loro figliuoli, mentre li vedo* 
> afcendere a fortune di molto vantaggio • Venere nella 
dz'ùi che una vilfemmiouzia levi le fue fortune ad un no- 
to per altro meritevole. La Luna nella quinta conferma il 
oa augprip del Sole. Lupa ip Ariete. 
,ìjf Pomenica S. Teodolo prete e conf. Ledue con^iurz. 
di Ven. e Mere, con la Jjina faranno vento e nuoli. 
Lvinedi S. I^pigmenio prete e mart. Le due congiunz. 
di Giove alia Luna farà fe^uitare la torbolepza dell* 
aria. Lpp.^ in Toro. 
:$ M^rt^ì Annunziazione della ?• V. H quadr. di Sat. 
con la- Ltina farà puvoli , e forfè pioggia. 
Mercordi S. Teodoro vefc. Il feftile di Marte con la 
Luna rimette qualche poco il ceoipp^ Giove ip To- 
ro, e la Luna in Gemini. 
Giovedì S. Giovanni Eremita. Il crino di Saturn)»^ 

ed il feftile del Sole con la Lqna diffipa le nuvole. 
Venerdì S. Siilo papa 4^ cpnf. LI due feti ili di Ve- 
nere e Mercurio con la Luna continuano il buono. 
Sabato Sk EuftacUo ab. Primo quarto a ore 2 r. 50. 
M. cbe all'O' L faranno ore 15. jy, del {giorno feguente. 
izepde gra. o. 15. di Cancro nel M. C gra. j. z, di Pe(ci. 
rk dominatrice la Luna , che ila nella duodecima in fcgno 
Cancro, quella farà la (lagiope nuvolofa^eumiila con ven- 
Tramonta la mattina la coda dello Scorpione, per il 
il occafo fcriflc Tolomeo: Vchmeìis fiat Dcntus pluvia f- 
cum toJtUribus confmifc^t . Marte Dominatore della le-* 
rifueglier^ le Tue folice indifpofizioni con acutrzie di ma- 
ftttfi ardenti rcrzane, e continue, te fittole iranno tor- 

C 2 tokxv 
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mento a cbi ne pacifce; qualche cocco di epilepfia fi farà 
CD fentire accrefcendofi ii pericolo di quelli mali, mentre 
turno entra a regolare la nona , 

La Luna dominatrice dell' afcendente, come anco d 
•Figura minaccia molti infottuni alle femmine, onde in d 
tempo ftiànoin cervellone s'al>b1ano cura. Saturno r 
txxia: alcuni di cattiiri coftu^ifono (coperti per lefue infc 
ti e perrerfe temerità nelF andar fereinando dannabili pr< 
fizioni. Giove oeirundecima, quelFuomo da bene all^ 
se fupera quella pérfecuzfone, che da un tempo li (en 
di grande inquietudine. Marte nel M. C. minaccia cafl 
di carceri e (evere giuftìzie a coloro, che villanamente c( 
fero delitti di non ordinaria confiderazione . Venere i 
undecima dona ad alcuni la confidenza di perfone gra 
Luna in Cancro . 
30^ Domenica S. Quirino Martire/ 11 tempo va c< 

nuando col fereno. 
|i Lunedì $• A^nos Profèta. Li tre quadrati di G 
Venere e Mercutio con la Luna travagliano il 1 
pò con intemperie. Luna io Leone «^ 

APRILE. 

NEL v!gefimo di que(!o mefe entra il Sole nel fegiii 
Toro feconda coftillazione del Zodiaco Aftarifoìo 
tentrionale di temperaménto freddo e fecco del ttigonio 
reo, del quale finterò i Poeti che fofle trasportato nel C 
da Giove per la memorìa di quando (ì convertì in un 1 
per rapire Europa figlia d'Agenore, mentre flava giuoa 
vicino al Tempio d'Eicolaplo trafportandola in Creta; 
{lo aflerìfmo viene illuminato da 53. flelle, fra le qua! 
fi'é una infigne nell'occhio aufìraie di Toro detta dagli 
rabi Aidebaran. Li gioriii infaufli di queflo mefe fon 
>o. e J* 1 1. per li quali difle il Poeta: 

fi^Aruj it undtnus mwt'u ^ vuluefc pltmu • 
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ti quell'anno comincia in giorno di Marted] . 
1 {Martedì S. Teodora verg. e Marc. L'oppofìz. dìSat. 
I alia Luna difturba il tempo. 
Mercordì S. Francefco di Paola . La congionz. di Ven. 
a Mere, farà fpirare vento, (àrà humido e nuolofo». 
Marte in Ariete, Mere, in Toro, eia Lunain Verg. 
nel Perigeo. 
Giovedì S. Pancrazio Vele, e Mart. La congiunz. di 
. Giove a Mere, fa continuare il vento. 
Venerdì S. Ifidoro Vèfc. e Con£ La congiunz. di 

Giove a Ven. farà intemperie. Luna in Libra. 
{Sabato S. Vincenzio Ferrerio. Luna piena a or. i j» 
39. P. M. che air 0.1. faranno ore 6. 36. della notte feguen* 
te; afceode gra. la. ss- di Capricorno nel M.C gra. io. 57* 
di Scorpione. Il dominatore (ara Marte, che fi ritrova nel- 
la feconda infegno d'Ariete, la Luna nell'ottava in fegno 
di Libra, quefli faranno l'aria incollante e mutabile, mape- 
TO più inclinata all'afciutto, quando non venga inumidita dal* 
hnafcita vefpertina dell'ala delira del corvo, che Anfirum 
pluvio fum pvocreat vcnf. 

Mere, va regolando la feda , che il (ho folito é di movere 
li catarri , fufcicare le tofli , con abbondanza di fputi , e cau- 
fiire raucedini: fa aocofentire qualche accidente d'appoplefia, 
lif veglia N maniaci, e li fa &re il lorofoliti fpropofitì di paz- 
He; vengono fomenute quefie indifpofizioni dai Sole, che 
domiiia fotta va. 

Al dominio del M.C é coftituito Marte, che ha qualche 
dignità oeir orofcopo, eflendo nella feconda in propria cala 
Paràfèntire diffipamento di patrimoni, e ruine di cafe a caufa 
ieir impeto di gioventù impenfata . Saturno nella prima co- 

Sfa ancor eflo al mal influflo di Marte per far fempre in- 
d alcune famiglie. Giove nella terza afficura chi viag- 
gia a non dubitare d'avverfìtà e pericoli; così conferma Ven. 
e Mere, nei detto luogo. 

C ii}\DomtoÀ!C^ S. Siiig Papa e Mart. JUe oppoCz. di Gio* 

C 5 H^> 
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ve, Venett) e Mere, eoa la Luna faranno il Cield 
ofeuro^ è l'aria' ventola • Luna in Scorpione. 
Lunedi S. Epifiinio Vefcovo. 11 quàdr. di Sac. eon la 
Luna tiene tuttavia turbato il eielo. 
S : Martedì S. Dionifio Vefc e Conf. 11 tempo^fi va tU 
fchiarando. Luàa in Sagittario « 
Mercordi S. Proeoro Mart. Il feftile di Saturno, ed 
trino df Marte eon la Luna eontinuano il buono. 
IO GiovediS. Apollonio e Comp' Mart. 11 trino del So- 
le eon la Luna farà buon aria. 
XI Venerdi.S. Leone primo Pone. Li trini di Giove, 
Venere, e Merc« eon la Luna faranno rifplencfere it 
' eielo< Luna in Caprieomo . 
12' Sabato S. Giulio primo Pontefìcei< Ultimo quarto a 
on 21.-21. P; Me ehe airO. L faranno or. 14. 4^. del gior* 
norfèguenre. Afeende gra. $. ii. di Cancro nel M. C. gra. 
8. 52. di Pefel. ■ Entra Marte al dominio di quefto quarto^, 
che eflendo nel M.C. nei fegno d'Ariete, e la Luna oella 
ietcima nel {ègnadi.Caprieorno, faranno la ftagione qnal^ 
I^oco fìrefca eon turbamento d'aria. Nafce la (era il roftro 
del Corvd di natiifa Saturnina e Marziale: Aerem frìgiiuM 

La fefla vien dominata da Giove, che rifvegnerà i malt 
di petto, e perleolofe infermità di gola , infiammazioni di fé* 
gato, e flatj a chi ne patifce, accnelce il pericolo a quelle \tk\ 
difpofizioni Saturno padrone dell'ottava efifteate in detto hiogoù 

La Luna dominando l' oroscopo, e ritrovandoG nella tei- 
rima cafa concede fortune ad alcuni per mezzo di femmine j^ 
dando agli ammogliandi belliifìme conforti^ Saturno ncU 
ottava dtfpenfa eredità e lafciti. Venere nell'undecima òaa 
la compagnia di Giove fa godere gran vantaggio , ed utile a- 
colui, che ha (aputo confervarfi I amicizia di quel buon ami-' 
co , che farà l'unico mezzo delie fue forttfne. 
1 j^ Domenica Pafqua di Rifurrezione. II quadr. diGlo^ 
' ve con la Luna farà intemperiir • Luna in Acqaario«v 

Luoc- 
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^ Lunedi Ss. Tibumo e Vaieriano Mart. La congtunz» 

dì Sac. alla Luna, e il di lui quadr. a Ven. accrefco- 

no r intemperie con freddo . 
i£i Martedì Ss. Vittorino e Comp. MarL II Tedile del 
I Sole con la Luna rifchiara il cielo. 
(Mercordi S. Kidoro Mart. Il Tedile di Giove oon la 

Luna (eguita il buono. Luna in Pefci neirApo» 

geo. 
Giovedì S. Aniceto Papa e Marc: Li due feft. di Yen. 

e Mere, vanno continuando la bonazzia. 
Venerdì S. Perfètto Prete e Mart. Seguita il tempo 

pò ad efTer fereno. Luna in Ariete. - • 
Sabato S. Leone nono Pontef. e Conf. > La congiunz. 

di Marte alla Luna rifcalda l'aria. 
,ijf Domenica Ss. Vittore e Comp. Mart Luna nuova 
Aprile a ore 20. 22. P. M. che ali O. I. faranno or« j 3.$. 
i giorno feguente. Afcende gra. 28. 25. di Gemini, enei 
.C gra. o. 56. di Pefci. La dominatrice (krà Ven. nell* 
decima in fegno di Toro, e;la Luna nel medofimo luogo » 
efti due pianeti farebbero qualche tiepdezza nell'aria; ma 
>ccafo mattutino della coda del Leone, e del tergo del me- 
9mo : Nebulas cum rwe eadente gigttit : quello oCcaKbcau* 
à qualche freddo. Strepiteranno le febbri ardenti in que- 
» tempo, perché Marte entra al dominio della feda, per il 
al dominio effo cauferà moke febri terzane e continue, in<* 
mmerìi molte parti del corpo con le rofepiJIe) e metterà 
pericolo con le diflenterie; tutti quedi mali fiinno fpaven- 
, perché rederanno alcuni preda de' medefiml, eflendoSa- 
rno padrone dell' ottia va . 

Mercurio, che domina l'orofcopo, e che fi ritrova nelP 
idctima porgerà ipgni buona forte agli uomini (apientì , ed 
fennici, facendogli dradaappredode'Magnati per ingrandire 
fOro fortune. Saturno nella nona una falià dottrina di- 
vdfta con vergogna e vituperio qtiell' ipocrita, che andava 
piando le fue falfità con apparenti finzioni r Venere con 
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dare neil' undecima m continuando le fortune, i 
prcdiflero nella pacata lunazione. La Luna in dcEto 
conferma queRo buon augurio. Luna in Toro. 

Lunedì Ss. Silvio e Comp, Marc. Le due coi 
zioni di Giove, e Mercurio con la Luna fa 
vento con nuvoli . 
Martedì Ss. Sotero e Cajo Prete e Man. Il i 
di Sat. e la congiunz. di Ven. con la Luna e 
vano la caligine nell'aria. 
Mcrcordì S. Giorgio Mart. Il tempo continua i 

turbolenza. Luna in Gemini. 
Giovedì S. AlelTandroMart. II crino ili Sat. con 
Mane alla Luna vanno rirchiaraodu il ter 
»j Venerdì S. Marco Evangelifla. Il (eli. del Sol 
la Luna continua il (ereno. Luna in Cancro, 
Sabato Ss. Cleto e Marcellino Pap. e Mart. L 
feftili di Giove, e Mere, con la Luna tengono 
tranquilla . 
ìj^ Domenica S. Anadalio Papa e Conf II redile i 

Inere con fa Luna mantengono chiaro il dclo. 
na in Leone . 
Lunedì S, Vitale Mart. Primo quarto a ore ^ 
P. M. che airO. I. faranno ore ai. 41. del medelimo 
no. Afcende gra. io. 42. di Libra nel M. C gra. ti. 
cancro. La dominatrice farà Vtn. neiro[tava net 
di Gemini , la Luna nella decima nel fegno di Leoi 
temperaiiiento di quelli due afterifmi dovrebbero far 
calda ed afciutta, ma Tono vefpcrtino della lance bt 
della Libra rinfrefcherà quello tempo, ellendo quella 
dì natura Saturnina. 

Entra Giove al dominio della fefla, che fnol far fi 
incommodi di plcuritidi , e mali di gola, infiammazrc 
fegato, ventofìlà, e molti altri mali, che provengono d 
ti, e putredini. Venere che domina lottava mitiga il 
re ^i quelle indifpofiziDni, e modera l'influenza. JU 
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a Venere occapa ancora il dominio dell' oro(co pò, e 
ì fi ritrava nelf'otcava fa piangere ad afcunì afiectuofi 
>li là perdita de' loro genitori . Saturno nella quarta : 
ita di quei genitori, die poch'anzi furono pianti da* 
igliuoli, viene fcioccamente diffipau da'medefiDoi . Mar* 
la fettlma influifce mille difpareri e litigi con le femroi- 
he con la loro garula maniera fanno ufcrre di pazienza 
i afcolta . La Luna nella decima influifce affai bene 
inalzarfi a* podi di (lima. 
Martedì S. Pietro Mart. La congiunz. del Sole con 

Mere, move il vento. Luna in Verg. nel Perigeo. 
Mercordì S. Caterina da Siena . Li trini di Giove » 

il Sole, e Mère, con la LAina iranno una buona 

giornata. 

MAGGIO. 

rigeCmo primo giorno di quefto mefe entra il Sole nel 
imo punto di Gemini terza codillazione del Zodiaco, a* 
no fetcentrionale di temperamento freddo e (ècco del 
10 cerreo, del quale (ìnfero li poeti, che quefti fufllero 
fratelli Óaftore, e Polluce figliuoli di Giove, che in« 
rato di Leda giacque con lei in forma di Cigno, fiitts 
la partorì due uova, dell'uno de' quali nacquero Pol]tt« 
d Éiena, e dell'altro Cadore, e Clincneltra, èflendo 
ato uccifo Cadore, Polluce confeguì la grazia da Giove 
3er concedere la metà del corfo della Tua vita aM'edin- 
tello, dove poi videro alternativamente un giorno Tu* 
on giorno l'altro, collocati nel cielo ottenero il nomb 
oielli, quedi rifplendono coti j;. delle, delle quali iS« 
rote furono cognite agli adronomi ahf ichi : li giorni ii>» 
di qiiedo mefe furono il terzo, ed il (èttimo, de' qua* 
[dine il Poeta: 

^erthis in Majò luput tfi , tf ftptimus étnptU * 
rft^apao comincia io giorno di Giovedì* 

Gif 
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1 ^Giovedì Ss. Filippo e Giacomo Appofloli. Il 
continua còl fereno . Luna in Libra • 
Venerdì S. Atanafìo Vefc. e Conf. La congi 
•Giove a Mere, farà foffiare il vento. 

3 ^ Sabaco Invenzione della S. Croce. L'oppoftoi 
i te alla Luna rifcalda l'aria. Luna inScorp 

4 1^ Domenica S. Monica Vedova* Luna pièna a 
ÌS' P* M. che alPO. I. faranno ore i6. 32. del gio 
guente. Afcende gra. 17. 52. di Leone gel M.C gn 
Toro; la dominatrice farà Venere, che fi ritrova ne 

' ma nel fegno di Gemini, la Luna nella quarta nel f 
Scorpione fi va rifcaldando là Hagione, e l'aria fi fa 
le, viene qualche poco difturbata dalla nafcita dell 
della coda d'Ariete caufando frefca rugiada. 

, Saturno dominatore dèlia fefìa, e parimente in det 
go tormenterà i fluffionari , e i rognofi ; li vecchi s's 
ranno per le gran toifi, molti mali cronici d'idropifie 
f*. paffioni rifveglierà quefio Pianeta, non riefcono pei 
fii niall tanto pericofofi, mentre Giove governa Tott 
Venere ancora é padrona de! M.C. effendo nella 
invita gli oziofì alle converfazioni e pafiatempi prepa 
UZ2e d'ottimi: vini , e vivande di faporita dolcezza'. 
•no nella iefta non influifce troppo bene per li mere 
beftiami, perche li augura xratiiva fortuna ne' lóro ce 
Marte nella nona difcopre alcuni malfattori , ed uo 
cattivi coftnmi, e fa fiupire chi non li credeva per tali 
curio nella decima fa penfare alla fàbbrica d'alcuni 
magnifichi, che poi non fi effettua il penfiero. 

Lunedì S. Eutimio Mare, il quad. di Sat. coi 

con la Luna farà umido frefco. 
Manedi S. Giovanni avanti la porta latina.- I 
di Venere alla Luna fata il cielo ofcurò.. J 
Sagittario. 
Mercordì S. Stanislao Vtk. e Mart. li.feft*^ 
con la Luna fk una buoiu giornata.; . \ . 

G 
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Giovedì Apparizione di S. Michele Arcangelo. Lì 

dne trini di .Marce e Mere con la Luna coorinueran* 

nò il buono. Luna in Capric 
Venerdì SI Crearlo Naxianzeno Vere, e Conf. 1 1 tr h 

no di Sac. a Yen. e quello di Giove «1 Sole con U 

Luna faranno più bello il cielo. 
Sabaco Ss. Gordiano ed Epimaco Mart II quadr. di 

Màrce con la Luna farà la giomaca calda. Luna 

in Acquar, nell* Apogeo. 
Domenica S. Cacaldo Vefc. Li due quadr. di Giove 

e Mere con la Luna fiiranno vento» che annuvola 

il cielo* Marte in Toro. 
Lunedi S^. Nereo, Achilleo,e Domicilia Mart. Uk. quart. 
X. t5. ia« P.M.che ali'O. I. farannoor. 7. 59. della notte fe« 
Koce. Afcen.gra. 11. 19. d'Ariete noi M.Cgra. 5. 58.di Ca- 
ie 'Sat. farà dominar, che fta nel 1* undecima cafa nel lègno^dT 
cquar.IaLuaa nella la. nel medefimo fegno,qneftifiirannd 
tempo umido col cielo turbato. Tramonta la fera Siriot 
^tuurbantf aet ab Auftro^ & Aquih fimul piermifcfHir . 
Le debolezze dello ftomaco faranno fmaniare t pazientiate 
nmine tormenteranno per il dolore di ventre, e per le Tof^ 
{azioni d'utero; chi ha qualche tocco di morbo gallico pre^ 
ri mia buona provifìone di- falfa, perche gliene (ara di bifo* 
3, tuctociò (uccede per effere il Sole dominatore dellaf<^fia« 
ove va però preparando i rimedi per quelle indifpòfizioni • 
Marce padrone dell' afcend. e che ha qualche pofleffo nel 
.C eflendo nella prima cafa farà fentire (Iravaganze d*atv 
ni iracondie furiofi^ e perché fi ritrova in cafa di Ven. ft 
anno matrimoni alla p^io, e mal condotti fuori de' Cuoi 
ifti doveri . Sat. nell* undecima difturba la quiete a •ouellt 
: pròfeflano amicizia a gente d'apparente cordialità. Ven. 
la feconda fe (are acquifto di beni per mezzo di (èmmiile? 
L Lana nelh duodecima fiirà fentire cafiighi di carceri » t^ 
Ile relegazioni . '^ 

{Martedì S. Fl^riaao Mart JU due feit. di Marte, e 
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Mere, con là Lana fanno biioo tempo. Ltina.Tr 
Mercordi S. Bonifiido Marc. Il (eli. di Gioire a 

na continua a far buon tempo . 
Giovedì Ss. Paolo, e Comp. Mart II qnadr. e 
con la Luna drflurba il cielo. Luna in Ariel 
Venerdì S. Ubaldo Veic. é Conf. Il tempo (] 

foluco. 
Sabaco S. Eradio Mare. Li due fed-di Sac. i 

con la Luna fanno rifplendere il Soie. 
Domenica S« Vebanzio Mare. Le due collii 
Mane^eMefc. con la Luna: il vento caldo d 
il tempo. Luna in Toro . 
lunedì Rogaaioni S. Pietro Celerino Papa* I 
draco di Saturno, e la congiunzione -di Gioì 
(a. Luna faranno intemperie. ^ • 
Martedì S, Bernardino da Siena Conf. Luna 
cU Màggio a or. 12 14. P..M. die airO. L faranno 
51, della notte feguente. Afcende gra. 8. 50^ d' Ac 
nel M. C gra. 2^ 7. di Sagitt. Domina quefto quarto 
M^'cbe & ritrova nella terza nel fegno di Toro v la il 
fi adderebbe avanzando col caldo, fé Toccafoveff 
dell'occhip dei Toro nonTinfirefca/Ie le piante con la p 
perché di quefto occafi> ne Icrlfle Tolomeo, che Temf 
procreata 

La medeGma Luna dominatrice delfa feda rifveglie: 
inali^) che provengono dalle opilazioni delle vene^ eoe 
lepfia, paralifia vmeftrui fuperflui, idropica, e poOeme 
cnnque Yen. (ia padrona deiPortava non potrà fare gr 
^amento a quelli mali, perché Saturno ha gran pofle( 
•tltava. . . • 

-Saturno al dominio della prima efiftenre nella fi 
mflttficà alla luce parti deformi e moftruofi con diflur 
afflizione de' fuoi genitori. Giove nella feconda pn 
ing^no e virtù d'alcuni con il favore di naerìtare fi 
1VlacccAclIa,daGdccioiaà>nduee:^lc carccci alcnoi Ja 
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Il beftiam!, ed altri roisfìitti, per i quali vengono (è7c* 
te paniti . Venere nella (|u!nta fcopre la gtavidanza 
Ha dama, ^e tanto tempo ftava afpetcando una fitni- 
folazione . Luna in Gemini . 
Mercordi S. Elena Regina. It trbo di Sat. con U 
Lunft dipinge il cielo coll'azzurro. Sole in Gemi- 
ni , e Venere fn Cancro . 
Giofredì Afcenfione del Signore, e S. Umiltà Abatef? 
fa . La congiunz. di Ven. alla Luna oicura il cielo. 
Luna in Cancro. 
Venerdì S. Mercuriale Vefc. Li tre feftili di Giove, 
Marte, e Mercurio con la Luna iranno una bella 
giornata. 
Sabato S. Servolo Mart. Continua tuttavia il tempa 

col buono. Luna in Leone^ - 
Doménica S. Urbano Papa^ e Mart. L'oppòGz. di 
Saturno, e lì quadrati -di Giove, Marte , e Mercurio 
tbn la Luna pongono in ifcompiglio il cielo con in« 
temperie. • 

Lunedi S. Filippo Neri Cònf[. Seguita la turbolenza 

del tempo. Luna in Verg.. nel Perigeo. 

Martedì S. Gio/anni papa; primo quarto a ore 9. 

. M. che airO. I. faranno ore 2. 2;. della notte (è« 

ì, afonde gra. 5. ^j. di Caprlcotno nel M. C. gra-.j. 

Scorpione, il dominatore farà Mercurio nella quarta 

no di Toro, la Luna nell'ottava nel fegno di Vergi- 

fprigiòna il vento caldo, e fa fmaniare la gente, fo- 

mdo tal meteore Toccalo vefpertino di Procione. 

nddetto Mercurio regola ancora la fcfta, e rìCveglia t 

d con le loro (olite fàntafie ' vane , e pazzi difcor- 

nolte lodi e raucedini tormenteranno gii uomini , 

le accidente d' apoplefia fodcederà in qucfto tempo, 

o quefto Pianeta molto proclive agli umori del ca- 

Sole dominator deir ottava accrefce ma^iormente 

<QalÌ. • ■". • :■ ." ' 
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AI dominio dell' Orofizopo entrerà Marte con quatcbe 
feffo del M. C. ricrovaodofi nella quarta inventa rifi 
contenzioni y che terminano in rpargimento di fangue : 
incendio metterà fpa vento ad un popola. Saturno oelt 
conda retrogrado pone la ruina in alcune cafe per altn 
coltole, e ben danti. Giove nella miaru reCarciSe co 
oa eredità quél danno j che influì Saturno ceiU fece 
Venere nella fettima pone in allegria la gioventù ou 
perché prepara nozze e fponlàli . . 
a 8 Mercoledì Ss. Germano e Podio vefcovi e confef 

La congiunzione di Marte eoo Mercurio farà 

fiare il vento caldo, 
a} Giovedì Ss. Sirio Aleflandrlno martiri. Il qua( 

di Venere con ^ la Luna fa il tempo irrefo 

Luna in Libra.' 

30 Venerdì S. Felice papa e mart. li quadrato di 
con Giove minaccia tempefia . 

31 Sabato S. Petronilla verg. II. quadrato di Satur 
Mercurio, t la congiunzione del medefimo a * 
ve farà vento piovofo,. Luna in Scorpione « 

G lU G N 0. 

NEL vigefimoprimo gtojfnp di quedo mefe enti 
'Sole nel fegno di CaiKTo quarta coftiilazione 
Zodiaco, AAerifmo Settentrionale di temperamento 
do ed umido^ della triplicità acquea , la favola del e 
da me fu efpofta nell' Efiate dell'anno 1725* II Crs 
vele narra moke cofe fimpaticbe e prodigio di quefio no 
Ipecialmente V ufo d' alcuni giorni , nei giorpo delli j 
fabbricano alcune ghirlande coqapofie di diverfe erbe e 
ri, che impofie fui. capo guarifcono mirabilmente certi r 
gettando dette corone fui fuoco, confervati li carboni 
tro delle tempefie e de' fulmini, dipiù egli-dice, che a< 
ora determinata di quefio giorno nafce una certa ^rba.^ 

perp 
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namente fi mMve, ed ha prodigiore virtù; altri di- 
, che il ^orno delli 24. fi ritrovano alcuni carboni, 
adid deli' Artemifia, che appefi ai collo deli* Epilepti« 
forma di polvere da lui manipolata, Io lana dell*Epi- 
. Li giorni infaufti di quello mefe creduti dagli Egizj 

il IO. ed il 15. per li quali il poeta dille. 
Oemis patte fclt^ quindcnus fadtta nefcii. 
quell'anno comincia in giorno di Domenica. 
Domenica Peocecolle, le oppofizionl di Giove, Mar* 

1 te, e Mercurio con la Luna faranno fortunale, e 
I fcon volgimento d* aria . 

Lunedì Ss. Marcellino , e Pietro martiri. La con« 

giunzione di Giove a Marte tiene tuttavia ofcuro 

il Cielo. Luna in Sagittario. 

Martedì S^ Pergenzio e Lorenzo martiri. Luna 

a ore 90. zi. P. M. che all' O. I. faranno ore z. 

Iella notte feguente. Aicende gra. xo. 40. di Capri- 

), nel M. C gra. 18. 14. ci Scorpione, il dominatore 

Marte nella terza cafa ir fegno di Toro. La Luna 

jndecima nel fegno di Sagittario, onde il tempo riufci- 

:ntofo ed umido, confirmando quella variazione ed in- 

)za Torto mattutino dell'occhio del Toro, efficit^uf 

0j, (fif umpcftaus* 

^ica Mercurio a regolare la feda , così ancora feguite- 
» le medefime indifpofizioni del padato quadrato; ma 
domiciando ancora roteava farà dì vantaggio agli 

ni. 

irte padrone del M. C. ritrovandoli nella terza farà 
e alcqni matrìmonj di poca foddisfazione e piacimen- 
Saturno retrogrado nella prima difpenfa infortunj e 
i^ie. Qiove nella terza anderà confolando quei di* 
« et» le influenze cattive di duoi Pianeti maligni han- 
BittI 1 fottopofti . Venere nella leda farà pericolare 
: femmine ne' loro parti. La Luna nell' undecima 
la mdci ricchi concedendo la lucceffione. 
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4 Mercoledì S. Quirino vefc. e mare. II reftile di CI 
£.r. ve con Venere farà buona giornata. Luna? 

Capricorno . 2 

$ Giovedì S. E(oni{kzio mart fegue il tempo dello a 

fo tenore. 
8 Venerdì S. Norberto vefc. e conf/tiì trini d! Gioì 
£.r. Marte, e Mercurio con la Luna, e qvello di S 

turno ool Sole vanno continuando il buon tcmji 
7 Sabato S. Paolo vefc. e mart* fegue il tempo ed ; 
jg.T. reno. Luna in Acquario, 
t 3^1 Domenica SS. Trinità, e B. Giacomo Filippo Bertoi 

La congiunzione di Saturno, e li quadrati di Q 

ve, e Marte con la Luna faranno intemperie. 
Lunedi Ss. Primo e Feliziano mart. Il quadrato; 

Mercurio con la Luna farà foffiare il vento. Lì 

io Pefci. 

10 Martedì Ss. Getulio e cpmp. martiri. Segue 
tempo con vento. Mercurio in Gemini. 

11 Mercoledì S. Barnaba appoft. Ultimo quarto a ( 
t. 51. P. M. cbe airO. I. faranno ore i. e 14. db 
notte feguente. Afcendet gra. 5. 51. di Capricorno 1 
M. C gra. 3* 45. di Scorpione, il dominatore farà Mi 
ce nella quarta in fegno di Toro; la Luna nella (ecoa 
in fcgqo di Pefci , che faranno la ftagione buona e fere 
con ottima aria . L'occak) mattutino del femore finiftrd 
Sagittario, ancor elio coopera a detta (grenità^ cxlumqui^ 
wenaty dice Tolomeo. ", > 

Domina la fefta Tifieflo Mercurio, nella quale fi riti 
va di prefenza il Sole, che fuol rif vegliar^ ne^maniacH 
folice rpezie (travolte, li febbricitanti avranno facile lidi 
fio, le flulTioni fi faranno fentire con abbondanza d'^ 
ri nocivi, i quali fi faranno più pernidofi per edere il 
padrone dell* ottava. 

Continua Martea tenere il dominio del M. C. che 
di) nelia terza farà un gran isicitameoco alle diicordie. 
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me fra fratelli e congiunti , che verranno feda te per eiiere 
•love indetto luogo. Venere nella fectima fa tripudiare 
/amogliandi, e li promette fpofe di loro foddisfazione e 
nio. Mercurio nella quinta fa naicere W rumore bea 
ande per una carta mal portata. 
^^iGiovedì Corpus Domini . Il (edile di Mercurio con 

la Luna farà buon tempo. Luna in Ariete. 
{ Venerdì Sant'Antonio di Padova conf. Il left di Sac 

con la Luna fcguita col buono. 
} Sabato {S. Bafilio magno vefc. e conf. Il (edile del 

Sole con la Luna continua il Icreno. Luna iu 

Toro. 
rS Domenica Ss. Vito, Modero, e Crefcenzio martii?. 

Il quadrato di Saturno con la Luna diflurba il 

Cielo . 
l Lunedì Sant'Aureliano vefcovo, e conf Le due 

congiunzioni di Giove, e Marte con la Luna rin- 
forza il turbamento dell'aria. Venere in Leone, 

e la Luna in Gemini. 
7 Martedì Sant'Avito prete e conf la congiunzione di 

Mercurio con le Luna farà movere il vento. 
S iMercoledì Ss. Inarco e Marcellino martiri. Luna 
inora di Giugno a ore 21. 55. P. M. che ali'O. 1. fa- 
ranno ore 14. 16. del giorno feguente. Afcende gra. 5. 
t. di Vergine nel M. C. gra. 29. 29. di Toro, il domi- 
tttore farà Mercurio nella decima cafa nel (egtio di Ge- 
lmini, la Luna in detto Ipoco quafì congiunta con il det« 
to Pianeta; la (ìagione riuicir^ temperata ed aiciutta* con 

Siche vento gagliardo ; la nafcica veCpertina deir umero 
ro di Pegafo potrebbe fare qualche picciola pioggia. 
Domina la (efla Saturno , ritrovando^ ancora in det(o 
logo retrogrado quefto non può fé non influir male per 
r infermi, perché fa longhe e tcdiofe le loro indifpofizip- 
i, maifìme a coloro, che hanno mali cronici come ài 
licioni , catarri ed altri mali , che provengono dal 6u(lo d' 

D ULaO' 
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iitnori ixeiiì^ySlmi^Èm'i padrone dell'ottava, cor 
l'infloSo. cattivo cR saturno. 

Mercurio padrone della figura domina ancora l'afcei 
te , ritrovandofi nel M. C. congiunco con la L 
avanza a maggior pofto di dignità quel miniilro , ci 
faputo diportam bene col fuo Sovrano ;. Marte nella i 
le ubbrìachezze caufano difordini. Venere nell* unde 
tcadce iempre più la prole a quel genitore ) che dob 
di fteriiità. 

M$ Giovedì Ss. Gervafio e Protafio martiri. II C( 
' va feguitando col buono. Luna in Cancro, 

ao Venerdì S. Silverio papa e mare. Il Tedile di 
I ve con la Luna va tenendo il fereno. 

DeirEjlate figura celefte . 
Afcend. gra. 4, 29. ie 15 14. so.j^.sssnelk 

2.Cafa gra. 1.46.25 

3.Ca/agra. 20. j.ss 

4.Caragra. 7.48. ft 

S.Cafagra. 3. 9.nF 

6.Cafagra. 17. JJjoj 

7.Cafagra. 4. 29.r^ 
. S.Cafagra. i. 46.>3 

9. Cafa gra. 20. 3. >> 
lo.tafagra, 7. 48. »s: 

11. Cafa gra. 3. 9.X 

12. Cafa gra. 1 7. 3 s- v 

LE cocenti ariure di queflo tempo fanno ricordar 
ricreativi diporti di Diana, e le fciagure dell'in 
Aieone. Favoleggiarono 1 poeti > che coduifofle indi 
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latore, e che un giorno ftanco dalle fatldie di auelle^ 
IcfTe nella vaiic di Gargaphia, ove era una fante ailtov 
[ime acque, forre per ridorare la fete alle inaridite fue 
a , vide Diana , che in quella ignuda fi lavava eoa 
re fanciulle; accortafi la Dea d'eiler veduta da Ateo* 
! fopportando malamente una tal curiofità, prefe con la 
lO no fpruzzo d' acqua , e gectola jiel volto al caccia* 
nfelice, dicendogli, va e poi racconta fé ti da Tanimo; 
to convertito fubito in un cervo, che veduto da'fuoi cani 
icontinente morto, (tracciato e mangiato , onde il poeta 
mta il Tuo cafo con quelli verfi. 
Suiito volta a luì la baffa fronte ^ 

E non avendo altre arme da vaìerfe^ 
Prefe con ambe man f acque del fonte % 
Bimifer con quelt acque Adirici afperfc* 
Or voglio fé potrai y che tu racconto ^ 
Come Diana ignuda fi fcoperfe ; 
J^ue/lo gli dijje la sdegnata Dea^ 
Che fu indizio al gran mal^ ch'aver dovea. 
'incipierà queda liagione nel giorno, che prefentemente 
e dell! %i. a ore 14. 44. P. M. che ali'O. I. farannoo- 
5. della notte Tegnente, nel qual tempo nafce fui noftro 
onte gra. 4» 29. di Gemini, e nel M. C. gra. 7. 48. d* 
lario, ottenen'ione il dominio Mercurio nella prima 
nel fegno di Gemini, la Luna nella fefta in fegno di 
le, li due pianeti fuperiori Giove e Marte ne*fegni 
ntrionali, che fono tutti indizi il*una Eftate calda eda- 
a , ma però ventofa per la congiunzione di Venere 
Luna, e del dominio, che ha detto Mercurio di que- 
uaria rìtrovandofì in un fegno, che inclina al calore, 
:ità . 

ominando Venere la fefta foggetterà ancora le femmine 
iggiore intemperie della falute per le continue indiipo- 
ii, che patiranno in quedo tempo. Avranno frequen* 
lolori del ventre • le debolezze dello fiomaco , i He- 

D a V«;\ 
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Ercole d'ordine d'Eorifteo andò nella fel^aNcmea^ e colà 
ritrovò un fiero Leone, che con gravilTimi danni infefta^ 
va gli abitatori di quel luogo, fu da lui uccìfo, onde Giove' per 
la memoria di coid gran fatto lo trafportònel Cielo, do- 
ve rifplende con 44. Stelle; li giorni infaufli di queflo mefe 
fono 11 IO. ed il ij-per li quali foggìunfe il foliro poeta • 
Terdecimus Julii mallat , Dcnus labefaBat . 

10 aueft*anno comincia in giorno di Marcedì. 
Martedì S. Marziale Vc(c. Il trino di Venere con la 

Luna ìxA fereno . 
Mercoledì La Vifitazione della B. V. Luna piena a 
ore 2». 7. P* M. che all'O. I. faranno óre 14. 29. del gior- 
to feguence; afcendegra. 16. 38. di Vergine nel M. C.gra. 
<J. 52. di Gemini, feguica a dominare Mercurio nella deci- 
na cafa nel fegno di Cancro; la Luna nella quarta nel (ègno 
di Capricorno; il tempo riu(drà grato e piacevole , benché 
ofcurato da qualche nuvola; nafce la fera il capo d'Andro- 
meda Stella di natura Venerea e Gioviale , grataque aeris 
Umperies inde caujfatur. 

11 pofTeflo della feda é di Saturno, che va inquietando 
con le fue folite infermità croniche, e longhe indifpofizio^ 
ni di quartane e teirzane, che mai fornifcano; fluflioni do* 
lorofe, che fanno gridare, accrefcfute poi da Marte, che 
ha il dominio dell'ottava , infomma queila non é troppa 
buona per gl'infermi. 

Seguita pure Mercurio a favorire i dotti ed ingegrofi, 
mentre continua il poffelTo dell'afcendente. Saturno neita 
quinta levala prole ad alcuni genitori con loro tamarico. 
marte nell'undecima, le molte incontinenze fanno nafcere 
difordini difpiacevoli e dannofi, che poi vengono corretti dalV 
eflere Giove collocato in detto luogo. Venere nell' undeci- 
ma, fi, ottiene allafine quella grazia, che con tanta anfietàfl 
andava afpettando . Luna in Capricorno . 
3 iGiovedi Ss. Eulogio e Comp. Mart. L'oppoflodiMe^ 
J curio con la Luna farà toffiare il vento. 

♦ Ve. 



L V G L io: n 

Venerdì Sant'Elitabetu Regina di Portogallo. Segid- 

ta il vento. Luna in Acquario. 
Sabato S. Dominio Martire, il quadrato di Giove • 
Venere, '^ la congiunzione di Saturno alla Luna 
faranno piovere. 
^Domenica Sant'Ifaia Profèta. Il quadrato di Giove» 
I e Topofto di Venere con la Luna continua il tur« 

bame'nto del Cielo. Luna in Pefci. 
Lunedì S. Panteoio Conf. il quadrato di Marte con 
la Luna farà la giornata calda . Luna nelTApog. 
Martedì S. Procopio Martire, il feftile di Giove, tà 
il trino del Sole con la Luna faranno ch'uiio 
il Cielo. 
Mercoledì S. Leone Vefc. il trino di Mercurio eoo 
la Luna continua il buon tempo • Mercurio in Le* 
one, la Luna in Ariete. 
Giovedì Li fette Fratelli Mart. li due (eftili di Sa- 
turno, e Marte con la Luna £inno più daiaro il 
Cielo . 

t Venerdì S. Pio Papa e Mart. Ult. quarto a or. i.a J. 
M. che airO. I. faranno ore 17. 50. dello (ietto giorno, 
rende gra. o. 59. di Scorp. e nel M. C. gra. 8. iS. di Leo* 
. Marte farà il dominatore, che ritròvandofi nella fetti* 
I net fegno di Gemini, la Luna nella fefta nel fegno d* A- 
te faranno la ilagione imbrogliata con qualche difiurbo di 
nti; la nafcita matutina del cingolo d'Orione farà movere 
quilone , che produrrà qualche incerto neiraria , mentre 
X Tolomeo: Orictt cMoritur matutinò^ AuficTi tf Fav^niut 
rf , pluit , 6r tonat . ' 

Saranno &cili i mali acuti in quella Lunazione , maflìme 
febri continue, e maligne, perdie Marte dominando la fé- 
I, edefTendo la Luna in detto luogo, producono quefti due 
aneti fimili infermità, che poi farà facile il curarle, men« 
e Mere, padrone dell'ottava coopererà mirabilmente ail'cf* 
cacia de' meiHcametui. • 

P4 "C^ 
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Domina' Marte la prima cafa, ed é ancora padro 
Figura, qaedo foocofo pianeta fufcita Tempre difo 
contenaiiòni , fpargìnienti di fangue, e morti violer 
ira' congiunti , e cafì firavaganti. Saturno nella q 
vedere in miferia coloro, che una volta pofìfedevanc 
gue patrimonio. Gio^e nella fettima porge infinito 
to a quelli, che in quedo tempo prendono moglie, a 
doli conforti d'ottioii coftumi, e mariti di molta bon 
nere nel M. C. fuggerifce ad alcune dame Tadoprar 
avvanzamento de^ uiol parziali, per li quali e(Te s*i 
no, e loro riefce di giovarli. Luna in Vergine. 
%z Sabato S. Giovanni 'Gualberto Ab. il quadr. ^ 

con la Luna farà fofEare il vento. 

ijiji Domenica S. Anacleto Papa, e Màrt^ Il qua 

e la congiunz. di Giove con la Luna farà int 

Lunedi S. Bonaventura Ve(c. e Conf. Il quad 

coti la Lima fa continuare le nuvole. Lun< 

mini. 

1$ Martedì S. Enrico Imperadore,e Conf. La o 

di Marte alla Luna farà ia giornata calda. 
i6 Mercordi la B. V. del Carmine: II feft. di V 
la Ltma accomoda il tempo . Luna in Can 
17 Giovedì S. Marina Mart. L'oppodo di Sat. ; 

farà vento . 
iS 1 Venerdì S. Sinfbrofa con li fette figliuoli Mart. 
nuova di Luglio a or. 5. 54. P. M. che ali'O. I. farà 
22. 26. del mèdefimo giorno. Afcen. gra. o. 12. di 
nel M. C. gra. 27. jo. di Libra. Sarà dominatrice 
nell'ottava in fegno di Verg. la Luna nella fettima ii 
di Cancro, dalli quali ne feguirà il turbamento dell' ^ 
nuvofe, ed ofciirità. Tramonta la mattina il dardo 
gittario (Iella marziale e lunare, che Pluvìas mtnatuì 
Domina la feda Mere, il quale farà fentire li pre 
Sole in Leone, perche bifognerà provedere di catene 

J3jre ì fapiguigni^ e di f^fcie per atTicurare i deliranti 
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i sente, li nomiti e catarri difturberanno fortemente , re- 

quefii infermi in pericolo, perché il Sole domina Tott. 
:arno entra difpofitore della prima, che ha il Tuo trigo- 

1 M. C eflendo egli retrogrado nella feconda farà infe- 
I virere alli ricchi avari. Giove nella quinta fecondala 
azione, ed accrefce il mondo denomini. Marte nella 
pe^ioranole infermità, e fi fano mortali. La Luna nella 
na h accre(cono le ricchezze per mezzo di femmine. 

in Leone. 

Sabato Ss. Giuda e Ruffina Mart. L' oppoHo di Sat. 
e la congiunz. di Mercurio con la Luna farà vento » 
e intemperie . 
Domenica S. Margarita Verg. e Mart. Il quadr. di 
Giove alla Luna continua il catciv^o tempo. Luna 
in. Vergine. 
Lunedi S. Prafsede Verg. Il quadr. di Marte, e la con- 
giunz. di Ven. con la Luna continuano le nuvole » 
Luna nel Perigeo. 
Martedì S. Maria Maddalena. I) trino di Giove, ed 
il feft. del Sole con la Luna rifchiara il tempo. Lu- 
na in Libra. 
Mercordì S. Apollinare Vefc. e Mart. Il trina di Sa- 
turno con la Luna va continuando col. fereno* Sa- 
le in Leone. 
Giovedì S. Criftìna Verg. e Mart. Primo quarto a or. 
). P. M. che airO.I. faranno or. i j. 47. del giorno fc- 
Afcende» gra. za. 45. di Verg. nel M.iC gra. 21. 
Gemini. II dominatore farà Mere, nell' undecima ca- 
fegoo di Leone,. la Luna nella feconda nel fegno di 
one. Si faranno fentire i bollori della Cagione concaU 
reffivo; un poco d'cfcurità li farà l'octafo vefpertino 
ifinello auftrale: Pluviafq» & obfcurum calum notat . 
ifpofizioni di lunga durata rifveglierà Sat. dominando 
a, perche la quarta ne annoderanno li m^ci non fapen^^ 
: pii!t applicarvi^ ìt^x^i^ ed il catarro diffi^ulcerannpll 

' rcf' 
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refpiro, quelli morbi quando do^rcbbono ttrmloare comist 

ciano da capo, perche decco Saturno ritrovandoli nella qoM 

ta, e Marte padrone dell'ottava difficulteranno la falute agi 

infermi; va favorendo i letterati Mercurio, che tuttavia gai 

verna Torofcopo, e perche fi ritrova nell* undecima fuggerl 

fce agi' intelletti di fina penfata nove invenzioni per utile de 

gli uomini. Giove nella nona fa (icuro il viaggio a' pafla^ 

gerì. Il Sole neir undecima conferma l'augurio di- Mere i 

favore de' belli ingegni. Venere nel ia duodecima move il 

contrago delle femmine, e fa nafcere riffe fra gli uomini pi 

loro lingue taglienti. Luna in Scorpione. < 

%S^ Venerdì S.Giacomo Apod. II quadr. di GioveaMefC 

e quello di Sat alla Luna difturba 11 tempo. i 

a6$ Sabato S. Anna Madre delia B. V. L*oppo(todiGM 

ve, ed il quadr. di Mere, con la Luna fa continoan 

la turbolenza dell'aria. Luna in Sagitt. fi 

>7$ Domenica S. Nevolone. li feti, di Sat. ed il trinodd 

Sole con la Luna rifchiara il cielo. i 

18 Lunedì Ss. Nazario . Celfo, e Vittore Pp. e Mart. U 

oppofto dì Mane, ed il quadr. di Ven. con la LoM 

ritorna adifturbar l'aria. Mere, in Verg. * 

29 Martedì S. Marta Verg. Il trino di !V)i:rc. con laLl^ 

na riaccomoda il tempo. Luna in Capric. 

30 Mercordì S. Terenzio Conf. Il trino di Veo. eoo b 

Luna fa Rare il fereno. 

31 Giovedì S. Ignazio Conf. Il trino di Giove con la L» 

na fa più bella la giornata . Luna in Acquar. 

AGOSTO. 

NEL vigefimoterzo giorno dr quedo mefe entra il Soli 
nel fegno di Verg. feda coftillazione^el Zodiaco Alle 
rifmo fertentrionale di temperamento freddo e fecco dèi tr^ 
no terreo; iinfero li Poeti, che quella Verg. fuffe Ertgonefi 
jtYiaòh di icaroi e ij^rella di Penelope^ la quak per reccd 

firo 
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rcy che chbe per la morte del padre trucidato da V il« 
tcbi con un laccio fi levò la vita, onde per compaf* 
ò trasformata in queflo fegno, nel quale rifplendtf 
ielle; li giorni infaudi di quello niefe (ano il primO) 
do, delle quali -ebbe a dire il Poeta . 
M necat fàttcm ^flernetque Jecunda cobortem. 
ft' anno comind» ìnr giorno di Venerdì, 
nerdì S. Pietro in vincoli . Luna piena a or. r f • jf 7« 
t airO. L faranno or. ^. 4). della notte feguente. 
gra. 4. tt. di Gemini nelM.Ggra. 7. 34. d'Acquar, 
minatore Mere, che (la nella quinta infegno di Verg. 
nella decima nel fegno d* Acquar, fi rinmfca iltem* 
ìt\ (olito della fiagione; Toccafo vefpertino dell*afi« 
cale Tuoi movere i venti aquilonari . 
la la fefia Ven. che fia nella quinta cafa, dal qual 
ididifce le femmine con dolori , debolezze di (loma« 
ivuifioni d*inte(lini. Il morbo gallico fi fa fentire 
le parti del corpo, accrefcendo maggiormente le do- 
mo, che é padrone dell'ottava, 
(lamente Mere, tiene il poiTeflTo della prima, che ri- 
G nella quinta infinua efficaci fenfi a'd una penna che 
ler li quali s'approfitta un foggetto a prò de' fuoi 
Saturno nella decima in compagnia della Luna 
un cattivo efito ad un carcerato, del quale k ne va 
do il procefib. Giove nell'undecima afTicura quel- 
che il parto che fia per dare alla luce farà mafchio, 
molto contento ài ca&to, M^rte neirororcopo in 
ierc.infegna ad alcuni furbi il mododifalfarelcritture» 
i per farfi poi feveramente caili^are. 
»ato il Perdono d'Aflìfi, e la B. V. del Fuoco di 
faenza. Segue il tempo a ilar ttKbato . 
«nenica Invenzionedi S' Stefano Protomart. Il quadr .. 
li Giove, e l'oppofto di Mere, con la Luna trava- 
glia l'aria col vento. LunalnPefci. 
medi & Domenico Coq£ I^'oppófio d\ Sai. ^V^o» 
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le Birà taono. Luna neir Apog. e Marti 
Martedì Dedicazione di S. Maria della Nev 

di Marte, e Toppofto di Ven. con la Lu 

fono difcacciare le nuvole. Luna in Ar 
Mercordì Traffìgurazione del Signore, Il t 

ve con Ven. fa pur ridere il tempo. 
Giovedi S« Gaetano Conf. Il trino del Sol 

na continua il buon tempo. Ven. in Li 
C Venerdì Ss. Ciriaco, e SmaragdoMart. Il^fe 

con là Luna continua le buone giornate. Li 
o Sabato S. Romano Mart. Ult. quarto a 
F. M. che airO. I. faranno ore 8. 46. della noti 
Afcende gra. 4. 2. dì Leone, e nel M. C. gra. i 
riete. Il Sole farà il dominatore, che ritrovandc 
Stia nel fegno di Leone, la Luna nella decima in ( 
ro faranno l'aria calda e fuocofa. Nafce in qi 
Sirio, che ancor eflo caufa ardenza e caior grande 
Le follie longhe e nojofe infermità di Sat. fi f 
tire in quefto quarto, eflfendo egli padrone della 
nera nel letto, e fu le fedie i poveri podagrofi, di 
tefpiro, e farà paffioni tormento(è,ed altre indifp 
rivanti dalle intemperie de' polmonf , e non fari 
ritrovarli il rimedio, perché Io (leflo Sat. oltre ( 
drone della feda, domina anco l'ottava. 

Il Sole, che é padrone della figura, domina an( 
pò, ed ha qualche prerogativa nel M. C. ritrova 
prima dona dignità, e ingrandifce foggetrì , ma Sa 
dofi con il Sole pregiudica molto a quefti ingrandir 
tre li fraftorna con difgufti e difpiaceri. Marte 1 
sna rifveglia alcune inimicizie antiche, e pone de 
ve regnava una placida quiete. Ven. nella quir 
ne, iper chi viaggia. Mere, nella feconda confer 
rio del Sole nella prkna. 
ioi]lf Domenica S. Lorenzo Mart. La congìun: 
j alla Lmm didurba il tempQ< Xuoa in ( 
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MI iLnnedl S& Tiburzio e Sufanna Marc. II trino di Sac% 
e il qoadr. di Mere, con la Luna riCveglia il vento • 
^k Martedì S. Chiara Verg. I] (dì. del Sole con la Lu- 

Ina fa (lare il buono. Luna in Cancro. 
} Mercordi Ss. Ippolito e Caffiano Mart, Il quadr. di 
Marte con Veti, farà pioggia . 
JI4 Giovedì S. Eufebio Pre(e e Conf. II (cR. di Giove , e 

I quello di Mere, con la Luna rifchiarano il tempo. 
ia«J$ Venerdì Aflunzione della B. V. L*oppofto di Sat. al- 
:: I la Lpna fa veder qualche nuvola. Luna in Leone. 

4< Sabato S. Rocco Conf. Luna nuova d* Agodo a orq 
il); 35. P.M- che airQ.f. faranpoore 6- 18. della notte fe- 
lice. Accende gra. io. 26. di Cancro nel M C gra. ly. 
W9:óì Pefci. Seguita il Sole il Tuo dominio > che ritrovan- 
ti congiunto con la Luna nella terza in feeno di Leone fa- 
^ il tempo afTai caldo e afciutto. L'occak) vefpcrtino del 
^lo, pct ìì quale fcrifTe ihCardanoj. ^. 19. Cum occidit 
^ Lcùitis , f^f^ùHiiMìifurgunt • 

Dooiioando la fefìa Giove, H fentiranno alcune pleuritidi 
moke infiammazioni di gola, cosi anco i dolori di capo da* 
tono molto fadidio, come faranno quelli del ventre, eden- 
^quefto pianeta molto proclive a quei difetti , che vengonc^ 
Uvati (|a ventofìtà filati, e putredini,per peggiorar quediraa" 

vi fi accrefce Saturno dominatore ^eli ottava . 

L'afcendehte vien dominato dalla Luna, che- ritrovandoli 
ella terza, il viaggio d'un Signor grande clonerà fortune ad 
Brodetto, che fé faprà va!er(ene li riufcirànodi molto utile. 
NOve:iiell' undecima, il primogenito di quel Padre, eh? fep« 
(educarlo con proprietà, fì avanza a gran paflì perladra^^ 
ideila gloria. .Marce nella duodecima porca dirgrazie ne* 
raffichi de' bediami,e fa dare di mala voglia quei mércan* 
i,che hanno un fimile intercde. Venere nella (ettima in- 
citagli ammogliandi a coneluderei fuoi fponfali in quedo 
tnpo, promettendoli buona (òrte, e nozze felici. Luna in 
/ergine • 
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tj^ Domenica S. Marnante Marc. Il fcft.di I 

Luna farà molto caldo. 
it Lunedi S. Agapito Mart. II trino di Sat. 

quello di Giove con la Luna farà bello i 

na in Libra nel Perigeo. 
29 Martedì S. Lodovico Vefc e Conf. IFqu. 

te^ e ta congtunz. di Ven. con la Luna 

ma con calore . 
ao Mercordi S. Bernardo Ab. Il feft. del Sol< 

na continua la ficcità, e il buon tempo. 
SI Giovedì S. Privato Vefc. e Marc. Il trine 

e il quadr. di Sat. con la Luna oTcurano 

na in Scòrp. 
33 Venerdì Ss. Timoteo eComp. Mart. II d 

con la Luna fa buon tempo con venti< 

Giove in Gemini . 
'%Ì Sàbato S. Filippo Bentsi Conf. Primo qu 
40. P. M. che airÒ. I. faranno ore zi. 53. de 
giorno. Afcende gra. 4. 24. d' Acquar, e nel N 
o. di Scorp. refta il Sole nel (uo dominio, che 
nella fettima in fegno di Leone, e la Luna nell 
fegno tli Scòrp. porranno Faria in maggior ferve 
ranno le giornate fuocofe; l'occafo marutino d 
come (cri ve Tolomeo: No» abfque ^ftuùfo^ & fé 
l$re contingit • 

La Luna dominatrice della feda produrrà qual< 
e paralifìa, e foggetterà le femminea' fuoi folitii 
perfiuicà dt molti catarri ; alcune idropifie faranno 
mefcenxe, e gonfiamenti di ventre. Marte In det 
giungerà a quefte indifpofizioni alcuni altri mali 
colon , quando non vengstno minorati da Mercuri 
dronc dell* ottava. 

Regola Sat. l'afccnd. dove fi ritrova dì prefèn: 
luogo pone alcune traversiee dif&cuttà,equegri 
dovevano e/Iere di vantaggio ^ ma divengono di i 
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id'oio. Giove nella quarta fàvorìfct chi non penfa alla 
musa. Venere nell'otuva priva de' genitori quel figliuo- 
I die così teneramente amavano. La Luna nel M. C va 
NDOFendo dignità » e preminenze. Sole in Vergine, e 
ina in Sagittario. 

$ Domenica S. Bartolommeo Appoft. Li feft. di Sat. e 
Ven. con la Luna tengono il buon tempo. 
Lunedi S. Lodovico Re di Francia. Il trino del Sole 

con la Luna continua il buono. Luna inCapric. 
Martedì S. Zefirino Papa e Mart. L'oppoQo di Mar- 
te alla Luna Éirà la giornata calda. 
Mercordi.S. Ruffo Vefc e Mart. Il quadr. di Ven. 
alla Luna copre ilcielodi nuroli. Luna in Acquar. 
Giovedì S. Agoftino Vefc e ConF. La congiunz. di 

Sat. alla Luna intorbida maggiormente il tempo. 
Venerdì Decollazione di S.Giovanni Battifta. Ilfed. 
di Marte a Mere, ed il trino di Ven. alla Luna ri- 
Ichiarano il cielo. 
Sabato S. Felice Mart. Il quadr. di Giove alla Luna 

ritorna le nuvoli . Luna in Pefd . 
Domenica S. Raimondo Nonnato. Luna piena a or* 
\o, P. M. che airO. I. faranno ore 21. 3. del medefimo 
Afcende gra. 19. 45. diSagitt e nel M.C gra.26. 
i Libra. Sarà dominatrice Ven. nella nona in fegno 
Libra, e la Luna nella feconda in fegno di pefci, che fa* 
po.notabili ofnutazioni d'aria, perche farà per lo più in- 
lame, e frefca. Nafce la mattina la coda del Leone: 
wpejlatum ac grandinum caufa tfi. 
S^ dominata la feda da Mere, che é folito di movere le 
tafit; mal difpofte per far fpropofiti e pazzie; faranno ìfre- 
Dti le toffi , e i catarri provocheranno abbondantemente lo 
to, li dolori dello flomaco tormenteranno, e moveranno 
romito; oltre di quefìi mali vi (ì accrefce il Sole nell'oc- 
a, della quale egli é dominatore, che non può fé non ag- 
fare i malori. Giove regola l'orofcopo, e ii ritrova nel« 
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la quinta, pianeta, che aumenta e accrefce la g 
Saturno retrogrado nella feconda toglie gli amici ^ 
fortuna a colui , che poc'anzi la faceva da grane 
adeflb mortifica i di lui fuperbi coUumi . . Marte 
sna conferma cjuefio giudizio; il Sole nell* ottava i 
Verg. minaccia di morte alcuni fotto le ruine d' 
cadente, per le quali tettano miferamente (èpolti. 
Apogeo . ■ 

SETTEMB R E- 

NEL vigefimoterzo giorno di quefto mefe, ei 
nel fegno di Libra fettima ooftillazione de 
ed Afterifmo meridionale, di temperamento cali 
del trigono aereo, qnefto àfterifmo ha virtà ( 
re il fangue, e dì produrre mali, che da tal difet 
gano, come d'iterizia, oftruzioni di reni, d'intefl 
•ce , e. d'utero, tutti provenienti da una medeCma 
da un nuovo uniore caufato dall' ingrodamento de 
ii aòrompagna con le particole del fangue, il qu. 
tnento li leva la fqa perfetta fluidità, e pronta agi 
quali liberamente fcorrerebbe a fomminiftrare a ti 
ti del oorpo agile nutrimento, onde ingroflato coi 
umori odruifce le vie, e caufa tali (brte d'indifpo 
poi da' Sig. Medici vengono curate con medicami 
vi, e difolutivi, che aprono ed aflottigliano i flui 
doli agili , ed atti a (correre per detti vafi , con 
Voragine, .petrafcemoli, ed altri femplici indfìvi, 
con qualche porzione di cofe acetofe: quefto alUril 
de nel Cielo con 27. Stelle, li giorni infkuft 
mefe .{bno i| terzo, ed il declino, per li quali f 
poeta . 

Tertijit Septembris €um dena fit male mri». 

In queft'iinna comincia in giorno di Lunedì. 

I I Lunedì Sant'Egidio Abate. SI farà fentir 

% 1 Martedì S, Sterno &e d' Ungheria • Li < 
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settembre: Kr 

I Saturilo e Gioire con la Luna mantengono il buoq 

temoo. Lana in Ariete. 
Mercoledì Ss. Eufemia, e Dorocca Mart. Il qua4.di 

Marte con la Luna uri molto caldo. 
Giovedì S. Moisé Prof. L'oppoAo di Venere alla 

Luna diAurba il tempo. Luna in Toro, 
Venerdì S. Lorenzo Giufliniano primo Patriarca di 

Venezia . La congiunz. del Sole con Mere farà 

verno firefco. 
'Sabato S. Zaccaria Prof. Il fedile di Marte con la 

ILuna farà una buona giornata r Ven, in Scorp. e 
la Luna in Gemini. 
Domenica S. Regina Verg. e Mart. La coogiunzlo- 
oe di Giove, ed il quadrato di Mere, con la Lu- 
na turba l'aria. 
iSr|Lnoedi Natività della B. V. Ultimo quarto a ore 
. 14. P. M. che airO. I. faranno ore 21. 51. del me- 
fimo giorno; afcende gra. 15. 31. di Capric e nel M. 
gfa. aa. la. di Scorp. domina miefta quarta Mercurio 
Ila (èttima in fegno di Verg. la Luna nella quinta nel 
pò di Gem. che faranno la (lagione afdutta, e molto 
operata; tramonta la mattina il femore Gniftro d*firco« 
I Aufter & Favonius fiant, 

[| medefimo Mercurio domina ancora la feda, onde re- 
sanno le medefime indifponzioni della quarta anteceden- 
(iiranno però più remediabili i mali ^ perché Ip fleffp 
crcurio dirige ancora l'ottava. 

[I M- C. viene dominato da Marte, ritrovandofi nella 
JDsa in cafa della Luna fa feguire un omicidio, fenza, 
\ fe ne pofTa invefligare il delinqtiente , quantunque fé 
£ièciano diligenti ricerche. Saturno nella prima, colo- 
, che contavano la fua fortuna , non gli riefce di tro- 
ia a loro favore, ma fé li fcuopre nemica. Giove nel- 
quarta, la generofìtà d'un confìderabile regalo fa Hupi- 
don iolamente il popolo, ma ancorai chi io ricpvf • 4' 

E So- 
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Sole aeirocnva nel fesno di Vcig. cade da una eqfio» 
aa colui , che lance voice eoa uàmo temerario non fiini 
il pericolo , e perde milenimeote la vica . Yen. odb Di- 
na alcuni di regolati ooftnmi firgnendo l' inclioaziooe Hi 
loro ìniod genio C ritirano dagli affari del Mondo. J 
Marcedi S. Gorgone Marc II trino di Venere i " 

il ieft. di Mere, con la Luna diffipano k Dorcà 

Luna in Cancro . 
Mercoledì S. Niccola di Tolentino Conf. Il feflileikl 

Sole con la Luna continua il buono. 
ti |Giovedì S& Proto e Giacinto Mart. Lsl cof^iooti 

Mane, ed il quad. di Yen. con la Luna tontf 

un giorno tedioio. Luna in Leone. 
Venerdì Sant* Aniceto Man. L'opodo di Sat aliali' 

na diflurba il tempo. 
Sabato li fette Dormienti. Il quad. di Giove 9 t k 

congiunz. di Mere, con la Luna farà vento e tot* 

bolenza d'aria. Luna in Vei^. 
14$ Domenica TEfaltazione di Santa Croce. Luna v^ 
va d'/Agofto con l'Eclilfi del Sole a ore 19. 51. P. Mr 
che airO. I. faranno ore 13. 37. del giorno feguence. A: 
fcende gra. 28. ai. di Libra nel M. C. gra. 4. 53. di Leoofi 
feguita Mercurio la fua re&enza, che trovandoli nella i^ 
ma nel fegno di Verg. la Luna nell* undecima nel medefi0>J 
fegno , moverà il vento, e rinfrefcberà 1' aria ; oa(ce b 
mattina il Vendemmiatore. Auram frigidam ac bwmi^ 
profert . 

Li mali di quefto quarto, (aranno caufati dal Sole,ck 
è padrone della feda, onde lì faranno fentire neirinferiorf^ 
gione del corpo umano, cioè quelle, che fì fanno neirC!''! 
domo, come dolori di matrice, dolori di ventre, fcon^ol* 
gimento d' interini; coopera Venere per la faluce di qucB^ 
indìfpoiizioni, effendo padrona delfottava . 

Avendo il Sole il luo dominio anco nel M. C. ritrova^ 
dofi neir undecima > alcuni afBitti nelle loro anguille , Ur 

tre- 
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tfBcsct follic^o dall'opera di buoni ^m\c\. Saturno 
fQarca iiecrefce nuoire difgrazie a colai, che non fa 
, che cofa fia forfuoa. Giove neifutcava conferma 
augurio. Marce nella nona, li fpirlti del vrnoafcen- 
«no sì alto^ che oflufcaiiQ un iracondo , facendolo traviare 
ktliabnona Órada. Venere nella prim« abbeltJce vanamen- 
fealcafii innamorati, egli fa fpendere il tempo in vari di- 
•ertiioenti , 

~J iliUiied} S, Nicomede Mare. Il crino di Giove ed il 
{eft. di Marte con la Luna farà buon tempo « 
Xona in Libra. 
Martedì Ss. Cornelio e Cipriano Pont, e Mart» Il 

trino di.Sac. con la Luna continua il buono* 
Mercoledì Le Stigmate di S. Francesco. Il quad. di 
Sac. con Yen. e quello di Marfe con la Luna di« 
ftnrbano il Cielo. Luna in Scorp. 
Giovedì S, Tommafb Vefc. e Conf. Il quad. dìSat. 
e la cpngiuna^ioqe di Venere con la Luna faranno 
Intemperie. 
Venerdì Sa. Germafio e Comp- Marc. L'opofto di 
Giove alla Luna tiene turbato il Cielo • Luna io 
Sagittario . 
Sàbato Sant'Eufftacbio e Comp. Martiri, Il quadra- 
to di Mercurio con la Luna fa ioffiare il vento. 
Marte in Leone , } 
OotnenicaS. Matteo Apoft. ed Evang, Primo quar- 
a ore 17. *J» P. M.che all'O. I tarano^ ore 11. iJf. 
I giorno leguence , afcepde gra. 21. 24. di Vt-rg. nel M. 
gra. ij. 12. di Scorp. concihUrt tiucHVta ii Tuo dominio 
ere. che ritrovando^ nella duodccinora nel (ciJno di Vere, la 
ma nella quarta nel (egno di Sagirrario faranno movere, 
vento, e l'incoftanza dell'aria, canto più, che in quefìo 
ipo abbiamo l'ingreflo deli*Aun»nn<^ del q^iale il Carda- 
j. afpr. loj. conia fentenza di piimo /ih. 2. cpp- 47. 

£ a ^i^^ 
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Un akn rrìu Sat. con le fae ion^ inqniettìlini eM 
|«drnnc dclli fefia ^ tommitando lì poveri podagrofi e i 
mitri flofiìonin; ]e Dkxruioni della rogna fiiranno li m 

Sxaicarì ; la ^bbrì ooarcaoe e terzane Mancheranno li m 
icì« acerefcendo qoeni malori Marte padrone deii'ottai 
Effcndo Mercurio padrone dell* afcendente , ia(ègna< 
verte aAviìe a certi ladroncelli , che quantunque fiano i 
Ti race rpìrìto, fi lafciano però por nella rete. G'm 
nella nona« rinrrrpretatione d*un fogno ferve di (brtui 
ad ano fcaltro focgetto. Marte ncH^undecima nella cai 
del Sole uccìde iniieramente un paflaggiero, che con mfl 
to contento faceva il fuo viaggio. La Luna nella' qua 
ta prepara avvantai^io a coloro <, che trafficano (òpra m 
lini, cartare, ed altri edifizj idraulica. Luna in Capric. 
aa iLunedì Ss. Maurilio e Gomp. Mart. Il feftiìe dì Ve 
I ed il trino dì Mere, con la Luna fanno ramafereo 

DHt Autunno figura celere . 
Afccnd- gra. 28. 34. >> i? 9. 2 • Bt. »?s: nella 
2. Cafagra. 16. ja x V r. i8. ?t. ^ nella 
3- Cafagra. o. o- w <f i. 25 Minella 



4. Caia gra. 24. j8. \i 

5. Cafagra. 12. 8. n: 
6- Cafagra. 0.30.25 

7. Cafagra. 28. 54. 25 

8. Cafagra. 16. 30. ijp 

9. Cafa gra. o. 7 3l9 
jo. Cafagra. 24. 38.»^ 

11. Cafagra. 12. 8 w** 

12. Cafagra. 0.30, >> 



• • 
? 

a 



o. o.iC: nella 

13. i4.0R9nella ! 

12. 41. nrnella ; 

16. 43. >) nella i: 

21. 32. X nella ^ 

21, 32. np nella J 
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ÌOefto tempo, che fu defiinaco dalla natura per la r«cv 
colta quel ioave nettare , cui con tanti encomi 
iizò la penna de* più foavi poeti, merita quelle lodi, che 
le'più ancìcbi tempi li conceflè la flolta gentilità, che 
contenta d* encom) li .volle ancora attribuire la tutela 
ina celefle Deità: quefio ^ Bacco figlinolo di Gio^e 9 e 
eie, cofiei mentre era gravida fu fulminata dallo Rtffo 
re per la fua curiodtà, levandoli il parto funi al fuoveor 
finché fu matuib, lo fece piHma nutrire fecretamente da 
poicìa lo diede alle Ninfe, che li porfero il necelfario 
eneo , crefciuto in età. fu. il primo, che. piantò le vigne^ 
x>si dolcemente loda il poeta con quefti verfi. 
j2uì foH di Bacco le fia$wte tigne 4 

I>€vc in pioggia fiillauto il vìm fi fugge 

JH candid' uve onufle^ e di fanguigne^ 

jQuivi ogni vite fi diffonde Cifirugge; 

Le Ciù radici intorno irriga e cinge , 

DipuromofiounfiumiccTy che fugge., 
. Scorre il ntofio daìf.uvei.e dalle mlic$ . 

E 'n vermiglio rufcel tutta s*éccogÌia^ 
bcca.ìl Sole ii primo punto di Ubra^ in quello giorni 
23. a ore j. jò.- P.^M. che-alfO. I. faranno ore 7(i. io* 
f fteflb giorno, nel ^alHempo afcendc: gra> aS. t^ éì 
rie. e nel:]VlC..graw^4.<384 di Sco«p^ afluoiendo fa reg^ 
a Saturno nel Tuo proprio domicilio, padrone dell'àfcen- 
e, e collocato Jn^jdetco luogo 9 la Luna in Capric. fegnp 
lo, da tali politure |)e lèguirà , che queft' Autunno rie- 
piutcodo frefco.con umidità jcd iiK:oftanza d'aria, adendo 
j due pianeti Superiori Giove e Mattf ne^lègni di Gè- 
, e Cancro, che fono Settentrionali , faranno T^itima 
3 di quefio cempp on./poco più niite e; godibile. 
t mali , che regneranno in que(Ìa Ragione, {afarino di 
li, che vengono prodotti da una ifcipida pituita , come 
ilepfìa, pafalifia V cattarci , opilazio^i fatte da fuchi vìr- 
^ idropiUa) poi^ne^iVajoli^ne'putti, intemperie; nello 
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femmine ^itlàfTitiie ne' loro incomodi di ftomaeò^ il 
indifpofizioni Mercurio iofegna^ che nen è troppo a 
co i-emiffiohe del fangue^ eflendo hecedario il e 
qiielto per eipdlere gli Umori a^Jlì, ma ben^ì l'uro 
fiieri) acciocché li vapori fordidi^ che fono trarmefli 
dal ventricolo ed interini vengano eftirpaei* ddopra 
Cora qualche vomitorio ^ e cosi fo^riic»^ Mercurio 
dciroctava. 

Regge Satumoaiicora^ raccendente^ e fi ritrova coi 
le retrogrado in detto luogo, quello, che d Tempre i 
dif&cttkare tutti li buoni fucceflì negH alfari monda» 
fio tempo deluderà ancora la fperanza di chi (i cred( 
vere il tutto fortite.' Giove nefla^arta arricchitìTe* 
improvviio) che feft2a penfare alle itie fbjrrutoe dormi 
jritamente. Majrte nella TettiMa fa {ofpìrare una 

Jer le difgraìie de'congiunti^a'<}UAli accadde deplorai 
1 Sole neir ottava fa mortali le itidiffofitioni di qu 
gione. Venere nella nona pone tolontà-^ di perqgi 
e deGderio di vedet ' nuovo cirnKa» Mercurio nella 
conierttia gii auguf) di Marte a* danni d* Una ifortun: 
Martedì S. Lino -Pont e Mart. ti feft. di Gi< 

Marte fa tiare ti fereno^ Sòie in Libra. 
Mercoledì S. Germano Ab. La congiunj^. di Sa 

f){td 'di Marte Con la Luna dilturbano il 
una i«i Acquario . 
Giovedì S. Cleofé Difcep. del $ig. Il quad. di 

con la Luna favorifce le nuvole . 
Venerdì Sii. Cipriano e Giuftina Mart« ti quad. 
ve Con la- Lana 5 tiene ancora turbata Tarla 
JriPefci. 
Sabato Si Cofmpe Damiaao Muttl ittnpo < 

con nuvole* ..» : . 

Domenica S. WenceSlao Mart L'oppofto di IV 
j il trino di Ven. con la Luna moVOdo gagliai 
/ ieìl verno* t^milÉ^'Appogeo^ 



ti 
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f tLimedl La Dedicazione di S. Michele Arcangelo. 
MU piena a ore ao. 4». P. M. che all' O. I. faranno ore 
. $0. del giorno fegoente^ afirendè.gra. 4. 47. di Scorpione 

I M. C gra. I ). r<. di Leone, il dominatore farà marte 
Ila fiona in fegno di Leone» la Luna nella quinta nel fe- 
d* Ariete, quefti faranno il tempo caldo con qualche in<- 
nperie, l'occafo vefpertino della coda dello Scorpione allo 
ivere di Tolomeo* Ajuiloy tf in Mètri ttmpeftMs cfi .^f* 
U. 

II Sole padrone della fefta dove Marte ri ha il (uo domi- 
io ftr% vedere fvanimenti, e fincopi; aflanni e paflloni fi 
tiranno per le debolezze di fiomaco, le febbri acnte.j&ter- 
le fiinmno penfare i Signori. medici con falche boonfrue- 
» perdié Venere padrona dell'ottavA àcilitert la cura di 
rfti mali* 

[1 Sole padrone del M. C eHItente nell' undecima in fegno 
Libra cafa di Ven. vengano interpretati oftimaroente alcu- 
enìgml Iqgnaci, per li quali ne ridonda utile per chi giucò 
' iiigroffo . Sat. nella terza non cefla di fempre più por 
cordie fra'oongiand, maflimetraTratelli. Giove nellot- 
ra fo^etta una perfbna riguardevole ad ona longa indif« 
limone con pericolo della vita. Marte nella nonaf aocre- 
ì le (irenefie agli ubbriachi . Venere nel!' afctndente va 
eparando ricreazioni per fpofaUzj 9 muficbe e baochettf. 
ana in Ariete. 

> I Martedì S. Girolamo Prete e Conf. Il feff. di Sat. CM 
I la Luna fa buon tempo. 

O T T O BR E. 

^EL Vfgefimoterzo giorno di quello mefe il Sole entra 
.X nel primo punto di Scorpione otuva cofìillazìone del 
odiaco Afferifmo meridionale di temperamento freddo ed 
oaido del trigono acqueo, to farola del quale afterifmo fu 
lolbratagiàncU'AuMimo deU!auiofixMrfo'« queftofe^no è 
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folito di produrre infermiti purridc, come dì pTtDÌfa 
che fuol generarli nel capo nella (tagìone jemalc frei 
mente ne' vecchi, che per l'angudia de' meati non 
facoltà tanto erpulllva da poter fcarìcare gli efcfcnieni 
fi e vifcofi, otide da' Sigg. Medici fpcffe volte queftì 
mità vengono curate Con 1" ufo de' crcflieri fatti con li 
Sioni di malva altea, betta parietaria, bettonica, ifo 
altd fimili; qtiedo afterifmorifplcnde ne! ciclo con jj, 
li giorni infaufli di queCto mefe ibno il terzo e il decin 
j^)i dille il Poeta: 

■ ' Tertias efi gladius^ tf deaus vulrtere p/enuf. 
]n quello anno comincia in giorno di M'^rcordi , 
a Mercordi S. Remigio Vefc. e Conf. Il tempo 

guitando col buono. Luna in Toro. 
i Giovedì AngcIoCuftode. Li due quadr.dìSati 

ce con la Luna diflurbano il tempo. 

3 Venerdì S. Candido Mart. L'oppoftodi Ven. a 

na fa continuare le nuvole. Mere, in Verg. 

4 Sabato S. Francefco Conf IltrinodiGiovecon 

e quello di Sat. con la Luca abbonacciano il i 
Luna in Gemini. 

5 ^ Domenica Ss. Placida e Comp. Mart. L'oppi 

Sat. a Marte torna a far nuvoli . 

6 Lunedi S. Brunone Conf^ Il quadr. di Mere, i 

Luna fa fentire il vento. Luna in Cancro. 
j Martedì $■ Marco Pont, e Conf Uit, quarto 
14. j 7. P. M. che airO. I. faranno ore 8. j 7. della "' 
guente. Alcende gra. o. 54. di Ver^. e nel M. C- gì 
9- di Toro. La dominatrice farà Ven. nella terza e 
fègno dì Scorp. La Luna nell'undecima infegno diC 
Comincia la Cagione a mutarli, e l' incoHanZa del ten 
ofcurare il cielo, e feminarlo di nuvoli . L'orto mat 
della lucida della corona : Vetttof^ue excìtat . 

Siccome la Itagìone comincia a farli nojofa, cosi a 
Jndirpofizioni del corpo riuTciiatino di ul fortC} cHend 
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idfoiie dblla fedayt ricroTandoG in (fecto taogo «.eerefceràli 
orici alla rogna, i dolori alla podagra, l'augmcnto allecof<« 
e la mtterìa a i catarri. Giove, c^^ è padrone dell'occa- 
, dove Ven, vi ha i'efakaiioae, e (rigono coopererà mol* 
alla faince di queftì mali. 

Mere, che domina la .prima , e fi r! trova rtélla feconda au« 
ira brae per la ttìcrcacuray < P^** ^i OFaffidii .' Giove nel 
l. C. retrogrado pone moJredifficot:àa'cbiHappr innalzar* 
di pi>flo. Marte- aolla duodecima trav^^glia alcuni nelle 
reerì, ed altri per paura* d'edere forprefì'd^^'fuof nemici. 
I JLiMoa nell'undecima va^ aocrefcendo il numero del genere 
dano^ e popola le Giità di gente florida. 

Moroordì S. Brigida Vedova. 11 trino di Sat. con Mere, 
ed il (eft. 4i Giove oon la Lunafaranno buon cem* 
pò. Luna rn Leone. 
Giovedì S. DioniGo e Oomp. Marr; L'oppofto di Saf, 
e la congiuna. di Marte con la Luna tornano le nu« 
vole in cielo . 
Venerdì S. Franoerco Borgia Gonf. Li due quadr. di 
-.Giove, e Ven. con la Luna faranno intemperie. Lu- 
na in Ver^. 
Sabaco S. Gerihaho Vefci Siegue il torbida 
Domenica S. Maffin^gliano Veic. Il trino di Giove» 
ed il feft. di Ven» con la Luna dilegua le nuvole . 
Luna in Libra . 
Lunedì Ss. Fauilino e Comp. Mart. Il trino di Sat. 
ed il feft. di Martt con la Luna continu:kno il buon 
tempo. 
Martedì S- Calìfto Papa e Mart. Luna nuova d'Ot- 
B ore a;. 41. P.M. cheali'O. I. faranno or. ig. i i.del 
orno (eguente . Accende gra. 28. 5. di Scòrp. nel M. C. 
a. 15. 19. di Verg. Il dominatore (ara Sar. nella terza in 
gno d'AcquariO) la Luna nell'undeGioia in fcgno di Libra, 
leftt faranno il tempo turbato, ed incoltanre con il foffiodi 
caco nuvolofOf L'orcpo^atrucino dcirumciofìnilirovi' L^r- 
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cole flella maniile: Subiìrftup. ifm^^^is cum wn 
fiuviis wmttt. 

Quefto. quarto è iflfg! fìraotaggiofo nlle &iiimiiìej 
Yen. é padrona della. rcfta» foliu a movetegli a(pri d 
matfice, debolezze dello ftomaco^fofibca^ioni «e paffio 
terOy fi fisntìraDiio ritenzioni d' orina » e nsorbi diabecic 
4o però, che qnefti mali faranno cxY/mi daMerc. ok 
gli è psidrone dell'ocuva . 

Il padrone dell'afcend. è Marce nella nona, che £iri 
diare le alterazioni del ?ino, fiurcndo fencire per qiiefti 
difordioi. Giove nella fettima pwpara un biioo cera 
gioventù di balli, ricreazioni , e teftini ; il Sole acciMi 
tp eoo la Luna nell'andecima conferma T augurio de 
tempi «. .Yen.: nella dnodedma poi fradorna tutte i)ii< 
lizie con un rìfentimenco fatto da alcune ardke fooimii 
pongono in ireoitipigiio tutto il dilettevole. Luna in 

15 Mercordi S. Terefii Yerg. Li dne quadr. Sai. 

te con la Luna faranno intemperie e nuvole, 

16 Giovedì S. Gallo Ab. - L'oppofto di Giove, e 
.. aiunz, di Yen. con la Luna rinforza l' iaflei 

Luna in Saggict 

17 Yenerdi S. Mamerca Maft. U ftA. di Satcoi 

na rimette il tempo fui buono. 
1 S I Sabato S. Luca Evangelifta . La congiunz. del 

Mere, fa Crepitare il vento. Giove in Tar 
19$ Domenica S. Pietro d'Alcantara. Il tempo 

travagliato dal vento. Luna in Capric 

20 Lunedì S. Maflìmo Marc, li feft. di Yen. 001 

na fa vedere il Sole. 

21 Martedì Ss. Orbia e Com(K Mart. Primo < 
ore 9. 2. P. M. che all'O.L faranno ore 3. 43. del 
Seguente. Afcende gra. 5. J7. di Cancro, nel M.C 
25. di Pefci. La dominatrice farà Yen. nella quinta 
legno dello Scorp. la Luna oeiroccava in fcgno di C 
quali faranno incofianza di tempo, e variamento d 
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mfò tnatmhio del cono precedente d' Ariete r àerh inerii* 
fiimm affert, 

n qacfto quarto fi fimtirtmio alcune infiammazioni di fan- 
itiesniperìe di fegato, e dolori di capo, perche Giove do- 
ui fai> feda, cM patifce di flati cominci per tempo ad ufare 
e caltUe, mentre qnefti daranno qualche faflldio;| qualche 
popirfia, e plettrìridi potrcl)bero atterrare qoalcheduno per 
:autivo ìnfluflb, che li comunica Saturno padrone dell' ot* 
r V rGftente In detto luogo in Compagnia della Luna • 
Rskiroiui deirafcendeote farl^ la Luna nelFottava cafa, che 
inaócia la difoefà a eh) (al) Tulle alture. Saturno in detto 
ego tronca la vita ad alcuni con poco pianto degli eredi, 
iove nell'undecima , un fedel foggetto avalora le fortune di 
rtuni , che tempo fa furono oppreflì dalle difgraaie . Yen. 
Ila quinta alla numerofa proledi quel genitore accrefceque* 
t Toka una femmina per acctKnpagharla con l'altre, di cui 
i toà abbondante. Mere, in Scoro, e la Luna in Acquar. 
, f Mercordi S. Marco Vefc. Gerofolimitano e Mart. Ls 
congiunz. tii Sdt.alla Luna drfturberà il tempo. 
Cviovedi Ss. Severlflo Vefc. e Comp. Mart. L'oppo- 
fixione di Marte, ed il quadr* di Ven. eoa la Luna 
continuano le Yiuvole . Sòie iti Scorpione . 
Venerdì S. Felice Vefc e Compi Mar f. Il quadrato df 
Giove alla Luna tiene il tempo nellA fna ihSabiiità» 
Luna in PAd . 
Sabato Ss. Grifanto, e Daria Mart. If trino di Venere 
con Isi Luria frtedere iJ Sole. Xuna neli' ApogcQ. 
Domenit» Saht' Evari f!o Papa e Mart. lì quad. di 
Saturno a Mercurio fa fpirare jl vento. Luna ia 
Ariete. * 
Lunedi & Giuliana Verg. lì feft. di Sat. con la Luna 

farà una buona fornata. 
Martedì Ss. Simone e Giuda Appoft. Il trino di Mar- 
te con la Luna farà buon tempo con aria dolce . 
I ' iMercordi S« Marcello Mart. Luaa pieua a ora t ^. 49. 
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P.ì4,éte airOl 1 àracno ofc f . 
A^cctói? SF*». 7 r^. di Verj. ce! M. C ara. 
li dr)flMru.-.ore £wi Mefono flcUaarflV kI i 
re, la L::na iseiia noca ad fee» £ Toco» 
Cfmp^ rauro^ofo e eiipwio a» rene» olio. Ti 
nian:''^ ii 9cnert éel Lepre««tfafif «rfcnv SMcf^^^ 
Lcr^Ttit t oofcte ìnàiipóEakm B ù t m mo m qa^k» fi 
le qpai^i ffancheruMio fi St^nari MeAci e QikuiijtJ » f 
£»ranfy> ài Crbbri qnaftaoc, die uni mn fi fwimi, ik r 
die mai n/« fpaiifiee^ la colle« die fti pi c abnoa, il i 
fo^ die mille wdtt fi prova di fioOoofe^ aMxbi catti 
proiren»>no da Sanirno dumiaiMun deEb lidia; vi fi ai 
p: il dominio deirouaTa^ die ba Mane per dar Tv 
sn^n^f a qoefti mali. 

Sarrnòe la feriima di fpiritofi ìmeliefii ia «jatAo qi 
Meroi'fo padrone deirafondeiae e dd M C ooiiocaci 
Ja teriH in compagnia del Sole^ ma elfendo lo cafa dà 
ce r^ifi che coftoro in cambio di fervirfi io inolia pari 
la Utfo abiifcà iroltino la cara al roverfdo, ed impiegl 
lor giudizio in faliicà e malixiofi maneggi. Giove nell 
na fa ftare di buona vo^fa chi viaggia. Marte nella d 
rima cafliga orile carceri odoro, che forfè Mcrcorio ai 
fivoriro, te aveffero fiipoto evitare riofidlfo maligno, 
f o Giovedì S. Serapiooe Vefc. Il qnad. di Marte con 

poTii. di Ven. e Mere, con la .Lana fiiranno i 

li, ed omidici. 
^i Venerdì S. Quirino. La coogpanz. di Giove o 

Luna iegDiràadiftorbare ii tempo. XiOoa in Gei 

KOVEMBk^. 

NEL vige fimofecon^o giorno di quedo mefe entra 
le nel primo punto di Sagittario nona coftillazior 
/i(jHiacO| Afterifmo Meridionale di temperamento ci 

/iucr^ ed Trìgono ìffm'i finfero li pccci» die quefto 



« 
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lÉmeGetM^m^ftlcri Croco figliuolo d'Eufeme nutrice del- 
Mufes con le quali «bìufle in Paroafo» in qualità di Cac 
ime ómoTO) onde dopo la di lui moree a'prieghi di Quelle 
fe affunio nel Cielo, di dove rifplende con 32- fielle; li 
mi infaufti di queAo tùtSt fono il| terso ed il quinto ^ di cui 
menzione il PoeUi 

ScmtplUs ffi fuhttus^ 4f tertius tfi ihcì tinSui. 
In ^(ì'aono comincia in giorno di Sabaco. 
^&4bato Commemoraaione di tuui i Santi. II quad. di 
Saturno al Sole tiene turbato il Cielo . 
DoQienica Gommemorauooe de' Morti . Il ftftile di 
:• Mme eoa la Luna abbonaccia il teaspo. Lana in 

Cancro. 
Iwiedi S. Uberto Vefc II trino del Sole con la Ltt« 

na fii continuare il fereno. 
Martedì S. Carlo Vefc. Il Teflite di Giove e li trini di 

Vetk e Mcrcri con ]a Luna faonq (lare il fereno . 
iMercordi S. Zaccaria Sacerdote e Prof. Ùltimo quar«^ 
aj^liéP.M^ che all'O. I. faranno ore 1^.53. del gior-- 
I fi^uente. A(cendegra. is. 7. di Capricorno nel M. C. 
a. la II. di Scorpidne^ farà dominatore Mane nell'oc* 
i^a cafa in (egno di Leone; la Luna nella fettinui indet^ 
fegno, che faranno il tempo affai rimeflo dal freddo a 
ufa dello (pirare^ che fari il vento caldOf quando petd^ 
efta buona difpofizioiic non venga difturbata dalla pafci"* 
mattutina del capo d'Ofuchio^ àut frigfu ixafperaf^ tt 
'ics fr^duciÈ» 

Li miniftii degli Òfpedali de'paizarelli in quefto tempo 
treraono in iaccende ^ perché i loro infermi avranno di 
ogno di £erro e d' affiftenca s molli fjMrgimenti di fiele 
igeranno le fiorite guance) la tofle affannerà il pet^Q e 
Aomaco, e dò fuccederà perché Mercurio domina la f%r 
k» ekce 4e faccenijle degli 9prdalierl fe.Ae preparano dell' 
era pea i fiigaori Gbiivrahl affiiccendji^ a medicar mani^ 

■Beai. ■ V > " 
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Gode anco Mere, ihdominio det M. C dove ft r!cr< 
*catò, ma però in ca(à di Marte, die pocflebbe far 
a coloro, che hanno fecr^l da fifrirrre. Sanirno 
ina fa penfare a chi é capo di cafa, Giòvt nella 
dìc yo ipavencevole limore iia la aretina d*un pac 
gecto* Venere nel M.C una donna s'aéo^ra per 
taggio d- mo, die vorr«bbt lifòrgtre. Luna in Le 
Giovedì S. Emiliano Vefc. e Confi La coi 
Marte, e iì due qnadr. di Veti, e Mere, a 
na travagliano il tempo. 
Vctierdi S. Profdodmo Vefc. Il quadn di I 
Mere, e la€offigittns.dtl Sole don Veo.aecrei 
temperie . Luna in Vere. 
Sabato Quattro Coronari. L'oppoftodi Gio 
curio iarà foffiare il tento . 
^ $ Ottcnentca S. Teodoro Mart. Il quadr. di 
Marte farà vento caldo. Luna in Libra 
■ inJagitt. 

10 ^Luiiiedi Ss. Trifime e Comp. Mart*' * Il femp 
- do irrifoluto. 

11 Martedì S. Martino Vefc. Il quadr. di & 

I Luna farà tiaivoH.' Luna in Scorp. 
Mercord) S, Martino Papa è Mart. Luna 
Novembre a ore ao. r/P: M. che ali'O. I. faranr 
12. del giorno (èguerite. Afcende gra. iS.\j9. di ! 
M. C. gra. 1$. t^ di Vérg.^ U dominatore Ciirà M 
nona in fegno di Leone; la Luna nella duodecima 
di Scorp. che dovrebbe Éir Taria temperati, "ma cg 
pioggia, perche in qwefto tefripo tramonta^Ja mart 
ma della coda d' Atiéltf! P/uvièfyufcum ìrttibtunt 
ducit; cosi rooeaflive(^értino d^ cuore dello Scorp 

Al pofleflb delUf feda farà Veri, die applicata a 
fé (e fémmine; loròiaì'à diiB^okà <l rt^xto , jraffi< 
htìtio\ il mortK> gallico farà zoppicare chi ne patifc 
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IJ^ ^ fiimpre é fiato un ìfoaa ipcniico qqefta volta prr il 
biJDìo, che ha deiroctava, fi adoprerà per guarire <|u?fii ma] r. 
fiUlafte puregavema l'afosnd. che per ritrovarli nella do- 
im^cbt molli oobiii fpendoDo inucilmenie il loro tempo in 
louieftrare e oootratcarccavalli^jcbepoi lorofaranno caur» 
4iìpiaccrpv Saturno neUa terza pone in canapo le lolite 
t t|a* fr^celli^ Giove nellf feflji pooe rimedio alle infcr* 
lavale va abbreviasdo* 1) Sole neliadiiodeciaii/fi accre* 
^HOkCOfktfo colui k periNaiyjoni d'un potente. Ven. in det- 
'noRPd vn^ /emmioa vii . McNnaodo dil^azie. per un af- 
Kpi9a} «pTfifp^o. 

iQ^vedì $•* Didaco GodC' L*oppofto di Giove, e U 

coogiuQX. di Mere c(Hi la {«ttoa tàtk intemperie coiì* 

vqiyo • JUma io^ SagiQt«. 

YcnerdtS^ Clemeocino « Goropi Mart. Il feft. di 

^$ac. con la Luna abbonaccia l'.Aria* Martein Verg* 

> {Sabati S^ Eugenio Vele e Mart. 11 trino idi Marte 

I conia JUma farà l'aria temperata. Luna inCaprìc. 

;i3^lDomeiMcaS. Eucherio VefG e Gonf. Il lèft. di Sat., 

con Mere* fifchiara il cielo con ventOé 

LotecMS. Gf«sorio Tanmaturao- Vefc e Conf. II trÌ4 

i nodi GiovCv^<i il feft- del Sole con la Lnaa concin 

imA il buon t^mpo. Luna io Acquar. 
Martedì Dedicazione jdella BafiUca de 'Ss. Piatto e Pao- 
.|q« L'oppollo dì Giove «1 Sole, e la coogiunz. di 
&II. alla Luna farà nuvoli e vento • 
MeroQNfdi S. Ponijano Pont 11 feft.di Mere, con la 
.Luna & oontinuaro il vento. 
{Giovedì S. Stefano Conf. Primo quarto a óre 4. ;. 
ML. che tiro. I. faranno .ore a |. ^3. dello fleflb giorno, 
icende gra. 15. 23. di Toro, nel M. C. gra. x'^ i, di Ca^ 
ic 11 dominatore farà Sat. nella decima nel legnò d* Ac« 
lar. la Luna nell'undecima nel dette fegno, il quale farà 
ftaptfMfi^ fredda e piovofa^ contribuendo a quefta intempe^^ 
rToccaib inaitHtiao deUe PkjadL GmréMU* i* affùf.. 103. 

« Piinx 
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fìr Plirt. cap. 47. M. ». FigiliMrifm §fcafus e;^ 

Domina la feda Mere che fiempre mort a 
che fi portano alla cote per efpnrgarfi, ma ritr 
pati li pori per il freddo yicipercòffi alla r^kuie 
come anoo a tacte le parti del dorpo ridotti In i 
cadente; ^qnando^aefli. fifa nei capo, fi chiai 
negli akri ttìembrì Te Rdice flàfliooe, che nel a 
fiar lonunoail'emiflìòot deF itf^yordiaando li 
Utasioné <ti Jiu^i caldi, la dfeva nel vitto^ per 
cocco col zuccaro, la mattina poco mangiare, t 
niente f nfaàdo il zaccaro^ ed nitri dolci . ' Qlo' 
drone dell'ottava correggbrk Tarla, aedo non r 
|K)ri e fminuirà tutta la cauTa di quefte: infermi 
. Venere domiiiatrioe déirorofcopo efleodé n< 
nìoaccia le donne gravide , e le fii penare ne' (i 
cm'nonel M. C tormenta alennicon timoredi pri 
ve neirafeendcnte rende Tempre pia eftimaaioi 

{;etto, che (a oonfervarfi il decoro del perfonale 
a fettima fa tenere in gran ftlma quel vecchie 
gioventù crst lo fcopo di ridicole leggerentf I 
undedma oonfola gli aifiogliati con àstrlì numero! 
Venerdì Preientastooe della B. V* Il qu 
• cnola Luna farà il giorno ventofo. 
Sabato S. Cecilia Verg. e Mart. Il fed. 
il trino del Sole con la Luna faranno be 
le in Sagitt. Luna in Ariete nell'appof 
Domenica S. Clemente Papa. 11 feft. 1 

Luna continua li fereno. 
Lunedì S. Grifogono Mart. Il trino di [ 
Luna fitguifa col beilo. 
x; Martedì S. Caterina Verg. e Mart. II ti 
con la Luna fari un giorno godibile . I 
a6 iMercórdi S. Pietro Aldlandrino Vefc. 

I a Toppofto di* VcQ, con la Ijoda 
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ì S. Giacomo Imercifo Marc. La cxnigtuoz. di 
Giove eoo la Luna fa (lare il cattivo tempo . Lu4 
H"f. oa la Gemini. 

{Venerdì S. Rofiò Mart; Luna piena a ore 5. 5 5 . P. Me. 
dFO. I. iranno ore x.23. della notte fegueme. Afccii- 
pàiif. 57. di Gemini nel M.C gra. o* 15. di Pefci* 
lO; Ari la dominatrice ^ che ritrovandofi nella quinta ca<^ 
\%9!i(t0io di Scorp. la Luda nella duodecima nel fegno 
~^^SaP) n ftagione farà iraria ed ineoftànte col foffio dì no^ 
^tati; l!orto mattutino del cor dello Scorp. icmpcfié^ 
r éf biMìdmii aetìs tempetiem affert . 
ferna Marte la fefta ^ il quale moverà molte febbri 
cotei tetzane e continue, con infiammazioni dì reGpille^ 
mneoitofe fittole^ e pericdlofe difenterie, che tutte fi rendei 
Ruo perióolofe^ per effere Saturno dominatore deli*ottava| 

Gr Mere il Sole hella fefta; 
efcdrlo nella fefla e padrone deirafcendente fa che uni 
ihira femmina operi così bene con fìnte maniere^ die leva 
irUtrioed II fenno ad un aftuto foggetto, facendolo perde* 
. tutto i) buon concetto i Saturno nella nona , ^'ingegna uà 
pocricad' ingannare una comitiva di femplici,ma noni! rie* 
! il difegiio. Giove nell'undecima, viene uno aiutato ga« 
iafdardente da'ftioi amici, che molto li giovano ir Venete^ 
l(a quinta, dona la tiafcita d'un altra femmina a- .quel geni- 
re, che cosi abbondantemente ne gode della fecondità del' 
di lu^-tonforte ^ > a ' 

I I Sabato & ^Saturnino Maft L'oppolìd .^i Mercùrio 
alla Luna farà vento impetuofp. 
Domenica prima deir Avvento.. S< Andrea Appoft. lì 
feA: 'di Marte ed- il tfind di Vea; con la Luna abbo« 
DJicciaoo il Gield^ Luna in Canero^ ^ 

• O ÉÒÈMdRÈ. 

lTEL gtofod vigefirtloi^itAOi 4i. ^ueftò ihefé ^ntra ii^« 
\^: le nel fcgno di GapticorQQi deetmit cepiationp m 
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Zodiaco Afterffnìo Meridionale dì cemperament< 
fecco delU triplicità terrea, la fiirola del quaie fi 
neir Inverno dell'anno fcorfo, produce quefto fegn 
fizionl malinconiche ed ipocondriche, die caufanc 
tioni d'animo, opreffioni di cuore, confufione di 
tutti maK, che fono originati dall'adombrazrone d 
(ia fatta da materie grofle ed impure, che impedi 
gilltà de* rpiriti , li Signori Medici corregono queft 
li bagni d acque dolci con cordiali , e decozioni di 
Bolgofa, MeJifla, corrici di Cedro, Kermes, ed s 
quefto Àfterifmo rifplendenel Cielocon 35* Steli 
In&ufti di quefto mefe fono il (èttimo ed il decic 
quali eantò il poeta . 

Septìnms -efl fanguis , vìrofui denus ut ang 
' la queft* aiino comincia in giorno di Lunedi. 
Lunedi Ss. Candido e Comp. Mart. II fei 

ve con la Lnna fa il tempo chiaro. 
Martedì S. Bibiana Verg. e Mart. II quad 

alla Luna difturba il tenópo. Luna in 1 
Mercord) S. Frahcefco. Saverio Conf. L'< 

Sat. ed il quadr. di Giove alla Luna teng 

gliatoil t^mpo. 
Giovedì S. Barbara Verg. e Mart. II feftil< 

con Venere fiirà fereoo il Cielo. Lut 

glne. 
5 Venerdì S- Saba Ab. Ultimo quarto a ore 
M. che airO. I. faranno' ore j. 52. della notte 
Afcende era. }« 50. di Leòfie nel M. C. gira, i 
Ariete; (ari dominatore il Sole nella quinta ne 
Sagittkrioy- k Luna nella feconda nel fegno di Ve 
faranno il. tempo ventoTaed umido, concorrendo \ 
ore Toccafo vefpertino dell'occhio del Toro, antan 
4IC nivofam tffcìt. 

Longhe it^rmità, e cronici tnall rifvegliarà S 
* JRioaicKt iIcUa f«ft9i| tflcfldo qoefto piancu am 
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Us Àt tonò Ai namra fredcU) e generano teiti forai di 
f) e iQolto pila fi' rasando maggiori» perché lo fteflb Sa* 

edodae il Soie è padrone della figura » it medcGmo regge 
n ra(bendeote ritrovandofi nella quinta , la fiinoa del 
lo coqtribnirce agli oflc^ui di quel Tavio perfona^io» 
reo iieltò ùiltt,ìaisk Oroiroca le (uè ibi ite contenzioni fraT 
ipoij» e ià pericolare chi patiifce di naorici e di fiQole. 
ft nella icdoia cpniernÉa t'infinilo del Sole^ Marte 
fccoùda^ chi ha famigliari (òfì^ecti fé li levi d'incorno^ 
i^ ioggìMliOiio a qualche infortunio ^ Venere nella 
a I dona una pingue dote ad un amogliaiiÀP per le fue 
e qiialitji * 
Sabato 5. t^icfrqlò Vefc t Conili quadt di Mete. coti 

la Luna farà un giorno vent^. Luna in Librtf 

nel peHgeò. 
Domenica S. Savino Ve(c< e Mart Protettore di ta« 

enza « Il trino di Sat. ed il lìeft« del Sole con la Lu* 

na fiinno buon tempo « . 

Lunedi La Concezione della È. V. feguita il tempti 

a fiar fereno. Luna in Scorp. 
Martedì S. Paolo Vefc. e Cpnf . 11 quadrato di SatUN 

no) e la congiunzione di Venere con la Luna fatatt^ 

no intemperie * 
Mercordi 5. Melchiade Papa t Mart. L* oppollo :dt 

Giove alla Luna Continua il torbido» Luna in Sa-^ 

gittatio. ■ ■• 

Giovedì S. Damafo Papa t Gonef. Il quadi". di Marte 

con la Luna rimette l'aria dal freddo. 
Venerdì S. Paolo Veic. e Mart Luna nuo^a à\ t>^ 
re a ore 4.. té. P. M^ che all'O. I. diranno ont 1^. jt|« 
fteffo giorno. Afcende gra^ ti. )&.idi Gemini nel M» 
a« zó. ;$. d' Acquario^ il dominahM iarà Saturhp nel- 
na in fegno d'Acquario, la Luna della fettitnaln fegno 
^ttario; fcigui tutti uiaidiì (tte ÙMtfùi^ V bxUl dellfi fle£* 
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ik natura, e per lo più freddo ed acqaofò cófi tei 
che giorno fereno potrà fere l'occafo vefpèrriho < 
fìniftro di Sagittario, ventùfquci tf aura ffreniia, 
r/ coifatut. * • . ' 

Marte padrone della feda (nfciterà morbi acuti 
di febbri terzane, continue, ed intetmittcfìti, difer 
're pericolole ed altri mali, provenienti datiniorì 
chi; fi dovrà temere di quelli , perchè non. vi é a 
ta benigno, che domini l'ottava ,' ma bensi^Katcì 
difpofitore.' ■ " '■ ' 

Mercurio padrone dell* afcendente ritr6^*Mofi 
ina retrogrado fari vedere un dolorofo c^'= nel 
d'un reo condannato dalia giuftizia. Saturno 
non é troppo £ivorevbte a chi viaggia, ma gii'att 
pericoli la^ftrada . Giòve nella duodecima retrogi 
vare ad alcuni I travagli d'una rigorofa cato^i'è, 
quali vengono liberatì per favole di dama' grand 
nella quarta accende lin fuoco ^i molto (j^aVentc 
Venere nella (efta nuoce alle donne partorienti . 
G^pricdrno. 

13 {Sabato S. Lucìa Verg. e Mart. L'oppóffo d 
.la Luna farà un giorno ventofo. 
Domenica S; Spiridione Vefc. e Con£ Il ti 

ve con là Luna fa fereno. 
Lunedi S.-Vàl^i^fto Vefc. e Mart, Il ter 
■ ta (ereno. -Luna in 'Acquario. 
Martedì S. Anania, Azaria, e Mifaelle. I 
zionedi Satòrnocòn lai'Lnna dilturba ì 
freddo. . ' 
MencordìS. Lazaro rlfufcitato Vefce C 
.. fetìtiii del Sc9e e Mere, con la Luna fai 
I tempo. L^na in Pefd. 
iQk)vedì S.. Rfìfib.e Comp. Mart. L'oppof 
r** alla Lnmliriìnecte J'aria dal freddo. 

«^ jymerdì S, .i<«iiierkK Mart II fisflllt jU Qi 
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I^Ti Luna farà buona giornata . Mere, in Sagittario. •:. 
20 'Sabato S. Giulio M<*rt. Primo quarto a ore 2. 22. P* 
£Jl/M/cbe airO. I. faranno ore 22. 1. del medefimò glor- 
io, AiGende gra. 25. 37. di Toro nel M. C gra. i. o. di 
àpricorno, la dominatrice farà Venere nella (èfta nel fegno 
. Scorpione ^ la Luna nell'undecima nel fegno di Pefci, que» 

quarto farà più a(ciutto^ e con meno rigore del freddo, e 
ò lo Gonfcraui Toccafo vefpertino del dardo del Sagittario , 
nitrtm auram^ 6f remiffum ftigus peHicetur . 

Venere padrona della iella, e che fi ritrova fn detto luo- 
»fa patire alle femmine ftravaganze di mali, che fono cau- 
ti da effetti itterici , con dolori ed incomodi di llomaco, la 
§fia feguita a trionfare con le fue inquietudini; TetTere poi 
Sole. e Mercurio nell'ottava non influifce troppo bene per 
tii infermi, ma li minaccia peggioramento. 
La lùddet^a Venere prende anco il pofTedo deirafcenden- 
, effondo come fi diffe nella feda va minacciando qualche 
sricoio alle donne partorienti. Saturno nella decima utilizza 

1 gente attempata, eli fa godere deTuoi acquiftati lucri « 
[love retrogrado nella duodecima danneggia fortemente gli 
cimali unto grolTi cóme minuti, facendo fofpirare chi traf- 
:a fopra tal mercanzia. Marte n^lla quinta «iccrefce lefpe- 
I agli Ofpedali degli efpofti, facendo più numerofa la fami* 
lia , La Luna nel r undecima è affai favorevole a' conjuga. 

nell'accrefcergii la prole e fuccefTione, Luna in Ariete. 

ijji Domenica S. Tommafo Appoftolo, Il (eft. di Satur- 
no alla Luna farà buon tempo. Sole in Capricori^ 
no; e principio dell* Inverno. 
Lunedi Ss. Demetrio e Comp. Mart Li due trini del 
Sole e Mercurio con la «Luna, fi^uita a dar fereno*. 
Luna in To ro , 

} Martedì S. Victoria Veifg. e. M^rt. Il quadrato di 
Saturno con la Luna farà nuvoli ed intemperie. 
Mercordl S, Delfino Vefc, e Cpnf. La cong. di Giove 
e Yopj^ di Veo. con la.Lw^ aqcrefce il cattivo tempo. 
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turbato, {^vna Io Gemini . 
ijlfii Venerdì S. Stefano Protomartire, Il qoadr. di Man 

e Toppofio di Mere, con la Ialina fài% fento con 

(lurbare il tempo . 
a7i{i Sat>ato S. Qiovanni Appoft. edE^ang. Luna piena 
ore ao. 23. P.M' che airO.L faranno ore 1<. 1. del gior 
feguente} afcende gra» 15. 49* di Gapric. nelM- C, gra. 1 
44. di Scorp. Il dominatore farà Marte nell'ottava nel 1 
gno di Verg. la Luna nella feda nel fegno di Cancro , pei 
quale ne avremo il tempo umido e nuvolofoi il nafdmei] 
matutino della nuvojofa di Sagitt lìehufaft99tf bumlditéA 
tum vefftwrum pfigftif fn'Qcr^at f così Toccafo mattutino del 
lucida dell'Idra ancor eflfa minaccia la (leflsi umidità. 

Mercurio difpolicore della fefta fkrà alcune effiKy^eredi m 
co timore ) molte malinconieyc copioQ vomiti ,0 co^i aoa 
qualche mania, e diflficultà di refpiro, e perche la Luna 
ritrova in detto luogo ^ccrefceràfempre più i mali delcerv 

lo, come farli Marte nell'ottava minacciando pericolo a d 
te indifpofi2;ioni. 

Lo fteflo Marte danco padrone del M.C ritrovandofi a 
ottavsi cauferà accidenti di morti violente, e rpargimeoto 
(angue. Saturno nella prima pone alcuni in una rigore 
contamela, e gli affligge con molti difturbi. Giove ne 
quarta retrogrado impeci HpofTeffod^un ac<]uifto,chem 
to fcomoda gì' interedi di colui 1 che lo perde, Marte n< 
ottava accende una rt0a, per la quale refta ferito chi pro\ 
co il compagno. Venere nel M- C. una (ola occhiata fa^ 
revole del Principe giova molto a colui, che ne riceve Toc 
re; • La Luna nella fefta fa perdere il cervello ad alcuni { 
lina fìfTa apprenfione. Luna in Cancro. 
98^ Domenica S$. Ifinocefiti Marf, L*oppofto di Giovi 

Ven. farà intemperie , 
a^ Lunedi S. Tommafo di Cantuaria Vefc. e Mart. 

I trino di Ven, con la Luna fiui fcreoo U deio . L 
/ MinLfiQM, 30 Mar- 
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Martedì 5. Liberale Vefc. e Conf. L*oppofto di Saib 
alla Luna ricorna à difturhare il tempo. 

Giovedì S. Silveftro Papa e Conf. Li dfae quadr. di 
Giove) e Yen. con la Luna accre(cono maggior- 
mente la turbolenza dell* aria. Luna in Leone. 

DEGLI ECLISSI. 

no degne di fublUne contemplazione qnelle appaicnze, che ài tempcr 
i tcnipo vengono formate da* corpi celeAi, malTime ne* due luminari, 
principalmente.il Sole, i di cui deliquj quantunque prodotti ditlT or- 
iella natura fono però prodigiosi , perche privano 1* inferior mondo di 
luce, dalia quale hanno vigore e virtù tutte le coCt create. Non 
lagione temerono gli antichi di quefte viabili alterazioni , mentre le 
ibeio Sèmpre prefagio d* eventi fmìArì , come fi può comprendere dagli 
ì ptù remoti del mondo , anzi Su antica opinionei, che gli ecltffi folari 
efìero di giorno , acciò gli uomini cortéggeSTero le loro l^eleraggini co- 
, e per 1* avvenire rìfoitnaiTero i loro coSlumiiper il qual timore fpef^ 
te credettero , che detti ecliffi fusero nunzj dell' imminente fine dù 
3^, (opra di che efclamò quemlamente il Poeta: 
/ e tanto viji, p9fulo Solem mìferi , five exfulimus t 

\tà , fr^meret fuos everfo Abeant qu^fius , difcende tìm^f ! 

dine Mtntdus : in nos £tas Vite efi avidus fufyuif nùtt vnii^ . 
ima ifentt. nos dura Mando fccum pere unte mori . 

te eratos feu perdìdimui 

mi carmi h eco Virgilio nel i. della Georgica parlando del Sole dopo 
>rte di Cefare. 

We etiMm extinilo mifiratus Cefare Romam^ 
Cmn caput obfcttra nitidum ferrugine texit , 
tmpìaque aternam tìmuerunt Ucula noiiem . 

Dario fii fbggiogato da Aleflandro , ne fu prima nunzio T ecliffi Sola» 
;uito r anno jji. avanti del Redentore, e fé Annibale vinfe i Roma- 
! Tranfimene, ebbero per arraldo della loro perdita recliffi Solare dell' 
2,17. così la disfatta d'Antioco, da Scipione la motte Agrippina, la 
ione df ir armata navale di Pericle Ateniefe, Gerofolima invafa da 
e tanti innumeiabili fatti di rimarco, a'quàli precedette Tofcurameu- 
iuminari, tacendofi l difètti patiti dal Sole negli anni proflTimi fcor- 
\> e 1715. a' quali è fucceduto il fpaventevoFe fcuotimeuto delia terrà . 
le Ecliflì del Sole feguiranno in queft'anno, uno il giorno delfi ^^^ di 
> a ore 8. 36. P. M. che air CI. faranno ore i. J5. della notte feguen- 
a queib farà inviiJbile a noi, perche nei tempo di detto deliquio il 
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^e fta (otto.'^el noidro orizontci T altro poi ^guirà li 14. Se 
19. 51. P. M. che airo. I. faianoo ore 1}. 37. del giorno iegu< 
■a noi fAT^L vifibile ; in que^ ten^po il Sole (1 ritroverà in j 
yergin^^ a^::ien4endo ibpia iti noitrp orizonte gra. 14. 57. di 
ÌA,C^ gra. f7> 59' di Cancro, dichiarandoiì dotninatore Mere. 
Ijndeeìfna caia nel iègno di Verg. Qiiefto Pianeta effendo fèn 
.Solt:, e celeie'di corfò, e anco amico e propenfo alla (ìccità, 
jcaufa inordinat) yenti ed inflabì|ità 4*aria,pfr le qualimeteoi 
t)it\V2tìa tiionì, efalazioni ìgnee, e perchè egli è orientale gonfie 
moverà' quelle intemperie, che (bnofoiite a danneggiare le < 
vono atr ufo uinano . 

Le inièrmltà , che vengono minacciate da quefto ecììfCi fo 
caurano difficoltà di reipiro, come d'afme, 'palpitazioni di cu* 
iannoAf così anco di mania « delirio ; e perche Giove domina 
^giuawl'^ccliflì a aggtugneranno alii mali minacciati da If. 
che plénriride , appoplena , iiMammazioni di gola , dolori di e; 
«nali provenienti da' ilari , t putredini , quefli faranno corretti 
ciTere Venere padrona dell* ottava. 

Circa gli accidenti del mondo {bttoponé li popoli alla fbgg 
trodui e flirti, li marinari ali* invafione de' coriari -, e per eifei 
drona delPafcend. e ritrovarfr nella prima' cafa fàvoiirà molto 
coti«^do loro ogni ottima riu{cita ne^ Tuoi man^gi ed inte 

Gn effetti del fnddetto ecliffì principieranno li 14. Novembre 
Ila,' e duceranno per tutti li 14. Maggio 1719. 

Altri congreflì vi(ìbi|i de* Pianeti ftguiranno in queft*anno, 
la congiunz. di Yen. con la Luna, cne feguità li xS. di Seti 
9. 24- P. M.che air O.J. faranno ore 19.15. del medefìmo giornc 
xà la congiunz. di Marte con la fleffa Lima , che fi farà lì 6 
y |>re a ere 2». 4. P. M. che alPO.!. faranno ore 17. 7. del fegiw 
T-?, Luna nel prefentc antio non paiirà verna ddiquio , t ùxì 
^ìEccliOi. 
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E RIFLESSIONI ASTROLOGICHE 

Fatte [opra la Rivoluzione deW anno 
Biffefìo 1718. 

EMBOLISMICO ECCLESIASTICO E COMUNE C>VILB 

Calcolati ropra le Tavole degli Agronomi piò reeeod 

lARLO - CESARE- SCALETTA 

NOBILE DI FAENZA. 




^FAENZA nella Stampa dcHARCHi Tmpreflòr Carne* 
lale e del 5- Uiìciu. Coa /ictna dt' Jt^aiwi. ^^^ 
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L'AUTORE A CHI LEGGE- 



'^Eflerk f»fe delufa U tua afpttttnioKt, * ffrleff 
"', Lfggttere,per non vedirda quefto mio nuovo il- 
! èrftio dijf'erniti giudizi e varittà d" accidenit 
> dìverfi da quelli , cbt fi cfpofero gel/o fiprfo ga- 
tto ; (appi (he la peiitrtà della mia penga , r 
^^'^ la ftcrihtà del mio intelletto non potrà mai [ott- 
dijftre il tue raffinato e dotte defiderìo, tutta volta quando 
dementerai il detto delfEcci. cap. i. Jl. io. Nihil fub So- 
lenornm, nec valct quifqDaoi dicefe;, ecce hoc reccDS eA: 
intienim praccffTic in ('{eculis, qa^ fuéivnt inic lios-y allora 
Ufowerrà eie £li accidenti del HondOy benché fi mutine gli 
iati, non fi variano peri l tnovimenti dcUe nofire paffiotii^ e 
nfe^uent emente i fuccefft ed accidtntiy cbe da quelli dipeu- 
'mó, tot) nelle altre eeje della natura i lete augmeati e di- 
'biiaieni nelle loro generazioni ^ mantenimento ^ e eorruttltf 
leggerai adunque uniformità "dì accidenti » fomiglianze dt 
if^zieni non devi maravigliarti, mentre io non fo tfpri' 
lete fé non quello che di giorno in giorni è [elite di fuccede- 
•■ fu quefie Monde inferiore ■ 

Giacche nel paffato libretto mefiraì mi principio dfotni 
lefe i favelofi fcherp de Poeti attribuiti alle Stelle del Fir- 
itmento; per continuare la premeffa fatt4 di dilettarti con 
mieta di curiofi racconti, fjponge nel prefente la verità del' 
: ifioTiche penne nel defcrivere i più rimarcabili fuccefft acca' 
'm ta tiafcbedun mefe de' fcorfi feceli [opra l'erbe della 
'erra , e fkceme co/afiù nelle sfere fecero rifplendere a lume 
li SttUe i Poeti le favolofe invenzioni delle lore fantafie , fi 
'iccia anco rifplendere in Terra con verità glorìofe le azioni 
dt^ll Eroi più famefi, e de' Monarchi più grandi; però ti prs- 
V ' W'ire con la Jelita tua pazienza le noje, eoe proverai 
KtiUlHiura di quefie mie 'debolezze, e di concedermi i far 
^''i ftliti del titoseatrof» gradimento t* vivi felice- 
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1715. complito. 

58 I il dì 19. Marzo, 

56 1 a ore 2. 

- ifi I Minuti 59- 

z 1 50 I Longitudine del Sol dall' E< 

9 J ft 1 31 I 

I o '. ■{ li 19. M^rzo. 

> I 5' I 47 ' Apogeo Solare da fottran 

8 I iS I II I tj I Ar^omenio Solare. 

I 1 I 57 I 10 I Equazione dell' Argotnent 

o I o ì o \ o I Vero luogo del Sole in A 
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H magtco iticanco de* nòftrì (énfi èia forza del foìOh 

na,ed i movimenti dell'armonia adi alqini inlìniia 

_^ . tenerettédi cordialifliaio afiec(o,ail altri impriiìlie 

^fe^/ fenfi di lagriirievole compaffione, chi armato 11 

cuore di ferifk) furore infuria il detìderio di bellicofi (|en(ieri| 

fi la&ia ardere nel ferio fiamme di fdegno, e chi divepiito tut« 

co ftecificd ncfh ffUra che placidezza e manfuetùdine; ài tocco 

della (amofa cetra di Timoteo s'infuriava il grande AÌe(tah< 

éfóy toA Achille contro Agamei!inone. . Saulle facto manfiie- 

co dal fonoro loc^ di Davide, (renava ógni fùa fmania, e 

deponeva il furore: David tctlcbai citiaram^ ir pércuiiibai 

mahU [uà\ tf refoci llabatur Saul^ & Uvius iabcbat. Rc^, 

lib. !• €Hi li* Elifeo tutto pio (i coìniava la mente di fpu 

rito proKticó, Cumqùe caneret pfaltes faSm ifi fuper tum 

mariuj DmiMi . Éefj. lib. 4. verf. 1 5. E tatKi altri prodìgi , di cui 

|3no irinùpaerabili 1 racconti deirÌ(^oriche penne. Se unte; 

fecero e finnò i moviriietiti dell' armonia terreftre ne' (èn(i ^ 

ftert^i dell uomo, che ison farebbero negli interni t cònoen^ 

delle oelefii sfere, fé vi fiiiTe mente, che ne pottffé intender! 

l'ordine, òpire la modulazione, certo nod vi Càvchhe conteti' 

co, che ugilagliaffe (imil piacere, né delizia più defìderabile: 

fopra di quello (crilTe egregiamente Pilone Ebreo : Perpetui 

eoncentu fmrummùtuum redébt ^rmoniam fùaviffmamy qua 

Ji pe$tad neftras aurer pervenire ^ in nobis excitaret impoteri 

tem enmrem. tf infanum defiderium^ qupftimulati rerum de 

viSum nectffarium cblivifceremur ; ma l'imperfezione delh 

noùta natura, l'inezie de' noftri fenii d (evano così bel con 

cento, premio riferbato folo agli eletti per dolcezza e piacer 

della vita eterna^ nulladimeno la fperanza d'un tanto bene 

e quel deiiderio di (àpere, che ci lafciarono i nodri pri 

mi genitori (limola la cobfiffà debolezza del aofiro inten 

dere ad invefiigarne di si bel concento gli arcani . 

\o molto kne, che que(Ì'actaoi^Mtki:.<(»i^%.^T<iè.^ 



Difcwfo Generale . 

.vvo rriLJtu Jc nameri Ibnori, né tampoco nella fìnfibile 

•w.cuàiìoàiv:. :hc .juefti corpi cclcfti fanno ncirunarfigli noi 

M i»li altri; perche fé così fofle , giungerebbe ancora al nofln 

s. echio .«Jiiilmile lùono; l'ammirabile difpofizione, ed idtf 

i.f>V i^roporzione confiftence in una confpirance nnione, (h 

...iti corpi tnondani hanno fra df loro nella corrifpondeha 

.jla quei bei concento, che in tanti luoghi decantano lefa- 

V- ..irte; In otnnem terram exivit fonus eorum. Tfalm. it 

yti\ 5. .r quali fenfì fa eco il Lorino: Mundo^atlifquequm 

ifCun: rwàficam mundanam in quarumlìbet nexUy ordine ^coB' 

:nf'.i , tnopwtione rerum Inter fé confiftentem . 

Il Soie principale modulatore di quella bella armonia con 
luoi vivaci raggi eccita gli altri Pianeti a comporre quello 
jiicoco, compoRo, come li difle, da quella difpofizionei 
àJiikc « e propcuzìonata capacità di un corpo all'altro^ nel* 
I .^uaiicìcà, nella grandezza , e nella didanza appropriata per 
(ccocrc e cxMifeguire il loro fine; e tale é la diflaoza , ciie hi 

Si>Ie il la Luna, ed il^ole e la Luna alla Ten-a, cosi Is 
loiì Ji quelli fono cosi proporzionate fra di loro, che fé fuf- 
io iltnmcnti patirebbe il Mondo, e non farebbero fufficien- 

*. ntcì valli, o per la loro lontananza, o per il loro ap« 
u«4Ì> iwmcnco a confermare e comunicare gl'influITi a quelle 
AC iiioiui.uìe. Quello infuocato coi-po del Sole aggifce con 
u esoU l'e' (ùblunari, che avendo da auelli diverfe dillaC' 
; ^.vvuvv jiKVia fecondo quelle dìverfità d'effetti, come ap- 
j.Ks* «.-i' aite empirica opera il fuoco nella foluzìone de' 
\ .»4 'M^ui.iii : riilellano diverfamente i luoi raggi fopra del- 
i ,..4, e v\Mì Jiverli angoli d'incidenza percuotono la me- 
, "iiu. uxuonifone da quella differenza di rifltrflioni e d'inci- 
,,'4%-, viV quello, che producono nella zona torrida, non lo 
.»vi\vno iw.'-.i temperata; e queljo,che fanno nella tempe- 
;.4 ,!\nì io unno iKlIa frigida , perche la diverfità de' riflelC 
ukìuvC JivetliiA di Ci^llituzioni , come e' Infegna l'arte tatop- 
!k:ì '.I divertita poi di quelli effetti fono fra di loro così 
iìoiuoii, che Ja terra fcnza de medeGmi non fi pocreUie 





™^re9 ma ne omkrebbe Iroproporzloof e dMRmunè od- 
*yfe n atorali , coofondendo ta miichioDC degli efeincnCl ptr 
(■wterelcfpczie. 

I^WiSànza che ha la Terra dal Sole) e dagli alcfi Pianeti, 
^^"rodeterminace grandezze , li corpi d'ana cale difpofizta- 
^ J^MHo neoeffariamente produrre cemperamenti adeoMri 
^concordi, e non altrimenti ; (|ue(ia concorde e debita diftao- 
^ della Terra partecipa dal &ole una t^naiiffi ma porzione 
«OBÀra, e di luce che viene diftribuita in tutte le Tue partii 
Skfe (afle ttiaggiore o minore tutta la proporzione armoni- 
I fi muterebbe in improporzionate e confufe diffonanze , ciie 
niichilerebbero i cochpofti ; netta guifa appunto die fiinno le 
nié ammiiclie tefe fopra uria determinata loogbesta prò* 
ntfònale armònica compongono armonia, ma fé da queflft 
le?a(k>, diftruggono. l'armonia, e conPafamente diflonano 
1 dirpiacere di àiì le afcolta . Se la Terra con la medi- 
la grandezza fude più vici Ad al Sole, ovvero più rimo» 
quello, die é fiata coftituita dall'Autore della natura, h 
ti, che fulTero più vicine a* Tuoi raggi, remerebbero danneg- 
te dalla eccepiva attività, ^ quelle che fnflero più lontane 
re del bifògnevole, onde Tecteffiva luce, e la troppa ofctr^ 
( dell'ombre introdurrebbero ne' naturali temperamento in 
gruo, e non permanente, fuccedendone il medefimo, fé 
nr la medefima lontanza la mole de' corpi Solare e Ter- 
o fòdero tiiaggiori minor! come fuccede fie' fpecchiufto- 
die una certa determinata didanza del fuoco dalla fopet- 
e dello fpecchiò produce Tedettò di abbrugiare, ma fe da 
Ila fi rihiòve lo fpecchiò più non opera. 
\càò (ì comunlcade alla terra un proporzionato calore, V 
na Sapienza dabii) una efatta didanz» armonica e propor- 
sale producente varietà d*ed*etti nella natura fecondo i df<* 
S movimenti del SoIe,e ja diverfa rettitudine de* fnoi rag- 
ora ne' Soidizi , ora negli Equinozi un tempo rinoedi , un 
o attivi e fplrrtòii, àgguìfa^l fnododegti empiria Ée com* 
!i^ -die viotefltò rifolve, feloglk ^ t fublimt c^vxviSo d\(!l\W 
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\Zy fermentai e concnce, figura dell'armonia degli elen^ 
i quali prima giaciono carne in unaconfufa mafia, pofcki 
Dicizo del calore llleparano in diverlènaiurcdi diffcrent:^ 
lità} figura, e temperameli co, form.indone compofli,o 
per la filTaiione, o molli per la fermentazione, ovvero i 
per la dìlToIuzìone, i quali tutti aCIÌemi^ compongono ({9 
bella armonia, cKc di continuo cferciia la narura. 

Con quella ìnimìcabile pioporzione tii grandezza e dift 
Sa, che fu desinata al itole, alla Lima, ed alla Terra. 
m^efìma fu anco delTinata a tutti gli altri Pianeti, ed 
Stelle tutte del Firmamento, perche dall'armonica propoi 
naiità loro i corpi mondani elìgelTero e conrcrvadero la \ 
pria fpczie, e perche non deirialTero dallo flabilito loro a 
ne armonioro furono affegnate a' Tuoi avvolgimenti {Irad 
così ingegnofi intervalli, che quantunque il cammino del 
co (la più veloce dell'altro, nulladimeno tutti in uà detei 
nato tempo compifcono le fue carriere con moto e velt 
uniformi a i perìodi della loro alTegnata armonia; come i 
note mufìcali, che la tardanza di poche confonano con la, 
locità di molte proferite nel tnedefìmo fpaEio di tempo 
tutte afTieme compongono là cantilena dell' incorni ncìaioi 
, looo. 

Nel variare de'fecolJ, enei corto degli anni variano, 
cota le cofe del mondo, perche i corpi celefti con i fiioi l 
vimenti non Tempre compongono una mcdefìma armoi 
Gira ciafchedun Pianeta intorno al proprio centro chi 
vicino, chi più lontano alla terra per la fìrada degli eccei| 
ci, e con vari alpetti porzioni e relazioni fatte ^tto A\^ 
fegni del Zodiaco, vanno formando nuovi generi di cofl 
nazioni armoniche; tempre però ne' determinati limiti di 
natura, di modo tale, che ne' fuoi eccentrici afTegoatì 
confini de'moti planetari nel/'afcendere e dif£endere,chci 
no gradatamente , vannomutando tuono, d'ameno in li 
molo, e d'rlare in mcflo, fintanto che terminata la rivolu 
gg <te|tMiri wiMayaI pti nj jijfa ^<|cli;affiinto. Le partr 
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^^'9<P planetari 9 che fono eterogenee ditrerfè di flacara, qi 



^j^'g jià, t virtù per il diverfo fila che occupano; piacque a 
i 

w^^^iCdove la terra manca di calore, ivi fofle corretta di 



)Q^5*'Wwa. che fi rfrolgeffero iorprnoal proprio centro, pere 
' ^ '^geijlero verfo la terra ora Tuna^^ora l*altra delle fue p 
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^ satura di quella parte del volubile Pianeta; e fé 
. ^ tiQodaray fofle contemperata da un altra delle Tue parti 
p * fedda natura^ feguendo neirarmonia cclefte quello, che fi 

^-''fède.aeil'artifiziale di mifchiare i difloni con i confonì,e e 
Ji^^ artifizio produrne grata melodia . 
r' *; £000 adunque come, operano quefti corpi teiefti per fi 

* ^:|KUe.centoe natare differenza d'effetti, divertita di mcce( 
^ ^"^ <ftr I quali l'ardito noftro defiderio va tentando, ma indai 
^^:iwd'aDdcipAme le predizioni con il fuppodo .d'intendere .que 
^ coafboafize, chedi momento in. momento formano iìnfonie 
er Faradifo,cd hanno II moto da quella onnipotente nfiano, < 
b. .il tutto governa: Tuunamùniverficùufpirati^nein^ armonìi 

^.fulcberrimi cperaris, l* Areopagita ; loggiungendo S* Anfel 
I2 w. I. dehnin^inemunXaloTumoro cs cum aulci0ima armoì 
>::^ \9dvuHtur ac foaviftmi concentus eorum ^ircutti^ne affciunt 
XI f^ifiitus iJfo'ad aures noflras non perveHit >, quìa ultra 

rem )&, 6r ejus magnitudo noftrùm audìtum excedit . 
o Se l'ardita mia penna tenta di moQrare nel prefente ar 
K :. i movimenti di sì bel concento, e di dedurne da quefti i f 
fe^e ,oeffi venturi, non é già prefunzione di levare dall* eterna 
r 'Creteria gl'inefcrutabili decreti, ma bensì d'innamorare tu 
r= il genere amano della divina provvidenza, la quale con bc 
^ gneinduenze non ceda pgn'anno 4i colmare le noftre Tperi 
e ae di tutti i neceftari contenti , de' quali ardifco di efprini 
t ne qualche parte col prefente difcorfo . 

Il giorno detti 19. Marzo a ore 2. ^9. P. M. che all' O 

. faranno ore 20. }o. dello (tefto giorno darà principio l'ar 

^ novello fecondo I ordine agronomico, benché fecondo il 

fiume di Cinta Chiefa quello principia il primo giorno 

Gctmajo: nel momento accennato afcende (òpra il noi 



Onzonw gi% SI. 50. dì Leone, nel M. C gri. 12. ili 
Toro conlìicuendo Venere Dominatrice dell'anno con l'i 
ItenEa della Luna; quello domìnio darà un annata renti 
ina I) vi-nti faranno temperati ed umidi di nutrimento \ 
vegetazione delle piante l'aria limpida e chiara; e pei 
detta Venere (ì ritrova nel (egno d'Acquario la (uddeiia 1 
farà d'ottima complelTione lèrvendo dt freno all'umido 
perflao, e perche è vcfpertina accrcfcerà alle ftagioni 11 e 
re. La Primavera ùrà umida, ma trmparata, comodi 
bifogno delle piante , un poco frefca fui principio, ed it re0 
te temperata . L' Efìate con qualche incottanza d'arra , 
Autunno caldo e fereno fino alla metà, il refidao freJ 
L'Inverno afcintto fui principio, ma poi umido e' pioi 
con qualche innondazione, e venti frequenti, che daft 
neve e gelo. L'umido della Primavera indurrà i fcminal 
buon (iato, facendo abbondanza di Fieni, dì Frutti, e fpe< 
mente di Cerafe, Pome, Progne, Noci, pochi Peri, e 
00 Ghiande. Ottimi vini, falubri e copìoli; frequenza dì 
temperie, tuoni, e baleni; moltitudine diforzr, inleci, e pc 

Le infermità che regneranno faranno infezioni proircnn 
dal fegato, languidezze e dolori di ftomaco, morbi g»I( 
difenterre, apolteme, e pleuritidi ; e perche la Primavera I 
fce qualche poco umida, cauferà nell'Enate quantità dt ^ 
li ne' putti, e febbri n^glì uomini; l'umidità dell'efliraj 
gione farà putride intemperie ne' corpi umani di febbri acd 
fudori, che inlanguidiranno. L'Autunno ventoiò e fò 
farà'nociwo a' bigiiofi, caufandoli comprelTtoni di petto. 
ièbbri acuce, farà più comodo alle femmine, partecipando' 
fé d'una divcrfa natura. L'umido dell'Inverno genel 
un aggregato d'umori acquei, che degenerano indifpofìti 
umide. Le femmine fi devono affenere in quell'anno d 
difòrdfni della gola, perche la Dominatrice le mìnatXia gf 
àerhente, e loro pronoftica pericoli. 

Venere Padrona dell'anno, prefagifce alterezze, e coiiQ 
^72.) Iqggeiii, rublima perfonaggi^ e lord óngfiorin 
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mme, e perche !I Sole dall'ottava diTpone deiraPccndente 
ijiericolare 1 mali dell'annata corrente, facendo fentirepiù 
ki foTpiro, e vedere gramàglie di dolorofi lutti. Saturno 
Sa' fetcima accoppia la gente vecchia e attempata con fan* 
lite di tenera età, facendo matrimoni difugualiy e poco 
uiévòli alla gioventù. Giove nel M.C. accresce fortune 
foddirf, e la lode a' Principi , utile a' Mercanti , e decoro 
k nobiltà. Marte nella duodecima va penfando il mododi 
Imlnate alcune inimicizie con la morte de' più facinorofi. 
(Heine nella (èfla feconda i groflì guadagni de' negoziando 
I prefencarli occafioni per loro profitto . Mercurio nella 
eia difpone ottimamente per chi ha genio a viaggiare. La 
iba è fempre buona difpofìtrice delle fortune, quando é ^ 
focata neir undecima; di tutti quedi fnccefli e diipofizioni 
Sa propizia quella mano, che il tutto regge e difpone ^fpe* 
idoDe da quella ogni ottimo fine. 

D E L V 1 ti VER N 0. 

'Aria generofadirpenfìera delle maravigliofe virtù del So« 
j le coctidianemente va diftribuendò trasformata in natura 
clementi quelle attiviti, che li viene conceda da i raggi di 
^o ammirabile pianeta, e fecondo le mutazioni dell'anno 
iminiftra ad ogni cofa creata nutrimento adequato e fuifi- 
Ite virtù per la produzione e manteniiÀento della propria 
Kie; e perche di momento in momento con l'inftancabile 
corfo varia il luogo alla fua sfavillante prefenza, e con u- ' 
Mini e uguali periodi diurni ed annui compifcc, e di nuo- 
comincia le fuc carriere , di qui ne nafce che quefto paffi* 
mezzo dell'aria fi alteri fecondo la maggiore e minor prc-. 
sa di quefto, facendo in ciafcheduna rivoluzione quattro 
stenti tempi di temperamento e natura diverfi, fecondo la 
rrfa difpofizione dell'aria, dove i raggi folari s'aggirano, 
tà manifeftata anco dalle facre carte tìcìV Ecclefcap. i. 
: 6. Oritttr Sol^ & ùCciJit^ Cf ad locum fuum revertitur: 
Ut rcnafccm £irat fcr merldlewy <Sr f<Sim Ad AquUo- 
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net», Ivflraat utiiverfa in ctrcultu peT£it fpMtuf, tif ftlÉ 
cuUt fiios revirtitur. 1 

Sentono qucCtc divcrfc alKfazioni, non folo i pro«lottll 
n]acrocolmo,ma eziandio i fluidi e compolli del microcob 
di modo tale che in quello fpazio di giorni 89. ore 4. e B 
t f. che in quell'anno impiega il Sole nello Icorrcrc dal fi 
cipio di Capricorno all'ultimo punto di Pefci forma U ^l^ 
ne Iemale, nella quale l'illers' aria murata in qualità d'acquifl 
fticuifce l'ambienie Ircddo amido piovofo, ed acqueo, t'a 
piendo il cielo di nuvoli , i fiumi e i rivi ;d'acque , innODdalia 
ra, copre i moocicon le nevi^Tpc^lia d'erbe i prati, di fioc 
gli allori, e vede di orror la campagna. Nei microcofl 
poi genera umide indÌ[ponzÌonì,e putridi malori di [olTun 
[igini, catarri, tdropifìe, e c^ronichitmi, a' quali diféttiB 
plifcc dottamente l'aiienzionc de'Sigg. Medici per corRJI 
le e confcrvare illefa la natura dell'uomo, concedendo aK 
tempo per cibo carni di Pollami, Colombi, e Callr3to,| 
bevanda ottimi vini, puri, e generosi , proibendo le punr 
per confermare i corpi dal rigore del freddo, eiTort^noA 
fcaldare l'ambiente con calore fenia fumo, ungendo li dlL 
membri con onguenti caldi, ufando IpeSo i (ufTumi^i dil 
nepro, Al/e, Ciprefto, ed incenfo. 1 

Il giorno delli ii- Dicembre a ore i. jfi. P. M. cheli 
O. I. farantio ore 11. if. darà principio l' Inferno emrw 
i! Sole nel primo punto di Capricorno, nel qua) punto aliji 
deca fopra dcll'Orizonte gra. ri. ir. di Toro, e nel M.(] 
gra. £>. Il- di Capricorno, pigliandone il dominio Vent 
che ftà nel M. C. in fegno di Capricorno; la Luna D 
quinta cafa nel fegno di Leone, fì avrà una (tagisne V 
tanto rigida, mi con qualche moderazione di freddo ioclml 
la più toflo all'umidita. 

Quello tempo foggetterà i fpìritì animali del corpo umUJ 

-A molte imperfezioni nel difcorfo, nella mi " "" 

macinazione , mentre Mercurio , che domi 



ii maiincooic, delira ed altri mali proreoienii dalla 
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li amori putrercenti del capo; l'edere poi Giove padrone 
'" LV3 anderà rmlnui^ndo quefli mali, ed aflicurerà gl'in* 
' naggiori perìcoli. 

'" Venere l'afcendcnte, e fi ritrova nel M. C co* 
, in cafa dt Saturno; con I3 Tua folio bencficenii 
ibaire a quel Principe premi fegnalati a i più merite- 
19 alcuni di quelli fi abylano di un tal favore, perche 
limai operare cadono dalla firazia. Saturno nell'undcci- 
tfa che quel confidente fi abuli della finceriià de! fuo ami- 
1 ingannandolo con una (ina malizia- Giove nella fecon* 
in cafa della Luna innalza (oggetti a gran foriunc, e loro 
incede gran premi- Marte ne! M. C move alcune diflcn- 
mi fra Principi, ed allcfilfce preparamenti da gQerra, fx 
ilare i foglietti d'armi- Il Sole nell'ottava ìnfluirce mala- 
ite per colui, che non feppe mantenerfi la grazia del fuo 
uTTano, reflando privo del pollo- Mercurio nella fettima 
Rcbe alcuni uomini difonefìi incontrino una mala forte, e 
kiicolano la vita. La Luna nella quinta fa fpargerc una 
bona nuova proveniente da lontani paefi, per la quale refla 
BarAvigliato il popolo . 

GENNAIO. 
■ 'Anno I jijt. li ri. di quello Mcfe mori MatTimlgliano 
_j primo Imperatore Figlio e Succellore di Ferdinandoter- 
D nell'anno jj. del-Uio Impero rn eia d'anni 60. nella Ol- 
ii di Vclfa, mentre egli fé ne ritornava dall'Italia in Alema- 
nna, dove con una poderola lega gii era riu'cito di far refti- 
Dìfc a Papa Giulio Secondo le Cina di Ravenna, Rìminì, 
>rvia , e Faenza levategli dalla potenza de' Veneziani allo- 
a crcfciuta al fommo con molta geiofia de' Prencipi d'Eu- 
opa. Fu quello Monarca fortuna tiflìmo ne" Matrimoni, pcr- 
fec prela in moglie Maria Carolina li portò in cafa la Bor- 
[ogna, e la Fiandra: il maritaggio di Filippo fuo Figlii'o'o 
on Giovanna d'Aragona li donò li Regni di Spagna, di Na- 
i6IK « di Sddl ia. cantando il Poeta della cab d'Auflria. 
^^^ »*\\* 

'A 
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Papa e Mart. Ilwmpo fi difturbt. 

el Signore, ti tempo Ha lorpclò. 

io. 

iMarc II Kmpo è da neve. Lu» 

afTiniano vere, e cSf nuvoli e vento. 
'. em. Aria mite. LunainCapric. 
) Eremita. Luna nuova diGen- 

all'O. I. faranno ore i6. 40. *• 
io nel M. C. grà. 9. 40, di Sagitta- 
ninio dì quello quarco, che iiao^ 
fegno d'Acquario, e la Luna ncl- 
Hapricorno cauferanno umidità d* 
ermato dall' occafo m^truiino del 
targitur turbiJam , craffamque. 
matrice la Luna, che è (olita di 

ìmprovvilì d'appoplcfìe, catarri, 

ed apofleme. Venere che dooii- 
a qliefli mali . 

ira Padrone deirafcendente, e G 
a: travaglia alcuni nf-ile carceri, e 
dirette maneggiò lefue incomb^o- 
egra alcune famiglie per la buona 
:a fratelli e parenti. Marte nells 
I inlinua nuove invenzioni a' (à-- 
' a' poveri viandanti, e per ruba- 
Sole con la Luna nella duodeciois 
jSaturno, accrefcendo fempre pia 
I il Principe, yenere netta noni 
TOiche con fatichee Oento ìntrap- 
iifaflro're peregVinazioni . 

": e man. Fa l'eicno. Lunp 

Aria fredda . 
. laumpcrie. Mere. inCU^ÌCc 
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14 McrcorJi S. Ilario vefc. e conf. Tempo dcto 
na in Pefci . 

Giovedì S. Mauro Ab. Aria mire. 

Venerdì S. Marcello Pp e mart. Vento. Li 
riete ncii' Appogco. 

Sabato S. Antonio Abate. Giornata palTabili 
I j^ Domenica Cattedra di S. Pietro. Sieguc. 
19 Lunedi Ss. Mario e Cojnpagm ojarc. Primo 
ore o. 1 1. P. M. che all'O. J. faranno ore 19. jS. 
fi) giorno, afccnde gra. 15. 56. diToro, nel MC- 
d'Acquario, ftrgue il dominio dì Saturno, che ti rit 
la decima in icgno d'Acquario; la Luna nellundcd 

Sno d'Ariete, che fanno continuare i rigori delia (la 
freddo, e queflo io conferma l'orto vcfpertìno d 
delta Lepre» di natura Saturnina e Marziale, che l 
tur frìgui. 

Lo IteiTo Saturno rà dominando la fella, e va al 
inolci con infermità nojofe e longhe, tormeniandot 
lori artedci, di podagra, di ri^na, tolTi alTannofe, 
• terzane fetli^-tiotci "l'antidoto poi di queftc indifpol 
là Giove difporirore dell'ottava, il quale non permt 
gl'ìnKrrmi periicono. 

La dominatrice dell'Orofcopo é Venere, che Ita 
Etna, quella prepara fpbnfali, e conclude niauimon 
do ottimamente per li Vedovi . Saturno nella decii 
Ice fempre più. le felicità a' Vecchi, e li fa Ilare I 
tmona voglia. Giove nella duodecima deprìme alci 
ro leva raucorità. Mane nella quinta attraverf; 
a quel g nitore per le fventure de' fuoi figliuoli. Il 
)» nona accrefce glj atti di religiolità, ed innalza 
cariche Ecclcfìaltiche. Mercurio nell'ottava pone 
dìnenlionì e difpareri, per i quali ne nafcono odiì 
Kiuni fra coloro, che dovrebbero per la vicinanza 1 
pace. Luna in Toro. 
*xa /Mij-[eilìSs.Fab.eSebatt. Freddoeneve. Sole 
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IMeroordi S. Agnefe v. tm. Ciel fereno. LunainGem. 

[Giovedì Ss. Vincenzio ed Anaftaflo m. Tempo da neve. 
{Venerdì S. Emerehziana tergine. Un poco più mite. 
Lana in Cancro. 

Sabaco S. Timoteo vefc. e mart. Vento. 
ijf Domenica Settuagefima. La ConverGone di S. Pàolo. 
Tempo fereno. Luna in Leone. 

Lonedi S. Policarpo vefc. e mart. Luna piena a ore 
4. P. M. che aii'O. I.. faranno ore 13. 46. de) giorno fe« 
eore; afcende gra. 25. 25. di Vergine nel M. C gra. 24. 
I. Gemini, dichiarando dominatore Mercurio nella quarta 
JfegDO di Capricorno, la Luna nell'undecima in fegno di 
Me^qtiefti due afterifrol rimetteranno qualche poco il fred- 
, e renderanno più mite l'aria, favorendo quefta umilia» 
)de roreo vefpertìuo del can maggiore, che Fienrius 'efi ac 
fiaius. 

Perché Giove domina la fefta G feniiranno dolori di capo 
uimmasioni di fegato; chi é foggetto agl'incomodi di flati 
qnefio quarto avranno qualche faftidio con affanno di re- 
ro , e dolori nojofì crefcendo la noja, perche Marte ha il 
minio dell'ottava. Poffiede l'afcendence Mercurio, ed é 
:o padrone delia Figura, eGendo quefto, come G diffe, 
ila quana accumulerà denari . Gi'ìnduGrioG G fappiano 
(ere di quefto buon influflo, che fa per loro. Saturno nei- 
qainta ordifce travagli e difgrazie. Marte nella duodcci- 
I perfeguita alcuni con travagli di carceri, e d'inganni di 
Ilici, il Sole nella quinta pone nella ftima degli uomini 
foggetto, che con il fuo buon modo feppe captivarii l'af- 
to del popolo. Venere nella terza accrefce il ludro , a chi 
be per fratello un uomo di rara qualità e virtù. La Luna 
ir undecima conferma queda predizione. 

1 Martedì S.Giovanni Grifoflomo conf. Tempo da nevi. 
Mercordi S. Agnefe fecondo. Si & buono . Luna in Verg. 
I Giovedì S. Francefco di Sales vefcovo e conf. Ària 
\ buona* 
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go j Venerdì S. Marnale. Bum tempo. Lnoa in Lih 

I nel Perigeo. 
gì I Sabato S. Fiecro Nolafco. Gootìnoa il 



FEBBRAIO. 

L'Anno tjoo. Il 24. di qoeflo Mele nacque nelU Go 
di Gaoc Carlo V. Imperatore de' Ronaani Fniiello < 
Filippo Re delle Spagne Tuoceffore e figlio di Maffimigliai 
primo; quello Imperatore nell' anno. 1520. pafsò io luUa p 
abboocarli con il Pontefice Clemente Vìi. il quale abboca 
mento (ègni nella Città di Bologna; dopo molte dimoOmii 
m ài benevolenza, che quefio Pontefice moftrò airin^peiaa 
re, fu dal medefimo incoronato dell' imperiai diadema ^ leflfl 
do eoo pace untirerrale confolad tutti i Principi dell'Italia:! 
Duca Prancefco Sforza fu reftituito Milano: a Federico Gol 
saga Marchcfe di Mantova fo conferito il titolo di Duca : i 
Duca Alfonfo di Ferrara refa Modena e Reggio; fu peróni 
gato a* Fiorentini di oìantenerfi nella loro liberta^ ami l'Io 

Eratore Carlo trafportò il Principato di quel comune in l 
Tandro de' Medici nipote del fnddetto Pontefice; ebbe p 
fuccp flore Federico fecondo . 

Ha quefto Mefe giorni 29. in qaeft'anno comincia in gio 
no di Domenica, nel qual giorno leva il Sole a ore 14. 2: 
mezzo giorno a ore 19. 11. mezza notte a ore 7. 11. ioogbe 
za dei giorno ore 9. j8. 

Domenica S. Ignazio vcfc e mart. Va feguitando 

buono . Luna in Scorp. 
Lunedi Purificazione della B. V* Ultimo quarto a o 
I. 37. P. M. che airO. I. faranno ore 20. 47. dello fie£ 
giorno; afcende gra. 4. 18* di Cancro nel M. C. gra. 7. 4 
di Pcfci. Marce farà il dominatore, che ritrovandofi neli 
quarta in fegno di Vergine, e la Luna nella quinta nel ì 
gno di Scorpione cauferanno turbamento d'aria e nuvoli; fi 
gue in quelto tempo l'occafo mattutino dell'ala delira di 
Garroj Jéf/s f0rksti$nimviuà€(i^cnivi9n ffaricMiei adébm 
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II medefitno Marte entra ancora padrone della feda^prcl* 
urrà febbri acute e continue, facendo anco lavorare iChirur« 
li per curar ferite a Le Donne gravide patiranno qualche 
:rìcoloneMoro parti: tutti quelli fottopofti recano molto mi* 
icciati da Saturno ritrovandoli nell'ottava, dove vi ha il 
xninio. 

L'Orofcopo poiché viene dominato^ da Ila Luna, t ritto* 
rndofi lamedefìma nella quinta confola gli ammogliati, dan- 
ifjoro numerofa prole; Saturno nella nona influifce mala* 
ente per gl'ipocriti, perche loro fcopre le fue artifiziofe fin* 
mi. Giove nella duodecima fufcita alcune perfecuzioni^ 
e provengono da mano autorevole. Marte nella quarta 
fofjHrare alcuni per le difgrazie d'un incendio di molto 
nno. Il Sole nell'ottava augura la perdita d'un Signor 
ande. Venere nella fetta, una Spofa novella piange fin* 
rpofizione del Conforte. Mercurionella fettima , infegnano 
mai malizicfi fecreti ad un foggetto di cattiva intenzione. 
Martedì S. Biagio vefc. e mart. Fa vento , ma fereno. 

Luna in Sagittario. 
Mercordt S. Andrea Corfino vefc. e conf Continua il 

buono. Mercurio in Acquario . 
Giovedì S. Agata verg. e mart. Nuvoli . Venere , e 

la Luna in Capricorno. 
Venerdì S. Dorotea verg. e mart. Intemperie. 
Sabato S. Romoaido Ab. Sereno. Luna in Acquar. 
^ Domenica S. Cointea vergine e martire. Vento e 

nuvoli . 
Lunedì S. Apollonia verg. e mart. Luna nuova di 
sbbrajo a ore 14. 40. P. M. che ali'O. I. faranno ore 9. 39. 
Ib notte feguente; afcende gra. io. 2 j. di Sagittario nel M. 
. gra. s. 27. di Libra, eflendo dominatore Saturno nella fé* 
isda, nel Tegnó d'Acquario, la Luna' in detto luogo con* 
unta al medefìmo Saturno, e poco dittante a congiungerfi 
m Mercurio, quette congiunzioni faranno l'aria rigida eoa. 
:VC| e vencoi i'o^fo vefpertino dell' Acquila ci confermi» 
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ima (ìmlle intemperie , perche diquefto fcrifleToIon 
p€ftatejque ejfkit . 

E Dominatrice della fefta Venere tutta dannofa 
te delle femmine, perché loro farà fentire debolezze 
co, dolori di venere, naufee e vomiti; farà anco quale 
ed infiammazione di fegato; l'ottava dominata da 
accrefcerà Je noje e i fitomi di quelle indifpoiizion 

Padrone della Figura é il medefimp Saturno ce 
padrone delKafcendente, eflendo nella feconda accr 
pre più la miferia a quell'avaro, che il tutto vorrebfc 
pre più é miferabile . Giove della feda coopera a l 
|l' infermi, e feconda le fortune di chi traffica fopra 
marte nella nona difpone gli ubriachi a fare molti f 
Il Sole nella feconda in c^fa di Saturno infegna ad 
to l'arte dit avanzare i propri intereffi con artifizio 
e pazienza di derifioni. La Luna congiunta a Saturi 
cneduno fi afflige nei vedere gì' infortuni , che fovi 
fuoi parenti . 

10 Martedì S. Scolaftica verg. Ciel fereno. Lun 

11 Mercordi le Ceneri, e S. Lucio vefc eCompa 

Torbido. 

12 Giovedì S. Bulalia rerg. e niart. Si abbonac 

na in Ariète nell'Apogeo. 
X 5 Venerdì S. Fofca verg. e mart. Nuvoli chebianc 
14 Sabato S. Valentino prete è mart. Si fa fere 
ijsji Domenica Ss. Fauftino e Jovita mart Contii 

na in -Toro. 

16 , Lunedi Traslazione di S. Giuliana verg. e ma 

to e pioggia. 

17 Martedì S. Caterina verg. Primo quarto a o 
p. M. che airO. L faranno ore 14. 34. del giorno 
afcendc gra. 17. 14. di Pefci nel M. C gra. '13.48. 
la dominatrice é Venere nell'undecima nel fegno di' 
no; la Luna nella feconda in fegno di Toro, fi am 
ke guaJcbe poco il tigore del freddo, ma ieguèodo 
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retnpo l'ingreflTo del Sole nel fegno di Pefci, e feguendo l'oc- 
cafo vefpertino della coda dei Delfino , Tolomeo fcrifTe di 
quefto occafo: Aufier vìolens fiat cum pluvia^ ft etiam non 
wunquam veìitcrum concurfus cum nivibus^ 

il fefto luogo é dominato dal Sole, dove fi ritrova Marte, 
che farà acuce indiipofizioni di febbri terzane, continue, ed 
incermittenci , diffenterie, e fimili infezioni , che faranno 
molto perìcolofe, perche lo (lelTo Marte domina ancora f 
ottava . 

Il M. C vien* dominato da Giove, ritrov^ndofi nella fecon- 
da coopera a favore della gente togata. Saturno nella duo- 
decima va tormentando alcunicon le perfecuzioni de' fuoi a\r« 
verfiiru 11 Sole in detto luogo conferma quefio giudizio. 
Venere nell'undecima va mitigando i peffimi influffi di Sa- 
turno, e del Sole per follevai-e chi é afflitto . La Luna con 
Mercurio nella feconda fii (lare di buona voglia coloro, che 
trafficano fopra Molini,ed altre Machine idrauliche . Luna 
in Gemini . 
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20 
21 
»2* 



Mercordì S. Simone 7efc. e mart. Vento nojofo . So« 

le in Pefti . 
Giovedì S. Euftachio vefc. Aria mite. 
Venerdì S. Zenobio prete e conf. Aria buona. Lu- 
na in Cancro. 
Sabbato S. Gaudenzio vefc e martire . Si continua il 

fereno. 
Domenica Cattedra di S. Pietro in Antiochia. Segue 

il buono. Luna in Leone, Mercurio in Pefd. 
Lunedì S. Pietro Damiano vefc. e conf.. Nuvoli. 
Martedì Vigìlia. Luna piena con rEccliffi invifibilc 
a ore 20. ij. P. M. che airO.I. faranno ore 14. 51. del gior- 
no feguente, afcende gra. ao. 35. d'Ariete nel M.C. gra. 10. 
6. di Capricorno con il dominio di Marte nella {èfta in fegno 
di Vergine, la Luna nel .detto luogo, la llagione riufcirà tur- 
bata ed incoftante; l'òccafo vefpertino del cubito deftro d^ 
Acguaiio; Pluvhfa vclmvofét ejgficimrumjiftas . fc^^'^^^ 
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pDza della (cRa fi ritrova Mercurio, e Marte con la Lam 
i flà di prefenza, quelli faranno ftravaganze di mali nelcef 
elio, coaK manie, deliri; fi fenciranno toflì , abbondaoa 
1 fpuci, vomiti, ed altri mali, che vengono generati nelli 
gione del capo. Giove che domina l'ottava gioverà afli 
queAi infermi • 

L'ifteflo Marte difpone ancora dell' afcenden te efrendoficl- 
feda; come fi difle, fomenterà i fanguinari a comectere cte- 
ti e fiitti d'atroce compafTione. Saturno nell' undeciou 
egiudica a colui , che ha corrifpondenza con gente di poca r^ 
{ione* Il Sole nella duodecima efiglia alcuni fàciocfrofi, 
le commifero un penfàto omicidio. Venere nella decima ìXh 
lifce profittevoi vantaggio a chi é ben veduto dai fuoSovn- 
I. Mercurio in dettoiuogo muove perfecuzioni ad uo lat- 
rato , e lo f^ (lare dì mala voglia. Luna in Vergine. 
n^ifMercordi S. Mattia Apofiolo. Aria tiepida. 
; Giovedì S. Codanza verg. Sereno. Luna in Libn 

nel Perigeo. 
f Venerdì S. Aleffandro vefc. e conf. Continua il buono. 
t Sabato Ss. Giuliano ed Eunzio mart. Il cielo fi dillm^ 

I ba. Luna in Scorpione. 
1^1 Domenica S. Romano. Continua ad efler torbido il ciela 

MARZO. 

'Anno 150J. li IO. di quello Mefe nacque nel Regno di 
j Cailigiia Medina Ferdinando primo Re de' Romani d' 
ngberia, e di Boemia, fratello, e (ucceflore di Carlo V.Im- 
ratore: fra maggiori travagli, che ebbe queflò Monarca, 
tre le guerre fofhrte con Giovanni Scepufcio, e Solimano 
r il Regno d'Ungheria, fu quello, che fofierfe dal Poute£- 
Paolo IV. il quale non volle mai confermare la Tua elezio- 
r, ricufando fempre di farlo con allegare per motivo che la 
ffione della dignità Imperiale non potea farfi da Carlo V. 
ìza il coafento della Sede Apoflofica, cosi anco avendo di 

pria aurarid upertò il Oa^iccSo dii Vtttnxiì^^ ^ ^^Mmoefr 



MARZO. ti 

[retici di convtrCarc liberamente con Catolici , ino* 
loro amicoj la morte poi di Paolo Gino tali difga- 
be Pio IV. ruccefTore di Paolo m^to iDfi>rmato li 
ciò, cheli fu negato da Paolo; alla fine l'anno ijéa. 
ordinando al termine de' fuoi giorni^ lafciando fno 
) MafTimigliano li. Aio figliuolo. 
*fto Mefe giorni 31. ed in quell'anno eominda di 
lel qual giorno leva il Sole a ore 1 3. o. mezzo gior» 
E 8. 30. mezza notte a ore 6. 30. loogbezza del gior« 
:. o. 

ledi traslazione di S. Erculano vefc Qdocon nvf 
oìì^ Luna in Sagittario. 

rtedi Ss. Giovino e BaCleo mare* Ultimo quarto 
4^. P. M. che airo. I. iranno ore 6. 13. della 
lente; afcende gra. zj. 7. di Scorinone nel M. C. 
. di Vergine. Marte entrerà Dominatore, cke ef- 
la nona in fegnò di Leone 9 la Luna liella prima^nel 
Sagittario fi anderà mantenendo l'incoftanza della 
xm venti e turbamenti d'aria, confermando iraefta 
e l*occafo vefpertino della bocca del Cigno: Tem^ 
\e in tnarij & alias bumidam^ & vcttfrfam éOffram 

!, che é padrona delfa fefta é contraria totalmente 
e delle femmine, facendole penare con dolori e de« 
i ftomacoi naufeCf e vomiti; fi adopra peròMercu* 
nare quelli mali. 

To Marte, che è fignone della Figara , é^ncora do- 
dell' afcendente, efiendo nella nona poiie in perico- 
ggia. Saturno nella terza pone difturbi e difcordie 
fa facendo nafcerè odio tra fratelli. Il Sole nella 
'armi valorofe di un Principe fanno un confiderabi* 
y. Venere nella feconda conferì fce ad una perfona 
)lto avvantaggio . Mercurio nella quarta in cafa di 
ti regio miniftro fi diporta cosi bene nelfuo minifie* 
iene prcmiaco dal fuo Sovrano* JLa Luna in detta 
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conferma quello buon augurio. Venere in Acquario* 
Mercordi S. EmiterioeCoinpagni martiri. Buot 
pò. Luna in Capricorno. 

4 Giovedì S. Cafìmiro conf. Continua il buono. 

5 Venerdì Ss. Eufebio e Comp. mart. Seguita il fé 

6 ISabato Ss Vittorio e Vittorino mart. Nuvoli. 
I na in Acquario. 

7 $ Domenica S. Tommafo d'Aquino conf. Si fa e 

il Cielo. 
S Lunedì S. Felice vefc. e conf. Seguita il cattivo 
pò. Mere, in Ariete, e la Luna in Pefct. * 

9 ' Martedì S. Francefca Romana vedova. Aria tic 

10 -Mercordi Quaranta Martiri. Luna nuova di h 
con TEccliflì dei Sole invifìbile a ore 8. ^j. P» M. d 
O. I. iranno ore 3. i. della notte feguente; afcende grs 
z^. di Libra nel M. C. gra. 24. ^. di Cancro, entrand 
minatrice Venere nella quarta caU nel fegno d'Acquari 
Luna nella quinta nel fegno di Felci . Seguita- la ila 
fredda con umidità; Toccafo ^efpertino della delia, 1 
nel femore Anidro d'Ercole: Venfs vebcmeBtei C€mi 
$ccidemahs. 

Domina Giove la feda, che fuol produrre pleuritidi, 
li di gola aflaì pericolofi, infiammazioni di fegatOf e 1 
di capo, ventofità edefferti flatuoii. Venere padrona 
ottava folleva molto i pazienti . 

La Luna, che fìgnoreggia il M. C. eflendo aella qi 
le novelle di lontani paefi fanno dare allegramente ii] 
Io . Saturno nella quarta opera bene per gli Agricolti 
li fa godere gli utili delle loro fatiche . Marte nella dei 
accrefce l'arroganza a coloro, che temerariamente fi i 
delle loro minacciofe bravare. Il Sole nella quinta ac 
decoro e dima a quel Principe, che eoo tanta prudenza 
la il governo de' laoì fudditi . 

11 (Giovedì Ss. Candido, Peperiooe e Compagni nv 
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Venerdì S. Gregotio pp. e coof. Bel tempo. Luna 
nel r Apogeo. 

Sabato S. Macedone e Comp. mart. Segaica il buono * 

Domenica Ss. Pietro ed Afrodifìo^ martiri. Si difiur* 
ba il cielo. 

Lunedi S. Longino mart. Si accrefce il torbido . 

Martedì S. Geltrude vergine. Vento caldo. Luna in 
Gemini. 

Mercordì S. Patrizio vefc. Ritorna il buono. 

Giovedì S. Anfelmo vefc. e conf. Primo quarto a ore 
7. P. M. che airo. i. faranno ore 5. le. della notte fe- 
rntc; afcende gra. if. j^. di Scorpione nel M. C. gra. r;* 
. di Vergine; il dominatore farà Marte nella nona in fe- 
rdi Leone, la Luna nell'ottava in fegno di Gemini: que* 
faranno la fiagione tiepida, inclinata più tofto al caldo; 
quefto tempo nafce la (era Arturo, che alio fcrivère del 
irdano 7. Ajf^ùr. 94. cum Arturus vejperi exoritur fyrundi" 
r apparente jamque ver efi^ 

(Tenere padrona della feRa ritornerà a rifvegliare i mali 
le femmine con dolori di ftomaco, naufee e vomiti; la ro« 
i fi riffeotiri, come le piante e i vegetabili, perche darà 
ofi piccicori, é però bene che. Mercurio domini l'ottava ^ 
che gioverà alla falute di quelli mali . 
!»*Orofcopo anco viene foretto a Marte, eflendo nella no- 
oamaccia a' Viandanti qualche difgrazia. Giove nella fet« 
ft ft trionfare un Principe, per una fegnaUtà vittoria • Il 
e nella quarta difcopre.ad alcrnii un nafcondiglio di qual- 
: oonfiderazione. Venere nella prima in cala di Giove 
^rifce dignità, accrefcei fortune per opera di fémmine. 
!rcurìo nella quinta fa molto rumore a caufa d'una lettera 
;i recapiuta. La Luna nell'ottava fa cadere In una peri-* 
od infermità un foggecto^ che è molto necelfario alla ixxà 
uria . Luna in Cancro . 
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DELLA PRIMAVERA. 
g^ Uel fpazìo dell'anno, che occupa i| Sole con iltvùM 
V^ nuo moto nello (correre dal principio d* Ariete fino al 
uicirnS' punto dì Gemini diftribuito in giorni 9). ore i& ii^ 
nuci 4. cioè dalli 19. Marzo fino alli 20. Gi^no^ rien ddl 
quarto di Primavera, nel qual tempo l'aria, che priOMCl 
rigida ed afpra, divien mite, dolce, e temperata, dili 
le nevi fcioglie i rivi dal gelo, che zampillando per la 
gna applaudono alla novella ftagione, rcaturìfoono i fbodj 
adornano di fiori i prati, gli alberi fi vedono di froodi^ e( 
ta la terra comparisce come vezzofa (pofa ornata de' più{ 
pofi abbigliamenti della natura a confolare la vifta de' 
li , anco la compleffione fieffa degli uomini fente la pi 
za di così bel tempo, perche rinova ed augmenta neik^ 
il fangu?^ che nel tempo jemale fìi fopito dal freddo, 
do fi difonde per tutte le membra del corpo animale^ e 
di giovanile affluenza comunica ad ogni parte cemp< 
to uniforme ed uguale. 

L* ugguaglianza dello ftato dell'aria fa a propoGto il 
per purgare i corpi dagli umori nocivi, come ci fuggerifa 
pocrate Affor- {9. Fer eft omnium tempùrum faluberri 
ita nullum tempus ad pravorum Aumorum dimiuutiowm 
meliui reperitur; e però in quella ftagione fi devono oGunel 
bevande, che fervono'a correggere la debolezza delladi "" 
ne, ed a pulsare la fuperfiuità del ventricolo, onde 
mondare l'abbondanza de' fluidi del corpo fi praticfa 
diaforetici, dioretici, ed altri folventi, nutrendo il com>(Bi| 
carni di vitello, pollami, latti tanto di capra, comedi noi 
ca, rinfrefcando fpefie volte il cibo con femplici di lacndKj 
ed inJivie, ed altri erbaggi. ^^ 

II giorno dell! 19. di quefio Mefe a ore a. ^9. P. M. dM 

airO. I. faranno ore ao. J9. entrerà il Sole nel primo poHl 

d'Ariete^ afcendendo (opra del noftro Orizonte gra. %ujii 

ài Leone nel M. C gra. la. la. di Toro, fiicendo domlod^ 

r/cc Venere^ che fi ritrova ntWa k\Suk \xi C^;^ <U Acquaridi] 
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fc Lana neirundecima nel fegno di Cancro, qoefli faranno 
Idlagionc nuvolofa ed umida con qualche frefco nel princi- 
■, il redante poi temperata e comoda per il oafcimento 
wc piante. 

f|lo}perfèzionì ne'ligamenti Cartilagini, ed oda caurerà Sa- 
Amo padrone della feda, perche produrrà podagre , fluffiom\ 
Ailcri mali ancora, ai quartane, lebbra, toflì,e catarro 
Mi fare queflo pianeta ; ba però Giove tanto dominio nell' 
Atra, che (ervlrà a follevare gl'infermi • 
'di Sole padrone della prima ca(a dimorante nell otta v» fii 
Kiire alcuni arditi neìreftinguere un fuoco. Saturno nella 
Moia pone difcordie fra congiunti. Giove nel M. C. fìac« 
B^cooo le dignità, e fi fale a più alto grado. Marte nella 
iDclectma,reftanoquafi eftinti alcuni fotto lepercofle di vio- 
>re battute. Venere nella fefta porge follievo agl'infermi. 
ercurio nella nona, alcuni fi pongono in cammino per in- 
fligare reconditi fecrèti della natura. La Luna nell' un* 
->nia rallegra molti genitori per la riufcita de' Tuoi figliuoli. 
■9^ Venerdì S. Giufeppe conf. Vento gagliardo. Sole ia 

Aricce . 
Sabato S. Giovachino confeflbre . Sereno . Luna ia 

Leone. 
Doniefiica S. Benedetto Abate. Si turba il tempo cob 

Tento • 
Lunedì S. Epafirodfro refe, e con£ Si accrefce il fcoo- 

ccrto deli' aria . Luna in Vergine . 
Martedì S. Teodolo prete e conf. Aria tiepida. 
Mercordì S. Epigmenio prete e martire. Sì abbonac- 

eia. Luna in Libra. 
_ Giovedì Annunziazione della B. V. Luna piena a ore 
42. P. M. che air O. L faranno ore z^. 34. dello fleilo 
irno} afcende gra. o. o. di Libra nel M. C. gra. o. o. di 
incro. La dominatrice farà Venere nella quinta nel fegno 
lUqoarìo, la Luna nella prima in fegno di Libra ^ per I9 
ali uqpirà il tempo iocoftaote e mutabiVc) «it^coWC^^xv^ 
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Co di Giore con Venere minacda queffo varfainiento d 
Dominando la Tefta Gio?e &rà ièncire mali pericol 

Sola gonfiamento dì ventre per la ventofità, e nojoi 
ati, aggravando affai quedi mali Marte fignore dell'a 
Al Dominio deirOfofcopo entra la medcfima Vena 
Sente nella quinta in cafa di Saturno, i vìziofi cotamì 
pazza donna pregiudicano al decoro d'un templice m; 
Giove nella nona fa rinfcire di qualche vantaggio quel 
mino, che mal volentieri fu-cominciato. Marte nella 
ma move ui) Sovrano» tormentare con le apprenfionioc 
dito. Il Sole nella Tefla Interrompe le faccende d'alcun 
le infermità di qualche Mefe.. Mercurio in detto luogi 
vifa il padrone a non fidarfi tanto del fuo Servidore. 
Luna nell'afcendente pone a viaggiare un Prìncipe pò 
disfare il proprio genio. Luna nel Periggeò. 

26 Venerdì S. Teodoro vefc. Vento e turbolenza. 

na in Scorpione. 

27 Sabato S.Giovanni Eremita. Seguita il torbidi 

tempo. 
2S»£( Domenica Pafqua di Refurrezione. Intemperie e 

I bolenza . Luna in Sagittario . 
299^ Lunedi S. Euftachio Abate. Buon tempo. 
30)|( Martedì S. Quintino martire. Segue il fereno» 
31 JMercordi S. Amos Profeta. Ultimo quarto a OK 
30. P. M. che air O. I. faranno ore 17. 15. del giorix 
guente, afcende gra. i}. 21. di Cancro, nel M.C. gra.i 
d'Ariete. Domina quefta Figura il Soie nel M. C od 
gno d'Ariete, la Luna nella fefta in fegno di Caprio 
dovrebbe la Cagione eftere temperata, ma però piovofa, 
che tramonta la mattina la coda dello Scorpione: Veki 
fiat verttus^ pluvìafque cum toìfitribus cotnmifcef. 

Al dominio della fefla entrerà Giove, cheé folitodi 

infiammazioni di fegato, dolori di capo, gonfiamento dii 

tre^ ed akrì mali di qualche pericolo, aggiungendofi in qo 

-ffuano la' Luna nella £cfta^ t ^^vxtL<i^ ^oaitoac dell' otuvi 
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La Luna pofliede rafcendence, e fi ritrova, come fi dìffe^ 
ìk feda cafa in fegno di Capricorno domiciiio di Saturno, 
itto minaccia maggiormente i mali di ventofità, di tofii, e 
Ibri di reni. Saturno nell'ottava fa pericolare gli avaria 
haociando loro infermità pericolofe. Giove nell'undeci- 
Ida buona nuova a quelli, che fono di temperamento aU 
|ro, promettendo loro vantaggi e fortune . Il Sole nel M. 
Ihmalza foggetti a podi riguardevoli . Venere neir ottava 
ifi>la una vedova con accoppiarla ad un marito di fuo ge- 
^ Mercurio nella decima fi avanza nelle fue fortune un 
Keraco favorito dai fuo Signore. «Luna in Sagittario- 

APRILE. 
!Anao 121 8. li a 7. di quefto Mefe nacque Ridolfo d'A^^ 
I fparg, che poi dell'anno 1123. fu fatto Imperatore de* 
nani, e fu il primo Imperadore Auftriaco, il fuo.antecef* 

ftt Corrado IV. Quefio Mona^rca ricuperò all'Impero li 
:i uffarpati da Òthocaro Rè di Boemia, da Errico Duca 
^viera, dal Marchefe di Baden, e dal Conte di Vifim* 
,a. LI Lucchefi comprarono da quefio Principe regnan- 
loro libertà, come anco i Fiorentini . Si moftrò molto ri- 
nite verfo la S. Sede, rifpettando molto i Sommi Ponte- 
^ fi attenne fempre di moleftare i Stati, e la Giurifdizio- 
della Chiefa, concefTe t confermò i privilegi altre voice 
: da Cefari antepalTati , refiituendo alla S. Sede Apoftoli- 

la Romagna, e TEfarcato. Mori l'anno 1291. men* 
fi fiiceva trafportare da Francfort a Spira , il fuo fucccflb- 
fo Adolfo Contedi Nafau. Vifle Ridolfo 73. anni, e 
ebbe 17. d'Impero. 

]a quello Mefe giorni jo. in quell'anno comincia dì Gio- 
I, nel qual giorno leva il Sole a ore 1 1. 22. mezzogiorno 
re 17- 41* mezza notte ^ ore 5. 41. longhezza dei giorno 

la. jS. . , 

ÌGiovedi S. Teodora verg. e mare. Si va roantenendf^ 
il bnoKi tempo. , . * 
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Venerdì S. Francefco dì Paola. Strepita il 

na in Acquario: Giove in Gemini. 
Sabato S. Pancrazio vefc. e marr. Si rafft 
I Domenica S. Ifidoro vcfc. e conf. Ritorni 
fi. Luna in Pefci . 
5 Lunedì S- Vincenzo Ferrerio . Nuvoli. 
é Martedì S. Sìfto pp. e mare. Buon tempo 
j Mercordì S. Epifanio vefc. Continua il bi 

in Ariete. 
9 Giovedì S. Oionifio vetc. e conf. Segue 
dar fereno. • 

9 Venerdì S- Procoro mare. Luna nova d'; 
3 ij. P. M che all'O. l. faranno ore io. 46. 
giorno, afcende gra. 11. 17. di Vei^ine nel M. C 
éì Gemini; entra al dominio Mercurio nell'otta 
d'Ariete, la Luna nello (teiTo luogo (ì fentirà ti 
aria, con qualche llrepito, indicata anco dall'occ: 
no della fpica della Vergine; Aerque fn^idìor, h 
t»rboUntioT anìmadvertitur ■ Longhene d'infeiì 
dio dì croniche mdirpofìzioni tormenteranno eli t 
che Saturno padrone della feda rirveglierà leflunì 
terà li catarri, e genererà febbri quartane, ed ali 
lioni, che provengono da fluenza d'umori frigie 
quclte indifpolizioni il Soie, la Luna, e Mercuri 
collocati nell'ottava, dove Marte ha il dominio. 

Mercurio nell'ottava padrone dell' afcendente, 
fufcica molti dìfpan;ri e contenzioni fra ii vicinate 
nella fefta accrefce le infermità. Giove nella ne 
bene per chi viaggia. Marte nella duodecima ar 
t loro fa iòfpirare nelle carceri . Il Sole nell'oica 
la morte di perlona qualiBcata. Venere nella 1 
chiude alcuni matrimoni. Luna in Toro. 

10 ISabato S- Apollonio e Compagni martiri . 
I nuvoli . 

' 'J^JDoiaeaica S. Leone primo pp. Rafferena 
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Lunedi S. Gialio primo pp. Turbolenza d'aria. La* 

na in Gemini. 
Martedì S. Ermenegildo Re e nuirc« il tempo fì riac- 

comoda. 
Mercordi Ss. Tiburzio e Valeriano mart. Continua 

il buono. . Luna in Cancro. 
Giovedì Ss. Vittorino e Compagni martiri • Seguita t 

dar bello il cielo . * 
Venerdì S. Ilìdoro mart. Primo qnarto a ore 22. ^j. 
• che airO. I. faranno ore 15. 56- del giorno Tegnente. 
ide gra. 2J. 5S. di Cancro, nel M. C. gra. 3. 3;. d'A- 
li dominatore farà Giove nell' undecima in fcgno di 
Di. La Luna nella prima in fegno di Cancro, il tem- 
:à nùvolofo e frefco; in detto tempo tramonta la fera il 
d'Andromeda: Ftigidumque aerìs cùnfiitutìonem affert. 
ielle indifpòfizioni, che fono originate dalla fervefcenza 
ngue, ed abbondanza di quello faranno frequenti inquc* 
iar(05 perche Giove domina la fefla , che farà febbri ar« 
^ infiammazioni di fegato, mali di gola, e dolori di ca* 
quali fi aggraveranno maggiormente, perche Saturno 
ne dell'ottava fi ritrova nella medefima. 
[>rofcopo vien dominato dalla Luna, ed occupato dalla 
ima, quefio Pianeta in detto luogo é folito di muovere 
ik> a viaggiare, e ad intrapprendere negozii. Saturno 
ttava, la morte d'alcuni fa fiare altri di buona voglia 
t acquifiano eredità e domini . Giove nell* undecima fa 
"e a quella cafa fuccelTione di fedo ma(chile . Marre. 
feconda, l'infedeltà d'alcuni fervi malvagi tradisce mi- 
ente il fuo Padrone. 11 Sole nelM- C. innalza un Ì02.- 
a nuovo grado. Venere nella nona conferma quello 
io. 

Sab.S. Aniceto pp. e mart. Faràfereno. Luna in Leone. 
Domenica S. Prefetto prete e mart. Pioggia . 
Lunedi S. Leone nono pp. e conf Vento ed intempe- 
rie. Sole 10 TprO| Luna in Vergine • 
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20 I Martedì S. Vittore e Compagni mart Booo 
31 IMercordi Ss. Silvio e Compagni mare. Nuvoli e' 

I to. Venere in Ariete , Luna io Libra. 
22 Giovedì Ss. Socero eCajo prece e mart. Segue l'i 

dica . Luna nel Perlggeo. 
2| Venerdì S. Giorgio mart. Luna pi^na a ore 14. 2.! 
M' che all'O. I. faranno ore 6. 50. della notte 
Afcende gra. io. 57. d' Acquario' nel M.C gra. }. }). 
Sj^ittario. Domina Giove la quarta in fegno di Geminici 
Luna nell'ottava in fegno di Scorpione, me faranno rìf'' 
dar l'aria, purché i'oecafo vefperdnodel venere del 
non rinfrefcbi col vento I 

Al dominio de|la feda entra la Luna, i di cui efiètti fii 
llendono fopra quei mali, che fono prodotti dali'infipida 
cuita, come l'epilepfia, paralifia, catarro, opilazioni , vajo 
acaefcendo detti mali l'edere la Luna padrona deirotai 
« rìcrovarfi in detto luogo. 

Saturno padrone deirafcendente,e dimorante in detto hi 
£0 (ufcicerà molte in&rmità ne' corpi umani. Marte odi 
lettima autore de' contraili va preparando del male fra* coi 

f;iuntì. Giove nella quarta un foggetto legale augmeotal 
uo pacr2monio con un fegnalato donativo. Il Sole nella fe 
conda abbrevia la vita ad alcuni, che godevano riccheziee 
onorevole pedo. Venere nella prima fa (lare in allegrie m 
camerata di gioventù, preparando loro paflatempi. Lal^ 
na nell'ottava depone dal Tuo pofto quel miniftro, che tea 
pò fa fu così ben veduto dal (uo Principe. Luna in Scorp 
24 iSabaco S. AleUandro mart. Il tempo fta fereno. 
a56& I^^f^^nica S. Marco Evangelica. Farà pioggia. L 
na in Sagittario. 

26 Lunedi Ss. Cieco e Marcellino poncef. e mart. Si 1 

moda il tempo. 

27 Martedì S. AnaiiaGo pp. e coni Continua il ba 
I tempo. Luna in Capricorno. . 

^t iMcrcordì S. Vitale mare. Vento gagliardo. 
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iGiortiì S. Vktm Manne. Il tempo G fi 



JLnna in Acquario. 



' iVenerdl S. Caterina ila Sima. Ultimo q 
. j^ P. M. clic all'O.I. &ranno ore 6. 5J. de! 
ante; afcende gra. 17. 16. d'Acquario, nel M 
. JL Sagittario, facendo Dominatore Saram 
foci fcgno d'Acquario, la Luna nella duodeci 
"noregnoiquefli faranno il tempo frefco ed ara 
ido ciò l'occafo verpcnino del piede Cniflro 
~ TÌem canatiam promitlU . 
itinna la Luna il pofefTo della fefta , e cODt 
I medesime indifpofìzioni della pallata Lunazioo 
'« n vanno aggravando, perche la fieUa Luna t 
Ritare l' ottava . 
d .i-j. Si ritro7a Saturno nell'Arcendente, ed S anco 
^' ^^nkedeficno, onde (cguitano le medeltme indirpol 
» in Af^^^^^ quarta. Giove nella terza fa che vengano 
■" ., '"™pfc quelle fatiche, tlhe faronò impiegate a prò di 
■ , ^"^femiza. Mane nella fettinia fa btriiigiio e rumt 
I . iT .^j^^ ^^'^ "*"' f^i^nda , una guancia fiorita (à ca 
I *"(■„,='" 31 «Soi vezzi, eli giova molto. Vcnerenella fccoi 
\o°i^S^^ effa a favore della bellem. 

»,..f" "^' MAGGIO. 

ftro d^Bi 'Anno 1J17. li ai. di quello Mefe nacqae Fi 

^ ^^^B^ delle Spa^e primogenico dì Carlo V. Princi 

iBCnte, e gran maneggio, ebbe dalla prima Co 

figlia di Giovanni Re di Portt^allo un folo fig 




JjJo^?a.^^ figlia di Giovanni Re di Portt^allo uo iolo fig 

^^1 <Cfce fa r Infante Carle, che poi congiurò contro i 

''«-I- ^ ^ morte immatura di queflo Principe ruppe 0£ 

mF"* " ' ■ " 



^Ma il 



infato diregno. Vedendo Filippo vacillante 1 

atcolica nella Fiandra per ja fecca di Calvino e 

ila era fparfa, ordinò che H crigcflc il Tribunal 

era lDqui(ìzione,per laqual rìfoluzione fi rìbetlòti 

dn, e fiuto il contando dei-Prìncipe d'OiaD»:tfi 

C 
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Ir fais PiwiLiót g GcUra con Zitin, OC 
llBcdi, b Fnfia Orct, iriidy e Gracsan e 

dsl) ifÈtSt JBHHODSBICDOD fel dCOD I WlWnf d 

Cd a fieSo Re < oniic ii Rsfpo S Spoaia a 
tag^UOfmAéofoiizwti Jbftno geiirro amrr 
e Mpcmc tMic awcrficà ìd oà Ì^mmù. 71. li 
i|&l« forai f 0DfDi 4cl iw storialo vivcie. 
Ui omOo Mdc pomi ji. ìnqaeft'aDooa 

00 di Sabbaco^ od qoal gioroalóra il Sok a 
toponoz CMC iC. 57. 8Ksa oodc a ore '4. 
Jd gMmio ore 14. <. 

1 i9^SabÌMio SiL Giaooiiio e Filtoo Apoft. 
DooKoica S. Auoafio voaifo e confi 

pcfic* JjDoa io Pelo- 
Lftfffj} tioffaìùoif ed lofcmiooc ddla 

CCfllpO* 

Bilariedi $• Moiuca wtàon. Coodima 
naia Ancte. 

Merandl S. Eodmio man. Segnila il 
è 4^. Giovedì AfiDeofiooe del Signore • V< 
Luna neirApoggco. 

Venerdì S* Stanislao vcfcoro^ e martire 
aUonaccia. Lana in Toro. 

Sabato Apparixione di S. Michele Are 
nnora di Maggio a ore iS. 7. P. M. che all'G 
10. 58. del giorno fcguente. Afcende gra. i : 
ni nel M.C. gra. 14* 31* d'Acquario, reftan 
Venere neirundecioia nel fegno d'Ariete, la 1 
decima nel fegno di Toro, la Ragione (i va ì 
calore, quando non la diflurbi l'orto mattuti 
del Toro , che Btìkit pluvias 6f tempefiates . 
al pofleflo della £fta , la quale cauferà inappeci 
ftomaco, debolezae di fpirici, Tuperfluità di n 
do M qaetU AiaJidi ffiolco pregi udiaioSat. padi 
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Mercurio I che domina 1* Arceodence, e fi ritrova oell'un- 
^Ihm, favorifce In gente dótta, e premia i Letterati. Satur« 
nei Kl C in propria, cafa proipera i vecchi i e li fa ftar 
'' Giove nella duodecima, le perfecuzioni degli avverfa- 
iti difturbano colui, che era amico della quiete. Mar- 
bdbi ouiarta fa fegoire alcune riffe con efFufione di fangue, 
IqploraDili omicidi. 11 Sole nella duodecima accudifceaU' 
biffo di Giove. Mercuria nel l'undecima premia iLetteratf« 
igp CNMnenica S, Gregorio Nazianzeno vefic e conf. Aria 
umida. Luna in Gemini. 
Lunedi Ss. Gordiano ed Epimaco mare. Vento caldo» 
Martedì S. Cataldo vefc 11 tempo fi rifcbiara . 
Morcordi Ss, Nereo, Achilleo, eDomitilla mare. Con* 

tinna il fereno. Luna in Cancro. 
Giovedì S. Floriano m^r. Continua ad effere buono . 
Venerdì S. Bonifacio mare. Nuvoli , ofcurità , e ven- 

. te. Luna in Leone. 
Sabato Ss. Paolo e Comp. mart. Farà fereno. 
i^ [Domenica Pemecofte; Primo quarto a ore 6. 27. P. M. 
ft ali -O.L fiiranno ore 2j. 9» del medefimo giocno. Afcen- 
gni^ 15* 32. di Scorpione, nel M.C gra. 27. 4! di Leo- 
« Il dominatore farà il Sole nella (ettima nel fegno di 
, la Luna nella nona nel fegno di Leone . Sarà la (la-^ 
afciutta con qualche calore, quando non la rlnfrefchi 1* 
MpaCo vefpertino delia cima d'Orione: Ejjfcit bumidum & 

ULa (èfia vien dominata da Marte^ per il quale fi fentiran- 
^ infiammazioni di mufcoli, refipile , febbri acuce, qualche 
Umterìa, lacerazioni di membri con ferite: e perche Venere 
am Mercurio fi ritrova nella fuddetta feda cafa, fi accrefce- 
IkL.a qoeftt mali anco quello del morbo gallico. Mercurio 
■pirone dell'ottava farà di gran giovamento agl'infermi . 
fu foddette Marte, che domina l'Orofcopo, e fi ritrova 
^dri M.C prepara pencoli, ed apre precipizi, e con afflizioni 
Ji tMceti fa Wjgimt i fottopofti all' infludo . Saturno nella 
5 Ca ^s.\'u^ 



«9 

so 

21 

J2T. 

2£ 



3S MAGGIO. 

terza, le difcordie de' fratelli pongono in rovina molte i 

J;lie. Giove nella fettfma, una favia donna pone la o 
azione in quella cafa, dove fu collocata in naatriisionio 
Sole in detto luogo onora la canizie di quel venerando 
chio, e gli accretce (lima e decoro. La Luna nella n 
priva delcomando un grande con violenza d'armi,' e Q 
merito di fangue . Venere in TorO| e la Luna in Ver] 
1 7^ Lunedi S. Eradio mart Pioggia . 
i8i£i Martedì S. Venanzio tearc* II tèmpo fi acoon 
Luna in Libra. 
Mercòfdi San Peroro Geleftino Papa. Si caadà 

buono. 
Giovedì S. Bernardino da Siena Gbo£ Stu (net 
Cielo, Sole in Gemini, Luna in Soorp. od Plori 
Venerdì Sant' Siena Regina. Nuvoli , ittnkio 

vento.. 
Sabato S. Umiltà Faentina Abbade(Ta. Lnaà pif 
^.T. ore 22. 6* P. M. che aU'O.I. iranno óre 14.4] 
giorno (èguente . Afcende gra. 1 5. 14. di Leone, nei Bf 
gra. 3. 14. di Toro. Sarà dominatore il Soie odia dà 
nel fegno di Gemini. La Luna nella quarta Ofel-ftgai 
Sagittario fi lentirà in quefto quarto fofBare il vento 
qualche poco d'umidità; la nafcita vefpertina deli'tìmm 
Aro dei Centavro: Humìdum ejfkit atfcm. 

In quefto quar'to non mancheranno fndifpoGziooI crai 
e longhe, perche Saturnp va dominando la feda, ii^qoal 
minio produrrà fèbbri quartane, catarro, idropifie, floffii 
e così tutti quei mali , che fono prodotti dalla pituita» t 
tra bile, ma però quefti mail non faranno di gran perio 
mentre Giove e padrone dell'ottava. 

li Sole che é padrone della Figura nella decima cab 
piega quefto quarto ad ingrandire (oggetti d*alto merito» 
turno nella fettima influifce malamente per quelli 9 die p 
dono mqglie. Marte nella feconda minaccia riffe « oontfi 
Ciiìfc nella decima in ca(a di Mercurio prometee a chii i 

' ' fifl 
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rodi guadagni. Venere in detto luogo ^ i grandi pror 
IO II' .vantaggi de' Tuoi favoriti . Mercurio nel dettò 
conferma l'influenza di Venere. Luna in Settario. 
Domenica SS. Trinità . Il cielo fi' turba • 
Lunedi S. Servolo mart. Si fa buon tempo. Lunain 

Capricòrno. 
Martedì S. Urbano pp. e mart. Farà fereno e caldo. 
Mercordi S. Filippo Neri confeffore. Continua il buon 

tempo. 
CìQvedi Corpus Domini. Va continuando il buono. 

Luna in Acquario . 
Venerdì Ss. Germano e Podio vcfc e con£ Vento con 

umidità. 
Sabato S. Sirio Aleflandrino mart. Seguiu con l'aria 

umida . Luna In Pefci . 
Domenica S. Felice pp. e mart Ultimo quarto a ore 
P.M. che airO.1. faranno ore iz. s). del medefimo 
>. Accende gra. 19. 53. di Scorpione nel M. C. gra. }• 
! Vergine. Dominerà qpefio quarto Marte 9 che ritro- 
£ nel M.C nel légno di Versine » la Luna nella terza 
gno di Pe(ci, l'aria verrà riofrefcata da fredde piOggie9 
nofa gragnuola . ' La oafcita vefpertina dell' Aquila con- 
i quefla intemperie: PAévias repeMtinéUj fulfféra^ oc 

Goni di cuore, Uncopi, ed Infermità n^li occhi, pro' 
il Sole padrone della fella , anzi fufciterà molte febbri 
rbe, che farebbero dj qualche pericolo, fé Mercurio non 
^ il dominio dell'ottava, che molto gioverà agl'infermi, 
ivranno rigorofi comandi da' Sovrani e Dominatori, per 
i fe veramente faranno punici chi li trafgredìfce, perche 
; padrone deH'Àfcendence fi ritrova nei M. C. Satur* 
ilia terza pone le fue felice controvcrfie fra' congiunti. 
* nella fettima, molte favre Matrone confolano 2 loro 
i con gli atti della loro. prudenza.; Venere nella feda 
rj aìla ùlutc degV infermi. Mctcvalo^ \>i^^ ^eaìvcscv^ 

• Cj cSga*.^ 
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quefta ròléa gli affati vengono gabftti da*^ femplid. Li 1 
na nella terza pone in viaggio auiuni Signori grandi* 
31 .Ltmédi S. Petronilla vergine • Soffia il vento. iM 
in Ariete / i 

GIUGNO. 

L'Anno 13^7. li 28. di quefio Mefe nacqoe S^ifa 
Re d*Ungneria, di Boemia , e Imperadore fuccefli 
Roberto; quefio Prìncipe s'impieéò molto per il moodoj 
filano, perche nel tempo dei fuo Impero erano grandeni 
confafe le cofe della fanta Sede, per il longo fcifiia 4l| 
rant'anni, offerfe la Città di Coftanza per celetsMrarvi il 
mofo Concilio, nel quale fi fece la dichiarazione del 
Pontefice Martino V. incoronatoli 11. Noveihbre 141 8^ 
fio Pontefice jpofe fine al detto Concìlio, che dorai àmùi 
e mefi 6. confermando tutto dò , che fi era definito in ini 
ria di Feit: intanto Tanno 1433* l'Imperatore SigifinM 
Tenne In Roma, e placò il Pontefice Eugenio IV. dcA 
mal foddisfiuto di alcune cofe fatte nel Condilo di Bifl 
contro rautorità Pontificia: dopoché quello lmjperator»d 
lafdato in Italia nsolti atti della fua augufta beneficeBaf 
tornò in Alemagfta, e colà riformò l'Impero difbrritett 
quietò le guerre ovili nella Boemia, fi oppofe alle wM 
tlel Turco, che fi andava avanzando neirUngheria, tn 
tal mezzo fgombrò la Boemia di fediziofi : in età d'aoa^^ 
lafciò di vivere dopo di aver regnato 17. anni lafdafiidò 
fucceffore Alberto li. 

Ha anefio Mefe giorni to. e cominda in qaeft*aofli 
giorno di Martedì, nel qua! giorno leva iì Sole a orti.' 
mezzo giorno a ore 16. 24. mezza notte a ore 4. 24. ìtìoiji 
za dei giorno ore 15. i a. 
I Martedì S. Secondo martire. Sereno, 
a Mercordi Ss. Marcellino e Pietro mart Turlnr 
vento . Luna nel l' Apoggeo , e Mercurio in Gen 
'^ JGiovcdì Ss. Pergenilo e Loccnzo mare» Vcntogagl 
/ do. Luna in Toco% v ^v. 
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Yenerdi S. Qtdrino vere e mare. OftifUOiooe di tur* 
bolenza con vento. 

Sabato S. Bonifacio mart Nnvoll ed lunidità. Lu- 
na in Gemini . 

g^ Domenica S. Norberto vefc e coo£ Seguita il vento 
e le nuvoli . 

Lunedì S. Paolo vefc. e mart. Luna nuova di Giugno 
me 7. 41. P- M. che aH'O.I. faranno ore o. 5. della notte 
nente. Afcende gra. 17. 21. di Sagittario, e nel M. G. 
u if. 4». di Libra. II dominatore (ara Mercurio nella 
ma nel fespo di Toro. La Luna nella fetta nel fegno di 
mini, la fta^one fi avanza con il calore e ficdtà; quaU 
; oTcnrità di nuvoIK potrebbe &re la nafcita vefpertina del 
dfino: Varhnn tf nehi(hfum calum froducit. 
Gli umori, che fi putrefàpno nel capo per il dominio di 
ercQrìo nella fetta , produrranno malinconie, manie, e de- 
0; fufdta anco queno Pianeta firequenza di vomito e lan- 
idezza di pdfo: quefti nàali faranno di molto fiiftidio, per- 
e hi Luna, ed il Sole' congiunti, fono nella detta fetta, e 
Luna é padrona dell'ottava. 

Sta Giove nelta fetta, ed é padrone dell' Afcendente, da 
cto luogo folleverà molto gl'infermi . Saturno retrogrado 
Ila lècG«da pone mille dimcolrà ne' traffici, e li fconvolge. 
arte nella nona fii operare i vapori del vino, perche pon- 
ila in furore gl'iracondi. Venere nella quinta, fr penare 
gravide, e le partorienti, dupplicando i loro asgravi, 
ercurio in detto luogo fufcita un gran bisbiglio, il ritro- 
mento d'alcune fcriccure, e pubblicati libelli. La Luna 
Ila fetta contribuifce qualche vantaggio a chi negozia fopra 
Riami . 

Martedì B. Giacomo Filippo Bertoni da Faenza. Tem- 
po piovofo. Luna in Cancro. 

Mercordì Ss. Primo e Feliciano marr. Seguita il tem- 
po turbato^ 

Giovedì Ss. Gettniio e GomlpagTil m^tuu « Vtwv^ ^ 

C4 v>ak?itìòi 
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I nuvoli. Luna in leeone» Venere in GemW. 
ri Venerdì S. Barnaba ApoJlolo. §i fa bello cielo. 
iz Sabaco Ss. BaOIIde e Compagni mare. Vento. Ln 

in Vftgine. 
I jijEtlDoineoica S. Antonio dì Padova confi Nuvoli. 
14 iLunedi S. Badilo Magno vele, e conf. Primo qa 
toa ore 12. Ji. P. M. che ali'O. I. faranno ore 4. jj. i" 
notte feguente. Afcende gra. o. j8. d'Ariete nel M.C. 
o. 41. di Capricorno. ReRa Mercurio al dominio di qi 
quarto, il quale fi ritrova nella terza in fegno di Geniii 
La Lana nella fettima in fegno di Libra, il tempo lìulc 
afciucto e fereno. L'occafo matcmino dcirafcella del Saj 
tarlo coopera ancoreflaa quelta ftcciià : Serenitatem premili 

Le pacioni del cuore difanimano e caufano lìncopì, peri 
il Sole fi ritrova padrone della fefla, dove dimora Man 
che farà femire febbri acute, dilìenterie, dolori di capo,f 
nefie; lo (lelTo Marte padrone dell'ottava peggiora Io Si 
dì detti inférmi . 

Una turba di Mafnadieri alTalifcono un Viandante, e 1 
lamente Io trattano , e ciò fiicccde per cflere Matte padr 
dell' Afcendente, e ritrovarfi nella terza cafa. Saturnoi 
la duodecima retrogrado porta in finiflro gli a/Tari d'ali 
mercanti con danno, e notabile pregiudizio. Giove D 
terza fa che la buona armonia, che palTa fra alcuni frap 
avvantaggi gli affari della loro cafa. Il Sole in detto Ittog 
cooferifce una carica molto riguardevole . Venere nella 
conda priva un contòrte della moglie. La Luna nella fa 
ma felicita la vecchiaia di quel venerando, e lo pone p 
giormenie in flima. Luna in Libra. 
t j iMartedi Ss. ViC.0, Modello, e Crefcenzìa martiri^ 

I buon tempo . 
i5 [Mercordl S, Aurelio vefc. conf. Contìnua a (tari 
I buono. Mere, in Cancro, la Luna nel Periggeo. 
ij IGiovedì S. Avito prete cooTeirore. Scila giorni 
H^» / L^msk io Scorpigpe. 
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Venerdì Ss. Marco e Marcellino mart. Farà. nuvoli • 

Sabaco Ss. Ger7|ifio e Protafìo mare. Seguita ad effe- 
re torbido il cielo. Luna in Sagitcarìo. 
D E D V ESTATE.^ 
Ermìnato il tempo di Primavera pafla l'etere fublunare 
al temperamento eftivo di natura ignea e collerica , e- 
:ndòfi nello fpazlo di giorni 94. ore j. minuti 37. frenf^po 
mpicga il Sole nel girare dal primo punto di Canao fi-* 
ir ultimo di Vergine, cioè dai SoUlizio Eftivo fi 
r Equinozio Autumnale, ctie é dalli 20. Giugno! fino* 

di Settembre, nel qual tempo rifcaldata l'aria acquilhi 
alita di fecca ed ignea , intiepidirce i venti» ed infuoca- 
lura fo^iace la^ Terra a bollori di fiioco; l'abbreviarfi 

notti fa più lunghi i giorni, dove il Sole ha più perma- 
i fopra )a Terra, fi folca con più Scurezza il mare^ 
le. tranquillo non così facilmente s'infuria; li ferpi ed al«* 
:knofi animali fi prò vedono del naturale loro veleno, fii 
:a con vago azzurro II cielo, ed i frutti fpogliati dell'a- 
immaturità fi fiinno guftofi al palato de viventi .^ Le 
tive particole aeree mutate nella natura eftiva eccitano 
orpi umani l'umore collerico, augmentando la bile con- 
ono alle fredde ed umide complefTioni, di qui ne nafce^ 
n quello efiivo tempo (tanno con maggior falute i vec- 

Onde per conrervare inqueda fiagioneatutti la falute, 
>no i Signori Medici concedere per cibo quelle Gofe» che 
di fì'edda ed umida natura, cioè carni di vitello con ace- 
»rugne, cerafe, cucumeri, meloni, latuche, indivie, ed 
feroplici rinfrefcanti; impongono moderatezza nel cibo^ 
i còntemperi il vino con l'acqua, poco.fi purghi ti corpo, 
«ntemente fi ufìno i bagni d acque frefche,' perche que- 
)n(ervano maggiormente il caler naturale, die poi firen- 
ù atto alla dlgefiione, che Taere s'introduca per fcnefire 
te aperte per correggere il calore della ilagione, dando 
9 al corfo d' acque perenni . 
quefto giorno adunque delli 10. a ore 20% }i« P* M. che 
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airo. I. faranno ore ti. jj. del giorno Tegnente. ~ Eni 
11 Sole nel primo punto dì Cancro, nel qual iflante afa 
/à fopra del noftro Orizonte gra. io, ji. dì Leone,' 
M. C- gra. IO. 16. dì Toro conJtuendo Mercurio don 
tore della fiagione, che ritrovandofi nell'undecima io 
gno dì Cancro, la Luna nella quinta ne) fegno di 
gittario, Ci dovrà afpettare un cHate nuvolofa con qu 
ninìdità, e perche il Solefì ritrova vicino a detto m 
jio il faranno Tenti re frequentemente (Irepiti di venti. 

Le (Iravaganze de' morbi cronici e longhi faranno ci 
Cagione ìnfaÓidìrca^ perche Saturno dominatore della: 
produrrà idropifìe, pallioni , e loffi afTannoff ; le flulTìoa 
ranno dolori e tormento; la rt^na, che in linnil tempo 
vret-be fcemarfi, G accrefcerà maggiormente, rufcitandofi 
te quelle indifpofizìoni, che vengono generate dall'atra] 
buono per gl'infernii, che Giove domìni l'ottava. 

Fortune agli uomini illufori, ed onori a' nobili, lofopF 
ce il Sole padrone deil'Orofcopo, facendo fpargere alla fi 
gridi glorìofì delle loro azioni. Saturno nella fetiimafi 
centrare mala forte a quelli, che in queito tempo pren^ 
moglie. Giove nella decima conferma l'augurio del S 
Marte nella feconda foggetta chi comanda ad un tTaditn 
temerario. La Luna nella quinta accrcfce la prole a'( 
, tori, ed augmenta il genere umano. 
zc)|E( Domenica S. Solverlo papa. Il tempo fi tarba. 1 

1 in Cancro. 
11 [Lunedi S. Albano mart. Luna piena a ore (. 4^ 
M. che all' 0.1. faranno ore zj. 7. dello Redo giorno, 
fcende gra. 17, 58. di Sagittario nel M. C gra. u, ji 
J_ibra> coftituendo dominatrice Venere nella feda in fega 
GciT""'» ^ '^ Luna nella prima ne! fegno di Capricorno, 
fàranni.^ temperato il tempo con qualche annebbiamento, 
chenaiceù^t^^^'^ nuvoiofa del Sagittario: Nebu/aj pni 

Sì vedono ^'^^^' afflitti dalle febbri quartane in queQoi 
to, perche Sani.'"** ^* iommoio U fcfla» e molti mi 
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gp dorata tengono nftalmconìci i pazienti, non ritrovando 
lievo alle loro ìndifpofizioni, anzi la Lana dominatrice 
roctava4i va fempre peggiorando, perche accrefce la cau* 
a dette indifpoGzìoni . 

Si rallqprano i conjogati per vedere le loro conforti orna- 
di oneflà, e di prudenza, e ciò proviene per effere Giove 
dronedeirOrorcppo, e ritrovarfì nella fettinia. Saturno 
Jla feconda priva deirifteflo alimento certi, che mal con- 
titi fidannò alla difperazione. Marte nella nona accrefce 
mergia a' fpiriti del vino per fare impazzire gii nomini • 
enere nella feda, alcune mogli fi vanno laonencaudo delU 
ppocaggine de' loro confoni. La Luna nella prima va 
ggerendo varietà di penfieri per intrapprendere viaggi e ril- 
hizioni. Luna in Capricorno, 
k I Martedì S. Paolino vefcovo e confeflTove. Il vento fpi« 

I rà con ìmpeto, 
t 'Mercordi S. Giovanni prete e martire* Continua il 

vento. Luna in Acquario. 
^ Giovedì Nafdta di S. Gìo. Battifta. Si fa bello il cielo* 
f Venerdì S. Mariano mart. Intemperie . Luna in Pefcì. 
i " Sabato Si. Giovanni e Paolo martiri • Seguita il di* 

fturbo dbl tempo . 
1^ Dotnenica S. Cre fcenzio vefcovo e martire. Continua 

la turbolenza . 
t Lunedi S. Leone fecondo papa. Ultimo quarto a ore 
. ^j. P:M. cheairO. I. faranno ore 15. 16. del gK>rno 
lueiite. Afcfende gra. 23. 8. di Vergine, nel M. C gra. 
. 44. di Gemini. Ritorna Mercurio a dominare queflo 
arto, che edendo nell* undecima in fegno di Cancro, e la 
ina nella fettima in fegno di Ariete farà che il cielo minac* 
tempefta, ed altre meteorì perniciofè. Tramonta la fera 
lucida dell'Idra: Nebulafque Cxlum ibducit cum pjuvis 

nJam . 

Vanno eondnaando le medefime indif^oCviAOCiv &t\\% ^<csi* 

qoMrtgj pmAe Saturno {èe,mi2L ì\ CuodonuTào^ct^*^ 
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M pericolo agrinfermi , perche il medefioEio SatQ 
Cora al poffeilo dell'ottava • Si fk applaufo e l< 
getto, che con la virtù s' ingegnò d' acquiftarfi 
▼orendolo -Mercurio nel M. C. padrone ddl' 
Sarumo nella quinta la forza d'influenza mali 
Pianeta uccide i figliuoli ad un genitore. Gio' 
fi preparano fortune a chi viaggia . Marte ne 
giova molto in quefto tempo di tener coftodita I 
che foggiate a' pericoli . II Sole nella decima i 
•cuni l'arce di chiedere al fuo Sovrano fiivorevol 
Venere nel M.C conferma l'augurio del Sol 
nella prima , la moffa d'un grande fa Itare con . 
popolo. Luna in Ariete. 
a9^|Martedì Ss. Pietro e Paolo Apoft. Spirer 
30 ìMercordiCommemorazionediS. Paolo A| 
I reno • Luna in Toro nel l' Apoggeo . 
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*Anno i5^a. li iS. di queflo Mefe nacqu 

I Impefadore figlio e Aicceffore dì Maflìmig 

Maria figlia di Carlo V. Travagliò molto qu 

per r Ungheria e Croazia, perche Araorat III. 

tarfene padronpi cosi anco con il fucceffore Ma 

quale occupò di verfe Piazze, e riportò molte 

degr Imperiali» che fa la prefa d'Àgria, RidoH 

fio Giavarino, inediance il valore del Conte A 

seburgh^ come anco Buda, facendo quello C 

imprefe di rimarco a favore di Celare; quefip I 

he molta inquietudine da Mattias fuo fratello , il 

ancor effo avido di regnare, lo diliurbòal maggi 

Cefare le quietò con la fua manfuetudine, co 

Regno .di Gkiemia^, iC d'Uogheria nell'anno pò: 

R idolfo in Praga in età d'anni 59..]afdando pei 

re iifaddetto Matcias raoftatelio^non avendoe( 

Ha qw&o Mefe giorni \\^ la <^V£ %fiaù5^ ^1 
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li Giovedì, nel qual giorno leva il Sole a ore L 3S. mec* 
jiorno a ore if. 19. inez2a notte a ore 4. 19. Imghezza 
giorno ore 15. ». 

Gjpyed) S. MarEiale yeTc. Si fii bnon eeospo. Mer- 

■ cnrìo io Leone. 
Venerdì Vifìtazione della B.V. Seguita a flar bello. 
Sabato S. Eulogio e Comp. mart. 'Gondoaa' il fereno. 
Luna in Gemini. 
Si Domenica S. Eliiabetta Regina di P5rtogàlIo. Il de- 
lofidifturba. • 
Lunedì S. Domizio mart. Continua la turbolenza dell' 
' aria. La Luna, e Vènere in Cancro. 
Martedì S. Iftla Profeta . Luna nuova di Luglio a ore 
é^. P.M. die airo. L fiiranno ore li. zt. del giorno fe« 
9Ue. Afoende.gra. if. |(. di Leone nel M.C. gra. 3. 
; di -Toro. Sarà dominatrice la Luna nella duodecima ca-* 
in (ègno di Cancro congiunta con il Solerla qualcongiun- 
ne altererà la fiaglone con ijualche pio^ia , confermando 
» l'orto matuttno dslrumero deliro d Orione: Pluviafquc 

La permanenza del poffeffo di Saturno nella feda continua 
iodifpofizionl croniche longhe e nojofe, ma Giore che do- 
ni l'ottava anderà fcemando quello maligno influflb. 
[| Sòie nella duodecima padrone dell* Accendente fa cadero 
Ila grazia del fuo Prìncipe quel fanguinario^ che commife 
crmele omicidio. Saturno nella fetcima fepara due con- 
ati per di&pori e difgulli nati fra di loro. Giove neirun- 
ima fi giunge finalmente a quella confolazione» che tanto 
ipo fi andava defiderando. Marte nella feconda^ il furco 
fi fece con tanta fecrétezza, alla fine fi fcopre- fatto da un 
ligliare. .Venere neirundecima, riefce di molto follrevo 
pera d'un buon amico per togliere colui dalPanguftie. 
n'curio nella duodecima fi fa ridicolo al popolo chi fempre 
- invefiigando cofe fiiori del naturatela iienza fperanza di 
(dea. . Marte in Libra. 
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LMeroordi S. Paotenio confeffofc • Giornata ca 
* oa ip Leone. 

Giovedì S. Procopio mart. Si rifv^ItarU tci 
Venerdì S.i Leone vefc. Il tempo u diftmba 
Sabato II fette Fratelli martìri. Si accomodi 

oorfereno . Lona in Vergine. 
Domenica S. Pio pp. e roart.- Nuvoli )èd àkx 
Lunedi S. Giovanni Gualberto abate. Magg 

intQrbida H cielo . Lilna in Libra • 
Martedì S. Anacleto pp. e mart. Primo qua 
a 7. 18. P*M. che alI'O.I. lkrannox>re 9. 47. del {i 
guente. Afcende gra. o. 5S. di Leone nel M.C. gr 
d'Ariete. Entra dominatore il Sole nell'undecima 
di Òmero, la Luna nella quarta nel fegno di Dbra 
pò (ara inooftante e vario^, ma però' afdntto; nafee 
foftro del Corvo: Auramque twhidam Cfaffam & 1 
fr0feft. 

Anco in quefto quarto anderanno continuando l< 
lizioni minacciate da Saturno , perche tuttavia conti 
dominio nella fèda, anzi con effetti |^ù perniziofi 
gì* infermi 9 mentre egli gode anco il dominio deU'c 
Quegli accidenti , che fi pronoftìcarono nella qua 
ta /durano ancora in quella, perche la configurazion 
neti, e la fituazione de' loro corpi riefcono quafi V i 
Mercordl S. Bonaventura vefc. e cont. Il te 
chiaro. Luna in Scorpione nel Periggeo . 
Giovedì S. Enrico Imperadore, econf. Ver 
Venerdì B. V. del Carmine. Nuvoli. Luna 
Sabato S. Marina mart. Il tempo ftà torbidi 
Domenica S. Sinforofa con li (èete figliuoli t 

fcopre il Sole. Luna in Capricorno. . 
Lunedi Ss. Giuda e Rufina'mart: Il tempo 

gitando. 
Martedì S. Margherita verg. e mart. Lunt 
•re 17. 1. P. M. cbc all'O. L faranno ore 9^ jj. e 

I 
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lente. Afcende gra. 3. 5. di Leone nel M. C. gra. i ^. i ^ 
^riecc . Il dominatore farà il Sole , come nella palTata 
uizicne,che ricroyandoG nella duodecima in fcghodiCan- 
^ la Lana nella fella in femo di Capricorno farannojqual- 
cnrbamenco nel cielo . Tramonta la fera la cervice del 
:ro : Méiguam aerii incùi^antiam adducìt . 
jk Luna efiflence nella feda, della quale ne ha il dominio 
amo, produrrà molti difetti nel cervellone cosi ancoqual- 
paraliGa, catarro, oplazioni, ratti maU| che vengono 
dotti da f»dii vifcofi . 

^egatta il Sole ad avere il dominio dell'OroIcopo, che ri* 
randofi nella duodecima influifce difgrazie provenienti da 
ri e fimugliari di cafa, fdegni di Prindpi verfo de* loro fa- 
nti.. Saturno nell'otuva & più longbe e pericolofi: le in« 
mità- Giove nell'undecima, quelle fperanze, che tempo 
faxoùo concepite, alla fine vengono adempiute con molto 
icere.. Marte nella terza , non riefce troppo a propofico il 
DPO ili viaggiare, perche foggiace a' pericoli . Venere nel« 
onodedma influKce difgrazie provenienti da femmine di 
DO giudizio . IVIercurio nella feconda va correggendo qual- 
e poco r influflo del Sole per lo fdegno de' Principi . Lum^ 
Acquario. 

Meroordl S. Praffede vergine. Caldo e fereno. 

Giovedì S. Maria Maddalena. 11 vento difturba iltem^^ 
pò. Sole in Leone. 

Venerdì ,S. Apollinare vefc. e mart. Il tempo feguita 

Ile fue Variazioni . Luna in Pefci . 
Sabato S. Criftina vergine e martire. Sta il tempo 
irrifoluco. 
Domenica S. Giacomo Apoft. Si accom;oda il tempo. 

Luna in Ariete. 
Lunedì S. Anna Madre della E V. Fa caldo grande. 
^ Mercurio in Vergine. 

Martedì S. Ne votone. Protettore ari Calzolari. Coa^ 
tinua a fiara il buon tempo. 
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ftS iMercoràl Ss. Nazario, Celfò, e Vitore pp. e tnai 
tJItimQ auarco a ore i$. i}. P. M. che all' O. L fimuiN 
i. s$. del giorno fegoente. Afcende gra. t^. 5a. di O 
nel M. C gra. 1 1. 58. d'Ariete. Il dominatore fiirà S, 
nella prima cafa nel fegno di Leone ^ la Liina nella db 
nel fegno di Tòro, arde l'aria per il calore , e pire d 

1>iante abbracciate da* raggi del Sole, ed Inatidicé 'dalla fi 
anguircano (tir fuolo della campagna ^ cosi confiirììu ao 
fa proffima nafcita di Sirio. 

L'oftinato Saturno ri inventando (Ira vaganti e jpeiìa 
infermità longhe ed rncarabilf; la permanenza, die ba 
ottava fa comunicare la foa maligna natura a^ tc i iipèràa 
smani, e li pone in pericolo di vita. ^ ' . 

Li Principi invaghiti dell'amore decloro vatlalli )fc 
penfano quelli con privilegi ed efenzioni, e qnefto^ prò 
dall'eflere la Luna lielià decima padrona defrAfdttdi 
Giove nell'undecima conferma qucdo benigno iiifldffo. I 
te nella quarta rovina alcuni edilìzi, e fa vedere' fpttt\ 
dalle vene il fangue umano. Venere nella duodecfona,! 
snine di mala intenzione fabbricano inciampi per fiir'prc 
care a chi gli crede. Mercurio nella feconda coopera ai 
cflo al buon infiuflo delia Luna per l'avvauuggiodeJp 
lo. Luna in Toro. 

99 « Giovedì S. Marta vergine. Si prepara nuovo cai 
Venere iu Leone. 

30 Venerdì S. Terenzio confeflore.- Nuvoli c ventò. 

na in Gemini. 

31 Sabato S. Ignazio confefToI'e. Fa un gran caUov 

AGOSTO. 

'Anno 149 j. li 20. di quefto Mefe mori in Linci C 
..^^ deirAultriaFedericoIII. Imperatore nato giàrafior4 
Quello Principe nell'anno 1450. fposò Eleonora figlinoli 
Eduardo Re di Portogallo, e d'Eleonora d'Aragona, fd 
éelVatmo 1440. dopo iz. anni: del fuo Regno , cte fai' 
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f o. fu incoronato in Róma da Papa Niccolò V. nel 
gio, che fece per Ferrara creò Borfo d'Ette Duca di 
oa, e di Reggio, che poi fu da Paolo II. dichiarato 
di Ferrara, dell'anno 14(1. retto Tequettrato da' Citta- 
eHa Fortezza di Vienna per. aver arrettato fei Senatoiii 
ti, dal qual (eqaettro fa liberato da Poggibraccio Re di 
ia; qnetto Re ettendb malamente fofièrto fopra il Tro* 
Boemia dal Pontefice Paolo II. originò la caufa , che il 
làtias fi fàcefle padrone di Vienna, e dell'Auttria: dopo 
'cderìoo ebbe regnato 5 j. ami, e veduto il figlio Mattia 
ino in libertà dall' arrefto dr Francefi, confegnò al fud- 
rimpero e Io fcetcro. 

Setto Mere giorni 31 Jn queft'anno comincia in gior« 
>menica, nel qual giorno leva il Soie a ore 9. 29. 
3 giorno a ore 16. 44. mezza nòtte a ore 4. 44* longhez« 
I giorno ore 14. .51. 

Domenica S. Pietro in Vincoli. Farà intemperie. 
Lunedì II Perdono d' Aflìfi , e la B. V. del Fuoco di 

Faenza. Si fa bello il cielo. Luna in Cancro. 
Manedi L' Invenzione di S. Stefano Protomartire, 

Gran caldo. 
Mercordì S. Domenico con£ L'umido rinfrefca l'aria. 

Luna in Leone . 
Giovedì Dedicazione di S. Maria della neve. Luna 
a d' Agofto a Ore 4. 53. P.M. che all'O.I. faranno gre 
4. del medeGmo giorno. Afcende gra. 3. 13'. di Ca* 
rno nel M. C. gra. o. 5j. di Scorpione, rettando il So» 
sminatore, che fi ritrova nell'ottava nel f<^no di Leo- 
così la Luna in detto hioga, l'aria farà calda, e la 
ne infuocata. L'occafo vefpertino dell* Afinello boreale 
qualche rittoro, perche movendo Aquilone mitigherà i' 

m • 

ippócondrici ftaranno male in quefto tempo, perche 
no va dominando la fetta, e fufcita quelle indifpofizio- 
3e fi generano per la putrefazione degli umori dei capo^ 

D \«!^V 
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rifol saranno malameme quefii mali, perche il Sole 
ne dell'ottava. 

La fcarfezza delle renditele la quantità degli aggi 
tpno a terra molte famiglie, e diftruggono molte cai 
fio (uccede per avere Saturno il dominio dell' Afcei 
ritrovandofi il medcfima nella feconda . Giove nell. 
curando le infermità, che va inventando Mercurio 
tava. Marte nella nona fcuopre l'infedeltà di moli 
gì, che tenuvano tradimenti v II Sole nell'ottava 
ed accrefce le pazzie, come^jco fii la Luna in deti 
Venere nella lettlma & giiHjare i vecchi, perche 
parecchiano a^ fponfali e nom. 

Venerdì Trasfigurazione del Signore. Sofl&i 

Luna ih Vergine • 
Sabato S. Gaetano conf. Seguita l'aria col v\ 
% $ Domenica Ss. Ciriaco e Smar^do aiartiri. ; 
more nell'aria . Luna in Libra . 
Lunedì S. Romano marcire. Arde l'arhi, e 
ca la terra . 
toi{p Martedì S. Lorenzo mart. Fa (ereno il cielo. 
In Leone, e la Luna in Scorpione nel E^rig 
it iMercordi Ss. Tiburzio e Sufana mart. Prim 
I a ore zz. 19. P. M. che all'O. I. faranno ore 15. 
i^ giorno feguente. Afeeode gra. 19. 50. di Libra n( 
gra, 24. 6. di Cancro. Reda però il Sole dooiii 
queflo quarto, che efllcndo nella decima in fe^no di 
la Luna nella feconda nel fegno di Scorpione faranno 
più crefcere l'arfure, ed il calore. Lavicininanza e 
aiemo di Sirio ci farà fentire gl'effetti di quella i 
ftella . 
U bollore della Ragione accenderà anco il fangue 
jij umani caufando febbri ardenti , infiammazioni di fega 
f riddi ^ mali di gola , dolori di capo^ ed altre indifpofi 
mrace ito/i'abbondanza dc\ fat\t>x^ ^ ^ v>i»xa òh^^^w» 
c/Tere Giove padrone della feda 5 *v tv^v ^^^ "«-^^^ 
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f ,'die àouiiiM Tocuva porgeranno fòl Itero à qaeda csit* 
infloenza. 

tempo é tmeo apropofito per chi brama gratie da'PrincU 
perche farà facife ad ottenerle, difpondendola loro genero- 
Veòere padrona dell* Aiccndente collocata nella deciona • 
ir«y ndla quinta ?efte a lotto una famiglia per la perdi- 
ci più caro della cafa. Il Sole nella decima coopera ai 
a mfludodi Venere. Marte oeirAfceodente in cafa di 
icre (csopre un fuoco ^ cheabbrugia, arde, ed uccide; fi 
rdi cM ne teme. MercQrioJ||l'Qndecima accrefce lefor« 
• a* fapienti, edlagli uomiin|PKtÌ. La Luna nella fecon- 
da vantaggio a quelli | che traficano fopra Molini, Carta- 
Filatojì, ed altre machine idrauliche* 

Giovedì S. Chiara vergine. Strepita II delo, e fi fcon- 
certa l'aria. Ltma in Sagittario. 

Venerdì Ss Ippolito e Caffiano mart Segue il tempo 
turbato. 

Sabaco S. Eufebio pretesa confeflore. Farà fereno. 
Luna in Capricorno. 
( Domenica Aflunzione della B. V. Fa caldo. 

LuneA S. Rocco confe(rore. Fa tuono, vento, e fire- 
pito neiraria. ^ 

Martedì S. Mamante martire • Continua il tempo fcon- 
oertatò . Luna in Acquario , 

MercordlS. Agapito manire. Segue la turbolenza. 

Giovedì S. Lodovico vefc. e conf. Luf>a piena con V 
lifli invifibile a ore 5. ^7. P. M. che all'O. L faranno o- 
j. 56. del medefimo giorno. Afceode gra. 2. 44. e nel 
C. gra. 27. 47. di Scorpione. Sari dominatore Saturno 
a prima cafa, in fegno d'Acquario. La Luna congiun- 
xm detto Pianeta, queila politura farà ui/mutafccna alla 
}óne, perche muterà il calore in frefche giornate inaffiate 
lioggie; concorre a qudta mutazione Torto maiwtvvvo dA 
9 e petto àel Leone: Aufam nonnìM frigtdaw fe huxm- 
^rfi/rn^ coftatur oé fitllas SaturitìHa'^ ^ Ytmttai . 
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/•ccx>ppiarG la Lana con Saturno 9 ed eflara la fa 
£adrona della feda accrefcerà le malinconie, oauTandoi^- 
c> appoplefie, catarri, ed opilaaioni, quantica di np& 
putti , in fomma tutti quei mali, che fono origiuci da ' 
vifoofi in quefto tempo anderanno fnfdtando. Mercurio 1 
drone dell'ottava va porgendo qualche follievo a qucAe il 
2ioni. 

Il medefimo Samrpo, che ancora é padrone ddlV 
dente 1 e fì ritrova in detto luogo fempre va invernando 
w'i accidenti per fradomar^l gente. Giove nella 
concede eredità e dovJzioG IP^tivi . Mafjte neirooara 
da penfare ad un Chirurgo nell-efplorare una pericolala ' 
ta. Il Sole nella fettima onora la oabizle d*iin. 
Venere in detto luogo concorre a prò di quefto • 
in detto luogo oppoffo a Saturno minaccia diigraiie fia 
to e moglie. La Luna nella prima npne in «ainpo 
Saturno in Cancro, e la Luna io Pelei, 
ao Venerdì S. Bernardo Ab. Fa buon tempo e lèmv.l 
21 Sabato S. Privato vefcovo e martire. Intempcfil 

Luna in Ariete . j 

aa$ Domenica Ss. Timoteo e Comp mart. Seguita iln 

pò imbrogliato . Sole e Venere in Vergine ^ 
a; Lunedi S.Filippo Benizi conf« Si 6 buon tempo» 
a^i^i Martedì S. Bartolommeo Apoftolo. Tii9toiB nardi 

Marte in Scorpione, e la Luna in Toro» . 
af Mercordì S. Lodovico Re di Francia. Il tempo fi 

fereno e bello. 
a6 Giovedì S. Zefirino papa e martire. Si turba dtooovl 

il cielo con vento e pioggia. Luna in Gemini. 
17 Venerdì S. Ruffo ve(c. e marr. Ultimo quarto a oa 
S> 46. P. M. che airO. I. faranno ore 2. 7. della notte il 
guenle. Afcende gra. j. 35. Toro, nel M.C. gra. 17* }j 
Capricorno. Sarà dominatore Mercurio nella quinta Op 
nel fegno di Leone la Luna nella prima in fcgno di Gearii) 
lì rhoraà a rificaldar Taria) e fii di nuovo fodar^ i corpi nofl 
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qiMfto ciiore verrà tmretto dall'occafo aitetmino del Pu- 
ro deftro d'Acquario: Pìmj^s tf vemu meiffiwc corufca^ 

ÌC pTtftft» 

lleftaao difettofe ne' corpi amani cjnelle ptrti, dove pia o«* 
ano II rpiìriti animali, cioè nel di fcorfo, nella memoria, e 
r Immaginazione, perche Mercurio dominatore della (eftu 
Mhirrà efimere, malinconie, manie, languidezza di polfo*» 
lifficoltà di tefpiro. Favorifce Giove chi foggiace a queftì 
ili , perché i padrone del Toccava. 
Venere Padrone dell* Aibentece nella quinta cafa, fi che 
maggior parte delle gravidJJR di quello quarto (iano di 
nere femminile, e pochi mafthl. Saturno nell'undecima 9 
perfidia in un ruftico bifolco leva la vita ad un nobile per* 
àaggiò. Giove nella cerza, una Germana di vl&ereamo- 
fe porge gran follievo ad un afflitto firacello. Marte nelln 
Ba fomenta le infermità con febbri acuce e pericolofe . Il 
)le nella quinta inflnifce octimamente per chi merita grazie, 
bcurio in detfo luogo, un Malico, un Pittore, ed un Poe* 
ioomtrano ottiona. fortuna. La Luna nell'Afcendentei 
IQono felicémence il loro vii^io qudlii che l' incrapprelèro 
paflaco qnarco . 

I Sabato S. Agofiino vefc. e conf. Si ritirano le nuvolf, 
e fi fa chiaro il cielo . 
Domenica Decollazione di S. Giovanni Bactifta • Nn« 
voli . Lucia in Cancro . 
I Lunedì S. Felice mart. Ricoma a farfi fereno. 
Martedì S. Raimondo Nonnato . Fa cablo il ^orno^ 
e frefca la notte. Luna in Leone. 

SETTEMBRE. 
'Anno 1685- li '2. di queAo Mefe dal Re Giovanni » 
^ Polonia fu liberata elorioramente la Città di Vienna af- 
liaca dal formidabile Èlercito Turchefco del gran Vifire, 
merofo di a^tfoo^. foldaci , fenza le Truppe del Ribelle 
xfacHjjChe il din unicej wefla ^ran molla di Tttcchi^& 

«1 ^- 
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talmeote ia cofternazione 1* impcradore Leopolda itoniol 
allora regnante, che. Io necdfitò ad ibbandooare YkaDM\ 
perfuafione del Cardinal Bonvifi io quel tempo NunaioPoi 
t^do. Nacque qucfto Imperadore li 9. Gingno lé^ai 
Ferdinando III. e Mariana «glia di Filippo IH. Re éi| 
Spagne, e fu eletto He de' Romani nell'anno tésS-ipt 
cunque che fra gli Elettori vi fu Aero dìfparerì circa taitMÌ| 
ne. Nei tempo del Tuo dominio Tofferlè inaudite perfecttiì 
ni, e pericoli confìderabili , prima l'Ungheria osai contai 
del governo Tedefco, la ribellione del Ca Pietro di SdriÉ 
e del Co. Francefco Nadadi, che in vari oKxli teocarooei 
Jevadi la vita, o con imbofcace d'uomini armati, ocon Ve 
Telenare i pozzi e le ciflerne, e ne' conviti le Mvaode,flÌ 
con artifizio d'incendio coprirne l'aflàifinio, che mai ^ 
feguire per permiflione di Dio; l'opera del ribelle Techd 
per £àt rompere la tregua al Sultano, e fiirlo tentar la jMd 
di Vienna , che poi non fegui , anzi pofe in buon ftato 1 afli 
di Cefare valevoli a fuperare le avverfità, ed a fegnaiirfii 
coofiderabili vittorie; alia fine li 15. Aprile 1705. iodirpol 
in Ietto il giorno deili 5. Maggio pafsò a godere lì gloria é 
Cielo dopo 65. anni di Tua età, lafciando fuooeflore Ginfi] 
pe '1. di lui figliuolo.: ' 

Ha quefto Mere giorni jo. ed incomincia in quett'anooi 
gk>mo di Mercordi, nel qvoA giorno leva il Sole aoit n 
24. mezzo giorno a ore 16. 57. mezza notte a art f. 17* ^ 
ghezza del giorno ore .1 ;. 6. 

I IMercordì S. Egidio Ab. Seguita il tempo ad eflieraU 
a Giovedì S. Stefiinò Re d' Ungheria . Vento ed ìM 
perie. Luna in Vergine. 
Venerdì Ss. Eufemia e Dorotea inart Luna nuovi 
Settembre a ore 1 3. ^6. P. M. che all'O. L faranno ore 7*> 
della notte feguente. Afcende gra. o. 23. di Leone nefM*^ 
gra. 12. 30. d'Ariete, entrando dominatore Mèrcorio od 
feconda in fegno di Leone, la Luna in iletto. InoBo ioieg 

dì VcfgiM^ icgttiu pare, la fta^one ad tffese Jodoa., mi e 

«pafc 
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beveDtofa meteore, e ftrepico di mono: Torto matturi^b 
fila coda dei Leone conferma detta tnrboleozai perche 
^ftatum ac p^niitmm confa tfl. 
morbi cronici e longhi vi X\ aggiunge ancx> il pericolo de* 
Dti, perche effeodo Saturno padrone della léRa^ ed ef« 
I anco padrone dell' ottava Ara che i podagrofi e fluflìo- 
rengano cormentatt; il catarro e la rogna darinDO fiiccen^ 
r unghie e glottde, tormentando loro eoo iriritamenci. 
>n pompa di magnifichi apparati e di pompe vane, il 
nella feconda padrone deirOrofcopo va difponendo 
Tatto di fillio la foflanza di molte cafe» die ttna volta 
ino più corpo , e meno fpirlto . Marte xsékk «marta ac- 
! un fuoco, che non si facilmente fi pooà aftinguere. 
t neir undecima fcarica una gravidansa diparto mafcbi- 
V^enere nella terza, alla fine quei firaedll Anno fia di 
late. Mercurio nella feconda accudite l'ingegno di al* 
che oon la loro induftria accomodano i propri intereffi. 
«una In detto lupgo aocrerce il vantaggio a dii traffica 
l'acque. 
SaiMtoS. MoiséProfeu. Nuvoli ed ofcurìtS . Lunia 

in Libra. 
Domenica S. Lorenzo Giuftiniano primo Patriatta di 

Venezia . Seguita il tempo turbato. 
Lunedì S. Zaccberia Profeta. Si rafferent • Luna ia 

Scorpione nel Periggeo. 
Martedì S. Regina vergine e martire . SI rifcalda 1' 

aria . 
Mercordì la Nafclta della B. V- Vento ed intemperie. 

Luna in Sagittario . 

Giovedì S. Gorgone martire. Seguita lo Tconcertodcl 
tempo. 

Venerdì S. Nìccola di Tolentino conC Primo quarto 
4. 54. P. M. che ail*0. 1. faranno iore 2^. 34. del xnt* 
3 giorno . 'Afceode gra.' la. j. d^A^lw^riii hel* M. C 
.: li. di Sagiiairio. Sarà dominatore QMMt v^QiV.'oxXi^ 
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«ella quinta in fegno di Cancro. La Luna nella < 
fegno di Sagittario, fi muovono l'umide mcteorr . 
aria con nuvoli e piaggie: tramonca la mattina la 
cedente nel fomere Cntllro d'Ercole: Feitcorum vct 
tmfacfl. 

Efiendo la Luna &\ Tua natura fredda ed umida 
do il dominio della fcDa, è folica di produrre di q 
fpofìeionì , che hanno origine da umori vilcolì ef 
me d'idropifìc, catarri, opilazionì, rajolJ, parali! 
che accidente appopletico; il rimedio di quelti mali 
. Venere padrona dell'ottava. 
'. In quello qu^irto pnche cofc avranno il fuo retto 
Intraverfate da difgrazie riufciranno tutte al rov< 
predice Saturno padrone ddl' Afcendentc. Giore 
n, va correggendo i cattivi cfletti di Saturno cor 
fluQj . Marce nell'ottava fa zoppicare per l'oSefa 
Il Sole nella feitima, riefce alciirra p» la fuperbia i 
Bfina, che fì accoppiò con un Conforce di quieta n 
nere nel detto luc^o infinua a detta femmina buoi 
^e li fervono di gran vantaggio . Mercurio q 
luogo non acconfence che Venere faccia così buoìti 
HI Sabato -Ss. Proto e Giacinto mart. S'intorh 

pò. Luna in Capricorno. 
12^ Domenica S- Aniceto martire. Si rimette i 

buono. 
z] Lunedì Li (ette Dormienti. Van continuai 

ne giornate. Luna in Acquano. 
If Martedì Efaltaeione di S. Croce. Si va fec 
\ che calore. 

15 Mercordì S. Nlcotnede martire. Nuvult 
£ T. Luna in Pefci . 
j6 Giovedì Ss. Cornelio e Cipriano pp. e mar 

Venere in Libra. 
>7 Venerdì Stigmate di S. Francefco. Luna 
£t. 20. II. F. M. cbft %U'O.L iranno oic 
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3 fegnenre. Afcende gra. 28. 44. di Libra nel M. C* 
u 22. di Leone con il dominio di Venere nella duodeci* 
•I fcgnodi LiiMra. La Luna nella quinu in fcgno di 
, fi comincia a temperare il caldo, e fi fa la ftagionepià 
., ma però afaurra, nafce la mattina il Vendemmiaio- 
ÌÉtramjftfgiélam 6f bumldam profeti. 
rìrvegliano le in&rmirà Autamnaii, cioè di fèbbri terza- 
difemerie, e perche Marte è padrone della fefta vi fi ag* 
.eranno anco le febbri terzane, continue, ed intermittenti, 1* 
nodo di qualche fìflula, ed altri mali provonienti daqua- 
alde e fecche; non lafcia però Venere di minorare dettf 
nità, avendo il dominio dell'ottava* 
i foddetta Venere, che ha il dominio deirAfoendente, e 
'ova nella duodecima cafafifa autrice di rumori e difgra* 
lufate da femmine. Saturno nella quarta pone la mina 
mne cafè , che fono governate da gente di poca condot- 
Giove nella nona fa onore alla gente di buoni cofiumi. 
e nella prima imprime fui volto d*un temerario un fé* 
perpetuo. Il Sole nell'undecima ^ode gli onori chi li 
ai e chi. fé li feppc acqniftare. Mercurio nel fuddetto 

favorlfbe gli artieri, e loro contribuifce vanta^. La 

nella quinta (à fctogliere 1* amicizia ad akuni nelle alle- 
li un convito. 

Sabato S. Tommafo vefc. e (X>n£ Intemperie. Luna 
in Ariete. 

Domenica Ss. Germano e Comp. mart >$egue ad e(l 
fere torbido il cielo. 

Lunedì Ss. EuAachio e Comp. mart. Ritoma ad ef- 
fere bello il cielo. Luna in Toro nell* Apogeo . 

Martedì S. Matteo Apoilolo ed Evangclifta . Conti- 
nua il bello. 

Mercordf' Ss. Maurizio e Comp. mare» Si ritorna a 
il tempo. 
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D È L V AUTUNNO. 

CON il iucceffivo progreiTo dell' anno fi mnta Tarila 
cempcranicnco collerico al malinconico, e ne foro» 
reinpo Antlimnale confiftence in giorni 89. ore o. niDod 
i\>az\o^ che occupa il Sole, ievaodofì dal principio di LI 
lino aii'uìcimo punto di Sagittario, che iàrà dalli %i. di S 
tembre fino alli 11. di Deccmbre, dall'Equinozio AutOBi 
V fino al Solfiixio Iemale. La natura di quella ftagloac 
' freddale fcroca di Rmpcratura di(uguale, dalla quale difap 
glianza ne naiìcono morbi acuti e perlcolofi caulàci dall' ari 
che partecipano di dne qualità contrarie, cioè di calore lift 
to dai tempo eflf?o, e dal freddo del fiifleguente Intero 
ma perche quèfio dpiù proffimo, prevale ancora maggk 
mente, ood é il freddo nemico della natura animale compoi 
dall'innato; Alia fiocità dunque lafciata dall'ardore eftiTO fi 
cede immediatamence Pumido dell'Inverno vicino, che mi 
giormente prevale,e ùl che le perfeaionate maturità dell' Ef 
te fi difpongano alla putrefazione dell' Autunno , e ne caofi 
lo fpoglio delle piante, la corruzione de' frutti , e tntie ie( 
fé (ubruharr parttcipino miafi della natura fertile, (ccmaodo 
<]uel!a fpiritofa agilità, che le rendevano vivaci ed agili, ik 
cedendo ne' corpi umani quafi fami2liari le indifpofizioai. 

Sentono adunque i noftri compofti gli aerei moti delia 4 
glone, che accrefcéndo loro la malinconia li fcema la fin 
energia de' fpiriti animali, diflspaci già dalcaloieeftivo,cffi 
ti e concentrati dal fireddo dell'In vernò, ónde indebolita lai 
tura fi fii più propenfa alle indirpofizi0ni , che alla fatate. 

Anco a quefli difètti provede la fagacìtà e virtù de' S^ 
-ri Medici 9 con dare per cibo in detto tempo Pollami ^Caft 
lo% Uve dolci. Vini vecchi (bttili e generofivCòfe. dold, <i 
iniiimiidircano e rinfrefchioo, confortando lidiffipati fpirltio 
fragranze e odori; defiinino l'ora meridiana piò» propri f 
cibarfi , e che il cibo debba farfi abbondante più che VE&M 
concedendo qualche purgamecica a' ^(Timi umori per via 
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anti ; e dò fanno per^eitrarre le putredini, die poflooa 
re alla (a)ute. 

tra dunque II Sole nel primo punto di Litm In qmctto 
> delti 22. ore 9. i}. P. M. die airo.l. fiuino ore )• 
Ila notte feguence, entrando al dominio della ftagtone 
e nella quinta cafa in fegno di Libra, la Luna nella 
:ima nel fegno di Toro, la ftagione rinfdcà afdutca e 
[a nel principio calda, ma fredda nel Tuo profegulmencoi 
• la vicinanza della congiunzione del Soie con detta^Ve- 
ci predice una fimile coftituziooc, cfléndo U fegno di 
mutabile, e tendente Alla Cecità, 
iltereranno molto le parti colleriche, cioè il fiele, le re- 
rinteftini, e le vene, perche Marte padrone della feda 
e in molta fervefcenza, caufando terzioe, re(ijpille,fi^ 
Dte, drilenterie, calcoli, febbri continue, fi lentiranno 
d'emicranie, e dolori di capo, e eoo qualche perioolot 
lo Saturno padrone del V otta va . 
ti felid e iucceffione induftriofa, e di fiigape ingegno^ 
Vlerctu-io padróne deirAlcendente cofiituito nella quin-» 
Saturno nel M. C innalza Toggetti attempati, e loro fii 
' fisnra. Giove nella prima in cafa ^lla I^ona confer* 
innuflo di Saturno. 11 Sole nella quinta appoggia e 
:a r augurio di Giove e quello di Sacumo . Venere oel« 
Dta, I figKuoH d'un indole buona confolano i fuoi WM. 
perche u fanno vedere fuperiopi agli altri ne' «eritii 
rte dii fontina in detto luogo confoma qaeRa buona ia« 
a.' 
Giovedì S. Lino pp. e mare. Si & buon tempo. Lo- 

oa in Gemini . 
Venerdì S. Germano Ab. Coòtimui 11 buon tempo • 
Sabbato S. Cleofe difcepolo del Signore. Si ofcum II 

cielo. Mere, in Libra, e U Lua in Cancro. 
Domenidi Sj. Cipriano e Qfuftlna martiri. Ultimo 
I a Ole o. 33. P. M. che all'O. I* frranno^ oipe i8. ^9. 
Mbsfimoglonio; A&endegra.t7,i0«ivAVWQ^|pib^^^^^ 
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di Libra. Vmere farà la dominatri-e nella dedma 
di Libra. La Luna nella rctcima in fegno di Cane 
fio quarto farà incofiante con frt-quenza di venti, di 
e di umidità. L'orto mattutino della lucida della i 
Ptnios exciiat Corona emergit , & convergo efl efiati 

Le imperfezioni del corpo umano, che f^uirannc 
ito quarto faranno quelle, ciie fono originate dal mi 
to chilo degl'impedimenti dell'umido radicale de' fu 
depravano il gulìo, e turbano il ventricolo, che {ara 
za di (lomaco e' inappetenza, e ciò luccederà per elle 
le padrona della lt;na, e per edere la Luna padrona 
tava accre(cerà maggiormente le noje . 

Saranno frequenti i conviti e le ricreazioni , perche I 
no molti fpoDfalì fatti con tutta proprietà, per elTeri 
nella fettima padrone deh'Orolcopo. Saturno nella 
k penare alcuni nelle loro milerìe, facendoli llentar 
prio vivere. Marte nell'undecima influifce bene pi 

fenlale dì guerra, e per chi tiene amicìzia d'u«aiim a 
1 Sole nella nona innalza foretti. Mercurio in de 
go avvalora queflo infludo. 

17 Lunedì S. Cofma e Damiano mare. Ventoei 
38 Martedì S.Vinceslao martire. Rinforza il vcn 
na in Leone. 
, ag^ Mercordì Dedicazione di S. Michele Arcangelc 
^^, iHmi'nco ed intemperie. 

^Mo Gio-'edì S. Girolano prece e conf. Si fa bel 
H, Luna in Vergine. 

Wr OTTOBRE. 

|kT 'Anno 1017. li 28. di qucflo Mele nacque Er 
PtLj Itnperadorc detto il Negro, fucceflore e figlio d 
do 11. Quello Iniperadore coflrinfe il Duca Oratistao 
re all'Impero il tributo dovutoli dalla Boemia, ed 
gii Ungati a ripigliare Pietro loro legittimo Re da efl 
fiato j Bel tempo di <pKfto Vm^tw vma l' Italia era i 
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oaziofiei perche vedeva ia fatica Sede occupata a viva 
da tre afurpacnriy Benedetto iX. Silveftro III. e Gre* 
Vi. ma ptf opera d'Eorico fa legittiaiamente pofto 
3DO Apoftolfoo Qemente II. dal ouaie poi fii incorona* 
peradore; ciò non ottante continqole ii^iaftc precenfio* 
Benedetto IX. tre volte cacciato dal tronq, e tre volte. 
!o a viva forza da* Conti ToTcolani, ma l'Imperadore 
, che mai lafdò di vifia i diritti della (ama Sede, mao- 
!one IX. uomo pio e prudente, quello ritornò il dovuto 
i al Trono di Pietro; dopo la morte di qnefto Pontefice» 
meffe pure Vittore II. die aflieme con l'Imperado- 
lebrarooQ molti Condii in GefflMnia ed in Fiorenza» 
io vare alla Repubblica Criftiana, alla fine in età di ^9. 
forni quello Monarca di vivere» la£ciaudo per Tuo (uc« 
e Enrico IlL Tuo figliuolo . 

I quello Mefe giorni 31. e comiuda io quell'anno fa 
3 di Venerdì, nel qual giorno leva il Sole a ore la. z6* 

giorno a^ore 18. 1 3. mezza notte a ore (•ti* longbez* 

1 giorno ore ji. 34. 

Venerdì S. Remigio vefcovo e Gonfi:flbre» La giorna- 
ta é ferena • 
Sabbato L' Angelo Cuilode. Luna nuova di Ottobre 
18. 49. P.M. che air0.r. faranno ore 13. z. delgior* 
;nence. Afcende gra. 15. 51. di Libra nel M. C gra* 
. di Cancro. Sari dominatrice Venere nella prima ca- 
legno di Libra. La Luna nella duodedma nel detto 
farà afciutta, benché variabile la llagtohe con qualche 
Aquilonare, mentre Toccalo vefpertino della coda del- 
>rpione ce lo predice : Plot Aquilo 6r in mari tempefias 
rrtda, 

organi del fegato, le parti futtili d(el fangue, la venti U 
le de' polmoni , e la forza digelliva e; vegeutiva pati- 
\ qualche difetto, perche Giove padrone della feda prò* 
febbri ardepti , infiammazioni di fegato, pleuritidi, do» 
i capO) c mali di gpla. Yorucei che ^ padrona dcLV 
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Ottava coopera molto alla fàlute di quefti mal 
Un raggio ameno di confolabii fiueoaa concede \ 
drona deir Afcendente efiftence in detto luogo » ftior 
gtoireniù al godimento delie con^etraztoni e patiate 
Ciinio ùelia quarta s'ingegna di difturbare quefte al 
b morte de' congiunti, ma Oio^e nella nona con 
gni influffi feconda la t^iona inclinazione di Venere 
foì nella feconda difturba affatto tutti li divertimer 
con accidenti funebri in vece di rifo fi vedono U 
qoal cattivo influflo aderifce il Sole, la Luna, e 
nella duodecima . Luna in Libra. 
3 ijif Domenica S. Ga*dido martire. Si dlflurbs 
fa nuvoli < . . < 
Lunedi S. Francefco confèfs. Si rafferena . 

Scorpione nel Periggco. 
Martedì Sa. Placido e Comp. mart. Di n 

nuvoli, e fi ofcttrà il cielo. 
Mercordi S. Brunone conf. Si fente Tana ca 

na in Sagittario. 
Giovedì S. Marco pp. e coof. Si fa fereno. 

Sagittario. 
Venerdì S. Brinda vedova. Si ofcura il ci 

na. in Capricorno . 
Sabato Ss. Dionifio e Comp. mart. Primo 
ore 14. 12. P. M. che airO. l. faranno ore 8.46. 
fegoente. Afcende gra. 29. 57. di Leone nel M. < 
5^. di Toro. La dominatrice farà Venere nella 
in fegno di Libra . La Luna nella qt^pta in fegnc 
corno, riefce inftabile il tempo, e variò. L'orto 
della cervice del Corvo, e Tala de(lra del medefioi 
ineonflantem afferuHf. 

Li membri umani, che faranno piùfoggeftialle in 

quefto'tempafaranno Toffa, le cartilaggini, li les 

le orecchie, perche Saturno dominatore delia fe(t 

gae' muìì^ che tormeuia^d &tU!^ ^\ttì ^ cioè podaj 
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' quali indori focoonerà Gioire padrone dell* ottava 
irli. 

)Bo alla luce parti di perfi^eta fimetria, perche il So- 
ie dell'Oro(copo abita la feconda cafa. Saturno 
I slonga le infermità, e le & perlcolofe. Giove 
dma accompagna favorevole influenza air opera 
amici. Marte nella qoaru minacda incendi a 
ercurio nella feconda accndifce l'ingegno de'fpecolar 
Iona fortune. La Luna nella quinta moltiplica la 
accrefce il mondo d* abitanti • 
nenica S. Francefco Borgin conf; Nuvoli e turba 
lentp d'aria. Luna in Acquario, 
ledi S. Germano vefcovo . Segue il tempo a Ilare 
malinconico. 

rcedì S. Maffimigliano vefcovo. Seguita il tempo a 
ar turbato. 

cordi Ss. Fauflino e Comp. mart. Si rifdìiara il 
rmpo. Mercurio ia Scorp. e la Lpna in Pefci. 
vedi S. Califio papa e martire. Seguita ad eflja? 
: (ereno.. : 

lerdi S. Terefa vergine. Ottima giornalai Lfh 
a in Ariete. i 

itoS.Gallo^b. Si mantiene tutta;via ti buon tempo* 
nenica S. Mamerta mart. Luna piena a ore 14. ti« 
airO. I. faranno ore 8. 14. della notte fegutenie. 
gra. 3. II. di Veigine nel M. C gra. a 7. iS. di 
cendo dominatore Mercurio . nella terza in fegno di 
. La Luna nella nona in fegno d'Ariete, impro- 
iperie di vento e pioggie faranno fentire quefti due 
I come anco la nafcita mattutina del rumerò deflro 
Subitas tempejtmtes cum ventò & ùluvlis movet. , 
la Saturno ad avere il dominio aella fe(la,contH 
ancora le meddime infermità dei pafTato quarto ^ 
i ilegue a follevare grinfermi^ perche va domii^n- 

a, : ■ * 
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Mercurio, chf è tutto parziale a' letterati in qae( 
fecondo ogni loro inclinazione, e li favorifce, elifm 
ne dell' Arcendenie. Saturno oOinato nella fella v; 
rando le infermità. Giove nella decima influifce 1: 
vorc degli uomini (aggi e decoroft, donando loro 
t dignità- Marte nella quarta continua il luo cani 
' fo. 11 Sole nella terza fuggenfce viaggi e longbe | 
Zioni. La Luna nella nona follecita quefli viaggi 
reflì Marziali 
18 
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Lunedi S- Luca Evangelica. ' Nugoli e catti) 

Luna in Toro nell' Apt^geo. 
Martedì S. Pietro d'Alcantara. Contlniu U 

edere turbato. 
Mercordi S. MafTìmo mart. Continuani> li 

Lnna in Gftnini. 
Giovedì Ss. Onda e Comp. mart. Aria tici 
Venerdì S. Marco vefc. Gerofolimitannc 

chiaro il cielo. Sole in Scorpione. 
Sabato Ss. Severino vefc. e Comp. mart. 
le nuvoli ad olcurare il cielo. Luna iti Ca 
tf^.Domenica S. Felice vefc. e Compagni martit 

I fercno. 
»J [Lunedi Ss. Grifanto e Daria mart. U'timo 
ore 14, 40. P.M. che alI'O.l. faranno ore 9. 19. di 
tegnente. Afcendc gra, 14. 44. di Vergine nel M 
ti. { j. di Gemjni. C<^ntlnua il luo podello Merci 
terza'nel U-^no di Scorpione, la Luna nella noaa 1 
di Leone, il temfm tara tiepido, e quafì caldo con 
oTcurità di nuvoli, perche Li mattina tramonta il co 
Tiete: Aerii incenjìaMtiatn affirt . 

Seguono pure le ink-nmià influite da Saturno, p 

tavia fegue ad avere il dominio della feflaj e Mari< 

mina l'ottava, anch'elio congiura a danno degl'infc 

Refta anco MLTCUtio a favore de' leitcratif eia 

ijieaiìtado nuove tovtune. Saturno nella quìi 
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■flame vitale a molci ^nciullì . Giore nel M. C noo Io- 
b dì vìfìa gli uomini fsvì . Marte nella quarta va iavea- 
jido dirgrazie. Il Sole nella feconda accumula facoltà a* 
nitoii, come fa anco Venere nella terza, perche i loro G- 
tuoU rifplendàno con fàdo. La Luna nell'undecima, le 
Iranze tempo fa concepite, alla fine fì adempifcono eoo 
Dita foddisfazione e contento. Luna in Leone. 

Martedì S. Evarillo pp. e martiie. Sì pone io molta 
(compiglio l'aria ed il cielo. 
I Mercordi S. Giuliana vergine. Continua ilcieloaflai: 

turbato. Luna in Vergine. 
1$ Giovedì Ss. Simone e Giuda Apoft. Si va accomodan- 
do il tempo. 
Venerdì S. Marcello marcire. Continua l'aria buona. 
Luna in Libra. 
I Sabato S. Serapione vefc. Si vanno vedendo nuvoli, 

ed ofcurità . 
1^ Domenica S. Quirino. Si fa fereoo. Luna io Scor- 
1 pione ntl Periggco. 

NOVEMBRE. 

'Anno ijS». li j^. di quefto Mefe fu eletto Re de' Ro- 
d mani MafTimigtlano II. Imperadore fuccellore e figliodi 
hdinando I. Quello Principe fu eflunto al Trono, vivente 
Padre, co^ nello Hello tempo fu incoronato Re di Boemia, 
[icbiarato Re d'Ungheria, alla fine l'anno is6^- morto i) 
dre afTunCe il comando dell' Impero; furono molto le vet- 
roni, che ebbe quefìo Monarca da Solimano, perche entrò 
ir Ungheria con ico. mila Soldati, riufcendoli di forpren- 
re Zighetco, dove valorofamente reftó morto il Co. Nic- 
la di Sdrine allora Governatore di quella importante Piaz- 
, EAinfe in Vienna gl'incendi delle guerre civili con U 
gionia di Giovanni Federìcodi SalTonia; ebbe per moglie 
iti» nata di Carlo V. donna fortunacìlfima. Grandi revo- 
iggÌ£sniiono nell'Europa nel tempo del fuo Impero: U 
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Francia ìd rivolte iuncfle dagli llgunotd , la Fiandra 
GhenG Eretici, V Inghilterra fmembrata di nuovo dallaC 
fa Romana, il Rt^gno di Cipro, e quello di Tunifi, p 
da' Turchi; una nuova ftella apparve nella coftillaiion 
Cadìopea nella Tua. grandezza maggiore di Giove, bei 
trafitoria, alla fine nelTecà di 49. anni Tanno 1576. l 
di vivere dopo di aver regnato 13. anni, lafciando per 
iuccefflore Ridolfo II. 

Ha quello Mefe giorni jo. in queA'anno cooiìndadi 
nedì, nel qual giorno leva il Sole a ore 14.0. mezzo giorno 
19. o. mozza notte a ore 7. o.longhezza del giorno ore i 
I i{ii Lunedì Gomemorazione di rutti i Santi. Luna 
va di Novembre a ore 7. 51. P. M. che all'O. 1. faraoi 
re 2c 49. della notte feguence. Afcende gra. 29. 48. di 
mini nel M. C. gra. z, ;o. di Pefci. 11 dominatore 
Marce nella feda in fegno di Scorpione. La Luna 
quinta nel detto fegno, il qua! fegno farà fentire la Rb[ 
tiepida con venti , e piovofa. Nafce la lucida della bili 
la mattina : Ventos inordinatos procrcat . 

Gli umori collerici patiranno molta alterazione, e le 
d organiche, che quefli depurano remeranno con quaich 
fetto, come il fiele, le reni, e grinteftini, perche Mai 
dominatore della fefta, onde fi fentiranno terzane, febb 
cute, difenterie, calcoli, emicranie, e deliri, tutti con e 
che pericolo, perche Saturno tiene il dominio dell'ottavi 

Chi dubita di veleno fì abbia riguardo in quello ter 
perche rìtrovandofi Mercurio nella fefta padrone dell' A 
dente acccompagnaro con Marte in detto luogo, auguri 
fimile infortunio. Saturno nella nona non influifce tr 
bene per chi viaggia. Qiovc nella prima ingrandifce di 
ma ebbe la forte di nifccrc. Il Sole nella quinta coni 
qoefto giudizio. Venere nella iella non favori fce irop 
donne partorienti^ ma le pone in qualche pericolo. La 
na nella quinta una novella di paeG lontani confola il 
d'alami cut lofi. 
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tMarted) la Comcroorazione de* Morti. Pioggia ed in- 
f temperie. Luna'ìn Sagittario. 

Mercordì S. Uberto vefc Segue il torbido nell'aria. 

Giovedì S. Carlo veicovo. L'aria s*intiepidiicc. La- 
na ih Capricorno . 

Venerdì S. Zaccaria Sacerdote e Profeta . Nuvoli ed 
olcurità. 

Sabato S. Emiliano vck. e conf. Il tempo (là turba- 
■ to. Luna in Acquario. 

Domenica S. Proidocimo vefc. Si rifcbrarail cielo, e 
fi fa fereno . • t ■ 

Lunedi li quattro Coronati • Prfmo. quarto a ore 4. it. 
I. che aJrO. L faranno oré'z;^ xj. dello (ledo giorno, 
nde gra. o. 40. di Toro ne! M. C. gra. 15. z€. di Ca- 
rno. La dominatrice farà Venere nell'ottava nel fegno 
Lgittario. La Luna ncir undecima in fegno d' Acquario, 
npo farà umido e freddo con vento : tramonta anco in 

tempo l'apice del Triangolo, che V^ntos movet occh 
ales . 

1 molto danno farà alli fpiriti animali Mercurio domlna- 
della feda, parche produrrà ofìmeri, malinconia, deliri, 
miti, e ciò proviene. da una gran copia d' umori putridi 
apo, fé Marte non fi ritrovale nell'ottava. Giove pa- 
e di quella , coagioverebbe alla falute de' mali. 

Icune eredità faranno Hare di buona voglia chi n'entra 
'.flore, perche Venere fi ritrova nell'ottava. Saturno 
undecima fa noja a quelli, che praticano con gente ac- 
>ata e vecchia. Giove nella tèrza fi fa vero quel fogno, 
con tanta foddisfazione confolò la fantafia del iognatore. 
curio nell'ottava congiura tutto il vicinato a fvantaggio 
leilo, che non fi contenta del fuo. La Luna ncli'unde- 

dona ottima forte alle putte nubili . 

Martedì S. Teodoro martire. Nuvoli e forfè pioggia. 
Luna in Pefci. 

Mercordì Ss. Trifone e Comp. mare. Soffia il vento .. 
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ti Giovedì S. Martino vcfc. II freddo R ama 

Luna io Ariete. 
f s Venerdì S. Martino pp. e mart- Dà noja il v 
>} Sabato S. Dtdaco confcTs. Si fa fereno, e G 

vento . 
€4$ Domenica Ss. dementino e Gimp. mart. V 

Inuando i) buon tempo. Luna inToro nell'i 
Lunedì S. Eugenio refe, e mare. Continua tv 
tempo buono . 
Martedì S. Eucberio vefc. e conf. Luna piei 
S. ;9. P. M. che all'O. I. faranno ore ;. s6. della : 
gnente . Afcende gra. ia. 46. di Onero nel M. C 
SS- d'Ariete. Arendo la Luna il dominio, che li 
iKlI'undecinia cafa in fegno di Toro^ dovrebbe f^uir 
pò afciutto, ed anco mite nel freddo, ma l'occafo a 
delle Ijadi rinfrefcherì 1' aria con le pioggic fredd 
ilas aafcTibit pluvias . 

Si pongono in agitazione le particole Tulfuree del f 
la forza digeriva e vegetativa retta debilicata, percb 
pollìede la felta^onde ne (eguìranno febbri ardenti, 
magioni di fégato, dolori di capo, qualche infiammi 
gola, tutti mali, che fi renderanno pericolofì, per el 
turno nell'otuva padrone della medelìma. e Man 
fefla. 

Gli \Aà di buone raccomandationi gioveranno fo: 

Srocura d'avanzatfì, perche la Luna padrona del 
ente (ì ritrova nell'undecima. Giove nella duodc 
feguire una rigorofa fchtavitùad alcuni, tienche Cai 
berta. Il Sole nella quinta rende amabileal popolo ' 
getto, che con ftima un iverfate confiderà tutti ne! l 
re. Venere e Mercurio ih detto luogo pone iti mol 
to l'opere fabbrili di quell'artefice, che così ingenic 
le pcrteiiona. Luna in Gemini nell'Apogeo. 
>7 JMercordì S. Gregorio Taumarurgo vcfc. e con 
' tempo flà iciifoluxa^ KUt.\£'v(iC:B^^«Koo. 
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Giovedì Dedicazione della Bafilica de' Ss. Pietro' é Pao- - 

lo. Venta e umidità . ' 
Venerdì S. Ponziano pp. Continuano le nuvoli . La- - 

na in Cancro . 
Sabato S. Stefano conf. . La giornata é godibile . 
^ Domenica Prefencazione delia B. V* Seguita il fere- 
no. Sole i« Sagittario, e Luna in Leone. 
Lunedi S. Cecilia verg. e mare. Rifplende il Sole. 
Martedì S. Clemente pp. S' intorbida il tempo . Lb- 
na in Vergine. 

[ IMercofdi S. Grifc^ono mart. Ultimo quarto a ore x. 
|. P. M. che atro. I. faranno ore 22. 18. del medefimogior- 
>. Aikende gra. 25.2. d'Ariete, nel M.C. gra. 12. 25. 
[Capricoroo, entrando a dominare il Sole nella fettima in 
pio di Sagittario . La Luna nella feda nel ft gno di Vergi- 

S^ fegue tuttavia il tempo ventofo, torbido, e flrepitpfo. 
afce la mattina Tumero defiro del Centauro: Veìttos tfni' 
N 9 vcl pluvias profert . 

rantafmi jdi ftravaganti immaginazioni occuperanno l'in- 
IfctcOs e confùfi difcorfì fuggeriranno le memorie offefe da 
brcnrio padrone della fefla, da' quali eSetti ne verranno 
"edotte manie , malinconie , ed aerazioni , e tanto piCli, 
faranno gagliarde , effendo la Luna nella fuddetta fella: 
citft però molto i difettofi Giove padrone dell'ottava, e che 
enere fia nel detto luogo . 

lo qnedo tempo fi aftengano dalle crapole i collerici e go- 
B)- perche Marte padrone dell* Afcendeme nella nona loro 
huKcia pericoli e difgrazie. Saturno nell'undecima non in- 
lifoe bene per quelli, che hanno coniercio con gente fìlve- 
^€9 ma li minacda infortuni . Giove nella terza contenia 
Iella germana, a cui il fratello così bene provede. Mer* 
trio nell'ottava fa comparire una comitiva di gente vefìita a 
kuo. La Luna nella feda, contendono aflìeme Marito é 
teglie, folite fortune degli ammogliati. 
I IGiofcdi S. Caterina verg. e maru Fat^ tv>riOÌ\^ ^^tvxs^* 
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iS VMerdl S. Pietro AIcQandrino rerc. Di 

ganze del tempo. Luna in Libra. 
1 j Sabaco S- Giacomo Intercifo mare- Si raflerÌE 

lo. Venete in Capricorno. 
»S$ Domenica S. RuflFo mart. Si continua il fereoo. 

na in Scorpione nel Periggeo. 
af Lunedì S- Sammino mare. Si ritòma a dtflorbart 

cielo. 

301^ Martedì S. Andrea Apoff. Luna nuo7a prima di [ 
cembre a ore 18. i. P.M. ctie all'O.l. faranno ore ij. 
del giorno feguente. Afcende gra. ^2. {2. di Scorpione 
M-C. gra. 7. jj. di Vergine. II dominatore farà Giover 
ottava in fegno di Cancro. La Luna nella prima nel ft; 
dt Sagittario feguitcrà il tempo ad elTcre nuTOlofo ed ofd 
La nafcita vefpercina del core dello ScorpioK : Ttmfefit 
fir bumidam atris ttmptrietn affert. 

Tutto CIÒ che procede dal chilo, dall'umido radicale^ 
ventricolo, e dalle parci.nutritive patirà qualche intem|Kl 
perche Venere domina la fe&a , e per quello le femmioe i 
tiranno dolori di ftomaco, inappetenze, debolezxe, e mali il 
tero,é buono che Mercurio ila padrone dell'ottava» e l 
<^iove fi ritrovi nella tocdclìnia} perche potrebbe lìbóak 
quelli mali. 

Furti e rvaligianenti di cafe C fentiranno in quello tea 
eflendo Mane padrone della prima. Saturno nella teru;. 
ne del male [ra fratelli, e loro fa diiCpar la roba in rui 
Il Sole nella prima £1 rirpìenderc alcuni pili del proprio In 
Mercurio in detto luogo favorifce gii Archicccci ed Ingegn 
e così ancora i Pittori e Poeti , La Luna in deno loa^ 
crefce alli vagabondi la volontà dì andare attorno oiaia 
luogO] 0» nell'altro. Luna in Sagittario. 
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7* '.Anno 1708. di qucftoWtfc\.'awl».'a.C;\'5ÌSK<ì^V lo 



Udo Imperatore nacque li 16. Luglio 1(73. ebbe per filo 
teceffore il Padre, Leopoldo Ignazio i. alcefe lull'imperial 
imo li y. Maggio 170J. folìenns con gli Aleati là gueir» 
i intfapprefa dal Padre per confcguire al Re Carlo HI. Aio 
«Ilo la Monarchia dì Spagna, dalle fue armi l' anno 1 ■jo6. 
foccorfa ralororameme la Piazsa di Turino, e liberata 
U'aHedio de' Galli Ilpanr, coti dell'anno 1707. quella di 
trcellona; l'armi victoriofe di quello Monarca ricuperarono 
Gaftcllo di Milano, Cremona, Mantova, il Finale, Va- 
nia, e tutta (a Lombardia; nello fìeiTo anno Napoli (i refe 
rtWdienia di Giufeppe, come fece anco Gaeta, refa pri- 
miera al SìgPiipe Eugenio la Guarnigione Francefe diSufa. 
xRò l'Italia tutta in mano dì quello Monarca^ akre glorio- 
: vittorie ingrandirono l'armi di GiuTeppe nell'Europa, del- 
iquali ne parlano i'iftorie con famolì racconti; ma nell'af- 
ire più importante, che teneva fofpcfa l'Europa, sinrermd 
imperatore di vajoli, e l'anno 1711. li 17. Aprile paitì da' 
aventi, fuccedendo atl'Inapero Carlo di lui fratello. 
Ha qucDo Mele giorni 31. in quell'anno comincia diMer- 
*<lì, nei qval giorno leva il Sole a ore i j. io. mezzo gior- 
1 1 ore !$• j j' meiza notte a ore 7. 3 j. longtiezza del gioì- 
I ore 8. f o- 

Mercordì Ss- Candido e Comp. mart. Spira impetuo* 

famente il vento. 
Giovedì S. Bibiana vei^. e mart. Si tuba il tempo. 

Luna in Capricorno. 
Venerdì S. FtanceCco Saverio conf. Il tempo feguitaa 

fìar turbato. 
Sabato S. Barbara yerg. e mart. Vento ed umiditlt. 

Luna in Ac<^uario . 
^ Domenica S Sal^a ab. Si accrefcono le nuroli* t & 

ia peggiore il tempo. 
Lunedi 5. Niccolò vcfc. e conf Si (a vedere il Sole. 
k - Luna in Pefci. 

Wnofyftedi S. Sariào «fcovo e mati. ^nw» osa-w^"* 
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ore 12. 24. P- M. che all'O. I. faranno ore iS. o. Jd fea» 

te p;«orno. Alcende gra. 26. 7. di Capricorno, nel M.C; 

gra. 2 2. 41- dì Scorpione. Marte nella dviodedma fàràff* 

drone di qiiefto quarto, che fi ritrova in Capricorno. U 

Luna nella feconda m fegno di Pefd, la ftagione farà freA^ 

ed irrifoiura fra l'umido e l'afciutto, che vuol dir frefoo» 

tirnfaco; n.i fce la (era l'occhio del Toro: Auram htmiiém€ 

nivofam effcit . * 

Punk>ono rpa vento Tefimere, perche feguiranno eonqoA 

che violenza^ la toHe infaftidirà i legamenti del petto, e ■ 

frequenza do' vomiti darà molta noja,e quefto iflgniràptf 

eflcre Mercurio padrone delia feda, non faranno però din 

to pericolo quelli mali, perche lo fteflo Mercurio domimi^ 

Cora rotta va. 

L'efTere Saturno padrone dell' Afcendente minacda 
mente i vecchi, e li tormenta con infermità nojofe. Gi( 
nella fella ajuta gl'infermi, levandoli fuori di perìcolo. M 
te nella duodecima fa gridare alcuni fotto le sterzate d*i»lB| 
gno leggiero. Il Sole nell' undecima ajuta un mioifiroac» 
durre onoratamente il fuo ufìcio, e farfì credito e bnonoW 
La Luna nella feconda dà ottima fperanza a quelli, cheiri' 
no negozi di molini^ pefche^^ed altri negozi acquatici. 
S iji Mercordi la Concezione della B. V. Il tempo é fiitf 

bile. 
9 Giovedì S. Paolo vefc. e cónf. Si difiorba il teinpo. 
jo Venerdì S. Mclcbiade papa e martire. Si fa più ci 

tivo II tempo. 
1 1 Sabato S. Damafo pp. e con£ Si Hi buon tempo. Lfl 

na in Toro. 
1 2ì{i' Domenica S. Paolo vefc. e mart. II tempo feguitact 

lereno. Luna nell' Apoggeo. 
13 Lunedì S. Lucia verg. e nìiart. Si ofcura il cielo ce 

nuvoi i \ 
if M'^rteJì S. Spiridione vefct e confèff. Il vento foffi 
^ LuM io Gcmiai • 
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)rd) S. Valeriano vdc. e man. L'aria fi quieta f 

fa ferenò . 

di Ss. Anania, Azaria ^ e Mifitelle. Lima piena 

P.M. che airO.I. faranno ore as. iS. del me* 
IO. A(cende gra. it. 36. di Toro nel M.Cgra. 
quarto , entrando al poneflo Sacuroo nella decima 
acquario. La Lunar nella prima in fegno di Ge- 
à tuttavia durando il freddo, ma con il delo fere- 

la fera l'Afcella del Sagittario: Sfreaiias cum 
fftùre dtpgnatur. 

x>Iezze di ftomaco inquieteranno le femmine, per- 
e-padrona della fella, caufaodo alle luddette to- 
stente , e dolori di ventre . Giove però é tutto 
e, effendo padrone dell' ottava • Si vanno difpo- 
;l, perche venere padrona dell* Arrendente fi ri- 
nona. Saturno nella decima ritarda troppo quel* 
1 onorare dii tanto tempo afpettò una fimil fortu- 

nella feconda in fegno di Cancro, fparge in mol- 

&ma delle fortune d*un Qualificato perfonaggio. 
\ nona» i (pettacoli dell' uobriachezza fanno (pa- 
ini. Il Sole nella fettima vi accrefcendo l'odio 

a danno d'un fuo vaflallo. Mercurio in detta 
\t femore più le femmine a contendere fra di lò- 
jna nella prima in cafa di Mercurio, un vecchio 
'invagbifce d'una bella giovine, e ne tenu eoo 

(ponfali . Luna in Canao . 
rdi S. Lazaro refufciuto vefc. e coof. II tempo 
malinconico. 

I ^%. Ruffo e Compag. mart. Durai! turl>ameQ- 
lei l'aria. Luna in Leone, 
rnica S. Nemerio mart. Si fa vedere il Sole . 
I) S. Giulio mart. Si accrefce il freddo, e le nuvoli. « 
dì S. Tomm^io apoA. Ventò e (tt&^o . Vci <^^ 
n'orno comincia, l'Inverno. So\e \ii Cà'pÀc. N ^:ci- 
cgimno, e la Luna in Vcigiuc* 
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32 Mercordì Ss. Dimetrio e Compagni martiri. 

ed umidità. 

Giovedì S. Vittoria vergine e martire* Ultim 
to' a ore ii. 41. P M. che alKÓ. I. faranno ore 8. 2 
notte fegurnte. Afcende gra. 9. 22. di Libra nel M. 
II. 16. di Cancro, adumendo il dominio Venere nel 
ta in fegno d* Acquario. La Luna nella duodecima 
di Libra ) ipircranno venti auftrali, che irrigidiranno 
(1 farà inrenlò il freddo. Traàaonta la fera Arcurc 
aupTini fiant . 

A molte intemperie faranno foggetti i polmoni, e 
co il frgato, perche Giove va dominando la (èfta, 
fe'gutranno infiammazioni di fegato, qualche pleurit 
lori di capo« ed infiammazioni di gola; guariranno 
bito quefti mali, perche Venere padrona dell* otta 
fomminillra influenza falubre. 

Rclla con più fama un foggetto, che fì eftingue di 
che faceva nel tempo del fuo vivere. Saturno nell; 
fa piangere alcuni genitori (opragli eftinti figliuoli. 
nelU nona, un viaggio ben intrapprefo riefce di grai 
raggio. Marte nella quarta, il fuoco accefo in uni 
eftiniìue con lo (pargimento di fangue. Il Sole nel 
conferma l'augurio di Giove, Mercurio nella detta 
cudWcv oncor eflo alle fortune di quefio viaggio. I 
nella duodecima minaccia tradimenti, carceri, ed 
Luna in Libra. 

24 ; Venerdì S. Delfino vefc. e cònf Vento fottik 
z^ifjt Sabato Nafcita di N. S. Buona giornata. 

i Scorpione. 
zSf^ \yomcT\\ai S. Stefano protomart. Seguita il te 

i efler fereno. Luna nel Perigeo. 
2j^ Lunedì S. Giovanni apoft. e vang. Si ofcura 

] Luna in Sagittario * 
2o3^]Marted) Li Ss. Innocenti mart. Si fa fentire 

/ freddo. ^ 
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Mercordi S. Tomaia fo dì Canruaria vefc. e mart la- 
temperie. Luna in Capricorno. 
jio7edì S. Liberale vefc. e.conf. Luna nuova feconda 
cembre a ore 5. 49. P. M. che zlVOA. faranno ore i. 
Ila notte feguente. Afcende gra. z6^ 54. di Cancro, 
;. C gra. 7.' 38. d' Ariete }' e|Iendo dominatore Marte 
ètcima in le^o d'Arquarìo. La Luqa nella feda nei 
di Capricorno, fegu>tano le umidità e le pioggie con 
azione del freddo. Nafce la fera T amero finifìro d* 
t: RemiJJioftemfrigoris cumaerU pcftufbatio^fy & cum 
'ùtn pugna afferunt . 

oncinuare Giove nel pofleflb della fefta farà anco con- 
e le indifpofizionì del paflato quarto <» refla folo che ef- 
il Sole nella detta feda accompagnato con la Luna^ 
porrebbero aggiungere a quelli mali oppreifioni di cuo- 
difètti di cervello, 1 quali fi diranno pericolofi, perche 
no difpone dell'ottava. , 

caltegrino.le femmine , perche li concetti fatti ia quello 
) faranno quafi tutti mafchili, mentre Giove padrone 
I. C (là nell'undecima. Saturno nell'ottava fa (lare 
i alcuni per l'acqui (lo d'una eredità. Marte nella kt* 
Hibbrica rKTe, foaienta dillurbi, e fa fpargere del fan- 
Mercurio nella quinta favorifce gli artefici induftriofì, 
Hi che coltivano le arti liberali'. 
Venerdì *S. Silvefiro papa e confeBbre. Il tempo 

(là Irrifoluto fri il buono ed il catuyo« Luna ii^ 

Acquano • 



DEGLI ECCLISSI. 



O Ebbene in^ quell'anno 



fui 



dano tre Eccliflì , due del I 
le, cioè uno li io. di Marzo, 
l'altro li 3. di Settembre, ed 
no della Luna , che farà li : 
di Agofto , nefluno però di q 
(li farà a noi vifibile , perd 
nel tempo delle loro inombra» 
ni quefti Pianeti fi ritrovano i 
to del noUro Orizonte 

FINE. 
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I Applaudo Htiiverfale de* voflri meriti ^ 
delle vofire Virtù, REVERENDISSIMO PA^ 
RE, ricrederebbero dal mio rtfpetto, e dalla mia 
nera7Ìene omaggio be» degno d'una luce di tanta fama ^ 
ì l'abbaglio di guefii fplendori impojfibiUtam i min di- 
I« , e ji oppongono a' miei doveri ,- la fortuna , e il mia 
'ento fom quelli , che fanno il maggior argine a guefia 
'a contribuzione , nientedimeno la volontà ed il genio af- 
uti dominatori delle mie potenze m* ineoraggifcono ali* 
prefa , ed ajficurano il gradimento di que(la mia piccia- 
effrr/a,- fiarfo adunque d' cgm facoltà Jìng.a\oLT6 ^ t«t 
^/j^a Jal vaflo erario della natwa i\ V''* If^'^" 
v/in, prefenfitndffoi quel àdo , eVe ^9 ^^5** 



"4 
ptentìffìmo Architetto IDDIO nel prtricipto dì tutte le 

fé dfflefe [opra l' Orbe terre fhre , e auafi libro imprejfo • 

caratteri di fulgidiffime flelle apèrfe agli uomim , per 

continuamente legeffero e contemplajfero in quello i gra 

arcani della Potenza divina . So che la voflra elevi 

mente non ha hi fogno che V inefperta mìa penna adom 

fu quefli fogli le grandezze di così bella fattura , peti 

V efprejjioni vive della voflra appofloUca lingua hanno j 

puto e fanno innamorare anco i più neri tizzoni dell'i 

ferno y non che ì teneri cuori di Par adi fo di quelle glm 

che colafstìfono rif erbate agli eletti; più bel dono non hofafi 

eleggere , j apendo che ogni voflra contemplazione , egm n 

flro fludio è diretto ad arrolar popoli , ed a condur efili 

ti a quella beata Sionnc ; anco la fanta Sede ^ contfà^ 

dovi ìndefejfo Campione di sì bella Patria , vi defliA\ 

difefa de^ fuoi diritti , congegnandovi V affoluta facdiàl 

fciogliere da^ ceppi d* Inferno i contumaci di quefla^ jì 

gìandovì eoi titolo d^ Inquìftt ore . Con mia gran p€U\ 

conruien tacere la nobiltà e le cariche del voftro C4 

per non diflurbare la fingolar virtù della voflra unài 

non devo però tacere gli applaufi delle voflre glorie ^\ 

fono immortali , degne d* eterne memorie : vi fupplim 

dunque che gradiate da un ojfequiofo voflro fervidm f 

fio picciolo regalo , fé non degno della voflra grandetti 

almeno accettabile dalla folita genero/ita deWanimo vi^ 

permettendomi che con tutto /* ojfequio mi fottofcriva 

DiF.P.Rma 

Faenza li z8. Decembre i'jx%. 







V u^utore a chi legge. 



AVcva penrato di porre in qacfio mio ottavo libretto 
alcune riflclTìoni Medico iìfichc Aftroif^iche inror 
no alle indifpofizioni , che fogliono cfTere minaccia- 
te dagl'inSunì celefli, ma accortomi pnfcia che tal 
•gwtto portava Ceco longheiza di difcorfo, e più diftefi para' 
K ' °j''* ^" l'anguflia del tempo, e per la picciole2za de 
^H mi e convenuto ftrozzare quelle digrelTioni i; raziocini, che 
; dovrebbero in materia di cosi degna contemplazione; e peri 

• /"*?** ° cortcfe Leggitore a (offrire quefii mutilati e troncK 
'^**j' '■•'"''^"^ndo il numero delie Lunaiiooi d'un anno, 
*P'* delle quali in sì poco (pazio di tempo fi deve fare a eia 
^Maona la fua operazione Aftronomica, il giudizio Ailrologi 
~« * le FiGche e neceffarìe riflcffioni, e poi concedermi ur 
'*''*'C compatimento ed una generofa fafferenza', non devi a 
■Dqoe fperare da quefìi miei difcorfi quella pulitezza di locu 
!^C} ,che feco porta il iiuon gudo di parlare , e quella dc^ctrì 
*'e eftcDljone, che fi dovrebbe a materia cosi valla e necetTa 
*^; tn compsnfazìone di ciò devi accettare una indefefTa volcn 

* di fcTpitti, e di appagare in qualche parte la tua dotta ed e 
"dita curiofità, rammentandoti che quefti miei fcritti farofor 
Pati da fantaOiche conGderazioni Aftrologichc, ma che li mie 

i fono^quclli di .vero Cattolico), e viviJel'Ci. 
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DISCORSO GENERALE. 

U grande invero la generofltà della divina Mano 
nei concedere all'uomo doni ed eCcell^n^ (opra 
d'ogni altra creatura, «perche oltre d'averli ioi- 
prtffla r immagine propria, volle ancoche egli fuf- 
fc un idea e modello perfetto di quel vado Mon- 
do, che egli fabbricò a)n tanta perfezione di co- 
^ e con sì bella fimetria di parti, come egregiamente fcriffe 
kttanzio Firmiano de Orig. Err. cap, i j. FiSo corpore [pira* 
r eì animum de vitali fonte fpiritusjui^ qui e fi perennis : ut 
fui Mundi ex centrar iis elementis fitrAlitudinemgereret : così 
rmico in VrafaS, lib. ^^Aftron. ita homintm artificio divina 
hricationis expofùtt^ ut in parvo corpore omnium elementorum 
99 , atque fubflantiam natura cogente conferret , ut divino il* 
fpiritu , qui ad fuftentationem mortatis corporis excelienti 
nte de fcendit licet fragile ^Jimile tamen Mundo parer bofpi* 
n , e con molta chiarezza e dottrina Kirkero Itin. extat DiaL 
cap. IO. Hominem Deus perducere voluttà & ipjum veluti 
tndum quemdam parum ex omnium Mundi entium gradibus 
ccnflitìitum. 

Accompagnò la natura con la foftanza dell* uomo una cerca 
ree pura, (ottile, e rara, che governata dagli adri foggiace 
r confervarfi alla regola e regiftro de' meàehmi, quella con- 
te in quel tenue limpido e chiaro umoresche da' Filofofi vie- 
chiamato Balfamo vitale, umido radicale, ed innato calore, 
ima materiale de' fenfì, e gubernacolo di tutto il corpo, el- 
é queir aftro, dal di cui lume vengono avvivate tutte le 
mibra del corpo umano, e reftano animati e moffi i nofìri 
gf vitali nella guiCa appunto, che fa la luce del Soie, qu.in- 
illudra la gran machina del Mondo. Ofiervarono i Filo- 
i che nella noftra foftanza vi era un non fo che di lucido o- 
iToed igneo, mediante il quale veniva eccitato il moto, e fi 
ifervava la vita, e che eftinto queflo reflavano immote tut- 
te parti, e fopita ogni vitale azione, una (ìmile odervazione 
Ime motivo di giudicare, che queito calore fufle celefteed 
ìÈ^t^/ guai giudizio coacorfero anco \ Qùnìvà ^^\^xsa^^ 

A 4 ^=5»-- 



■ *• ««^aat* •••%% k^s ■• 




Balfamo delie di lui vifcere richiede maggior ali 
fervarfi ; refticuitofi poi il Sole ne* fegni di Prii 
cofe fi (Vegliano e ricornano come a nuova viu 
rane, e gli altri infetì piccioli parti della natura, 
Iemale reftarono quafi fopiti nelle fotterranee e 
no un nuovo fpirito, così l'uomo depofte l' im 
che contvaffe nel tempo d' Inverno , affum 
nuovo vivere gioifce e fi rallegra , tacendofi gli i 
riceve quefio noftro Balfamo dalla energia de 
nel tempo fereno ci rallegra, e ci confohi; nuv( 
ci annoja ; così nel nafcere del Sole Tuomo é pii 
meriggio, e più nel meriggio, che neiroccafo 
declina , nel qual tempo gV infermi provano ma 
di qualfivoglia altra parte del giorno, quella dif 
fece conofcere a gli offervatori della natura, e 
pura, che contenevano é il Macrocofmo eMicn 
loia, e che l'uno e l'altro non potevano confer 
tivo fpirito della luce, dal di cui lume ne fcacui 
mo vtrnle. che- anomenfa . nrfìdiKte.e mantiene 
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-^ ium perire. E' dunque quefto noftro Balfamo on fluida 
%Oy rottile, fpiritofo, e vitale eccitante ogni noftro moto rU 
^«co.e confervaco dal Balfamo celefte derivato dalla luce del 
rrocofmo, e (iccome quella luce varia e fi muta nel Macro** 
M>, fecondo che variano e fi mutano ì movimenti degli aftrif 
nelfuomo in epilogo caufa le medefime variazioni e^ mo- 
tori, che poi producono efletti diverti; e fé li fette Pianeti 
Òelo fono come vincolo, che legano gl'influflì celefti agli 
ceti deHiafTo mondo, cosi nell'uomo fette membri principa« 
i furono coftituti dairinduftrioEsi natura corrifpondenti alll 
« Pianeti del Cielo, acciocché quefti diftribuiffero a tutto il 
-pò la porzione di quel Balfamo vitale 9 che a loro fi richie* 
B ed é neceflario. 

Mot vediamo che tutta la luce del Macrocofmo vien derlva<« 
r fcatnrita dai fonte perenne del corpo Solare, che comecea« 
I comunica i fuoi luminofi raggi a tutte le cofe fublunari e ce* 
li, anco il Inminofo Balfamo del Microcofmo tramanda dal- 
(bnte del core come Sole del corpo animale a tutti gli altri 
embri quella Inminofa quantità, che bafta per l'ufo e moto. 
Ile partì e degli organi, e ficcome dalle diverfe mutazioni, 
X nel Gelo fanno il Sole, la Luna, e Giove, diverfe azioni 
KG ne fieguono in queda ragion fublunare, così le diflerentl 
npreffioni, che effi fanno nel nofiro Balfamo fanno diverta? 
lente operare le parti del corpo animale. 
In tre maniere queito Balfamo viene diftribuito negli organi 
parti del nodro corpo, cioè nel cerebro per la parte animale. 




iole, dalla Luna, e da Giove per produrre, agire, e confervare 
KCe le cofe del Macrocofmo nello (ledo modo dal cervello, 
al cuore, e dal fegato del Microcofmo fi fanno tutte le vital] 
mzioni, e (e nel Cielo non fono efclufi gii altri Pianeti nell* 
perare in quedo badò mondo, nemmeno (\^l c^x^ >^';ca:c5: 

Xao efcluG gli altri membri d\ pautòv^t^^^^'««!^'^'cL\c»'t 
JEkJiàmo proveoientt dagU a\u\ V\^tlt*L^S^ xwc^^^ 
[^Aic fmo n Pianeti del Oc\o^ Ut» «v^SaC^ ^w^N 



f ; denti a quefti fono nel noftro corpo, i tìtfaK;affailiono d. 

. Pianirti adequato Balfamo per l'ufo e fenzìpni di tutti io 

.j 11 Balfamo del cuore, fi confiderà per il lume fola 

I nomo, che illumina e ravviva gli altri Pianeti e men 

' Microcofmo", e ficcomc il Sole fcaturigine della luce fi 

cato come Re nel m^zzo degli altri Pianeti dell' Uni vci 

si il cuore ottenne la Tua fede nel mezzo del] * uomo picciol 

; .' do, acciò da detto luogo potclTe diramare i Tuoi rag^i \ 

firare tutte le parti del corpo umano: quefto Bilfamo è 

cipale foftegno della noflra corporea (àlute, ed è i'effics 

fa di tutte le intemperie morbofe de' noitrì membri, d 

tale, che turbato, e Icfo quefto, retta l'uomo privo di 

limpidezza, che lo fa fano e perfètto, nella guifa che fa 

canza del lume Solare alle cofe di quello tnferior Mon 

me egregiamente fcrifle il vSenert lib. i. cap, 6. de fpìr. 

dodi quedo Balfàmo: E ft anima organum^ quc omm 

aSiùìies obit^ 6r quicquid [aiutare in nobis^ 6t utile in ^ 

tiene ^ nutriticne^ alhnentorumque conftSione perficitur^ 

tur. Per hoc natura morbos morboruwque caufasy & 

f inala depellìt^ & fecundum Hippocrattm morborum me a 

\l </?. L altro Balfàmo è quello del cerebro, che rapprèf 

altro Luminare, quello conferva una concorde armonia 

Luna del Macrocoimo, perche fìccome quella nel fuo a 

to e deficienza di lume, che riceve dai Sole, augmenta 

nuKce la forza vivifica de^Ii umori nell'ifleffa guifa, che 

,1 bro riceve dal Bilfamo dw-l cuore favorevoli doni, augn* 

j fminuìfce le vitali funzioni del corpo; il Balfamo di Gi 

■il Ila nel fegato fìtuazione media fra il cerebro ed il cuor 




». 



y come la natura di Giove media e contemperante di qui 
: I Sole con la Luna, onde il fegato^ temperando il calore d 



d 
\ re, ed augmentanJo quello del cerebro, concede a tiltta h 
i AA fangue una uguale ed ottima temperatura; il BalC 
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il Tuo &ui4A^;4iil}jiii)e .di natura a quello del fegato^ il 
3 di Marre fia^rieìli vefTlcadel tìeie fede e recetcacolo de* 
iquori; quello di iVlercMrio ne) polmone ventilabro del 
quello di Venere nelle reni organi principali della gene- 
; ]e rimanenti vifccre dello (lonìaco, inteftiai^ utero^ed 
rcecipanod'un balfamo neutrale ed ermafrodito, effendo 
'gani generali , che (ìccome danno comodità agli altri 
5 e li fomminiftrafio alimento baIfamico,così anco queRi 
>ano d*ogni forte di Balfamo; come Tutero, che eflendo 
d Mondo, nel quale fi concepifce, e fì perfeziona il Mi- 
to, necefTariamente egli deve contenere di tutti i balfami. 
enerazione, per l'alimento, e per la perfezione del feto: 
nque con qual armonia e conionanza operi in noi que- 
girabile fialfamo, e quanta correlazione egli abbia con 
de' corpi celefli, dal movimentpe mutazione de' quali 
! ogni variazione de' noftri fluidi tanto nella falute come 
idifpofìzioni ed intemperie morbofe; fé adunque Tinte* 
laggiore delTefler noftro, oltre l'ajuto della divina Sa« 
dipende dal volgerli che fanno que* luminofi corpi, che 
amente vediamone' cieli, degno di qualche attenzione 
oflervare almeno ogni anno gli andamenti e politure di 
ter poterne prendere qualche regola per coofervare e 
ere gl'individui. 

iafi adunque che Tanno prefente aftronomico principierà 
larzo a ore 7. 4. P. M. che alTO. I. faranno ore i . 4, 
no Tegnente, benché fecondo l'antico rito di fantaChie- 
>rincìpi il primo giorno di Gennajo, nuUadimeno per 
re efattamence i movimenti Agronomici riefce meglio 
ipiar Tanno, conde fi dilTe, quando il Sole giunge net 
>unto d'Ariete, nel qual momento afcenderà fopra del 
)rizonte gra. 12. 14. di Lib. nel M.C. gra. 14. 44. di 
profeguendo ildominio dell'anno Ven. con Tafìfiftenza e 
iella Luna; effendo efla Ven. coftitiiita nell'ottava cafa 
rdiToro, fuo domiciglio e triplicità bendifpoda e fenza 
itcivo afpetto di maligni Pianeti, ben munita di prero« 
benefico e benigno Pianeta, dobbiamo anco fperare una 
UMM} anco Jm Lu^à collocata in QQmi^X!»)i^\Q«y^^'^-« 
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Ja figura non oSeb da jperniciofl af petti ci fa fperare la 
ma di qaefta buona difpofizione. L'anno riufcirà la i 
parte umido e nuvolofo; l'Inverno con qualche neve^ 
mavera umida e fredda ed incorante, nel mezzo cemperau^i 

Siovofa ; r Eftate afctutta e calda con qualche danneggiai 
ì tempefla; l'Autunno farebbe caldo e fereno, fé il do 
della Luna non difturbafTe il Cielo, perche verfo 11 fine di 
fa ftagione riufcirà fredda e ventofa; 1* Inverno quantunque! 
fca temperato il fuo principio nel profeguimento però Urli 
fco, ventofo,ed incorante con qualche neve e inondazioni,! 
potrebbero danneggiare. Dallo fiato di fimili cofe fi potrà 
re una mediocre raccolta di frumento, poco lino, e poca^ 
pa, la vendemmia affai comoda, competente raccolta di ' 
quando però le gragniuole non ci privino di gufiate i lofol 
pori, li vermi, le rughe, ed i forci faranno qualche nocudM 
alle campagne, ed alle cafe. 

Le infermità più frequenti , che regneranno in queft'annoj 
ranno quelle, che fi fanno nel fegato, e nello ftomaco, fi fd 
ranno molte infezioni, galliche, frequenti di(enterie, pofiemci 
mali acuci; febbri ardenti nell'Autunno, e paralifie nella F 
mavera, hidrope, e pleuritidi nell'Inverno accompagnate 
podagre, chiragre ed altre fluflìoni da noi enunziate od 
£«unazioni , che Seguono . 

L'edere la fuddetta Venere padrona della Figura, ed ai 
dell' Afcendente con qualche fuffiragio nel M. C coftituita o 
ottava cafa, come fi difie, influifce pericolo alle femmine e 
difpofizionl mortali. Saturno nella quinta povero ed infe 
di dignità, prefagifce difgufii e crepacuori fofferti da' getrii 
per i propri figliuoli; e per eflere nel Tegno di Pt(à reRera 
danneggiati quelli, che trafficano in Beftiami . Giove m 
nona influifce afTai bene per chi fi diletta di viaggiare, e ftfi 
fce t virtuofi appreflo de' Grandi. Marte nella fetta prd 
infermità acute provenienti una buona parte dagli umori bi 
fi. Il Sole in detto luc^o conferma il vaticinio di Maio 
vi fi aggiunge le infermità degli occhi. Mercurio pure od \ 
àetto luogo minaccia indifpoGzioRi pericolofe a' fimcinlliye 

^JJalla imcra ^tm • Pi tox^ 9f^w^ iV^^àfe ^t^l&MM ^ 



ntà ad affiderei con la fua gran mirerlcordbi i e a curi* 
li noftra azione. 

D E L V INVERNO. 

ra del qaarco giorno fu quella che incrapprefe I* Autor 
^Ua natura nei creare gli aftri, ed i corpi ctkdì^Fianf 
la in firmarne ftt9^ cali , éf dividant diem me tioSem^ tf 
f^na^ 6f tempora y & diesy 6f annoi . Gen. cap» i.verf* 
Uno quelli non folo alla divifione e mifura del ceropo^ 
le anco aflegnare a ciafcheduno una (peciale, variale 
? virtù, perche produceffero nel Mondo inferiore cant» 
d'effetti, da' quali ne vengono originate la diverfità, o 
e delle Ragioni. Girano queRi con il proprio moto d» 
Ite in Oriente, chi più tardo, chi più veloce la gran* 
lei Zodiaco, riCguardandoiì Tuno con l'altro in diverfe 
t di manierìa tale, che lefue differenti pofiture^afpettl, e 
lenze, irraggiando diverfamente il baflo globo della ter- 
ano anco differenza di movimento nel vafto Oceano deir 
a' quali poi ne nafcono imperfette mifchianze, che d» 
ì fono dette Meteori: quelle altro non fono allo fcrivere 
otile lib. p, meti Uh. 4. che vapori ed efalazioni fatte 
>rza del calore celefte , o fotterraneo follevate da' luoghi 
chi ed afciutti della terra, o da altri umidi e paludofi, e 
le' vadi campi dell'aria, eflendo quella efalazlone uno 
o efpirazione calda e fecca proveniente da colè fpiritofe^ 
atte fecondo la Ipecie e natura dell' efalante; e perche 
la loro refpirazione dal calore de' corpi celelli, mutana 
\Rt il loro movimento ora più tardo, ed ora più velòcei^ 
\\àz\ mutazione di moto ne nafcono poi ladiverfità e mu- 
delle Ragioni cau fata dal di verfo movimento dell'aria 
;d agitata dal diverfo movimento degli aflri . 
y perche jgiunto il Sole all'ultimo punto di Sagittario ne 
a Ragione Iemale ; da quello luogo i diluì raggi più non 
o angolo d'incidenza, valevoli adofigere il corrifponden-* 
lelfione, perdie il luo calore eferciti quella attività, che 1 
ia del fuo compo^o^ e che efercvia i^Wa Cvoa:«l\^tw^ ^ 

y^Q climM^ guaadó cammioa pei V fe^v^gse^nS. ^^ t^ 



14 Difcarfo Gtneréiìe. 

cumnalii non eaicando nelle particole aeree un moto vi 

poflano agire in quelle degli altri fluidi, e concitarli cel 

violenza, ma lente e pigre di motore quafi efangui reftai 

nobili e fifTe, per la qual lentezza e fifTazione ne viei 

prodotto il freddo, che altro non é eh? un:i quiete di pai 

infenfìbili e tarde, inette a fepararfì e rartfavf:, ma congh 

Ce fenza moto reftano lenza dii^iderS: di qui poi ne nafì 

nella fredda Aagione le cofe odorofe fi rendono più otc 

infenlibili a* noilrt fenfì^ mentre la mancanza d'azione 

eccita quella de' noftri fluidi fa che ttdmo- oflruiti i me 

nodro ienforio, ed impediu la rifoluzione a' corpi odor 

mancarvi il moto delle parti volatili, che devono mo 

noltro fenfo, e cosi rcfta imperfetta Tazione e Tufo di 

Organo : da quelle m^defime ragioni fì può comprendere 

ra come ficguono le altre mutazioni Iemali del gelo, dell 

delle brine, delL* nebbie, ed altre fredde meteori . 

Una fimiìc murazione nell'arii, queft'anno feguirà ìJ 
di Decembre a ore 7. 4. P. M. che alTO. I. faranno ore 
della notte fcgueme, nel qual tempo entrerà il Sole nel 
punto di Capricorno, misure nilce gra. g. 27. di Leone 
M.C. vi lì ritrova pr.ì. 16. 4g. d'Ariete, che pongono al 
rio Ma«:e, qucito licrov.inJ.MÌ n?I:a terz^ cafa in fegno 
bra Ali viiimi ìncoiKiiUv* nuK.ibile, il fnJJetto Marte e ! 
no Pianori luperiod vvnrtitu :» r*o' felini Meridionali, Vei 
Mercur:vì pi>iH aiìi; nu' pcI'ò v-uinta n^-l fe^no di Sasittar 
gno vri::ot"o ed urniJo, la l.^iw -n Acquario afteriimo 
acquavo, :!'udioh;'ri'nu>chv*vju. :■? (.i:!ione d'Inverno riefca 
da CvMì q^ììU'hc uin'/ici oJ ìncvV.ì \r /i venti impetuofi . 

Tonmncofo rtioi^-tv^ r.i;\ \\ p-.v,vìì ieilofTa, perche f| 

ta quah atLuto rciìuMuit,^ di quvil.-, ìe vertebrì, piegatu 

articolazioni r.ii'voir e uvinc.ui:i ^\V\ folìta untuofìtà' chi 

dovrobb* comun.caro la nìido!!are u>lbnza inarriJite ed al 

formano l'orditura qvì^fi d*imo ìVh.^Ietro, che rifuonand 

moverli e pìcjiartì ic y.Mtì del \\m r* umano appartano del 

movimento aìili ckIuì^kU'* P.u eiu , e v^v^ procederà da fca 

r/tv mali rcuni.Kilmi, ed a\wc OwvWo-- ^ Vcvi:.\'o;>';vLMi.^\^d 

?t///à 5afurno o idrono lic'U VVCu ^ V3^«^^ 
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igendofi la no;ofità dolorofa di podagre e chiragre, il tedie 
e quartane, il pericolo delle paralifie; più fi faranno gra7i 
iMicolofi quefti mali, mentre Saturno fi ritrova ncirótcavk 
^ dominatore della medefìma . 

^e finezze di convenienza, e le aflFabilità d*un uomo pruden- 
aranno tenere in iflima del volgo un foggetto, che per aftro 
. è dì molto rango, e quefto vìen prodotto dall' efTere il. Sa- 
ladrone deirOrofcopo coftituito nella quinta . Saturno helT 
kva aggravale infermità, e le fa longhce nojore, pregiudican- 
molto alia gente attempata. Giove ne]]' Accendente favori- 
r influenza del Sole. Marte nella terza non dice troppo 
e per chi viaggia, ma li pone in molti pericoli e travagfJF* 
lerc nella quinta, un figliuolo, benché bambino, dà molto da 
mirare alla genitrice, e la fa penare. Mercurio in detto luò'< 
r alterazione d'alcune fcrrtture fono la rovina di colui, chfr 
ofamente le fece comparire quali non erano. La Luna 
a (ettima fa che quella femmina ecceda Tufo del tuo nata- 
;, perche. la generofità con la quale tratta quel (uo corrifpon- 
te la dichiara lontana da c^ni intereiTc. 

G E N N A J O. 

U Numa Pompilio, che introduffe nell'anno queffo Mefe^ 
e fcielfe per tutelare del medefimo Giunone o Giano; i 
ntili celebravano il Tuo ingreffo confòntuofè funzioni ^ con vi- 
do gli amici e parenti, diflrlbnivano a'fìgliuol ed a' famiglia* 
nancie e donativi, ufo anco continuato a' nofìri giorni. Fu» 
é principio delTanno anco ne* più remoti fecoli,così anco 
Ino fra gli altri Mefi. Al riferir di Plutarco, ebbe quello il 
RIO luogo fra i Mefi, perche nel primo de'fuoi giorni iCon-^ 
l Romani (cacciati i Re prefero l'invefiitura d*un nuovo Ma- 
Irato di libertà. Nel nono giorno di quello fi celebravano 
'.Romani Je folennità Agonali in onore di Giano, come rap- 
ita Ovidio nel primo de* Fafti^ ovvero in onore del Dio A- 
I nel qual giorno (biennemente i Re facrifìcavano un A- 
- come riferifce Varone nel lib. p. di Ling, Lan, il giorno 
indici fi celebravano in Campidoglio i Sactv&Lv Cvi^^^-^ 

^ Mmuodc Romana alla Dea Catm^tiU^ o\x«csx\\is 
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Madre d'Evandro. Di quedo Mefe. parlando il Po 
iìftt: 
Jams vina hihìt , crepitantique ajftdet ìgni^ 

Et pingues carnes tarret , editque fuum . 
dnnum pTiCtefitum e lauditi refcratque funtrum% 
' Sed venam ferro tangere jur e vetat. 
fff Sabato Circoncifìone dei Signore, («a conginnz 
e quella di Ven. alla Luna farà il giorno temi 
^ Domenica S. Macario Ab. La congiunz. di Sac. 
na farà l'aria fredda.. Luna in Pefci. 
Lunedi S. Anterio Pp. e m. Il Seft. di Sac. a M 

vera il vento. 
Martedì S. Sido vefc. e conf. Il quadr. di M 
Luna feguita il (ofEo del vento. 
^ Mercordì S. Telesforo Pp. e m. IL quadr. di G 
I Luna imbroglia la giornata. Luna in Ariete. 
€ $1 Giovedì Epifania del Signore. Primo quarto t 
12. r. M. che airO. I. faranno ore 14. 47. del giornc 
te; afcen. gra. 9. 49. di Capric. e nel M.C. gra. 7. 5 j. 
pione, entrando Marte dominatore, che fì ritrova nel 
cafa nel fegno d* Acquario , la Luna nella feconda 1 
di Pefci, queftì faranno l'aria fredda é molto rigida, 1 
fereno il cielo, perche in tal tempo nafce la mattina il 
Andromeda: Jerenitatem aeris pollketur. 

Mercurio fignore della fefta rirveglierà molte infermi 
{Provengono da coppie di macerie putrefcenti del capo, 
effimere, malinconia, mania, abbondanza di fputo, vo: 
^Itro; per efiere poi il Sole dominatore dell'ottava accf 
<|uefle indifpofizioni (ìncopi, foffufione d'occhi, e pai 
cuore. Giove nella fella coopera aflai bene [nrr la ( 
^uefti mali. 

Saturno, che domina l' Afcendente ritrovatiidofi nella 

cafa in fegno d'Acquario fuo proprio domicilio va fi; 

n'denarìofì tenaci geni tf avatma. Q^wt.t«.lla fella 

^c ad un buono e fedcl Catm^Vxait ^\ v^t^tx^^Ve^^ 

guffle a7 fuo Padrone. Matit t^AVa ^\\si% %n;^ 

'«i" lomtaao alle xìSty i?^id» 1^^^»^ \a6»aà» 



Q E NTa A J 0. 17 

pò; il Sole in òjÈtto luogo promette efaltazione di poói e 
tmirà di grado; Venere nella feconda carica le femmine di 
hezze e facoltà, perche le trafportino nelle cafe de' loro Ma- 
Merc. nella duodecima mette molte contenzioni e difpare- 
ra* letterati 9 e fa ufcire alla luce apologie e controverfìe^ 
Ljana nella feconda fa ritrovare nell'acqua quella forte, che 
gp fa fii ricercata in terra . 

Venerdì S. Giuliano m. L'oppofto di Giove a Mere, fa- 
rà Crepitare il vento . I^erc. in Capr. e la Luna In Toro. 
Sabbato S. Lorenzo Giufliniano ve(c. e conf. Il quadr. di 

Marte alla Luna modera il freddo. Luna nell' Apogg. 
Domenica S. Marciana verg. e mart. 11 quad. di Sàt. e 

quello di Vcn. con la Luna farà neve. 
Lunedi S. Paolo primo Crem, Seguita il tempo nevofo. 

Luna in Gemini . 
Martedì S. Lucio frefc e mare. La congiunz. di Sat. a 

Venere farà pioggia o Neve . 
Mercordì S. Satirio mart. La congiunz. di Giove alta 

Luna farà feguitar l'intemperie. Luna in Cancro. 
Giovedì S . Ilario vefc. L*opp. di Mere. alla Luna fa vento. 
Venerdì S. Felice prete e mart. Luna piena a ore 19. 19. 
M. che airO. I. faranno ore 14. 47. del giorno feguenre; a- 
nde gra. ai. €- di Capric. nel M. C. gra. 18. 29. di Scorp. 
[tituendo Marte padrone della Figura, quedo Pianeta ritro- 
odofì nella prima ca(a nel fegno d'Acquar, la Luna nella fet- 
aa in fegno di Cancro, il freddo feguiterà con la fua rigideK- 
i naice la mattina Tumero Anidro d'Acquario di natura Sa- 
roìna e Mere. Aura frigida Cùttglacians crientali vento junSa 
^madvettituf , Mercurio, che refta dominatore della ,fefìa 
atèrà le medefìme indifpofizioni del paflato quarto; é beh pe- 
^ vero, che eflendo ancor egli padrone dell'ottava gioverà af- 
i per rìfanare quefte indifpofizioni. 

Anco Saturno fiegue ad avere il dominio dell'orofcopo, ma 

knche fl ritrova nella prima cafa afft'\g,t ^?l^^vcs.^tìx.^ ^^^\^ 

^^ iùmraao indebititi^ perche riCvegUa \ \oto c.t^^^^cl\\^^ 

^uGMii^pmenzm. Giove nella letta tc??iv^^ o^^X"^ 
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tin fegno apparente nella faccia d*un ardito Io contn 
cucco il ceixipo della fua vita. Il Soie in detco lue 
ad innalzare foggecci a rignardevolì poRi . Venere, 
va affieme col Sole accudifce alle converfationi, ed 
cbe in cai tempo frequencemence (i vanno facendo, 
nella duodecima eira a longo le dilcordie de' litigar 
confumare moke nqtci fopra de' libri. L'i Luna nel 
una bella Conforce arricchifle la cafa di colui , che (( 
favorevole la forte. Venere in Pefcì. 
15 Sabbaco S. Mauro ab. Continua la ftagìone < 

Luna in Leone . 
s€i£l Domenica S. Marcello Pp. e m. Vopgo&o d 

la Luna rinddolci(ce Tarla. 
J7 Lunedì S. Ancpnio ab. L'oppofto dtSar. e qc 

nere con la Luna farà neve . Luna In Ver^ 
iS Martedì la Caccedra di S. Piecro. Il Trino di 

la Luna abbonaccia il tempo. 
19 Mercordi Ss. Mario e Comp. m. II quad. di 

la Luna farà incemp. Sole in Acqu. e la Luna 
ao Giovedì Ss. Fab. e Seb. mare. Seguita ad effer tori 
21 Venerdì S. Agnefe verg.e mare. Ult. quarto a 
P.M- che airO.l. faranno 16.42. del giorno feguenc 
. gradi 18. )8. di Pefci, nel M.C. gradi 24. ;o. diSag 
do Marce dominacore, il ouale effcndo nella duodec 
gno d'Acquar, la Luna nella feccima nel fegno di Se 
no continuare ad effere la (lagione cemperaca, e fq 
névi con pioggia . 

Domina la feda il Sole, che cauferà qualche padio 
re,fincopi)C fufTuiìoni d'occhi, e riero v^^ndofì aàleaie 
ce nel medefimo fegno nuocerà gravemente allo ftoa 
fandogii debolezze e deliqui, canto più che detco M« 
Dando la fella peggiora ed accrefce detti mali. 

Il dominatore dell' Orofcopo é Giove, che (la n 
ea(a, benché retrograda, tutta volta arricchirà alcu 
penfate eredità e nafcondigli fecreti . .Saturno nella 
ik fpavcnuce un (uddito i^t Vt'ù^texvfiQQi^dd/^fi^ 

Mane ìù dcixù ìnòìp acotbe m%^6ftact»!WÉi^p^ 
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ófelìce, e lo fequeftra nelle carceri. II Sóle nelPunde* 
ia adir di lontana le lodi di quel fo^tto, che fi acquiftò 
Komi con la fatica. Venere nella duodecima va iiligan- 
a licigiofa femmina a difturbare chi vi\rea in una placida 
: . mercurio nell'undecima fa verificare quel fortunato 
ftioo, che tempo fa fu enunziato in avvantaggio di colui, 
rima fé ne rife • La Luna nella fettima fa godere a quel 
indo vecchio una falute felice, e una lode dovuta alle fue 

Luna in Scorpione. 
Sabbato Ss. Vincenzio ed Anaffafio mart. Il trino di Veif. 

con la Luna fa bello il tempo . Luna nel perigeo . 
Domenica S. Emerenziana verg. e m^ Il quad. di Marte 

con la Luna va fquagliando le nevi . Luna in Sagitt. 
Lunedi S. Timoteo vefc. e m. Il quad. di Ven. con U 

Luna fa feguitare l'umidità nell'aria. 
Martedì Converf. di S. Paolo Apoft. Il quad. di Sat. e Y 

opp. di Giove con la Luna faranno intemp. Luna in Gap. 
Mercordì S. Policarpo vefc. e m. Il feti, di Ven. con la 

Luna farà fplendere il Sole. 
Giovedì S. Gio. Grifofti vefc. e conf. Il trino di Sat. a 

Giove-farà continuare il buono. Mere, in Acquar. 
Venerdì S. Agnefe fecondo. Luna nuova di Gennajo a 
). 20. P. M. che airO. I. faranno ore 14. 33. del giorno 
Ite; afcende gra. 10. 15. d'Acquario, nel M.C. gra, 3.4. 
jittario, cofiituendo dominatore Saturno, che Ita nella 
cafa nel fegno d'Acquario; la Luna nella duodecima nel 
to (ègno, la proflìma congiunzione di detto Pianeta con 
^, quella di Venere e di Mercurio con la Luna faranno 
r meteori di nevi^ freddo e umidità, 
mina la feda la Luna, che pone in campo t catarri, di« 
le opilazioni, e prepara materie vifcofe, e componendo 
Gè, e mali abiti alle femmine, difpone malamente gii 0- 
Venere però che domina l'ottava va ponendo il fireno a* 
ilnflufTi lunari. 

Pio padrone dell' afcendente ed efiftence in dettò luog;» 
Seraoze chi tempo fa afpeitava d'cffat feVxt* ^\w^ 
i ii^tip^ftte ^mattde d'un foddftlO à\V^w^s^oS^]^^- 
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«ao del Covrano a compiacerlo. Marte nella prima ( 
iamente un iracondo con fcoperta cicatrice; il Soie ne] 
ciioa» rodio di gente plebea dà da fofpirare a chi ne 
la difgrazia d'un odio indifcreto. Venere nella prjnr 
4}l Giove, la gelofia d'un ammogliato Io pone così 
furie, die non ha. riguardo veruna al decoro della mog 
curio nella duodecima, un delirio veemente occupa la 
cafìa d'un letterato, e, lo fa vacillare; la Luna in d 
in cafa di Saturno, uno che pacifce T indifpoflzione ji 
fi trattiene nello (pendere, dubitando che il reftar 
accrefca i feoromi e le infermità. Luna in Acquari 
^9 iSabato S. Francefco di Sales vefc. e conf. La 

I di Sat. a Marte ammolifce il freddo. 
%o^ Domenica S. Marciale . La Congiunz. di Mi 

Luna feguita la bonazza. Luna in Pefci. 
91 Lunedì S. Pietro Nolaico. La congians. di 

I Luna fa il tempo da neve. 

F E B B R A f O. 

IL Senato Romano per onorare Giulio Cefare le 
no da quello Mefe , che in quel tempo era* di ( 
Taggiufe a Luglio, mefe nel quale nacque quefto li 
fiell'anno però intercalara^ non odante qneflo, Fcrbb 
giorni jo. il medefìmo Veneto per onorare la mem 
gufto lafciò a Febbrajo- un Altro giorno per aggiunge: 
le, che poi fu detto da quefto imperadore At(guflus 
fufle inferiore al precedente Luglio accrefciuco in gr^ 
Jio fuQ Padre, onde negli anni comuni reflò Febbra 
^8. e negl'intercalari di giorni 29. come cofiumaf 
fentemence, Nel deci moquinco giorno di quefto 1 
mani celebravano le Ferie, e le Fette a Giunone f 
'Lupercali, ne' quali (ì facrifìcava un Cane al C 
p'auQO, D a Pane, che Luperco parimenti era chJ 
^\ zj, era (labilito per li giuochi Equlrii in Campo 
§\ detti dal ^orfo de' Cavalli , iftituiti da Romolo 
^JTa/te, 
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fi detono afare quelle cofe, che fopprimono la fiemma» 
itrein quefioenel feguencefì rifvegliano molti mail, che da 
procedono, come di febbri, di podagra, di catarrii e di fluC- 
. Di quefto cosi talcid fcritco ri Poeta: 
Induat liquidas giade Februarius undas^ 

Frigeoque exclamat^ llgnm bipenne fecaf. 
Excitat ad Venerem mandataue incidete veuam^ 
Sub giade multos pifciculojque cppit . 
Martedì S. Ignazio vele, e m. Il quad. di Gio. e la congiunta 
di Ven. con la Luna farà nevota incemp. Luna in Ariete • 
^|Mercordi Purificazione della B.V. IHeft. del Sole e quello 
di Mere, con la Luna accomodano il tepo. Marte in Pe(d. I 
Giovedì S. Biagio vefc e mart. 11 feli. di Giove con la 

Lana fa continuare il buon tempo ^ 
Venerdì S. Andrea Corf. vefc. e con£ Il feft. di Sat. e quello 
di Marte con la Luna fa l'aria godibile . Luna in Torov 
Sabato S. Agata verg. e ro. Primo quarto a ore ì6. 4S« 
VI. che airO. 1. faranno ore ii. yi. del giorno feguente; a- 
1. gra. 5. 231. di Capric. e nel M. C gra. j. 14. di Scorpio<* 
continuandofì il dominio di Sat. che fi ritrova nella prima 
a in fegno d* Acquar. la Luna nella quarta in fegno di Toro^ 
anno quefti il tempo acquofo ed umido, ma non tanto rigi-* 
dal freddo, perche nafcendo la fera Sirio Remijfionem frig^ 
cum aura lenì affert^ anderà moderando il rigore. 
Il dominio, che ha Mercurio nella feda inciterà il vomito a 
fili, che fono deboli di fìomaco, ed a quelli, che (ono fcarfi 
cervello gli accrefcerà le faccende, impiegandoli in mille fan- 
Ridie immaginazioni, tanto più che il Sole entrando padrone 
trottava move maggiormente li fpiriti, e fa alterare la natura. 
L'afcendente dominato da Sat. che rifiede nello fleffo luogo 
ìAéat la lentezza, e l'infingardaggine d'un Corteggiano lo 
ad tcflar addietro dagli altri. Giove nelliói fefta fminuifce in 
no prtc le indifpofizioni e mati . Marte nella feconda accre-^ 
Bt le accende a' ladroncelli nL'l fvaligiar cafe e botteghe. Il 
nel medefimo luogo imbroglia la mente alla gioventù, a 
4imemicare che la fontuofità degli ab\i\ i^rcv'^^\., ^\?kS.v 
MfioOQ gH fposìià h borfa di i«u\\o^^\^ ^^^ ^^ ^ 
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colta, ed il perfonale di prudenza e credito; Ven 
luogo, una femnaina di ricca dote porge ajuto ad 
ca(a; Mere, nella feconda accomoda i negozi di r 
pone m buon flato. La Luna nella quarta coopen 

3uel tigliuoio, al quale un affetcuofa Madre temp 
'avanzarlo in ricchezze e dignità. 
( ijt Domenica S. Dorotea verg, e mart. II quad 
la Luna farà intemperie. Luna in Gemir 
Lunedi S. Romoaldo Ab. Il quad. di Marte 
/ va mitigando il freddo. 
Martedì S. Coi ntea verg e mart. La congli 
a Mere, e quella di Giove alla Luna farà 
temperie. Venere in Ariete. 
Mercordt S. Apollonia verg. e m. Li due tr 
Marte con la Luna rìfchiarano il cielo. Lur 
Giovedì S. Scolaflica verg. Seguita il tempo 
Venerdì S. Lucio vcfc e coajp. mm. Il trine 
Mere, va continuando il buono. Luna in 
Sabato S. Eulalia. La congiunz. di Sat. a 
vento e nuvoli . 
13$ Domenica SettuageGma S. Fofca verg. e m. 
con rEcdiffi vifibilea ore 9. 34. P. M. che all'C 
ore 4. 29. della notte feguente; afcende gra. 15. 3 
nel M. C gra. 18. SS^ di Cancro, pigliando Venere 
che ritrovandoli nella fefla cafa nei fegno d'Ariet 
neir undecima nel (egno di Leone moverà il vento 
farà fquagliare la neve e mumidir l'aria. Tramoni 
Regolo: Aftrutnclarum in peffore leonìs uccìdere im 
(^ inierdum pluit . Giove Signore della feda pr( 
mali, che fogliono farfi dall'abbondanza e fervefcet 
glie, come febbri ardenti, infiammazione di fegato, a 
vulfione, ed altri fìmili. Venere, che domina nel 
rà di molto /ollievo a quefle indifpofìzioni . 

La medcGma Venete ipaàtoiv^ è.dV ^^«ask.«e ^ e 1 
'a di aaalchc prerogativa àc\ \A.C.. Vvcio^^tw^^^^ 
>/enr/rè molti lamenti neUt fctw^xw ^ ^x^ 
i/apocagg/nc de loro coutoiù- ^^v>x\^;»^^ 
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ubi genitore, che avendo un Toi iìgliuoIo-Xe lo rede rapir 
norte. Giove nella nona fa penfare alla fabbrica di nuo- 
pt , ed al vantaggio della Religione. Marte nella quin- 
FVrma il vaticinio di Saturno; Il Sole nella quinta fì va 
: più accrefcendo la (lima e decoro a quel pcrfonaggio^ 
m prudenza maneggia la Tua condótta . Mercurio nella 
: congiunto a Saturno, un figlio d'illegittimo parto, ben- 
nero d'anni , fa fofpirare il genitore. La Luna nelTun- 
i fupera tutte le difficoltà, perche colui confeguifca il fine 
:ll'affare, che tanto tempo elfo bramava. Mercurio in 
Luna in Vergine. 
Lunedì S. Valentino Prete e nwrt. L'oppofto di Marte 

alla Luna va fcemando il freddo. 
Martedì Ss. Fatiftino e Jovita mare. Il quad. dì Giove 

alla Luna farà di(turbar l'aria. Lulia in Libra. 
Mercordi la traslazione di S. Giuliana verg. e mart. L' 

oppo^o di Ven. alla Luna farà il tempo da neve. 
Giovedì S. Codantina verg. La congiunz. dì Sat. al Sole 

farebbe intemp. nevofa , fé li trini di Sat. Giove , ed il Sole 

con la Luna non mitigalTero Y rnflulTo . Luna in Scorp. 
Venerdì S. Simone vcfc. e m. Li trini di Marte e Mere* 

con la Lùtia fanno (lare il buon tempo. Sole in Pefci. 
Sabato S. Eudachio vefc. Seguita il tempo a dar fereno. 
[domenica S. Zenobio prete e conf. Ultimo quarto a ore 
.M. che airO.I. faranno ore i^. 44. dello Aedo giorno; 
ì gra. 29. 1 r. di Leone nel M. C. gra. ai. 57. dì Toro . 
ido Venere il Tuo dominio, che ritrovandoli nell'ottava 
ò d'Ariete, la Luna ne/la quarta nel fegno dì Sagitt. fa- 
mpo umido e ventofo: in quefto tempo nafce la (era la 
dell'Idra Pluvìcfa vel nivofa effcitur tempefias . 
rno pianeta alt idi mo di color plumbeo e cenericio tar- 
di tnoto, freddo e fecco comunica anco ì viventi le Tue 
3(è qualità, cau(ando ne' corpi umani morbi provenienti 
a bile; e però cffendo egli dominaioie àd\a fe^;sk\x^^>x\* 
ri, podagra , cbrragra , ìdropiTia'^ paffion^ \\\^dcv^ > ^ ^^^^ 
rèOsmo però coretti detti mali dal àoroXvòo «\ ^^^^ 

Ito. 
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L Orotcopo, che viene dominato dal Sole, che é 
tìma in cafa di Giove difcopre un inceftuofo delitt< 
irien punito dal Principe. Saturno in decto luogo 
divorzi e feparazioni. Marte pure nella fettinìa ii 
difcordie fra marito e moglie, e ne fa nafcere fcan( 
luzione» Venere nell'ottava, quella vedova anco i 
bella ritrova pure un marito. Mercurio nella fett; 
ma il vaticinio di Saturno e di Marte. La Luna r 
influifce ottimamente per gli agricoltori . Luna in 
e Saturno in Pefci . 
zt Lunedi S. Gaudenzio vefc. e m. L'oppodo e 

li qnad. di Marte e Mere, con la Luna fan 

di vento. 
2% Martedì la Cattedra di S. Pietro in Antiochia 

giunt. di Marte a Mere, feguita il uento a fo 

na in Capricorno. 
%f Mercordì S. Pietro Damiano vefc» e conf. P 

I Faenza. Li due feft. di Marte e Mere, e 
abbonacciano il tempo. 
z^ìXt Giovedì S. Mattia Apòft. II tempo va contin 

buono . 
a j Venerdì S. Coftanza verg* li fcft. d! Venere 

na fa pur profeguire il buon tempo. ' 

aC Sabato S. Aleffandro vefc. e conf La congi 

alla Luna difturba il cielo e l'aria* Luna 

zjiJljiTyomtnicà Ss. Giuliano ed Eunzio mare I 

di Febbrajo con 1* EccliflTe del Sole invifibile a ore i 

che atro. I. faranno ore 5. 19. della notte feguen 

gra. 9. 41. di Scorpione, nel M. C. gra. 19. 49. di 

ftando dominatrice Venere eG (lente nella feda in fé 

te, la luna nella quarta nel fegno di Pefci, fì (la 

fuoco non (olo per il freddo, ma anco per l'umidi 

do la fera la coda di Leone Bumidam tempefiéttem 

Marte fignore della feda riiveglierà li dolori di 

menrerà chi nepatifce; le febbri acute fanno fiio( 

Medici^ che vanno pcnCatiào A ^^^ \\»^^ e 
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di grande antidoto a quefte indi(pollzionf. 
Sarte, che fìgnoreggia anco Talcend. ricrovandofi nella qaar« 
I cafa di Giove conferiice un confidcrabile poìlo militare acf 
oggetto, le di cui qualità fono (ìngoiari. Saturno nello fteffar 
;o fa confumare il pingue patrimonio a colui , che godeva 
eredità così ricca, il Sok con eflo Saturno nella medefima 
i fa verificare la nuova del ritrovato tesoro. Venere nella 
a, fi vanno pur difperando le fcrmmine della poca abilità de* 
> conforti. Mercurio nella quinta va influendo buone fbr« 
e per i Letterati, ed ingegnofi. La Luna nella quarta Ta* 
e d'un fiume apportano vantaggiote fortune ad una cafa^ 
pareva oppre(Ta. 

I Lunedi S. Romano Ab. Le congiunE. di Marce e Mere 
con la Luna faranno vento e nuvoli* 

MARZO. 

T EL tempo di Romolo quello mefe era il primo deiran« 
X no, perche Roma fa fondata nel fuddetto, allora Pan- 
erà compoflo di IO. mefi^ che poi da Numa Pompilio fii 
tto di 12. Romolo gl'impofe il nome di Marzo da Marte: 
lligero, a cui lo dedicò. Nel primo giorno di quefto mefe S 
cevano in Roma le Aflemblee del Senato e del Popolo Ro- 
ano dette da eflì i Comizi) ^ fi accendeva il nuovo fuoco (ìa 
S Altari delle Vergini Vertali. Si rinovava l'alloro ne* fafcft 
sofolarì ) e fi celebravano le fede Matronali in memoria dS 
f^re repacìficate le Donne Sabine co* loro Mariti, i Padri ec^ 
Parenti fdegnati per aver loro dolofamente rapite a' Romani^ 
hefte Calende erano dette Femminali, ed anco facre alle 
|onnc non folo per le cofe predette j ma anco perche gli uomini. 
[ folevano preièntare le donne , fìccome poi quelle facevano s^ 
i Uomini; ne' Saturnali fi facevano lauti conviti a' Servido^ 
»c fimilmente fi celebravano in quefto giorno i Qùinquatr^ 
onore di Minerva per tre giorni^ mentre quefto mefe er^ 
« toato a quefta Dea « 

Ladifierente mutazione, che fi fa in quefto mefe dalTari^^ 
anco drverfe infezzioni nel corpo umano, come di pleurU^ 



,3 



%6 M A H Z O. 

ili qualfi voglia altro dell'anno le infezzioni cror 
diqueito Icrifle o^tinì.ìrncnte il Poeta. 

Vòmere fcindit agtos , no&efque diebus adi 

Martius ac Ve ris tempera lata creat. 
JBéHrrea inire fubety & navibus aquora fui 

AC vitem , ffondes arborea fque putat . 
Martedì Traslazione di S. £rculano ve(c. 
pò G va abbonacciando . Luna in Ari 
Mercordì Quarcfìma Ss. Giovino e Bafile 

ca i ) tempo ad efier buono . 
Giovedì Ss Emìterio e Comp. mart. 1 
r Venere alla Luna farà nuvoli . Lun 
Venerdì S. Cafìmiro con£ Il feft. del Se 

ritorna il fereno. 
Sabato Ss. Eufebio e Comp. mare- Il Tei 
, la Luna farà una buona giornata . Lu 
' 6 ^ Domenica Ss. Vittorio e Vittorino mm. Ile 
J la Luna dillurba il tempo. Ven. in Toro, 
7 {Lunedi S. Tommafo d'Aquino conf. e doi 
co a pre ti. 59. P. M. che alTO. 1. faranno e 
H notte tegnente; afcen. gra. io. 37. di Sagitt. e 
;|2 44* di Libra, farà dominatore Sat. nella ter: 
ifjFdp. La Luna nella (ettima in fegno di Gem 
aiciucto con il foffio di venti occidentali; pcrch 
tramonta la ftella del finiftro fomere d'Ercole ( 
Ctxrì^X^ i Ventos vebementes commove t occ sdentai 
:-|' Dominatrice della feffa (ara Ven. pianeta, e 
icrudezze nello ftomaco, efiendo autrice di debo 
ì iifufcita morbi gallici, incomodi d'utero alle femr 
È|'|Ca, che è Padrona dell'ottava, andérà ancor e 
j| quelle indifpofizioni per far penare maggior men 
liiientì. 

i| Giove, che domina Tafcend. ed é nella fettim 
Ja favore delle, femmine, perche accrefce le loro o 
Pcoacederh Conforti dilorofoddisfazionc. Marte 
fiiytìat/cc troppo bene per dù v\^^\^ • W S^V^ 

rir/ Mcià la patria per uq ttiici&o c^ia\^\t)^% ^ ^ 
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3dere le fue fperanze . Venere nella quinta arrJcchffce le 
mine di partì femminiiì, ed impoverirce le borfe degli uo- 
i ammogiiacL. Mercurio nella quarta chi aveva un bel ta* 
3 ie ne abufa, e l'impiega poco decentemente. La Luna 
1 fectima chi tramò infldie a gli altri retta ingannato, per* 
ritrova un oftacolo, che lo fa {ofpirare. 
Martedì S. Felice vefc. e cont. La congiunz. di Giove 

con la Luna farà nuvoli . Luna in Cancro. 
Mercordi S. Francefca Romana. Il quad. di Mere, alla 

Luna farà fentire il vento . 
Giovedì Li Quaranta Martiri . Li trini di Marte e del 
Sole con laLuna faranno buon tempo. LunainLeoiie. 
Venerdì Ss. Candido, Peperione,cComp. roart. Il quad* 

di Ven. con la Luna difturba il tempo. 
Sabato S. Gregorio Pp. e conf. dott. della Chiefa. Il feff. 
di Giove con la Luna ritorna il tempo fui buono. Mar- 
te, in Ariete. 
Domenica Ss. Macedone e Comp. mart. L'oppoftodf 

Sat. alla Luna farà intemperie. Luna In Verg. 
Lunedi Ss. Pietro ed Afrodifio mart Luna piena a ore 
. 35. P. M. che airO. I. faranno ore 15. 44. del giorno fe- 
Mitc; afceo. gra. i j. 2j. di Gem. nel M. C. gra. i j. ji. d* 
xjgario; il dominatore é Mere, nell'undecima in fegno d'A- 
te, te Luna nella quinta in fegno di Verg. riufcìrebbe tern- 
ata la fiaglone, fé li venti aquilonari non inafpriffero Taria^ 
die in qucfto tempo nafce la fera il Vendemmiatore, del 
llnafcimenco fcrìffc Tolomeo Aquiloncm gelidum fiore. 
Domina Marte la feda, che accende gli umori , ed infiamma 
logue, caufando reHpille, febbri ardenti, di(Tenterie, calco- 
e febbri continue, tutti mali che infadidiranno gravemente 
effere Saturno padrone dell'ottava. 

*o (ledo Mercurio padrone della Figura ancora l* Orofcopo 
)vando(i come fì dille nell'undecima, gioverà adai l'avere in 
So tempo adettuofi amici, perche potranno fare di gran van« 
ri. Saturno nella decima caufa qualche follievo a chi ha | 
Hione di antorevoi gente. Qipve nelPafcend. rivolta lo 

ì pobj perche chi prima fo^\9ictN^ ?\V \i^\^vt\^i;^ 
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èdeflo domina e fi fa ubbidire. Marte nen*andi 
^propria cafa contribuifce bene per chi ha amicia 

f;uerriera . II Sole in detto luogo in cafa di Giovi 
\y che con troppa confidenza converfano con gent 
ferente a ilare in cervello, perche foggiacciono a 
fgarro. Venere nella duodecima gran ruine fì fen 
la cafa, dove entrò una capriziofa femmina, che t 
a (uo modo. La Luna nella quinta va accrefa 
agii ammogliati, e prepara gente per li Principi, 
pubbliche. 

1 f Martedì S. Longino mare. II quad. di GU 
podi di Marte e Mere, con la Luna farai 
za nell'aria. Luna in Libra. 
Mercordi S. Geltrude verg. Seguita la e 

tempo. 
Giovedì S. Patrizio vefc. e conf. Il quad. 
il Sole farà Parìa mite. Luna in Scorp. 
Venerdì S. Anfelmo vefc e conf. La cone 
te a Mere, farà vento caldo . Luna nel 
Sabato S. Giuìeppe Patriarca. Il' quad. di 
na farà nuvoti. Luna in Sagittario. 
aoi£t| Domenica S. Giovacchino conf. £ntra il l 

DELLA P R J44 A y E R 

PAtirebbero grandemente i parti della natura, 
longatnente remoto a quefto noflro clima gir; 
che tengono obliquo il di lui cammino a' noftri 
che gli attivi raggi di quefto luminare non ope 
quella azione , che bada per dar moto a quelle at 
che devono fcuotere i fluidi del baffo mondo, fpec 
incitare valevole energia per avvivare quel nettai 
«he conferva, aumenta, e ^vorifce il noflro vive 
Le piante, che fono il necefliariofoftentamcntoc 
tSf non e/?gerebbero àaWa tetta K^tWx^oite^^che 
dfct viene mfen&bilmeme tta^lmt^o tss: ^^\\ ^^ 
chr* poi dalla virtù vegetiaiwa iiAV atv\^%. ^^^ 
^«crito, a ncgr inu»v t«t;Sk ^^>^^ ^^ ^ 
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in alido raftanziale, e dalla para e limpida parte ne 
feme per confervare, generare, e moltiplicare la fua 
1 it proprio compofto, ma il tutto refterebbe inutile ,e 
tto, (è poi reftituito quello Teme alla terra non vi fo(* 
che rifolirefle nella prima materia quel preiioCo liqucH 
i pullolare, crefcere, e rinovare per ufo del regno ani*- 
>ire piante di fpecie limili al defiinato Teme. Airitn* 
quella ftagipne é Hata cSmelTa una sì bell'opra^ perche 
opo di aver fcorfo obliquo a noi i fegni. Iemali » lì re« 
le* legni di Primavera, e va dirigendo il lume de Tuoi 
ggi verfo le parti di quello noftro clima» principiando 
o/ello dunque, 
rà il Sole nel primo punto d*Artete in quello gi^md 

a ore 7. 4. P. M. che all'O. I. faranno ore i. 4. della 
;uence, nel qual tempo afcenderà gra. la. 14. di LÀbrm 
.C gra, 14. 44. di Omero, ponendo al dominio Gio* | 
nona in fegno di Gemini, e perche vicino a quello in- 
gui la congiunz. di M,^e a Mercurio , e dovrà fegulre 
el Sole allo Hello Mercurio, la prima che fegui alli iS. 

feguirà li a}, quelle due congiunz. danno da giudicare | 
:agione riefca più toHo calda con venti Auftrali, e ci^ 
nferma ancora Teffcre Venere in Toro fegno caldo ^C 
i in Sagittario fegno ventofo, 

a fervefcenza di particole febbrili del fangue, che frSml^ 
3li con Taltro, che fcorre negli angulli canali del Dot« \ 
i che ingroflandofì ollrutfce detti meati» e facendo oltru- 
flammatorie in detto organo difordina di tal maniera il 

luci fluidi, che infiammati i precordi caufa ne' condot- 
onari infiammazioni, ed intemperie, dette da' Sigg-Me-* 
'ipneumonie, per le quali poi fì fencono febbri acute» 
emenci, difficili relpirazioni , ed incumefcenza de' poi- 
t tuctociò fuccede perche il fangue ingrolfato non ttapel- 
la folita facilità gli angulli forami del p<:)lmoDe^ ma (Ira- (j 
? fuocoknte fuori de propri vafi tei\i4 coti vuwzkxw^^^^^ 
agglutinamento di fputo d^utcìte ^ à* tV^WA^^^v^ c>^^^ 
fcoJò Giove padrone della fetta > ftfXXa ojaaX^ J^^ Y^' 
eoo U Solc^ i quali iwci aAcAfcoH» ^>X^ ìsatf vnV=^^ 
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j di quefta forte; Venere però, che fì ritrova nelPoctafi 
I drona di quella gioirà mirabilmente a quefti mali . 
I Le vifccre di crudo figliuolo con perfecuzioni e dif| 
I tormentando la propria genitrice, e quefto fuccede per e 
\ nere padrona dell' afcend. collocata nell'ottava. Satnr 
l^i la quinta va feminando litigi e didenfìoni, che inquietan 
miglie. Marte nella fefta va, come fì diffe, accrefcendc 
Jore agl'infermi; il Soie in detto luogo ancor eflo au 
queflo catti \^o influlTo; Mercurio pure in detto luogo ur 
0iina apporta moltn danno e pregiuJ^zio a chi G tratta e 
grande. La Luna nei'a terza tiene in continue inftabilì 
giovane, e va girando da un luogo all'altro non rirrovai 
ma che lo contenti. 

21 jLunedi S. Benedetto Ab. Ult. quarto a ore 12.47. 
1 che airO. I. faranno ore 6. 46. della notte iègnei 
f fcende gra. 18. ii» di Sagitt. nel M. C. gra. 12. 46. di 
facendo Giovre dominatore, quedo fì ritrova nella fetc 
i' fègno di Gemini, la Luna nella prima In fegno di Capri 
i la ilagione farà più tofto temperata, ma umida, perche ti 
f ta la mattina la fpica della Vergine della di natura Ve 
I e però non é gran cofa fé caufa qualche umidità. Vea 
li^zninatrice delia feda con le fue fotite naufee infafttdirà e 
lori di (ìomaco, inappetenze, e vomiti, e non cederà di 
gliare in quelli ^ che patifcono di morbo gallico, inquietuc 
tormentarli. La Luna dominatrice dell'ottava agglunj 
quefle indifpofìzioni quella anco dell'appoplelia e idroprfi 
f L'Orofcopo vien dominato da Giove, che ritrovando^ 
I fettima coopera a benefizio di chi prende moglie in quedi 
; pò, perche li riefce di ottenere conforti di tutto propofito 
: turno nella feconda va difficoltando il negoziato di molti 
i canti , e li pregiudica ne' fùoi traffici. Marte nella terz 
; afficura troppo bene chi vuol viaggiare. Il Sole in dette 
go mitiga quef?a difficoltà, e Ca cora^ejlo a* viandanti . V 
vèlia quinta difcopre gtavvàawLt^ ^^ ^5R\cw^ \^ ^vjk. 
redeva d'e/Terne privo. MtTC>inotit\\axwi;^\^VQfc5«fc 
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Martedì S. Epìfrodico vefc. e conF. Il trino di Vcner^ 
con ia Lun^ fifa fereno. ' ^ 

Mercordi S Teodolo prete e conf. Lacongìunz. delSote 

a Mere, farà fpirare il vento. Luna in Acquar. 
Giovedì S. Epigmenio prete e oiarc. li feft. di Marte cod 
) la Luna farà (ereno. 
S|| Venerdì Annunciazione della B. V. Il quad. di Ven.coA 
la Luna diUurba il cielo. Luni in Pelei. 
Sabato S. Teodoro vefc. La congiunz. di Sat» con la La* 

na farà umidità. 
Domenica S. Giovanni eremita. JI fed. di Ven. con la 

Luna fa rifplendere il Sole. . 
Lunedì S. Sifto Pp. e conf. La congiunz. di Mere, alla 
Luna, ed il quad. di Giove a Mere, farà vento e umi- 
dità. Luna in Ariete. 
Martedì S. £ufUehio ah. Luna nuova di Marzo a ore 
fa. P. M. che alfO.L faranno ore 20. 39. delio fteflo gipf- 
afeende gra. o. zo. di Verg. nel M. G gra. 2 j. 25. di To- 
, entrando dominatore il Sole nell'ottava nel legno d'Ariel- 
la Luna nel fuddetto luogo, la (lagione faràdrepitofa per il 
Ito, pioggia, ed umidità. Tramonta la mattina la coda 
lo Scorpione: Ffèemens fiat vcntus^pluvìafque cum tonitti^ 
r camtnifcet . 

qiueir umore efaementìzìo, che da'Sigg. Medici é detto Atra- 
r, farà ogni iuo cattivò efl^ecro in quciio quarto, perche Sa« 
mo dominando la feda fomenterà le quartane , la fcabbie e 
^a, cosi anco la podagra, tofTe, e fluffìoni, e maggiormen- 
ÌG anderanno facendo maggiori quefli mali, perche la Luna e 
Vte abitano l'ottava: è ben però vero che Giove padrone 
la fuddetta può in qualche parte moderar l' influenza. 
^lercuriò che domina Y afctndente ritrovandofi nell'ottava 
ita una difcordla nel vicinato, che termina in funeda trage- 
« Saturno nella fettima va tramando un divc^rziofra due 
guanti. Giove nel M. C. innalza a dignità dccorofa» Mat- 
^dyoetavjf nel valor d'una zuffa lefta tn3\<!K\^tv\fc ^wv^"^ 
IJI ^fiP^o; arsole in detto luogo coofetma C3j3i^^c^ ^wì.^viIn'c 

^fm^e^cjj perìcolo, Vcncit w\U «^«iil >?i Vr^^^ 
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folaco chi in fogno viJe' le fue fortune. La Lpna nell'otti 
un rigorofo efiglio allontana dalla patria dii era amico di 
Della Tua cafa. 
go Mercordì S. Quirino mart. Il feft. di Yen. eoo K 

farà buona giornata . Luna in Toro. 
gì Giovedì S. Amos Profeta. Il feft. di SaC. con b I 
I continua iì buon tempo. 

APRILE. 

ROmoIo affegnò a quedo mefe il fecondo luogo fra.gli 
delTanno, perche credette che Venere, alia quale ai 
dicatp, fulTe Madre d'Enea; nel primo giorno di qucRofil 
«vano li Sacrifìci a quella Dea con fiori, mirtine mortelle 




^ro}a prefa da' Greci, recandovi morto il Re Priamo, 
fii Tanno del mon. 2787. perche Antenore per guadagnar 
buona grazia de' Greci condufTe direttamente Pirro alla Ut 
ove ritrovato Priamo con Polite fuo figliuolino ambedue e 
primizie del fuo fdegno facrificolli ali anima d'Achille; 
anni durò quefta guerra, nella quale dalla parte de' Grec 
irirono più di ottocento ottantamila perfone, e da quelli 
Trojani nei tempo fol delTalTedio pia di feicento fettanta 11 
ecco per una donna sfacciata , e per un impudico ladro, i 
fi perde un mezzo mondo di gente , e fi eftingue un intiero 
|ieto nell'Afia. 

In queSo mefe come in quello di Marzo preparano gli 
ultori i femi, le piante, e grinefti, e tutto ciò, che i>i( 
alla coltura degli Orti, e però il Renzovio con li fegnentì 
l^onofticò in ta) guifa: 

Cttm bonus efi atinus felicìtef omnia cfefeunt^ 
RepUtur cella y & terrea léPtafinml: 

Martius exKccat cum terram^ bumeSat Aptìlìi^ 
FfigidulufnqutfequensaeraUajusbab($. 
-9 /Venerdì S. Tcodoia v^t%. ^ tniLtt. Se%uieii * i 
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ginntione di Venere con la Luna farà umido caligi 

oofo, Luna in Gemini . 
Si] Domenica S. Pancrazio vefc e mare, li feftiH di Mart 

ad il Sole con la Luua rafferenano 11 Cielo • 
Lunedi S. Ifidoro vefc e conf. la congiunzione di Giove 

ed il quadr. di Mercurio con la Luna faranno vento 

ed umidità, Luna in Cancro. 
Martedì S. Vincenzo Ferrerlo, 11 trino di Saturno con l 

Luna accomoda il t^mpo. 
Mercordi S. Sifto Pp. e m. Primo quarto a ore f. 39. P. 
• che airO. I. faranno ore o. 15. delia notte feguente rafcend^ 
a. T9. 4. di Libra nel M. C. gra. aj. 9. di Cancro, reftand4 
uioatrice la Luna nella nona nel Kgno di Cancro, feguiteri 
Beiripo torbido, e piovofo; nafce la fera Taia delira del Corvo 
ì^Vi»;ar pluviofttm produca. 

t>omina la TeAa Giove, pianeta umido e di calor temperato 
i« é fai ito di produrre di quella indtfpofizioni, che fono caufat 
iir abbondanza del fangqe,coq[iedi fèbbri ardenti, infiammazioa 
fegato, pleuritidi, angine, e convulfioni^ mitiga quefio influi 
'venere, perche è padrona dell'ottava. 
'La raedefima Venere anco padrona deirafcendente neiPotta 
I cafa farà di qualche nocumento a gl'infermi, e li difficulteri 
: falute; Saturno nella fefta rielbe anco egli pérniciofo alla fy 
kè ponendo in pericolo gl'infermi • Giove nella nona fauopn 
bJtl nonkini da bene, che con 11 loro religiofo operare compio 
& opere di molta pietà . Maree nella (ettima travaglia gagliar 

feote un facinorofo per iiberarfi da'fuoi nemici, ma fempm 
refta nelle anguftie. li Sole nella feda accrefce in queft< 
Urto infermità pericolone, fpecial mente di quelle, che provengo 
\ dal cuore; Mere* nella quinta, lectere e recapiti di molta 
Scada rallegranochi con molta apprenfione (lava con mille fo- 
tetti. La Luna nella nona, una fkntafia (travolta (uggerifce ad 
I un malenconieo una curio(a rifoluzione^che fa fiupire il Po^ 
|bc9io. 

1^ iGiovecll & Epifanio vefc. II feftile di Ven. con la Luna 
[ fir il tempo fermo . Lqq^ io L^<^^* 
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Sole con la Luna continuano il buon cem 

Sabaco S. Precoro mare. Il quadr. di Sat. a 

Tuo oppofto alia Luna faranno pioggia , ed 

Domenica S. Apollonio e Comp. m. Ilqoadr. 

Luna fa cStinuare il torbido bel Oelo . Gi( 

Lunedi S. Leone primo Pont. Il quadr. di Gi< 

na tiene tuttavia turbato il tempo. Luna i 

Martedì S. Giulio primo Pontefice. II crino 

la Luna tara far buon tempo. 
Mercordi S. Ermenegildo Prete ^ e mare. I 
ore ((. 4^. P. M. cbe ali* O. L faranno ore o. ix. d 
gueutei afeendegra. 25.S. di Libra nel M.C.gra. ( 
ne . Domina quello quarto Venere , che G, ritrova 
nel fegno di Gemmi; la Luna nella duodecima nel 
bra; il tempo farà per Io pi^ alciutto, e cempcrat 
mHcarequeÒa difpofizione l'orto vefpertino dell' urr 
Ercole » che allo feri vere di Tolomeo il^rmfnr tfi'i 
mixiam agitai . 

Marte che é padrone della feda di fua naeura cai 
llurberà fortemente le compleflioni, mentre è folic< 
quelle indifpofizioni che provengono dal fiele, dall 
inceftini, e dalle vene, come di cerzane, refipilli, 
•pofieme, difhicerie, calcoli, ed altri fimili o^alìz \ 
delFottava mitigherà in gr& parte i cattivi effetti di qt 
La medema Venere, che domina anco i*Orofco| 
dofi comeG difle nell'ottava cafa; la morte d'una ; 
nicrice Bl piangere amaramente 11 figliuolo. Saeurn 
ta, minaccia la rovina d'un edifizio che apporca nr 
chilo poffiede; Giove nella nona invita a viaggiare 
la feda accrefce la fervef^enzadel fangue^e pone al 
gli umori, accrefcendo leindifpofizioni; il Sole in ( 
che alcuni miniftri ^'infolei^cifcano talmente di fai 
proprio padrone; Mercurio nella quinta, le zifre 
mal accuminata pone fui tavogliere gran cofe, e fu 
iìmbì; Ja Luna nella duodecima priva affatto di fuf 
nì9lti infortuni a chV ha avvtrtafCv^ ^^^^co^^^ L 

/f /GiowdiSi.Tibttnio^tN^ttt»a^xB»i.,^ 



APRILE. If 

alla Luna farà il tempo fereno » 

[Veorrdì Ss. Vittorino, e Comp. mm. La coogionz. di 
Marte al Sole farà l'aria afcinta dal venta» Luna in 
Sagiturio nel perigeo. 

Sabato S. Ifidoro mart. L'oppoflodi Ven.,ed ilauadr. 
di Sar, con la Luna, le nuvoli ofcurano il dclo; McrCi 

, in Ariete. 

MDotnenica Pafqua di Refurrezione . Il quadr. di Giove a 

I a Mere, e quello dì Mere, alla Luna fa £ue (Irepito al 

' vento; Luna in Capricorno. 

Lunedì S. Perfetto prete e mart. II feftile di Saturno alla 
Luna rifchiara il cielo. 

Martedì S. Leone Pp. e conf. Ultimo quarto a ore 
r. P. M. che airO. I. faranno ore 15. 6. del giorno feguen* 
Ecende gra. 17. io. di Canao,nel M. C gra. a4- if*di Pe« 
xmil dominio della Luna che fi ritrova nella fettima nel fe-« 
r Acquario, quefla farà il tempo alquanto freddo, ed umi* 
! quello lo cooferma ancora il nafcimento vefpertino delia 
r Boreale di Librale fuffeguentemente quello della lance au« 
-y Ffigidiwefque noScs ab naturam fieltarum Satutniarum. 
love di natura umido, e caldo, con temperato calore domi« 
la fefta, rifveglierà quei mali, che provengono dal rifcaU 
rntoe fuperfluità del (angue, come di febbri ardenti, infiam* 
oni di fegato, pleuntidi, apople(ìa,ed angina,ìnfermità tutte 
olofe perche. Saturno con la fua maligna natura le lboien« 
(tendo padrone dell'ottava. 

^rOrofcopo ne é dominatrice la Luna, che flà nella fettima 
come fi diffe in cafa diSat. quefia anderà accrefcendo nuove 

alle indifpofi^ioni , e le farà pericolote, quefia perà non 
faerà di favorire chi prende moglie in quefio tempo, perche 
icederà conforti di fingolare bellezza; aaturno nella nona, 
XKondrico refia terribilmente fpa ventato da un fogno, che 
egiudica alla falute; Giove nella duodecima, il &(}o pom* 
de* fervidori va impoverendo le cafe, e leva tutto il fallo 
Irooi ; Marte nel mezzo cielo coopera ancor elio all'efter- 
». de'óatrìmoni, ed aJ diftruggimento dtV\t Càvo^^YtV^"^^*^ 
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Cima,erortaqudli che vogliono amici buoni ,a rd^lter! 
fio tccnpo, eilendo tutto a propofìto per tal fine. Meri 
C. introdiKc un Ltrtteraco alla confìdcnxa d'un Signor 
la protettone dd quale li ferve di molco avvantaggio. 
Toro, e la Luna in Acquario. 

Mercordì S. Vittore, e Comp. ciantri. Il (edile 

con la Luna farà b:l tempo. Marte in Toro 

Giovedì Ss- Silvio, e Comp. martiri. 11 fedile 

con il Sole continua il buono. 
Venerdì S. Sotero , e Cajo prete, e mart. La con 
Sat- con la Luna dìAurba il cielo. Luna in Pe 
>■) Sabato S. Giorgio mart. Ilquadr. di Vea. con 

fa continuare le nuvole. 
k4^ Domenica S. Aledandro mart, 11 quadr. di Gio 
Luna fa pur ftare il torbido. Luna in Ariete. 
Lunedi S. Marco Evang. La congiuni. di Mei 

Luna farà (ofiiare il vento. 
Martedì Ss. Cleto, e Marcellino Pont, e marL il 
Sat. con il Sole accomodano il tempo. 
■ ft7 Mercordì S Anaftafio Pont, e conf Luna aao 
prile aore i8. jy P. M. che all'O. I. farannoore it. 3 
no feguente; alcende gra. nf. 11. di Gemini nel MC 
(£• d'Acquario, con il dominio di Vcn. nella prima 1 
tpo di Gena. , la Luna oella duodecima in fegno di Ti 
dirponendo la fla^ione per l'afciutto, e per il calore: 
(Irepito potrebbe fare il nafcimcnto vefpertino del cap< 
le; Tanitrua fre^umter eMCilat , cosi il na(i;im:a(o ^ 
delle Pleiadi; VisHii* orìtur , favonius fpirat . 

Al dominio della felU entrerà Mirce, pianeta dì ni 
do, e fccco contrario al temperam:^nta dell'uomo, egl 
ii fiele, le reni, gl'iniellini, e le vene, onde rilveglìa 
li che da dette parti provengono, come le febbri terzane 
fi:bbri acute, polleme,difen[erie,ed ogni altra calida,i 
temperie, il peggiore di quefti mali fi é, che Sat. d( 
delToitava, ed il meddìmo Marte hanno la Tua cfal: 
iJi-tro iiiogo, onde pottcbVru «wicwe * o^MiCle indifpa 

-J .. -■-^- 



riarte; qa^ff» Jircoprc le fallita, e bugie d'an Scriba, e H 
lerderc ignomìniofamcmc il credito; Giove nell' afcendcnte, 
pria Tolta foggiacque a i comandi , oggi fé li concede dì dif- 
•rtt a gli altri , con contento di chi li foggiace j Mere, nells 
decima avrifa chi usa vi]lananienre(}uen'ini pertinenza a guar- 
B « perche foggiace ad una lìlveflre tempelta. II Sole in det- 
luogo, 11 catenaccio d'una carcere ik prendere cervcDo ad 
Dbile umore; la Luna in detto iut^o conferma qne^o valici- 
,cd accrcfce p^ù toRo dirgrazieed infortuniì; Luna in Toro. 

I Giovedì S. Vitale mart, lì tempo va continuando il txiO' 

co. Luna nel Apoggco. 
Venerdì S. Pietro mart. La nagionc vi fcgitando co» 
il tempo. Luna in Gemini. 
. Sabato S. Caterina da Siena. Il qtmdr. Ì\ Siturno con [a 
Luna difìurba il cielo. 

MAGGIO. 
^Opo che Romolo ebbe fabbricata Roma, divife il dìlrf 
J popolo in maggiori, e minori; acciò de'primi che erano 
id avanzati nell' età giovalfero alla Repubblica con il confe* 
^ e prudenza degli altri, che erano li più giovani fuHe da'lo* 
;peni difèfa la città, dovendo il governo elTere afridìto dalla 
!■, e dalle leggi, e la difefa della fortezza, e dal valore dell* 

K, e perà in onore dell'una e l'altra parte Maggio fii con- 
to a i maggiori , e Giugno a' minori, epiìk Rovani, come 
^cct^lie da Ovidio nel quinto de' FaHi. 

Bine fua majeres tribuere vecchia Majt: 
Juntus ex Juvmum nomine diUut ajejf. 

II primo giorno di querto làcrificavano i Romani a i Dei Ltirt^ 
er tre giorni continuavano i giochi florialì, ed il nana gior- 
fi principiavano i Sacrificii detti Remuria^ o Ltmuria, che 
aitavano per tre notti, fatti per rìmoverc,ercacciare i lemuri 
kitafme, principalmente per placare lotpirìco dì Remo, da cui 
tvcvano la loro denominazione. 

p naiuralìni Drmano in quello mefèotttmi fi laticiniì, perche 
rbe in abbondanza fervono di palco'o aUe TOa^4«. 
^oooi meteorologi il ftedJoafcivitto\ot»\wt&'wa\'4.V«JS?»»i 
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^ ruoni, ed intemperie; giudicando da qneRo U boni 
lità dell'anno venturo; di quefto mcfc così cantò ilf 
Kajus babet fiorei fiavumfaclt inde Butfram ] 

Laiitia^ue hilarat cunSa creala fua. ' 

• Venata ini'igilat , quo ìongai trunjigat barai , ' 

* Temperie fiiperat tempora cufi&a fua. J 

1 5'iDoinenica 6"s. Giacomo, eFiiippoApoft. Lacon^ìq 

Ven. alla Luna farà nuvoli ed ofcurità. 
a iLunedi S. Atanafìo vefc. e conf. La congiunz. di ( 
I alla Luna feguica l'ofcurltà del tempo. Luna ìn^ 

3 ^IMartedì Invenzione della S. Croce. II quadr. di 1 

j alla Luna (à fentirc il vento. ' 

4 iMercordi S. Monica vedova. Seguita a fcntirfi il } 
- I Luna in Leone . 

f iGiovedi S. Eutimio mare. Primo quartos oreio. 
M. cheall'0. 1. faranno ore i j. 44. del giorno feguentc; ' 
de gra. i ^. io. di Cancro, nel M. C gra, £4. 16. di Pc(d. 
éo dominatrice Ven. nella duodecima nel Tegno di Gem. ' 
IW nella feconda in fegnodi Leone; quefti Aflerifmi coli 
ranno a tifcaldare l'aria, e faranno afciutto il tempo, i 
non venga innaffiato dalla nafcita mattutina dell' ultima 
della coda d'Ariete, Aerem rote matutino hamtSat . 

Molte e copiofe particole folfuree ed oleaginofe efalan 
fÌEi^ue (i comunìcherSno a gli organi del fegato, e frammtl 
énfi con ì fluidi lienatici impediranno la debita fèrmentaziol 
quale impedimento ne nafcerannomorbi provenienti da di 
pto,chefaranDin(ì3mazion) di fabbri putride, pleuritidi ed 
piefia , eque Ito fuccederà, perche Giove donnina la Iella; aO 
fa quefìi mali Saturno padrone, dell'ottava. ' 

Dominando iOrofcopo la Luna, e ritrovandofi nellij 
da; una fluìale corrente apporta fortuna ad un fallito mei 
per la quale ritorna fui piede forte de' fuoi negozi . Sad 
nona difcopre un uomo finto, e leva la mafchera ad una j 
la, e pia falfità; Marte nell'ucdecima, l'odio d'un del 

, rrechio toglie ogni fperanza a quel giovane ciie fi creden 
fere /'erede', il Sole ncW ut^iràm» \sr iì'ìTO's 4à. ^s^uSisjsej 

A gridare di I.ui in paefi fttMfltn «sv «5'ì^»&k \«»J 
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e nel mezzo cielo, é tutto a &vore de'IcriU e Secretar! . 
Venerdì S. Già vanni avanti la pona latina. Il feftile di 
Ven. ed il trino di Mere, con la Luna iranno (ereno , 
Luna in Vergine. 
Sabato^. Stanislao vere e mart. T oppoflo di Sat alla Lu- 
na difturba il cielo. 
^ Domenica Apparizione di S. Michele Arcangeli. Il fell# 
* 1 di Ven. con Mere, fa raflerenare il tempo . 
Lunedì S. Gregorio Nazianzeno ve(c. e conf. Li quadr« 
di Giove, e Venere, con la Luna iranno intemperie* » 
Mere, in Toro ; e la Luna in Libra, 
Martedì S. Gordiano , ed Epimaco mm. Seguita il cem- 

Ipo nello {ledo modo. 
Mercordi S. Cataldo vefc. li trini di Sat Giove» e Ven. 
con la Luna faranno bel tempo . Luna in Scorpione» 
Giovedì Ss. Nereo, Achilleo, e Domitilla mart. LtmA 
la a ore 14. 32. P. M. che all'O. I. faranno ore 7. 19. della 
te feguente; afcende gra. 24. 17. di Pefci, liei M. C gra- 

E. di Sagit. dichiarando dominatore Giove nella quarta 
di Cancro; la luna nell'ottava in fegno di Scorp. It 
fcuranoilCieloed i tuoni fpa venteranno con il mugico^ 
ilo ce lo conferma foccafo vefpertino di Sirio CwtwthtKtut 
ab aufiro , <b Aqutló fimul fcrmìfcitur • 
ka'flatuofi , e vaporofi movimenti verrà moleftato il cuore ^ 
{ faranno caufa di febbri maligne, TupprelTione di mendruf , ipo- 
IriC) e palpitazioni di cuore; perche Giove dominatore del- 
ìfta darà moto a fimili intemperie, che fempre più fi ande- 
IO augmentando, edendo Marte dominatore dell'ottava. 

fteflb Giove domina ancora la prima, ritrovandoficomefi 
! nella quarta accrefcerà le ricchezze a chi non fa prevaler- 
; Sat. nella duodecima prepara un efiglio, con difpiacere 
grande di chi lo deve fofFrire; Marte nella feconda, unfur- 

1 certi furbagtotti fconcerta grandemente la quiete d* un co- 
è, e Io pone in mille fofpetti; il Sole nella prima premia 
etti 9 e concede ricchezze , che fi difpenfano da mano auto- 
Ir ; Mere nella feconda conferma qotfl?^ ^^Kvlv«^^ \\^\i^ 
m'otum A cMàcrc dal fuo pofto% dù ctai^W»^ c^xs\^^^^ 

C4 '^^'' 
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te, e infiiperbiva di fus granleiw. Venere in Cidi 
I) Venerdì S. Floriano man. Il quidr. di Sat. al 

rà tt tempo piovofo. Luna m Sagrtt, 
Sabaco S. Eioniracio mxrt. Il icllilc di Samrn 

farà (creno. 
'JS* Do"'^"'^* 5i. Paolo e Comp. mare. Gli opp£ 

ve, e Venere con la Luna faranno umida i 

Luna in Capricorno. 
Lunedi S. Ubaldo vele, e conf Lì trini dì 1 

Sole eoa la Luna rimette il tempo lui buone 
f 7 Martedì S. Eradio mart. Seguita >I tempo i 

modo. Luna in Acquario. 
iS Mertwrdl S. Lodovico Cacciancmici Vallombròi 

enu . Li quad. di Marte e Mere, con la E 

no nuvoli e vento. 
Giovedì S. Pietro Celedino Pp. Ultimo quar 
yj. P. M. che all'O. I. faranno ore i. J^. della iiott 
Mccnde gra. iS. }s. di Sagitt. nel M. C. gra. io. j£ 
con il dominio di Saturno nella tena in fegno di Peli 
na nella feconda lo fegno d'Acquario, la Itagionc vi 
fcata con fredde pìoggie, e quftto ce lo conferma 1' 
ipcTtino delle Plejadi: Àliquot ditbus pluviefatn i 
patem . 

Venere padrona della fella fcema in qualche parte 
Illa dillribuxionc, che il chilo i folitn di fare ne' v 
nel ventricolo, caufandoli da ciò indìfpofìzionidt dot 
Tee, inappetenze e debolezze, a' quali difetti intuii 
Sole elìllentc in detta fclta cafa, aggìungefi la Luna 
ce dell'ottava per accrcfcere quelle indirpolìziom. 

Domina Giove l'afcendente, e lì ritrova nella feti 
Ho fa vedere che la prudenza di alcune favie matroe 
gran vantaggio ad un bisbigliofo difparere,chc forfca 
IO del male. Marte nella quinta, un illcgìtcimo pa 
re di mala voglia chi ebbe caufa ne' fuoi natali ; il 
feda fa pcnfare ad un Padrone il modo di rimediare i 
£tì delÌA fa» fcrvilù . VctWTt tvcUa Cc«ima influifce 
0eper Jm Caìatt de' vccctó,tV\fak&ast*ft,^ìM»k^« 
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j«> mila t^aìnta fupcra quel travaglio, che eoo tanta pamone 
tbffcrto da quel letterato. La Luna ndla feconda avvilii 
Padopra reti ed uncini a maneggiarli più Tpcflo a(Iì curandoli' 
Ire vantaggio. Lana in Perei. 

Venerdì S. Bernardino da Siena. La congìitnz. di Sat. eoa 
la Luna, e quella ó\ Marte con Mere, faranno ftrepita 
neil' aria. Sole in Gemini , 
Sabato S. Elena Reg. Li leftilidi Marte, 11 Soìe^eMere. 

con la Luna diffipano le nugole. Luna in Ariete. 
Domenica S. Umiltà Fatntina BadefTa e Fondatrice delle 
Monache Vallombrolane. Lì quadr. di Giove, e VeOi 
con la Luna faranno pioggia . 
Lunedì Rt^azioni Si. Dcfiderio, e Comp. mart. Segniti 

il tempo a ftar torbido. 
Manedì S. Servolo mart. Et fertile di Ven. con la Lun» 
accomodano il tépo. Mere, in Gem. la Luna in Toro. 
Mcrcordi S. Urbino Pp. e mare. Li fertili di Mere, e 

Giove con la Luna fanno (tare il ferenn. 
Giovedì AlTunzione del Signore, e S. Filippo Neri conl^ 
La congiunZ, di Marte con la Luna , farà aria calda * 
Luna in Gemini nell" Apoggeo. 
Venerdì S. Giovanni Pp. e mart. Luna nuova di Mag< 
a ore IO. 41. P. M. che all'O. I. faranno ore ;. 1 j. della 
! fegusntc; afcende gra. 15. 14. di Capric. nel M. C. gra. 
^. di Scorp., ponendo al dominio Mere, nella quinta In 
idi Gemini', la Luna nel medefimo luogo. Si andetà a- 
ando la rtagione aCciutta con qualche calore^ cui viene 
rrmato dall'occalò llliacu di Procion. 
erra diRuibaca la tranquilla regione del Cerebbello da tor- 
Lofcure, e vifcofe particole, di modo tale, che intorbidati 
bit! non potranno fcorrere con quella limpidcza ed agilità, 
^a(Ìa per fluire ne i nervi, nel fangue,e nelle altre parttdet 
lo umano , per perfezionare la refpiraiionc , regolare II polfo, 
nder ottima la chitificaiionc, onde ne nafceranno cfime- 1 

Silioconie, manìe, e deliri , (ofpiri, e languidezze di polfn; 1 
crtVa per edere Mere, dominatore della ferta e ritrovali j 
^/^tto luogo; Gior» DUlUdimena cti& \\ 'CD^^'c^vm.'tii'vA.w- 
L- WR* 
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Cora padrone dell* otta va I perche riefceconittiro d< 
prodotti. 

Dominando Sat l'Orofcopo^ed avendo Marte il 
M. C. ritrovandoiì detto Sat. nella feconda, e Mart 
ta, faranno che gli fpropofiti d'un iracondo, ed ig 
le pongano V ultima rovina in una facolcofa cala ; • 
feda coopera a favore degllnfermi , e li fa molto § 
il Sole nella quinta; i favi portamenti d*un uomo 
fK)ne in molto concetto dei popolo; Ven. con Giov 
tavorifce chi feppe ben fervtre; la Luna nella quint 
u propofito, per chi brama numerofa fucceffione. 
at jSabato Ss. Germano , e Podio vefc. e conf. 

Sat. a Mere, farà vento , e pioggia . 
'5$ Domenica Ss. Sirio, ed Aleflandrino mm. L 
di Ven. alla Luna, ed il quadr. di Sat« al 2 
no a fare umidità. Luna in Cancro. 

30 Lunedì S. Felice Pp. e mart. La congiùnz. 1 
la Luna continua la corbolenza. 

31 Martedì S. Petronilla verg. Il feft. di Marti 
rifchiara il cielo, e rifcaida Taria. Luna ii 

GIUGNO. 

DEftinò Romolo a più giovani la difefa della 
concedendo loro premii ed onori, e peri' eftin 
cdo avea di quefti volle che in fuo onore quefio oaeì 
ftjunìns a differenza di Maius già desinato a' più 
me fi difle ; Il primo giorno di quello era detto Fai 
crefciute in detto tempo le fave H addopravano ne' 
la Dea Carna, mangiandole frefche con la carne é 
S in quell'anno non fé li ofFendefTero le interiora: nel l 
; no celebra vafi {giochi pifcatorii nel Tevere vicino a ( 
zio, e fi apriva il Tempio della Dea Vefta; cosi ne 
fi celebravano le fede Mattrali,alle quali non incera 
tri che le Dame Romane, e quefle fole avevano Y 
temjpio della Dea Mattura, conducendo feco una S( 
quale davano pugni nelle g>\^ta^t^*mt^t«li^tU étììi 
gueftd Dea ctitK da una SàùÀHi^oò^ kwxasBmfta^ 
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l'nàtttraltftì df cono, che il Cardo Tanto raooolto ne? ptìtid» 
À qoefto mefe fana mirabilmente le ferite . Encomiò anct 
seta quefto mefe con 1 i fequenti verfi . 
*Junius ad fitvi prcficftur borrida Marti/ • 

Traila mellificata fanaque falce metit. 
^Ctefcentem jegetem fpìcìs exafperat^ atque 

Lanam óvìum tondet ^ fùlfiitiumque facit . 

IMercordi S. Secondo mare. Il Teli, del Sole con laLnM 
accomoda il tempo. Marte in Gemini. 
Giovedì Ss. Marcellino, e Pietro mm. Il reft«di Mere. 
con la Luna faranno (lare il fereno. 

Venerdì Ss. Pergenzio, e Lorenzo mm. L*opp. di Saf. 
ed il quadr. di Marte con la Luna difturbano il .Gelo* 
Luna ini Vergine. 

Sabato S. Quirino Vefcovo , e martire . Primo' quar* 
a ore 6. 57. P» MT che airo. I. faranno ore 2 j. 2}. del me- 
hno giorno; afcende gra. 5. 51. di Sagitt. nel M. C. gra.i^» 
^ Verg. con il dominiodi Mere chefiritrova nella (ettims 
w^o di Gemini; la Luna relia nona nel fegno di Verg. T 
landeràfeguitando calda coirarciucto^fentendofi qualche uxt* 
^ dì tuoni y e forfè qualche danno di tempera , nafcendo in que- 
3e0po la mattina Y occhio del Toro Bjpcitque pluvias y tir 
^efiates . 

telle tuniche del ventricolo faranno una gagliarda ufcita li 
flanimali^i quali più dell' ufato verranno irritati, difteC3e ra- 
ti , procureranno di liberarfi da' legami delle fibre tendinofo 
-ipalmente da quelle che fono più vicine all'-orefizio di det« 
eDtricolo,di modo tale che detti fpiriti impetuofamente efa« 
o, gnnfieranno dette fibre ,e abbrevieranno in tal maniera^ 
poi le parti laterali, ed il fondo delio ftomaco approfliman* 
V una air altro fi reOringeranuo dal la parte delfiniftro in^reC- 
fpingendo all'in fu ciò che ritrovano neirefofago^ neceflatan- 
e matèrie ritrovate ad ufctre dalla bocca , e così cauferann» 
liti 9 nau&e, e tormenti nello ftomaco; ciò fuccede, perche 
L flódrona della feda tnfluifce fimi li itemperie, che vengono 
più fona fMDCiitSite da? dominio dcUa L\m^ tvclVC oxx^.'^'^^sa^^^^ 
a^rr AmiautfOfrifcii'diccndcnflb% tiuw^xvWCi wìK cw»»^ 
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cene «rditì rallegrano chi ne reità il padrone; Sat 
prrgiudica molto ad una cala, per l'odio e difpareri 
Marte nella Tefìa peggiora l'intirrniità, e li f^ pehcol 
le nella ffttlma, lì va trattando unn tpolalìzio di p 
biafimato untTerfalmence da tutti; Mere, in detto I 
fetnmina per^uiia un letterato con la fua pemlant 
nella nona pone un fìlol'ofo a camminare il mondo, 
ita nome e vantaEsgio . 
5 iftiDomenica Pentecoffe, S. Bonifazio mart. Li 

1 di Vea e Mere, con la Luna faranno pioggl 
Ven. in Gem. Luna in Libra . 
% ^[Lunedì S. Noberto refe, e conf. Il quadr. di 

I Luna farà nuvoli. 
7 ijt Martedì S. Paolo vefc. e mart. Li trini di V 
con la Luna, faranno fcreno. Mere, in Cai 
in Scorpione. 
t Mercordì S. Alelfandm prete, e mart. Lì tri 
J2-7. Giove con la Luna vanno feguitando col bu 
9 Giovedì Ss. Primo, e Feliciano mart. L'oppoi 

Ite alla Luna farà la giornata calda. Luna 
nel perigeo. 
Venerdì Ss. Getulìo,eComp. martiri. Luna 
jr. 17. che air O. i, faranno ore 1 j. jo, a 
32. 1- di Leone, nel M. C- gra. 11. 17. di Toro a 
nio d^l Sole nella decima in legno di Gemmi; la J 
quarta n'I fcgno di Salite, quelli faranno il tempo ' 
incorante con qualche umidità , come ci conferma il 
Terpertinodel Delfino Variumque ^^ nebulofam aelu 
La parte organica dell'uomo lìtuata nell'ipocone 
lòpra del Diafragma, fra il ventricolo, e le colie, 
depurare il rangue,ca fcaricare la bile del legato, di 
mente la Mi/za, patirà gravemente le Tue intemperie 
firolTati i fluidi desinati all'ufo di tal depura&ione 
maienconre, cronichifmr, ed altri mali longhi e ted 
So deriva dall'elTere Sat. padrone della fefta, gran 1 
"frd àegV wfetTM che G'ioft Ci»^»4,\OTie.'i«.H.'<3tuva 
^reràaJla Calute de vutidsuV. 
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fole che domiiit ToroTcopo, e fi ritrova neHa derioia pm» 
L dignità rigoardevoli • mc. nella fettima va mifcbiandir la 
nicà delia fi» namra (rk dne congiaoci « ne fa (eguire il 
pio; Giove neirnndecimajega talmente un amìcisia, che 
ri é nodo per fepararla; Ven. in detto luogo accodifce m 
> legame 9 e felicita I loro intereffi; Mere con qaefti due 
1 1 ancor eflo concorre al la buona forte de' medefi mi ; la Lu- 
Ila quarta boona nuova a chi traffica fopra a i moUni,per* 
a molto profpero li loro guadagno. 
SalNUo S. Barnaba Apoft. L oppofto di yen. alla Luna 

farà nuvoli . Luna In Capricorno. 
Domenica Ss. Bafi!{de,eComp. mm. L'oppollo di Cicf^ 

ve, e quello di Mere, con la Luna^ farà vento umido. 
Lunedì S. Antonio di Padova conf. Seguita 11 tempo a 

ftare turbato. Luna in Acquario. 
Martedì S. Bafilio Magno vefc. e conf. La congiunz. di 

Giove a Mere, ed il quadr. di Sat a Marte difturba 

maggiormente il delo. 
Mercordl Ss. Vito, Modefto,e Crefcenzio mm. Li trini 

del Sole, e Ven. con la Luna diffipano le nugole. Lu- 
na in .Pefd . 
Gtovedi Corpus Domini. La congiuns. del Sole a Mere. 
I e quella di Sat. alla Luna ritorna a fconcertare il tem(k>» 
Venerdì S. Avito prece, e conf. Ultimo quartoa ore 21» 
^ M. che airO. I. faranno ore 14. a. del giorno (egueOf- 
ifcende gra. o. 8. di Verg. nel M. C. grad. a j. 1 1. di Toro 
i dominio di Ven. che ftà nella decima in fegno di Gè* 
, la Luna nell* ottava in fegno di Pelei, che farà laflagione 
mnte mifchia fra rereno,e nuvoli farà però prevalere il fe- 
' occafo mattutino delt'afcella del Sagitt. Seremtatcpromtttit. 
aiteranno le meielime ìndifppfizioni del paffaco quarto^ per« 
iac continua ad avere il dominio della feda; mitigherebbe ia 
iic parte l'infiuenaa Giove padrone dell* ottava, ma ri-* 
ndou la Luna in detto luogo dubito che quella pofla pre» 
care alla falute, ed a fanare dette indilpotiaioni. 
ere dominatore deJl'Orofcopo efiftentt fieU*\»\jtefi\ttA.ta& 

ìm dufBjgaa} fmuoà ài UD'Mnmtm^ Mibyùa.^\^\'^^'^ 
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sella fettimsi non riefce troppo a propofito per gli amai 
perche fempre é amore di diueofioni : Giove eoo Mef 
sndecima confermano il vaticinio di Sac. Marce nel M* 
gafta alcnni , perche contro di loro efcoao da' Tribunali 
MCs che li apportano danno e difcapito; il Sole in detto 
rallegra chi feguitò la firadadella Morale Filofofia, perdi 
tifce dì ottenere vantaggiofo pofto ; la Luna nell* ottavi 
che in quefto tempo non fiidierzi con Lunatici per noni 
catti ve procedure . 
t8 Sabato Ss. Marco^ e Marcellino mm. Il Tento i 

rà Taria . Luna in Ariete, 
f 9$ Domenica Ss. GervaGo e Protafio mm. 11 quadn 

ve ,e quello di Mere, con la IiUna fa continuare 1 

tudine del vento . 
ao Lunedi S. Silverio Pp. Il feft. del Sole con la Li 

bonaccia ) e quieta il tempo. Luna in Toro. 

D B l V ESTATE. 

L'immutabile ordine del tempo va profegueodo le e 
carriere deH'anno,e t uttavia crefcono le piene, ed 
ti di .quella gran fonte di luce, che dal fupremo Architetti 
bricato, perche inaffiaflegli ammirabili parti)della natura 
duceffe alla perfetta forma, per far pofcia pompo& qnofl 
la propria fpecie. Scorre il Sole gli eflivi fegni del cel 
gnisfero, e da fimile fituatione diretti i fuoi raggi alle 
del noftro clima, avviva talmente il moto a' i fpiriti ime 
le piànte, che penetrando ed infinuandofi in ogni parte^ ; 
ce un veloce movimento alle particole craffee folide del 
Ilo di maniera tale, che attenuandole ledifcioglie,e fminv 
ducendole quaG in natura di fluido corpo premeabile, e( 
riceverei penetranti crepufcoli dell'aria, dove primate | 
lide dure ed acerbe del compofto non admettevano ver 
greflò a gli edemi corpi di fluvidi ; quefta diffoluzione, e 
mento di parti rende la bramata maturità a'fruttifer! vq 
operazione che fa la natura in que&a efti va ftagione, i 
iJ Sole pacando da' k^\ &\ !^t\m^itx^i mwul ia qpel 

c/Iira tempo cbc fegiràà WW^ &c^% 
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a jjaeRo giorno delli n. entrerà il Sole nel primo punto di 
uxo a ore ».^ 6. P. M. die aU'O.l. faranno ore ig. 27. del- 
keflò giorno^ vedendoG afoendere gra. 14. ti. di Libra, net 
O gra. 29. |S. di Cancro con il Dominio della Luna che 
Bella fectimìv nella Segno di Toro; per edere poi li due pia« 
L.inperiori, Giove, e Marte ne* (egni (ettent rionali . Ven« 
iftihiica in Gemini, afierifmo temperato che inclina al calore 
ìsxicà, cosi la medeiima Luna In Toro,(ègno caldo di medio* 
ScàAi la vidnanza che ha la detta Luna alla congiunz. di 
lite die feguirà li 24. così Io fteffo Marte alla congiunzione 
^eo. che deve feguire li aS. quefta politura di cole ci fanno 
dicare un eftate aflai calda di mediocre Cecità. 
Kon tetterà come bada prefervato il fegato dalla putredine^ 
ti dalle impurità del fangue che perfettamente non fepara 

parti bigliotè per deporle nel fiele , fi faranno odruzzioiii 
b'i che poi cauieranno nel corpo umano infermità di feb« 
.terzane acuce ed intermittenti, refipille, e calcoli, tutti quefti 
ordini vengono cagionati, perche Marte (]gnoreggiaIafe(la,e 
ritrova con la propria presenza nell'ottava, che effendo domi- 
la da Yen. molto gioverà per correggere gì* inconvenienti, che 
irebbe caufare quefto calorofo pianeta . 
rantafme di fognate confolazioni rapprefenta Yen. nella nona 
|f fempre più deridere la femplicità di gente debole; afOige un 
licore la morte per togliere da i diventi il figlio, dolorofoinfluf- 
[che annunzia Sat. nella quinta; fcorre longopaefeun foggettOf 
le vengono ricompenfate le fue etiche dalP innalzamento di 
^perfooa, cosi fqol predire il Sole nella nona confermando 
fcfto influffo; Yen. nel medefìmo luogo, alla quale accudifce 
3t> Giove in compagnia di Mere, i quali tutti dimoftrano la 
icà di queflo ingradimento; la Luna nella fettima compifce 
lonfbla^ilni d'un ammc^liatocon augurarli una conforte di rare 
lexxe, e qualità (angolari. 

/Martedì S. Albano mart. Li feti, di Sat. e Giove con la 

Jl Luna faranno fereno. Sole in Cancro. . 
Mercordi S. Paolino vefc. e conf. Il fefl. di Mere, con la 
Luna £1 continuare il buon tempo. 
Gioredì S» Giavaani prete ^ e mttli IV ^"^1% ^ ^^^^ ^ 
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I li Lam £Saeki il ccìd- 

I e VoL. oQo b Lka, 
•5 p^^»^S- Mariau sun. U 

M4I^ Dommci Ss. G>c>yaBa* , e Pio3o 
Cnif^no a ore i. io. P. M. che alfO. L 

tmMiaio pottfO^ zUxihàc sra. 1 7. ic. éi LAca, ad 
4i xo* 4S. di Cawro 000 il qooì^iuo de^ia Una kL 
Sniqsoodi Ooaoi fi oicomà il dcki , e la pòosa 
raria^ ed il cerrcao; la naiota vapenkia écìsa n 
Sa^tf« minacda qaeftc imefDper'jc Hehl^fmt fr%i 
mkcmìo ftfpenitìo della locJa ócir Huica, Nmiikà 
^kdUiU eum ptuviM qumiam . 

Impeco di figorob ebalizione (ari il (ansile nelle 
i|tid fltriii) che irrigano il cerfe!lo, e le parti nert 
•lierara la rrgola a) loro moco (correranno fiegolaca 
m' ra(i linfatici. cau'ando(i da dònna cacava m^fdi 
ticrile difettofe, che accop ace con il (angue, gli coglier. 
ti;',tta|tlianxa di moco, che éneceSarisi alla vica anioMi 
jyiK cauferlk * febbri, dolori codvoIGvì, deliri, e firei 
m'Ito a qucAi di(brdini; Qiove padrone della é. fifl 
VrriMono brnignamence correrci dal dominio di Vcn. 

linconiio d*una iperitaca lode inflnilce Ven. padi 
frrndente a quel perfon^gglo, che con fentimenci < 
HiuHlxIarrgolA lefuc reloluiioni; malenconie, e travi 
CiK^ona .Sac. nella nona , é ben però vero che tatto 

J|iiffto pianeta lofluilce da detto luogo Giove efiftenn 
im« c/i(a lo permuta in io flufli di benigne confolazioni 
frlibc questo cambio Marre con lefue violenze, fé 
r «(ttvitA de* (uni raggi non (aperafle la maligniti di q 
fi. Mere, in L('<nìe. 
%1 I Lunedi S. Oefcenzio vefc. e M^rt. Il tempo r 

I tu dalle nuvole . 
al JM^r " ^. L;*one fecondo Pp. La congiunz. 
/ ^ lladiMecc.a^\^\j^^«i^^ 
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,Mercord} Ss. Pietro, e Paolo Apoft. Li refili di Matrei ^ 

e Ven. con la Luna faranno (ereno. 
Giovedì Commsmoracione di S. Paolo Apoft, Il tritio 

di Saturno al Sole continua il buono. 
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ìbc queRo Mefe da Romolo il nomed Quintile, perche ; 
Tavea dichiarato il quinto mefe delPamo, e così fu aoco ' 
iato da Nuaia Pompilio; che poi lodeRinò il feccimo, per- ^ 
ggiunfe nell'anno gli antecedenti dur meO di Gennajo, e ' 
rajo. Marcantonio poi in onore di Giulio Cefare lo fece '- 
UTC Julius corrottamente detto Lvglio, e per uguagliarlo [ 
lumero de' giorni ad Agofto, con cui Giulio emulava in . 
i il notne di Cefare, li fu aggiunto un giorno per compor- . 
ji,.i>iorni, che poi pregiudicò a Febbrajo, che nell'anno ^ 
ine fo lafciato con foli giorni zi. 

zi primo giorno di quello la Gentilità Romana facrificava ; 
Dea Carna, o Cardinea, che era riputata la Dea delTu- * 
i vita, ed alli 7. di detto mefe fi celebravano le fefte Ca- I 
line nel Lazio, nelle quali le ferve Romane fotto d'una 
a felvatica foievano facrifìcare a Giunone Capretina ,e ciò : 
ano in memoria della vittoria ottenuta dal Senato mediana- 
ifato artifizio di dette ferve per debellare i nemici della Ro« ' 
Repubblica, 

laturaliftì aflerifcono che l'erba Perficaria raccolta inquefto ] 
^ efpremutoneilfugogiova mirabilmente perfcacciare lemo- ; 
onde applicato al le piaghe degli animai, tiene da quelli lontani ': 
infetti; fcherzando l'antico Poeta, cosi parlò di detto mele. 
Julius ardenti Cane terrìdu^ arva perurìt ; 

Et gelido nudos abluit amne viros. 
Valce fnetit fe^etes^ f equi tur vefiigia Cervia 

Ac lepcres fai li t feu cane , five plagis . 

I Venerdì S. Marziale vefc. L'oppofto di Sat. ed il quad, 
di Ven. con la Luna faranno pioggia • 
Sabaco Vificazione della B. V* il c\uad« &\ ^^xx& t.^^\;kb 
Laaa A gran c^ldo . Luna in L\bta , 
OaiBBffiicM Ss. JSa/ogìo e Coid^ nait, TJùw^ ^^^^^ 
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re /4. r. P.IU. che alPO. I. faranno ore 6. H* d^' 
ueite; afcenJc gra. io. 2. di Gemini nel M.C. gra 
iquario, con il Dominio di Mere, che (i ritrova D( 
^no di Leone, Ja Luna nella quinta nel fegno di J 
funca la ftagione a' Tuoi doveri, perche il calore e 
ar.no Tempre più infuocare; qualche poco di refrigei 
à il nafcimenco vtlpertino dei capod' Andromeda: 
is temperiem ìHde xaufatur . 
Torbide macerie, che ingroflTano i fluidi, dìfordin: 
[Ono ioconfufione ipori della lingua, e con quelt 
ervi del paiaco, che non concedono debitamente 1' 
t fpezie faporifere, quefte nel far palTaggio per del 
(Tere poi giudicate dal fenfo comune, confondono 1 
enfazione, che fconvolti gli organi del gufto fanno 
;e, naufee nello (lomaco, vomiti e convulfioni, e 
lairefTere Ven. padrona della fefta, facendofi magj 

ÌJifordinanze per edere Saturno padrone dell'ottava. 
Si premiano abbondantemente le lingue canore 
perche Mercurio dominando TOrofcopo influifce a 1 
•Saturno nella decima in cafa di Giove fa che un tt 
>onga a Tuo piacimento negrinterelTi del (uo Sovrar 
Biella feconda accompagnato con il Sole dona facolti 
ze a chi con galanteria sa prevalerli della propri; 
Marte nell*A(cend. fa pericolare il volto d*un irac 
Luna nella quinta pone un difturbo ben grande in 1 
che per altro riufciva con apparato di faftofa allegri; 
fato il puntiglio fi ritorna alla primiera allegria . 
Lunedì S. Elifabetta Regina di Portogallo. 

Marte con !a Luna fa caldo e fereno. Lut 
Martedì S. Domi2;io mart. Li trini di Sat. ed 

la Luna fanno Paria godibile. 
Mercordì S. Ifaia Profeta . Il trino di Giove 
na va continuando il fereno. Luna in Sag' 
Giovedì S. Pantenio conf. Il quad. di Sac. e 
/ farà il Ciclo ofcvxto . 
* /Venerdì Ì. ProcopVo mwx.. <5Xvq5>^^\^\ V< 
' con Ja JLuna iarawo twaisè^^\fcWHsiyjt , X 
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' jSabato S. Zenone vcfc. La congiunz. di Giove al Sole ' 

farà fentire il tuono , e rifplendere i baleni. 
ì»Oomeoica Li Sette Fratelli mart. Luna piena a ore 4. 
P.M. che alio. I. faranno ore ai. 26. dello fteflo giorno, 
xode gra. 12. 2. dì Sagìtt. nel M. C gra. 4. ;8. di Libra coth 
pmioìo di Ven. nella fettima in (egno di Gena, la Lana nel-* 
iconda nel fegno di Capric. qualche refrigerio godrà la (ta- 
le, perche alcune pioggictte rinfrefchcranno l'aria, e qucfta 
edera, perche in detto tempo nafce la mattina il cingolo d* 
3ne, dei qual nafcimeoto fcrifle Tolomeo: Oricm CMCtipar 
ìtin$ , Auft€f (f Fa^pftius fiat^ pluitf (f tonat . 
ontinuano le ifteffe indifpofizionì del paflato quarto , perche 
. continua il dominio della feda; faranno perciò facili i tu 
i per fanare le infermità, giovando loro l' edere Mere, nell* 
ira accompagnato con Giore . 

i vanno facendo litigi e contradizioni fopra di una eredità 
iderabile, e ciò influifce Giove nell'ottava. Saturno nella 
a pone li (uoi (oliti odii tra fratelli e congiunti, fufcitanda 
vi motivi di contenzioni . Marte nella fettima fa fofpirarc 
Moglie per il beftiale naturale d'un pazzo Marito. Il So- 
leir ottava fcropre più conferma IMnfluffo di Giove efìftentc 
letto luogo. Mercurio pure nella fuddetta cafa, i difparer 
vicini pongono in bisbiglio tutta la contrada, e fanno fentl 
e voci da tutto il popolo. La Luna nella feconda, un; 
'ente danneggia gravemente Taddiacenza di quei beni, ch\ 
3no vicini . 

Lunedi S. Pio Pp. e m* L'oppoflo di Mere, alla Lun; 
moverà il vento. Luna in Acquario. 

Martedì S. Giovanni Gualberto ab. 11 trino di Ven. cor 
la luna fa bello il cielo . 

Mercordi S. Anacleto Pp. e m. La congiunz. di Sat. al 
la Luna farà nuvole . Luna in Pefci . 

Giovedì S. Bonaventura vefc. e conf Li trini di Giove. 
ed il Sole con la Luna rimettono il tempo fui buono 
Marte in Canao. 

Veoerdj S. Earìco imper. e corf. l\ cpaA. «L\^as^s. • 
vfc Xiwwi toftoca rada . LunaVu h^ìa. 
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; [Sabato la S. V. del Carmine. Il fed. di Veti, ti 

di Mere, con la Luna rifchiara Taria. 

7i{i Pomenica S. Marina mare. Ultimo quarto a o 

Miche airO. I. faranno ore 5. J5. della notte fegi 

?nde gra. 6. 53. di Gemini nel M.C. gra. 9. 47. d* A 

ntra al dominio Mere. , che ritrovandoli nella quarta 

Leone, la Luna nella duodecinia nel fegno d*Ariete 

k Taria, e farà (Irèpitare il tuono; la gragniuola dat 

caobpagne. Nafc^ la fera Fumerò finidro d'Acqua 

idamauram cum veiuis largitur. 

Arico in qdèdo quarto Venere difpone de' mali, ( 

mtinoando il dominio della feda, ma quefti fi ag{ 

vengono pericolòfi, effendo Saturno padrone dell'oct 

Mercurio SignprédeirAfcendente ritrovandofi nel 

ifa fa ritirare rfellé folitudini un Letterato, che dai 

rìcoltura, fupge il faflo e le cure cittadinefche . Sat 

:cima Tempre infiuifce male, per chi vuole accumula 

i ricco. .Giove nella feconda corregge il cattivo i 

Saturno, e ritrova mezzi opportuni per far buoni p 

^4arte nell'afcend. fa fetiipre fpropofiti negl'iracondi , 

I mille pericoli, onde in queflo tempo devono contei 

>ro fubitanee e coleriche rifoluzioni. Il Sole nella ( 

>endere ailai ad alcuni, che vorrebbero trattarfi alh 

».ia le loro facoltà non arrivano all'adempimento de 

'^te idee. Venere nella prima cafa va preparando co 

:reazioni alla gioventù fpenfierata. La Luna nella ci 

rava^lia certi cervelli bisbetid eoa una longa carcere, 

;oro(o efìglio. Luna in Toro. 

Lunedi Ss. Sinforofa con li fette figliuoli mart 
Sr Sat. e Marte con la Luna raflerenano il e 
Martedì Ss. Giufta e Rufina mare II quad. di 

la Luna moverà il vento. 
Mcrcordt S. Margherita verg. e mart. 11 feft. 
con la Luna farà rifplendere il Sole. Luna il 
Giovedì S. Praffede verg. Il quad di Sat. eoe 

Atk nuvole tà ofcur\i^ . 
Veacrdì S. Maria WU4àa\taa. 1h^ t»«sè>a«si*. i 
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la Luna accrefce l' intemperie con piòggia. Sole il 

Leone ) e la Luna in Cancro. 
Sabato S. Apollinare vefc. e mart. La oongiunz. di Mar 

te con la Luna farà il giorno caldo . 
Ji Domenica S. Cri (lina verg. e mart. La congittnz. d 

Giove alla Luna fa continuare la tni'bolenza. { 

il {Lunedi S. Giacomo apoft. Luna nuova di LugKo coil 
icclifle del Sole invifibile a ore 14. 20. P. M. che airO. 1 
anno ore 7. Sf. della notte Tegnente; afccn. gra. 6.i6.diCan 
', nel M. C gra. io. ij. di Pefcì , entrando al dominio ì 
le, che (ta nella Teconda in Tcsuo di Leone, dove congiunti 
ovafi la Luna , crefce in quefto tempo il calore , e fa le ^'01 
:e di fuoco, qualche refrigerio però li potrebbe caufare 1 oc 
6 vefpertìno dell' Afinelio: Piuvias & ùbfcurum calum. 
Fra le cavità del ventricolo e dègF Interini raori del folito,edel 
linario fiilleranno quegli efluvii.eterogenei , che ndfi avendo libd 
riaperta la ftradaper trafpirarein aura e fuanendo HberarG f^ 
x>ri gonfiandole membrane, ed enfiando gì' interini darann^ 
|uietudini,anzl afcefa qualche parte di dette evapurazioni alti 
.ionedel capo tormenteranno anco dette, cauferà flati, dolori id 
icre, doglie dì capo,evertigino6 fentomi, quello é l'Jinfluflb 
: Giove fuol produrre, dominando la feda, e piiì^àvi fi faraq 
quefle indifpofizioni , perche Saturno va dominando l'ottava! 
Fortune a' pefcatori predice la Luna, mentre è padrona delj 
end. e fi ritrova nella feconda. Difgraziea' viandanti ad 
a Sat. nella nona, ma Giove nell'afcend. onora chi fi fec 
Ida con meriti e con fatiche, difturba quefte confolazior 
irte, mentre (la nel detto luc^o, ma poco vale a' violeni 
»ti della iua maligna natura. Femmine, che mai non quid 
o , fono caufe di qualche difturbo trovandofi Vcn. nella duc| 
rima. Mere, nella feconda ajuca 1 Mercanti a concIuder{ 
icemente i fuoi traffichi . Luna in Leone. 1 i! 

^ Martedì S. Anna Madre della B. V. La congiunz. 4 

Mercurio alla Luna farà foffiare il vento. 
Mercordì S. Nevolone Francefcano da Faenza* llfed.^ 
J Vcn, con la Luna farà belìo \\ utcv^o . Vw^.'^'v^^^ 
JCiOvcdi S. Nazario, Otfo^ e X vuote ^«^tM&èv^ ^ 

* ni '^ 
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tiri. L*oppo(lo di Saturno alla Luna farà nuTbl 

29 Venerdì S. Marta verg. Il quad. di Ven. con la 
tiene i\ cielo difturbato. Luna in Libra. 

30 Sabaco S. Terenzio conf Protet:!. di Faenza . La con 
del Sole a Mere, farà ftrepito di vento. 

\iiijfi Domenica S. Ignazio conf. Il quad. di Giove alla 
1 farà nuvole e pioggia . 

AGOSTO. 

NUma Pompilio fu quello, che desinò il nome di Si 
quello mefe, confiderando il principio dell'anno d* 
zo, come ufavafi al tempo di Romolo: in grazia poi d 
riano fu chiamato Augufius^o volgarmente Agoflo, o 
litro luogo fi é detto. Comodo Imperatore volle che di 
ie II dafle il primiero nome diSeRile, ma non li riufcì, 
dopo la di lui morte ritornò quefto con il nome d* Agoftc 

Erimo giorno di quefto ufavano i Gentili di celebrare ia 
bellona, le ferie alla Dea Speranza nel Foro Olitorio, et 
mani celebravano la feda dell'Oche, in memoria della 
vazione del Campidoglio; anco oggidì fi conferva quali 
iffiigio deirantico coftume dell'antica gentilità, mentre r 
mo giorno di quefio mefe in molti paefi fi fanno fefie,e 
no regali con il titolo di Feragofio^ cioè di Ferie d' Agoi 
Dicono i iiaturalìdi, che*in quello mefe non fi dòvrebl 
giare verun frutto, fé non é fcorzato e mondo, perche i 
|lcempo cade una certa ruggiada infetta, che produce difent 
ìcorpi umani; foggi ungono ancora che TOva raccolte in 
j Imefe, quando la Luna decrefce, fi confervano ióngament 
la anco dì queflo il Poeta nel feguente modo: 
Augufius pyra dat^ tnatutat poma calore : 

Ad coitum ceryos follici fafque vagos. 
jEftjferi Canis jirdorc bìc terminat idem^ 
Atque operas fnem mejfts babere facit, 
^. * • /Lunedi S. Pietro in Vincoli . Primo quarto a ore 
f/P. M. che alvo. 1. faranno ott l^. \<^. del giorno fegui 
//cendegra. io. 22. ài Vctg. ntV'Nl- C^ %j^. ^- xV ^^ ^ 
Mere, farà il dominatore di <ijxt&o ^^xaxx» v tì^^^ xswnK 
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ottima nel fegno ii Leone, la Lana nella terza nel fegno d 
arpione farà avanzare ì bollori, ed il caldo, qualche poco ri- 
derà l'occafo vefpercino del fegueote capo di Gemini: Venta 
^dentales produciti 

ìcorre fuori del dovere mifchiato col fangue nelle ?ene ed ar- 
s d^\ corpo umano quel fTnido, che bile yien chiaipaco, fen* 
l'effere feparato e fluire ne* fuoi propri canali confonde < 
:hia le fue impurità con le fottili parti di detto fangue; que 
lifordine procede o per Tanguftia del meato della veifica de 
, o perche la fuddetta vellica non é capace di tutta quelli 
itità, che li viene trafmefla dal fegato, onde refta torbido, 
iza limpidézza il fangue, e non pofìTono i fpiriti animali coi 
tà ad efercicare il loro moto, caufafi per queftò dAfi^cqUà d 
irò, ìterizie, febbri quartane, fcabbie, paflioni^ e. tpfli^que 
òno tutti difordini, che produce Sat. padrone della feft; 
orante nella medefìma, e. maggiori li renderà Marte padra 
ieir ottava. 

i perfeziona nelle fcletize un aflemblea d'uomini fludiofivj 
:he chi la dirige gode facilità nelPammaefirarli, quefio é V 
iflfo, che fuol cagionare Mercurio padrone deirafcend.quan- 
i ritrova nell'undecima. Saturno retrogrado nella feda ro< 

chi traffica fopra degli animali. Giove nell'undecima fa,, 
ire gli ajuti de' buoni amici . Marte nella decima , molte tra*! 
e ingombrano la quiete ad un uomo violento. Il Sole ic 
> luogo fa che chi ubbidiva adeflo comanda. Ven. nel M. 
ìclina una nobile Matrona a favorire un fuo parziale , ed a 
urarli fortune. La Luna nella terza pone alcuni in viag- 
:on loro foddisfazione. Luna in Scorpione. 

Martedì II Perdono d'Affifi,e laB. V. del Fuoco di Faen- 
za. Il trino di Giove con la Luna farà bel tempo. 

Mercordì Invenzione di S. Stefano protom. Ilquad.di Sat. 
con la Luna farà qualche nuvola. Luna in Sagitt. 

Giovedì S. Domenico conf. Il trino del Sole con la Lu* 
na rifchiara l'aria. 

Venerdì Dedicazione di S. Maria della Neve. L'oppoflo 
di Vea. eòa iaLuna muove dvuuosoV^wiHcìsfc^ V»s>a:\s 

. Sagittario. 
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I C ' \ Sabato Trasfigarazione del Swoore. L'oppoftodl 
' te alla Luna farà la giornata calda. Ven. in 

I 7 $ Domenica S. Gaetano Conf. GlioppoftidiGìo?ec 
. con la Luna faranno pioggia e 7eato. Luna in A 

I t 'Lunedì Ss Ciriaco, Largo^ e Sinìragdo mart Lu 
I oa con rEccliffi vifibile^ a ore 1.4. 4: P. M. che all'O 
j ragno ore i. 59. della notte feguertte. Afccnde gra. ii 
{ Cancro nel M.C gra. 18. a. dì Pcfcì coi il dominio de 
' naj)ofta nelPottava infegno d'Acquar io, muterà in quef 
J pò ti temperamento della ftagione, perche dì calda dive 
[• Ica per le pioggìe^ che rinfrefcheranno l'aria. L'occai 
l ala deftra del Corvo : Nubes & pluvias nùSurnas produ 
I •'fi fangne, che deve cflfere provifto di tutto queir umi« 
f bada per circolare nelle vene viziata la fua lolita flue 
' condotti epatici, e nelle fibre del fegato, dall' eccedi vita 
\ tèrie Z'ilfuree, non eCggendo tutta quella umidirà, c\ 
per eftinguere fimif calore, non può perfezionare quella 
(azione, che jé propria per il vivere umano, alterato, e 
Cevuto dalle vene ed arterie caufa febbri ardenti, tnfìanr 

S' ne di fegato, pleoritidi, e mali di gola, e quefto fì fa pt 
^ Giove dominatore della fefta; fomenta quefta influenza 
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favore di chi vuol viaggiare. Giove neirafcead. premia 
defila d'un giovane ben educato. Marte in detto luogo 
I dica ad un furiofo, e lo pone in pericolo di vita. Il S 
t la (èconda fa confiderare più la bellezza, che la prudenza 
- curio in detto luogo é tatto a favore de' Mercanti, 1 
-; traffica. 

Martedì S. Romatio mart. Il crino di Ven. eoe 

na farà buon tempo . Luna in Pefci . 
Mercordì S. Lorenzo mart La congiunz. di Sat 
na tara fentire il tuono. 

y'G/ovedi Ss. TlbutiXo t S^titol \Mtt. Il trino : 
con la Lana farà taVto* YjwaVciKvwjfc. 
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i S. Chìafra verg. II quad. di Vco. 000 la Uni 

dcre le nu5role. 

S. Ippolito e Odiano mare. Li qnad. di Giovtf 

irte con la Luna tengono il tempo tarbato. 

ica S. Eufebio prete e conf. Il crino di Sat. a VciU 

buon tempo. Luna in Toro. 

AfTunz. della B. V. SegUitailtempoailarfereoo. 

ì S. Rocco conf. Ultimo quarto a ore 5. 39 -P* 

.1. faranno ore ii. 54. dello fteffo giorno; afceo., 

li Capric. nel M. C. gra. a 5. ai. di Scorp. con bl 

iarte nella feda nei fegno di Cancro . La Loda 

1 fegno di Toro, benché corbolento ed ofcuro il 

limeno feguiterà la (Cagione ad eflfer calda, perche 

ttutina di Sirio fa bollire ogni fluido ne* tuoi red« 

de* meftrtii nell'utero delle femmide efaleràfunUH 
torbide, e crafle, che afcefe al capo oltre il rienEi* 
i vafi, che con\rengono con il cervello, gonfieran« 
robuftilTimi vìncoli, che ceffono incatenato detto 
nal teflìtura , impedendo a' (piriti animali il rego* 
ì , che devono avere in quella prodigiofa machina» 
comunicarli al fegaco,^ cuore, e polmoni • da dee* 
iuccederanno epilépiìe, appoplefie, paraliue^ e ca» 
azioni fatte da quelli vifcou fuchi, eoa influifce 
sna della feda, alla quale influenza fi aggiunge la 
li Marte e Ven. in detta feda cafa , uno per fnfcl* 
denti, e l'altra per produrre morbi venerei. Ser<* 
dì Medico per curare fimili indìfpofizioni , rego* 
)ttava . 

ado nelPafcendente, in fegno di Capricorno, fuo 
icilio farà ilare fconfolato un primogenito per ca« 
prìi ìnterefl] . Giove nella feda influifce bene a be« 
nfermi; Marte nel detto luogo difturba quefta buo- 
; ma Ven. che ancor eda é nella feda unica eoa 
;no 1 cattivi effetti , che potrebbe canfare Marte; il 
:tima| le prefecuztoni d'un autorevole fanno fofpi* 
ìifao. Mere, iù decto luogp U tVddti i^^ »^^ 
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àpprenfione, le minaccie d'una femmina pc 
^cni ha poco fpìrito; la Luna nella terza accudì 
/"oervello inflabile, e Io fa viaggiare; Luna in 
j 7 Mercordì S. Marnante mart. Il qaadr. e 

na farà nuvole. 
I S Giovedì S. Agapito mare. Il fedite del 

na diilìpa le nuvole, 
19 Venerdì S. Lodovico vcfc. e conf. Il trii 

na farà buona giornata . Luna in Ca 
»^o .Sabato S. Bernardo Ab. La congiunz. di 

I na ) farà pioggia . 
ai^ Domenica S. Privato vefc. e mart. Le 

ve , e Marte con la Luna continuan 

Luna in Leone, 
ma Lunedì S. Timoteo , e comp. mart. 

Mere, con la Luna farà soffiare il 

Vergine. 
%Ì Marte^dì S. Filippo Benizi il tempo (egu 

toio. 
i4^IMercor()ì S. Bartolomeo Apodo! . Lut 
fio con l'Ecclide viGblle del Sole a ore z- j 
0. 1. faranno ore 19. 54I afcende gra. it. 4S. 
C. gra. li* Jjf. di Libra, dominando Mercui 
fegno di Leone , la Luna in detto luogo nel ( 
guono i bollori della dagione, il tuono va ( 
vento fa qualche rumore. 

Intemperie di veneree ed acre infezioni diG 
cole fungofe del nafo, perche confufe quede e 
forma una mafia di materie erodenti, che lacer 
di qued* organo, reda mutilata la di lui form< 
faccie d vedono uomini di modruofa figura: u 
caufa fetore di bocca, raucedine, imperfezio;' 
cerazione di palato, ed alcrt mali, che con noi 
. gono chiamati, quedo e ciò, che produce V( 
fefìaf al di cui cattivo indudb accudlfce la Li 
octavay e per Marte cVia ft.n\ti ^x.^\^q^ S 
tximflaì^ e fi fanno fpotvIaVuiBcitìo&^^^^^ 
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C. Saturno nella feconda fconcerta i contratti y e po« 
zìe nella mercatura. G io vre nell ottava fa confumat 
un litigio, che inai non avrà fine, fé non quando non 
iù da (pendere. Marce in detto luogo pone in opera 
rgo per medicare alcune ferite dì pericolo ^ la qual cura 
a molto una cafa con difpendii, perche il Sole fi ritro- 
jflb Marte. La Luna in detto luogo accrefce a quefli 
lienti l'incomodo d'un cfì[;]iO) che ancor eflb farà di 
fturbo. Luna in Vergine. 

ovedi S. Lodovico Re di Francia. Seguita il tempo 
ad edere turbato . 

merdi S. Margatira AbadeflTa Vailombrofana da Faen- 
Ka. Lì feft. di Giove e Ven. con la Luna faranno 
buon tempo. Luna in Libra. 

bato S. Ruffo ve(c. e mart. Li quad. di Ven. con la 
Luna faranno l'aria torbida. 

)menica S. Agoftino vefc e conf. Li quad. di GiovCi 
2 Marte con la Luna accrefcono le nuvole. Luna i n Scorp. 
medi Decollazione di S. Giovanni Batlfta. Il trino di 
Ven. con la Luna farà buon tempo. Marte in Leone* 
artedì S. Felice mart. Li trini di Giove e Marte con 
là Luna faranno la giornata chiara. Luna in Sagi t 
ercordi S. Raimondo Nonnato. Primo quarto a ore o. 
v!. che ai O. I. faranno or. 17. 50. dello ftcffo giorno; 
■ gra. 29. 14. di Scorpione nel M. C gra. 16. 57. di 
recando dominatore Mercurio nella nona in fegno di 
la Luna nella prima in (egno di Sagittario, feguitarebbe 
, ma il vento lo va rinfrefcando col foffio, e qualche 
lo va inafHando; il nafcimento mattutino della Tibia 
Acquario farà qualche rumore di Tuono Tonìtrua ne 
ìones efpcit. 

tano lemedefime indifpofizionl del pafTarp quarto ^ men- 
«refeguita ad avere il dominiodeila feftaVche riufciran- 
►cricolofe, perche Marce abita l'ottava . 
? dal detto luogo Padrone deli "^Orofc. minaccia morti vio» 
ììffspamemo di facoltà; Saturno ntWa vtvL^i ^^^Niv^-^ 
fàatdJI, e fa dividete Ja paterna wàÀxìi. ^\w^^^^^ 
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ottava sMngfgna d'impedire l*ìnflu(To d 
nona va fuggercndo ad alcuni defiderìo i 
detto luogo, la buona dottrina d'un uoi 
alcuni^ e li fa deteftare alcune redicole 
na nella prima fa più gagliardo Tinfluffc 
lifoluzionc di viaggiare. 

S E T T E M B 

QOedo Mefè fu da' Latini detto Si 
fectimo deiranno principiando da 
petto di giorni 31. ma Cefare Augufto, 
per aggiungerlo ad .Octobre, lo fece re 
chiama vafi anco Germanico a perfuafior 
tifurpò tal cognome, ma dopo la di lui 
Senato fu dimeflo tal nome, e ritornato 
bre , come anco oggidì fi coftuma . 

Nel quarto giprno di quello mefe fi 

li giuochi Magalefi tftituiti in onore di 

mani avevano (pediti i deputati a prenci 

della Frìgia predo il Monte Ido la Sta 

fu ricevuta Tanno 550. di Roma da S 

dal Senato per l'uomo migliore di tutta 

Per confervare durabili i legnami gli 

ofìfervano dirvellerlì dal terreno alla m< 

do la Luna è fcema, e fi ritrova fotto < 

pra di quello mele fcherzò la poetica pe 

Stercore September fierilem foccun 

Vrofciffoque jacU femina ie8a 

fìlàtufat rofeo de palmite coUigit 

NoSem itquat luci , dulcia mi 

{Giovedì S. Egidio ab. Il feft. di 

curio con la Luna faranno il g 

Verg. e la Luna in Capricorni 

Venerdì S. Stefano Re d' Ungh 

con la Luna continua il feren( 

|5a6af o Ss. Eufetti\a e DototR.'a^ \ 
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Taria d'umidità. Luna in Acquario. 
. Moisé Profeta . L'oppofto di Sat. a Mere, 
i a difturbar l'aria con vento. Giovein Leone, 
«orenzo Giudiniano primo Patriarca di Vene- 
n {a rifolvere il tempo. Luna in Pefci. 
accariaProf. Lacongiunt.diSat.eroppoftodi 
n la Luna fa continuare il difturbo dell* aria. 
Regina verg. e mare. Luna piena a ore 1. 1 1* 
[. faranno ore iS. 47. delio fteflb giorno; a«« 
I. di Sagittario nel M. C. gra« 3. 49. di Libra 
i Giove nell'ottava in fegno di Leone. La 
nel regno di Pefci , la ftagione (ara incoftante 
ii qualche vento, che terrà torbido il cielo, 
idemente a' putti lattanti, che non reflino per- 
i vafi chiliferi delle natrici, e die non redi a 
[a nella loro immaginazione la fpecie dell* in- 
, rimanendo per tal cagione intorbidito II pa& 
Hle vene mammillari per fcaturirne pofcia con 
x)gnevole latte all'i nfantidica turba, redando 
irfetto il loro nutrimento, quefto (accede per 
»na della (efta. Gioverebbe a queflo difordi- 
de(ima Ven. nell'ottava; ma perche Marte (i 
lefima accrefcerà qualche altra violenta indi(- 
^durrà nuovo inconveniente pregiudiziale epe* 
3ento de' putti; mitiga aflai quefta influenza 
dirottava. 

>digamaiio chlfoggiaRCe continuamente alle per- 
fari , perche Giove padrone dell' orofcopo (i ri- 
Saturno nella terza va ponendo ride tra 
nell'ottava fkS|>ericolare alcuni fgherri., che 
Ite feriti. Il Sole nella nona pro( pera. alcuni 
ni, e li fa grandi . Ven. nell'ottava fa vefti- 
o per la perdita di i*avia Matrona. Mercùrio 
ce bene per li Mercanti. La Luna nella' ter* 
e far longbi viaggi per giovare a chi fatica . 
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a Venere farà qualche intemperie. Lu 

§ Venerdì S. Gorgone mart. Seguita a tn 

IO Sabato S. Niccola di Tolentino confi I 

' e Venere con la Luna imancengon< 

vole. Luna in Toro. 

fli^ Domenica Ss Proto e Giacinto mare 

Sole con Mere, farà fentire il vento. 
n% Lunedi S. Aniceto mart. Le crini del : 

Ila Luna aggiuftano il tempo . 
Martedì Li fette Dormienti . Li feft. d 
e Ven. con la Luna, continuano il buor 
^-r Mercordi Efaltazione di S. Croce. Se 

j cffere fereno. 
if JGioTedl S. Nicomede mart. Ult. qu; 
fa. che airO.I. faranno óre 17. 52. dello ih 
gra. 4. ;. di Sagitt. nel M. C. gra. 23* 44* < 
minatore farà Mercurio nella nona cafa in ù 
Luna nella fettima nel fegno di Gemini; 
la (lagionei ma il nafci mento mattutino del ^ 
fa rinfrefco: AuramfH^idam ac bumidam pn 
meo feri (Te: Vendemiaior emergiti Àufter éf ^ 
Seguita Ven. ad eflere dominatrice della fé 
Cora i fuoi influfll fopra de* mali, che ad eda 
zi non reftano fenza pericolo, perche il Sole 
ottava, nella quale abita ancor Marte . 

Lo fteffo Mere, padrone del M. C. ritro\ 
farà fentire avvili letterari!, e ritrovamenti e 
ni. Saturno nella terza va continuando le 
fato quarto. Giove neiP ottava va manrenenc 
dere a chi non conofce economia né rifparmi 
luogo fa flare tuttavia nello fteffo pericolo 
contenta del proprio rifpetto. Il Sole nel ^ 
gnità. Venere nell'ottava fi piange ancora 
iaggia femmina • che nel tempo del fuo viver 
ta prudenza . La Luna nella fettima coni 
aii MarrioióniOi che netct & >àcìv<^t^^Ns^ o;: 
tajCdocro. 
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rdì Ss. Cornelio e Cipriano Pp. mart Seguiterà 

bido il tempo. 

co Le Stigmate di S. Francefco. Il feftìle del Solo 

1 la Luna faranno fereno , Mere, in Libra . 

lenica S. Tommafo refe, e conf. Il feft. di Giove a 

ere e quello di Mere, alla Luna fiirà continuare il 

on tempo. Luna in Leone. 

di Ss. Germano e Comp. mart. La congfudz. di 

arte al Sole, e quella di Marte e Venere con la Lu« 

faranno (Irepito ed intemperie. 

edi Ss. Euftachio e Comp. mart. L'oppofto di Sa« 

no alla Luna va continuando le nuvole . Luna itt 

argine. 

ròrdì S. Matteo Apoft. ed Evang. II tempo va con«> 

uando il torbido. 

DEL V AUTUNNO 

unquefofleconceflTo al la natura di perfezionare i di lei 
otti, non le fu però mai accordato di perpetuare la 
)ne de' medefìmi : quindi é che efiendoli (lato pre- 
:mpo della loro durata, queda prefcrizione li fece 
alia forte comune di reftar preda dell* obblivione^ 
;e le loro parti, annichilato T edere loro confondeVfi 
erfal mafla del caos. Limitò la natura la perfe- 
parti a qualunque coippoRo, alia quale poi perve- 
iviene, che da quella declini. S* infiorano nella 
. le Campagne, e i prati, le piante ricamate di 
ri (piegano pompofe livree nuncie della bramata 
ne' fruttiferi parti crefce la perfezione lollecitata da' 
ri, e perche crefcono le vampe di quefto celefte fol- 
iginenta ancora il compimento a tutte le cofe create, 
e egli affifte con l' attività de' fuoi raggi, e che man- 
gio all'interna foftanza de' comporti ; non (olo li perfe- 
opria organizazione , ma fi eftende ancora ad ingran- 
ùta mole, riducentloli ad una perfetta maturità: ma ' 
che egli declinando non li partecipi l'energia della 
é, impoYCtito di parti fpiùiol^ \\ owwjoì^.^ >^ S^^^^ 
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lendo in Ini le cerreftri e craflC) comincia, ad av 

I putrefazione 9 indi alla corruzione , e di qui alTanc 

queftì effetti vengono prodocci dalla natura in quefl 

tunnale più che in qualunque altro dell* anno,. Tpe 

J Tegetubili, e negli animali noi vediamo, che i'a 

f dando a fcemare dell'agilità efiira difpone i fratti 

ni i corpi alla putrefazione, perche toglie loro Pagillt 

7 to, cne le tengono verdeggianti e perfetti; in quel 

que l'aria farà una fimile mutazione dell' Eftiva i 

le nel tempo, cheiìegue. 

! Seguirà 1 ingreffo del Sole nel primo punto di '. 

P Ilo giorno delli z». a ore i6. e. P. M. che aiPO. i 

IO. o. della notte Tegnente , nel qual iftante afceni 

noftro orizonte gra. 7. 8. di Vergine nel M. C gr; 

mini con il dominio di Mercurio, che fi ritrova 1 

in fegno di Libra afterifmo vario e mutabile, e d: 

afciutto. Venere nel fegno di Leone afterifmo 

Cecco; la Luna in Libra ancor effa procliva ^lla ( 

dedurremo che quefta Scagione di Primavera camr 

Ca, e più tofio calda. Mercurio, che ha tucto il 

pra di quella cauferà qualche frequenta di venti 

che potrebbero fare intemperie (Irepitofe e ffravaga 

La parte più balfamica e rpiritofa, che è folita 

nel liquore (anguifico dell'uomo turbata da eterogei 

e toItaQ dalla fua dolcifica natura, che vien muta 

auftera, un fimile difordine priva tutta la mafl'a de 

le parti più agili, e prevalendo a quefte le terree e 

fondono in tal maniera la lipidezza di quefto fluid 

degenerando dalla fua nativa e folita indole non re 
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feda; influenza» che vicn accrefciuca dal dominio di Mar- 
r ottava. I 

aftriofi negozianti vanno augmentando i loro capitali 9 e fi [ 
grandi , perche Mere, padrone dcirorofcopo abita la fé- '; 
. Saturno retrogrado nella (èfla va Tempre più moven- ì 
ove Infermità croniche, e le tira a longo. Marte nella ! 
rima predice un altra volta travagli alla gente colerica e - 
rofa . Il Sole nella feconda fa prevalere la galanteria nel- 
rentù leggiadra più di quello, che &ccia la prudenza nell* 
lile. Venere nella duodecima augura fortuna a chi ha di« 
lel traffico de* Cavalli. La Luna nella feconda fommer- 
Ice merci, e fa fofpirare chi fidò il fuo avere alla difere» 
del vento e deli ' acqua . 

;ae anco in quefto giorno il Novilunio di Settembre a ore 
r. P. M. che all'O. I. faranno ore 7. ai. della notte fe« 
ì^ il giudizio del quale vien ri&irico a quello della Stagio- 
icunnale . 

Giovedì Ss. Maurizio e G)mp. mart. Ilfed. di Giove con 

là Luna farà buon tempo. Sole in Libra con la Luna. 

Venerdì S. Lino Pp. e mart. La congiunz. di Mere, con 

la Luna, farà fofiìare il vento • 
Sabato S. Germano ab. Il quad. di Giove con la Luna 

ùl vedere qualche nuvola. Luna in Scorpione. 
Domenica S. Cleofe Difcepolo del Signore. Il quad. di 
^ Marte con la Luna farà fentlre il caldo. 
X^medì Ss. Cipriano e Giuftina mart. Li quadr. di Sae: 
e Ven. con la Luna faranno pioggia ed intemperie. Lu- 
na in Sagittario . 
Iftartedì Ss. Cofina e Damiano mart. Il trino di Marte 
ed U (edile del Sole con la Luna accomoda il tempo . 
'Luna nel Perigeo. 
Mercordì S. ^j^enceslao mart. Il trino di Ven. con la Lu- 
na continua il buono . Luna in Capricorno . 
Giovedì Dedicazione di S. Michele Arcangelo. Primo 
I a ore £. 45. P. M. che all'O. I. faranno ore o. J4. della 
tenente; aiccodegra. o. 40. dì Toto ^titX^.C*.^^* ^V 

fCv^iamo^ cpcraodo al docainiQ N^m»^ w^^^'^^^^^'' 
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fegno di Leone; la Luna nella nona nel fegnt» di 
la (lagione farà godibile ed amena, fofficrà Favoi 
di refrigerio e confoiazione , 

Il (angue nel corpo umano alterato da zolfaree 
tuofo e gonfio (overchiamente s'infinuerà ne' rafi 
e ne* ?entricoli del cuore, e con impetuofa ebuliztoi 
il moto a' polmoni con diflurbarli la debita vrmtla 
rrodurre il (olito refrigerio nelle fpìritofe partk»It 
di modo cale , che reftandò Qagnanci ne' prcvordr 
no quella regolata agilità, che bafta per fcorrere o 
per le vie del corpo umano, cauféranno ri({]agni i 
quello difordine farà feguire opprelTioni di fptfT 
di refpiro, palpitazioni di cuore, iberiche paffioni e 
ci mail, a* quali foggiaceranno più le femmine, ds 
quefio iuccede , perche Venere é padrona deFFa fei 
liero però di quefte indifpofizioni é bene che Qtori 
del l'ottava. 

Venere padrona delPAfoeRd. nella quinta caTa e 
Dafma, che ftav» afpettando d'efTcre gravida, ! 
undecima fa ftare dt mala voglia chi ebbe per amie 
te. Giove nella quarta; neUe altrui afflizioni gp 

fio chi accrefce ìi proprio patrimonio con le tìcc 
1 Sole ntiia fefta accrefee ed aggrava i malf, e li 
fKcIcolo. La Luna nella nona fa mutar fpélTo-c 
che malamente fé H acconfà il nativo. Luna in i 
^o [Venerdì S. GH'olamo prete e conf. ti q«ia 
i eoa la Lon» larà: flrepitare il vento . 

OTTOBRE. 

CHianKM*€Mio i Latini qaeflo mefe Offober, pc 
derapano l'ottavo dell'anno, numefandofi' d', 
voha era di foli giorm jo. ma Cefere Augofte le 
pregiudicando in tal guìia a Settembre, che reftòdi 
che tempo fu anco chiamato DonrizianQ dairimpe 
/lo DoajCy ma col terrnìnft della di listi vita xtùò a 
iknom in ^zì otiti . 

JI fuQ pittalo: gì«mo foXtvafWi, c6tìwMfeA'%w< 
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•norc di Bacco, e in Atene (ì tolcnnizzava la fedaChal- 
:atci gli ^rtefìèi, come fcrivono alcuni in onore di Mi- 
ed altri di Vulcano. I popoli Sarnogici facevano nelle 
otte fefie, alle quali concorrevano uomini e donne ^por- 
iafcheduno fecondo la poiribiltà del fvio grado, vivande , 

leftibili* 

leftQ mele gli agricoltori ofTervano le ghiande filveftriy 

le fono aperte, e come quafì fecche, giudicano Tlnver- 

io, umido e piovofo. II Poeta lo de(cnvecon quelli verG. 

^jgarlbuj c^lum rnagìiis intraS abile re fida 

OSober , fiaàul^ bine cogif adire pecus . 

'iaribus friiffuj admittìt^ fpoJiatque decori ^ 

Atfue etiam cupide turbìda mufla bìbit. 

tubato S* Remigio vele. ^ conf. JL'oppofto di Giove al« 

la Luya farà nuvola, 
)omeqica L'Angelo Cuflode, IL'oppofto di Marte alU 

Lorui farà la giornata calda • 
<tined| S. Candido mare. La congiunz. di Sat. e Top- 

C>({o di Venere coQ I4 Luna farà intemperie e nuvole. 
una in Pe{ci . 
larcedi $. Francefco conf. Seguita il (empo a Har tur- 
baro. Ventare in Vergine, 

lercordi Ss. Placido e Comp. mare. {1 trino di Giove 
eoo la Luna raH^rena il cielp. Luna in Ariete. 
iovedi S. Brunone conf. Luna piena a ore 15.2J. P. M 
(X L faranno ore (. 4}. della notte feguentej afcende' 
^ j. di Vergine nel M. Q gra. 4. 43. di Gemini con il 
4i Mercurio nella tw-rza, la Luna nell'ottava in fegno 
, ftrepiteranno qualche poco le meteori ventofe, perche 
tempo tramonta la (era la.coda dello Scorpione, che 
i^l/p j <Sf //? nt^ri tempeftas efi borrìd^ . 
% ai cuore quella vircù elallica^che deve tenere in cir- 
usgiie, e non potendo il medefìmo fpingerfì liberamente 
ioai ed in ti\cce Taitre parti del corpo per fare il confuc- 
>gjk)da un ventricolo all'altro, con aiibrata, ed uguale 
iODe. ne reda gualche porzione p'igta^ (\a^tv?k.^\t^^Vctvv)k 
f fsef A qi4àl /«rc??a e riftagno fi (iauvì ^vv;x:ii^ ^'W^<^- 
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tazioni , e palpitazioni di cuore , e quefto fi & p 
dominatore dell'ottava, nella quale Marce vi he 
accrefcendofia quedi mali le noje della podagra 
delle quartane, e rinfanabile idropifla , tutte inf< 
tì dal dominio di Saturno nella fefta . 

E' fortuna 4i quella cafa che il primogenito 
golare abilità, perche maneggia a dovere gfin 
gue il patrimonio; cosi difpone Saturno padron 
te collocato n^lla terza. Venere nella dnode< 
fantaftiche pazie nel capo d' una femmina leg| 
fpropofitt maficci. La Luna nell'ottava un bi 
accufatore calunnfa indebitamente chi altre volt 
le fue fortune, e lo condufTe fuori de' pericoli. 
Venerdì S. Marco Pp. e conf. L*oppo 
Venere farà pioggia e umidità. Luna 
Sabato S. Brigida ved. Il quad. di Giov 
Mere, con la Luna fanno continuare h 

9 i£i Domenica Ss. Dionifìo e Comp. mart. 
re a Mere, farà ftrepitare il vento. 

10 Lunedi S. Francefco Borgia conf. Lì < 
e Marte con la Luna vanno tuttavia tra 
Luna in Gemini . 

1 1 Martedì S. Germano refe. Il quad. dt 
turba tuttavia il cielo. Luna nelP A 

Il Mercordi S. Maflìmigliano vefc. Il fed 
trino dei Sole con la Luna diflipa le n 
Cancro. 

13 Giovedì Ss. Fauftino e Comp, mart. ] 
Mere, alla Luna continuano il buono. 

14 Venerdì S. Califfo Pp. e mart. Ultimo 
95, P. M. che airO. L faranno ore i j. 7. del 
Icende gra. zi. zi. di Libra nel M. C. gra. z 
con il dominio di Venere nell'undecima in ùg 
Luna nella nona nel fegno di Cancro, s'intorb 

tìurbata J'aria'fi difpone ad vuumidirfi, perche 

mufe^ h mattina U toftf o àt\ O^t^ox AeTem\mcf>r 

' i complicati caoaU AcWt xtixùc^x.^ ^^'c^s. ^ 
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macchina del polmone, non comanicando a vicenda git 
gli altri il do V uco pa (faggio all'aeree particole, che per ' 
evono efalare . 11 fangue, la linfa, e io (pirito ani- 
jn confrguifcono che moto perenne, che a loro è fufiì-' 
»er confervare perfetta la refpìrazione; di qui ne nafce 
(i fentono difEcuItà di re(piro, affanno nel petto, inu- 
iza di poHo, e moto lento nel fanguó, tutte indifpofizio- 
é folito di fare Giove , quando é padrone della feAa, a* 
cattivi (fletei Giove e Venere padrone dell' ottava ioc- 
corregge . 

crefce la volontà di viaggiare, perche la Luna padrona 
C. ^bita la nona cafa . Saturno nella quinta minaccia 
originati da' propri figliuoli . Giove net M. C confola 
ò con meritevoli fatiche. Marte in detto luogo nelpro- 
goDO fa eadere quell'augurio in un foggetto marziale e 
3. li Sole neir Afcendente coopera ancor eflo per in- 
cai perfonaggio. Mercurio pure in detto luogo pone al 
> alcuni parti di penne erudite^ che fanno maravigliare 

de' Letterati, 
abato S. Terefa verg. La congiunz. di Giove alla Luna 

farà intemperie. Luna in Leone. 
>omenica S. Gallo ab. 11 quad. di Mere, con la Luna 

farà foffiare il vento, 
«unedì S. Man»erta mart. La congiunz. di Marte con 

la Luna intiepidifce i'aiia. Marte e la Luna in Veig. 
Martedì S. Luca Evang. L*oppofto di Sat. alla Luna fa* 

rà. il cielo nuvolofo. 
dcrcordì S. Pietro d'Alcantara. La congiunz. di Ven. 

alla Luna fa continuare il turbamento nell'aria. 
jtovedì S. Maffimo mare. 11 fell. di Giove alla Lunafa- 

rà fereno. .Luna in Libra. 
iTenerdi Ss. Oriòla e Gomp. m^rt. Luna nuova d'Otto- 
)re 2j. 56' P. M. che all'0. 1. f4ranno ore 18. ^8. del fe- 
t giorno; afcenrfe gra. 29. 45. di Sagittario^ nel M. C. 
6. 58. di Libra, con la reggenza di Sat. nella feconda in 

di Pefci • La Luna nella decima \v\ (t%tvK> à\ \j^\^«,'v:k 
I ìlagionefcefcà mucabilt; ed incollava^ • Vci e^>^LQ^ x^vccs 
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tramonta la fera la coda del Leon;;, dal quale o< 
i pastori le ftravaganze, e la bontà della ^enrur^ 
Molta quantità di fpiriti animali, che ftannt 
tiervofa del corpo Umano priva delia parte più 
mobile e attiva non vien agitata e fomentata da 
teree dell'aria ^ che li devono dar moto prive d 
vanno lardando qualche parte imperfetta d'azior 
dilordini più d*ogni altra parte nell'orgado dei e 
ve poi fi fanno- manie , delifi^ malinconie, impe 
gua ) afdizione d'animo e timore, (olite indirpc 
Mere, dominando la fefta, alle quali indifpofizto 
i<m]i eiFetti di Marte neirottava^ e quelli de 
della medefiuiaé 

Acquiitó di pingue eredità predice Grove nel 

turno nella feconda va fuggerendo a quei giovaoi 

diflìpare la roba. Marte nell'ottava lavora ut 

fanarc una ferita» ' Il Sole net M. C va inOuend 

per iiinalaar fò^ettL Venere nell'ottava coope 

follievo per fanare le indifpofizióni. Luna in L 

ai Sabato S. Marco vefc. Gerofolimìiano mai 

Giove con la Luna farà qualche nuvola . 

pione. 

* 34* Domenica Si. Severino vefc. eComp. mart 

j di Mere, alla Ldna farà ftrepitare il ven 

a^ Lunedì Ss. Felice vefc e Comp. mart. L 

e Marte con la Luna accrefcono il diflurl 

Luna in Sagittario . 

if Martedì Ss. Crifanto e Daria mart. II quac 

la Luna farà pioggia . Luna nei Perigec 

: 2^ Mercordi S. Evarifìo Pp. mart. Li due fed 

I Sole con la Luna rifchiarano il Cielo é 

i ij Giovedì S. Giuliana vergine. Il tempo o 

• I fererto . 

2 SjfiI Venerdì Ss. Simone e Gfwxi^ k^^. Pam 
<^ //. tj' P. M. che aVVO.V. fet^tv^^ w^^.\. 

trciirfo farà dwnìaatote >dDft tvuo^»^^^ ^^^ 
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;orptone, la Luna nella quarta in fegno di Capricorrio fi* 
3 l'aria qualche poco temperata con qualche umidità. T ra- 
ta in quello tempo la mattina \iì corno precedente d*Arie« 
terif inconUatttiam affert . 

i meati auditor], il timpano, il laberinto, e la cocleU dell* 
IO auricolare ) ripieni d*Uniide particole, ed imbevuta Ja 
brana timpanaria da fuperflue umidità lenta e ia(Ta pon ri« 
à con reifìlìenza le pcrculfìoni del Tuono, e però re(}ando' 
rfetto il fenfo uditorio, an^i imbevuti di "fluidi eterogenei I9 
ole procedenti dalle carotidi, e mifchiate Col {angue , clic 
; in effe macerie acre e (aline caufano odontalgie e tormen- 
olori d'orecchie, e quello vien caufato dalla Cattiva indù» . 
di Saturno padrone della feda , le quali infezioni accrekre 
e padrone deli'ottaya. 

\^antaggio de* Prencipi, delle RepubMiche, t àel Popcrio : 
urlo nella terza difcopre alcuni ritrovamenti di molto prò* 1 

Saturno nella feda Tempre più accrefcc i* afflizione e 
iconia de' mali • Giove nell* undecima fa fuperare una 
, che da molto tempo in qua vien agitata. Marte aella 
!CÌma fa {èntire ad alcuni giovinotti il pefo di legnarla fo- 
i« Il Sole nella feconda invaghide una femmina de' leg« . 
movimenti d'un fpiritofo innamorato. Venera nelTA- 
Mice fa (lare allegramente i crapoloni, li prepara vino di 
:o fapore. Mercurio nella terza metto in ordine le Vali- 
I Cale(ri « La Luna nella quarta ìnfluifce affai bene per 
gricoltori, e ii conduce in buon ilato le fue operazioni, 
in Acquario. 
Sabato S. Marcello mare. Sarà il tempo irrifoIuto« Mer* 

, curio in Sagittario. 
Domenica S. Serapione vefc. La congiunz. di Sat. alfa 

Luna , ed ii quad. di Giove al Sole faranno intemperie. 

Venere in Libra, e la Luna in Pefci . , 
Lunedi S. Qiiirìno. L'oppodo di Marte alla Luna intie-* 

pidirà Taria. 

NOVEMIiRE, 
Teffo mefe fa detto da' LatuVi Noi?e>wbeT ^ V^t t.^t'v^ ^ 
oao concato da Marzo- da pr\i\o^\o tìdo^ W ^"^i^^^ 

E 4 • 
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i Eruperrorio dagli adulatori di Comodo, ma non ▼! fii eh' 
gnicafTe in altri tempi: ebbe Novembre giorni 31, ma! 
fu levato uno per accrefcerlo a Dccembre , come già fi 
adeflo però non ne numera che foli }o. Per decreto del 
I to Romano H fecondo giorno dì quefto roefe fi celebrai 
Roma le feftfc Tcrnovena, nelle quali tre Cori di Vcrg 
fchednno de* quali era compofto di 27. Donzelle, il i 
delle quali componevi 9. replicato tre volte, quefie an 
ballando, e cantando per la Città ,e ciò facevana per 
al/a Repubblica favorevoli ì Dei . 

Aflerifcono gli Agricoltori, che fé nella vigilia di tutt 
I ti fi ponga un ramo cubitale di Salice nel terreno, e ch( 
I gilia di Natale levato quello fi ponga in (ùo luogo nn 1 
mo di qualfìvoglia legno fruttifero della (^e/Ta mifura. 
.. farà preflifTimo le radici, anzi nell'anno profTimo farà i 
j II Poeta ancor di quello ne parla nella maniera , che fu 

Ligna vebit acatque boves latus ad ìgnem 
i Ebrìa Martini ftfla Ncvember agìt . 

I Ad paflum in fylvam porccs cornpellit if ìpfe 

j "Pinguìbus interca vefcitur anferìbus. 

j I 5^iMartedì Comemorazione di tutti i Santi. Il quai 
I a Mere, difturba il tempo col vento. Luna in 

I z Mercordi Comemorazione de' Moni . L'oppoftc 
f. nere con la Luna farà nuvole. 

1: J Giovedì S. Uberto vefc Seguita il tempo a dar 
,' 4 Venerdì S. Carlo vefc. Il quad. di Giove alla I 
j- ne tuttavia fconcertata l'aria- Luna in Toro. 

I 5 Sabato S. Zaccaria lacerd. e prof Luna piena 
= 54. P. M. che airO. I. faranno ore 2. 57. della notte fi 
. alcende gra. j. 51. di Toro nel M.C. gra. 7. 17. dì P< 
minando la Luna nell'undecima in fegno di Toro,qucf 
," to dovrebbe edere afciutto, benché nuvolofo e freddo; 
[ \ mattina il capo d'Ofufcìo : Frigus exafperat ^^ nubes p 
Reftano gonfie pingui più del (olito gl'inteftifti, e noi 
'} PO [caricate a debito tempo le feccìe del corpo umano, 
■ rà h carnok fibre de' CudAetù tofftttiò^^ xw^Lfenaso. coni 
f lìdia caufcxà qualche \a&?Lti\vawÀw» Nf\tìitLCi -5^ ^^^ 
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di detti ihteftìni, un fimii ristagno di feccie (ara un nuorb 
Linento dalla parte dell' ilion,che cauferàpaffioni iliache con 
lenw delle tuniche di detto collo di pia faranno un inrolicò 
rgico di (pirici nelle fibre nervofe gonfiando (overchiamence 
cmbrane interinali, che diftefe e sforzate per tutto l'abdomo 
ino tonnentofe molefiie, e porranno in doloi-ofa fmania le 
re del corpo umano, cauiàndo fèbbri acute, difenterie, do- 
li irentre, ed altri mali foliti a fare Marte quando è padro* 
ella feila^ che poi fono aumentati da Saturno padrone dell* 

li amorevoli ufici d*un uomo faggio fìinno tanto a prò d' 
iggetto, che li cauTan^ fortune e vantaggi , e quefto é ciò, 
iDnuifce hi Luna nell* undecima . Saturno nella nona non 
ppo s propofìto per chi vuol far vita ritirata. Giove neri- 
xmda fa favori a chi col proprio ingegno te procacciarteli. 
»Ie nella quinta inclina la mano di quel fovrano a graziare 
iddito, che implora. Venere nella quarta pone al poflef- 
nobile abitazione chi ne fu ^nto bramofo. Mercurio nel- 
la, (travolte operazioni fanno ftimare di poco giudizio chi 
' innanzi avea tanto credito. 

I Domenica S. Emiliano ve(c. e conf. Protett- di Faenza. 
H quad. di Sat. con laLutfa^ farà il del nuvolofo. Lu« 
na Ili Gemini. 
Lanedi S. Profdocimo veTc. Il quad. di Marte, e l'op- 
pofto di Mere, con la Luna farà vento . 
Martedì Qoattro Coronati . Segue il tempo ad effere ven? 

tofo. Luna nel f Apogeo. 
Mercordì S. Teodoro inart. Il trino di Sat con la Luna 

rifcbiara il cielo. Luna in Cancro . 
Giovedì Ss. Trifone e Comp. mart. Il feft. di Marte, ed 

il crino del Sole con la Luna feguita il Vereno . 
Venerdì S. Martino vefc. Seguita il cielo a (lar fereno. 

Luna in Leone • 
Sabato S. Martino Papa e mart: La congiuns. di Giove 
alla Lana & &t ftravi^nee al tempo. 
HtDomeslor S: Dld^ico Con£ l3tómo ^^tXA u ta^ «X- -^> 
: «te mU'O. l tìumao area. 40. dàVa woft^ieBpiaiMtS ^^^"^ 

E f ^^ ^^^^ 
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f;ra. 4. 57. di Cancro, nel M. C. gra. 8. 57. di Pd 
reggcrnza di Marce nella quarta in fegno di Leone; il 
la ìlagione anderà con placidezza, anzi fuori dell'ad 
farà temperata; feguiranno però alcune pic^gie caurat 
cafo mactucino dell* ultimo iiella Coda d* Ariete: Piuvi 
vibus mixtas produciti 

Una quantità d'eterogenee particole introdotte dal fi 
la regione nervofa del corpo untano cauferanno veer 
^ Goni al cerebro, perche quede faranno un infolito difl 
\ to al contìnuo, che é nei genere nervofo , per il quale 
\ lo ed i nervi remeranno debilitati e lefi a caufa che li l 
mali non ritrovando libero il paffaggio perdetti ner? 
irritamento e forza per far il loro regolato cammino, e 
l fiando la partenervofa neceflìtaca ad impelleree sforza 
[i parti, che li fono anneffe ne feguirà chequefti infolìti i 
l| ti, fpinte ftraordinarie, e privazione di ipiriti priverà 
^ di naturale azione le parti del corpo, dal qual difordi 
deranno pofcia convulfioni, fpafìmi, deliqui, (incopi, 
tari, e mofiruofi movimenti di parti; tutti, mali, cb 
Giove padrone della feda, a' quali fa gran pregindixi< 
padrone dell'ottava. 

La Luna nella feconda padrona dell' Afcendente va 
do conviti e ricreazioni. Saturno nella nona, rietce 
p ituto ippocritadi gabbare unfempltce e buon uomo, n 
to l'inganno refta nella rete il volpone. Giove aelh 
le virtù ed abilità d'alcuni fono canfa delle loro fbrtu 
te nella quarta avvifa ognuno a guardarG dal fuoco, | 
lèropre predice incendi. Il Sole nella quinta dice affai 
^ igiojelieri, e per quelli, che trafficano fopra pietre 
Venere in detto luògo accrefce le gravidanze, ed ai 
fueceffioni. Mercurio nella feda accrelce l'alterigia i 
mine , e le fa foftenute . v 

\ 14 I Lunedi Ss. Qementino e G)mp. mart. £i*opp( 
^ I turno, ed il quad. di Mere, con la Luna farà 

f f vento* Luna in Vergine. 
Mf /Martedì S. Eugenio tdc t taaco. \A5Ms^sBau. 
I con I» Lana fiwà V w'ia tìt^ài^v Usi^va.^ 
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a S. Eucherio vefì:. e conf Li fell. elei Sole, iP 
e. con la Luna raflerenano il ciclo. Luna in Libra, 
i S. Gregorio Taumaturgo vefc e conf. h$ eoa- 
e. del Sole con Mere, farà vento. 
!ì Dedicazione delia Bafilica di S. Pietro. La eoo- 
i. di Venere alla Luna farà incoftanza di tempo • 
I in Scoro. 

S. Fondano Pp. Il qnad. di Giove con la Luna 
mtinuare le nuvole. 

lica S. Stefano conf Luna nuova di Novembre' a 
M. che airo.I. faranno ore 5. 16. delle notte fe« 
ide gra. io. 19. di Leone nel M.C. gra. 26.16. ài 
[dominio del Sole nella quarta in (qgno di Scorp* 
i congiunta nel medefimo luogo l'aria farà di buo- 
ira, e non tanto fredda, quando peròl'occafo rnac- 
Pkjadi non mutaffe le ci rcofianze, perche il Carda- 
occafo feri ve: Firpliarum pccafuj cxcitiit AquìU* 
1». 

ebulizloni e fregolate fermentazioni del fangue, e 
[i faranno ne* vafi fanguifici e linfàtici per caura d' 
iterie, che accoppiandoli con il fangue faranno da 
; introdotti ne' fughi , che irrigano il cervello e la 
a, in fatti quefli fluidi, ài fimili materie d* indole 
iifferente, difugguaglieranno la mozione e cocfp di 
aufando parofifmi febbrili ^ atro e malencoaico tem- 
longhe e tediofe quartane, terzane, ed intermitten- 
^ Tcon volgono il naturale degli nomini, tutte infi^- 
lufa Saturno padrone della fefla elidente neirotta* 
, che é padrone dell'ottava gioverà molto a quefii 

iggio ben grande vien rivelato un fecreto, che ar« 
te perfone, perche il Sole padrone dell' Accendente 
ta . Marte nella feconda avvifà il guardarli da' fa- 
non vuol incontrare qualche cattiva forte. Vene* 
a promette premi a* viandanti • Mercurio nella 
le àìtitnùoaì fra i cong\utiA ^ t\\ %il %.^ &^&«^n^ 
detto iuogo^ la cotttutt dX ctwt %ws?fc vw^ 
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Abbonda ntetnence d'oio la borfa d'-m negoitantei I 
gìitario . 

Lunedì Prefentazione della B.V. II quaJ. di 
la Luna farà l'aria calda. Sole in Sagina: 
Marcedl S. Cecilia verg. e mart. Li (eft. di ! 
con la Luna faranno chiaro il ciclo. Luna i 
s{ Mercordì S. Clemente Papa. 11 Teli, di Mart 
curio farà vento caldo . Venere in Scorp. 
Giovedì S- Grtfógono mare. Il quad. di Sat. i 
fari piovra fredda. Luna in Acquario. 
iS Venerdì S. Caterina verg. e mart. L'oppollo 
ed il quad. di Mere, con la'Luna farà tntemp 
»f Sabato S. Pietro AlelTandrino vefc La congit 
con la Luna farà continuare l'intemp. Lui 
*7<5& Domenica Avvento S. Incercifo mart. Prim 
Ore 4- Ji. P. M. che all'O. I. faranno ore >:. j^. del 
giorno; afcende gra. 5. 2;. di Gemini nel M, Ó gra 
Acquario con il dominio di Sat. nella decima in fegm 
la Luna nell'undecìaia ael medelìmo fegno , e poco 1 
la congiunz. di detto Sat. che facendo rigida la (lagi 
Éria gelata, efreda. Seguirà il primo Decembre la m 
tutina del cuore dello Scorpione ', Tempejiattt O 
mtU temperiem affirt . 

Le partì vitali debilitate e fceme di qualche por 

Ivoato calore, o dell' umido radicale languifcono, e n 

vano quella rpìritofa azione che è propria della loro 

cuore fonte perenne del fangue non riceve da queflo 

•gente tutta quella energia, che l' fufficiente per fan 

a tolte le parti del corpo fpiritoed azione fuflìciente p 

ti ad efcrcitare le loro confuete funzioni, malftme m 

della chilificazione e generazione, che per cfferc d 

fpirito, refla imperfetta la facoltà generativa, e di| 

cendofì per tal ca'ione dolori di (tomaco, inapetea 

miri, intemperie uterine, ed altre indirpofizioni foltcea' 

' rfo Ven^rere refta paitotii felU fetta: riefcc di tm 

quedi mali l'efferc Mttt. tNm,\a4s».<a\'K<si^*.% 

rfronedcii'octava. 
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temperinze^ e difordioi pongono in diPpendio le caie^ e 

rovina di quelle, perche Mere; padrone dell' Orofcopo 
ra nella fefìa; Saturno nella decima augura felicità alla 
occhia } Giove nella quarta, dona il pofeffo d'alcuni be« 

feppecon giojalità mantenerfi l'affetto d*un*nonio^an« 
/larte nella quinta (copre un figliuolo illegittimo a quel 
r, cbe pure voleva tenerlo occulto; il Sole nella fettim» 
un fpropòfitòad un giovane innamorato, che poi iriena 
Ito da tutti. La Luna nell'undecima accrefce lefiime* 
Cèema le provifioni . 
^unedl S. Ruffo mart. L'oppoRo di Marte con la Lu« 

na farà Tarla temperata, 
Martedì S. Saturnino. Li trini di Giove, ed il Sole eoa 

la Luna faranno (ereno. Luna in Ariete, 
^ercordi S. Andrea Apoft. 11 quadr. di GioTC a Ve*. 

nare farà intemperie nevofe. 

DECEMBRE. 
Jefio Mefe fu detto da' Latini Dcamier^ perche era il' 
lecimo contando l'anno da Marzo; fu detto ancora Me« 
glie per i piaceri, che fi ricevono ne* conviti, che fi fanno 
Ro tempo, che pare più atto d'ogni altro a (Jmili funzio- 
grazia di Nerone, che nacque in quefio mefe fa dal Se* 
Dofolare chiamato per il primo dell'anno, ma Giulio Ce- 
riportò nel Calendario per il 12. come pure fi coflumanel 
iario Gregoriano; una volta non a vea più di giorni 30. m» 
te Tacerebbe d'un altro giorno, die levò daNovembre. 
rimo giorno fu confacrato da' Romani alla Fortuna Mo« 
perche in tal giorno per opera delle Matrone cefsò lir^» 
intimata da Coriolano, (lante che Valeria fatta Sacerdo- 
iventò una nuova ambafciata di Madre al figliuolo; in (ì« 
!inio Gneo Ottaviano ottenne il trionfo navale fuperata 
ie» Tefeo Re di Macedonia . 

rvano in qtiefto me(e gli Agricoltori la via Lattea, oGa« 
Tè que(ta é chiara e copiofa di (Ielle nel Gel fereno giu- 
'f anno fèrtile e fecondo ; fc poi una fol ^ai^ctft «iiy^\\<l<:.^ 
6/ ooM foJ fpccie o dì vioo q dì itoai^u\<;^ ^\\&«!cw^ ^^ 
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bpQcUme, na fé tutta » e in cucce le parti la vedoQO diiat 

«brillante giudicano da quella abbondanza di trino e fi 

santità, e d'otctnoa qualità; ecco come canta di quef 

In nive perf equi tur vefiigta pnffa ferarum^ 

Abluit^ if calida membra December aqua. 
àffcrt S^fiitium^ cclebrat Cunabula Cbrèfii^ 

Ei jugulat porcos ^ tributa dura ferii . 
Giovedi Ss Candido e Comp. tnart. li fcft. e 

la Luna farà (ereno. Luna in Torà» 
Venerdì S. B>biana verg. e mare. Il quad. di 
Toppofto di Vea. eoo la Luna farà nuvole e 
to d aria . 
Sabato S. Francefco Saverio coof. L'oppofto 
alla Lua farà foffiare il vento. Luna in Gei 
' 4 ^ jDofnenica S. Barbara verg. e mart. Il quad. J 
'■\ I Luna tiene diflurbato il tempo . 

,' 5 'Lunedi S. Sabba ab. Luna piena a ore 2. 27. 
i diro. I. faranno ore 21. 4. del mcdefìmo giorno; af 
! 3. |f. di Tofo nei M.C. gra. 17. }. di Capric. con i 
^ di Yen. nella fettima in fegno di Scorpione. La L 
^ icconda in fegno di Gemini) l'aria farà afclutta, e a 
; fredda ) anei la (uà buona temperatura farà ctie in qi 
pò non dia grande incomodo il freddo. La nafdta 1 
dell' Aquila^ (èguita cosi pronoftica quefta placidezza . 
• Dalle futorie particole dell'aria verrà adorbita qi 
gnevole umidità, che fi richiede per rendere molli e f 
\ £bre..del cervello^ onde inarridite le diluì moUicoIe r 
ji afcìutte ) dure ^ ed infle/Tsbili incapaci di facile imprefli 
I fpezie; anco il fangue con trogpa ferve(cenza trafau 
I mezzo di detto cervello, luogo, e fede della fantafia 
j (piriti, ì quali poi caufèranno giramento di capo^ e Vi 
j dimenticanza, e Solidezza, (i accrefe che incorno alle 
I petto fi farà un adunanza di fangue gratfo, malinconie 
\ do, che comunicando efalazioni penecranci il diafragmi 
f infingendo il polmone, faranno immaginarie fpezie di fi 
ne, e cos\ il cervello a%%T9LVtix.o &^ o^^v malinconie 
caufcrà xnaaiC) deliili aaim\C&oti^^\\si^^&s&>sk^<^jsM 
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K&tti^ che fa Mercurio dominatore della fcfta. Ctiotré 
>mina rocca?a giova^ ed é di gran foliievd a quelli mali, 
nobile gro7encJl dovrà (lare altegraoieilte, perche Venere 
ìa dell' afctndence eflendo collocata nella iettiaia influìfce 
iioni, liozze, balTatempi , e ricreazioni. Saturno nell* 
irtia non influi(ce beiie per chi traffica. Giove nella quia* 
emette eredità e donativi. Marte nella leda aerava le 
[jfìzioni^ e le fa pericolofe. Il Sole nell'ottava manca si 
ìgliuoio il genitore (fon danno e pregiudizio della (uaca-i 
i»a Luna nella feconda caufa iùnondazioni ^ che diffipand 
lilano beni e tenute « 
Martedì S. Niccolò vele, è conf. ti qiiad. di Marte coil 

la Luna raddolcifce il tempo; Ldna in Cancro. 
Mercordl S. Savino Vefd. e Protettor principale di Faenza* 

Il trino di Ven. cod la Luna fa bel tempo . 
Giovedì Concezionde della B. V^ Il feft. di Marte ed il 

trino di Mere, con la Luna fegUita a far chiaro il cielo « 
Venerdì S. Paolo vefc. conf 1^ coiigiunz. di Giove 

alia Luna farà difturbare Taria^ Luna iti Leone. 
Sabato S: Melchiade Pp. e mart. Il quad. di Vcn. cod 

tal Luna continua il torbido nel cielo. 
Domenica S. Damafo Pp. e conf^ L'oppofto di Sat. ed 

H quadr. di Mere, con la Luna feguitano la torbolenza. 

Ven. in Sagitt. là Luna in Verg^ 
LMedi S. Pàolo vefc. e oiart. Seguita il tempd turbato* 
Màitcdi S. Lucia verg. e mart. Ultinìo quarto a ore |. 
,M« che airO. I. faranno ore ij. ^6i del nledefiolo gìor- 
rcedde gra. xj. ^6. di Gemini nel M. C. grà. 17. 48. d' 
\tìQ coti lì dominio di Mercurio della feda in fegno 
lice la Luna nella quinta ih fegno di Verg. fi farà fentire 
io eort qualche umidità. Tramonta la fera Arturo: Anf^ 
ééemfum venti AUfif ini fant, 

i Aaido fermentaceò, che è (olito a prepararfi dal fangue 
», e fuco fplenico con (pecifica concozione nel fegato , ifi 
miUrco iton verrà didribuito à (òificienza nel fangue, ne- 
ifjfiBi ^. è nel hìììCtìió del fiele ^ fmdc \a dx^^w^goiaN!^ o^'^tié^ 
fir (Ékirc MTcrc il detto faiiaue bon Cai^a\x%iAk:v€cctcA>x\<ì 
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adequato fermento, e però confufo ingreffo del Taa 
fuco della milza nel ramò fplenico ed accoppiato ce 
particole non ben digeito, e di perfetta fermentazio 
chilo farà (oggetto airifleflo difetto, e Tuno e l'alt 
imperfetti di fermento, recando il fangue venofo , e 
roio non potrà comunicarfi al cuore fpiritofo , come 
degenerando in vapore acquofo, che trasferito alle p 
ed altri vali del corpo, convertito in umore acque 
tutti i vafi di (ieri, e cauferà ìndìfpo(ìzioni anafarcl 
fare e liceità per Tammaflamento di tante e rade { 
verranno prodotte refìpille, terzane, po(ieme, difei 
coli, ed altri mali foliti a far(i quando Marte é^ac 
fefla, alle quali Sat. pregiudica per effere padrone de 
Un'uomo d'ottimo configlio rifolverebbe a prop 
condo il dovere, fé una femina fuperba non ri voltai!* 
eiFctto, che fa Mere, nella fefta padrone dell'afcendi 
nella decima ìnfluifce bene peri vecchi; Giove nella 
fce li fratelli, e li fa camminare fra di loro con ottima 
denz^; il Sole nella fettima predice a' vecchi fortune, 
pagna il vaticinio di Sat. Venere nella fefta, inclina 
mina a dare un ricordo ad un giovine da confervar 
po,^ la Luna nella quinta accrefce abitanti nelle cafe 

; poic^ndo i quartieri. Luna in Libra. 

I 14 iMercordi S. Speridione \refc. e conf. Il qtiad 
J^T, Mere, farà vento e nuvole da neve. 

: 15 Giovedì S. Valeriano vefc. e mart. Il fefiilei 
la Luna rifchiara il tempo. Luna in Scorp 

16 Venerdì Ss. Anania, Azaria, Mifaele. liqv 
J^,T, ve alla Luna farà continuare il torbido. 

1 7 Sabato S. Lazaro refurcltato vefc. e conf. Il ti 
^7*. ve a Mere, farà fereno. Luna in Sagittario 
jS^ Domenica Ss. Ruffo e Comp. niart. Il quad 

le congiunz. jdi Venere, Mere, con la Luo 
vento e neve. Ven. in Sagittario. 
ip i Lunedì S. Nemlfìo. Luna nuova di Decerobi 
j*4. P. M. che a\V O. \. iwwitio w^ \%. v ^^ ?i<»i 
MfcendQ gra. 7. 34. d\'Ca^ùcou»^\»à.\Ji^^^v^ 
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:on la reggenza di Giove nella fettima in fegno di Lcone^ 
la nella duodecima in fegno di Sagitt. fì farà più mite i'a- . 
a per inumidirti e per fioccar neve, e quefto ce lo confer* [j 
ccafo vefperttno del baftone del Sagìct.. Lenìùtem auram ^ 
liffuj frigus poilicetur . 

igono ditordinate le nervee papille della lingua da amori 
e torbidi, e putrefcenti del capo per caufa de*qualr non 
leranno proporzionato ingreffo a gli effluii faporoH, ma m 
inace le fibre fi confonderà il fenfo di qued* organo, aggi un- i 
(ì che qiicflo difordine, e quefta caufa impedirà Tagilità ! 
oto alla lingua, che non potrà liberamente formare le pa- I 
d il di(corfo, onde fi fentiranno balbuzie parole mal ard« i: 
, coflì , efputi fecchi, frequenti vomici, ed altri mali, che :j 
Mere, quando domina la feda, allì quali concorre il Sole i 
ne dell'ottava, e Marte efifiente nella medefima. | 

!ne laiciato in abbandono dagli amici chi mai non feppe cap* ;> 
i r affetto d'alcuno, perché Saturno padrone deirOrofcopo \ 
ova nella feconda; Giove nella fettima retrogrado fa for-^^j 
i chi prende Moglie in quefto tempo, perche fi acconta- | 
3n una favia ed onefta Conforte . Marte nell'ottava avvi- | 
colerici che filano a fegno, ed a coftodirfi le mani, e la;l 
. ' Il Sole nella duodecima alcuni ruftici danno da fofpira- 
I chi cinge la fpada, e porta il mantello. Venere nell'un- 
a favorifce quelli, che hanno amicizia, e fervitù con auto- 
t gente. Mere in detto luogo accudifce ancor e(To a qùe- 
iona influenza . La Luna nella duodecima conduce mala- . 
; il traffico degli animali quadrupedi. Luna in Capricor» ) 
Martedì S. Giulio mare. II quadr. di Marte con la Lu- 

oa farà l'aria mite. 
Mercordi S. Tommafo Apoft. Il quadr. di Sat. a Ven. 

farà pioggia, o neve. Soie inCapricor. ed ingreffo dell*!} 

Inverno. Luna in Acquario. 
Giovedì Ss. Demetrio, e Comp. mart II fertile di Mar-j 

te a Venere farà fereno. 
Venardì S. Vittoria verg. e mare. II feftile di Mere. COÉ 

la Luna krà /èguitare il buono . 
SMàMCQ S, Delfino refe e con£. La Q^tv^v\t£L. ^\ "^^.^ 
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il qaadr. di More, con la Lupa fari^ nuvole e v 
I forii neve. Luna in Pcfci. 
^ffjlf Domtfnica la Nicività di no(lro Signore* {Iqf 

1 Mere, con la Luna terrà immoco il vento. 

ft6^ Lunedì. S. SCvfano procom^rc. Pricpo quarto 9 QT 

P. M. che atro L faranno ore i ). 45. della notte Te 

; lifcende gra j ^ sh del Sagìtc. nel M.C. gra. 7. 5. ^i L 

' il doniinio diGio/e nell'ottava infegno di leeone } la I^i 

)a terza nel fegno d* Ariete, farà la llagione varia con 

moderazione di freddo per cau(a decenti Australi ^ che <i 

do in quando (ì faranno fentire, quefìo ce lo ^nferoia 

; ip veipertino d'Arturo; Venti Auflr ini flant. 

.; Venere, che è padrona della iei^a^ faràniolto nocutnc 

; ie femmine perche i dolori dello (lomaco le annoderanno 

' |)etenze, e dolori di ventre gli apporteranqo ioqnaio (ì 

'; pregiudicando a quelli mali TelTere la Luna padrona deir 

Gioye flominandpl^ priii[ia,e ritrovaqdofi nclÌ4 fertio] 

Ijiera la gente aniniogiiata, e quelli, che (ono iq procìnto 

1 fnogliarfi. Saturno, li insilenconici fuori dell' ordìi^ario (ì 

CP gradici nelle ^oqverfazioni ; Marte nel M. C- le. ioapc 

'I ed i rigori della Qipftizia diOqr^ano i popoli. {ISoIen^ 

i m» corrige rìnflufTo di Marte con altrettanta pietj^ d^-'. 

; i^i yedp doloro (udditt. V^'P^^^ nella duodeciqia Todi 

j inerito vcrfp Ja moglie pone in gran (concerno la cala pi 

i ^erc..fie|I^ prima un Bambino ancor lattante entra al ! 

Ilio 4ì ippjte facoltà; JLf^ Luna nella terza ^liciC4 ^ f 

;. |C chi gode le ^onyerfazioni . Luna |n Ariele. 

i 97^ Martedì S. (siovanni apoft. ed eyapg. lltriM.^II 



j con la Luna farà buon (empq. 

JA^rcprdì Q\ Innocenti. Il trino di M^rpirip ppg j 

n^ feguita il buono. Luna in Toro. 
Qiovedi S. Tpcnma(o di Cantparìa vefc. fnuut. Il 

di Giove con la Luna (iifturba i^l qelo. Luna in' 
yenerdì S. Liberale vdc. e cpnif. 11 ^ua4? di Mar 

limole iotiepidif^re Taria. 
//(fi Ssib^to S. Stlve(\To ^. ^ co!oi \\ ^»mL dt %^ { 






DEGLI ECCLISSI. 

iranno nell'anno prefente cinque Ecclifll, tre del Sole^ 
oc della Luna, de' quali folamente li due della Luna fa- 
/ifìbìii fopra del noftro Orizonce, il primo de' quali, che 
fibile a tutta l'Europa fcguirà lì i J. Febbrajo, quefio fi 
entre che il Sole (i ritrova in gra. 2;. 14. d' Acquario , e 
a in gra. 25. 14. di Leone, il principio del quale feguirà 
7. 45. P. M. che airO. l. faranno ore 2. 1 1. la totale 
(ione e mezzo a ore 9. 34. P. M. che airO. 1. faranno 
o. ed il fine a ore ii. 2;. P. M. che all'O. L faranno 
. 49. fioche tutta la fqa durata farà d*Qre 3. 38. ofcuran«- 
difco Lunare dig. 22. 2- dalla parte d'Auftro. 
Uro pò! vifibli^ pure 3 tutta T Europa feguirà li S. Ago* 
fi farà quando il Sole fi ritrova in gra. 16. 18. di Leo- 
Luna ne' fuddetti gra. d'Acquario, avrà il fuo principio 
12. lì. P. M. che 9irO. I. faranno ore 4. 39. il mezzo 
le Immcrfione a ore 13. ;8. P. M. che ali'Ó. I. faranno 
z^. ed il fine a ore 15. 45. P. M. che all'O. L faranno 
13. ficche tutta la Tua durata farà di ore 3. 34. reftando 
kto il difco Lunare dig. 19. 6* dalla parte di BC)rea. Li 
I de' Quali Eccliffi furono efprefii nelle proprie Lunazio^ 
li q[Uali fi riporta il cortefe Leggitore « 
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B Riflessioni astrologiche 

fS'écfopra la Rivoluzione dcli'aSno MDCCXXXI- 
Terzo dopo il Bifeflo 

EMBOLISMICO ECCLESIASTICO E CIVILE. 

Calcolati fopra h Tavole degli Afìronomi 

più recenti 

DA 

ARLO- CESARE SCALETTA 
NOBILE DI. FAENZA. 




In FAENZA netta Stampa di Giorcffatironio Archi 

Imprcflbr Camerale e del S. Ufizio. 

CON iJCSNZA DE' JDPEl\QUV 



Ainilmo Sig. Sia. Vadron Colfho 

IL SIGNÓRE" 

ARLO FRANa^^ 

MARCHESELLI 

NOBILE RÌMINESE. 




Vendo ì mìei Torchj lungo tem* 
' goduto il vantaggio dì pubblicare qu^r 
f Rifieffionì Afirologicbe fregiate e favorite 
» // nome d' illufìri Perfonaggty e qualif- 
'^i Soffiti t per r amo venturo t Aut«tt 

A» t*w*j 
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concede a me tutta la permìjjione di deco 
con il [olito onore di sì nobile accompagni 
to : lo , che in un mede fimo tempo vorrei 
fpondere alle mie ohblfga:iioni y e far com 
gli atti del mio dovere y ardìfco di pon 
fronte di quefia operetta per maggior fuo ^ 
il nome di V. S. JLLUST RISSIMA y i i 
ineriti y virtù y e prerogative rìfplendono a 
raviglia fra le ftngolarìtà de* Cavalìer 
nobili e generofi della noftra Emilia ; fa 
conofcere al Mondo con quella dimojiran; 
atti della mia venerazione ed ojfequio 
fo V. S. ILLUSTRlSSlMAy ed alt j, 
la ììima , che profejfo alle fue fatiche . 
prego adunque ad onorarmi d'un corte fé 
dimento y ed a permettermi F onore , che n 
tofcriva 

Faenza li i. Dicembre ijio 

Di V.S. niffia 



\3&c^ ^ cHb&ó Seri 




L'AUTORE A CHI LEGGE. 

Omparifce per la decima volta quefto mio Libretto 
alla villa del tuo purgato intendimento, e perche 
nell'anno fcorfo feci menzione d'alcuni fatti deli'an- 

tica e facra Storia, allegando gli anni, ne' quali fé- 

3no, notizia neceflaria a chi applica allo (ludio delle Sto- 
effendo che gli anni fono la mifùra di quel tempo, che 
inuamente corfe, corre, e correrà ne' fecoii av^renire, il 
Ili principio fu nella creazione del Mondo, dal qual mo- 
lto fì dovrebbe numerare la Tua continua fuccefliooe per u^ 
rmare concordemente le azioni feguite in qualfi voglia età. 
nutazione delle Monarchie, i fatti egregi, ladiferenza de' 
de' popoli, e delle nazioni, e la volontà de' Monarchi e 
Grandi , di quando in quando a loro piacimento hanno ma- 
principio alia numerazione di quefti^ onde ne accade che 
fé volte fa incontrare non poche difficoltà alli Storici per 
ocare i fatti nel luogo proprio del tempo, alle quali diffi- 
à non vi é cofa che più (ìcnramente le pofTa dilucidare che 
alcolo dell'Epoche, o Ere, e le concordanze di quefte; ef- 
do adunque così neceffaria la. cognizione di quède alli flu- 
fi degli antichi annali, ho penfato di porre quell'anno in 
fto mio libretto al principio di ciafchedun mele quelle ]Epo- 
, che hanno avuto il principio dal detto mefe , rtducendole 
Epoca della creazione del Mondo, ovvero a quella della 
Icita del Redentore le due Epoche più rimarcabili, che 
ono alla facra Storia. 

yanno palTato toccai così alla sfuggita le caufe di quelle in- 
K>fizioni, che fogliono produrre gTinflulfì di quelle Luna- 
ìi , che li pofero nel corfo di detto anno, onde in quello ho 
iato bene oltre a dette caufe d'inferirli compendiofamcntc ì 
icdj per correggere i difordini dì dette infermità, e per di- 
tire il tempo della tua lettura in cofe, dhe Te non lono di 
n confeguenza, potrebbero efferc però di qualche lume ad 
re cofe migliori a prò della (àluce umana. Il Toliro dor\o 
tuo gradimento farà il miglior requifico di queltc mie faci* 
ìf ÈVgurandotì dal cielo mille conutitX ^ ^ 



RIVOLUZIONI DELL'ANNO MHCCXm 
.TERZO DOPO IL BISES1ILE. 
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Della Ocaz. del Mondo 5680. | Della Correz. Grcg.' 

APPARENZE DELL'ANNO. 
Aureo numero 3. | Indizione Romana 

Gelo Solare 4. j Lettera Dominicale 

Epatta 22. J Lettera del Martirologio 

Fejlc Mobili . J^uattro Tempwt, 

Settuagefima 2T.Genn. 

QuarcGma 7. Feb. 

Pafqua 25. Marzo. 

Rogazioni 30. Apr. i. z. Magg. 
Afcenfione j. Magg. 

Pentecofte 13. Magg. ' Settembre 

Corpus Domini 24. Magg. 
Dom. I. dell' Av\r. 2. Die. 
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Calcolo itlC ìngrejfo del Sole nel primo punto et Arieti 
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Longitudine del Sole dall' EqulBOM 



7 I 58 I 4 I Anno 1731. completo. 



li 20. Marzo. 
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DISCORSO GENERALE. 

A non poca ammirazione a chi vede Tulle me- 
morie dell'antica dottrina, che i vecchi fapienti 
finfero nei cielo canee immagini d'animali e fi- 
mulacri di beftie, quando per altro un fìmil 
luogo é defiinaco per abitazione de' Spiriti bea- 
ti, e pure colà collocarono le azioni di gente 
tale di Cerere, di Polluce, i furti di Giove, gli amori di 
ere, e le ftragi dì Marte, (Uitiio, che pare più tofto ripie- 
i favolofe menzogne degne di rifo, che di feria applicazio- 
noD é però, che fimili rapprefentanze fatte dall'alluccina- 
to della cieca gentilità non (ìano imitazioni de' prodigiofi 
teri di quel celefte volume, non già come figurarono gli 
:hi Ebrei ed Arabi, ma bensì compofti dall'onnipotente 
o, e regolati dal divino volere, acciocché dalla diverfa po- 
a, e combinazione delle delie ammirafTero i mortali le 
aviglie di Dio, mentre comprendono che l'ordine, il (Ito, 
pofitura de' corpi celeri non lì mantengano a cafo e fru- 
leamente a fomma confusone di coloro, che afierifcono ef- 
le fielie ed i pianeti un fempjice ornato per illuminare la 
^j quando refperienza contìnua ci fa conofcere, che tutto 
?(chc in quefta inferior maffa fi muove, fi produce, e s* au- 
ra a prò dell'uomo, il tutto fi regola dalla diverfa poficu- 
^movimento degli aflri: le n?l! 'equinozio di Primavera la- 
re.ntù dell* anno adorna con fiori e piante novelle i campi, 
ì caufa la v.icinanza del Sole, che fcorrendo i (ègnì d'Arie- 
Toro, e Gemini introduce un moderato calore nella terra, 
P, quale fcìoglìe nelle piante la virtù produttrice, e le ttì- 
alla vcggetazione: avanzato nofcia al folftizio di Cancro., 
'fggia ne' fegni di Cancro, Lvrnr, e Vergine, ecco la tei- 
Oi) ecceffivo calore inaridire i fiori, e conceder matura all' 
toltore la meffe, difponenJo i frutti alla maturità, ritor- 
recedere nell'Equinozio d'Autunno, fcorrendo i fegni dì 
9, Scorpione, e Sagittario: frenata rcccefiìvità del calore, 
tra di nuovo ritiene in fo ficffa farri vita producente ^t 
tdcnàoi frmd mstt\it\ ra difponcuàok ?tQX^^\ tWa^VA^ 



bjiuii nannu aaco aivcnc le inciinazioni e cuiiun 
verfaoientefeno efpofti agliafpetci de'cieli, onde 

Animos frangi t cletneniia cali . 
E S. Agodino diceva: Vìdimus anni tempera z 
rum genera quéedam decreme ntis , 6f augmentis 
vel minui; fic relìqua generata ex ftcllis alter 
tuctC) che ci pongono in chiaro la virtù, che h< 
nel regolare quefto bado mondo; il cielo è un 
di cui fogli fono caratterizzaci dalle Aelle del fi 
dagli altri pianeti, la di cui pofìtura, movimentc 
zione infìnna a* mortali molte belle coFe, che U 
duce, quando vi fìa chi ne capifca le cifre. L'< 
quedi caratteri fu e farebbe anco negli uomini, T 
e l'alterigia non avefTe levata l'intelligenza disi I 
ne; ma chi poffìede mai una (iraile (icienza? chi 
.qucAe cifre? chi inventò quefti caratteri? e chi la 
do il modo di leggerli, e d'intenderne i (uoi arc^ 
Il rimbombo d'una fot voce dell'increata Sapie 
_ fare un mutafcena da un confufo caos al maravì] 
^1 naro edifìzio dell' Uni verfo, teatro, dove la natur 
moflra delle fue prodigiofe maraviglie, e fa vede 
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* Dnoya creazione iftitui l' Alciifìmo per desinare i natali 
Un tttDtq Erede , non già come la prima con la fola parola 
Bai Piat^ ma con l'onnipotente mano formò e compofe un 
r^ lavorata fui modello delia fovramana fèmbianza , e fo* 
aliante ad un divin fimulacro formò Adamo, e con fatteci 
Iji peregrina idea T arricchì d'ogni perfezione così dell'ani* 
Icome de' coporei delineamenti, non fcarfeggiò di concluderli 
l^co delle doti più rare, e de' doni e talenti più rimarca- 
: e perché doveva effere il Maeftro e Dottore futuro di tuc« 
fumano genere, oltre di avergli infufa ogni fcienza, e co- 
■icata ogni arte, volle che anco pofledefle il modo di tras- 
Te ne' fnoi difcendenti gli effètti di quella divina generofità^ 
s gli concede ilfuo Creatore, e perché fapeva, che i foli 
tinnenti della lineua, ed il fuono della voce non badavano 
[ comunicare e lanciare agli altri i reconditi arcani del fapere» 
i preziofì ammaeftramenti delle fcienze, quantunque quefta 
.propalatrice de' concetti, che fi vanno lavorando ne' gabi- 
Uti della mente, e s'ingegni con artifìziofe articolazioni d'in« 
Dare all'altrui orecchio i penfieri delia hntzG^: Lingua enim 
cèaraSer^ imag^^ index ^ 6f nuncius mentis ; e Ariftotile, 
ies funi nòta earum affeSionum^ quiC in anima delitejcunt. 

endo quefta voce, e quefle articolazioni non hanno dgnifì* 
, muta é la favella di chi parla, e fordo é 1^ orecchio di 
I afcolta, ce lo attera S. Paolo nell'Ep. i. ad Corinti, cap. 
. verf. 9 . ita voi per linjptam nifi manifeflum fermonem de'' 
fitis : quomodù fcietur id quod dicitur ? eritis enim in aera 
ientes ; e più oltre verf. ti. Si ergo nefciero virtutrm vo^ 
I ero ei cui loquor barbarus: ir qui loquitur miti barbarus . 
tal propofi to' cantò Ovidio: 

Barbarus bìc ego fum^ quia non inteltigor ulti, 
i4a perché fi propagafTero nella defcendenza dì Adamo gli 
tri della divina munificenza, e i doni a lui conoelfi , Io prò- 
e Iddio dell'arte della Gramatica, e fattelo inventor de ca« 
ieri, gl'infegnòdi formar le lettere, e diftioguerle in vocali e 
ifbnanti , e con diverfe combinazioni e mifchianze formar 
i qnefte le parole, e dando a ciafcheduna il lignificato, eoo 

uupoi Buribuì ii Man a tuuc Ve qo& cLt^vt^ t. cqh^. c<ssQae^ 



IO ^ Bifcarfo Getter ah. 

ponendo il dlfcorfo perfezionò 1* intelligenza deiridioma 

Porcentofo idioma , preziofi caratteri , con i quali il 

primo Padre abbellì la mente de* Tuoi difcendenti di ta 

gnizìoni, gli ornò Tìntelietto di tante virtù, fra le qua 

inamente rifplende i reconditi arcani delia Matematica 

Arativa e vera fcienza , che poi eoo prodiga e paterna 

oa la trasfufe a* Tuoi polteri. Ipfe enim Deus dedita p 

dire di Adamo ciò, che leggefi di Salomone mibi boru 

funt fcUntiam veram^ ut fciam dìfpofitionem or bis te\ 

tr virtutes elememorum inUitim^ & confummationem. 

dietatetn temporum^ vicijfttuditium permutationes ^ & 

mationes tempormn , humorum mutaticnes , it dìvìfiot 

porum, anni curfus^ ^ fiellarum difpofitiones ^ animai 

eurasy&iras beftiarum vimventcrum, Sapien. cap, 7.* 

Un folo idioma, ed un folo linguaggio infcgnò a' fu 

ci Adamo, e con quefìo diramò a tutto l'Univerfo, e 

poderi ì dotti infegnaiiienti del fuo Creatore colmi e 

fenza errore, e falfì fofìsini, come ne actefta fa fàcra C 

tap.WL. Erat enim tunc terra labiis unus eorundem fer 

che allo fcrivere de' facri Interpreti fu fidioraa Ebrc 

guaggio primogeniro praticato da' primi Patriarchi, ( 

' mofinoa Noè con una fucceffione continua, lingua 

; ripiena di mifteriofi fecreti, con la quale Iddio Creai 

i Mondo ebbe colloquio con i noftri primi genitori A( 

Eva, e con-k quale il fuddetto Adamo ammaeftrò l'i 

j za de' tuoi poderi . 

i Fintanto che li fapienti fi fervirono di quefti carattc 

! quefto idioma, o come ben leggevano e intendevano l( 

'■ vigliofe cifre di quel gran volume, di cui parliamo, ( 

} facro tefto ne fa tinte vokt menzione nelle lodi dei Ci 

■ In òmnem terram exivU fonus ecrum* Salm. 18. veri 

Durò la purità di quefto linguaggio negli uomini u 

divifione delle lingue 19 ^7,. anni dopo la creazione dei 

do, nel qual termine la fupw'rbia e T ambizione aucr 

: Ignoranza confufe le lint^ue, e con quelle la Religio 

fckozc^ e prelé l'edere T Idolatria feminò nei mondo n 

jBruofa fe/npiaggine ^ la <\vu\^ (^Ci^ ^tt^^vc^v.^ Vak\&s.t; 
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i, ed edirpare tutte le Dottrine piò fode. 
!ffo ognuno può intendere chi fu(Te l'autore di quefli ca- 
, echi fuiTe il Maeftro, che ne apcrfe l'intelligeniai e 
nìferamente da una pazza fuperbia fu priva la pofterità 
miero ìnfegnamento; ecco come fu alterata la lettura 
atteri celefli, e murate le loro mifteriofe figure ÌQ quel- 
:ftie, e d'animali, da Poftomi Ebrei ed Arabi di allo- 
meocecon mille vane e fuperftiziofe interpretazioni con« 
ta, Indi con falfe immagini di deità fognate dagli £gi« 
reci con ftrani dogmi coltivato un (ìmile inganno, per* 
iofi con temerarie predizioni di legger nel cielo i fecreti 
gabinetto, che ad altri che ad un Dio fono palefi. 
lafciata quella vana eredità a* Latini ,i quali abbagliati 
amUziofa grida del volgo ai loro nome, vanno pur 
lavorando fu quefta faMà dottrina credendo di fcoprire 
(Iri lo fviliuppo de' fuoi enigmi, e con quelli vaticinare 
r e le future fvcnture agli uomini, 
ero, che mi fono fcmpre tenuto lontano dall'Adrologia 
aria condannata , perché perniziofa e vana , ho però (li« 
pcito l'ufo dell' Aftronomia naturale, perché utile a rc- 
non molti fifici effetti, e per regiftrare i periodi del 
^ onde volentieri ne ho intraprefa V applicazione in que- 
lO, dichiarandomi di eiìbirlo per paflatempo agli oziofi 
nenti del cortefe leggitore. 

ofco che l'intrapreiò aflunto del mio difcorfo portereb- 
ampiezza di ragionamento ed eruJizioni di rara curìo- 
la l'angudia, nella quale mi obbliga la picciolezza de* 
; la brevità del tempo non permettono di foddisfare il 
rfiderio , e di rendere paga la tua lettura ^ contentati per 
i jo ti deferiva in pochi fogli la politura degli aftri neli' 
»refente. 

rivoluzione di quell'anno avrà il fuo principio il giorno 
o. Marzo a ore iS. 42. P. M. che alI'O. I. fanno ore 
del giorno che (ìegue, momento nel quale a(cenderà full' 
Ite gra. 19. 41. d'Ariete, e nel M. C gfa. 9. 39 di 
:. difpongono quelli due ponti la poGtura , che hanno i 

ioti tìtìo, e le pìerogative^ che i^ff\t&<»^> ^ ^x^;^ 



\i Ven. che é Signora di queft anno collocata neIJa i 

k; { gra. (4. «4. d'Acquar, adcrifmo, che di Tua natili 
'•''■ I ed acquofo Vcn. ancor cffa inclina all'umidicci col 
{• I fua focia, è facile che queni ci facciano provare uaJ 

I ',j volofa, umida, e competentemente calda, un j 

1' 1' temperato e comodo al nascimento e vegetazione da 

!i ! La Primavera (ara umida e nuvoiola, ma l'EData 

fj [^ fciutca e calda, ottima a difporre le viti a far mata 
I |( a produrre abbondanza dì forroento ed altri marza^ 

Ij ^ do la compagnia della Luna non vada intcrrompen 

t'I ii von i'ìncoftanza e con le pioggie : l'Autunno fegol 

\\ il fereno Hno alla fua metà, pofcia freddo , e però Ù 

folleciiarci femìnaci: l'Inverno poi avrà il fuo f 
fciutto e temperalo, ma la fua feguenza farà nmitu 
jt' umido, ecopiofe nebbie, caufando queftc qualche] 

;[ ni dannevoH, le nevi ed il freddo faranno ancor] 

parte. Quelle tlagioni cosi dilpoftc daranno ah| 
fratti, particolarmenre di pomi, cerafe, brugne, ej 
ai verranno d'ottima qualità, perché l'uve lì nj ' 
dovere . La frequenza de' tuoni farà dubitar dì l 
(àrà più la minaccia che refecuzionc. 

I mali DÌù frcoueuti faranno duelli. fhe ù a 
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leffa innata tutta favorevole al Teffo femminile, conce - 
loro la forte di condurre a buon termine i loro parti ^ e 
»rli felicemente . 

lina Yen. anco la fettima, eflTendo quefta offefa dall'op* 
li Marte farà fofpirare i corteggìani, e gli aulici per 1* 
ma di lor fortune; nientedimeno quello pianeta incline* 
amori, ed alle grandezze, e infmuerà a' pretendenti ^ 
nmente di decoro , innalzamenti , e promozioni, e mi- 
Dento di (lato: farà florida e numerola la prole per ac« 
e le (kmeglie, e per effere qoefto pianeta collocato nell* 
ma moverà gli amori e le tenerezze, inviundogli uo- 
lle converfazioni e delizie. I Prencipi faranno più de- 
a piacevolezza , che al rigore e fevericà . Li due male- 
rò Sat. e Marte, che occupano il dominio dell* Afcend. 
M. C. s* ingegneranno di difturbare quefte buone dirpoli» 
K>n difiurbi d*armi, di litigi, di trombe, e di tamburi, 
Sig- Iddio fia quello, che ci prefervi da ogni avverfità . 

D B L V INVERNO. 
qualità attiva, che regola queila Stagione é quella del 
Itddo , quello altro non é che la quiete , o tardanza del 
nelle parti infenfìbili , e però da noi fono giudicate fred« 
te quelle cofe, le parti infenfibili delle quali, o non han- 
oco, o fono lente a moverli, e per quello fi fa il gelo al* 
■Bando quelle parti , che prima li movevano celer amente 
Belle medefime il moto, e divengono di flelfibili e palio* 
lide» dure, e friabili. 

qaa e crefce quella qualità fecondo che fi angmentano le 
Ila Luna, dimodoché nel tempo del Plenilunio é affai 
tenfo il freddo di quello, che fia nel Novilunio; quefta 
fifazione di parti caula nella natura efletti maravigliofi^ 
tali fi oflerva, che negli Alpi della Germania ne* luoghi 
tcDtrionali, dove mai fi rimette il freddo, e per Tinde* 
. deiraria, e per Timpedimento che hanno i raggi folari 
letrare in detti luoghi, il gelo fi fa corì duro per la nuo* 
ceflione del freddo, che fempre di nuovo lo va fndoren- 
caJ autìiers che negatagli la Ìiq|Qc(aiìcmt > À\^ %ffiit^H\t.- 
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in detto luogo eftende qiiefta buona influenza alla gente 
1 dottrina, e perfpicace intelligenza. La Luna nella no- 
ompagnata con Giove fa Tempre più maggiore e fòrte 
Ilo del Spie e di Mercurio . 

G E N N A J O. 
Lpoca è il princìpio d'un cronologico computo degli an- 
li di qualche illuftre tempo, numeraci, o antecedente- 
tj o confeguentemente aqualche fatto, o azione infìgne, 
cui ufo é necedario al teiTimento della Storia, tanto 
Gafiica, come Profana, Aflronomica, e Profetica, fic- 

eiTa é di gran neceffità alla compofizione di detta Sto- 
x>5Ì SLtìCo alL' intelligenza della medefima; e perché fi 
. il principio di quelle Epoche, che fono di maggior 
co nello itudio di detta Iftoria, efpongo in ciafchednii 
quelle, che hanno avuta l'orìgine nel mefe, che fono 
te, come fi vede nell'ordine di detti mefi. 
inno Giuliano corretto da Giulio Cefare per opera del 
idario principia in quefto mefe 3905. anni dopo la ere* 
s del Mondo, e 70S. dopo l'edihcazione di Roma, e 
poi avanti la nafcica del Redentore, e 44. anni avanci 

di Grido. Dionifiana. 

Spaca Ifpanica principia pure in quefto mefe J911. anni do^ 
Creazione del Mondo 714. dopo l'Edificazione di Rò- 
5. avanti la nafcita del Redentore, e 3S. avanti l'È- 
Crifto Dionifiana . 
Spoca della nafcica del Redentore Dionifiana principia 

Dicembre 3949. anni dopò la creazione del Mondo» 
il fuo principio farà l'anno del Mondo 3950. nel pri- 
orno di Gennajo, e termina il primo anno 1' ultimo 
irembre dell'anno 1950. quell'Epoca fuppone la nafci» 

Redentore li 25. Dicembre, e l'ottavo giorno la fua 
:ifioae, cioè il primo giorno di Gennajo, dove prin* 
/Era Criftiana, ricevuta quafi da tutto l'Orbe Ga« 

ita d'Agone Capitolino ad imitazione delle Olipiadc 
a da Domiziano principiò 4011. wvcà te^^ \^ ^^'^• 




2»aturno, che domina la fi. rifveglicrà le flu» 
gne, e fopra gli altri mali i cacarri, che (ì ce 
rabiltnetiic con la bevanda fatta nel vino coi 
Sallafraì, radici di GarioHlata, e Rofmarino 
oOacolo però a" rimedj l'eflere Mercurio ed 
feda e Marte nell'ottava. 

Il Soie dominatore dcll'arccndewc è partccll 
di qualche dominio nel M. C. ritrovandoli nel! 
terà con gravi infermità la gente plebea; Sat. 
fcopre le furberie d'alcuni Ippocrrti, che tentai 
gli uomini da bene. Giove nella i, fa che a!i 
talento, e di perfetta intelligenza inconci 
loro fortune. Marte nell'S. fa vedere la rui 
che non leppe frenare i llimoli del fuo cattivo 
tana violente caduta. Ven. nella 7. applaudii 
di alcuni fponlali con dimodranze di fontu^é| 
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Mereord) S. Anterio Papa e m. II trino di Giove, e 
quello di Mere, con ia Luna faranno buon tempo. 

Giovedì S. Siflo vefc. e conf. Il feft. di Sat. con Merc« 
va continuando il fereno. Luna in Sagitt. 

Venerdì S. Telesforo Pp. e ro. Li due quadr. di Sat. e 
Giove con la Luna di()urbano il cielo. 
(Sabato Epifania del Signore. 11 (eli. di Marte con la 
I Luna fa l'aria dolce. Luna in Caprìc 
^Domenica S. Giuliano m. Luna nuova di Gennajo con 
mttt iovifibile a noi, ma folo vifibile alle parti dell' A- 
• a ore a}. 9. P. M. che all'O. I. faranno ore iS. 44. 
llorno fegurnte, aften. gra. 9. 57. d* Ariete nel M. C. 
74. 49. di Capric. con il dominio di Marte nella 12. nel 
D d* Acquar, la Luna nella io. in (cgno di Capricor. le 
paté di qncfio quarto faranno la più parte acquofe e fred< 
f forfè con apparato di qualche neve, perche tramonca 
fMtcina il capo del Gemello precedente, e nafce la fera 
bero deliro d'Orione: Nives cum ventis ^ccidemalibus . 

unt . 
Sole, che domina la 6. nella quale é collocato Giove^ 

È, verun riguardo agli occhi, perché li tormenta coq 
i, e Giove con dolori di capo infadidifce gl'infermi, 
jUali indifpofizloni accrefce le pene Marte padrone della 

correggono que(le noje del capo con decozione della 
lica e abfcintio fatta nei vino, applicata al capo mira- 
nte (olle va dalle doglie e tormenti. 
irte 9 che è dominatore dell' afcend. eflendo nella duode- 

cafa va temendo travagli, anguflie, e perfecuzioni a 
9, che per loro mala force hanno inimicizie. Saturno 
eco luogo acaefce maggiormence quello infortunio con 
^lo della vita. Giove nella 6. coopererebbe adai al fol- 

degl' infermi, ma l'edere recrogrado gli leva quella 
I a^ooe, che fé gli richiederebbe, caufandole pericolo* 
recidive, il Sole nella decima non manca di aumen* 
s fintane a chi ne ha benigno l'influflo. Ven. nell'i r. 
Ro d'un cordiale amico porta fortune e confolazionf. 
Kb lo òmto ìoqgo J* appoggia all' infta{[Q ^ N tu* ^ V^ ^^ 
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più gagliardo per i vantaggi di chi n'é partec 
na nella lo.gliajaci d'un Principe benigno ralle 
(tare dì buona vòglia quel (ùo coniidence. 
8 Lunedi S. Lorenzo Gioftiniano vefc e o 

giunx. di Mere, con la Luna &rà ven 

Acquario nel perigeo. 
Martedì S. Marziana verg. e m. La cot 

nere con la Luna fa il tenopo oevofo. 

10 Mercordì S. Paolo primo Eremita.- La 
Marte con la Luna amolifce il freddo. J 

11 Giovedì S. Lucio vefc. e m. La congiun: 
oppo(h> di Giove con la Luna (anno nuv 

la Venerdì S. Satino m. Li due feft. del S 
con fa Luna abbonacciano il cielo. IV 
Mercurio in Acquario, jc la Luna in . 
i; Sabato S. Ilario vefc. e con£ II feft. di 

I Luna continua il buono. 
141^ Domenica S. Felice prete e m. Primo < 
lé. 5. P. M. cbe airo. 1 faranno ore ti. ;< 
feguente, afcen. gra. 6. 14. di Sagitt. nel M. 
44. di Verg. piglia il dominio Marte, che fta 
• in fegno di Pefci, la Lana nella 5. in (egno d 
fli-fiiranno fentire il freddo afcintto, e la nafc 
deiriimero finifìro d'Acquar, con Tafcella del 
ffigida conglatians arienfaii vento junSa attimi 
Uebole e lafTo con inappetenze naufeofe far; 
Venere padrona della 6* a' quali difetti e indifi 
to cooperano i medicamenti oppiati , ufando von 
vare la caufa , di poi i purganti, eflfendo molte 
mili cafi gii eletruarj fatti di diafenico, la beva 
abfintiato, e lodati ancora ì criftieri compoih 
delle radici d'angelica, fiori d'origano, poleagì 
neto, e (imilì , quando il dominio della Luns 
non pregiudichi alla cura di detti infermi. 

Buoni effetti ed ottimi infludì produrrà Gì 

cfc// a/cend. maffime ntW^ ^«fov\fc {aggìe e r 

quali ircrranno confenti Xtcv^^t^x ^' ^J^^ ^«^'^ ' 
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nella 3. efercita Tufizio folico della Tua malignità nell* 
e contenzioni de* fratelli e congiunti . Marte in detto 

accende vieppiù quefto fuoco e fa più gagliarde le dif- 
onì. Il Sole nella 2. dilpenla tefori e ricchezze a gpn- 

1 fdblioie pofto. jMerc in detto luogo fa vorifce i nego-, 
e' Mercanti, e premia l'ingegno de' virtuofi. La Lt^ 
nella 5. feconda le femmine , e prepara (ucceffione alle 
r e gente al Principe. 

Lunedi S. Mauro Ab. La congiunz. di Ven. a Mere 

farà vento e freddo nuvolofo. Luna in Toro. 
Martedì S. Marcello Pp. e m. Il feft. di Sac. alla Lu- 
na tiene il cielo malenconico . 
Mercordì S. Antonio Ab. Li due fcft. del Sole e Ven. 

con la Luna modrano il (èreno. Luna in Gemini. 
Giovedì Cacred. di S. Pietro. Li due quadr. di Sat. e 

Giove con la Luna fanno intemp. e turbano Taria. 
Venerdì Ss. Marioecomp. mm. Seguita tuttavia il tempo 
I a flar turbato. Sole in Acquario, Luna in Cancro. 
Sabato Ss. Fabiano e Sebaftiano mm. Il fed. di Giove, 
I ed il trino di M^rtecon la Luna rallegrano il cielo. 
(^Domenica Sccruagafìma, S. Agncfe verg. e m. Il trino 
! di Sat. con la Luna feguita il buono. 
{Lunedi Ss. Vincenzio ed Anaftafio mm. Luna piena a 
17. 2J. P. M. che airO. I. faranno ore 12- 44. della not- 
éguente, afcen. gra. 29. 45. di Sagittar. nel M. C. gra. 26. 
di Libra con il domìnio di Giove nelf 8. in Tcgno di Verg. 
iOna nella 7. nel fegno di Leone; inRabilicà e variamentod' 
iranno quefti pianeti, ma però il freddo non farà gran 
liro, perche la nafcita mattutina del can minore divertifce 
:lBuv; fa lini; Farius efl acris flatus . 
xavaganze di Arane fantafìe, ed effetti di maniache azioni 
vedere Mere, padione della feda, il quale avendo Tauro- 
[opra della memoria, immaginazione, e dircorfo eferciterà 
tutta la fua azione fopra le medefime parti , e cosi anco- 
opra di que' mali, i quali più facilmente fi fanno nella 
lacoy caufando copioG uomiti , i quali fì vanno curando co» 
idj Rmtseid, adoroG^ ed aromatici) coti Vai m^tl\^^^'^^^ 
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aUintiO) meliffa, fcorze di cedro , noci mofcafé, e firn 
cendo mirabilmente in cali difetti la bevanda fatta d'a( 
menta, cinamomo, fuco dì cidonio, fpirito di vitriolo, 
' di cinamomo, quantunque riefca a quefte indifpofìsioni < 
\ co pregiuaizio 1 efiere il Sole padrone dell'ottava . 

Giovenche domina l'afcendente, e che fi ritrova o 
coopera molto a favore degl'infermi. Sat. oetla 2. dil 
va minorando ì guadagni, e li h tenui, avvilendo ie a 
; zie. Marte in detto luogo accrefce via più quella mi! 
i' influenza. Il Sole nella prima promove a gradi di fo 
I alcuni foggetti di merito. Yen. in detto luogo fcirdta, 
V- protezione e famigliarità con gente autorevole. Mere 
I affifte favorevolmente a quef^o influffo. La Lui^ihel 
1 contendere le femmine, e le fa (Irepitare con i loro h 
!: fiimiglie. Luna in Leone. 
23 Martedì S. Emerenziana verg. e m. L'oppoQo 1 
ve a Marte va mitigando il freddo. 
Mercordì S. Timoteo vefc. e mart. L*oppoffo di 
alla Luna farà vento da neve. Ven. in Capri 
Giovedì Converfione di S. Paolo Appoft. La coi 
di Giove con Poppofto di Marte alla Luna t 
travagliato il cielo. Luna in Verg. 
Venerdì S. Policarpo vefc. e m. L'oppofto di S 

la Luna farà nuvoli da neve. 
Sabato S. Gio. Grifoftomo vefc e conf. Il trlnoc 
con la Luna abbonaccia il tempo. Luna in L 
Domenica S. Agnefe fecónda. Il trino del Sole a 

na rifchiara l'aria. 
Lunedì S. Francefco di Sales vefc. e conf. Il qu 
Ven. con la Luna ritorna le nuvole. Luna in 
Martedì S. Martina verg. e m. Ult. quarto a e 
58* P. M. che airO. I. faranno ore 12. 10 della notte i 
te, afcen. gra. i. 34. di Capric. nel M. C gra. 29. 4. 
bra con il dominio di Sar. nella 2. in fegno di Pelei la 
#>e]Ja 10. in (egno di Scorp. ritorna il freddo a farfi pii 
rofo^ canto più che in qaefto vtxtv^tv^fe l^fòra il ven 
Lepore: Effeafpgratur ft^l^^ 
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!ègu!ca Mere, a Fare le fue (travaganze oe*cerV*eIIi firavrol* 
e oc* flomachi mal compofti, accrefceodofi Tempre più le 
t per effere il Sole padrone dell'ottava, 
iat. che domina Tafcend. e vien efaltato nel M. C riero* 
kdofi nella 2. cauferà dannoiì incomodi alle fameglìe, e le 
» penuriare del bifognevole. Giove nella 1. è tutto a fa- 
*e degli uomini prudenti fabbricandoli fortune. Marte nel« 
». va accrefcendo maggiormente le calamità nelle cafe. II 
le in detto luogo fa fpendere il patrimonio ad alcuni vana- 
B per abbigliamento dcL j^erfonaìe, figurandofì d'eflere quel 
:non (òno. Yen. neirafcend./a conviti e paflTatempi alla 
ventù fpenflerata. Mere, nella 2. fuggerìfce a' Principi di 
^Oliare i Toggetti di raro ingegno, e di perfpìcace talento. La 
na nel M C. coopera ancor eifa al buon influflo di Mere. 

JMercordì S. Pietro Nolafco. Il trino di SaL e il fefii- 

I ledi Yen. con la Luna farà fereno. 

P E B B R A J O. 

)A quello mefe ebbero principio gli anni AuguRani^o de- 
gli Augufli, principiando li 14. di detto mefe 3923. an-* 
lopo la Creazione del Mondo ^ 726. dopo l'Edificazione di 
ma 720. anni dell'Era di Nabucdonofor, e 27. avanti la 
fcita del Redentore Dionifiana. 

i^'anno primo dell'Epoca di Nabucdonofbr principia li zf. 
Febbraio 3204. anni dopo la Creazione del Mohdo,e 7. an* 
iopo TEdifìc. di Roma, e 746. avanti l'Era Dionifiana. 
Giovedì S. Ignazio vefc. e m. II quad. di Giove, e 

Juello di Mercurio con la Luna farà nuvole e vento/ 
«una in Sagittario. 
Ei|Yenerdì Purificazione della B. Y. I due quad. di Sat.e 
Marte con la Luna irrigidifcono il freddo. 
Sabato S. Biagio vc(c, e m. Il trino di Giove, ed il fe- 
rtile dì Mere, con la Luna abbonacciano il tempo. 
Luna in Capricorno. 
^{Domenica S. Andrea Corfìno vefc. e conf La congiunz. 
di Yen. alla Luna fa candido il cielo. 
Lunedi 5. Agata vergine e matt\!Ct. ^^^3ix.V^xst\s\^<^ 

B 5 '^^^ 
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Iffar maìenconico. Luna in Acquario . 
Martedì S. Dorotea verg. e m. Luna nuova d 
jo a ore 9. 43. P. M. che atfO. I. faranno ore 4. 
notte fegaentei afcen. gra. 11. 39- ^^ Libra nel M.C 
si di Cancro, feguendo il dominio di Sac- nella 6. in 
Pefcì, la Luna nella 4. in fegno d'Acquar, che per el 
na la congiunz. di Sac. a Marte, fì (enciranno inten 
pioggia e vento ; l'ala deftra dei Corvo, che cramont 
tina antecedente va feguitando gli eletti della fua ii 
Aeri! turbatìonem ^ nubefque nivem [pargentes . 

Le doglie del capo infailidiranno molto in quefto 
perché Giove dominatore delia €. cauferà cefalgie, ei 
ed altri morbi fimili, a' quali vien rimediato con la i 
dell'erba Te fatta nell'acqua, o nei vino, poftovi qu; 
co di zuccaro, e prefa in bevanda, ovvero l'aceto, de 
bollito il feme di Hyofquiam, applicato al capo del 
giova mirabilmente; ajuca molto per la falute di qu 
che Venere abbia il dominio dell'ottava. 

Ven. padrona dell'afcend. che ha la triplicità nel I 
fendo nella 4. rallegra affai colui« al quale fono prov 
colta utili e delizio/e. Il Sole nella 4. accudifce a qu( 
influirò. Mere, nella 5. fa fentire le foavi cantilene e 
fico, per le quali é premiato generofamente . La Li 
quarta favorifce i traffici d'un Pefcatore, e fa fruttare 
rete. Luna in Acquario. 

Mercordì Quarefìma, S. Romano ab. La eoo 

Sat. a Marte farà intemperie . 
Giovedì S. Cointea verg. e m. Continua il tem 

fere turbato. 
Venerdì S. Apollonia verg. e m. Va tuttavia 

do il torbido nell'aria. Luna in Ariete. 
Sabato S. Scoladica verg. Il feft. del Soie con 

abbonaccia il cielo . 
Domenica Ss. Lucio vefc. e comp. mm. II trim 
ve, ed II feft. di Mere, con la Luna va coutil 
, buon teknpo . Ijatva xti lesici . 
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'Martedì S. Forca verg. e m. Primo quarto a ore 7. 41. 
M- che airO. I. faranno ore 2. 1$. della notte feguente, a- 
ImI. gra» 2}. 42. di Verg. nel M. C. gra. 22. 26. di Gemini 
\ il dominio di Mere, nella' 5. in fegno di-Perd, la Luna 
la 9. in fegno di Toro la Ragione dovrebbe edere colerabile, 
kll quad. di Sat. Giove, e Marce con la Lana, e la con- 
.. di Mere, con il Sole la faranno eflfere rìgida, ventofa, e 
godibile, concorrendovi anco Toccafe matcntino del cuo« 
A Leone: Fiat Aquìh^ & interdum pluit. 
.itorna Giove al dominio della 6. e fa continuare le mede- 
M indi(po(ìzioni del paffato quarto, aggiungendoli a quefte 1* 
wmmazioni di fegato, pleuricìdi, ed angine, alle quali indi- 
Bbioni aflai giovano i gargarifmi fatti con aceto ed acqua 
kiancaggine, nella quale fiano infufi feme di fenape e zuc- 
pò fino, ma riefce di molto danno a qnefti mali Teflere 
Pfte dominatore dell' 8. e ritrovarfi di preienza Sat. nella 6. 
vn garrulo parlatore perdifcorrere troppo a lungo pregiudi- 
9iìolco a fé medefiroo, cosi influifce Mere, nella (. Sat. in 
bd luogo fa che l'audacia de' famigliari arditi e difubbidìea- 
tUni alcune fameglie, e le danneggi. Giove nella 11. ra^ 

rado farebbe qualche fortuna a colui, che viene aiutato da' 
benevoli, ma la, malizia degi' invidiofì gli leva ogni buon 
kinminamento. Marce nella 7. una femmina beftiale, è 
[« d'un fanguinofo accidente. Il Sole nella 5. fa rallegra- 
rne! genitore nel vedere il figliuolo innalzato al grad^di 
^ifica eftiohazione . Ven. nella 4. conferma quefio vatici- 
o. La Luna nella 9. fa penfare malamente ad un foggec- 
le di cui rifoluzioni non iono troppo applaudite. Luna in 
mini . 

jMercordì S. Valentino prete e m. Il quadr.di Giove 
r.l con la Luna fa ditlurbare il cielo. Mere, in Acquar. 
Giovedì Ss. Fauftiooe Jovitamarc. Il quad. di Sat. al- 
la Luna farà il tempo nevofo. 
Venerdì Trasl. di S. Giuliana r.m. Il feft. di Giove e^il 

trino di Mere, con la Luna accomodano il tempo. 
Sàbato S. Coftantina verg. La congiunzione del Sole a 
Ri Mere j&tà nuro freddo. Luna \u C^kdcxq... . 

B 4. \i^tci^- 
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itiff Domenica S. Simone vefc. e m> I due (Hfii d 

Mane con la Luna vanno mantenendo ii buoi 

Sole in Pefci , Luna in Leone « 
19 Lunedi S. Euftachio vefc. Seguita il tempo a fl 

no. Luna in Apogeo, 
ad Martedì S. Zenobio prece e conf. L' oppoflo d 

alla Luna farà fenrìre il vento. Marte in Ar 
il Mercordi S. Gaudenzio vefc, e m. Luna pien 
12. 2^. P. M. che atro. 1. faranno ore 7. S. della r 
guente, afcen. gra. 23. 42. di Scorpione nel M. C. gì 
di verg. con il dominio di Mere.,. che fta nella 3. nel 
Acquario la Luna nella 9. in fegno di Verg. intemper: 
fa farà la congiunz. di Giove con la Luna , e V opodo 
defimo al Sole, così anco il nafcimento vefpertìno del 
deiridra: Vlutìofa vel nìvofa effcitur tempeflas. 

Saranno tormentate le femmine in quello quarto con 
ti uterini mali di ftomaco e inapetenzC) perche Ven. 
della 6 cauferà alle medefime dolori di ventre, e fupre; 
nieftrui , a'quaii difètti giova aflai la decozione fatta n 
con le radici d'Angelica e fiori di lavanda ; cosi ancora 
ferva fatta da' fiori di calendola, e più d'ogn' altro 
mofcate pofie con il zucchero fino, e prefanc ogni 
quanto é un avellana ; farà poi di più perfetto giovar 
quelli mali che Mere domini 1' 8. ed abbia molta 
nella figura j. 

Accidenti d'incend'o, e difordini di fanguinofe riffe 
rà Marte padrone delTafcenden. collocato nella 4. a 
cattivi effetti Sac. inclina ancor eflb, per ritrovarfi i 
luogo. Il Sole nella 3. fa viaggiare con ottima riufcita. 
nella 2. eredità, e pinguedoti di femmine vanno imp 
do le facoltà di molte cafe. Giove nella 9. fa coraggi( 
loro, che fcorrono le firade, promettendo loro pren 
compenfe. La Luna in detto luogo accudifce ancor e 
Giove a favore de' Corrieri. Luna in Verg. 
2z 1 Giovedì la Cattedra di S. Pietro in Antiochia 
/ turbato il C\e\o . 
3 ; / Vcn^tAl S. Pici DMDÀSQìditSi:.^ ^ ^»BÌL«\imwM 
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fl Cttt • L*oppofto del Sole « Giove f imette il freddo* 
fiiSabfttoS. Mattia Appoftolo. li tempo feguita iinbro« 

gliato. 
f Domenica S. Coftanza verg. Il quad. di Yen. alla La« 

na fa il tempo da neve. 
Lunedi S. AlefTandro vefc. e conf. Il fefl. di Giove ed 

il trino del Sole con la Luna rifchiarano il Cielo « 

Luna In Scorpione . 
Martedì Ss. Giuliano ed Eunzio mm. II quad drMerc^ 

con la Luna fa fentire il vento 
Mercordi S. Romano Abate. Il quad. di Giove alla 

Luna fa ({are al fuoco. 

MARZO. 

^ quefto Mefe ebbero principo gii anni della Creazione del 
Mondo il di 25. il numero del Ciclo Solare fii rgeqnel- 
ki Ciclo Lunare fu il 4. e la lettera Dominicale fu 1' E 
^ 70. Settimane di Danielo cominciarono 3491* dopo U 
azione del Mondo Tanno 7. del Regno d'Artaferfe Lon- 
'tK)) terminarono nel tempo della Paffionej di Gesù Grido 
^ del Mondo 3981. Tanno 19 di Tiberio. 
U anni della caduta di Giulio Cefare cominciarono li S. 
^efto mefe dopo la Creazione del Mondo 3907. anni 9 e 
-1* Edificazione di Roma 710. anni, Tanno 3. Giulianoa* 

delTEra Dionifiana 4}. anni. 

Era Seleutica Giudaica, cosi detta da Seieuco Nicànore 
«Ha Siria principia li t;. di quello mefe 3638. dopo la 
udone dei Mondo, e 441. dopo l'Edificazione di Roma^ 

anni dopo Nabucdonofor V anno primo di Seieuco Ni* 
re; queAa Epoca viene ufata nel primo Libro de' Macabei. 
Era Seleutica Caldaica , ovvero Macedonica ancor effA 

fao principio nel tempo di Primavera 3639. anni dopo 
reazione del Mondo, e 442. anni dopo T Edificazione di 
la, di tal maniera che un fol anoo ella é posteriore alt* 
Seleutica Giudiaca . 
'En Gelalea ebbe principio il di li^. di miefto Mefe a ore 



ii4>- ^°V° l'Olipiadi,47a do|!» l' Edificuioae di I 
do[>oNabucdona(or,e ì.tt. anoi aranti l'Era volgaf 
1 [Giovedì Traslazione di S. Ercolaoo veCc. ta. 
a or. 4. S- P. M. che alI'O. L faranno or. zz. jg. 
fimo giorno afccnd. gra. 14. 50. di Leone nel [ 
16. 14. dì Toro, dominando Giove, cheli ritroi 
nel fegDo di Verg., [a Luna nella 4. nel legno di . 
fimi) collocazione farà i giorni umidi e piovoG e 
freddo; nalce U fera la coda del Leone: SbtmidMm 
Um tìtt. 

Quanti lamenti di podagrofl G fentirannOf e qn 
f!u(liuni, e catarri anderanno tormentando, perd 
dominando la 6. le rogne e le fcabbìe non lafcierani 
un momento; a quello cediofo male é ottimo di ap{ 
zioni fatte eoa ottimo vino, zolfore, fai cumane, 
di porco, e cera vergine, tatto il tutto botire e fattd 
to, ovvero con buitiro terebinto, zoifore, fai comuni 
nova e fattone unguento: quelle iafèuioni hanno 1' 
che il me defimo Sat. fi a nell'S-quandoil domiaio, < 
ve nella luddetta non fuperi la maligattà di Sat. matep 

L'odio d'un grande precipita gliaftari d'un fuddi 
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Te^/al ca^oliero piante cdiflegni, pfr erìgere edifiz;, e 
che di molta confiderazìone. Vcn. in acquario. 
Venerdì Ss. Jovino e Balilco mm. II quad. di Sat. aHa 

Luna farà intempcrrie . Luna in Ci*prìc. 
Sabato Ss Emìrerio e Como. mm. Il quad. di Marte 

alla Luna raddoici(re Tarra. 
\Dofnenica S. Ofimiro conf. La con^iunz. di Ven. alla 

Luna! tiene turbato il Cielo. Luna inSagìtt. 
Lunedi Ss. Euftachio e conr^p. mm. 11 idi, di Marte 

con la Luna va mitigando il freddo. 
MartediSs. Vittorio e Vittorino mm. L'oppofto di Gio- 
ve, e la congiunz. di Mere, con la Luna faranno vento 
gelato. Luna in Pefci . 
Mercordì S. Tommafo d'Acquino coof e Dottore della 
à Lunanuova di Marzo a ore 19. 58. P. M. che all'O. 
anno ore 14. 20. del giorno fcgnent;. ; afc/nde gra. 1. 5. 
3ro, nej M. C gra. 15. 40. di Capric. con la reggenza 
n. nella io. in (egno di Acquario , la Luna nella 12. in 
di pefci; feguita la ftagione ad erferc frtfca con qualdic 
ta e ftrepito di vento. Tramonta la fera la della dtì 
'e finiftro d' Ercole, Ventos vebemcntes commovet 
*ntales . 

>lro patiranno i malenconici in quello quarto, ed avranno 
faccende quelli, che fono deboli dicervello, perchè Mere. 
lOiinando la 6-) infermità, che fono d ifFicili a medicarfì; 
li vomiti crucieranno lo ftomaco, al ciicui rormentofo ma- 
odabile di applicarvi domatici b':nt odorofì ed aromaci 
al ventricolo, comp farebbe la menta, i' abfintio; la me- 
la noce mofcata, magis, e fìmili cofc !;riefce molto effica» 
bevanda fatta con acqua di menta, cinamomo, fuco di 
iOy fpirito di vitriolo, ed olio di cinamomo, o pure la 
ida fatta con acqua di cinamomo, fì to' ppo di menta, ed olio 
triolo : gioverà fopra a tutti gii altdi rimedj, che Giove 
iminatore' dell'?. , 

Favore de' Grandi feconda la fortuifiia di chi Cerve fedcl- 
• la cortei così infloifce Ven. padnjna dell'afcend. Sat. 
la. ù & fenipre gmorc d'anguftì.c^ t à\ x.\^H«^\^ ^'5>- 
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cendo pericolare chi ha ìnamicìzie. GiOFe nella 
eredità e pingui patrimoni, che agginftaoo gFintei 
ni. Marte nella 12. le carceri ed il baftone rom 
concordati, che iì andavano facendo a* danni del pr 
Sole in detto luogo efigjia coloro, che fecero un f 
tuperofo. Mere, neirn. influifce ottioiameme 
un belTingegno, e li fa (Irada per acquiftarfi la p 
un Grande, riufcendoli a Tuo vantaggio. La Lui 
accreice Tinfiunodei Sole, con Je carceri, e con 
anco della vita a coloro, clie vanno col ferro 
altrui Tuina. 
; Giovedì S. Felice vefci e conf. La congiuna 

la Luna farà intemperie fredda. Luna in 
Venerdì S. Francefca Romana. La congiui 

te .Hila Luna farà l'aria tiepida. 
IO Sabato Quaranta Martiri, li (ed. di Mere. 
I na f^vrà buona giornata . Luna in Toro . 
tiij^ Domenica iSs Candido, Peperione, e Comp 

quadr.di Ven. con la Luna farà umidità. 
12 Lunedì S. Gregorio Pp. e conf. Dote, della 

due feft. di Sat. ed il Sole con la Luna farat 

de re il Sole. 
I j Martedì Ss. Macedone, e Comp. mart. Il qc 

ve con la Luna farà pioggia minuta. Lun 
14 Mercordi Ss- Pietro ed Aprodifìo mart. L 

di Sat. al ;SoIe farà pioggia fredda . 
. 1$ Giovedì S. L'^ngino m. Primo quarto a or< 
M. che al!'0. I. faranno ore 20 29.. del medefìmo 
fcen. gra. 14. 17. di Leone, nel M.C. gra. 1. $6. di 
pongono al dominio Ven. collocata nella 6. in fegni 
rio, la Luna nelT 1 1. nel fegno di^Gem. umida ed 
rà ia Ragione con i^n poco di frefchetto , perché in 
pò nafce la fera iì \^endemmiatol'e; di coQui così p 
n)eo: Aquilonem gelidum fiat. * 

Moici mali nojofi e ionght farà Sat. dominatore 
come d'idropifia, paloni iliache, toffi^ e flaflioi: 
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ìdùR molli più del dovere, viene impedita quella ten- 
ie é ne^ffarìa per il di loro movimento ed azione, on- 
odo lefe quelle parti , che devono avere il moro da' 
vi refiano depravati I (enfi viziati e ofFefì confìderabil- 
efficace medicaroentoaquefla forra di mali si é la polve** 
d'offa umane preparate, zinabbro d'antiinonio, e Tale 
d'ambra, ovvero 1* applicazione alla redata ofiefa par- 
ano fatto con la decozione fatta nell* orina con ortiche» 
ri, camomilla, cornino, e fafe; il peggior pregiudizio di 
bali Sì è il ritrovare detto Sat. con il Sole helPS. 
Ite e precipizi influifce il Sole padrone delParcenJ. df« 
t neirs. facendo levar dipof^o chi aveva fermata la Tua 
altamente. Sat. in detto luogo inclina ancor elfo a 
oflaffo. Giove nella r. fi va ingegnando di diftrugge* 
ticinio del Sole e di Sat. ma Teflere egli retrogrado lo 

ne' Tuoi influfli . Marte nella 9. leva di fefVo alcuni , 
'e troppo grande r abbondanza del vino. Mere, nella 
:itendere una femmina con un abachida, e li fa vedere 
rrrori egli abbia fatto ne' fuoi calcoli per il Tuo poco 
. La Luna nel!' 11. accrefce la prole e fa più grandi 
;Iie, aumentando il dominio a' Padri di famiglia. 

Cancro. 

rnerdi S. Geltrude verg. Il tempo fta turbato, 
bato S. Patrffiio vefc e conf Li due trini di Sat. ed 
Sole con la iLuna rifchiarano il cielo, 
omenica S. Anfelmo vefc. e conf. Seguita il tempo 
con il buono. Mere, in Pefci. 
medi S. Giufeppe Patriarca. JL'oppofto di Giove a 
a Mercurio farà vento. 

artedi S. Gioacchino conf Seguita il tempo con U 
vento. Sole in Ariete. 

DELLA PRIMAVERA. 

le princìpal agente in quefte cofe terrene, con il fuo 
fo fito, che occupa nel Zodiaco, non folamente divi- 
lO nelle fue Ragionile fa Paria di diverfo temperamea- 
accompagna anto alle dette ftagvoQV c^OX^ tc\^\.^^\\^ 



re le piante Dorelle. Cade quefto vaf ore qoanc 
fereno e tranquillo, mentre le foe particole, che 
erano inrenfibllì alle piante, 3' fiori, ed all'erbe ci 
in gocciole lì rendono [enfibili, cofa, che non fuct 
il cielo è nuvoln(o, o l'aria cvcn[ofa,'c fclucced 
quantità, perchi^ il vento difTipando il vapore n< 
condenfare; cosi fc il cielo è nuvolofo i vapori fì 
con l'eCalauonc, componendone le nuvole, che fi 
pi(^gi3 , 

Quello fluvido acqueo ^ affai piìt perfètto della fu 
za ,c penetrante azione, di quallìrc^lia altra acqu, 
genera da un certo liquore falina volatile ed aereo 1 
Cnuarfì e fcidf.rjerc i corpi , a propoJàto del qual ef 
il Scfodero Fa^m lib. j. cap- j. che con qiiefto li 
genera qnalfivoglia Ipezie di vegetabili; perché pò 
in un vafo di vtrro e li^ìllato crmiticaaicDte per 
qnelta rugiada , rn poco (pazio dì tempo fi vede ; 
pianta, e fpiegartì le figlie: (crive Aadrea Corfal 
quella parte d'Aralna,cht:t;oniìna coli' ^cto vicino . 
Aden non vi cadono mai pinggie, né vi fono rivi, 
che bagoitio la campagna, né verno fonte, néalcui 
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^ nrih •quinta nel (egno di Verg. accompagnata conGio^ 
aefto alferilmo eflcndo di fua natura tonitruofò, la Luna 
idb tconperacnra, li due Pianeti fuperiori Saturno e Mar* 
rtdioDali, Ven. collocata in Acquario fegno freddo e umi- 
pnò aigoire che la (lagione riefca fredda, ventofa, ed in-i 
^, con molti giorni però di fereno, ad afciutto, molto 
lo farà il mono, e molta paura l'apparenza del torbido 
; che poi riufcirà in bene^ 

|aore, che è il Sole del Microcofmo principio d*ogni a^ 
Mkir umana vita fcatnriggine e fonte delio fpirito vitale 
b mobile del nofiro corpo, dal di cui vigore dipende il 
pento di tutte le nofire parti, continente di quel fuoco, 
pmenta e rinvigorifce il naturai calore, miniera che di- 
ftper tutta la machina corporea il fangue, che per le ve^ 
pre, e per l'arterie fi dirama a coniervare quell'aura, 
P ogni ^momento ci mantiene il moto e la vita; quefta 
P parte più d'ogni altra farà foggetta all'intemperie e cat- 
^fluffò, che li minaccia il Sole padrone della 6, che cau« 
li paflioni e iincopi farà fentire palpitazioni ed affanni , al 
(o 4jc' quali è molto efficace il bagno facto con l'aceto ed 
t«fa, nella quale fia (lata*infu(a la melifla, boraggine, le 
«l*anola campana, ed il croco, cosi anco la mefcolanza 
^co e canfora applicata al cuore é di molto follievo. Il 
^fto fatto con la tintura di corallo, e fpirito di corno di 
I, eflenza d ambra, con il fpirito di melKTa e fpirito di 
mifchiato il tutto afTieme, e prefone nel vino da io. in 
ani per volta fa unmaravigliofo effetto per correggere det« 
ifpouzioni; il più ottimo rimedio poi farà che Giove 
minatore dell' 8. 

ilei violenti fucceflìfi fentono negl'impctuoti naturali degl* 
idi, influffo di Marte nella i. e padrone della fuddetta. 
ao nella duodecima condanna alcuni alie carceri, altri al 
Giove nella 6. coopera molto alla Calure degl'infermi» 
e nella 12. chi comanda priva colui d'ogni facoltà, per- 
«ì merita il di lui operato. Venere nella ir. la nafcita 
^lio roafchio confola le afHizioni di tutta una nobile ca- 
a Luna nella f. fàrk patire quelli > dkcCoao àtVv^Vv ^\ citt.« 
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vello facendoli fare mille (propofici. Sole in Ariete. Lmai 
li Mercordì S. Benedetto Ab. 11 tempo flà icrifoi 
z% Giovedì S. Epafrod'to vefc e coni. Lbppofto ixl 

Luna farà qualche umidità. 
s) Venerdì S. Teodolo prete e conf. Luna piena a 
si. P< M.che airo. I. faranno ore 22. 55. dello Retto 
Afcend. gra. 19. 41. di Verg. nel M. C. gra. 17. 35. il 
con il dominio di Mere, nella é. in fegno di Pefcii I 
nella i. nel fegno di Lib. Tarla farà afciuttae (èrena 
vento farà fentire il fuo Crepito particolarmente nel 
perche la fera nafce la lucida della corona^ tempcfigs \ 
ventofam auram miftat. 

Va tormentando tuttavia il pizzicore della rogna « iJ 
accrefce il tormento a' podagrofì , perche Sat. con le fue 
qualità domina iléJuogo; l'altro cattivo effetto che que 
neta influifce si é di non ìafciarfì feparare il chilo dalla I 
non refiando ben cribrata dal fegato caufa iterizie no)i 
deformano il colore alle faccie)e la vivezza a gii occhi, al 
imperfezioni molto giova la b:vanda del fuco di celidoi 
ta con il fuco di marubbio,e l'urina del paziente. Co 
fufionc di detto marubbio con la polvere di reobarbaro i 
rimedio. La radice di celidonia maggiore pofia focto I 
ce del paziente è un ottimo rimedio. 

Mercurio Padrone dell' Afcend. difpone talmente l'i 
d* alcuni, che fanno vedere invenzioni di molta ammirai 
tilt al Principe, proficue all'ufo degli uomini. Sac. oelb 
i troppo favorevole a coloro che pigliano moglie, perche 
erano femmine di bisbetico naturale . Giove nella la. 
grado fa che alcuni di ftretta parentela inquietino ca 
una ca(a, che la neceffitano a darfi alla dìfperazìone. 
neirs. dalle violc^nze che caufano i fuoì influffi ne vengo 
fati omicidi e fpargimencodi fangue . Il Sole nella 7. a 
l'influfTo di Sat e le difgrazie dichi prendemoglie. ver 
5. fa che un numero confìderabile di femminili gonfiezi 
gano in apprenfìoiie gli uomini, toccando a loro la coi 
imbarazzo. La Lud^ nella prima va flimolando 1 
perchè fi levino daiVa \oxo ^^uvik^^ i^àa^ ^ dB 

18 
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ov (brcirea la pacfe firaniero. Lana in Libra. 

[Sabato S. Epigmenio prece e m. L'oppodo di Marte 

ì alla Lqnà rifcalda t'arfa. 

[Domenica Pafqi]? di ReHirr. e Annunz. delia B. V. Il 
feft. di Giove alia Luna farà bel tempo . Luna in Scorp. 

ILunedì S. Teodoro vere. II quad. di Ven, alla Luna di- 
fcopfè le nuvole . 

} Martedì S. Giovanni £rem. {I quadr. di Giove allaLu- 
^ na tiene il tempo fofpefo . Luna ip Sagict. 
'Mercordi S. Siilo Pp. e conf. Il trino del Sole con U 
' Luna fa bella giornata. 

I Giovedì S. Eutfachio ab. I due trini di Giove e Marte 

I con la Luna feguono a far buon tempo . Luna in Capric. 

I Venerdì S. Quirino m. Ulr. quarto a ore 12. ^}. P. M. 
tirOf I. faranno ore 6. 19. del giorno feguente, afcende 
&2. 13. di Sagìtt. nel M. C. gra. i^. 54. di Libra, domi* 
:^ Giove, che fla peli' 8. ip fegno diVerg. la Luna nella i , 
gno d'Ariete; li giorni di quello quarto faranno varj, 
^li 9 ed umidi con qualche ftrepito di tuono, 
^gliarde e fmaniofe efimere (i leptiranno con deliri e ma* 

effetti 9 perché Giove retrogrado dominatore della 6. efer- 
la fila ìp6uenza fopra detti mali; così una deftituzione di 

volatili ammazzerai corpi, difiruggende le parti de' mede- 
^ per le quali deftituzioni ne verranno prodotti effetti pbti* 
|l polmone più d'ogni altra parte efpofto all'éllerne in* 
e ne femirà maggior danno e detrimento, caufandolì fcb- 
itìche e pericolofe, al di cui riparo giovano tutte quel/e co- 
i^ contemperano l'acrimonia del fangue e della linfa, co- 
1 latte di femmina, di. capra ^ d* alina, i cancri di fiume, 
irtarnghe , e limili ;' é molto lodato il decotto di china con 
idici di bulgofa, prunella, e confolida maggiore. 
Nlequio e ftima eligge dagli altri la gente favia e ferra , 
faé Giove dominando l'orofcopo influifce in cai maniera. 

nella |. fa che una maggioranza inditcreta opprima con a« 
là le ragioni degli altri minori. Marte nella 4. fempre 
leda iocend}, ed accidenti di pericolofe contenzioni. II 

i opJJto > £9 rUroroK la fortuna ad aVcwù ^^^ ^^xiw^ <\^'^ 
' C '^^ 
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giando il mondo. Ven. nella 2. ona gran Dana 
luo favorito d'un fegnalato regalo. Mercnrio nelL . 
che il confeglio d'un primogenito fia cosi eflScaoe» ck , 
e in un medefimo tempo avvantaggi grincereflidelitte' 
La Luna nella prima é entra a favore di diì viaggia. 
31 ISabato S. Amos prof. 1 doe fed. di Sar« e Meic 
' Luna fanno buon tempo. Luna in Acquario. 

APRILE. 

L'Epoca degli anni Ecclefiaftici de* Giudei, ovvero 11^ 
anno Ecclefiaflico Giudaico principia il primo giona 
Nifan, cioè li 1. di quefto mefe 1451- dopo la Crcttiooci 
Mondo, e 1497- avanci la Nafdta del Redentore. 

L'Epoca deli'ufcìta d'ifraelo dall' Egitto principia fi 14 
Nifan^cioé li 15. di quefto mefe nel pleoiilunio t^jVi 
dopo la Creazione del Mondo, e 4)0. dopo la panita d ti 
mo da Aran . 

L'Ejpoca dell* Edificazione di Roma principia li ai. di < 
fto mele ii^i. dopo la Oeazione del Mondo, xé(. dopol 
dificazione del Tempio di Salomone, 4jf. dopo l'eccìdìi 
Troja, e. 750. avanci la Nafcita del Redentore, d: Cido 
lare 14. Lunare io. e di ieccera Dominicale D. 
1 s£i Uomenica S. Teodora v. m. il fed. del Sole albi 
na va mantenendo il buon tempo. Marte iu Toh 
Lunedi S. Francefco di Paola. La congluns. di 1 

alla Luna difturba il cielo. Luna nel perigeo. 
Martedì S. Pancrazio vefc. e conf. L*oppoflodiG 

alla Luna fa girar le nuvole. Luna in Pefci. 
Mercordì S. Ifidoro vefc. e conf. Le a.congiuntdi! 

e Mere, con la Luna faranno (Irepicare il cielo. 
I Giovedì S. Vincenzio Ferrerio. La congiunzione A 
turno a Mere, e Toppofto di Giove a Ven. fiiranoB 
temperie^ graenuola, e vento. Luna in Ariete. 
Venerdì S. Siflo Pp. e m. Luna nuova d' Aprile l 
6. 14. P. M. che air O. I. faranno ore a?. 50.. dtì atei 
domo, afcende ^ra. iv ^^- à:v \-\Vj»x9l nftl M. C gra. li 
To eoa ii doni\mQ àX ^txcttóvi^ ^.\sk^stsefi^^^ 
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ina nella 7. in fegno d' Ariete ^ alcune pioggiette anderan- 
lUniidendo Taria ed il terreno, con qualche rimbombo di 
>9 perché la fera nafce la cervice del G>r?0| e la fua ala 
1: àMflrum pluvhfum jnoducunt. 
IcQoi accidi, che fono dannofi al fangae lo pongono io di- 
ihNie di coagolarfi, e congrumefceoza madìme alle parti 
Kilroone, ed altre a lui vicine, cauiandofi pleuritidi ed in- 
lOiazioni, e ciò procede dati* inegualità della (lagione ed in- 
dica dell'aria; quefte indirpofìzioni fi fogliono curare con 
|k Co(è, che hanno azione di rifoivere il rifiagno del fan- 
I e ritornarlo per via di fudore al fuo confueto moto e cir- 
tbne, come il pappa vero erratico, la fcabbiofa, la pimpi- 
I) il cardo Tanto, è fimili; é ottimo rimedio l'afe dello 
|td di nitro con lo fpirito di vino, come anco efteriormen- 
)»licato alla parte dogliofa Tempiafiro fatto con pece na« 
» zolfo fpolverizato, cera bianca, termentina chiaia, ed 
fi camomilla; il più attivo però di tutti i rimedj fi c!,€be 
re nella quinta fia dominatrice dell'ottava. 
Ginno congratulazioni ed applanfo a quella nobile fèmmi- 
lla quale refia ceita e fcoperta la fua gravidanza, influflo 
HL eoe G ritrova nella 5. Sat. nella 6. fa pericolare gì* 
ni, e fa lettali le malattie. Giove nell'ii. fa fuperare 
quelle difficoltà, che s'incontrarono in quel lungo litigio, 
e nella 7. fa fc^iàcere una femmina ad un pericolo ben 
le per le violenze d'un iracondo Marito . Il Sole in det^ 
igo fa più gagliardo quefto influflo . La Luna in com- 
a del Sole va mitigando qoefta cattiva dirpofizione,epro- 
di fedare i d inurbi. Yen. in Pefcì . 
Sabato S. Epifanio vefc. La congiunz. di Marte con la 

Luna fa 1 aria calda. Yen. in Pefci . 
Domenica S. Dionifio vefc. e conf. Seguita l'aria a fla* 

re di buona temperatura. Mere, in Ariete. 
Lunedi S. Precoro m. 1 due quad. di Giove e Yen. con 

il Sole didurbano il buono. Luna in Gem. • 
Martedì Ss. A pollonio e Coma mm. Il tSpo (la irrifoluto . 
Mercordi S. Leone I. Pp. Il fed. di Marte , e il trino di 

Yeo« con la Luna ritornano il buono. LviSiauiO^x^^x^. 

Ca \ii^\^- 
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12 Giovedì S. Giulio I. Pp. (I feft. di Man 

di Ven. con la Il.una continuano il buo 

13 l Venerdì S. Ermenegildo prete e n). Prin 
20. II. P. M/che ^irO. I. faranno ore i;. j6 
guente^ afcen, gra.. 19. 4Q. di Gem. nei M. C. 
Acquar, reftando al dominio Mere, che ft4 nell 
Ariete, la I^una nella 9. in fegno di Cancro, ì 
bero cilere godit^ili, fé non veniffcrq dìÀurbati e 
tino dcirumero finidro d'Ercole, che fpeQo | 
ed umidità , 

Alcuni fluid! acri, acidi) e corofìvi anderanr 
grinceftini, e fcorrendofi cauferanpo difenter 
cattivi eìSet(i, che vengono prodotti da Marte < 
la 6. al di cui riparo fogh'ono adoperare gli opf 
snedicamenti ^ alcuni compongono un giulebo a 
del priap. cervin- firop. coral. del (]uercec. ed ac 
mo . La rafura d^l cranio umanp aborto di tn 
rimedio efficaciiGoio per fumile indifpofi^ione 
cb.e r attività di quelli medicamenti reder^ ind 
fere Saturno dominatore dell* ottava , 

Sempreptù va aefcendo la fortuna 9' Ietterai 
gegni, perché li Principi e Signori grandi non 
ufterlt, e di fecondare le loro invenzioni, otcim 
produce Mercurio nell* 11. padrone deJPafcend. 
luogo va di^ScoIcando queAe fortune con la ma 
vidia di amici di cattiva volontà. Il Sole nel 
fupera quéfte contrarietà) ed appoggia TinflufTo 
nella IO. ancor elfa inclina ad una $i bella dif| 
corifee chi é dotato di bel talento. Li^ I^una 1 
vore di chi traffica fopra le correnti dell'acqu 
chine idrauliche, 

14 Sabato S$. Tiburzio e Valeriano piartii 

Sat, alla Luna inclina al buono. Lu 
M>3& Domenica Ss. Vittorino e Comp. raart. 

I Marte con la Luna farà l'aria tiepida. 
/^ /Lunedi S, llidoto m- 1a ^osv^nx^-l. 41 C 
/ ' Qa farà uuvo\t . \^^^\s^ \%\s^. 
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artedl S. Aniceto Pp. e m. Il feft. di Marte a yen. 
Farà buona giornata . 

?rcordi S. Perfetto Prete e m. Seguita 11 tempo col 
fereno. Giove in Leone. 

3 vedi S. Leone IX. Pp. L'oppofto di Sat. alla Lo- 
ia farà nuvfoie. Luna in Libra, 
rierdì Ss. Vittore e Comp. mart. Il trino di Giove 
il Sole farà chiaro il cielo. Sole in Toro. 
)ato Ss. Silvio e Comp. mart. Luna piena a ore t8. 
. che airO. I. faranno ore i r. 58. del giorno feguen- 
de grà. 3.17. di Gem. nel M.C.gra. 6.48. d'Acquar, 
al dominio Mere, che (la nella 12. in fegno d' Arie- 
ana nella 6- in fegno di Scorp. lo ftrepito del tuono, e 
del vento farà molto rumore nell'aria, ed afciughe* 
ra, quando non venga inumidita dall' occafo mattuti- 
coda del Leone, che molte volte rinfrefca l'aria, 
ufee edìnappetSzeturberanogagliardamSte loftomaco, 
tenere va dominando la 6. e però il fuco fermentati- 
ito (lomaco (ì rende cosi fcarfo e debole d'attività, che 
azioni e lafcitudini, peiloche fì fentiranno mali lien« 
le (Ipoflono correggere con corroborativi, come d*ab- 
lenta ^(||via, noci mofcate, acqua di cinamomo, fì- 
:oralli, e fimili; fi dà per fingolar fecreto il compóflio 
acquafl^i cinamomo, di menta, fpirito di vitriolo, al- 
I olio di magis diidUiato, quantunque vada difficoltan- 
tu di quefti antidoti Sar. padrone dell' S. 
e fantafiiche opinioni d'un cervello volùbile ed inda^ 
o molto pregiudizio a chi fi lafciò guidare e diriggere 
configli. Sat. nelTii. ruina colui, che fdelfc per 
:e un cattivo conigliere. Giove nella quarta arric- 
foggetto, che mai non pensò di fare un cosi »pingue 
. Marte nell' 1 1. conviene con il giudizio di Sat. Il 
a 12. il rimedio della carcere frena l'impeto d'^un na- 
e arditezze del quale^ l'avevano fatto befliale. La 
Ila 6. fa vacillare il cervello ad alcuni, e li fa dare in 
Luna in Scorpione. 

^mcmca S& SoKto e Ca)ó Pcmt^^à. t \&s»:C\f^ . \I 
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podo di Marte alla Luna rifcalda I 

a) Lunedi S. Giorgio m. Il quadr. di Gic 

rà nuvole . Ven. in Toro, Luna In 

14 Marcedi S. Aleflandro n»rt. Seguita 

turiMCO. 

15 {Mercordl S. Marco Evangelifta. I d 
e Ven. con la Luna faranno pioggia . 

Giovedì Ss. Cieco e Marcellino Pp. e n 
del Sole a Mere muove il vento • Li 

Venerdì S. Anaftafio Pp. Il trino di f 
di Ven. con la Luna abbonacciano il 
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at |Sabaco S. Vitale m. Ult. quarto a or 
che airO. I. fiiranno ore tx. i. del giorno f 
gra. i^tj' di Geno, nei M.Cgra. i6. izi d\ 
minio di Sac. nell'it. nel Tegno di Pefci , la I 
fegno d*Acqnair. fi rinfrefcherà l'aria, e la pio 
terreno, perdie in qneflo tempo nafce la fer 
ce boreale : Prigidi&res noSes promltìt . 

Biliofc indKpofizioni influirce Marte domina 
connie di febbri terzane e refipiiie, febbri acute, 
continue, cosi ancora un certo (dogli mento Ji 
fuchi aai e corrofivi , che vanno confumailli 
dette^rti, e caufano ulceri e £(lole, al di cui 
procurare i Signori Medici di dilatare l'orifi^ 
con la midolla di fambuco, con le radici di 
genziana procurando la mondificazione con le 
mifcbiato con il vino^ e con il fuco di nicozit 
la parte con lo fpirito di vino, o pure con il ] 
acqua di piantaggine. Il più nociyo di quefli 
Saturno va dominando roteava. 

Ardite aftnzie vanno penfando alcuni per i 
degli altri, cattiva influenza di Mere, dominat 
efillente nella la. Sat. nell'i i. pone in pe 
chi ha amicizia di gente filvefìre. Giove nell 
za d'un ricco rallegra coloro, che tempo fa al 
hit eredità . Matte neWm i^. acatìfifc X'VtS»»! 
ir ia detto luogo ancor «ttoVufttóta^^^* *«o^ 
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Veo. nella ti. va mitigando quefta cattila influenza, e 
Ita in bene. La Luna nella 9. infiuifce a viaggiare il 
it>, e ad abbandonare il nativo paefe. Luna in Acquar. 
Cbmcnìca S. Pietro m. I due quad. di Marte, e Mere. 

con la Luna fanno intemperie e vento. Luna nel 

perigeo. 
Lunedi Rogazioni, S. Caterina da Siena. L'oppoftodi 

di Giove alla Luna farà nuvole. Luna in Pelei. 

MAGGIO. 
Spoca del Diluvio principia li 18. di quedo mefe 1^57. 
lopo la Creazione del Mondo nella feria 7. con il nume- 
. di Ciclo Solare I e 7. della Luna, con il G. di lettera 
inicale. 

Spoca deirEdific. del Tempio diGeroroKma fatto da Sa- 
ie principia li a. del fecondo mefe, che cade de' ;noflri li 
queAo mefe nella feria feconda 2932. anni dopo laCrea- 
del Mondo, 480. dopo Tufcita degrifraeliti 1015. anni 
i Nafcita del Redentore . 

Martedì Ss. Giacomo e Filippo Appoft. Il feft. di Mar* 
te, il Sole, eMerc. con la Luna faranno bello il cielo. 
Mercordi S. Àtanafio vefc, e conf. La congiunz.^ di Sa- 
turno, e Ven. con la Luna faranno pioggia. Giove 
in'Yerg. Luna in Ariete. 
Giovedì Afcenfione del Signore. Il ciclo fi va rifchia- 

rando. Saturno in Ariete. 
Venerdì S. Monaca vedova. La congtnnz. di Sat. a 
I Ven. &rà pioggia fredda . Ven. in Ariete, Luna in Toro. 
Sabato S. Eutimio m. Luna nuova di Maggio a ore 1 7. 
M. che airO. I. faranno ore 9. 58. del giorno feguente, 
gra. 17. 35- di Toro nel M.C. gra. 25. Ji. di Capric 
I rezjjenza di Ven. che fi ritrova nella la. in fegno d'A- 
la Luna In detto luogo fn fegno di Toro, fereni e chia- 
inno i giorni dì queflo quarto con qualche calore ancora, 
ra verrà ioaffiata dalie rugiade mattutine, che cauferà V 
nattntino dell'ultima flella della codad'ArieU: it<ttm 
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Ina nare di gioventù rpiricofa naufraga fra' periooloH 
gli di Ven. ma la fortuna li porge lo fcampo e la falui 
mezzo d'un picciolo legno, che li conduce a faivamentc 
fluffo di Ven. dominatrice della fefta , un fimi le fpaventi 
nua ne' loro temperamenti un peflimo mefcolamento di 
che facendofi acre e mordace li tormenta e li affligge le 
più fenfitive, al di cui difetto é molto giovevole l'ufodc 
curj dolcificati, così lo fpirito di termentina, mtfchiatoi 
zuccaro di Saturno, o pure all'ufo de' Medici belgici, 
Cone delle cantarelle nel vino fpiritofo; più d'ogni altro 
dio farà ottimo che Ven. domini l'ottava . 

Le cattive foddisfazioni ricevute da alcune femmine 
cono rancori e odj tali, che fi rende difficile l'aggiuftaa 
cosi predice Ven. padrona dell' afcend. dimorante nella i 
turno in detto luogo minaccia penalità di prigioni', imi) 
di gente nemica, e perfecuzioni di mani potenti . Giovi 
la 5 . premia i buoni ufizi di quel faggio conHgliere , du 
tanto garbo maneggiò gli affari del fuo Sovrano. Marte 
1. accende riffe, che con fatica fi quietano. Il Sole ncll 
fa più grande il cattivo influffb di Sat. Mere, nella i. £ 
re in gran pregio Topere d'un bello fpirito, e fa ammifì 
fingolarità del fuo ingegno. La Luna nella la. accrelcel 
fecnzioni a chi (lava con tutta quiete e ripofo. 
6 f^ Domenica S. Giovanni avanti ia porta lattiqa. L 

congiunz. di Marte, e Mere con la Luna imbrof 

il tempo. Luna in Gem. 
Lunedi S. Stanislao vefc. e mart. Il quadr. di Gii 

Mere, farà nuvole e vento. Mere, in Gem» 
Martedì Apparizione di S. Michele Arcangelo. .1 

di Sat. a Mere, confuma le nuvole. 
Mercordi S. Gregorio Nazianzeno vefc e conE. 1 

5|uadr. di Sat. e Ven. con la Luna tengono il di 
curo . Luna in Cancro. ,. 
Giovedì Ss. Gordiano ed Epimaco mm. Il feft. A 
le con la Luna rifchiara il cielo. 
II /Venerdì S. Cata\4o ^tVc. VV uvao dì Sat. ed il G 

Marce eoa ù luuw mvcMosg»^^ 
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Sabato Ss. Nereo, Acilleo, e Domitilla. Il reft.diVen: 

a Mere, fa bello il giorno. 
Domenica Pentecofie. Primo quarto a ore 14. 45. P. 
he airO. 1. faranno ore 7. 31. della notte feguente, afced. 
I. z€. d'Ariete nel M. (J. gra. o. 4». di Capric. entrando 
)niinio il Sole, che ila nella a. in fegno di Toro, la Lu« 
letla é. in fegno di Leone, Taria fi va rifcaldando, ed il 
! inderà efercitando la Tua attività con giorni fereni e chia- 
Bencre io detto tempo tramonta la mattina il cuore dello 
spione: Jerem aftuofum tcddit , 

spore e groffe materie vanno contaminando la più beli* 

e del corpo umano, infinuandofi nelle picciote, arteriole 

tuniche oculari fra l'umore acqueo e criUallino vanno gè- 

9do rofBuiEoni, appannamenti, e veli catarratici alta v{« 

di modo tale, che impedito il padaggio a' raggi vifivi nie- 

all'uomo di godere i vantaggi del più nobile fenfo, que« 

r infludo del Sole dominatore della €. alla di cui curai 

S il Querzettano di applicarvi il bagno fatto con orina di 

I, vitriolo bianco, e luco di celidonia; propofe anco per 

I male il Schlegelio l'efficace rimedio di applicare al foro 

leoibo delle orecchie le picciole radici dell'erba tlmele^ 

volgarmente oli velia, farà però di gran pregiudizio aque- 

ifermità l'efTere Marte dominatore dell* S. Giove perdu 

bita la 6. opera mirabilmente a prò de* pazienti • 

eode alla peggio quel giovane , al quale tu lafciato un pin- 

atrimonio, ma u va però abbreviando il tempo delle fue 

e , cosi inf^uifce il Sole padrone del 1* afcen. dimorante nel la 2* 

Della 12. in cafa di Marte indurifce più gagliardamente il 

a colui, che una volta doveva piegarti alle perruafioni 'del 

I e dell'umano. Marte nella 2. in cafa di Mere, accudifcò 

formente all'ingegno di quello, che va inventando aftuzie 

fercizio del fuo naturale . Venere nella i. fa tripudiare | 

ni, e rallegra le vezzofe zittelle con divertimenti e fpafli. 

. nella 2. favorifce le faccende de' negozianti. La Luna 

6' fa molto pregiudizio a coloro che patifcono nel cerveU 

srcfae qneRa fempre influifce difetti di capo ed inceipperie 

xesìooe del eetvcllo . Marte ia Qtm\^\ « 
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f 4i£r Ltmedì S. Bonifacio m. La congium. di Gky 

farà vento. Luna in Verg. 
I j$ Martedì Ss. Paolo e Comp. mm. Il qoad. di 

la Luna fa feguitare il* vento. 
tS Mercordl S. Ubaldo vefc conf. L'oppoflo di 
^T. Luna muove le nuvoli. Luna in Ltlnra. 
17 Giovedì S. Eradio m. L'oppollo di Yen. alfc 

il cielo irrtfoiato . 
tS Venerdì S. Venanzio m. II trino di Mere, s 
jg.7. , farà fereno. 

Io Sabato S. Pietro Cefeftino Pp. Il feft. di Giov( 
Jl-T. na continua il buono. Luna in Scorp. 
éOi{i Doosenica SS. Trinità, S. Bernardino da Siens 

pò continua ad eflTere fereno . 
«I Lunedi S, Elena Regina. Luna piena a ore 
M. che airO. I. faranno ore a). 37. del medefioK 
afcendc gra. 24. 50. di Scorp. nel M. C. gra. io. 45. 
€00 il dominio di Mere, die fi ritrova nell' 8. in fegn< 
la Luna nella t. nel fegno di Sagitt. anderà continuai 
bazza del tempo, con la ferenità de* giorni , quando 
de' venti, e 1* occafo verpertino dell'occhio del Toro ni 
bri il cielo con le nuvole, perche Tempeft atei procrei 
Certi liquori, che di foverchio abbondano nelle fen 
fifi turgidi e difettuoG incomodano gagliardamente la 
fione. ed il temperamento alla gioventù femminile ,^1 
doli il colore nella faccia, e decolorandoti il vermigli 
die h Veo. padrona della i. alla correzióne del qua 
do fi fuole adoprare la canfora, o cofe canforate, a 
dovi anco le n^edicate con l'ambra ^ il fpirito di mii 
aceto diftillato, e fimili. Mere; che é dominatore de 
inunica a quefit medicamenti moka efficacia per fapa 
. termi , e levare fìmili incomodi . 

Quante riffe e fedizionl in queflo quarto fa fncced 
nella 7. padrone dell' afcend. Sat. nella 4. fa conina 
Aa a Oli fi diletta di vivere ambizioro. Giove nella 
lìce chi viaggia il mondo ^ t £viw&^ v Vnt^ dlCegpi. 
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i (ingoiar confeguensa. La Luna nella f. fa maggiore V 
bilità di quel giovane, che non trova luogo a' fuoi vola- 
penfieri. Sole in Gem. e Luna in Sagitc. 
Martedì S. Umiltà Faentina Ab. e Fond. delle Monache 

Vallomb. Il quadr. di Giove al Sole farà vento. 
Mercordi Ss. DeGderio e Comp. mm. Il quad. di Sat; 

e l'oppofto di Mere, alla Luna £i continuare il vento 

cson le nuvole. Luna in Capric. 
Giovedì Corpus Domini. Il quad. di Ven. alla Luna 

tiene turbato il Cteio. 
Venerdì S. Urbano Pp. e m. Il Teft. di Sat. t il trina 

del Sole e la Luna rlfchiarano il tempo. Luna in Acq. 
Sabato S. Filippo Neri conf. Il trino di Marte alla Lo* 

na fa più bello il cielo. Luna nel perigeo. 
Domenica S. Giovanni Pp. e m. L'oppofto di Giove 

alla Luna difturba Tarla . Luna in Pefci. 
Lunedi Ss. Germano e Podio vefc. e conf. Ult. quarto 
o. 20. P. M. che airO. L faranno ore 16. 51. del mede- 
giorno, afcen. gra. 14. ii. di Verg.nelM. C gra. 11. 5. 
andini, effendone il domin. Mere, nella io. in fegno'di 
la Luna nella 6. nei fegno di Pefci; l'aria verrà agitata 
rntl auftrali, che di quando in quando moveranno le nu« 
i la pioggia , facendo l'ambiente tepido e fmaniofo^ tanto 
l^e in tal tempo tramonta Procioni che allo faivere di 
3 : PluSuane in Collis vina . 

irla agitata e mifta di particole acri e fàline comunica per 
-azione de' corpi umani fluidi di poca buona qualità, di 
tale che la mafla del fangue viene contaminata, e per 
^uenza il fermento dello ftomaco refta turbato e Xoonvol- 
lufando mali ipocondrici, malinconie, manie, e ùmili 
fèzioni, procedendo quefto difordine per eflere Mere, do- 
ore della 6. alla cura de' quali , é efpediente di adoprare 
retici e fudorifcrri e laflativi, e vomirorj; come le radici 
leboro nero; l'infufione del reobarbaro, e fìmtli. Il fi- 
li fpino cervino , benché fia di molto nocumento Marte 
latore dell'ottava . 
Gmmle cpmomcà ceni rccted «& ìat>s^ . ^^ o:)^ ^as»>^ 
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{ingegno- Ir Ta maneggiare a prò e vantaggio del fuo gc 
ne yiene remanerato il fuo buon maneggio, ìnfluflo 
padrone dell'afcend. Sac. nella 7. procura un divo 
cau(a molto (concerto . Giove nella 12. infegna ad 1 
di famigliari di rubare a* funi Padroni. Marte nella 
fce il numero degli ubbriachf ; e li fa fare fpropc^ti 
Il Sole in detto luogo fiiirorifce chi ba pietà religioni 
nofce la bontà dei loro buon animo . Ven. nelf S. 
fiivòre dcgrinfèrmi« e s'impiega per la loro cura, 
nella 6. é molto dannofa e pregiudiziale al cervello. 
Onero. 

39 Martedì S. Sirio Aleffandrino m. La congiui 
: alla Luna ofcura il cielo. Luna in Ariete. 

30 Mercordi S. Felice Pp. e m. Il feft. di -Giovi 
• e farà il giorno chiaro. Ven. in Toro. 

31 Giovedì S. Petronilla Verg. Seguita.il tempo 
'. i reno. Luna in Toro. 

GIUGNO. 

L'Epoca Jezdegirdica , che avanti TEra Galalea fi 
preflbde' Perfiani principiava li 16. di quefto e 
afìi dopo la Nafciu del Redentore durò nella Perfia 44; 
però le cofe feguite nella Perfia nello fpazio di quefii 
no afcritte a quell'Epoca; di quefta ne fa naenzionc 
no , Alcorano , gli Arabi , ed altri ; ella prete il nome 
girde , ovvero Jefdagert ultimo Re della Perfia , che 
e foggiogato da Ottomano Saraceno con la perdita d< 
del Regno, che redo a' Saraceni, ónde vinto Jezdegii 
raceni iftitnirono una nuova Epoca. 

L'Epoca dell'Eccidio di Troja è un Epoca celel 
antica appreffo gU Etnici principiava li zi. diqueftor 
anni dopo 4a Creazione del Mondo, il di cui O'clo ! 
il j. il Lunare 16. e la lettera Dominicale il D. 

Il periodo Calipico era una ferie d'anni Giuliani, 

va compofta di 76. anni , o quattro Cidi ;Metonici 

iia/i, ovvero 940. nie& l:QXy9ci\>\^^Vvttfu:iiaati di 

m/iidjifaao. |fitìui\ <iw&^ ^tvfìm 
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» Magno, dopo che egli vìnre DarìoCodmanno^e fuchia^ 
nuovo' Monarca deli' Alia dairefercito viocicore. Qae«t 
:riodo fu detto daCalippo Aleflaadrino , ovvero Era A- 
dAca*, Tufo però della- medefìma confervd il nome deli* 
re, yenendo detta Calippica. II fuo principio fìi li ag. 
^o mefe 3622. anni dopo la Creazione del Mondo, cC> 

quella fpeffe voice nominata da Tolomeo . .. 

Venerdì S. Secondo m. il qaad. di Sat a Mere. &rà 
rumore e ftrepito. 

Sabato Ss. Marcellino e Pietro mm. Il tempo (la turbato* 

Domenica Ss. Pergenzìo e Lorenzo mm. Il fefi.di Vea. 
a Mere. & il tempo buono. Lana in Gemini. 

Lunedi S. Quirino vefc. e m. Luna nuova di Giugno « 

16. P. M. c&e airO. I. faranno ore zr. 42. del medefi^ 

iorno, afcen. gra. 16. 6. di Scorp. nel M. C gra. zS. 3;. 

ione, feguendo Mere, il fuo dominio, quello fi ritrova neU* 

fegno dì Cancro, la Luna nel detto luogo nel fegno di 
Sarebbero fereni e caldi i giorni di quello quarto, fé la 
a mattutina dell'occhiò del Toro non intorbtdafce il cielo, 
Hoggie non bagnaflero la terra . 

fuco pancreatico non ben (eparato dalla bile Gx>rre per gì 
ini, e fattofi acro e corofivo produce ghiare e difenterie^ 
p fatto da Marte dominatore della 6. ai (bccorfo delle qua* 
èrmità molto giovano i fudociieri, come la tintura di be- 
I balfamo di zolfo, acqua triacale, e limili. Il Sole eMar- 
irs.con il dominio -della Luna io detto luogo debilitano la 

di quelli medicamenti, e pongono in pericolo gl'inférmi, 
fentiranno violenze e cafi di (anguinole ride » perche Mar* 
drone deil'afcend. abita l'I. Sat. nella 5. fpoglia una ca- 
li* unico erede con difpiacimento e pena de' genitori. Gio- 
el M. C pone a fublimi gradi di dignità gente di lunga 
. II Sole oeirs. onori e magnificenze fi fanno alla fepoI« 
d'un gran perfonaggio. Ven. nella 6. rìfveglia i difetti 
ri , e li fa conofcere alla gioventù innamorata. La Luna 
S. la falfità di alcune acctt(e fanno molto pregiudizio a 
reva in afcendente la fcurtuna • 
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Mere, alla Lana fiirà vento e nuvole. Luna it 
Mercordi S. Norberto vele, e conf. Il feft. di 

Luna fari ottima giornata . 
Giovedì S. Paolo vefc. e m. Seguita il temf 

fereno . 
Venirrdì S. Aleffandro prete e m. II quad. di ^ 

Luna difcopre le nuvole. Luna in Leone. 

Sabato Ss. Primo e Feliciano mai. I due fe(L 

te, ed il Sole con la Luna faranno fereno. 

iciji Domenica Ss. Getniio e Comp. mi». La coos 

Giove alla Luna farà temporale. Lana in ^ 

II iLunedi S* Barnaba Apposolo. La cooglpna. d 

al Sole farà l'aria calda. 
la .'Martedì Ss Bafilide e Comp. mm. Primo qua 
re 5. 13. P. M. che all'O. I. £iranno ore 21. 36. del n 
giorno, afccn. gra. ai. 47. di Scorp* nel M. C. gra. 
Verg. continuando tuttavia il dominio di Mere, che fi 
in regno di Canao, la Luna nella 1. in r<^no di Verg 
to anderà coninmando le nuvole , e £irà li giorni ferei 
lo predice ancora l'occafo mattutino del femore flniitr 
gitrarìo; Calum ferénat . 

Alcuni fuchi del corpo umanoeflendoli impeditala 1 

za rel^ano fenza azione e fenza impiego, onde putrefai 

rotti comunicano una fimile infezione alla maflfa del 

infèftando anco la linfa intorbidano ed ingroflfano i'un 

tra, caufando cachefie, iterizie, febbri albe vei*ginali, 

mali, aìli quali fono più foggeete le femmine putte, 1 

foccorfo e correzzione fono ottimi gli oximelli eleborat 

tura di vitriolo dì marte, lo fpirito di fale armoniaco, 

tura d*accia;o nel vino medicato col cinamomo, le fc 

l^uro, lo ^irito di tartaro volatile, elixir proprietatis 

Ji, che hanno facoltà aperiti va, fi difficultano però le 

quelli medicamenti , perché Marte ed il Sole fi ritrova 

S'.'brnché Mere, da detto luogo ajucì l'efficacia diquefi 

Se^iira tuctavia il cattivo ìnfiuflo di Marte nell*t. i 

Js geme collerica e facmocot^ ^ bvÀxv^te vioIenM^ cor 

riffe . Sài. nella ^. m>i»cà^ V^AxwKà «^tìSMÈfe^4 
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Qto al popolo. Giove ntlla o.fii mutar forenoa a chi fep- 
mrfi dal proprio albergo. Il Sole nell'S. fa goder poco 
ola dìgnirà cooferita a quel foggetto, che nel principio di 
icmne incontra il fine delia Tua vita. Mere, in detto Ino* 
I riforgere una guerra civile in un vicinato per la mancan- 
chi li teneva in pace . La Luna nel M. C influifce ot« 
Bente per quelli, che intrapprendono operazioni dicendole 
ne d'ottimo gufto. 

Mercordì S. Antonio di Padova conf! L'oppodo di Sa- 
turno, e il quadr. di Mere, con la Luna difturbano il 

tempo. Luna in Libra. 
Giovedì S. Bafilio Magno vefc. e con. Idue trini diMar« 

te, ed il Sole con la Luna fanno il giorno godibile. 
Venerdì Ss. Vito, Modefio, e Crefcenzio ntiart II feft. 

di Giove, ed il trino di Mere, con la Luna continuano 

il buon tempo. Luna in Scorp. 
Sabato S. Aureliano vefc. e cònf. Il feft. di Giove' con 

Mere, favorifce il bei tempo. 
Dooienica S. Avito prete e conf. II trino di Sat. con la 

Luna va mantenendo chiaro il cielo . Luna in Sagitc. 
Lunedi S. Marco, e Marcellino. Seguono tuttavia le 
i buone giornate. 

iMartedi Ss. Gervafio e ProtaGo mm. Luna piena con 
liffe invifibile a ore 14. 27. P. M. che all'Ò. 1. faranno 
. 4!. della notte feguente,. a/cen. gra. 26. 36. idi Toro^ 
I. C. gra. I. 44. d'Acquar, "con il dominio di Sat. neir 
I fegno d'Ariete. La Luna nell' S. nel fegno di Sagitc. 
be rumore di tuono, e minaccia di tempefia feguirà in 
ì quarto, rifol vendo le nuvole in qualche pitela, perché 
1(0 mattutino del baflone del Sagitt. Pluvias mfnatur. 
{Ulta Ven. ad avere il dominio della £. e cosi (eguono au- 
le indifpofizioni, che quefto Pianeta predominai cioè a- 
ciamenti di (lomaco, inappetenza , e debolezze , infezioni 
ro, ed altri (ìmili mali femminei, coopera però Giove do- 
lore deli 8. a benefizio di tali indifpofizioni. 
vanno fentendo.i cattivi effètti, che prodùcono i matri- 

mal ttSmìf cpeggioxmnvc orditi )iftKVÀ\uu'^^^2i^&sì^ 



dell* afcend. fi ritrova nella i%. Sac, neiPff. avyifi 
die troppo confìdapo nell'apparenza d'amici bogìarji 
guardigni, perché li faranno ipciaoaipare a loro danno, 
nella 5. rallegra un genitore per Tacquifto otcenuro da 
lo a benefizio i\i tutta la cafa . Marte nella i . configi 
lontano a' contrari) maffi me quelli qiie fono di namra 
fb. Il Sole nella 1. va fuggerendo alla gioventù d'ab 
e (pender gagliardamente ne' n^agnifichi abbigliamepci 
in detto luogo dirige con molto vantaggio la penna < 
^e ha ÌTaputò adoprarla a proprio favore. La Lua 
con é troppo favqrevole agl'inférmi. Ltina in Capr 
2Ò JMercordi S- Silverio Pp. Il trino df Giove eòo 

I fa chiaro il cielo. 
%i j Giovedì S. Albano m. |1 trino di Yen. con la 

gUTta le ibnone giornate . Sole ip Cancro | ', 

Qemini| e Lun^ in Ac^uaFio. 

a E L V ESTATE, 

CRefce fempre più l'attiviti ne' raggi folari, e og 
un maggior oóoto ne' naturali aumenta il calore 
maggiore^ effètto di quefta Etti va ftaglone, nella qvM 
cinandofi il Sole al noftro vertice, e (correndo ouelJa 
cielo, che fi oppone più rettamente al noftro Emi^ 
T'rù gagliarda rifleffione pope in celere movimento Te 
9ltre cofc mondane , effetto continuo, che provano q 
zionl, che ftanno vicino alla lìnesi equinoziale, i quali 
nn più ecceffivo calore, perché i raggi Solari fanno 
retta rifleffione , ^onfeguentemente producono un ra 
maggiore, effetto tutto difièrepte da quello del fredc 
che c^uefto fìffa e coagola le cqfe per la Tua c^uiere, ed 
le diiciogKe e rarefa con il fuo moto . 

Queffo calore ha virtù di congregare ed upire le ce 

hom^enee, e della ffefla natura, e di dKgregare e k\ 

diffrmili eterogenee e di differente natura, verità offe 

jPu Hiimel nelle diflills^zioni, che fi ginno con il caio 

S redo Tepararfi \t f aiù it" c»n<^&\^ e dafchedana 

/* /(» propria fcdc> q\Q^V; v!^\\>\wg&w^^v\^ 
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\j ma le pefanti, immobili ^ e pigre rifiedere nell'infe- 

e, 

,U altri molti effetti, che caufa quefto moto, e aueSo 

ielle cofe ÌTublunari, é da ammirarfi nella maturità del- 

: , e nella perfezione de* frutti, che fenza di quello re- 

iperfetti. Nell'India dove due volte all'anno fegue la 

d'Eftate per la frequenza del calore, anco due volte 
> godono il provento de' frutti e della mede, onde Pli- 
lih. 6. cap. I 7. Hifi. nat. così feri ve: Iniìcii cali ^ alia 
alti fyderum àrtus : bina meffes in annoy bina afiates* 
ività di quefto calore é mirabile netl'attraere l'aria, e 
:onvertire in acqua, a propofito del quale effetto é mi- 
dpio riferito da Pietro Servio Medico di Papa llrba« 
I. nel fuo libro De miracuUs rebus ^ feri ve quefìi d'u- 
laca Romana, la quale continuamente conciliava il di 
«re con perpetue vigilie, digiuni, e continue orazioni 
, che li pareva d'ardere tutta, e che le di lei oda fuC- 
eccate e calcinate, con il di lei calore attraeva talmen- 
. efterna, che ricevuta nel fuo corpo, e trafmelTa alla 
la reftituiva in forma d'orina in tanta copia, che nello 
i qualche fettimana evacuò più di zoo. libre d'orina 

ore, racconto fatto da detta Monaca ad alcuni Medici 
ri, e fpecialmente a Kenelmo Digbeo: come il mede* 
:efta nell'opufcolo De pulvere fympatìco. 
igione, che produce tanti maravigiiofi effetti principle- 
refente giorno a ore 15. 56. P.M. che aH'O.I. faran- 
>. 17. della notte (eguente, afcenderà il Sole nel primo 
1 Cancro, introducendo fui noftro Orizonte l'infuoca- 
ne dell'anno, nel qual momento nafcerà fopra del no- 
fero gra. 19. 44. di Toro, e nel M. C gra. s£. 56. di 
dando a Yen. tutto il dominio, quefta eflendo neii'a- 
d fegno di Toro, fegno, che per fua natura é caldo « 
lo la medefìma Ven. delia ftelTa natura , Mere, che è 
lo, e li tre pianeti fuperiori eftinti ne' fegni Setten- 
, li due Pianeti Mere, e Marte congiunti , bendié pla* 
ce, fono tutti inidizj d'una ftagione calda ed infuocata; 
rO| che efleodo la Luna nel fegno diCa^lc.iaL&!tclte<) 
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alquanto amido cauferà qualche refrigerio a cauli di 
pioggia, che di tempo in tempo inaffierà il fuolo. 

Depravato il raciocinio va deviando dalle confoet 
retto ordine del Tuo impiego, perché figurando una co 
altra fa operare agli uomini cofe degne di rifo, chi 
volgare (I figura Monarca e Sovrano, e con tal fant 
lucinamento forma leggi, riforma ftatuti, corregge il 
e fuperbo di Tua alterigia va paflando i giorni della fo 
grandezza, efletti caufati da diverfo e confufo moto 
nel cervello dell'uomo, che producono diverfe fanu 
quale agitazione ne viene fomentata una fovverchia i 
sa introdotta nelle parti del cervello dalla gagliarda e 
za del fangue, che riducono li fpiriti ad una-infolita 
za e moto violento, ma confufo e fenza ordine, cai 
lifi, nìanie, infame, e pazzie, influfio di Mere, pad 
alla correzzione delie quali indifpofìzioni fi fogliono 
gli oppiati e narcotici medicamenti con eflraere il fa 
con penfata confiderazione; rimedio efiEcace é (lato 
la polpa della cucuzza applicata al capo del frenetic 
medefima cucuzza aperta, e pofiovi dentro il piede 
tuofo, altri con il decotto fatto con le radici delia n 
e jufquiam , ed applicato tiepido alla fronte; é però i 
medio che Giove fia padrone dell' 8. cooperando ta! 
falute di quefie infermità, che avvalora e perfezion 
de* medicamenti , 

Le converfazioni e i pafTatempi tengono lontana li 
nia in queda ftagione, perché Ven. padrona delFafc 
trova nel detto afcen. Sat. nella iz. in cafa di Mai 
ice talmente un cuore di macigno, che gode nel mira 
difgrazie. Marte nella z. caufa un furto di oìolta 
zionc. Giove nella 5. favorifce gli acquifti e Ter 
Sole nella j. felicita chi cercò miglior fortuna In d 
ma. Mere nella z. aflottiglia l'ingegno di quel M 
Io fa fare un groflb guadagno. La Luna nei M. C 
gerendo alla gioventù di addobbare il di lei perfonak 
p^irir più galante, •- . 

j2. /Venerdì S. PaoWivo Ntlwi^ ^ «stSdteB».* \ 
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urno con la Luna rìfchiara Paria. ' 
o S. Giovanni prete e mare. Li crini di Marte, il 
e, e Mere, con la Luna continuano la buona fta- 
me. Luna in Pefci. 

jenica Nafcita di S. Giovanni Battifla. La congiunz. 
Marte a Mere, fa l'aria calda, 
edì S. Mariano m. Il quad. di Sac. al Sole difcopre 
: nuvole. Marce in Cancro, Venere in Gemitìi , e 
^una in Ariete. 

rtedi Ss. Giovanni e Paolo mm. Ult. quarto a ore 

. M. cheairO. I. faranno ore r. ta. della notte fe- 

afcen. gra. io. 25. di Sagitt. nel M. C. gra. a. 17. di 

i dominar, è Giove nella 9. in fegno di Verg^ la Luna 

. in fegno d'Ariete. Rimbomba in quefto quarto il 

con tuoni e lampi va minacciSdo le campagne di danno- 

efte , e (paventa TafTaticato bifolco, al di cui cattivo in- 

i acconvpagna l'occafo mattutino d'Arturo : Aeriseft iwr 

ics ; cosi la nafcita vefpercioa della ouvolofa del Sagitc. 

ss producit . 

troppa auAerità dell* acido pancreatico, che con infolfta 
penza va tormentando gl'intefiini, per la quale G iranno 
indo flati dolorifici, perché una continua evaporazione 
là vagante eccita fentomi nojofi di palTioni, difficoltà di 
>9 ed effetti ippocoodrid , maffime nelle femmine, che Ir 
quarto fono molto foggette a fimili indifpofizioni, perchi 
padrona della 6* influifce (ìmili noje,alle quali fuol mol 
•vare Funzione fatta con olio di Caflore, d'ambra, e i 
I ed olio di canfora; o veramente con gli empiaftrì fai 
I con l'unghie di Cadore, olio difiillato di camomilla 
fiino , e di f pico : nuoce però a quefli mali «he la Lu 
^rona dell* ottava. 

perfone di retto vivere e di religiofi penfieri vanno 
o il buon frutto di fua condotta con opere di pietà e ; 
lofa compaffione, ottimo influffo di Giove padrone^ 
<. dolorante nella 9. Sat. nella 4. in cafa di Marte. 
ro di crudo genio rivòlta quella giuftizia, che cosi n 
er» Rata coadotui . Marte nella -i. V\o\a)dQà ^o» 

Da ^ 
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condì , e malviventi a maltrattare alcune femmine, n 
detto luogo ìnfluifce a certa forte di gente 1* ira e peifa 
del Tuo Sovrano • Mere, in detto luogo conviene eoo 
fo di Marte . La Luna nella 4. fa innalsar fìbbridi 
gere palazzi . 
27 Mercordì S. Crefenzlo vefc. mart. II fèft. di M 

la Luna £àrà vento. 
%Ì Giovedì S. Leone L Pp. 11 (eli. di Sat. a V< 

fereno. Luna in Toro. 

29 iB Venerdì Ss. Pietro e Paolo appoft. Seguita il 1 
ftar fereno . 

30 Sabato Coraemorazione di S. Paolo appoft. Il e 
Sat. a Marte, e quello di Giove a Ven. faraoi 
DO, tempefta, ed intemperie. Luna io Gero. 
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A quefto mefe principia l'Epoca antica, cioè rao 
...^ litico degli Ateniefi , una parte del quale era Lna 
anco chiamato anno Greco mifto; quello periodo é più 
deirOIipìco ;{. anni, principia li 8. di queflo mefe 31} 
dopo la Creazione del Mondo, e di quello fé ne ter? 
Gred in tutti gli atti pubblici, ed è comune appreflo de 
tori Greci . 

L'Epoca degli Armeni principia 51J. anni dell' Ep 
Redentore Dionifiana nella feria 3. li 9. di quello mefe< 
quando gli Armeni ricevettero la Fede di Gesù Oifto, 
gidi da loro è ancora in ufo . 

L'Hegira, ovvero l'Era degli Arabi detta Turca, ( 
polla d'anni Lunari, ciafcheduno de' quali coda d'u^s^ 
ore S. e mihuti ^8- onde rella minore dell'anno eod 
giorni, e min. 5 j. quedi anni, i Turchi li contano dall 
te, che fegue li 15. Luglio nella 6. feria Tanno Dia 
€zz. Chiamano quell'Epoca Anni dell' Hegira, cio( 
fuga, o ed Ilo, o del martirio, mentre in detta notte Mi 
co fallo Profeta diede Tefiglio a' nimici per la legge dell 
rnno. Si ufa queii^'E^oc^tv^^x Kx«vaK\'t^\.d3Ì e Sari» 
Alcorano , e nclV E\>yXo\t T weoa . 
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li ebbero principio li ij.diquefio mefe JI74. anni 
azione del Mondo, perché in queft'anno fu cele- 
10 giuoco Olimpico da Iphito Praxonide figlio d* 
leflì giuochi fi celebravano ogni quattr^afìi, dove* 
impiade era compofta di aiìi 4. apprelTo de' Greci 
ued' Epoca é frequentaciflima * 
etonica inventata da Metone figlio di Paufonia d 
:?ofta d'un periodo Enneadecateride, o pure di an- 
i compiuti la Luna ritorna nello (ledo punto, do* 
nneadecateride principia , che Tempre afio Metoni- 
S il principio di quell'Epoca, è alti 14. di quefto 
35 iS. dopo la Creazione del Mondo^ e 321. do- 
le di Roma. 

lica S. Marziale vefc. Seguica ad effere turbato 
ieio. 

Vifitazione della B. V- La congiunz. di Mere. 
la Luna farà vento. Luna in Cancro. 
li Ss. Eulogio e Comp. mm . Luna nuova di Lu- 
cliflfe invifibile del Sole a ore 18. 54. P. M. che 
anno ore 11. 17. del giorno feguence, afcen. gra. 
me nel M.C. gra. 27. 14. d'Ariete, dominando il 
nel fegno di Cancro, la Luna nello fteflo luogo, 
o quarto nuvolofo e torbido, ma la pofitura e 
de' Pianeti lo faranno chiaro e godibile, tanto più 
empo nafce la fera il Capo d'Andromeda: Grata 
%s inde caufafur. 

) moto di fpiriti animali caufano nel cervello un 
vertigginofo effetto, eftendendofi un fimi le difor- 
parti, che fono desinate a moverfi anco fuori del 
il quale ne nafcono convulfioni, epilepfie, e fu 
Tmodici caufati da Sat. nella 6. infezioni , che fa* 
^reggono col fale volatile dell'ambra^ del era- 
caltoreo infufi nello (piritodi vino, e fattane una 
ire fatta la polvere di cìnamomo, ambra prepa* 
reo, lai volatile d'ambra, di cranio umano, e di 
un atldoto mirabile; molto giova che Giove fia 

D3 
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La cattiva ficuazione del Soienelfir. In cafa dd 
accompagnata con Marte dominatore dell' Orofc. in 
pericolo nel Tacque, e intemperie agli occhi. Sat. ne 
vifa di guardarfi da certi umili Volponi^ che fotto 
delia pietà coprono Teflenza della furberia . Giove 
accrefce maggiormente le ricchezze a chi (incero condì 
ni del Tuo vivere . Marte neirit. non dice troppo 
l'economia. Yen. in detto luogo rallegra chi ufci 

{plebeo, perché entra nel feggio della nobiltà. Mere, 
uogo coopera ancor effo per 1* effettuazione di quefto 
La Luna nel medefimo luogo fortifica l'unafe Taltra 
perché fì effettui un tal pa(Taggio. 

Mercordi S. Elifabetta Regina di Portogallo. 

va continuando rofcurirà. 
Giovedì S. Domizio m. Il feft. di Giove con 

fudar la fronte. Luna in Leone. 
Venerdì S. Ifaia prof. Il feft. di Ven. con la 

Taria chiara. 
Sabato S. Panténio conf. Il fe(l. di Mere. c( 
na va feguitando il buono. Luna in Verg. 
Domenica S. Procopio m. La congiunz. di C 

la Luna fcopre le nuvole . 
Lunedi S. Zenone vefc. Il fefl. del Sole con 

va continuando il fereno . 
Martedì li fette Fratelli martiri. L'oppofto di 
quad. di Mere, con la Luna farà vento e piog 
na in Libra. 
II iMercordì S. Pio Pp. e m. Primo quarto a ori 
P. M. che airO. 1. faranno ore 14- 58- <*el giorno 
afcen. gra. 28. 1% di Verg. nel M. C gra. 27. 56* 
con il dominio di Mere, nella 9. in fegno di Gem. 
! nella t. in Tegno di Libra, la ftagione efercita il fuc 
I con il calore e con la ficeità; (ì fentirà qualche rutnoi 
no prodotto dal quad. di Sat. con Mere, cosi anco !'< 
' iucìno dei cingolo d'Orione: Orio» (xcrimr mmtuiìn 
& FavoìiittS ft^n ^ pittiti t6f tonat, x x • x:. 

Li rcgaofi fi guatdiuo dX wxiW^w\^V3jitt>Mfi 
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t, perché quell'acido » che va turbando il fangue , dif- 
> al coagolo e congrumefcenza, quando non trovi efi« 
3ri della cute, fi porterà anco a (limolare le parti no« 
^piandofi col fangue anderà velfcando e contraendo le 
ibre del polmone, e gli angufti canali del fegato, 
'olmonie, iniìam mattoni, pleuritidi, e perincumonie 
, per le quali fi Tuoi ricorrere al papavero aratico, 
}j;Dedetto; Teropiafìro facto con peze navale, zolfo 
1 gialla, termentina chiara, ed olio di camomilla é 
3vamenco: così li diaforetici ,.come Io fpirito di- nitro 
antimonio diaforetico, e fimili, quantunque Marte 
le]i*g, renda difficile la cura di dette infermità, 
trine d'alcuni uomini fapienti fanno ammirare la di 
rina, influITo di Mere, nella 9. padrone deirafcend. 
ìjj. pone la difperazione in colui, che ha una moglie 
^ante. Giove nella la. fa che il faAo de' famiglia^ 
i rovinino la roba de' fuoi Padroni. Marte nel M. 
ire qualche comodo a chi fi pofe a feguitar la mifìzia« ^ 
. detto luogo fa gridar la fama per far grande il no* 
meritevole foggetto . Yen. nella 9. allucina alcuni 
e li fa godere apparenti confolazìoni, ed illufioni non 
.a Luna nella i. l'inflabilità di quel principiante rui- 
io vantaggiose Io pone in discredito appreflb de' favj. 
vedi S.Giovanni Gualb. Il trino di Mere, con la Luna 
i l'aria chiara. Mere, in Cancro, Luna in Scorp. 
lerdì S. Anacleto Pp. e m. Il feft. di Giove, ed il 
ino di Marte con la Luna feguono a far buon tempo, 
ito S. Bonaventura vefc. e conf. Il trino del Sole 
)n la Luna ci fa godere le buone giornate . 
nenìca S. Enrico Imp. e conf II trino di Sat con la 
.una fa il cielo inftabile. Luna in Sagitt.' 
edì la B. V. del Carmine. Il quad. di Sat. a Mere, 
l'oppofiodi Yen alla Luna farà flreplto di tuono, 
I intemperie. 

tedi S. Martina m. I) quad. di SaceToppof dt Mere 
ia la Luna tengono torbida l'aria. Luna inCa^JcT 
cardi S. Siforofa, e li Sette FtaitìVv \xkw\:\\\v , Vswsa, 
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piena a ore 12. 31. P. M. che airO. I. faranno ore 
giorno feguence, afcen. gra. ;. ;6. di Libra nel M.C 
2a. di Cancro, affumendo il dominio la Luna» che 
4. in fegno di Capric. alcune plcciole pioggiette fceo 
calore della (lagione; nafce la fera rumerò finiftrod 
Frlgidam auram cum ventis largitur. 

L'inftabilicà di quello quarto mutando il temperar 
aria, introdurr! nel fangue alcune particole eterogene 
che facendolo acro e difettuofo, intorbidata t*i(lelTa 
Ccorrerà nell'una e nell'altra con la foiita fluenza e 
za, maffime ne* vafì del capo, onde dilatate e afbnu 

{^licature delle tuniche della dura madre e meninge e 
ori di capo e tormentofe cefalgie, e quefto procede 
re Gio7e padrone della 6- alli quali malori u fuol a 
bagno fatto dalla decozione di betonica ed ablintio fa 
no bianco, o pure 1* altro bagno fatto d'aceto rofato 
jofquiam podo in digedione, o pure rempiaftro fa 
di perfico, feme di papavero bianco, acqua di verbei 
nica, e foiano; difficulta però l'azione di quelli rim 
dominatore deli' ottava . 

Quanto fi ritrova burlata la gioventù in queflo qi 
che r induffo di Ven. li fa fognare gli apparati delle 
ze , ma fvegliaci fi ritrovano con le mofche nel pugr 
di Ven. nella 9. padrona dell'afcend. Sat. retrograc 
f uggerifce un divorzio con molto difgufto. Marte 1 
fa che un giudizio malamente diretto caufi danno 
molte perfóne, che fono innocenti . Il Sole in d 
innalza al comando un foggetco,che é di buona abili 
nel M. C. favorifce con la virtù quefto foretto, e 
fidente requifito a' fuoi avvanzamenti . La Luna t 
ficchide con l'agricoltura, e fa rifplendere quelle fìui 
del tutto erano fpiantate. 

Giovedì Ss Giufta e Ruffina mm. 11 feft. è 

Luna farà fereno . Luna in Acquario. 
Venerdì S. Margherita verg. emart. Il feft. i 
\ Mere, fa contvtiwutt '^ fe\w^ % V^a* in Ci 
i JLuna' ntl ^X^^o • 
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Sabato S. Praffedc verg. L*oppo(lò di Giove alla Lo* 

na difturba il tempo. Luna in Pefci. 
Domenica S. Maria Maddalena. Il trino di Marte al* 

la Luna diflipa le nuvole. 
Lunedì S. Apollinare vefc. e m. Il qaad. di Sat. a Ven: 

farà intemp. Sole in Leone^ Luna in Ariete . 
Martedì S. Criftioa verg. e m. Ilquad. di Marte^equel- 

lo di Mere, con la Luna tengono malinconica l' aria^ 
Mercordì S. Giacomo appolt^ Ult. quarto a ore 12.41. 
i. che airO. I. faranno ore 5. 19. della notte fegnentet 
. gra. 9. II. di Gem. nel M. C. gra. 11. 46. dT Acquar, 
a reggenza di Ven. nella a. in Cancro, la Luna nella la^ 
oro 9 fegttita la flagione fecondo il Tuo temperamento con 
dfie calore, rinfrefcatji però dal vento, e da qualche umi« 
che li cauTa l'occafo vefpercino dell' Afineilo auftrale^ 
ias & cbfcurum ealumé 

reilb.femminile, che è foggetto a foflfrire una llraordina- 
ièrvefcenza nella maffa delfangue alterato veementemen-» 
qnefto quarto da' rpiritl animali non godendo la debita 
azione ne'fuoi vafi ordinari, fi divertifce a comunicare I 
efcrementi in altri ?aG infoliti; i quali sforzati da fimile 
razione* caufano dolori di lombi, naufea ne' cibi, livido 
e nella faccia, dolori di ftomaco, e fimili fintomi , che é 
I d'influire Ven. padrona della 6. a' quali difetti é molto 
^plela pilola fatta conTedratto d'Agarico, Cadore, Ari* 
!a, leg. di Sabina, mirra roda, olio d'ambra, o di cina*^ 
IO, ovvero l'oximel eleborato, l'elebore nero, cioè il Aio 
:to mifchiato con il Mere, dolce; fi oppone a quedi medi* 
;nti Sat. e Marte, che hanno molto dominio nell'S* 
n attenzione particolare devono avere i Mercanti ne' loro 
ci, perché Mere, nella 2. padrona dell'afcend. loro pro- 
fi fortuna e buon efito. Sat. nell'it. in cafa di Marte af* 
i l'orecchie d'un polente , acciò non fenta i lamenti d 'un 
uddito. Giove nella 5. fa vedere ad un genitore la ferie 
noi parti ottimanaente impiegata. Marte nella a. un ardi- 
migliare minaccia ed infulta la pazienza del fuo padrone. 

ile nella 3. copOglU a riagg\acei cVvV tu\s3!&\s^ ^vv\^^^^^« 
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Li Luna nella is. chiude le carceri per fiur penate chi fi 

rerà con T efiglio. Luna in Toro. 

s6iii] Giovedì S. Anna Madre della B. V. II tttL di 

Mere, con la Luna faranno caldo e fereno. 
^7 Venerdì S. Ne votone da Faenza . La congii 

Marte a Mercurio farà qualche itrepito. 

Gemini . 
aS Sabaco Ss. Nazario, Celfo, e Vicore Pp. e mardrL 

quadr. di Giove alla Luna tiene torbido il cielo. ; 
agi^i Domenica S. Marta verg. II feft. di Giove a VolI 

(èreno* 

30 Lunedi S. Terenzio conf protettore di Faenaa. Ili 
di Sat alla Luna fa continuare le nuvok. 
Cancro . 

31 {Martedì S. Ignazio conf. La conginnz. di Yen. ibi 
1 na fa fiar tuttavia Tarla turbata. | 

AGOSTO. 

G Li aniu della Vittoria Attica, e prefa d*Aleffandriih 
morte di Anto- io principia li 19. di quello Mefe u 
prima feria di Ciclo òolare io. e di Lunare 12. anni ili 
pò l'iAituto dell'anno Giuliano 3922. anni dopo la Creasti 
del Mondo ) fu detta Era delii Dei degli Augufti fecondolacfl 
fuetttdine Egizziaca fu ufata nell'Egitto da Tolomeo, daG 
feppe 9 da Eufebio, da Cenforino, ed altri, e durò fino all'I 
poca di Diocleziano. 

L'Era di Diocleziano, o fia del martirio fuccefle agli a 
della Vittoria Attica dopo la venuta del Redentoee 248. a 
I il di 29. di quefto mefe nella 6. feria con il 13. di Qdo S 
lare e 19, Lunare. 

X iMercordi S. Pietro in vincola. J^ 2. congiunz. Mi 
e Mere, con la Luna faranno calore e vento cali 
Mere, e Luna in Leone. 
Giovedì il Perdono, e la B. V. del Fuoco di Faen 
Xuna nuova d' Agofto a ore ir. 34. P. M. che air O. L 
^ranao ore 4. 21. della tìout lt^\>stiMt ^^cmei.^s, ig. 34. 
Toro nel M. C gta. V ^^* *^' hs^«ai>s^> ^ai^ ^sscsafis^ 
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n. nella 2. 11) Tegno di Cancro. La Luna nella quarta in 
atsC) C fa fencire più gagliardo il caldo e i'aiciutto fa Un- 
te le piante, un picciolo venticello di Settentrione le va 
Creando 9 e va ricreando Tariate fmorza l'arfura così cocente. 
icgnica Yen. a tormentare le femnnine per continuare il Tuo 
^Fillio nella 6. hanno però quefte favorevole Giove, che tut* 
^M, domina 1*8. rimedio efficace alle indifpofizioni^ alle qua* 
;ecta rinfluflo di Yen. 

sfrenata gioventù farà fencire le fue pazzie fomentate da 
K«. domin. dell' aicend. in cafà della Luna, alla qual cattiva 
sìenza accudifce Sat. nell* 1 1. in cafa di Marte . Giove nel* 
« fi va ingegnando di mitigare una fimile difpofizione con 
^«adenza e buoni coftumi di altra gioventù Cavia e religio- 
Marce nella j. pone diflenfìone tra fratelli e congiunti, 
"^ caufa della ruina di molte famiglie. Il Sole nella 4. fa 
\in nafcofìo recapito difcoperto a tempo proprio faccia for- 
^ a chi ebbe la forte di ritrovarlo. Mere, nella }. fa am- 
bire la virtù ed il talento d'un dotto foggetto. La Luna 
^ 4. promette buon efito a chi fpera la (uà falute Deli' antt- 
^ delle terme ed all'ufo de' bagni. 

Venerdì Invenzione di S. Stefano. Il trino di Mere, e 

Sat. fa (entire il vento. Luna in Apoggeo. 
Sabato S. Domenico Qonf. L'aria ed il Sole rifcaldanOf 
e fanno fudare. 
5l^ Domenica Dedicazione di S. Maria della Neve. La con- 
giunz- di Giove alla Luna fa vedere le nuvole. 
Lunedì Trasfigurazione del Signore. L'oppofto di Sat« 

alla Luna copre i raggi folari . Luna in Libra* 
Martedì S. Gaetano conf. 1 due feft. del Sole> e Mere. 

con la Luna accrefcono l'attività del Sole. 
Mercordì Ss. Ciriaco, Largo, e Smaragdo. I quad. di 

Marte, e Yen. con la Luna diflurbano il cielo • 

Giovedì S. Romano m. La congiunz. del Sole a Mere. 

faranno vento e ftrepito . Luna in Scorp. 

9' Venerdì S. Lorenzo m. Primo quarto a ore ir. 8. P. 

che airO. I. faranno ore 4. 5. della nov,t^ (t^<^tivt ^ ^^^^t^ 

* J»' //. di Toro ad M. C. gta. ^. 5- à' Kccjjx^i* S»^^^ 
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inioa quello quarto con qualche affi (lenza di Mere V 

▼afi neirii. in Ariete , 1* altro nella 4. in Leone, e 

nella 6. in Scorp. fi vanno acaefcendocon più veemei 

lori della ftagione , ed il caldo fi fa più mtenfo, fi r 

poco di follievo dal venticello » che va fpirando da & 

Continua ancora il dominio di Ven. nella ^. e fa ( 

oftinatamente le femmine a' tormenti dello ftomaco,j 

petenze, ed alle naufee, dolori di ventre^die le afflìggo 

miti, che le fconcertano, accrefee^doli quefti crncj 

nella €. non manca Giove dominatore delfS. d*imp 

fne benigne influenze per liberarle da si fitte infermic 

La perdita d'un amico fa difperare ogni difegno a 

l>ene aveva diretta la fua condotta. Giove nella 5. 

ottimamente a favore de* fucceflòri e in vantaggio del 

Marte nella terza in caia della Luna fa fcoprlre un 

che tanto tempo era (lato occulto, con difpiacere e 1 

de* complici. Il Sole nella 4. fa che la fortuna fave 

nomo in età avvanzata . Mere, in detto luceo contri 

quefto influffo, ma il giudizio e la virtù del (oggetto i 

i£ivori della fortuna. La Luna nella 6. fa vacillai 

gente e fi vedono diverfe perfone compaifionabili pt 

fenno e fa memoria, altri con furiofi atti di pazzia dar 

netlcl rpropofiti . Marte in Leone. 

II Sabato Ss. Tihurzio e Sufanna mra. I due trin 

Marte, e Ven. con la Luna faranno chiaro 

Luna in Sagitt. 

ia$ Domenica S. Chiara verg. Il quadr. di Giove : 

na fcopre le nuvole. 
J^ ' Lunedi Ss. Ippolito e Cafliano. Il quad. di Sa! 
Luna fa continuare le nuvole. Luna in Capi 
14 Martedì S. Eufebio prete e conf. Il trino di Gi 

Luna farà fereno. Ven. in Leone. 
15^ Mercordì AflTunzione della B. V. Il trinodi Sat 

te fa molto caldo. Luna in Acquario. 
16 /Giovedì S. Rocco Conf II crino di Sat. a Ven. 

/ r inuare il fereno . ^flLtic» VciN wj». 
'7 /Venerdì S. Matnvxvwxt »* Yìoa ^>«» :«&. ^ 
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f. 74. P.M. che air O.I. faranno oref . 4?. della notte fé* 
te, afcen. gra. 19. 41. di Capric. nel M.C gra. 17. i4.df 
p. con il dominio di Marte nella 7. in Leone la Luna nei- 

in Acquar, (empre più crefce il caldo ad inumidire le 
pagoe» ed il Sole va efercicando Fazione de* fuoi attivi 
, per follievo delle quali arfure anderà fofEando Favonio 
iato dalPoccafo velpertino del Regolo, 
diminuirii la fermentazione nella mafia del (àngue ^ e la 
e infufEciente fiuenza» che hanno li (piriti animali ne' 
oli del cuore fanno mancare la fufficiente rarefazione del 
le ne* ventricoli del detto cuore » onde aglucinato e fatto(f 
fo, di maniera tale, che le particole (aline inrìGve, che 
DO agere, non pofiono efercitare il loro impiego, per ren* 
agile e rarefatto difpofto alla debita circolazione, per If 

difordini ne nafcopo (incopi, debolezze di petto, fiac« 
*M di forze, freddi fudori, palpitazioni di cuore , influenza 
ere. padrone della 6. che per correggerli é bene di adope* 
irini aromatici , ne' quali vi (iano (late infufe foglie di rof* 
10, majorana, fai via, calaminto , montano , menta, ra- 
i* angelica, anola campana, fenicoli, e limili; hanno pe- 
ci to vantaggio gl'infermi che Giove fi ritrovi nell'otta- 
: che Mere fia padrone della roedtfima. 
iftano molte famiglie prive del neceflTario provedi mento^ 
xdicate ne' loro vantaggi ed affari, perche Sat. padrone 
ifcend. abita la z. Giove nella 8. farà lunghe le infermi-' 
Il Sole nella 7. acccmpagnato con Marte minaccia incen- 
ruina . Yen. in detto luogo in cafa del Sole, difficuita 
latrìmonio, che era di già conclufo. Mere, in detto luo- 
I propria cafa accudifce maggiormente l' intelletto d'un 
ato, perché (i decanti il di lui nome. La Luna nella i* 
olto pregiudizio a chi va vagando il mondo. Luna in 
• 
Sabato S. Agapito m. La congiunz. di Marte a Ven. 

farà turbare il cielo. 
Domenica S. Lodovico vefc. e conf. La congiunz** di 

Sac. alla Luna tiene ofcuro il cielo. Luna in Ariete. 
LmiedJS' Beam ab, lì trino diVen. aWa Vi>xcv^^%x^^txts«»< 
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ti Martedì S. Primato vefc. e mare. Il trino dclS)^ 

Luna continua il buono. Luna in Toro. 
2X Mercordì Ss. Timoteo e Comp. mm. Li duecp 
Marte e Ven. con la Luna faranno torbida Tar 
2} iGiovedì S. Filippo Benizi. Uit. Quarto acre 
P. M. che airO. T. faranno ore i^. 7. del giorno fcgoi 
fcen. gra. 4. 24. di Scorp. nel M. C. gra. 12. 46. di Le 
il dominio di Mere, nell' ir. in Verg. La Luna ne 
Gem. fi fa fentire il tuono, le nuvole vanno accumuli 
qU'i ,ed il vento va foffiando per rinfrefcar Tariae la cai 
Quella porzione di fangue, che viene difpenfata al 
acciò in detti vafì fi fepari dal liTclvio volati/e, e dall 
fai volatile falFo non può fare detta feparazione, perei 
dito dall'acido orinofO) il quale Io neceflìta a fcorrere 
per gli angufti meati delle vene, proibendo di feparar 
ti falìne dalle volatili riftagna ne* detti vafi, e genera 
calcoli, mali minacciati da Marte dominatore della 6. 
ra de' quali molto giovano li dioretici , fpecialmeote il 
viole , le radici di rubbia tinflorum, Terba parietaria 
che dì Ginepro, le radici di rafano, e fimili, ovvero 
muifìone con rermentina, miele, fuco di limone, ed 
gramigna; riefce un emu'flone dioretica e foave, qua 
pregiudichi la Luna neirs. 

Le menzogne e bugie d'alcune perfone di cattivo 
pongono foffopra la quiete d'un popolo, in6u(To di M 
la 9. 11 Sole neH'ii. fa pericolare alcuni per le infci 
gli occhi. Giove in detto iuogo, ritrovano ia loro 
quelli, che hanno ottimi amici. Ven. nella 9. cono 
1 infJudo del Sole. La Luna nell* 8. non fa troppo I 
gr'infcrmi. Sole in Verg. Luna in Gem, 
z^^ Venerdì S. Bartolommeo appofJ, I tre feft, dlS 

I te e Ven. con la Luna fanno bel tempo. 
25 '.Sabato S. Lodovico Re di Francia. La conj 

' Giove a Mere, fivà vonto ed interop. 
26'ii Domenica S. Zefirino P^. e mart. If quad. d 

/ no alla Luna xX^w ^^xi^ v^\^«.a Tafia, 1 
/ Cancro. 
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U^ned) S* Ruffo vcfc. e m. il feft. di Giove alla Luna 

rifchiara il tempo. 
Martedì S. Agoftino vefc e conf. II feft. di Mere alla 

Luna continua il buono. Luna in Leone. 
Atercordì Decollazione di S. Gio. Battifta . La congiunz. 

di Marte alla Luna accrefce il calore. 
Giovedì S. Felice m. La congiunz. di Ven. alla Luna 

farà nuvole. 
Venerdì S. Raimondo Nonnato « Seguita il tempo ad 

eflere turbato. Luna in Verg. nell'Appogeo. 

SETTEMBRE. 

ira del Mondo de' Greci, ovvero Cofiantinopolitana, è 
I qualche ufo nella Storia Greca, e de' Recenziori dopo 
Qta del Redentore, fotratti 5508. anni dal detto anno di 
Scorici ne rifu^terà l'Era Crifliana corrente da Settembre 
embre che fie^ue. Ufarono quell'Epoca Cedreno,Ni- 
9 Zonata, CroniAa Mofcuito della Chiefa Orientale, ed 
Ica. Gli anni della vittoria Attica, cioè della guerra 
; feguita nel Promontorio Attico principiano il primo 
\ di quedo mefe nella feria 3. con il num. 9. di Ciclo So» 
e II. Lunare Tanno 17. Giuliano 3921. anni dopo la 
ione del Mondo, e 724. dopo l'Edificazione di Roma. 
Sra Seleucica Aledandrea , ovvero Antiochena principia 
i quello mtk nella 5. feria jéjS. anni dopo la Creazio* 
I Mondo , Albategno la chiama Terich del Karnaim^ 
Ira Bicorne, o d'AlelTandro, che dagli Afabi vien detto 
le, o Cornuto. Il Scaligero giudica che Aleflandro a- 
3il nome, perché li Cirenei lo fcolpivano fulle loro me* 
I e monete Cornuto, mentre lo finfero figliuolo di Gio« 
iC prima di lui veniva effigiato Cornuto Tulle medaglie, 
ini del ConfuJatod'Augufto principiano li az. di quello 
907. dopo la Creazione del Mondo, e quell'Epoca non 
ide molto, é però ufata da Svetoaio. 
Ira dell'Indizione Cefarea praticata nelle Greche Sait- 
incipia li 24. di quello mele 4261. anni dopo la Crea* 
lei Mondo ^ e ju. dopo la venuta dtV KtAftSDK^ta^ ^^^'i, 
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iì NabdcdonoTor, e 1065. dopo i* Edificazione di Ro 
ifticuita da Codantino Magno nello fieffo anno e gior 
fòggiogò e vinfe Mefentlo (uo avverfario , onde fiibito < 
vittoria , e dopo di avere liberata la Crtftiana Religic 
Chiefa dalla Cchiatricù, ordinò che fi profeflafle da tutti 
ligione Criftiana, e che s' innalKaflcro per quefta i facri 
Quefto Ciclo dell* Indizione fu poi iftituito dai Concili 
no; quello è un corfo di 15. anni, che terminati di noe 
cipiano, la diflero Era della libertà della Chiefa Romat 
Romani principiano queft'Era dell'Indizione dal prim 
di Gennajo, e fi va Tempre continuando con tal ordii 
tutte te fcritture . 

L'Era Calcutenfe i Mauritani la principiano Taoi 
dell' Hegira li 19. di quefto mefe 4S58. anni dopo ]a( 
ne del Mondo, e 909. anni dopo la Venuta del Redet 

Il periodo d'Uipareo ha il Tuo principio li a6. di quc 
fé 3S07. anni doc^ la Creazione del Mondo . 
I Jdabato S. Egidio ab. Prima Luna nuova di Se 
I a ore I. 35» P. M. che alPO. I. fiiranao ore u 
medefimo giorno, afcen. gra. ii. 37. di Sagltt. nel Mi 
4. 5. di Libra, redando al dominio Mere nella 9. in ' 
compagnia della Luna, l'aria farà incollante 9 li ven 
ranno fentire, e le nuvole copriranno la luce del Sol 
fiionta la mattina la coda della balena: Nebulas produ 

Ritorna Ven. a tormentare il feflfo donnefco avendc 
autorità nella 6» caufando quefla inganni ed illufioni, 
le rapprefenrerà una cofa per un altra, e le farà (lupi 
loro apparenze, alcune dalla tumefcenza del ventre da' 
ni dell'abdomo dalla difficolcà del refpiro, e frequente 
crederanno di dare alla luce parti afpettati ^ e prole del 
ma ingannate dal vento e dal defiderio fvanirà ogni la 
folazionc, facendo partorire alla Mammanna un abb 
prole di riface, altre con difpiacere e pericolo non por 
a maiurità il principiato frutto, ma prima del tempo fi 
rà dalla pianta un acerbo aborto, infludi della Luna { 
^e/i'occava, e di Matu m c^uella efiltente. 
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Ì€M della parentela , infiudo di Giove nella 9. padrone 
(ceo. Sat. nella 3. nn nomo (Iravagante invcoca (torti 

Eli per inquietare un fltrmmatico fuo congiunto. Marte 
. fk feeuire un improvKo fatto. 11 Sole nella 9. fa prò- 
d* innalzamenti e dignità . Mere, in detto luogo vaper« 
landò un intelletto, perché concepifca nuove maraviglie. 
.una indetto luogo vorrebbe difturbare, quefia buona di« 
bìooC) ma non li riefce. 
Doaienica S. Stefano Re d'Ungheria. La congiunz. di 
Mere, alla Luna farà vento. Luna e Mere, in Libra. 
Lunedi Ss. Eufemia e Dorotea mm. L*oppo(lo di Sac. 

alla Luna ofcura il cielo. 
Martedì S. Moisé profeta. L'oppoRo di Sat. a Mere. 

fa vento con nuvole . 
Mercordì S. Lorenzo Giuftiniano primo Patriarca di Ve-* 
oezia. Il fefi. di Ven. con la Luna farà fereno. Lu- 
na in Scorpione . 
Giovedì S. Zaccaria Prof. Il quad. di Marte alla Lu- 

Ina fa fudare. 
Venerdì S. Regina v. e m. Il quad. di Ven. con la Lu- 
na tiene torbido il cielo. Ven. in Verg. Luna inSag. 
Sabato Nafcita della B. V. Primo quarto a ore ai. jS. 
M. che airO. I. faranio ore 16. 15. del giorno feguente, 
n. gra. o. 59. di Scorp nel M.C. gra. 8. 18. di Leone con 
lominio del Sole neirn. in Verg. la Luna nella z. in Sa- 
• comincia il tempo a nutar temperamento, e l'aria a inu- 
firfi con le pioggie; h vicinanza delfoccafo mattutino d' 
cole: Vcntwum cccìdeftalium caufa efi . 
Un'infolita e contumace difordinaoza toglie dal Tuo fiflema 
Me ed il fuco pancrearico, che fconciamente e con fraude 
Mifce la feparazione del chilo, e la tintura di quello, ed 
adendofi alla mafla del fangue la rende vifcofa e con difet- 
e ciò procede dal noe reftare il chilo ben cribrato nel fega- 
ì per eflere oflrnfo il relicolo feleo da materie grolle e rena- 
le però viziata tutta !a mafia del (angue produce itcrìzie, 
cmicà che fii Marte d>minatore della 6. alla cura delle qua* 

'"'^ à'f^ppUaufi U beo della oeUdmùa m \xH?Xk!^ ^Nk. \^- 
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dici della celidonia maggiore infure nei vino, delle e: 
imierameììte colorito, anco i! decotto delTcrba t ra 
fragaria, cosi i fiori delia ginefira, e fìmilì, eflendo 
Vantaggio, che Veo. (ia padrona dell'ottava. 

Cafi violenti ed impenfati farà Marte nel M. C 
trogrado nella 5. affligge un genitore per la perdita i 
lo. Il Sole nella ii. pone fempre più in molta i 
Vecchione, che fa conngliare le altrui nfoloziòni. 
la IO. quella faggia Matrona é tutta a favore di chi fé 
profittare. Mere, nella i a. fa impiegare malamente 
a chi avrebbe avuto fpirito di giovare a fé e agli a 
Luna nella a. fa ridere di quel beli* umore, che ora t 
li fa vedere, ora tutto mi feria un nudo pezzente. 

9 ^1 Domenica S. Gorgonio m. Il qnad. di Giove 

I na farà nuvole • Luna In Capric. 

10 Lunedi S. Niccola di Tolentino conf! Il quad. 

Mere, con la Lund intorbida il cielo . 

1 1 Martedì Ss. Proto e Giacinto mm. I dae trini 

ed il Sole con la Luna accomodano il tempo 
la Mercordi S. Aniceto m. Il feft. di Sat. alla I 

tinua il buon tempo. Loia in Acquar. 
1} Giovedì i Sette dormienti. La congiuoz. di 

I Sole farà intemperie. 

'4'B! Venerdì Efaltazione di S. Croce. L'oppofto 

alla Luna travaglia l'aria. Luna in Pcfci 1 

15 ISabato S. Nicomede m. Luia piena a ore 1 

M. che atro. I. faranno ore ^.42. drlla notte f^ueni 

gra 26. 19. di Cancro nel M. C. già. ^. 49. d* Ariel 

dendo al dominio la Luna nella 9. ii Pefci, là ftagii 

rinfrefcando, e con pioggie frequenti va dilponendo I 

cannale, e con qualche incomodo d vento diflurba 

alle piante. 

II langue che dovrebbe con fpedito moto circolare 

le parti del corpo umano, ritrovando ri ft retti i canali 

ci e della gola va ri (lagnando, e rrtenico dal moto vi 

do quelle pitti y dì moto x^\ft iScvik t^vC^^MickH infiamM 

prodacc ansine e ma\\ wteaiiX\^ t ^'"^fctìÈafe WSt-^ 



SETTEMBÈE. €f 

ifmoe della 6. a* quali malori fi applica per fanarli ii ca* 
osa fatto con la pinguedine di porco, aceto, e Tale armo* 
» o pare canfora, fuco di cocomeri campefhi, e miele; 
Kiterhamente fogliono fare gargarifmi factid'acqua femplt« 
Klla quale fiano (lati cotti li fiori di malva, di rofe ro(fe, 
vanella, falvia, poiipodio, quercino, e femi di fcnape; 
alti rimedj Sat. padrone deli* otta va. 
gente fediziofa va ruminando il modo d* ingannare 

rpiù femplice, quello é ciò, che influifce la Luna neU 
orona delPafcend. Sac. in detto luogo accrefce le in- 
a' lunatici. Giove nella }. fa godere la pace e con- 
i fra* congiunti . Marte nella 2. avvifa di guardarti da' 
{liari , perché vanno tramando mine . Il Sole nella j.< fa 
lome la lontananza d'un foggetto dalla patria, di quello 
acda la fuaprefenza nel proprio paefe. Mere, nella 4. pone 
la fortuna nel 1* agricoltura e nella fabbrica degli edifìzj. 
I Domenica Ss. Cornelio e Cipriano Pp. La congiunz.di 

Sat. alla Luna farà nuvole. Luna in Ariete. 
Lunedi Stigmate di S. Francefco. L'oppofio di Mer& 

alia Luna farà fentire il vento. 
Martedì S. Tommafo vefc. e conf. Il tempo va fcgui- 

tando dello defio tenore. Luna in Toro. 
Mercordi Ss. Gennaro vefc. e comp. mm. II quad. di 

Marte alla Luna rifcalda l'aria. 
Giovedì Ss, Eufebio e Comp. mm. Il feft. di Sat. ed il 

trino del Sole con la Luna farà fereno. LunainGem. 
Venerdì S. Matteo Appoft. 1 due quad. di Giovee Ven. 

con ìsi Luna faranno pioggia . 
Sabato Ss, Maurizio, e Comp. mm. Ult. quarto a ore 

I j. 47. P. M. che airO. I faranno ore 7. 44. della 
feguente, afcen. gra. ir. 4. di Leone nel M. C. gra. 27* 
Ariete, ponendo al dominio Mere, nella j. in Libra, la 
neirri. in Gem. quantunque il tempo fia inOabilee va- 
n per queflo lafcierà l'aria d'eilere tiepida, e più tofta 
qualche intemperie feauirà per l'oppolìo-di Saturno al 
e per la congiunz. di óiove a Ven. e cosi del Micimen-^ 
tmlao d'Arturo. 
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L'alimento mutato in chilo, che dovrebbe «(Tere 
fri incifo dall'acido e r:mperaio dai fuco pancreatrco, 
Jcofo (al volatile del fiele ptr fegregarfi e fepararG ài 
feizofc ed efctementinie, per pofcia fcorrerc ad aan 
(angue, e gli altri fluidi del corpo umano, confuroe 
parazione (corre negl'intetTini, facendo pafTìoni colich 
terie, e diaree, effetti di Sat. quando domina la 6. il 
mento delle quali infermità è la molica di pane inzup 
acero, e polta fu lo Itomaco dell'infermo, coi) tntern 
decotto di priap di cervo, fìrop. di corali, del querc 
acqua di cìnamomo , è di molto giovamenio che Già 
drone dell'ottava. 

Godono li popoli una perfetta am mi ni (frazione da' 
vrani, effenda il Sole nella j. padrone dell'afcen. ! 
9. fa femmar zizzanie adralcuni ìmpoftori. Gioreai 
ne la pace e quiete nelle famiglie, e fra' congiunti 
nell' alcendente minaccia infermità negli occhi. V< 
la £. in cala di Mere, é tutta a favore delle femmine. 
na ncir 1 1. pure in cafa di Mere, fa che il proprio gii 
fabbro delle fortune d'un volubile cervello. Luna in 
x}^ Domenica S, Lino Pp. m. L'o]}po(to di Sat. : 
i rà (gualche intemp. Sole in Lib. e principio é 

DELL' AUTUNNI. 

LA Brina che è una certa Tpezie di Rugiada conge 
a[pre£za del freddo, fi accompagna con l'aria 1 
fta^ione d' Autunno perché mancando il calore dell'I 
fuccedendo il freddo dell' Inverno ceiTa il movimeni 
nell'aria, onde quel vapore, che nel tempo d'Eftate 1 
rugiada tiilata e raffreddata l'aria e concreta dal fra 
detta brina, feguendone il medefìmo effetto nelle aetib 
no fulfe piante e su i rami degli Alberi. 

Per l'eceffivo freddo quefta diviene bianca , e le pt. 
frutti fopra de' quali ella cade marcifce, e confuma 
con efTa fi mifchiano molte parti di aria terrea, die 
Ja faa rarità e lin:ip\fcxxa -, e ^t ^^tAo U VKvtt che 
dalì'am p;ù pura è aSav ?\ìj, tì\am.^.* & ^.wa.'SiÉBa.. 



SETTEMBRE. €9 

ora queffa alla maturità dì qualche frutto rendendolo pi& 

e morbido, come le Uve, che hanno ricevute le bri- 
devono raccogliere, pcrftzicnandoqueOa la loro maturii). 
come li venti Orientali e Settentrionali con il loro (pira- 

1 noHro Clima fc^liono edere caufa della Brina, così al 
«rio gli Aunra'i ed Occidentali dtllìpaoo e non permet< 
in compofizionc della medefima. 

acfìa è ancora giovevole nell'Inverno, perche mantìenerl 
e riOretto nelle vifcere della Terra , impedendo alli 
n di venire alia lupettzie a rodere le radici della mcfrC) 
le tenere piante. 
>iiiìncicrà la fabbrica di quefle meteori in qurfio giorno 

xj. a ore z. jz. P. M. cbe all'O. 1. faranno ore zo. 
lei medelìrao giorno, allora quando ìl Sole giungerà nel 
.0 punto del fegno Equinoziale d' Autunno , nel qual pun- 
benderà fopra dell' Oriznnte gra. ig. o.di Capric. e nel 
Z- gra. I j. 4^. di Scor. quefti due termini porranno al pof- 

della (lagione Mere pianeta indifferente ,e di natura ncu- 

, queHo elTendo nel fegno di Lib. altcrifmo aereo, caldo, 
mido; e perche queDo pianeta è molto proclive a'Venti 
Ile (Iravaganze meteorolf^tche, ed eHendo imminente V 
iGzìone del Sole a Sat. può giudicare che queda Sta- 
; rietca umida e frefca con qualche rumore di Tuono , ma 
cosi tutta la Tua durata , perché nel principio farà frefca, 
icl metto temperata, e nel fine ritornerà ad effere fredda. 
Cuore primo mobile del corpo umano, va così lento nel 
ere per le arterie proprie alla regione del cervello quel fpi- 
I fanguc, che dovreÙie badare per mantenere il moto alli 

dì detto cervello, che non bjtla, e però diminuito detto 
e e refi innetti li {piriti lentamente H movono, caufando 
dczze, vertìgini , ed epeleplìe , e ciò procede dalT eflcre Mere. 
)nc della 6- un valevole rimedio per detta infermità sì é 
uà cephalica, epilepfica, che (i compone con le foglÌe,'e 

dì falvìa, di gigli convall', lavanda, radici di ronìa, 
;c fiori di maggiorana, cinamomo, garofolaria, macis 

quefle cofc infufe nel vino generoto in macerazione per 
lioinipofcia diiliUato a bagno Ma[ÌatCCQt^Om%t^^'>V>^ 
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4\ dcftti mail, Zaffai buono ancora che Mere Ca padre 
Non fi ritrova maniera di placare quel torbido 
perche con divertì modi procura il modo di vendica 
padrone dcrlT Afcend. in cafa di Marte cosi iofluirce. 
Cafa di Mere, favorifce e premia i fapieDrì. Mart 
10 cafa del Sole Col lecita le vendette , ed accende le 
11 Soie neirs. sbalza dal poflo chi credeva d'avi 
la faa fortuna. Mere, nella 9. ancor e(To s'impìeg 
de'belli ingegni. La Luna nella 6. dice male per d 
che poco difettofo il cervello. 

Lunedi S. Germano ab. LI due feft. di Gioì 

con la Luna faranno fereno. 
Martedì S. Cleofé difcepolo del Signore. 
Sat. con il feft. del Sole eoa la Luna fegui 
fereno. Luna in Leone. 
Mercordì Ss. Cipriano, e GiuRina mm. Ls 
di G>ove a Ven. fark intemperie . Marte i 
Giovedì Ss. Cofmo e Damiano mm. La co 
Marre ai/a Luna farà qualche calore. Mer< 
e )a Luna in Verg. nell'Apogeo. 
Venerdì S. Venceslao m. Seguita il tempo C 
29^1 Sabato Dedic.di S. Michele Arcangelo. Le dui 
I d 1 Giove e Ven. con la Luna ftranno (Crepitar 
30^1 Domenica S. Girolamo prete e Conf. feconda '. 
va di Settembre a ore 17. 3». P. M. che alTO. I. £ 
II. 51. dtrl £> torno (éguente, afcen. gra. 19. 14. di 
M. C. gra. 29. 5. di Gem. recando al dominio Men 
in Scorpione, la Luna nella i. in Lib. l'aria farà a 
P'da ed il Sole anderà rifcaldando facendo il tempo 
Una forte irritazione fi fa ne* fpiriti animali, che e 
impetuofo movimento (corrono la parte nervofa del 
mano, e con tremola celerità per detti nervi vanno 
il Cervello, dove inducono difordine ne' fpiriti ani 
dilatati fi aprano ampie vie per inervei fenzioriyCaul 
vulfìoni ne'mufcoli, dove quefli anno U lorotermim 
rpìitpfìcy e pleuruìdì ^ tc^aU dnn d fanno quando Gi 
dron9 della i. che pcA ttBQQiM coeMài^»)^ Vi ip^V^ 
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»(ènra di fiori anthos, polvere di radici di falapa^ 
'. dolce fcamoo. rofat. e con il Groppo di pomi, il 
purgante fi adopra avanti del novil. ovvero prima degli 
DoviiDemi di detta Luna, cioè dal primo quad. al plcnTl. 
Urlerà 11 rimedio Marte padrone dell' 8. 
rfta perfezionata quella famoia opera, che tempo fa ebbe 
• incominciamento fotto la direzzioni; di quel valente fog- 
, inflndo di Mere nella i. padrone dell* Aicend. Sat. re» 
ido nella 7. fàvorifce un divorzio con molto fconcerco. 
e nella i^. fa cadere di poflo coloro, che troppo faflofi 
avano il perfonale. Marte nelPi i. accrefce maggiormen- 
efto infludo. .11 Sole nella r. fa che uno, che non avea 
i titolo e prerogativa rifplenda al pari di qualunque altro 
ente. Ven. nella ti. cauia mille difgufti provenienti da 
l^mmina pazza. La Luna nella i. favorifce Tinflunodel 
nel far grande chi non era confiderato. Luna in Libra.. 

O T T O B R E. 

Li anni Sabatici del Giubileo principiano nell'equinozio 
Autunnale 2500. anni dopo la Creazione del Mondo, co! 
Ciclo Solare, e 15. Lunare con la lettera Dominic. B. 
efti durano dal pofTeflo della Terra di Cannan fino all' 
i) eccidio di Gerofolima, ogni fettimo di queili anni è 
Sabatico, e ogni fel di quelli Sabatici fono détti Giubilei 
maggiore di quell'Epoca è nelle colè facre ne' Libri de 
ri, ed altre Iftorie, fecondo gli Ebrei, 
leriodo Giudaico, o l'Era del Mondo de* Giudei princi* 
7. di quello mefe. 

inno del Diinvio principia li i j. di quello mefe nella 7. 
I ore 14. con il 12. di Ciclo Solare, e 7. Lun. dì letr. Do* 
ile G. 1656. anni dopo la Creazione del Mondo, 
^a Babilonica principia in quello mefe 1719. anni dopo 
razione del Mondo, nel qual tempo ebbe principio il Re- 
Babilonia, e durò 1360. anni fino all' ufcita di Sarda- 
S pofcia altri 313. fino alla prefa d' Adiagie da Ciro, e 
flieme durò 1903. anni fino che AleUandro Magno* pr^m 
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L' Era Self adda AleflTandrea gli Arabi, Slrj,ed . 
mi, e qualche volta i Giudei la principiano dai prim 
di 4uefto mefe )^ }?• anni dopo la Creazione del Moi 

L' Era Antiochena , cioè della liberazione della O 
tiochia principia dal primo giorno di querto mefe j^ 
la Creazione del Mondo; frequentemente qneft'Epoc 

Ga ne' Concilj, cosi da Eulcbio, da E?agriO) G 
icoforo . 

Lunedì S. Remigio vefc. e conf. II refi, di Mar 

fa fentir il vento caldo. Ven. in Libra. 
Martedì Angelo Cuftode. La congiunz. di R 
Luna fa continuare il vento. Luna in Scoi 
Mercordl S. Candido ro. Seguita il vento a t 
Giovedì S. Francefco conf. Il trino di Sar. ec 
Giove con la Luna fanno buon tempo. Lut 
Venerdì Ss. Placido e Comp. mm« li quad. 

alla Luna farà caldo. 
Sabato S. Brunone conf. Il quad. di Giove 
move le nuvole. 
7 ^Domenica S. Marco prete e conf. I quad. di : 
con la Luna faranno pioggia. Luna in Ca 
t Lunedì S. Brigida ved. Primo quarto a ore 
M. che airO I. faranno ore o 22. della notte fegue 

Sra. 5. j8. di Toro nel M. C gra. it. 13. di Ca( 
omìnìo di Ven. nella 6. in fegno di Libra, la Lur 
in Capric. farà Tarla incorante e variabile con qualcl 
Le particole faline, che vanno vagando per r Ete 
do la loro quantità nelTavvanzarfi che fa la ftagioi 
naie per l'iipirazione s'introducono a moleftare le tu 
afpra arteria , facendo tofli , che tormentano e fcon* 
natura provenienti dal dominio, che ha Mere, nella 
per tali iritamenti fi adoprano oppiati, i quali fanti 
mente, facendofi un compofto ài fpermaceto, ambra 
ca, laudano oppiato, o pure la poiveire ^tta col (p 
fiori di benz. fai volatile d'ambra, e laudano oppia 
Àe /j firtà di qoeftì r mt&\ Q^xo^^ ^^aAtoAit dell'otta 

Si fcttOAO iamintl i\ «i^tM^ tmoBn^NMkipxwM 
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»miné altiere e dirubbidienci; influ;Tp di Vcn. nella 6, 
kU'ii. danneggiagli amici di gente (ìlirefire. Giove nel- 
fi va adoprando per Tchivare ii danno^che Sat. influifce 
arcanti animalefchi. Marce nella 5. in cffa di Mere, fa- 
e le doglianze d'un genitore, perché il figliuolo impiega 
(no talento in fraudoJencj maneggi. 11 Sole nella feitst 
Ddicji agl'infermi. Mere, in dftto luogo fa provare ad 
i una foma di bacoface. La Luna nella 9. in cafa di 
favorifce gli Agricoltori . 

Martedì Ss. Dioniiìo e comp. m.m. Il feft. di Sac. ed- 
il trino di Giove con là Li^oa farà Taria chiaca^ Lu- 
na in Acquario. 
Mercordi S. Francefco di Boiata conf. Il trino del So- 
le, e quello di Ven. con la Luna continuano ilTereno. 
Giovedì S. Germano vefc lì trino di Mere con la Lu- 
na slomana le nuvole. 
Venerdì S. Maffimigliano vefc. L'oppofto di Marte al- 
la Luna rifcalda Taria. Mere in Libra. 
Sabato Ss, Fauftino e comp. mm. La coogiunz. 4i Sat. 
e l'oppodo di Giove con la Luna farà pioggia e in- 
temperie. Luna in Ariete. 
I Domenica S. Caligo Pp. e in. Luna piena a ore ^s. 9. 
[. cheairO. I. faranno ore t6. }8. del giorno fegueniq» 
. gra. I. 3). di Sagitt. nel M.C gra. 20. 12. di Lib. con 
ninio del Sole neirti. in Lib. La Luna nella 5. in A* 
Si turba il tempo , ed il vento va accumulando nuvole 
sminar pioggia e frefco. Nafce la mattina il roftro del 
o : Aerem ìtic^nftantern pr^ducit . 
i acidi pancreatici ed i fluidi biliofi fanno una gagliarda 
Tcenza negl* inteftini, dalla quale vengono caufati flati 9 
!zza di ftomaco, ed anco coagolazioni di fangue ne'pre- 
i , che caufano riflagni, che perturbano il moto alii fpirìti 
ali ) e fono l'origine di molti difordini nella parte nervofa^ 
fàcendofi vertiggini, 4eliri, fof{urazioni d'utero, e paffio* 
eriche, e quiefto deriva dall'eflere Ven. dominatrice della 
r medicare queftl difetti C fiinno le unzioni di olio di Ca- 

J'^mbta dUliUàta di Spioa^ ed *o\p & os&»!à ts^^&»«^^ 

B5 ^^% 
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do a quelli medicamenti Mercurio dominatore dell' < 
La frequenza di eSemminaci coflumi pregiudici ga 
mente ad alcuni, che fi avvanzerebbero a riguardeTol 
infludo di GiOTe nel M. C. padrone dell'afcend. Sat. 
fa che una famiglia foggiaci! a molti danni per la per 
Capo, che la reggea. Marte nella 9. minacda ferite 
ramuzzie. Ven. nella 11. fuggerifce ad una Matrooi 
do di follevare un depreffò. Mere, nella 9. fa mig 
bravo intelletto. La Luna nella 5. va preparando < 
deliziofe converfazioni . 

15 Lunedì S. Terefa verg. L'oppofto di Mere, ali 
fa fentire il vento. Luna in Toro. 
Martedì S. Gallo ab. Il trino di Marte alla J 

rifplendere il Sole. 
Mercordi S. Mamerta m. II feft. di Sat. ed il 
I Gio. con la Luna continuano il (èreno. Lunai 
'Giovedì S. Luca Evang. . La congiunz. del Sole 

farà vento ed intemperie. 
Venerdì S. Pietro d'Alcant. Liquad. di Sat. e Gi< 
Luna turbano maggiormente il Cielo. Luna in < 
Sabato S. Maflìmo m. La congiunz. di Veo. ; 

£irà vento nuvolofo. 
Domenica Ss. Orfola e comp. mm. Li quid, di 
Mere, con la Luna continuano la torboienza . 
Lunedì S. Marco vefc* Gerololomitano m. Uit. 
ar ore 6. 36. P. M. che airO. I. faranno ore i. «8. de 
féguente afcend. gra. 28. {4. di Toro, nei M. C. gra 
ji d'Acquario con il dominio di Ven nella 6. in Lib. 
nella j. in Cancro fi va avvanzando Tinftabilità dell'a 
torbidezza dei Cielo con nuvole, che vanno tiagnando il 1 
Seguono le femmine afoggiacere a/le medefime indif 
n! del paflfato quarto, perche Ven. feguita tuttavia ad i 
I dominio della 6. hanno però la forre che Giove domi 
^ fervendo di correttivo alle loro indifpofizioni . 
I Si fjntono frequenti aborti e parti mal condotti con 
rper/eo/ofi, così hìflu\f ce Veti. ^<i\<miLd^U' Afcend. a 
nella 6. 5ar. ocll' 11. U due wv^ tìwtìei^ tsjci&àKMtt. 
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dtfadineTca creanza. Giove nella 5. chi fu caufa dell' al • 
«avanzamento riceve premio e regalo proporzionato al 
iisio. Marce in detto luogo accrefce l'aggravio airofpizio 
i cfpofti con frequenza d'oipiti. II Sole nella é. pone ia 
x>lo gì* infermi. Mere, in detto luogo minaccia carceri, 
soli, e cafi violenti . La Luna nella 3. pone una tranquii* 
[iiietc e pace nelle fameglie. Luna in Leone . 
Martedì S. Severino Vtic, e comp. mm. Il feft. diMer. 

con la Luna fa buon tempo. Sole in Scorpione. 
Mercordì S. Felice vcfc. e Comp. mm. . Il feft. di Venie 
conia Luna continua il buono. Luna in Verg.neirApog. 
Giovedì Ss. Grifanto e Daria mm. Il (ed. del Sole con 

ia Luna & l'aria chiara. Ven. in Scorpione. 
Venerdì S. Euarifto Pp. e m. La congiunz. di Marte con 

la Luna diOurba il Cielo. 
Sabato S. Giuliana Verg. L'opoft.di Sat.e la congiunz. 
di Giove alla Luna faranno pioggia. Luna in Libra. 
Si Domenica Ss> Simeone e Giuda Apposoli. Lacongtun. 
di Mere alia Luna fata fentire i! vento. 
Lunedi S. Marcello m. Seguita a (Irepicare il vento. 

Giove in Lib. la Luna in Scorpione. 
Martedì S. Serapione vefc. Luna nuova di Octob. a oi^ 
. P. M. che airO. L faranno ore 4. 2. della nocte feguen- 
afcend. gra. 14. 5. di Cancro nel M. C. gra. 20. iz, di 
i con il dominio di Marte nella 4. in Verg. la Luna nelU 
I Scorp. quelli faranno T aria temperata con alcune pioggie; 
aefìo tempo la mattina nafce la Lucida della lance Borea- 
! la fera le Plejadi: Copi ofis pluvi U tertam madefacient, 
a fuperflua acquofìrà nella re{>ione del Cervello impedifce 
[piriti animali la debita depurazione e fegregazione del fan- 
per £ire la confoeta eipanfìone e corfo regolare negli oc- 
e nervi « e difiribuirfi proporzionatamente, reftando òtt^ 
iriti deboli e di poco moto caufano fonnolenze, lettarghi, 
ifiietti cataphorici, che rendono gli uomini come (lacue e 
lerìva dall' eflere Giove padrone della 6- al qual difetto 
inoilc pillole fiitcc4icaOQrci>) Tcamonio preparato, o pure 

asiraiociaii.jpttlrcrt^i iMcoz\%a» «>jl\Vo q^^h^V^^n^^ì^v- 
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ci d*eleboro, oKo difiillato dì mazorana, e di cafto 
altri fimili rimedi penetraci vi, che incitano li fpirìtieiii 
fcono alla loro attività; quando però qaefti remed) « 
gano impediti da Sat. dominatore delTS. 

Si vanno facendo conviti e ricreazioni con qualche e 
co apparato così infiuif ce la Luna Aella 5. padrona dell' 
Sat. nell'afcend.é paiziale aHaiper li prtmogenici. Ma 
iti 4. una lite acerrima calila un violente criminale, 
nella 5. fa fofpirare il Padre per gli amori del figliuolo 
in detto luogo fa maggiore J^inBoflò del Sole. Mere, 
arricchifce alcuni Artefici di psrfcrcto giudizio. La I 
detto luogo conferma il giudizio dei Sole • 
31 iMercordì S. Quirino. Il'feftiledi Marte con I 
) fa fereno. 

NOVEMBRE. 

GLi anni Filippei della morte d' Aleflandro Magne 
pi^no li ir. di quello mele jéiX. anni dopo la ( 
De del Mondo; quelli lono adoperati da Tolomeo, da ( 
te AteHandrino da Eulebio^ Cenforino, AlbategoiO) 
fonfo nelle fue tavole. 

L'Era de' Macabei, cicx? della repQrgazione del tem 
ta da Giuda Macabtro principia li 25. del mefe di CafTc 
li 2 2. di quedo meic nella feria .7. Tanno 1^8. delia 
Monarchia . 

I ^ Giovedì Comem. di rutti i Santi . Il trino di S 
(eli. di Giove con la Luna fanno il tempo g 
Luna in Sagitt. 
Venerdì Comi-m. de' Morti. Ilquad. di Marte 1 

na dillurba l'aria . 

Sabato S. Uberto vefc. I due quad. di Sat. eGi 

la Luna fatanno umidità. Luna in Capric. 

4 i£i Domenica S. Carlo vefc e conf. 1 due feft. del 

Ven. con la Luna rimettono fui buono il tem| 

-5 Lunedi S. Zaccaria fac. e prof. 11 quad. di Mi 

/ Luna farà fo(&at«'\\ ^ttAo«- LoMi^n Acquar 
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HO quarto a ore 14. 31. P. M. che ail'O. I. (araono ore 
14» delia notte fegueote , afcen. gra. 21^94. di Vérg. oelM. 
IQu 191. 40. di Gena, affumeodo il dominio Mere nella a- 
Jb. la Luna nella 5. in Acqaar. 7^ comiocUnilo il freddp 
r Ilare vicino al fuoco, e la pioggia a rincrefixrci e i vea« , 
inno diflurbando la quiete. ^. : ! 

[n acido volatile arfennicale cprofira generato da nn vlfia^ 
armento va (liniolando Qualche parte dèi corpo uoiiaii05&« 
lovl ulceri e cancrene, che pongono in pericolo la vita^ jii« 
ò noaiigno di Sat. dominatore della 6. per (òUievo dlerià 
le infezione efternamente vi fi deve applicare la decozione 
ì col fplano, fuco di fcabbipfa, e piaijta^ine; anco i, pomi 
ridi, ovvero Tacque de' pomi putridi applicata alla parte 
ttuofa, cosi anco Tacqua di calce viva, ed altri Cmili» 
rte dominatore dell'ottava peggiora quefti n^ali*. 
je invenzioni e nuovi ritrovamenti fanno fortuna {n queHo 
Ito, perché Mere, padrone dell' afccn. fta nella a. Sat* 
I 7. fa fentire latrocinj e fur(;i . Giove nella .1. concola I 
3Ji con l'amore de' loro maggiori. Marte in det^o Ìoog0 
accia gl'iracondi e furiofi . Il Sole nella feconda (a fpeof» 
gagliardamente per abbigliamento delle cafe, e della, prò* 
perfona. Ven. nella 3. conferva l'unione nelle fiimiglie* 
Luna nella 5. follecita le converfazioni e le allegrie^ 
Mercordì S. Profdocimo vefc. Il trino di Mere, alto 

Luna fa bel tempo . Lana in Pefci . 
Giovedì Quattro Coronati • I due trini del Sole ^ e Ven. 
i con la Luna mantengono il cid fereno • ;; 
[Venerdì S. Teodoro m. La congiunz. di Sac. e li due 
oppofii di Giove, e Marte con la Luna faranno piog* 
già. Mere, in Scorp. la Luna in Ariete. 
Sabato Ss. Trifone e comp. mm. L' oppofto di Sat. M 

Marte farà rumore e pioggia • 
Domenica S. Martino vefcovo. Segttiu il delo ad effe- 
Te ofcuro . Luna in Toro • 
Lunedi S. Martino Pp. e m. L' oppofto di Mere, alto 
; Luna fa ftrepitare li vento^ 
Martedì & Diiiam cwft Luna (vm^ ^ «t v%^ "^ ^^^ 
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% atro. I. faranno ore ;, 57. della notte feganitt, it 
l. z- jo. di Leone nel M. C gra. i;. 29- d' Ariete I 
— minio del Sole nella 4. in Scorp. la Luna nella i. in 1 
Vtardrà qualche pnco godibile qu;.'(lo quarto, quando f 
Dccafo niattut. dell'ultima lidia drlla codad' Ariete noni 
a il cielo con nu7ole ncvole; Ptuvas nivibuj mi»tas fi* 
Certi acidi fuchi, che fono ne' fluidi e nel (angue, e t) 
CO portano alcune particole acute e dure, facili ad ioSl 
nelle fibre , e fare lacerazioni , ponendo in difordine la 4 
tfoDC delle medefimc, e perché quelle fibre fono l'ort 
parte, mediante la quale fi fa il tatto, efTendo quelle di| 
tf dalla natura per tutte le parti del corpo umano, ondi 
bate e lefe le (uddetie, reJlano turbate e tormentale N 
parti, che fono foggette al tatto ed alla fenfaiione, di^ 
nafcono poi diverfe doglie gravami, acute, e polfatofie,! 
ti, e mordaci, inf^urTo di Giove padrone della 6. alla cfl 
qnali fi adoprano li Narcotici, come l'aneto, la camonil 
j^rietaria; 1' abfìntlo pollo con la parietaria cotta ad ufo 
ttplafma, applicato alla parte dolorofa quieta il dolore.] 
padrone dell'ottava fa peggiori qut;lli mali. j 

Un Vecchio viene favorito dalla fortuna, avendo bq 
il Sole nella 4. padrone dell'afcend. Sat nella 9. difcop^ 
impodore che fpaziavatì per Mago. Giove nella s. fbllHJ 
taitiimino a gente di buoni penderì. Marte nella j. 3tr~ 
fa quelli ben intrapprefì viaggi con rt diilurbo d'alcuni i 
drioi. Ven. nella 4. difpenfa ciedirà. Mere, in detto l 
le v^ confumando in falli e grandezze. La Luna nelltj 
toMèfifìre DO vantaggio che tanto tempo lii lòfpirato. 
Mercordi Ss. Clementìno e comp. mm. I due 
Giove e Marte con la Luna t^nno il giorno gt 
Marte in Libra, e Luna in Gemini. 
Giovedì S. Eugenio vefc e m. Seguita il ttmpoft 
Venerdì S. Eucherio vek. e conf I quad. di w 
ve, e Marte con la Luna diflurbano il tempo . 1 
In Cancro. 
Mg ISabato S. Gteg.onoTiMTOawii^'i vcCce conf. U^ 
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al Domenica Dedic. della Bafilica di S. Pietro. I trini di 
Sat. il Sole, e Yen. con la Luna fanno bella giornata. 
Ven. in Sagict. Luna in Leone. 

Lunedi S. Ponzlaoo Pontef. li trino di Saturno al Sole 
va feguendo il fereno. 

'Martedì S. Stefano con£ Il quad. di Mere alla Luna 

l fa fentire il vento. 

iMercordì Prefentazione della B. V. Ult. quarto a ot^., 
IOl P. M. che airO. L faranno ore 22. 51. del medefimd 
mO) afcen. gra. 4. o. di Toro nel M. Gelo gra. 17. 17. cK 
prie, entrando donninatrice Ven. nella 7. in Scorp. la Lu» 
nella 5. in Leone; l'occafo mattutino delle Plejadi, e l'oc- 
9 mattutino del Palilizio, ambidoe minacciano pioggie ed 
idità, quantunque la coQituziooe de' pianeti abbiano qual« 
«hclinazione a far l'aria dolce. 

[ha copiofa linfa, cbe innonda di foverchio il cervellone Io 
■tanifce di fpirito e vivacità, caufando dimenticanze e fiol- 
ftze, perché Mere, che ha la (opraintendenza a* detti orga- 
H, dominando la é. a quefti mali di dimenticanza é rime- 
Valevole ilrofmarino, la melifla, il giglio convallo, i garo* 
k ed altri limili («mplici ; altri ufanò il grado delPorfo un- 
'o le tempia e la fronte, .con quefia unzione corroborano la 
^oria, e la rendono attiva, giova aflai che Giove fia pa- 
«dell'ottava. 

:iano di buona voglia le femmine di vago fembiante, per- 
in quello quarto Ven. padrona delTaìcen. nella 7. loro 
^ra conforti e fortune di loro foddisfazione. Sat. nella 
Fa lavorare i cuftodi delle carceri, e li fa aprire più d*una 
9 le porte. Giove nella 6. f occorre gl'infermi. Il Sole 
1 7. accudifce all'inBuflo di Ven. avvifandogli ammoglian* 
d aprir bene gli occhi . Mete in detto luogo poco favori- 
ili effeminati) e loro tende infìdie e inganni. La Luna 
1 5. promette buon calcinare e ottimo viaggio < Luna in Verg. 

{Giovedì S. Cecilia verg. e m. Il feft. di Giove a Ven. 
fa la giornata padabile. Sole in Sagitt. 

Venerdì S. Clemente Pp. L'oppofto li Sat alla Lixaa 
Bui aufok. LuM ia iAbia • 
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af Sabato S. Grìfogono m. Le congianz. di Giove 

ce con la Lana ten'gono turbato il cielo. 
^S9f Do™^°- S. Caterina v. e m. L'aria feguita inft 
%é Lunedì S. Pietro Aledandrino vcfc lì crino e 

a Sat. farà vento. Luna in Jcorp. 
27 Martedì S. Giacomo Incercifo m. Il feft. di ( 

Sole fa godere il fercno. 
2S Mercordì S. Ruffo m. La congiunz. di Mere 

na fa (offiare il vento . Mere, e la Luna in ) 
29 {Giovedì J. Xa(urnino m. Luna nuova di Noi 
ore o. 20. P. M. che ali*0. I. faranno ore 19. 39. del 
ino giorno, afcen. gra. 2^ 3J. d' Acquar, nel M. C. 
19. di fagitt. con il dominio di Giove nella 7. in Lit 
Lun2 nella 9. in Jagitt. fi faranno fentire li venti fred 
midità^ele nebbie annojeranno tanto più che in quefì 
nafce la fera il cuore dello Scorpione : Tempefiatesifi 
àerh temperiem affsrt . 

Da' caccivi cibi e dalla mala difpofizione dell'aria i 
ce nel fangue una cerca viziofà acidità, che introduce 
la mafla una difordinata efervefcenza , che poi degen( 
cftende a contaminare gli altri fluidi, producendo febt 
gne, vajoli, che fanno pericolare i vecchi e ì giovani, 
della Luna padrona della é. alle quali indifpofizioni 1 
ricorrere alle radici di fcorzone razedoaria, genziana, ar 
valeriana, enula, e fimili; alcuni compongono gna pc 
féme d'acquileg. narfurt. cardo benedetto, radiche di 
nera, dinamo, e terra figillata; ajuta quefti medicarne 
padrona dell' S . 

Vengono alla luce parti deformi e corpi mal orga 
perché far. dominatore delForofcopo abita detto luogo 
ve nella 7. pone la volontà del fpofalizlo nel capo de' 
Marte in detto luogo lì fa autore d'alcuni caG impenfi 
lenti. Il Jole nella 9. fa vo ri fce fempre le dignità. V 
la io. fa forte quedo infludo. Mere, nella 9. fpecifi 
tìuffOf e lo pone a favore di gente dotta e fapieoce. 
SOij^l Venerdì S. Anàtea ?l^ . V 4»fc ^!^^^ iv Cu. e Gi 
• U Luna &Ltktio \txtw5. V:w»\^^fifc.^iN»!w 
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indizione Pontificia, ovvero Romana principia I) >x. 4 
quefto mere . 

f Sabato Ss. Candido e camp, mm- Li due quad. di Giove« 
' e Mane con la Luna tengono turbato il cielo. 
^ Domenica S. Bibiana «rg. e tn. Il feft. di Giove a 
Mere, accomoda il tempo. Luna in Acqu, 

Lunedi S. Franccfco Saverio. Li trini di Gove e Mat- 
te con la Luna continuano a far buon tempo. 

Martedì S. Barbara verg. e m. II left- di Vea. con Is 
Luna farà fereno. Luna in Ptrfci. 
I Mercordl S. Saba ab. Primo quarto a ore z). i^.P.M. 
tiirO. I. faranno ore 18. 49. del giorno fcgu^nte, afcende 
[9. II. d'Acquar, nel M. G. gra. s. it. di Sagttt. domi- 
■oG'ove in Libra nell'ottava, la Luna in Pefci nella pri' 
I il vento e la pioggia annojerà quelto quarto, e tòrfe (aia 
br neve, neceffìtando a (tar al fuoco. 
pna vifcida fermentazione va infedando tutta la matTs 
Tangue, che fattofì lento o tardo nella fua circolazione vs 
hvafando e depnnendo ne' vafi lattei e linfatici una fuper- 
ì quantità di fluidi fcierolì.che riempiendo detti vafì fono 
ieflitati a traboccar nel!" ebdomo, e fare tumefcenze e gon- 
toenti, e caufare idropifie e cachefie, effetto che fa la La» 
|>adrana della iefìa; quefti mali hanno per toro medicameli-* 
1 purganti dati con debito tempo, cioè quando la Luna de 
Tee, perchè quando crefce queRi danneggiano e pregiudica' 
}\ì vomitori,allevoltcfonoQctimiIidtaforecÌciedioretÌcì,dove 
tu conferva di fiori di perfico mifchia con il mere. doIcCs 
rat. elct. firoppo di fiori di perfico, e Groppo di fpino cervi- 
[ tutti alTieme bolliti, e fattone un compofìo, che ricfce mi- 
ilmente a quefti mali, pericolano però gì' infermi , perchi 
irte abita l'ottava. 

E' tutto a favore de' primogeniti quelto qusrto, perché Sar. 
htina ("afcend. Giove nell'ottava va diffioittando le loro 
[Ioni a' litiganti, e li fa (tare con pena e paura. Marte ìn 
Ito luogo difcredtta un cafato per i cattivi oqtì.mrm«1\ 4Si tì(& 
rcMCodeacre tana In ripataiioiw. l\ w^utWJV. C».^^*** 



U J)ECEMBRB. 

cura di efaleare uno di baffi natali. Vcn. neiri i.G 
TCnk> de* gióvani) e delle leggiadre donzelle. Mer 

6 avvertifce chi ha la penna accreditata a ftarc io 

ré, PUÒ pericolare . 
Giovedì S. Niccolò vefc e conf. L'oppoSo d 
i. • .1/ Lupa farà nuvole bianche. 

7 I3E1 Vcncurdi S. Savino vefc. primo Protett. di F^ 
. fe(Ì. di Marte con Mere, farà vento caldo. 

Ariete. 
t ^ Sab^fQ Concezione della B. V. L'oppofto di 
' la Luna fa l'aria placida . 

9 iji Domenica S. Paolo vefc. e conf. Seguita a fi 
j il cielo. Luna in Toro. 
Lunedì S. Melchiade Papa e m. Il quad. di S 

10 nere, e l'oppofio del Sole a Mercurio fkra 
evento. 

ji Martedì S. Damafo Pp. e conf. Il feff. di Sat. 

na abbonaccia il tempo. Luna in Gem. 
is Mercordì S, Paolo vele e m. il trino di M 

Luna farà fereno. 
x| Giovedì S. Lucia verg. e m. Luna piena con I 
iovifibile a ore o. 19. P. M. che aìl'O. I. faranno ore 
del roedeGmo giorno, afcen. gra. ao. 30. di Pe(cl ne 
gra. 25. 25. di Sagitt. con il dominio di Giove nella ; 
bea, la Luna nella 3. in Gem. varia ed incorante far 
ina però rimefla dal freddo, benché fia ventofa. 
Non fi ricevono perfettamente i raggi vifivi dalla pu 

fli occhi, perché la tunica cornea non efigge Talimen 
cato e limpido, ma imbevuta da materie gralTe e to 
.die il piaziente veda come annuvolati gli oggetti, ca 
ÌJHinuvolamento d'occhi, folito difeto, che produce il l 
drone della kd^y alla qual imperfezióne fi accotre con 
d'orminio filvefire pofio Topra degli occhi, avendo v 
feme di confumare le nebbie ed oSufcazioni degli occhi 
fo il baifamo del Perù con il fuco del fenicolo ()j frefa 
to^ e poflftat una fo\ gpcc\o\a tvdV oràÀ^ mCbe dì effici 
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danneggia forre oucfta cattiva indirpofizione» 
^onerano ottima tbr tona quelli, che inqueffo quarto pren« 
moglie, perché Giove nella fettima padrone dell'arcen- 
loro augura ogni felicità. Sacnell'afcendente fa reftare 
cnogenito chi era l'ultinso nella proEcnie. .Marte nella 
la contraria, e fi oppone al buon inmiflo dè^.Sole» e vn 
bando la quiete agli ammogliandi . Venere nella decioui 
ino guadagnando favori per mezzo di qualificate Ma« 
9 e Femmine nobili . Mercurio nella nona impiega mol- 
ifizi di rimarco. La Luna nella terza, i' unione delle 
He accrefce il vantaggio alle cafe. Luna in Cancro. 
Venerdì S. Spiridione v^fc. e conf. Il quad. di Giovre 

alla Luna tara Intemperie. 
Sabato S. Valentino vcCc. e m. Il quadr. di Marte alla 
! Luna farà vento tiepido . 
Domenica Ss. Anania, Azaria, e Mifael. II, quadra-* 

to di Saturno a Mere, farà vento da neve. Luna 

in Leone . 
Luoedi S. Lazaro refurcitatoi II feftiledl Marte alla 

Luna fata buon tempo. Mercurio in Capricorno. 
Martedì Ss. RuiFo e compagni martiri. Il quadrato 

di Giove a Ven. ritorna il tempo ofcurò. Luna in 

Vergine . 
Mercordi S. Nemefio mart. II quadrato di Saturno ai 

Sole fa tempo da neve. 
Giovedì S. Giulio mart. L'oppoflo di Sat. alla Luna 

farà nuvoli . . 
Venerdì S. Tommafo appoftolo . Ultimo quarto a ore 

o. 58. P. Mu che all*0. 1. faranno ore 20. 37. del roe- 
o giorno, afcende gra. 2;. 2. d'Ariete nel M. C gra. la. 
i Capricorno, con il dominio di Marte nella fettima in 
, la Luna nella fefta in Vergine. Molti giorni ferenl 
Iranno in quefio ouarto, quantunque il vento vada fof* 
> leggiermente. Tramonta la fera Arturo: Venfi Auftri* 
nt. 

lomioio della 6. é tutto di Mere, e però è (olito produrre 
t infiazionij cfac ia coppiola q|ua!aù\k ài^\ ^si»g&. ^ ^t^ 
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I^iono potre&re nel capo, come di toffi morbi, ptìfidi talli 
manie, impedimento di linguale limili, il rimedio è^ 
già fi é moftrato in altro luo^o, è httì vero cto efleodo ' 
dominatore deli' 8. influirà afTai hcnt per ia Tallite* 

Litigi e dirpiaeeri poneful Tavoiieie Marte nella 7. 
tore dell'afcend. Sat. nella ii. danneggia quelli, cìki 
fwli animali e li A (lare di mala veglia . Giove nella ;. 
fite la gente vecchia ^ e quelli che fi vogliono accaGue. 
le nella 6. feropre influifce ottime fortune ed Impieghi & 
vantaggio . Ven. in detto luogo contro la Tua inclinatio 
gerifce ad alcuni giovani la modeflia e la perfezione de 
mi . Mere, in detto luogo conviene con ven. in sìh 
flnenza • La Luna nella €, danneggia gli infermi e d 
a' medicamenti la dovuta attività. Sole in Capriconoi 
dpio dell'Inverno Luna in Libra, 
ai I Sabato Ss. Demetrio e compagni mro. 11 qi 
jg.r.j Giove a Mercurio farà vento. 
*3^ Dom. S. Vittoria verg. e m. Il feftìle del Sole, 

Luna farà buon tempo* Luna in Scorpione. 
«4 Lunedi S. Delfino vefc. e conf D feftìli di Veo.c 

con la Luna continuano il buono. 
%Sfb Martedì Nafcita di noftro Signore. Il trino di Stt 

Luna fa rifplendere il Sole. Luna in Sagittario. 
%%ify Mercordì S. Stefano Protomartire. II feftile di Gì 

la Luna mantiene il fereno. 
27S Giovedì S. Giovanni appoft. ed evang. Il quadri 

alla Luna rifvreglia le nuvole. 
ztfjfi Venerdì Ss. Inocenti. Luna nuova di Decembrei 
ij. 44. P. M. che airO. I. faranno ore 9. 23. della 
guente, afcende gra. 23. 57. nel M. C gra. o. 30. di 
con il dominio di Ven. nella terza in Capricorno, la ' 
detto luogo; l'aria farà temperata con l'umidità di 
pioggia , quando non venga inafprita dallo foffiare de'f 
La feda Cafa dominata da Marte influifce cafi di fai 
^ccidenti di percoffe, eflendo quello un difetto fatto per 
ìfioiìt caufata neWa paut tcvcW^ ^l eot^ umano dall'ii 
^ / na &ccanic% ^viTi^txflES^^^xBnAssQ&s^^iss^ 
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Impellente U pane, epercbé quclta dlrifioDe .Infèfta i 

eacrvofa, ora la fangoigna, renale, ed arcàriolà, t 

l'altra vr é la fua panicolar cura quando lìa medù 

qoando ofl^nde la [une fangnigna deve rìfiagnare 

~, e fermarlo, e quello G ottiene con applicare alla 

piede di Lupo cfìccato ; quello è uà fongo cogo 

i 1 e quando quetlo foto non baflafte , il medelit 

•ti immergere nella folnzione del Vitrìolo 3ì ■ Man 

&ri[a farà motto profonda vi fì applicherà la poli 

eon il latte di Luna, bolo armeno, e capo morto 

loì fé p(x la parte oervofa refterà oÉefa, allora G n 

ferita con l'unguento di althca. Olio laurino diflil 

Ambra diftillata mìfclii alTicme ed applicati alla 

Venere dw i domloacrtce dell' S. non lafcia pericola 

(ériti . 

_ iddiderio e molto geoìo di gfrire il mondo va ftaggen 

«D. nella terza pavvina dell afccndente . Saturno oè 

1 fa pericolare la fncccflìone a'geoitori. Giove ne 

:dma, rellano, Calnoniaci alcuni a torto eifenza veru 

Il Sole nella terza, va fìiegerendo maflimc di uobiltà. 

loto di decoro ad alcuni Giovani di buona indole . Mi 

in detto luogo accreloe quello inSulTo ed accoppiato e 

•Xina ambedue favorevole a quella buona ìnflueou . I. 

^ Capricorno. 

Sabato S. Tommafo di Cantnaria refe. Le cooginozU 

di Venere, e Mercurio con la Luna fanno pioggia. 

Dom. S. Liberale vefc. e conf. Il quadr. di Giove al S 

le mitiga il freddo- Luna in Acquario. 
Lunedi S. Sii vedrò papa. Il tnoo di Mane alla Lo 
farà fereao. 



DEGLI ECCLISSI. 

SEI £cc1i(n fuccedono in queft'anno, 
nefTuno farà da noi vifibile^ quattro 
&oie^ e due della Luna, quelli però del 
Gennaro 1 e delli 3. di Luglio del Sole ù 
tìo vifibili alli luoghi Meridionali dell' A£ 
altri 19. congredi poi feguiraono negli \ 
Pianeti > ciafcheduno de' quali è ftato notai 
fuo luogo proprio nelKanno» con i loro gi 
zj y e vaticìni , onde fi rimette il benigno i 
tore a vederli in detti luoghi. 
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I A fumùfa Roma, quautimqut 
il jm e fere dalla ftirpe de Re Troja- 
Latini, non fparfe fero le fae grida per 
to il Mondo, [e non quando i Re , i Cen- 
> e gì' Imperatori con le loro anioni fegna- 
r della prudenza, virtà, e valore fecero 
'ire all'Uniwrfo C ampio decoro di quella 
A 1 infi- 



4 
infigne Città. ìtutna Pompilio iì$/ignèi 

con r ordine di una buona armoms fi^ 

e di religione fi ftabìliva la pace def".^ 

il Senato con f armi e col valore M 

confini alla giuri/dizione di quesìa Città] 

che giunfero ad occupare un mondò intei 

gì" Jmper adori pofero il termine alla ma 

cengia nella grandezza delle loro vafie 

fermando fu gli occhi e nella mente dell 

Zioni ammiratrici la maraviglia . Ma 

che mancava alla Romana gente la più 

la delle virtù y che felicitar poffa rumai 

nere y la provvidenza divina aefiinò ai 

éfuefìo ' popolo fortunato la fovrana re^ 

de^ Sommi Pontefici veri capi e mae/iri 

la Cattolica Religione e del culto di 

che maggiormente la fecero glorìofa . j£ 

noFira patria^ che ne* fecoli- tanto amie 

me moderni vantò la forte dì annoverati 

fuoi figliuoli uomini di fomma ftima e 

lettere e nel valore y ecco che fi rena 

fingolare y perchè fra gì' illufiri (oggetti 

con fregio di fingolare decoro ornano y 

Città , fi vedono rifplenderc a maravig 



virtù dì V. S, ILLUSTRISSIMA tt 
^I^RÈNDlSSlMAy memorie da non do- 
^lànfcìare incognite ed occulte negli anna^ . 
)gil0 ventura fuccefjione: la Santa Sede^ 
Conobbe i vofiri meriti y volle con impie-^ 
Tcclejiaftici e politici far pale fé a tutto il , 
io quella dotta prudenza e retta giuBi- . 

che fempre nudrì il vofiro gran fpirito ^ 
ugnandovi governi e reggente y e prefente^ 
tè il minifiero della ftngolar Diocefi Pe- 
na y caparra d' altri più eminenti maneg- 
che tuttavia va lavorando la vofira fti- 
e i vofiri meriti. A ftmili [oggetti eref 

i Romani fiat uè d' onore y e bronci d^ e- 
ìa memoria y ad oggetto che efempi così 
[olari fervi (fero d" incitamento alla pojierità 

ri/vegliare ne II' altrui pen fiero fimili fenfi 
gloria . A tante prerogative non v è nella 
ira e mìa patria chi non refti obbligato di 
fi dovere y che ogni buon concittadino dev9 
a grandcTiza delle vojlre virtù : io che più 
)gni altro ambi f co di portare il jegn alato 
ilo di vofiro umilifftmo fervo y giacche non 
fi permette dì erigervi fiat uè e coloffiy mi 

A i vanto 



^aftto però di poter tonf aerarvi q 
idcboli fatiche^ non foìo perchè vi di 
peirteggerle ed afifterUj ma anco pc. 
nofcere al mondo ijuelf ojfequìo > ebe 
e pubblicare parte dì que^ rtquìfitì 
'fanno di/linto r /ingoiare fra gli m 
firi della Cittal di Faenza . Refia eh 
benigno gradimento onoriate quejii m 
e quello offequio che vi offerifco^ va 
di aver F onore di fottofcrivermi 

DiV.S.lllmaeRevfha 



Faenza il primo Dicembre 



U&O dIvSo ed obbAo S 

L'AI 




L'AUTORE A CHI LEGGE- 

V qucfte mie KiflelTianì ha proccuraco agni anno di crporre e dcfcrf- 
Vere ì dìwril tffètti de' cclcfti Fcnomini, 1 Tuoi asvolsioiemi e po- 
sture, oggccti, che fono cosi remoli non fnlo alla noHra villa, ma 
't^ATidio alla noAra abicazlone difficili da poterne in.lagare (fatta- 
e la loro conipofizione , moto, e variazione. Oltre le luddetie olTet- 
nl ho voluto in qucft'anno aggiungervi la coniemplaiione de' Feno- 
' d' un altro cielo pii\ ptolTimo e più fenfibile a noi , le oflervaiion! 
mi) fona così necelTarie e pioflitevoli , che qualunque rondiilone d* 
li dovrebbcto firne patiicolar Audio per intender l'efltre dtl pfopr'm 
Lduo, Cielo cosi ben defcritto dal Filorofe Federico Geiger GEnnaira 
lue ^iieftioni Teli ;, con quelle parole: Htma etlum efi, in c»j*t 
i ffi Ztnilh, i» ftdiéns ffdJh, i« ntulìx Stella, in iateilcSm Stl, 
i/anMir Lana, in franti Aarart, ia vigiliii Orini, in famaii Otci- 
, in mcmti'u Zem , ìa buvìs Poli, in mimtrh ctlirii Sigim Ze^H' 

I Ugaraintii Cìrctli , a ittatiart gradiim Cllmatn , in bile Ignii , in 
lar Atr , in plinlta Ajua., in mnUiuhatìa Ttrra , in Ucrymit Rertt 
tttvia, in paffianum mtiift Fnlgmra <y Fulmina, in n/fìratiane 
t Ajuìltnn ir' Zifhiti . H»ma f'iilHm muri ift , cujui vne yii>0 
'a» , cnjht mtmlTan* fmtt rlf, tujm ffftlfut /nnt fnflai , tu- 
'iriula'i» 'fi ajli'i rnifiaeiu , tujui s^o flint fcafuli^ tujut inlerilmt 
raglimi- Hima farvur annHt tfi , mjui Vn itiftntit, cujui JSfits 
fciBtìa, tHjm AulumHMt alai iiirilit, iMjiu Hyims (tsiSus drcrtjì- 
t perchi tutti quelli Fenomeni hanno una certa al3ìni(À, è fono co- 
^itti alle infliienn txkHì, non difdice di unire l' oficrtazione di 
t alla ranteniplaiione di qDcftl, toccando così di pafTaggk) in ogni lu- 
he la conipolizione di quel!' umana pane, (òpra della qiule il p!)ine< 
imlnatore indina le Tue jn.RDcnie, e pei particolariiiare gli efltttì 
delti ìnfliifli fi Ci menzione d'alcuni luoghi del globo Ceiracqueo, 

II Juoazisne in lunazione l'erigono minacciati, particolarmente dall' 
ttiza dontinatrtce, accoppiando a qiieAe rifietlìoni quakhe porzione di 
rifili , che ha tanta cotrilpundcnza ed affinili con 1' A/)ianomia , e 

fatto percliì il coitt^Te legciioTc abbia maggior campo di eltendare 

1 genio nella letiiira di quelto libretto, ptegRndela del foliio compa- 
ia , « favote del filo confueio gradimento , 

A* 



RIVOLUZIÓNI DELL' ANNO BISEST: 

MDCCXXXII. 

Anno della na(cita del Re- Dell' Edificazioni^ ì 

dentore 1732. ma 248 !• 

Della Creazione del Mon- Della Correzione 



do f68i. 

Aureo numero 
Ciclo Solare 
Epatta 



nana 150. 

APPARENZE DELL'ANNO. 



4' 
5- 

3 



Scttuagefima 
Quarefima 
Pafqua 
Rogaz. 19 

Marzo 

Giugno 



FESTE 

10. Febr. 

»7. Febr. 

ij. Aprile. 

20. 21. Magg. 

Q.U A T T R O 
5. 7. 8. 
4. 6. 7' 



Indizione Romana 
Lettera Dominicale 
Lettera del Martiro 

MOBILI. 

Afcenfione 22. 1 
Pentecofte i. ( 

Corpus Domini 12. i 
Doni. I. dell' A 7 f. j 

TEMPORA. 

Settembre 17- i< 
Dicembre 17. i« 



Calcolo deir ingrejfo del Sole nel primo punto ÌÀ 
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37 



1732. completo • 

il di 19. Marzo* 

a ore 21. 

minuti 9. 

Longitudine del Sole dall' E 

1732. completo, 
il di 19* Marzo. 
Apogeo Solare da fottrar: 
Argomento Solare. 
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24 I Equazione dell' argonientc 
o I Vero luogo del Sole in A 

D 



DISCORSO G,E N BK A L E. 



KC^ O non ho mai l«na niTcìtcH ileHi amichi Filcifofi ed A> 
. flrononii.che vi irffe chi coiibfcicflc openrafleairtnftcn- 



ilej^i ! 

inKflfì pacR <iualì dì un nnovo Mondo, a[la valla 
^ dlfTufione drll'Oce^no Intorno'al Gldxi cctceno a'to l'co- 
j^ priniento degl'anripodi alle macchie Solari, «d a lame al- 
■ e anwiiribili maravigli* , che poi re' moderni fecoli {&■ 
iHte fcopcitce riconofciate , Unavolia folamente al 
» intelletto età cnncelTo di pafTeggiar con la niente a con l'iniinagl- 
ti l'immenfè vie di quel ccltAe recinto , dove gli Afiri hanno it lora 
tìGo , e roiregnlato moto di ciirobri avvolgimenti, fpaigoiiD nell'infe- 
Dnndo raggi di continuate jnflutnie; ma dopo che ) Aucfiofi delle fcì- 
Aftronoiniche hanno ritrovata l'invenzione dd Tubo AAronumJco fii 

agli occhi de'mortalrim ni aravi gliofb Teatro, dove inoltri fenfi 
:he la mente, e 1' intelletto rimirano oggetti di peretrino ed inudiis 
■C,' che per tanti fecoli furono oculti e nafcofli a notiti antenati, a* 

le ne tbne Amo fntto il racconto li bvicMmro giudicati lavoloft n«- 
e meri penfierf d' ideare fòle . 
yfo la roaperta quali di im nuovo Mondo e d'incanite naElDnÌ,lìi a- 
utia nuova f:ena dlcclefli fpettacoli, che Ano al principio dello fcor- 
colo era lìata occulta, per elTere privi di quella ingenloTa machina^ 
:mi (ingoiare artlfiiio dlkgtib 11 fìpario di cniì vaga moDia , e la ve- 
di tante indicibili vedute. Il Telofcopio, o fìa Tubo Afttonomlcq 
Mato fino dair anno iwo. da Zelanda Zdccheria Joanni , qiielb il quale 
a noi palefe e ci fcopeift novità così occulte e maravi|tioft . 
cTecoIi palTati l'immenfa machina «jìgueflo Mondo, alt roche il decora 

1 Tua eftetiar tàccia moArava agli occhi degli uomini, ma ora apeita 
niliaiilce corteccia, e fpalancatl i (lioi chloltrl, ci i^ea concelTo di ve- 

con i ooftii propri occhi l' interior (tato, ed il di dentro di i'i prodi- 
1 contpofizione i adeflo fi contempla a noftro piacimento il fito di quel- 
lotc, che mai non pofano , la proporrione che fra di loro oonfeivano, 
impofto de' Globi celefll, l'vfìcìo loro, ed il loro centro, la materia 
he Ibno conipolli , e la (orma che ttTi figurina ; pli'l non (ì occultan» 
litcate vie de' loro movimenti divelli ; ci refta noto t palefe il nido di 

calete e luce, che Tpatgono con rama ammiratione de'AuiKoiì FilO' 
ed Altronomi olTervatori , in fbmma fimo tante e tali queOe novità , 
per rìmiratle non vi e piò chi non proccuri «'(brt occhi luv difingan- 
MSÌ preiiofo e (ingoiate . 

;on quarto maravigiioib fttonwntn riufd al Vieta d! fcoprire nella via 
» una congerie d' Inniunerablli AelFe, nelle Immagini dì Caliìopei, 
eniatiOj o Cigno un nuovo fregia di Itimioofi Fenomeni, efplorandont 
di tue- 



nofe mai-chie, che fenipie vanno vomitando iofucxiatl « 
condilo e fcguiMto dall'equipaggio dì quaitio SatcUiri, 
compapnano; Saturno con 1 afelio d' un aftto mofliuoro 1 
le. la Iba iilcorpoiia figura latta dalla diverfa politura de' A 

i^xAa nuovo f^ctlicolo d'inuditc maiavielie ddla ti 
ro lalnicntc gli occhi td 11 dclideiio degli Alironom) e ] 

non vi e chi non abbia Imjnegata tutta la mente e l' In 

pUzione di s'i ammitabilì noviiì , e di tempo Ìq tempo vad 
agi' inveli rgaiari della naiiiia li prodigiori fcaprimenti, che 1 
con applicare le alieraiinni e miitaaioni de' ccIeUi corpi all^ 
riazioni, che fi vanno dicendo di niatnento in maoienio '' 
lertacqueo i mi Ga adunque conceAb di inoltrare in qucft' a 
racconto, che gì' Agronomi tecencìori hanno fatto nell'I 
Mcicurìo Pianeta Dominatore e Reggente dclU prefemerlva 

Ft.i' Pianeti inferioiirplcadc colafsiì nel Ciclo Mete, che ^ 
Vevere intorno al Sde,checonie centro del fuo movimento, i 
da quello p]ù di i9. gradi, ora più Tiiblime di Venete G \ 
più dcpteflò dalla nwdelTma, lifcnprc muArandodì tempo In 
nate fue fall come Venere, una volta gibboTo , ad u 
muwndo la Tu» apparenta. Alcune macchie vanno 
difc» luminofo, che dì tempo in tempo fi vedono iteli' a 
fa nello Cpaiio di 6. ore intorno al fuo pn^rio centro ed aflei| 
qnelto terracqueo Globo infiiicnie ed ammirabili effètti. 

Quelle qualità, che vedono il Globo terracquea, acc 
il Globa Mercuriale ciot d'umido e frcco, ed altre conlm 
e freddo feconda richiede l'elementare natura, ad eflètto d 



., Se b tett txione prerale uegU animali , chi tHh «e partcdps- 
li influffi, maisgiorinciite (i abilita a jprocacciarfi abbondaace fiiflidio 
afoirifla <y cà, che bifogna ])er coaienrare k propria ipetic} Ce ne- 
lU anello piìV fi perfeziona , chi ^ ntaggformente £ivorico da dtteir 
t^ e ne' vegetabili chi più ne rìccirei niaggioriiientc fpiegs (a fu« 
Ekme a pettetionare il frutto^ 

a rafgioia influenza di quefto Pianeta vengono difpofti talmeneo gfi- 
MI' umano cervello, che fi rendono capaci a qualfivpglia igeato» 
xrvgrina invenzione, i fpiriti più vivaci del cooie aumenta ed ac- 
\ rinvigorifce e ià maggiori le viuli virtù. 

qpartc queAo Pianeta le fue infloenze a qoeflo ba({b Mondo nel!' iffe{^ 
liera che fanno gli altri orbi celeftl; ptrcoote il Sole queft'adro e 
ia in e(!b quella virtù Influiva , che li fb dalla natura conceda • 
fimile limolo alterandofi gli umori del ilio compofto o per rareÀ- 
per il proprio moto e Tua fituazione, Tubito comunica a qneffe 
rrenc la medcfima virtù del Tuo proprio temperamento, non ^ià 
ente ma bensì velocemente, peichè il continoo avvolgimento e i ii-^ 
(petti che egli rivolge alla terra , producono ancoia ad ogni momen- 
;a2ione di efietti, e perì quella planetar ftella difpone, move, ed a* 
loelle cofé , nelle quali egli ha poceftà e fimpacia , eiTcndo In queft* 
oltre alle ipecifiche fue qualità prime, e (mnde, come dementari, 
oalità elementari proprie di quefto Globo, che (égueno la medefìma 
, mentre in quefta ftelia G contiene il Tuo fivddo, il Tuo caldo, la 
rarefazione, umidità e condenrazione, iécoado la propria natura 
curio, 

i dire di più di queib Pianeta , ma ia qixfio luogo non mi fi con* 
vantaggio , pregando il cortefe leggitore di contenurfi che io ab« 
!cato cosi di pafiaggio poche di quelle novità , che i Filofofi ed Afiro- 
Doderni hanno /coperte con il Telolbopìo Agronomico in queflo Fc- 
y, per Tempre più ftimolare la mente de' ftudiofi odervatori della 
a ritiovaic nuovi icoprimentx e ntiove maraviglie; refta di moftia- 
. luogo egli occupi nei prefente anno come Sianorc e primario Da- 
re di qodla rivoluzione, e quali ikao quegi infiufli, che àsfnsmm 
rre i diluì raggi < 

prc dunque la (cent della prefente rivolutione il di 191 di Mano a 
I. p^ M. che airo I. iranno ore aa 1$. del giorno lcguence,nel qual 
nafce fopra del noftro Ori^onte gra. u. z|. di Gemini, e nel M. C. 
. 46. d' Acquario , benché 1* ufo comune di $. Chiefa fia^ di princ»- 
' annata il primo giorno di Gennaro. Entra a dominare queft' 
[ercurio, che fi ritrova nella 10, Cafain fegno di Pefci afTiftito dalla 
di Marte efiiiente nella 6. in fegno di Sagict. fegno che inclina al 
4 umidità^ fcgue nel prìncij^io dell'anno l'apptflo lU Saj^a Giovo 



n DISCORSO 

^>£jrco(Uiize tvAtty le quali ci £inno giu4icare un annata 
l afciutu , vcotofa , mutabile , e varia , con rumori di tu 
venti , e mutazioni repentine , e Idio ci guardi da quakl 
Teiremoto; le apparenze meteorologiche faranno non poc 
peichè quefto Piaaetaè inclinato alPafciutto la il efalare 
ne flimo(ìtà ed evaporazioni dannofe e nocive, che potrei 
alla raccolta de'frutti edaneggiarele piante Scendo (carfi 
Dallo ftato di que/le cofe (iiccederà una Primavera n< 
di pi fredda e ventofa la maggior parte (èrena j 1* £(late 
niida e piovofa farà la maggior p<i rte ferena , e però (i prc 
re ibllecitameute le biade ed i dàit i V Autunno nel princip 
do farh il mefe di Ottobre fereno e caldo; l* Inverno fuc 
afciutto tutto piene di gelo e nevi , terminando con curbin 
pede: il tempo per le (ementi farà però buono ma le t« 
migliori ', abbondanza di fieno , lino , e canepa ,ma non i 
raccolta mediocre e più tofto (carfa, divtrfa, e varia, 
vini immaturi, auderi , e poeo buoni. 

E' (olito quedo Pianeta di produrre indifpoiizioni calide t 
cotidiane, to^) , vomiti, ed altre (ìmili infermità acute e { 
egli ^ di moto veloce genera anco mali che predo rifblvor 
nel capo , tacendo cefàlgie ed emicranie , nella Primavera 
-fera letarghi, balbuzie, epilepfìe, apopleiìe, toffi, vomiti 
Unconie ed altre infermità difficili a curari! ; e perchè Ve 
della 6* minaccia le femmine per gì' incomodi dello iloma 
de'Dolezze, intemperie d'utero, e qualche pericolo alle parti 
li dì qiiiAlche apprensione, perche vengono accrefbiuti e (e 
re Saturno dominatore deli* ottava. 

L'efTete poi quello Pianeta accompagnato con un foc'u 
ifce tioppo bene a benefìcio degli uomini, efeguando e 
natura del focio fuggerirà a malviventi invenzioni e 
iiirti,e li riufcirà di attraverfare^le flrade a* viandanti, 
;;Lìoni ed afTifìniii anco nel Mate fi fentiianno i catti' 
infliifO, perchè di tempo in tempo anderanno feguendo 
le (bllevàzioni de* popoli porranno in gelofla i propri doi 
orbatoti d* opere ^ie faranno nafcere ^oniufioni , ed 
(pn zelo cordiale proccurava di accfefcere i luoghi di cariti 
}ia qupllp 9 Qk» ci liberi da Ogtii difagio, t ci conceda u 

D Z L V INVERNO. 
X^EA il Sole e Giove folgora il Pianeta di Marte, 1 
J7 gnea e rubiconda minacciante fpai'entofb fuoco ofTerv; 
nel principio deJto ftorlorecoloye ric0norciiito come un a 
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e tomitt hoóo conobbero nel mezzo di qoefto Globo un negro monte , 
1 vora^ne, onde con tutta ragione fu detto dagli Egizii Dio delle 
roni,e dagli Aftrologi Minor infortunio, a diftinzione di Saturno che 
8FO Magg^re. 

ùo Pianeta & il fuo moto intomo all'orbe folare, girando intomo 
ibo cemoqueo con rinchiudere nella Tua sfera la Luna Mere, e Venere, 
i4o la fbada del Zodiaco nello fpazìn dì qua(ì due anni. Com^x>ne 

corpo Gckfte materie fluide e (btide, come tutti gli ;iUri Pia- 
la materia (blìda , della quale egli è formato y^ fu ofTervata folìgìnofa 
^ di zolfo arfenicale , e come orpimento durifTima ed incombuti i- 
tporante qualità maligna e velenofa j la Tpecifica fua azione iflufTiva 
la di fufcitare nelle cofe inferiori V umore bigi info , perchè da' un 
ìoCo calore nodrlto, e da una cauftica virri^ avvalorato ,infèfta tutto 
tie egli predomina . Q.uefto pemiziofo aftro (àrà quello , che avrà tutco 
linio della prefente flagione. 

rà principio T Inverno il giorno delli ii. Decembre quando i| Sole 
terminato P ultimo punto di Sagitt. fu Tore c^A? P. M. che ali* O. I. 
K) or. la 15- del medefìoio giorno nel punto che nafcono gra. ii.t?« 
ece e nel M. C vi dimorano già. io. 35* di Capric difponzione che 
ilfce Marte Dominatore, che ritrovandoii nella ti. cafa in fcjno di 

Aflerifmo freddo ed afciut tOj e li i. pianeti fuperiori Giove e io flvifo 
i-ne* fègni meridionali di Scorp. e Pc(ci, che pure minacciano ficd- 
la Luna nel freddo fegno d* Acquarlo , tutte cofè che prefagifcono 
iverno freddo ed afciutro, Incorante, ventoib , turbolente ,c nevofo. 
:apo fuprema regione del noflro corpo, nobile ed eminente abitazione 
mnziano quegli organi e dove operano quei fluidi acquali foggiaciono 
le azioni animali delle noflre parti ;que(la abitazione fli collocata dal- 
cora nelfa piri fubL'me parte del corpo , acciocché i noftri fenfìquafì d' 
Ita (pecula gitidicaffero accettabile il buono e ripugnante il nocivo con 
ra o del vtdere, o dell'udire, o dcirodorare; per tutela e dilèfa d' or- 

e fluidi di così nobili e nectfTari li fu desinato il fodo recinto d* un 

parte divifa in più parti , acciocché dalla percoffa ed impullb di qualche; 

materia non reftaffe onninamente rotto il recinto di quefta reggia , ma 
endo Tofftfa in una parte le altre reftaficro illefe,c 1* offefa non fi e- 
lefTc Ce non alla futtura e congiunzione , che h uno di detti od cir« 
atiti con il fuo proflìmo . Una cos\ nobile parte del noftro corpo in 




\ dominatore dell'», con i fuoi benefichi iofluifi afTiAe e cura dette 

pofìzioni .. 

a Paleflioa Provlnzia della Siria, cefcberriina anprefrodc'Scrittorttao- 
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to facri come progni , confinante con la Fenicia , Celefirla , 
trea,e dal Sirico Mare detta una ròlta Terra di Canaam^do] 
Aeri d'Ifraelle, ovvero dal Patriarca Giacobbe la comincianno 
fi principiò a cliiamare Terra d'ifraeie, da' noftrl Scrittori i 
ghi detta Terra di promiffione^ e Terra Tanta : fu detta fM 
leftini, che le focre carte chiamano Filiftei, i quali alsltaim 
parte di qiieila Provincia ; le acque del Giordano, Samadronid 
xaret bagnano queflo paefe, che nella preTente Aaglone loggii 
dell'armi vicine , ed alla fervltrk di nemiche potenze m' furti e 
ti y che inquietano grandemente qtiefla nazione, quefte fimo le 
tìk. di quefta ilagione Iemale . Generalmente poi. le rcteguion 
feranno grintcredi di piii d*uQo. Femmine che fanno eei 
loro decoro fono da tutti lodate. Dignità d'autoreroli e figr 
dì vengono conferite con generofa difpenTa . Nozze e €fon(i 
celebrando allegramente. La Geometria e 1* Aritmetica arrìcr! 
ramingo pel mondo» ^accrefce la pn4eelaconfoIazionea*pai! 

G E N N A J O. 

PER profitto degli Agrieottori ed Economici^ e Tfieilalmefln 
dinieri (1 (appia) che turto ciò, chie ibtto (pecie ^ pian 
e vegetabili (i ammira, attraorM Tumor loro dall* accrc(ciioent( 
zione delle ùd lunari, onde f Agricoltore , Ortolano, ed Ea 
quainvoglia Giardiniere deve attentamente oAervare il moto di 
come anco 1* accrefclmento e dimimiziene de Me Tue GlG^ ad cfC 
minare., piantare, inferire, tagliare, Aercorare il tea«ho, ed i 
lÀrie operazioni, che (i richiedono airagriooltura ed economia 
Saturno è il principal dominatore di detta agricokura fi dovrì 
non folamente la di lui configurazione con la Luna, ma anco i 
co, cio^ quando egli è veloce o tardo, iiazionario, diretto, e i 
libero da* raggi di Marce ; onde per porgere quafche lume agii 
ed Economiei di eoa necdfarie oìfervazioni ho pc^ nel prind 
nie(é un Canone georgicoeconooiico concernente 1* Economia ed 
ra , il primo de* quali fata il feguente . 

Per taglmre i leghami , che devono fervile per le fàbbriche 
fi proccuri di tagliarli quando la Luna è fcema e decre(cente , i 
re i fegni terrei di Toro, Vergine, e Capricorno, con la teftin 
Saturno nella ^gione d* Inverno, quando il fuoo delle piante è 
to e ritirato, eifendo il tempo più a proposto dalli %x* di Noi 
alli 3^. di Gennajoj i legnami poi , che devono fervlre pel fo 
brugiare , (i dovranno tagliare quando la Luna crefce nel pii 
^on U rdtuRQnimua di Vexvttt o dv Giove* 
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)&àfttè\ Ciramciitone del Signore. Il trino dì. Marte alla Luna &- 

r\ buon tempo . Luna in Pefd . 
MercotA S. Macario Abate . II (èflile del Sole alla Luna continiùi 

, il buono. Luna nel Perigeo . 
fiiovecfl S. Ameria Papa e m. La congiunzione di Saturno , e Top- 
pofto di Marce alla Luna fanno dubitar di neve . Luna In Ariete. 
iTcnerd) S. Silb vefc e conf. Primo qtiarto a ore 6. 51. P. M. che 

1. iranno ore.z. i8. della notte feguentc, efcen. gra u. i^. di 
I, nel M. C. gra. 29* ^o- d* Ariete con il dominio del Sole nella $. in 

di Capricorno, la Luna nella 9> in fègno d'Ariete, fofHeranno ì 
• e faranno qualche umidità le nuvole; Torto mattutino del capo 
mmeda hxk però qualche giorno fpreno: Serenitatem aerh polticetm- 
i mùhsi (ktu dalla natura nelle vifcere del corpo umano per perfe;io- 
la fermentazione de* fluidi , e render lì fangue agile e fpiritofb, ac- 
ft pofla cfercitare le funzioni animali , oftrutti i vati di qued'orga- 
I fattofi fekofb il di lei umore, va comunicando viziato ed impuro il 
fermentaceo, inducendo nel corpo mille difètti di quartnne, di (cab- 
podagre, finzioni, toilì, ed altri fimi li mali procedenti da Saturno 
btttore della 6., che ha gran facohì fopra quefla parte dell* uomo. 
t che domina 1 ottava fi oppone a quef(i cattivi effetti , ed i lutto a 
tdegl* infermi e difèttuofì. 

CSicflia Ifbla più grande del Mediterraneo, collocata fra Tltalia e V 
i , difficile ad avervi le navi 1* acceifo a caufa dello fcoglio di Siila 
faggine di Cariddi confinante col Mar Tirano, Ionio, Golfo A- 
l6y e Mare d'Africa^ di circuito circa miglia 599* ornata delle Città 
meio, Mcflìna. Catania, Siragufa, e Trapani. Jper Teflinzione 
coipictia ^miglia d'Aragona fòggetta al dominio di Carlo V. Re 
Spagne , e Tuoi eredi , che Tempre ne ha goduta 1* qbbidienza , godrà 
jto quarto ogni più defiderabile felicità , effendochè il Sole padrone 
t^Igqra domina v afcendenre, dove è collocato il fegno il Leone, a 
^l^ce dett^Ifola, particolarità di queflo quarto. General«iente poi 
4M3t^ difgrazie chi viaggia . Felicità ne* congiunti' per la quiete e 

^ fra c3ì re;gnerà. Riffe e contenzioni nella plebe. Protezione 
raodi agli audaci . Sollievo agi* infermi . Difgrazie per feipmine , 
Limo privai di pofto, tfkttì calafati dalla postura de' Pianeti in que- 
ino. 

Sabato S. Telesf. Pp. e m. La cong. di Ven. con Mere, farà intemp. 
e vento. Marte in Scorp. Ven. e Mere, in Acq. e Luna in Tore. 

Domoiica Eplfiinia del Signore.* Il trino dei Sole con la Luna fa 
vedere il Sole . 

lunedì S. Giuliano ra. Il ftfl. di Sat coli h LoiU continua i) bbè- 

■ Ilo, Luna in Gemini» 
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Martedì S. Lorenzo Giuftiniano veic. e oob£ I due li 

e Mere, con la Luna fiinno una comoda gionuta. 
Mercorcn S. Marciana verg. e m. Il quadr. di Sat. eoo 

(liirba il cielo. 

10 Giovedì S. Paolo primo Eremita. Il quadrato di Giovi 
tiene travagliata Paria. Luna in Gancio. 

Venerdì S. Lucio veTc. e m. Luna piena a ore I^ } 
airo. I. f<)ranno ore i;. 4. della notte (èguente; aicende gra. 
gittario, nel M. C gra. ik }?. di Libra, reftando Ven. doni 
ila nella feconda in fegno d' Acquario, la Luna nella 7. in fé 
ero, i giorni in qiie(h) quarto faranno torbidi ed acquofii.nafi 
cingolo d* Orione; Tmrbtdms tfi aet, Favonii fistm. 

Venere dominatrice della (!. avendo la Tua Tpeclfìca azione , 
forganizazione delguAo, (ènfb efleriore, che opera mediani 
della lingua e palato, parti che conofcono e ricevono le ipec 
ma in que/lo quarto le nafcenti papilule nervee della ^èoooda 
brana della lingua, non ricevendo legittimamente Tumido Taliv 
Jo con la fodanza de* cibi, ne nafcono da queflo difbrdiiìe,di 
depravato, inapetenze, e naufee, alle quali giova che la Lun 

La Dalmazia divifa in due domini! Auftriaco e Veneto, bi 
na parte dal mare Adriatico, è fèminata di varie Ifble, che 1 
ne l*Iftrla, la Croazia, e Bofnia, dove ha il Tuo corfb il fi 
U Monte Scodro la divide dalla Bolgaria fertile di vigne è olii 
da molti porti , che fono di gran vantaggio a* po|K>li abita 
per afcendente il Sagitt. Aflerifmo della prima cafa, al domifl 
k fi ritrova Giove nella 9. , quefU dirpofiz>ona ^arà fiorire ( 
gente religiofa ,* pia , e di vota , che fono le particolarità di q 
ma generalmente Sat. farà nafcere contraf!i nelle cafè, perfècu 
te potente. Con Pajuto di fode dottrine fi vedono fbgeetti in 
fémmine accomodano le café con le ricchezze . Alcuni tingolari 
vano la patria, e fanno vantaggio alla propria cafa. 
3A Sabato S. Satirio m. Il trino di Giove a Mere. £ifà bue 
Luna in Leone. 

11 ^ Domenica S. Ilario -vtù. e con£ I due oppoffi di Ven. 

la Luna faranno vento umido . 
14 Lunedì S. Felice prete e m. Il tempo feguita cqk). I 
X5 Martedì S. Mauro abi 11 feflile di Marte alla Luna rlfc 
\6 Mercordì S. Marcello Pp. e m. Ritoma il tempo a turi 
V7 Giovedì S. Antonio ab. L*oppoflo di StL alla Luna t 

torbido il cielo. Luna in Libra. 
<l Venerdì Catcdra di S. Pietro. L'oppoflo di Giove alls 

tlnua le nuvole « 
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ibato Ss. Marb • Comp. mm. Ult quarte a ore ii. 4a. P. M. che 
taliano faranno ore 17. 5. del giorno (èguente , aicende gra. ii. 54* 
nel M. C. gra. x6, 6. dì Sagitt. con il domìnio di Ven. nella xa. 
» d* Acquario, la Luna nella 7. in icgM di Libra; quefta lunazione 
Ida , acquoTa, ed inilabtk confermandoci ciò Torto maturino della 
Ilo {corpiofie : Vétrius •jt merts flatus . 

rtcrie, che (bno parti organiche e ncceiTarìc per mantenere la vita 
IO, che dorrrebbono con regolato moto e fpedita agilità ora depri* 
ora dilatarfì per mantenere e ftimolare il libero paìffaggìo a quello 
ed aria mobile, che confèrva la vivezza ed agilità del fangue, 

e\ occulti ed ìnviiìÌMli pori, che comunicano con la cute, dovrebbe* 
ira quella porzione d* aria efterna , che bafta per refrigerio di der- 
ne dihsrdinate le fibre, e rinchiufe le vie più occulte relhino pi^re 
le loro tuniche, povere di moto, e non lafdano vagare a fua di(po« 
H fluido del fangue, (ì producono palpi Uzionl ài cuore, difficoltà 
jo, ed af&nnoiè noje nel petto, effetti che produce ii Sole padrone 
, 1 quali diletti accrefce Marte dominatore dell* ottava . 

2110 di Portogallo, la di cui fede Reale è (bbilita in Lisbona Me« 
detto Regno , cinto dalla Galizia , dall' Oceano , Atlantico , Al- 
te Caiiiglie, e TEdreniadura, benché penuriofb di aumento, ab» 
.perb di frutti, vino, olio, e miele: glorioso, e con fàmofa grida 
ntHe le fue vittorie alTEnropa; tutte quefte fono le particolarità df 
quarto. Generalmeme poi , travagli che afiiiggono, e difgufki che 
rano predice Saturno, accrefcendoli con riffe e contenzioni Marte • 
wriy che vengono diipenfkti a fbggetti meritevoli, vernano applaur 
I mondo . I pianeggi di cattive femmine pongono fbtitbpra le cafe 
ÌBBl^ìe, non che le Città intere. Deliri e ilravaganie di ipiritofi 
li oontbndono il buon ordine de' pubblici mameggi . Matrimoni mal 
Siati, e peggio conclufi faraimo la fcena, che fi rapprefènta hi que^ 
■Ito. 
Domenica Ss. Fabiano e SebafUaiio orni. La congiunzione di Marte 

alla Luna mitiga il freddo. Luna In 'Scorp. 
Dmed) S. Agnefe verg. l due quadrati di Ven. e Mere, con ìz 

Luna faranno vento da neve . ^le io Acquario . 
&farted] Ss. Vincenzio ed Anafhifìo mm, lì trino di Sat. con la Lur 

na £1 belio il cielo. Luna in Sagiu» 
^roordj S. Emerenziana vergi e m. |1 feftile ^i Giove con la Lu- 
na continua il buon tempo . 
Kiovedì S. Timoteo vcfc. e m. II quad. di $at con la Luna difhtr<' 

ha il Cielo. Luna in Caprìc 
iTetierdì Converfione di S. Paolo ilppoMg« X) quad. 41 Qiove alfa 
lama tiene il tempo ciubsuo. 

9 ^Sabait 
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Sabato S. Policarpo vdc. e n. Il feftile di Saturm alla 

moda il tempo. Saturno in Ariete, e la Luna ia Acq 
17^ Domenica S, Giovanni GriibAomo veTc. e cofi£ Luna m 
najo a ore a. 4. P. M. che ali* O. I. diranno ore 11. ii. dello fl 
aiccnde gra. 4- 57* di Cancro nel M. C. gra. S. 17. di Pe&ì co 
della Luna ncll* ottava in fegno d* Acquario , Tari a e torbol 
aria con mutazioni d* intemperie , al quak TariameniD moke 
nafòta verpertina del Can minore. 

Ammirabile machtnamento è la ^bbrica del polnMoe ooOoci 
xo del petto umano parte necefTaria alla refpinizkme ed al 
<|ud fangue^che C\ ttfym%t nel deftro ventricolo dd aioic,egli 
di corpo laro, e fpongoib , le di cui cellule hanno una tal comi 
vna con 1* altra, che (correndo continuamente per qutftc Taeie, 
ì fpirìri animali dall* una nell* altra quefticonfervaiio nel moto 1 
to ordine e regola., che ogni minimo impedimento hafta per < 
r inTpirazione e refpirazione ali* uomo, quefta parte ^ d'ogni 
difordinata in qiieito quarto, e per tal difordine ^ ftntiraiPio 
tid ,tniiammazioni di fégato, e ci^ {uccede per c0eie Giove p 
feda, venendo a queili mali difficoltalo il limedio, per ctfen 
dipne dell'ottava. 

Quel tratto di paladofb paefe circondato dal fttmie Mo(à, Bn 
Germanico, Frifia , e Geldria , dichiarato libero dal R.C di 6p 
landefì fino dell* anno 1648. dov*è fituata la potente, e gran i 
Aerdam detto l'Olanda , Paefe povero di fromento, frutti, ed 
bendante però di denaro per il comodo de* groifi traffici, e 
vigacioni. Grinfluffi celelH foggettano i popoli di queib Pai 
depofti dalle joro cariche e minifteri, ed a fofFrire molte \ 
indifpoiizioni , particolarità di quefto quarto. Generalmente p 
cattive condotte fatte dacoloro, che hanno ufìci e miniflcri. 
il fcopri mento di nafcofte ricchezze rallegrano chi ne entra f 
neggiamenro nelle cofe domefliche. Ottimo tempo per viaggiai 
anioni degl* inquieti vicini iranno noja, e daranno travaglio 
a8 r Lunedì S. Agnefe feconda. La congiunzione di Venen 

farà tempo nevofb . Luna in Pefci . 
-29 Martedì S. Francefco di Sales vefc. e conf. Il trino di < 

rifcliiarA il cielo . Venere in Pe(ci , e la Luna nel f 
lo Mercordì S. Martina verg. e nu La congiunzione di 

Luna ricoma il tempo nevofo . Luna in Ariete . - 
Giovedì S. Pietro Nolafco . Li fciliD del Sole, e Meia 

na mitigano 1* intcmpeiie • 
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rasflifione de* vini non (ì deve nnai fare nel tempo del Plenilunio, 

fltieno nel- tempo del Novilunio, perchè in detto tempo fogliona 

; gli altri liquidi languire , il tempo a proposto di trasfendere il 

t un vafo ali* altir*' ^aià tre o quattro giorni dopo che è f^ 

Plenilunio , nello fpirare che £mno i trenti boreali , e non mai 

fbifìano gli auihali . 

>nerd) S. Ignazio vefc. e m. Il trino di Giove a Mere, fa conti* 
' nuare il buono. Luna in Toro. 

^kato Purificazione della B. V. Pi imo quarto a ore 16. 51. P. M^ 
*0. I. faranno ore ». i. della notte feguente; afcende gra. 1. 30. 
ifieomo nel M. C gra. a 6, di Libra con il dominio di Sat. nell» 
^no d'Ariete, la Luna nel medefìmo luogo in fègno di Toro , in 
quarto la flagione non farà troppo rigida , ma afciutta e toleral>iIe • 
comodi più preziofi della vita umana Seneca pone che il primarip 
.4lo della memoria: Tatftum enim fcìmms ^ quantum memoriam té- 
• • ^Quintiliano nel lib. n. così parla : Omuis d'tfcìplìna memorìéi fU* 
^t^afue doeemur ^ flauti audivimuj frétterfiuat, Ariftotilie chiama 
Boria Scriba itttus manew Plutarco in Cratone: £f tbneo Ma'- 
itufurum. In fòmma ella è un miracolo della natura, mentre ne* 
Ori Tuoi ricettàcoli ritiene tante e diverfè fpezie fenza confonder T 
in r altra, ma fìnceramente divifè e fcparate le conferva i fede di 
gran Signora è il cerveIJo poderior parte del capo , che teiTuto d* 
ijrabili arteriole, le quali efercitano il loro miniflero per mantenere 
imoHa la limpideTca di quel fluido, che la fa cosi ammirabile nel 
)Ìego. In quefb quarto s'intorbida quefb liquore, e coftipati i 
capillari di quefte arterie, refla impedito il libero pafTaggio a quc* 
III liquori, che devono fluire per ufo dì quefta parte, da* quali di- 
ne nafcono dimenticanze, ftolìdezze, malinconie, e deliri, tutti e^ 
le £sL Mercurio dominatore della fèfla, e fi accrefcono più queiti di- 
mentre il Sole è padrone del fotta va. 

r una e V altra ripa del fìuipe Albi fi diftende qud graq Bucata 
ónia, cinto dal Lenoborghefe, Ducato di Brunfuich, Aflia, Torin- 
Hifnia, Lufacia, e Biandeburghefè , la di cui Metropoli è Vinter- 
adoma d*un Accademia univerfale: la difpofìzione degli aftri in 
quarto fa che^ queflo Ducato patifca pia d*ogni altro, e fìa fog- 
I diflruzìoni d*edifi^ e £ibbriche, particolarità di quello quaito. 
Jmente poi poco prodiera farà la fortuna a chi fpera di confeguire 
Sii pofli. Le carceri, relegazioni, ed i. litigi diflurberanno molti. 
li «ocellentl fattezze rallegrano i genitori . Fortune e Scolta vtvi* 
bnuniniftrate dalle ftmmine« Genitrici ^ che solano i fuoi figliuoli, 
nno anco il Imo vantaggio. 

B» lipomi* 
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3 4* Domenica S. Biagio rtfe. • n. Il quadr. di Ms 

t.gando il iìcddo. Luna in Gemini. 
Lunedi S. Andrea Coriino ve(c. e conf- Il quad 

Luna h vedere le nuvole* 
Martedì S. Agata verg. oa. Il trino del Sole o 

la la gi^rsata. 
Mercord) S. Dorotea verg. e m. Il quadr. di Ss 

r aria gelata » Luna in Cancro . 
7 Giovedì S. Komoaldo ab. Il quad. di Giove alla 
t Venerdì S. Coifitea^ verg. e m. L*oppofto di M 

rà fentife il vento . Luna in Leone . 
Sabato S. ApoUoiiia verg. e m. Il (kfJL di Qion 

naccta il cielo . 
fa 4^ Domenica Sectuageiima. Luna piena a ore ii. 
O. f. fiiranno ore 6, 51. della notte feguente, a{cende er 
ne , nel M. C gra. 19. i4- di Ijbom con il dominio de 
itpio dì Acquario , la Ltina nelU t»* in ftgno di Leone 
ice , e ceiTa qualche poco il freddo , ma 1* umidità e vent< 
fio dipeade dalla nafcica vef^ierina del Regolo Mottet A 
Dair ingenbra natura fu fatta la fàbbrica dell* oreccli 
alone del quale impiega cartilagini, glandoli, ed altri r 
dolo airufizlo dell'udire, e perchè raccogliefife il Tuono 
(ènfb diede prindpio alle Tue parti fiiori del capo con 1 
renza di cartilagini , che a guifa di coclea fi reftringe , 
dolo forame nel capo umano , per lo quale entrano i r. 
fto dà r aceffo a diverfb cavemole ed intricati fentieri , 
berinto dà adito a*^(licce(ìvi percotimenti dell* aria, i quali 
namente fin a tanto che incontrano una fottiiiflìma ed 
che timpano dagli anotomici vien chiamata , quefla pe 
aJoni de! Tonno concepito da* percotimenti dell* aria , ii 
un tal niQvimenro, che per mezzo di queflo jl fenib p 
acutezza o ingtoflji mento, 1* alzamento, e depreflìone < 
cendo giudicare airintellerto i dlverfì Tuoi n>ovimenti ; 
tto quarto Marte ha il dominio della (èfla reità ingn)idi 
na lenta e rilaffata, ed tngrofifati i fluidi, clie doviebb 
di per le vie di quefta roaclSna , flìiiiolata la membran: 
dolori veementi d'otecchio e di cap, a* quali mali fo 
lignore nell'ottava li rende pia tolerabili e meno perico 
Sotto di quel gelato clima , che verfo il Settentrione 
Tpaziofae gran Peuifòla^ che dagli antichi io detta Se 
via-iì ritrova il Regno di Norveggi^', circondata dalla 
^ da aiiiifime ti aipr^ montagne ^ che la dividono dalU 
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t)!e di gnino^ ma però e abitata da pietofi popò!!, the danno Vdt^ 
* viaficianci nranierì icnza 1* incomodo di pagamento . (fucilo pa« 
[iacefà nel preiénte quarto ad invaiioni d*armi nemiche, e a di- 
marziali dKkgi ; così particotarizza il quarto prefeme. General- 
oi, \c ditTenfìoni e contrarietà difturbano pii!li d'imo. Le perdite 
ogenitt addolorano le caie e i genitori . AWeriari vinti e depre{^ 
srano Io (èampo alle loro ruine. Arcani rivelati a tempo iànn<^ 
antaggio e grand* utile. Le eredità fanno ridere chi nh chiama- 
ìifeffo . I viaggi bene intrapprefi {òrtifcono un ottiiTK) fine . Prin* 
leroii, che premiano htmo decantare al popolo la loro gencroiicà.' 
unedì S« Lucio vefc. e Comp. mm. Seguita il tempa ad e/fere 
imbrogliato. Luna in Vergine. 

[artedì S. Eitlalia. L*oppoilo di Yen. alla Luna fa girar le nuvo- 
le. Luna rtcìr apoggeo , • 
lercordì S. Folca verg, e m. Il fèfl. di Sat. a M«:rc. fa Tarla veti 
tofa e ^edda . Luna in Libra . 

itovedì S. Valentino prete e m. La congiunzione di Gjove a!U 
Luna hì^ intemperie. 

enerdì Ss. Fauflino e Jovita man. Il trino del Sole alla. Luna ti» 
tntctc il tem^x) fui buono . 

ibato Traslazione di S. Giuliana verg. Il quad. di Mere, alla Lu- 
na fa fentire il vento. Luna in Scorp. 

domenica S. Coftantina verg. La congiunzione di Marte alia Luna 
mitiga il freddo. 

unedi S. Simeone tcTc. c roart. Ultimo quarto a ore 15. 15* ^- M* 
O. I. faranno ore la n. della notte fèguente ; afcende gra. ^.7. !»> 
t nel M. C gra. z4> ^9- di Libra con il dominio di Sar. nella ter-i* 
gno d'Ariete, la Luna neir undecima in fegno di Scoip. riufcirà 
ippo rigida la (lagione con qualche umidita : nafcendo in tpciJìo 
a coda del Delfino, Aitfler vhitntiot fiat eum flttvia., 
tacarpo parte dell'uomo compoilo dalle o^a di Ibilanza dura, ((>• 
ftolofa, che & appoggio aili 15. articoli de* digiti della mano, re« 
ambrate le Tue articolazioni da materie tartaree, faiine, ed acre, 
4ifficultano TagiUtà e il moto a* digiti della mano, tettando anco- 
oofi quei fluidi, che (corrono per II nervi, che movono detti aiti- 
r le quali difficoltà ne nafcoiio dolori articolari, Airacchiamento di 
difficoltà di movimento, indifpofìzione che h Me^urio dominatore 
b, e piò peggiori le rende il Sole padrone dell'ottava, 
i il Danubio quei Regno, che ha per confine il Carpazio monte, 
^ra dalla Polonia, Ruflìa , e Moldavia recinto da una parte dal- 
via , Ai|fl!ria, e Stiria, divifo dal fiume Drava, dalla Ruicìa , 
Ila, Tranfilvania , Valachia, deua da' Geografi Ungaria abboni 

Bj' d»ft&ai 



dante iì ibrmiefirO) biade, e frutti d* ottima qualità^ rie» d*^ 
Qali ) e di falutiftre terme ; la capitale di qoel Regno k Buda 
quarto borirà quefto paefe di gente religiofa e d*indidbiJc pietj 
efempio le altre confinanti nazioni inodicrtrann« i loro cacumi} 
tà di quefto quarto. Generalmente minaccia periècuzkMi i 
Delapidazione di facoltà da gente poco favla. La vaghezza < 
bechi fbrtuneranno la baffezza di vili natali . Certi tortimati 
ranno tripudiare i piò negletti. I guadagni e groffi proventi 
no i mercanti . Molti Principi premiano i loro miniilri, e li 
di buona voglia. Sole in Pefci, e Luna in Sagittario. 

19 Martedì S. Eudachio vefc. Il feft. di Giove con la Lu 

il cielo. 

20 Mercordì S. Zenobio prete e conC li quad. di Yen. co 

farà nuvole bianche. Luna in Capric. 

21 Giovedì S. Gaudenzio vtfc, e mart I due quadr. di S: 

con la Luna faranno intemperie. 
aa Venerdì Catedra di S. Pietro in Antiochia. Il feft. di 

Luna rifchiara Taria. Ven- in Ariete. 
aj Sabato S. Pier Damiano vefc. e conf. Prorctt. dì Faenza 

fto di Mere, alia Luna ik foffiare il vento. Luna ìt 
244* Domenica. Il quad. di Marte alia Luna ammolifce il i 
25 4* Lunedì S. Mattia appofl. Luna nuova di Febbrajo a on 
M. che airo. I. iranno ore 6. 34- della notte Seguente; aicen 
a. di Scorp. nel M. C. gra. 5. 15. di Verg. con il dominio di 1 
I. in fegno di Scorp. la Luna nella 4* in fegno di Pefcì . Vi 
temperie nevofa (kÀ la difpofìzione degli aftri in que/èo quam 
ronwrmato dall' occafb vefpertino del cubito deflro d' Acquario 
vel Htvo/a effieit tempefias . 

Per la fepar azione de' ffoidi^ che (corrono pel corpo umano, 
provvide del fegato, ette nella concavità della Tua ddha pane 
bile artificio fono difpofli due meati , uno che ferve ad evacu 
tenue e biliofe nella veflka felea, 1* altro per condurre negl'i 
bile fuocolente, e cib fu furto perchè non fi confòndeffeiu quefti 
fiiciofi con gli altri nobili fluidi, fpezialmente con il -fanguc,oi 
fto quarto impedita la trafcolazione di qnefH acri liquori per d 
ìfneati e condotti desinati a tal ufìcio,fcemata la quantità , che 
rere ne* vafì efcrementizi refla infettato il fangue, e malaroen 
da dette parti biliofe, e per quefto fi vedranno mali d'iteriria, 
zane ed acute, diffenterie, ed altri fìmili mali provenienti dali* 
te dominatore della fefla; giova però molto che Mere, domini 
Nel Regno delle Spagne è iituato il pricipato di Catalogo] 
(onUjtà fono: ti mait Mt^ti«n«^\il ficime Ibete e ^Unga^ 1 
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lontl Ptfemi, avendo per fua Città capitale Barcellona eogmmiinaea 
a FavenCia da- Faenza Città d* Italia , da dove gli antichi Romani 
lyono colà gli abitatori , (ìtuata fui Mediterraneo , i popoli del qual 
mto fi utilizzano piò nel tra^Sco del niare^ che con quello delia ter* 
1 preiènte quarto quefto paefe vien minacciato di riffe , influenza par* 
e di queflo quarto. Generalmente i deterioramenti di facoltà e fb» 
fanno fofpirar molti. La vincita d*un nimico rallegra chi fu da 
rfèguitato. Si rivela un fècretO) che fa molto vantaggio. La man* 
d^ona genitrice fa piangere tutta una famiglia. Da un ottimo e 
«Rr4ito consìglio vjen regolato un affare di perftrta liufcita. L* acque 
ilono la hot fa a' traflicanfi . 
Martedì S. Coftanza Verg. Il trino di Marte con la Luna £iià bel 

tempo . Luna nel Perigeo . 
Mercordì Qiiarefima S. AleiTandro. Le due congiunzioni di Satuma 

e Tenere con la Luna tiranno neve. Luna in A rete. 
Giovedì Ss Giuliano ed Eunzio màrt. Seguita il tempo ilra vagante . 
Venerdì S. Romano ab. L*oppofto di Giove con Venere fèguita a 

tener turbatoli ciclo. Luna in Toro. 

M A R Z O. 

EL feminare ù devono avere quefle confiderazionl) prima che fa 

Luna fia veloce di moto , e fi ritrovi ne' fegni d* Ariete ^ Libra , 
ro, e Capricorno, o pure ne* fegni di Toro, Vergine, Sagittario, ^ 
con Tafpetto di trino o fenile con Saturno j fé poi la terra dove fi 
(èniiinare farà umida, o che il feme fra timido, fi proccuri che la 

fia fcema, ed avanti la fua congiunzione ne* fegni di Vergine, 
corno ed Ariete , fé la terrà farà arida ed afcititta , e che il fème fit 
quefto fi femini a Luna crefcente ne* fegni di Cancro e Pefci , che 

moto veloce con raggio benefico di Saturno, fé poi la fuddetta fa* 
mediocre condizione né arida né umi(}a , fi femini quando la Luna è 
»gito di Libra . i 

Sabato Traslazione di S. Ercolano vefc. e m. Il quad. di Mete, con 
la Luna tira vento. 

Domenica Ss. Jovino e Bafìleo mm. 11 feflile di Sat. con la Luna 
rimette il tempo fui buono . Luna hi Gemini * 

Lunedì S. Emitcrio e comp. mm. Primo quarto a ore 4. 51. P. M- 
ITO. I. faranno ore m. 17- del medefìmo giorno; afcende gra. 5. }• di 
» nel M. C. gra. 19. ^9* di Toro con il dominio di Ven. rteli' ottava nel 
I d* Ariete; la Luna nella decima nel fègno di Gemini, non farà 
o fredda l' aria , né così intenfo il freddo , quantunque la pioggia , la 
a , il vento , e l' incoflanza vadano facendo le- fue parti . 
r afTodiira e ftrtificare il corpo .dell* uomo fbteaa dalla natura fatte f 

B4 ^^ 
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oiTa, che (duo tin*or^nica parte inrenfatt clfl«nr^^ die r 
dentro di loro midolla e fuco duriilìma, fecca, e licdda, fitta 
caior generante^ desinata (ler tNàfe dell'altre lUTCi» Ja ^ticAoqu 
(óggiaciono a molti pericoli di fratture, slocanfeori , e poo^ 
Sat. dominatore della iè(la iiifluifce malamente per loro, t be 
abiti detto luogo, eifendo nell'ottava» Sai. ac^eict maggionae 
colo a quefte . 

CircoAdata dalla Schiavonia, Marca di Vendoii, il Contado 
e Bofnia giace la Croazia , mrte dominaU d^gli Anftrj^ci , 
Turco, abbondante e fertile d olivi , ma rco(ceCA ed ifigoòibfat 
do, in qiidlu quarto la medesima viene inquietata da coi 
tilTe, influirò che particolariata quefto quarto. Generalment 
fxm confeguite fanno fofpirare chi le pretendeva. Si accicici 
piì^ le ricchezze a chi non ka verun bifogno. Ladri che tr 
malviventi che furaggiano pongono fodbpra il paeiè. Le ùi 
vanno innobilicando le cafè, diftruggono per& il potrimoaio e i 
ti di quelle. Un iigliaolo va piangendo le avveriid delb n 
lufinghe di femminili accoglienze fpc^liano la boria dell'innaa 
venta. Il denaro, gli utili, e le dignità rallegrano chi maler 
va ritirato nel fuo^abinetto . 

j Martedì S. cnìmiro conf! Il quad. di Sat. alla Luna 
I da neve . Luna in Cancro . 
MercorUÌ Ss. Eullachio e comp. mm. I quad. di Giove 

la Luna fenno maggiore 1* intemperie. 
Giovedì Ss. Vittorio e Vittorino mm. Il trino di Ma 

Luna pone ìm calma Tarìa. Lima ia Leone. 
Venerdì S. Tommalo d* Aquino con£ « dotr. della Chie(: 
di Sat e il (èli di Giove con la Luna pone il cielo in 
Sabato S. Felice velo e conf. L*oppo^ di Bferc. alla : 

glia il vento . 
Domenica S. France(ca Rom. Il quad. di Marte alla L 

lifce il /reddo. Luna bi Verg. 
Lunedì Qiiaranta Martiri • Seguita la placidezza del tee 

te in Sagittario. 
Martffì) Ss. Candido e compagni martiri. Luna piena a 
M. che ali* O. I. feranno ore a 18. della notte feguentc; afceni 
29. di Verg. nel M. C. gra. %|. ai. di Gem. col dominio di Me 
in fegno d* Acquar, la Luna nella prima in feeno di Verg. V ir 
molti venti com{x>ne frequcrui pbggie, che difturbano il tentpo 
fera la (Iella del femore (ìniilro d* Ercole, che V9nt9t inct^ant 
Per compaginare e fermare le iibre e vali del corpo umano 1 
compofe uà |ltuioe e Icsaoie imrbièr, ou uifimé ùxto dai ( 
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U eakv«9 chB ctmc vien chiamato ^ deftloaiidolo ptr veincolo 
«e. Molto imxMnodo remirà qucAo glutine nel prefente quarto^ 
yerrà tormentato da certe particole faline^ che fcompasinando ÌA 
kiira li CAUferà dogliori fentomi in tutte le parti, diiordine c^ 
t dall eflèftt Giove padrone della feda, acciefcimo poi da Bdaite do* 
! dell'ottava. 

'Ifbta del mare Mediterraneo che (i difcolia dairAHatico fido p^t 
\ dica 2a miglia detta Rodi, (òggectata e vinta da Solimano neu* 
a. che nel coloiTo del Sole fiitto per lanterna della di lui port^ 
USL delle fette maraviglie del mondo, in qucfto quatto i afliicta e 
da foretti non ordinari caufatì da (coperti recapiti di congiur.-} . 
rl^ al pericolo di mille Sciagure , .eifìstti deirinfluflTo particolare di 
uarto. Generalmente poi, un matrimonio mal manesigiato h foT* 
in giovane. Molti fratelli contendono fra di loro (enza (aperli 

la caufa. Qiiella mano, che tempo ù, veft) dì decoro un fog^ 
iggi lo fpoglia e fabborrifce. Un figliuolo mal educato h pian« 
genitrice. Mufiche, che dilettano, e pa^atempi che divertifcoild 
cordare i travagli e le a£Aiàoni. Un cammino che fu bene in* 
b fa profeguire il viaggio allegramente. Luna in tjbra. 
[ercordl S* Gregorio Pp. e dott. della Chiefa.. Vogpo&o di Sat 

e U ^ongiimz. di Giove con la Luna fanno hitemp. tievofa. 
tiovedì Ss. Macedone e comp. mm. il quad. di Marta e M ere. &rà 

vento nuvoblò. Mere in Ptii. 

enttdì Ss. Pietro ed Afi:odito nim. L*oppofto di Velli 8^11* ^uiU 

&Teguitare le nuvole. Luna in Scorpione, 
abato S. Ixmgino m. Seguita il tempo con qualche torMelsza i^ 
kuienica S. Geltrude verg. Il trino di Veik con la Luna £i fidtr 

re la giornata . Luna in Sagitt. 

uned) S. Patrizio vefc. e conf La ùàAgìwa, di Marte , e il 'qua* 

drato di Mere, con U Luna tornano a intorbidare il tempo . 
[artedì S. Anlclmo veic. e oonf. U tempo fum fa rirolvere^ V^« 

nere In Toro. 

[ercordi S. Giufèppt Patriarca. Ultimo quarto à .ore f. to. P^ M. 
O. I* faranno ore 21. i6 del medefimo giorno; afcende gra. il. la 
;. né M. C. gra. xi. 12. di Geiii. col .dcmiioio di Marte nella ttrin 
i di Sagitt la Luna nella 4- pure nel detto fégna, faranno ftrava- 

mutazioni , che &rà l'aria In quefUi quarto, perchè fi vedrà la 
r acqua gelata far freddo nojoib e difpiacevole , tanto più che nel 
npo nafce la mattina il corno d* Ariete Plmii aut ningìt * 
n certo vifcofò graflfume edraffe la natura «lai primo componente 
IO una parte degnata alla tutela e moto dell'altre parti, e .p)lff 
le e per cudodirle fci venda loro di feudo e difbfa; qutlU fi chiama 

con 
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con 11 nome d! eaitilaggllM , partecipando ddlt Bi»m ddTeb, tfB|i,p 
perì nella Tua durctu e folidltà , quantunque ogni odbfitpteKfj 
carti!aggifie , in que(K> quarto verrà impedita quella flcfToofiacMsl 
tfknto, che dovrel>be avere per hr movere agllmence le paiti,!^ii 
frcgnate d' umori falini e tartifei fanno (èncire dolori alterici e 
procedendo quello dall* efTefe Saturno il dominatore della rcfta,ci 
te, che ha il dominio deli* ottava. 

La maggior Ifola del mare Egeo è quella di Creta, che 
^tu Camiia (Ituata nel mezko ini 1* Europa, Afia, ed Afrka,' 
na volta era ornata da cento Città cofpicue , fra le quali fi 
Gnoifo Regia di Minue, e patria di Strabone. Geografo, oggìA 
iblamente a quattro Città, che fono Candia, Canea, Rctiina,e! 
na/ce in queft'Ifola un erba detta Ditiam» o Littam^^ ed un 
AUm9ny che morfìcata impedifce per molto tempo la fame. Nd 
te quarto fi (èntiranno in qiieft'lfola difcordie e litigi caufati da 
che forfè i»artoriranno omicidi , e ciò viea caufato dal particolare 
che così minaccia quefb Regione. Generalmente,, i divorzi 
la buona armonia e pace de parenti , e rovineranno Je cafe. Lai 
e la prudenza iranno deftinguere gli uooiiiii di maneggio* U\ 
verranno artraveifate da* malandrini . Una periècuzione , che i 
un alta autorità fa fofpirare chi gli è fòttopoflo. I mali _ 
non fono conofcinti da* Signori Medici vanno fottcrrando leg^.l 
tunque Tacque fcorrano sbrigliate e fcnza ritegno apporuno otilefl 
taggio ad alcuni. Sole in Ariete, e la Luna In Capricorno. 

0£LLif P R i MAVE R A. 

MErenrlo desinato inquefl*anno uonfolo al dominiodctt'i 
luzione, ma anco reggente di quefU primiera fhgiooe, _ 
la Tua fpecifica £icoltà in qiieflo baflb mondo nello ikeSó modo7 
ranno tutti gli altri celefli fenomeni. Scrivono ì Fllofbficd Afboli 
quefli ^nno una certa determinata azione di diffondere le loro ^^\ 
sfera d* attività vien chiamata, oltre della quale non efiendooo qndf 
patico movimento, che li fu ooQccflb dalla natura, efTeiido da dU^ 
difpofli con tal proporiìone ed ordine , che operando 1* uno dcntn W 
tro, mai non dilungano la fui azioiie più di quello, che richiede feF 
pria attività. »\ 

Rivolgendo adunque qocflo corpo mercuriale divcriàmcnte 11 ini4! 
to verfo la terra, e percoofendo i di lui raggi con diverfa incidM*] 
to globo, ora congiunto col Sole, ora dilongato da qutfìoedi|P 
quando egli è congiunto col Sole, e che i raggi merciiriali twm'i*! 
tente virtù (ì mifchiano con I raggi folari, e con certa pofltura ittn* 
te fèrlTcono là terra » cerco che producono ne* fbggeui dirpofti é^ 
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poicbè-feiàranoo omgìunti al vitale raggio Solare , Il nSgiD Mere. oU«e 
Cpirito ed eccellente vigore aecrefce» ancora ingegno e difcerni- 
\ì proprio temtieramento dell* uonio , e fi congiungerà al raggio di 

raggio di Mere, oltre la bellezza del corpo aggiungerà anco ib- 
a di fapere, e così degli altri pianeti. Ora u vede come quef^o 

aggira in quella /lagione di Primavera , defla quale egli è dooìin. 
a darà il Aio principio in quefto giorno delli 19. quando il Sole 
', il primo punto d* Ariete , che feguirà a ore 11. 9 P- M. che alt* 
jfanno ore 15- 9. dei feguente giorno, nel qua! tempo afcende foprà 
ro orizonte gra. n. }}. di Gemini nel M. Ce gra. 14. 4^. d* Acqua- 
sndone il dominio , come fi difTe^ Mere, collocato nella decima in 
i Peici 9 e perchè poco lungi , anzi nel medeiìmo giorno di detto 
il Sole {\ congiunge a Saturno, e detto Saturno fi oppone a Gio- 
itrovandofi ii due pianeti fuperìori,. Giove, e Marte meridionali, 
o poco diftante la congiunz. di Saturno a Mere, cosi la Luna in 
e Ven. in Toro. Tutte qmde ciicofianZe ci fiiggerifcono prove per 
e lo ilato delParia fi-edda con £requenza di venti ed incempeile 
5 troppo umida 5 ma bensì inftabile e vario il cielo. 
è l'uomo giudicafTe la difièrenza de* fapori, e la foddistazione del 

i cibi fu architettata dalla natura nell'intima membrana della 
che quafi coticola ta circonda , alcuni funicoli poriofi , che a gui- 
te fi estendono fino ali* infimo idi detta ìinsua, oltre della quale 
\ ve ne aggiun(è piò interamente di glutinosa foilanza, compofta 
guifa di rete è (eminata di molti ibrami, dopo delia quale vi ac* 
incora un altra membrana o corpo nervofi) e papiUare pi;inclpal or- 
ci gufto . La differenza de' movimenti , che fanno le particole 
^ de' cibi ne* Aiddetti nervi per l' ingrefTo de' detti fiiraml , ora 
nente con difordine irritandoli, ora(bavemente molcendolii da que* 
tenti movimenti il fcnfi) comune giodica f (àpori d'ingrata e di 

fenfazione, ma in quefta /bigione ven^no turbati queftl organi 
ri eterogenei comunicati loro dai cattivo fermento delfàiigue,che gì* 
movimenti difiirdinati efconci, che degenerano poi ininnapetense» 

dolori di fbmaco, tutti effetti cauTati in quefla flagipne da Ven. 

della fefta, accreCcendo loro debolezza di membri, morbi gallici, 
Mi, che oAruifcono le narici, difètto di latte a pregindtcio de' bambi- 
ati, accrefcendo quefli difètti Saturno padrone dell'ottava. 

della Sicilia un' Ifola -affai grande ù ritrova nel Mediteraneo di* 
la detta Sicilia quafi zoo. miglia italiane detta Ifòla di Sardegna , i 
nfini rifguardano l'Africa da Meno giorno, Tlible Baleari, e la 
dall' Occafi), r Ifòla di Corfica da Settentrione, e la Li^ria, e 
ente la Sicilia. Gode qiie(l*Ifbla il titolo di Reyio, le principali 
ila quale fono Cagliari , Oriitanna, e Safari; Cagliari è la capitale 
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adi* Ifola qaefta ha un ^rto sUTai ampio e nobile, per altm t 
an intuii da caccia ; fra le fuc fingolaritli , la namra vi fa : 
cert* erba che chi la mangia Bl concraere talmente i fiem' d 
muore rìdendo, onde di qui ne nafce il proverbio di Rifò fai 
quef(a flagione uTciranno da quefli popoli foggetti di alto g 
nel governo, attivi nelle arti, e di decantato nonne nelle fcienzc 
particolarità di queflo Paefè . Generalmente poi , piangerà ama 
amico delle disgrazie del Aio confidente . Refta molto confblatc 
le per 1* otti ma riufcità de* Tuoi figliuoli. Mali ftra vaganti ed 
fanno penfare i Medici per ritrovarli i! rimedio. L'amicizie de' 
no fortuna a i bifbgni de* piccioli . Feifiine petolanti fono caufl 
fia anco de' flematici . Le mogli che contraftano ce i manti 
ri tengono inquieta tutta la caTa . Luna in Capricorno . 
20 |Gioved) S. Gioacchino confèflbre. Il fcftile di Mere 

j Luna h buon tempo. 
ai IVenerd) S. Benedetto ab. Molti benefìci afpettì &nno oi 
2» ^ giornata. Luna in Acquano. 

Sabato S. Epa frodi to vefc e conf fècjuita il tempo ad < 
ai <}» Domenica S. Teodolo prete , e conf II trino di Marte 
ù l'aria godibile. Luna in Pefci. 

24 Lunedi S. Epigmenio prete-, e martire • La congiumdon 

rio alla Luna, farà fofiitt il vento. 

25 (Martedì Annunziazione della B.V. Luna nuova di Mdr 
^5. P. M. che airo I. faranno hor. 15. 52. del gioino fcguen 
gra. ij.'ìp. di Gemini, nel M. C. gra. 15. 4^. d'Acquario, ent 
natore if Sole, che flà nell* undecima infieme con la Luna in 
Tlete. Fredde pioggie anderanno incomodando quefb quarto, 
collante é vario il cielo. - 

Per fègregare dalfangue le ferofìtà, e parti faline, nello £ 
£ibbricò la natura una compage fìbrofa diflribuita alla deft 
del doifb fatta da diverti canaletti e meati capillari , per li qua 
landò 1* orina proveduti di duplica membrana , che fervono ance 
ti {b((anziali«delle reni, ricevendofi in dette reni due nervi ch< 
ésL ramo flomachico , i' altro dairinterooflalc pleflb del medefimo 
queflo quarto viene impedita queib fègrcgazione, ed oflrufi i 
quefta machina da fbftanze eterogenee e contumaci lafciano fòo 
mafia del fangue le fèrofità e le parti fàline, perche da loto e 
eevute, e trafcolate nelle reni , e di fì alla veflìca orinaria , p 
fordine fi iànno -Aftole, calcoli , ritenzioni d* orina , refipillc , 
te, efferti che nafcono perchè Marte è padrone della fcihi, ) 
stcolofi Saturni padrone dell'ottava • 
{fvitì Paefe cbt la SchcH^ Cc^ta daUa Fiandra dett« BratM 
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ptit ha per fuoi confini TOianda, Zelanda, la Contea di Kamur^ 
'dell' Anonia decorato da vìntifei Città, fra le principali delle quali 
inoveranno, Luanio, BrulTeles, Antverpia, e Boldiic. Si ammira in 
^ Regione un finterie dicui acque purgano mirabilmente i corpi, di* 
lane le febbri terzane, e liberano dai male della pietra. Si Mentiranno 
("«fio quarto, che gli uomini di quel luoghi ornati di fegnalata viitd 
Ljcfaeranno opere , ed invenzioni di grande utilità a*^ Principi , ed a i po- 
. paiticolarità di que{K> quarto . Generalmente poi , i guadagni ioea* 
«* trafficanti riefcono vani e fenza frutto. Si accrefcono i popoli » e 
lubi/ano i genitori. Le fèbbri terzane vanno inquietando con molta 
• Le caufe iuridicbe vanno afl*ai bene a chi ha più amico il difFen- 
«. Le donne vanno contendendo con chi vorrebbe la pace^ Gl'io» 
mi e le difgrazie ^no fb(pirare in quefio tempo . 

Meicordì S. Teodoro vefc. La congiunz. di Sat. al Sole &rà piog* 
già fiedda . 

Giovedì S. Giovanni eremita. Seguita a ftar torbido il tempo 4 

Venerdì S. Sìùo Fp. e conf. La cxuigiunz. di Ven. alla Luna & 
continuare le nuvole. 

Sabato S. Eu/ebio ab. 11 trino di Giove, ed il feUi di Mère, con la 
Luna diiTipa le nuvole. Luna in Gemini. 

Domenica S. Qjiirino m. J due feft. di Sat. ed il Sole con la Luna 
continuano il buono Mere, in Ariete . 

Lunedi S. Amos prof II tempo fi va mantenendo col buono • 

APRILE. 
' Ineflo de' frutti, e la pedazione de' medefìmi fi faccia Tempre in Lu» 
na fcema e decrefcente nel fegno d'Acquatìo, rpedalmeute confìgu- 
con benefico afpetto di Ven. e di Giove. 

^Martedì S. Teodora verg. e m. Primo quarto a ore 19. x8. P. M. che 
^. I. faranno ore I^ 11. del giorno feguente^ accende era. 15. 17* diTo- 
^ M. C. gra. t. 4^. d'Acquario con il dominio della Luna nella fe- 
ai in f^gno di Cancro. Il vento anderà componendo nuvole, le quali 
iranno pioggia ed umidità ventofè con flrepito, tantopifi che nel det« 
^mpo tramonta la mattina la coda dello Scorpione, Veemmtter fiat ve»» 
k flwvtétfqme eum tonittibut iommifitf . 

on ammirabile architettura ctÌfpo(é la natura nel concavo delle narici 
Studine . di lamine cartilaginoic aderenti ad un ofTo cn'brofb feminatd 
injiimerabill forami ^checqi:rifp>ndono agl'intervalli di dette lamine, per 
jali intervalli Ci concede l'accefiTo alle fpecifìche particofe delle cofe o- 
ic, e per mezzo d*alc^pi fottitiilimi nervi, che armeifi vi (bno difpo. 
il (tnùi comune fente è'didingue la. differenza degli odori, nerchè di/1. 
uementt .lo particole o^iofc movono ìsticflj argani : una si bella at«^ 
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chitettura dìfordincr^ inqitcAo quarto Vcn. padrona della 6. perei 
umori crafli e Tifcofì, che faranno diflillazìoni di csLfo^ raffit 
tarri,.che andernnno o(triicndo quelle vie , per le quali ^(i h, in 
zione , fi rifulveranno però btn prelb qiie(ti impedimenti perchè 
tutto il dominio dell'ottava.- 

Fra gì* Imperi delKAfìa vi fi comprende I* Impero Perfìam ol 
lo del Turco cinto dal Tigri ed Eufrate , da' monti Nlnfatìci , 
fiume , e dal monte Caucafo ; qucflo ha )ier Mecrapoli Sirla : i 
quefto Impero pofledeva Tauris, che era reHdenza de' Re di I 
li fb occupata da* Turchi : quefto è un paefe aflai fertile d*arì 
e buona , i Hiol popoli fono miti fenza barbari cofltimi , llbeidi > 
in quefto quarto farà tribolato quefb paefè dagl'incomodi delle 
inoleflato dalle vicine potenze, fingolaricà di quefto quarto. Gc 
te poi , le carceri e relegazioni pongono alciml in molta appre 
prefenti e donativi rallegrano molto i caufìdici. Rumori di gue 
pito d'armi turbano la quiete a' pacifici. Le lodi ed applaufi i 
to onore ad un valente (oggetto . I deliri d* nn Mercuriale muc 
al.popolazzo. Ricfce ad alcuni pift ingrato l'alieno paefè che i 
Mercordì S. Francefco di Paola . Il trino di Marte a M< 

aria calda . 
Giovedì S. Pancrazio vtfc. e conf! La eonglunz. di Sat. • 

rà vento piovofo. Luna in Leone. 
Venerdì S. Ifidoro vefc. e conf. Il quad. di Veti, con la 

nuvole . 
Sabato S. Vincenzio Ferrerò. Seguita il tempo a ftar nu 
Luna In Verg. 
< <^ Domenica S. Sifto Pp. e m. II quad. di Marte alla Lem: 
tiepida . 
Lunedì S. Epi^nio vefc. Il trino di Ven. alla Luna fari 

pò. Luna nell'appogeo. 
j Martedì S. Dionifio vefc. e conf. L'oppofto di Sat. eia 
I di Giove con la Luna faranno umida intemp. Luna in 
9 fMercor^ S. Precoro m. Luna piena a ore ^^ i6. p. M. i 
I. faranno ore i6. 46. del medefìmo gioVno; alcende gra. 17. 6 é 
nel M. C. gra. 7. v. d'Ariete, pròfèguen^o la Luna il fuo dom 
Aa n ritrova nella quarta In fegiio di Libra . La frequenza e di 
venri in quefto quarro faranno nuvolofb il cielo, e frelca l'aria 
tando la mattina T aculeo dello Scorpione , Tlikl^ofmm efi esima 

Le papille nervofè della cute fono il princi|f|kl^ organo de] ta 
de! qnal foggetto i moderni ofTcrvaronoche la'pVlnu lamina d 
che iòima la cùtlcoU cuftituifce una fatufirler' tenue pellicola cftc 
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zionciì eflendefopra la cuce, che lifoggiace feminata d'iil<* 
mi , che levata fi oflerva un corpo oamofo reticolate fia le 
«de trapellano le papillole nervofe , che terminano in detta 
noife dalla premura del tatto, e con continuata corrifpon* 
, che fi levano dal iènfb comune , tali movimenti impreifi 
mo diftinguerela differenza degli oggetti palpabili; ingom* 

quarto le fuddette papiJlole da vircidumi e torbide materie 
a di tatto e fcabroiìtà di palpaihento, efSitto che ìsl Giove 
feila, accrefcerannofi quefti difetti , perchè Saturno è domina* 
a. 

id*l{bla dell'Europa, che è divifa in due regni chiamata 
ghilterra , uno de* quali è il Regno di Scozia detto ima voi** 
, che ha per Tua capitale et fede- reale la Cfttà di Edembui^ 
ra le die maraviglie un largo £itte dalla natura , che nel 
no la metà (i gela, e T altra è fluida e fgelata; qucfto paej(e 
j una fmifurata grandezza ; in queAo quarto gli abitanti di 
ivranno una groffa ricompenfa ^da* loro traffici , che vanno 
ire , e dalle loro navigazioni , particolare influflb di quefto 
ralmcnte poi gli artefti e le prigionie faranno fbfpirare pì^ 
ere peilegrinazioni , che felicemente conducono chi viaggia, 
ima prole difguftafio il genitore. I Principi che premiano, 
buona voglia i Tuoi famigliari. Alcuni amici d'animo noi* 
chi loro è compagno . . L' arte ia ammirare i fuoi prodi^ 
3hi è esperto nell* agricoltura molto s* avvantaggia e guadagna* 
Ss. Apollonio e comp. mm. L*oppoiio di Mere, alla Lune 
;nto. Luna in fcorp. 
S. Leone L Pp. La giornata farà godibile. 

Giulio I.Pp. Seguita a ftar fereno il tempo. Ven.inCeiit 
a Pasqua di Rifurrezione . La eongiunz. di Marte , e l' op» 
!i Yen. con la Luna didurbano il cielo. Luna ie Sagitt. 
;s. Tiburzio e Valeriano mm. Il trino di Giove alla Luaa 
la l'aria. Mere, in Toro* 

Ss. Vittorino e comp. mm. Il quad. di Giove con la Lune 
uvole. Luna in Capric. v 

S. Ifidoro m. Il quad. di Sat. alla Luna fegulta la torbo»» 
deir aria . 

S. Aniceto Pp. e m. Ultimo quarto a ore 14» 49* P. M. che 
mo ore S. 8. della notte fegucnte^ afcende gra. aa 21. d'Ac<{* 

9. 26. di Sagitt. col dominio di l^at. nella i. in fegno d'A- 
ncl detto luogo in fegno d* Acquario , fi fenciranno frefHie 
laiche umidità , mentre la fera tramonta ii capo d*.Aiidce« 
iddtn atris tòiffiitMticgem tffert* . * r 
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L'organo generale del itnfb fìi dcllinato il cervello , al di cui 
g^adono tutti i fenCt unto intemi, come cftcìnr, queftoèil gì 
te le pAiti (èn(brie, e di tutte ie fenfazioni, mentre tutti li f) 
che fono genirati dientro di eifo vengono per I nervei oondoti 
ti a tutte le parti del corpo untano, mediante poi i quali va 
fé le facoltà ed energie a tutte le azioni .mimali » qiicfta pan 
l'aria al noftm vivere, ed al noftro intendere in qiieib qoan 
fa, e diffettata per l' intorbidiimenro che fi ùltÌl de' {Udì fluidi 
Iboriert limpidi ^ elliberi , onde da tal di^rdine procederanno, e 
liiìe, apoplefie, catarri, ed altri fimiìi diffetti i è ben peiè v 
-Éi mali faranno di poco momento, perchè Venere domlnatik 
coopera molto aUa moderazione di dette imperfèzfoni. 
Quel vailo Regno, che Ci eftende parte neli' £iin>pa, e parte ndP ^ 
yiio di "tartaria ,che dalla parte d' Europa confina con il Regno < 
col fiume Tanai,e con la Mofcovìa,edalla parte dell' Afia Y 
il Mai« Sirico, ti Golfo d'Anian, il Mar Chifiefe ed il grai 
I9 divide dalUChina,e dall' India Regno che uiu volta aves 
e Regia la Città di Sarmacand, patria di Tamberlano Imj 
neir anno i}97« vinfe Bajazet Ottomano . Nel prefènte quar 
gno patirà molte contrarietà , per le qculi verrà difturbato il ( 
quiete, particoUr influenza di queflo quarto. Generalmente, 
ne che arriahifcono le cafe tanno ilare di buona voglia diì I 
Verna. Delirano alcuni perchfa la guilnia bevanda li poft 
fiero. Le groffe rendite arricchìicono chi (1 ferve d'ottima e 
buona armonia , che palTa fra congiunti e fratelli va niiglic 
delle cafe. I favori de* Principi confutano il deiìderio de' preti 
te incoftante e volubile non fa quietarii, ma da un luogo al 
conducendo la loro vira . Luna in Acquario. 
18 I Venerd) S. Perfètto prete e m* Il <}uadr. di Mere, con 

foffiaie il vento. 
Sabbato S. Leone IX. Pp. e con£ Il iHlile del Sole a 

chiara la giornata. Sole in Toro. Lima in P^i. 
Domenica Ss Vittore, -e comp. uim. Lì due quadr. 

Venere con la Luna diflnrbario il giorno. 
Lunedi Ss. Silvio , e compagni mm. Il tempo fta li 

na nel Perigeo in Ariete. 
Martedì Ss, Sotero, e conip. mrn. La oongiunK. di Sa 

pcAo di Gfove con la Ltm'a ^rà Taria toiholente tu 
Mercord) S. Giorgio martire. -Seguita il tempo ad 1 

Luna in Toro. 
Giovedì S. Ale/fàndro n^artiiié . Luna nuova d' Aprile 
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1^ nel M. C grft- ti. a. Hi Léonikcòh il dominio d! Yen. nella f. 
Snb di Gemini, U Luna nella 7. in ftgòo df 7oiv/fì va rtrcaldaik 
^^, e le pioggie iranno inaiando le novèlle piàntt,-ed il fbffio (Si 
^'ifenticello ricrea P affaticato bilico: nafce là fèta il capo d'Erco» 
^ TMRfrJM frefuenter 9xcìtat, 

^iBRl condotti di lunga cftenHone concaVì, membranacei,. e tunlcacefi 
fervono al corpo umano pef condurre le parti fènciiè e trarmerterfeg 
' ftrBvaiàre il chilo al Tuo proprio luogo , e quefli fono detti interini. 
Limo il loro principio dal ventricolo, e con diverH rivofgimenci teiw 
m al |X)dire in longhezta di ièi volte quanta è Talteiza- del corpo 
lo, per quelli canali fi fpreaiono ne* vafi iattei, e nelle vene mefar' 
e*i) fluido del chilo 43ÌÙ fiottile e tenne, ma. in -quèfta LÌqKi?lone, per 
I Marte padrone della 6. non permette che in detti vafi e per detto 
sortano ben fèparate le parti impure dalle frzzofò , caufandone da ci5 
l avdenti, diifemerie, morbi biliofi, ed emicranie; Yen. però che è 
«ft della 8. corregge in qualclie parte quella pei&ma influenza. 
ill*A(ia è fituata pier Juiigo e largo fpazio la Provincia di Gapadocia 
dalla Cilicia, Panfilia, e Galazu dal Ponticb, e V Armenia minore 
Ito dal flnme Iri,. e Tormodome, ciie. vanta la famefa Città man- 
di Trabi<bnda- patria di Stràbone Geografo, abbondantiiHiaa di tut- 
biade e vini, feconda di' miniere 4'sitgento, oro , ferro-, d*alume, 
iHo', diafpri, e palcidon;; in qne/lo qiurto fovraAann a' quefti popoH 
fipni e difhirhi f. perchè fpogliaci delle proprie foftaii^, per -le con- 
zioni, che dovranno pagare, e per gì* incomodi d-acnii ilranier», cho' 
ie' particolarità dì quefta lunazione. Gjeneralmente^ i primogeniti 
tf" faranno piangere i lorq genitori. Le vittorie ottenute por litigi 
aleranno -le aflBizioni de* vincitori litiganti. Le pcffecuiiont <}!■ gento 
tue pongono a mal partito alcuni «U baffi natali. Le eredità .cho 
engòno da fémmine accomodano- akuoc fiimiglie . Le aftuiie d' ui| 
naftro accorto gai^^ano una (èmplice fémmina. 
Yenerdì S. Marco vangelifta . La congiunzione di Mera $ilia Luqa 

£irà fifntire il vento . Lundt in Gemini . 
Sabato S9. Cleto e Marcellino Pfi e m. H {^, di Sat. e il trino dt * 

Giove con la Luns^ faranno buon aria. 
I>omenica S. Anaitafio Pp. Le congiunz. di Yen. con la Luna fa- 
ranno pioggia. 
Lunedi S. Yitale m. Il quad. di Giove con la Luna farà nuvole p 

Luna in Cancro. 
Martedì S. fòetro m. Il qnadr. di Sat. con |a Luna feguiu il toi- 

bido neiraria. 
Mercotd) S. Caterina da. Sien», Jj trino di Giove 4 Mete, iàia T 
aria chiara. Luna in Leone. 

9 MAG- 
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IVitdB ém fom mtl n Lrnia crefcente fono ottim! ék ilei 
voto ; La Mfiftini delle fteore fimiliiitnct ù dort)L fare 
Luna creice. La caftrazionc degli arieti, de* giovenchi, pon 
animati Ci farà quando la Luna k (cerna e deciefcente con bei 
to di Ven. con Giove fcosa alcuna raggiaaioiie di Saturno e I 
a ^ \ Gì0v«d) Si, Giacomo e Filippo Apposoli • Primo quxr 
* 4^ P. Il cKe all*0. L diranno ore ^ 45- ddla non 
Éfòen^ gra. » I4« di Capric. nel M. C. gra. 7* )7- di Scoipu 
Bio di Ven. nella 6. in iègno di Gemini, la Luna neiroctgt 
4i Leene, Tarli tiepida e godibile l' aria, benché con qualche ] 
dita. Tnuionta la fera li pè ftiiftro d* Orione, che Tìnij 

Rifiede nel capo Toifano del (èn(b eoanme, c1« nel mene 
lo ha la (na (ieaasione, ed è come centro del Aiddeno quelle 
Ce te inpreifioni ^ moti di tutte le patri , e per queilo è dei 
«urne; inoltre ricéve dagli e^mi (cnlbri le fperle, e vioe^ote 
et e conofbe, • ritenute le giudica, le compone, • divide, ec 
detto ftmaiia nd inimaginaaio'net conferva poi qoeAe fpeiie 
fia, che poi a ibo tempo comunica , e allora ft chiama mem 
se dagli anatomici ammeiTa; tntie quefte funzioni non fi Blx 
fnentt in qnefto quarto, perchè Mere dominatole dell« d. cau 
Miri, timori, todtumità, ed altri (imili IWili ^ e iftcftl «neo 
tto, ffixM H Sole è (ladrone delT ottava * 

Nella diviitone della Grecia un» deHe Tue parti fìi la Ma 
vlacia tempo fà-fiimora pd mimerò di centocinquanta popoi 
tarono, e per le iégnalate impreiè de* Tuoi 'Re , maiCmamen 
jÉ di AledWidro Ma^no; quefta Im per eonlme la Dalmaieia,, 
garia, Croaeia,' il mar Nero, fi mar Ionio, rEpirro, e 1 
quefta Provincia ha dato e dà materia di vaghe erudixioai « 
eludendo ne* Tuoi limiti i ^moii monti deir<Mimpo, PdTio. < 
do, Ninfèo, e TAtos, viene iirigata dal fiume Peneo la deli 
tà di Tenipe > in que(to quarto ioggfàce qiiefb Provincia a < 
dottrine » le quali inducono od) interini , e òdiofità non ordii 
fo particolare del prefente quarto* Generalmente, I patrio! 
iranno vedere con vergogna pezzenti, che li dovevano po0^ 
proposizione detta per ifcherto aniechifce chi ben l'Intcfè. < 
f^fì, che poco fi amano fanno flupire la brigata. lettere t 
ttche apportano molte moderne utiiit)^ • Ritiramentl non ai 
i)iodaaò arlctkni dì barbara guifa, 

2 iVenerdi S. Aunafìo vefc e conC H ffl^ «Q Ven. eoa 
j bello :/ ttJ)po. 
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V^to Invtwùwt di S. -Ctoce. I diic quadr. di Mftrie e MefC. con 

I4 Luna feraimo* vento caldo* Luna in Verg. 

■omenica S. Monaci vedova. II. trino del Sole con la Luna £ifà 

vedere il. Sole^ 
crtiedì S* Cuiimio no. La congiunz. di Qrove alla Luna hi\ \nr 

temperie. Luna in Libra, 

arted) &. Giovanni avanti la Porta Latina * -L'oppofto di Sat. a|- 

Ja Luna (èguita.a. fàj torbido il cielo. . . 

crcordi S. Stanislao vefc e m. Il trino di Ven* alla Luna rlniet* 

■te il «tempo fui buono. 

iovedi Appariaione di S. .Michele A rcang. Il ^uad. di Giove % 

Ven. :fa di. nuovo ìntcmp. Ven. in Cancro, Luna in Scorp. : 
enerd) S. Gregorio Nazianzcno vefc. e conH Luna piena a. ore 

f4' &• P' M. che.airo. I. faranno ore 6. 51, della notte fecuente; 
gra. ) M> di Mei, ueLM. C. gra. if. ^9- di Sagitjt. con il domi* 
fiove nella 7.. in fègno di Libra, la Luna nella 2. in fegho di 
'aria Cara di btion temperamento più rpflo tiepida con qualche 
cauf^ta daU-<^a(b veTpertino dello feudo d'Orione, ^e .^errm 

'ioib in. verità è l'organo della vi (ione, que fto i fabbricato da 

:l9ie o membrane, e da altrettanti umori, che infieme fono involi^ 

dalla membranoso ttmica fclerotica, dopo della. qua! tiuitca è 

la tunica vuvea ^»mu anteriormente da un picciolo forame, cbie 

to pupilla , per lo quale hanno 1* ìngrefTo [e fpexie vUìve degli og* 

ie trafmc^e poi alla terza tunica retina, che concava e minore 

e , riceve dipinte ed imprelTe dette fpezie , o (ìano raggi viiivi , e 

r il nervo optico , che compone detta membrana fente il no(tra 

mune, la difi^rcnya di detei oggetti: que^ laobile 4bbrica iv 

uarto viene turbata da molte lagrimazioni e dtver/è fluenze d'u- 

utqmaci, perchè la Luna padrona della 6, cosi influircc^ VM^ tt* 

CB. padrona dei l'ottava corregge queflii difètti. 

A(ìa minore è (ìtuata la Lidia , Regione che una volta fu dettji 

, i popoli di queda furono celebri per |e riccheazs , ebbe per capò 

ittà Hegia di Creib bagnata nel mezzo d^U Patolò, debbiata fu ri- 

I Tiberio; in que/la lunazione rarqii de* fiio^ giierHeri faranno 

B e fortunate , riufcendo loro di fuperare con gbria ogni Micontro 

particolare influffo di queflo quarto. Generalmente, le nafctte 

defórmi e moftruofi affiggono i genitori. Il nitrito de* cavallih« 

bombo de* tambutl moveranno il genio alla guerra. L*avvenen.« 

graziofò perfonale farà qualche Wuna» La moltitudine délli 

da penfare a chi la deve alimentare. Molti buoni coniì^i eoo- 

\ prò delie Cina e^dc' Principi. Flange im c«rlig|iaR9 per.efTeie 

C » deca* 
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decaduto dal-^oiAo Tenia alcuna fperanza di più rNoetterfì .' 
as Sabato Ss. Gordiano ed Epinuco mm. La congiunz. di 
jg.T. la Lima fa l'aria calda. Luna inSagitt. 
ti ^ Doinenica S. Cataldo vi^fc. L' omoùo di Mt re. alti Lot 
re U vento. 

Lunedi Ss. Nereo, Achilleo, e Domitilla. Il quad. di 
Luna farà pioggia. Luna in Capric. 

Martedì S. Floriano ro. li quad. di Sat. alla Luna (^ 
ritk deir aria . 

Mercordì S. Bonifacio m. I due trini di Giove .ed il : 
Lunj iàmnno rirplcndere il Sole. Luna in Acquarb 

Giovedì S& Paolo e coinp. mare. I due ftft. d| SaC e 1 
Luna continuano il fereno. 

Venerdì S. Ubaldo vefc. e conf. Ultimo quarto a ore i 
die all'O. ]/ fiiranni? ore i;. ii. del giorno fegueote; aicende 
ài Leone, nel M. C. ^*ra. 17. 6. d' Ariete con il dominio de 
ko* riel fegno di Toro; la Luna nelPS. «el 6;gno d* Acquar, 
via mantenendo Ireiba Taria con umidità e variamento, pere 
tano la fera, le ladi , ^elle che Tempre fogltono &re intemperì 
Per crprflere il carico ed acrimonia molefta della parte Cere 
SIC, fu fatta ncjr infima parte del ventre la velica orinarla p 
ca del corpo umano, compofta da tre membrana in figura 
fuata neir infimo fondo dell-ebdomo, e poche insila preftni 
mm è ben fegre^ro il fluido, che contiene queflo vafo, mifcl 
Il fanguc e con la linfa quello, ^:be in quefle dovrebbe trafnu 
TÒ caufa di nìolre infezioni, cioè di fcabbic, ritentioni d'orii 
e fimili mali provenienti dall' elTere Sat. padrone delia f, accn 
|K>ra le caufe perniciofe per cffete la Luna collocata neirottai 
La Babilonia dove una volta era la Caldea, rìnchiufa d 
^1 Tigri, dal mare Perfìco, e da* monti Arabici, e dove ut 
bilonÌ<i (erviva per capitale della Caldea, fabbricata da Sen 
fède del Regno degli Affiri , nel prefcnte quarto quefto paef < 
faltazione de* fuoi /oggetti a pMli d'alca reiìdenza , e di ma: 
ilo; quella h la particoIarit\ di quedo quarto. Gtfnetalment 
di cattivi coflumi fi fentiranno fare uiolce peiUnne procedi|re. 
corto cammino daranno di vantaggio a chi gì- iiitrapprende . 
legittimi iànno pia flrepito de' naturali ne!Ie pretenfioni del 
femmine vanno lavorando difèurbi , per li quali ne nafcofio 
cpnfìderazìone . La penala d* uomini fapienti è di gran vani 
le adunanze, dove vi è gioventù ìnaTpcrta, capiicciofa , e pc 
Mini^ri che fuggono per aver tcnientata T tndignazioiie del 1 
y UabaCo S* ,£ca4iQ acuire . 11 CtMt 4i C>ove con Ma. 
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«. It glomaCt« luna fti Pefci. 

domenica S. Venamlo m. Il quadr. di Mere, alla Lima h (òffiarft 

U vetuo . Marte in Scorp. 
lunedì Rogazioni S. Pietro Celeft. Pp. L'opp^fìo di {Marte al So* 

le (ari acqira tiepida. Luna in Ariete nel}* Apo{;geo. 
^lartedì S. Fkrnàtdino da Siena. Il quad..dt Sat. a Ven. farà it* 

temperie. Sole in Gemini . 
iHeicord) S. Ele/ia Reg. Si va rlfchìarando il cielo. Lima in Tato. 
KSioVedì Anreiinone del Signore. Il feti, di Veti, con la L«na farà 

M tempo. 
Venerdì S.s. Deriderlo e conri). mm. Luna nuova di Mi^ggio con l* 
Te ìnvifìbile del Sole a ore i^. ^i. P. M. che alI'O. I. faranno ore 7» 
Ila notte feguente ; aTcendc gra. 19. 41* d'Ariete nel M. C. gra. 9» 
Cs^rk. coti la r^enza di Mere nella ^. in fegcro di Gem. la Lunft 
tto luogo , cominciano ! raggi del Sole ad efercitarc la loro virtù con 
ly^ofoTo c;tlore, quarKunque nafcaiafcra rumerò deftro del Centauro^ 
dMm efficit .terem . 

] mezzo del petto umano vi ita collocato un picciolo recipiente fati» 
a ncrvola membrana, che pericafpio vien chiamato ripieno «ii liquida 
r, nel quale uè, natando il cuore, che è (atto in figura di noce pi* 
ale , i una delle principal infime e nobiliflfime parti organiche del cor-* 
nano fabbricato «Ti mufcolofe fibre tranCverfe^ oblique, e rette per 
So di queila parte fono difpodi due venrricoli, uno deflro, ampio, e 
kit r altro fìnHlro e p4à riilrerto, all'eflremità de' quali fuccedodO- 
ippendici, che vengono dette auricole del cuore ^ ncll' auricola deftra 
a venz Cava fi ricette il fangue, che fiuifce per tutto il corpo umano , 
rafmefro al deftro ventricoje, e per contrazione t compi eèìoae vada 
ventricolo refluendo nell* arteria potmonaie ^ e di li nell* anricota 
Il , per la quale fi trafniette nel fmiflro ventricolo ^ con qucda con- 
Me e coortazione vien refpinto nell'arteria magna, dalla quale poi ii 
Me per tutte le parti del coipoi e petchè il Sole è padrone della 6^ 
rà lentezza di moto nel fangue e nxifchianza di particole eterogenee » 
non potendo queflo fare il Aio confueto paffaggio e circolazione per 
{Uniche parti sia defcritte cauferà (incnpi , palpitazioni , tà effetti Tpaf- 
:i , I quali difoidini verranno corretti dal benefico isfluCTo di Giove 
ne dell'ottava. 

ngìunta alla Natòlia giace la Siria , che ha per confine il monte A* 
, la Mefopotamia^ l'Arabia defèrta, la Petrea, ed il maic Mediter- 
poflèduta oggidì dal Turco, in quello quaito vien fbggettata ad in- 
li d'armi ncAiche , e incomodi di guerra , che affliggersnBO que* pQ» 
particolare iniliiffò cfl- quello quarto. Generalmente , le indignaziml 
rlncipl &f<iSiiio aprire le carceri a daono de' d(iit»ifiemi . Gli cn> 

C I muti 
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mali ouadrapedl fanno motto vantaggio a' tmflfScanCl . 11 f 
IhfMrmio ìliàrag|e li neccffarìa fcSastd . Un donativo 
prezioie rompono un autorrVole oftinazìonie* Si fanno ve 
molcó riguafdo, che pongono )n gran (lima chi le dipinfe 
che impoveriscono finno fiare di mala voglia . Luna In G 
Sabato S. Servolo ni. L*oppo(lo «li Mere, alla Lun 

vento. 
»5<|^ Domenica S. Urbano Pp. e nt II quadr« di Giove a 

umidita* Luna in Cancro. 
26 Lunedì S. Filippo Neri conf! Il quadr. di Sat. alla I 

torbido neiraria. 
tj^ Martedì S. Giovanni Pp. e m. La coftgiunz. di Vea 

nuove nuvole. Luna in Leone. 
Mercord) Ss. Germano e Podio veic« e con£ 1 due 
' e Mere con la Luna raffetcnano il ciclo . 
Giovedì S. Sirio AleiTandrino m. Il quad. di Marte a 

Taria calda. 
Venerdì S. Felice Pp. e m. Continua Taria ad efl*ere 

In Vdrglne. 
31 Sabato S. Pettonilla verg. 'Primo quarto a ore 4- 9. I 
0. 1. firanno cte to. 99 dello fteffo giorno , afcf nde pz. e 
a^l M. C gra. t tZ. ài Leone con la teggenui di Mere, ne 
4 Gem. la Luna nella to. in fcgno di Vurg. larà queAo qu« 
Abile, ma qualche poco ventoso , ed anco con qualche plpg| 
della navetta mattutina dell* occhio del Ton>. 

pi figura lunga e rotonda a modo di .fintola eTcavata Ce 
vene del corpo umano, che fervono di condotti al Tangue , 
cuore , e come canale diftribuirce il fuddedo a tutte le pi 
Cft principali fra tante che vi fono vengono parcicolarment 
J[\iékt (bno la veina polmonare, la vena porta, e la vena 
■lonare ferve per (kt rìngreffo il fangue dal polmone al Hn 
U) del cuore , meiBante m fua amicola i la vena cava ha 
ilffbuire a tuttto il corpo 11 fangue, che ridonda dal ctton 
porta fi dihinga e^leorre fino air infimo del ventre; In quel 
«flère Marte padrone della 6. non fluirà molto bene il (juì 
irle, e però fi produrranno ftbbrì acute, rcfipille, e dìicmei 
die faranno fanabili/ perchè Yèn. h padrona dell' ottaira. 

La Giudea, che è una parte dell*Afia minore e della I 
tr'»1e il nome dalk Tiibà dì Giuda dma daia Samuifia. I 
Mediterraneo, e mar Morto,' pòriJone toccata- a qùeOa Tribi 
fione filtra delb PaMlhà. che vahta per <afiit^ là Qftd 

«e, doft foQO cofe Ì)aMMii. ihu«5ri||lU( uf#«t|ii^ mi | 



ti AC et a. SA 

(Milli € concttidonl di ratiguinofc riffe, cofa pattkolare di quiìto 
»• .GcntnlmetiCCi certi difubbidiend fainigliari sforzano i loro i^dro« 
i«M In ccceffi. Ottiene colui il Tantaggio. che tanto tempo ha fo*. 
Wi Ijk ibrza fpoglia chi poiTedeva qiolche onorevole patrimonio ^ 
c^o bene chi ha pettficro di viaggiare . Vicini che tormentano e4 
fcatio non lafciano fipoTare né la notte né il giorno. Onori, cha 
mUIóooo ^no mutar natura a chi di prima era cos) umile e maa* 

C 1 U C NO. 
KJan^^Acl Plenilunio la Luna Ci ritrova nel iegno di Cancro vmm 
o due giorni dopo detto Plenilunio gli afmatici e catarrofi ^ ibglio« 
l^gravare ) perché qucAo (égno predomina Tpetialnientc il petto. 
I Domenica Pentecoile S. Secondo m. La congiunzione del Sok eoa 
I Merc« hx\ vento. Luna in Lihra aell'Appogeo. 

1 Lunedì SS. Marcellino e Pietro m. I crini del Soie e Mèic con U 
Luna £inno la giornata godiUle. 
Martedì Ss. Pergenzio e Lorenzo mm. t.*oppoAo di Sar. «Uà Luna 
I fiirà nuvole . 
Mmordi S. Qiiirino veTc. e m« Il quad. di Yen. idla Luna lari nu- 
vole . Luna in Scorp. 
Giovedì S. Bonifiicio m. Il feil. di Ciovf a Ven. U MU la gior- 
[ nata. Tea in Leone. 
Venerdì S. Norberto vefc. t coof. La eongiunz. di Marte alla Ltl* 

na làrà Tarla tiepida. Lnna in Sagitt. 

SafcAto S. Paolo vc(c. e m. L*oppofto di Mere, alla Luna h fof- 

fiare il vento* 

«.'Domenica Fefta della SS. Trinici. Luna piena con 1* tedile invìi 

è a ore i. 5)* P* M. che ali* O. I. fitranno ore 19. 16. del medefimo 

910, aicende gra. ix 41. di Libra nel M. C. tra. »;. iS. di Cancro eoa 

,Ia I 



Moie di Ven. nella la in iègno di Leone , la Luna nella 1^ in fegi 
(WCC le giornate cominciano ad efler calde , ma con il cielo uuvololb^ 
mdo la fera il Delfino: Varum ifi» mhuiofim Cétlmm fMéM€i$ . 
al cliilo ne fcaturifcono due diftrenci liquori , uno wlfuroo e pingnci^- 
lino laUb| da* quali fi compone un fluido rubicondo, dhe Cerve di no* 
«Bto a cotto il corpo umano, e vien detto (angue, la (òtciliflmia c4 
Mdfigm Mure del quale com^ quinta adcaia e più periccca potsione doT 
ì ftcquifta noofie di fpirito vitale, i diverii movimenti dei quale icgf* 

diverfameote il vivere e le anioni del corpo umano; quefta mi* 
llQEa di Aichinon elaborandofidebitanienCe,e reftando malamence cosi* 

Iboo caufa di iiefabri ardenti d*iniìammationidi ^gato, pleoiicidi, e4 
; ornili mali , e qucfio (uccede per etfTere Giove paocoae dalla é. al ck 

U» dg* quatt ft(KÓii< Ttn* pad>o&a diii'tniM* 



it OSVGJ9Ó. 

« KelfAfrtct fTèAetiile quelJ'ampikfimn Impero degH AHffiftS, i 
esnfìili iir«no Arabico, 1 monti dcMa Luna, la Menomatap*, 
hi Nribbìa, e f* Egitto, nel quale Imp(^m rifrede il Re o Impen 
AMIiiM, detto dal volgo il Prete j<tnir in-queflo tempo le fèmori 
raniM) à loro piacimento degli arbicrj de** grandi e pote/ìti di qw 
Ae, ed rtàtoii tutti dipenderanno d;i* loro voleri, partrcoUr i 
qHefto quarto. Generalmente però, le olHnazioni de^ {etri ronr 
paziènza de* loro padroni. La pe^oKinza di gente plebea neccd 
no civile ad armaift. GV infertluii rcivrrfi di seme silta di: 

ne 4' pa niinutìi SI privano e fi efcliidono dalle carlcKe^ 
dofitf cos) fa don e fupcrbi. La mala vìcìnaifza tiene foi 
il «luartiere. La gente dirperfa^ che ntuea fiatò |>iange la rt 
delle faflTateièlicità. 

9 I Lunedi Ss. Primo e Feliciano mnx II quad. di Giove atl 
■ i rà finviole . Luna in Capr'ic. 

10 Martedì Ss. Getulio e compi mm. Il quad. di Sat. ali 

cdnt^nuare \é nuvoli* 
ti Mercordì S. Barnaba apDofl. L*op.>o{lo di Ven. a!la Luna 

già. Luna in Acdiiar. . 
ii4f»i Giovedì Corpus Domini. Il quad. di' Marte alla Luna 

giorno. 

11 Venerdì S. Antotilo di Padova confi 11 qaad; di Mere. 

farà fento. Luna In I^fci'. 
14 Sabato S. Bafilio magno "vefc* e confi II crioo ili Sfarté 

htÌL il cielo fcieno. . ' ' 

t%'^ Domenica Ss. Vito, Modefb, e CreTcenzìo mnr. I^ftimc 
•re t. 3Ì> P-^- che airo. I. faranno ore iS. i6. de! medéfìino 
fccnde gra. 24. ^à. di Libra nel M*C. grà. o. 16. di Leone con 
di Vea iiella decima in fegno di Leone ^ la Luna nella ^. in fi 
ft^, dovrebbero! giorni ei»re afciuttì e caldi, tamopìì^ che 'm 
fo tramonta la mattina la {ella del Sagitt. che Sertufeatem prof 
Per bafè e fodantamcnto del corpo umano fi ammira ìv £ 
picde^ che divifó.ln tn partì ^ cioè piede, metapiede, e digiti 
k'di cui parte podsrìore è detta calcagno^ fi coinpone di fotte i 
•ipiededi cinque ^ e clafchcdun dito di tre, eccetco il pokce^ 
Mamente due; a tutte queile parti vi fono i fixn legamenti di 
di mufboli^ arterie, vene, e nervi altri desinati al naoto, altri 
nimenta e nutricione del detto piede , ina perchè Màite^è pai 
feèhi fajà che tutte quefte parti ne fcntàno qualche tntempeife 
tinripediiitient , che Ir dlffieifltoDO-ragUitii del moto j ma ibccoifi 
Vorevole Ven. padrona deiréttava « non Uicierà pitioolare lu» 
M€ce(rsrìz9A t(mi%iidQiqi% mommi ' — • " >•- .>-.■.; 



G-ittorfó. 

Tltgno di hlonla } (iiiKtn la LJvonia, che ha pn tàaS 
--* , MoC-Dvi», U Seno Finico, ed il mare Baltico, la-priii 
^ I la quale e Riga 4 qncAo piefl! è boTcarecdo e paRuiiie ^ p 
' ^1 Re di Polonia, e patM al Re di Smia, in qnefto qti» 
■ *%rìaffo ad <lTiìre &vci(«i-o1e alle femmine, perchè effo dirpoi 
'■^'t^xt a loro placinlentii, che (kA la paiticdarin dell' in^cei» 
-■**»eHte peiftj le intljHnirà annojeianna e gnnno iiar rurbUi 
^' e i fatit . I ninild ,^che fì vedranno riipetatl fi liducono a 
- S«iVe di rtqiiiiito a gU altrui Vantaggi chi fì pofe a viaggi 

'- >c:«iionc di longo tempo fk quilehe Hp|imi]ione ad alcun). 
^^5». de' cibi lie' conviti amteiKano il palato 4i molti golofì . 

I Luned) S. AUretiartO vefc. e conC La congiunt. di SaL 1 

I fat^ nuvole. 

1 Maited'i S. An'to ptet< « tonf. Il felli del Sole alla I 
I buon tempo. Luna in Toro. 

I Mercord'i SI Marco e Marcellino mm. Il quadr. di Te 
t LiinA litama a diAurbiireil ciclo. 
' léinvedi Ss. GerVifib e PiotaJio mm. L'oppoAo di Mute 
- --| na fui Tudare la (tonte. Luna in Gemini. 
DEL L' ESTATE. 
fc T.<\a no'o ad ognuno che la Lima in ciafchedun itwft dell 
^ veifanicnte & vedere le Tue £i(ì e le fuc appaienu, peicht 
*^k luce G vede la fu* totondltì , ora feinipiena , pra gihèa , e 
^^ o cornuta, le d) cui corna una vollaii fcdono dalla parte d 
tn vdla dalla parte d Occiderlte, o che fono eietre, o che 
III Jnclinite 1 quèfla vaiiclì d'apparente così diverfe vengoi 
"■ rpcrii difrcrfi, che ella ha con il Sole. 

' I quaHa Limare globo diverfe macchie pJcciole e g 

. . quelle , che Tenia il luto aiitonomico da" noftri il 

Vedute, pcrcbt altre di minore grandeua (i difcerixiiia folai 
lo difcopcrie laodtinainrn re dagli Aftroaoiui olTcfVatorl. 
qucAo lanata a guifa del globo terracqueo ^ atTonigìiaii 
, j agli effetti iMdcfìini , che fono fu quefta noilro glcAe 

*• deferirlo rrlle «a^pe felenogiafiche d'Evaglio e Grimaldo 
^ d 0^-c.^no FUipicot mue Oifeo « Cafpio, mare delle tècoo 
^*^ , dfgli untoti , ddlt nubi-, cai il nome À' ìfoìe ed verno, 
^*^» Seni, StafBi,« Monti j -ootae più difWànitJilc appariSt 

. lo globo Lutlare )» particolare domii^p in ratti gli ùmiiìi 
■Buifte umiditi^' »nw ia fperiuua continuamente re io fi 
^fcflwYiMw «b* quando i» Liuu ì ctcttcwi Wn! gli tunerl 1 




4S ^ CIUCHI. 

mnot e ^oaate fitmt t teitice fninuircoiio, ftdve ninio atl 

^ L«M fjfdms ejfe^ qm»à Èinss ftimet , Mtdnfym c^rf^ra 

ifhiimn femke ^ fmiéMi /mumU m»Ji$^fid<9» fémgmim h^ 
gmm ìwmim tjms augni de mitmi^ O» Cétf. im. U chiama Albo 
< molle t perchè rifolvi gli ilmon, ammulHcc il gdo, t gli ucdl 
£«gidirce e ùomfmrn « quello Tiri quei Piaacca » che nel picfcmc 
vrà torto il doniiftio fuircitiva itagione. 

In ^ttelb giorno fullc ore 19. 47. P. M. che all'O. I. fimuuio 
del giorno leguente prìndpiertnno gli eftivl giorni , mentre il Se 
nera il primo punto di Cancro, nel qual tempo aiccnderSi fui 1 
aonte gia« i». o. <H Leone , e nel M. C. gra. i& 49. d* Ariete co 
filo 9 come fi dltfc della Luna ^ e peK-hè poco lungi a quefto tee 
n quad. di G:ove ai Sole, e che h due Pianeti iuperiorì Giovi 
Ibno collocati ne* Agni- meridionali, Venere e la Luna fcorrono 
imi caldi, fi dovr^ arguite che queita ftagione farà calda con q 
ihidiià imeriotta ed accompagnata con ftrqdco di vento ed abbaf 
ipr], la maggior parte però fèrena* 

I doiti , che Amo latti d*dfla minute , dure» e candide, deili 
loto per fmmuzzare il cibo, ma anco per 1* articolazione ed incid 
fartHe firmate neir utero con k rimanente pani del teto, boichè 
é noli apparenti, divifi in inciforj e molari, diiltibuiti nel nume 
ci ié. per o«ni maicella , quantunque di loro (bftanta (lano Infeni 
diante però il periolteo e membrana intcriore , che li vede nel 
della gengiva e nervo aderente il rendono di una veemente (tnù 
^uefla eftiva Cagione per eifere Sar. padrone della 6. da umori \ 
lederà imbevuta detta membrana e periofteo concicandofi nella 
moti irregolari , così anco ne' nervi aneifl a detto , &cendo fcn 
ipafniodici , % tormenti afflittivi , caufa anco quefto Piancu altt 
Qi podagra, catarro, ed altri (imili mali; buona ioita che Giov 
Àone dett' ottava , eifendo rimedio efficace per detti mali . 

Neil* A ila Giace la Provincia ddla Fenicia, che è una jiarte< 

ria circondata dalla Gallilea, il mare Mediterraneo, monte Ca 

monte della Galilea, dove una volu rifplendeva la Città di Tir 

>lo del mondo, e Colònia de* Homani , la Città di Sarepca 60 

^ Elia Profèta Sidone Città , quivi ù ammira ancojm il decantai 

X^bano t di quefto paeft in quefto quarto fcmlranntt L popoli lofita 

dekee diqaef^a naaione , perche l*armi vittprioA de* toio guertii 

ttnno con gloria grinfulti tanto tempo fofi&itl da' fuol aweiiati 

aa IVénedl S. Silverio Pp. La congiunta di Mete, alla LwUi 

, Isabato S. Albano m. II ^\9»if di Qlon al Mg fiiià JtBgm 

tf I rt* LxmUQiAoia, 

■ ■ ■ ■ ■ "n 
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*1>0iAéliiea S. Poòthio vefc. e coiif. Luna notìm. A Glugti» coti y 
■ £cclifle invifìbilc del Sole a ore a 50. P. M. che ali* O. I. Arali- 
|c r/. tu dd medefìmp giottio» afcende gra. t?. la di Lbra nel ME. 
ira. ao. 4i di Ca&cro con li dominio della Luna nella 9- in fejsno A 
30; chiari, fereni, e caldi faranno i giorni di qtiefto quarto, bene he la 
Hinzioffie di Ven. con la Luna potrebbe dait qualche fpruzzo d'acqua, 
ra il fegato e la milza è collocato il ventricolo ^ che vien chiamato Iq 
hd, recipiente fatto di figura ovale, nel quale mifahiato con il cibo t 
inpuda Vi fi ritrova un certo liquore acido ed incifìvo, detto fuco 
Settico, che ferve alla digeftione: duo orlficj fervono a quefto recl- 
le, tno è futteriorit e iérve per lo cibo e la bevanda, cbe per Tefo- 
ir Vien trafmeflo , che poi rifduto itt chib , la parte più pura del 
fiiraia un comun ftagno, che trafmettc e diftribuiice per li canati 
Old e linfatici il necrflarìo alimento; T altro orifìcio inferiore, che 
I vien chianutOf ha per termine un picciolo forame, pel ijuale fi 
ettononeglMnteflini le parti fezzofè ed efcrementicie di detto v^ntricoloi 
I detto quarto perchè il cibo non viene ben fdivjfo e rifblutò in dftt« 
BUCO caufa infezioni di fèbbri acute , dolori di capo , tutti effetti chi 
ove padróne della ^. a' qu^li difètti (occorre Ven. padrona della ti 
ir Alia è fltuata quell'ampia Regione, che ha per confine la Marw 
^ detta Biidriana, la maggior parte della quaf Regione è deferta ed 
la, di modo tale che i viaijdanti nella notte hanno bifogno dellt 
k delle ilrile por regolare il loio cammino, fia le Città di quefta Re« 
vi è BaAra patria d'Avicenna e Ceroaf^ro mago. Soggiace quefhl 
tiel prefcntè quarto, al governo di gioventù inefperta^ capricciofa^ 
(pctienta, e poco prudente, i quali con le fole leggi della loto im« 
lackme aiìderanno alla peggio regolando gli affari de* tepoli , influf« 
rtlcolarf del paefc. Generalmente però, fi Vedranno frequente d*in« 
ji. Le genti d* autorità vanno perieguitando 1* altrui quiete . I Ia« 
cuti di patrimoni impoverifcono gli ambif iofi , rjcfce affai bene ad 
i 11 fBoCatiorte del proprio paefe. Vicini , che per Je loro petulanM 
bnno <]aiet] difturbano gli altri. . Sogni ftravaganti| che ntin fì ve* 
IO &iino (tare malinconici i fantailici . 

I Lunedì S. Giovanni prete e ro. Il quid, di Sat alla Luna %4 
I nuvole. 
' Martedì Nafcita di 1 Giovanni Battila . 11 fcf^. di Giove alla Lu« 

na fa chiaro il cielo . Luna in Leone . 
Mercordi S. Mariano m. La cobgìUnt. di Ven. alla Luna tud>a I* 

«rU che è calda. 
Giovedì Si. Gio.f^ Paola mai. Si^iU la giornata eoi caldo « Ltfi. 

«a in Vèrgine.- 

Vfflctd) Si CtiTm^iO v» f f&i U ^4 A }fiiif\$ t Tf 0' ^^^^ vm«» 
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44 QiVGNO. 

%\ IStbaM S. Leone II. Pp. Il ftft. di Marte eòo h Lem 

raggi del Sole . 
ft9 4^ Domenica S. Pietro e Paolo appofl. Primo quarto i oi 
M. che atro 1. 6i ranno ore i|. 59. del Aiflcguefite giorno, ale 
f. di Vetg. nel M. C. gra. 4. a^ di Gem. con i| dominio ài Me 
nel fegno di Gem. la Luna nella a. in fegno di Libra, Tafia 
ed tfcinttatun poco di umiditi li potrebbe caufare foccaTo mai 
nuvoloni del Sagitt. Atre tutéUo ò» nnòUòfo . 

Un efterior parte fbUda e comune integomento del corpo a 
ftrnmeneo del tatto ièce la natura, che dagli Anatomi ci vien 
<iuefbi è lavorata di (bftanza nervea ma porrofa , la fuperfìcic 
le viefi involta in una lottile pellicola inCenh'bìIe e peribiata 
pellicola vien chiamata. Sotto di quef!a efp'.infione dì cute v 
foAinza fibrofa ^ tcffnta ad imitazione di rete fatta dnll* cilrenr 
te arterie, vene, nervi, e tendini, che comunicano a' Tuoi v 
fìnguigni, ed efcretofj. E perchè queile aiterie, vene , e 
fitengono in sé fluidi di materia pungente, incifiva, e falfi 
detta cute (cabble, lebbra, ed altre fimtli infezioni, che proc 
dominatore della r«rfta, i quali vengono peggiorati dui domin. 
ndl* ottava. 

Fra la Media, Melbpotamia, e SiWìani giace V AiVmz Re 
f7a, che vanta nelle Tue cofpìaie Citt^ Nino, chiamata da)I< 
Nini ve, edificata da Minò e Creiìfb Regia de* Parti ed Mi 
^ual Crttà Ci ammira quella contrada , dorè Dario vinfè Alefl 
Regione piana e Tpaziofa , ed a propofìeo per la concemplazioi 
fmomini , e per quef^o gli Afirl coltivarono tanto le icienze a 
hi quedo tempo ufcifanno da quefti popoli foggetti di {ingoi: 
di non ordinaria viitù, che fòrfc faranno maravigliare le (Iran 

5 articolar InflufTo di quefto paefè . Generalmente , le granr 
e' morti rallegreranno i vivi con le eredità . L' abbondane 
chezze ià tripudiare chi le poflìede. Faticofì viaggi, che mal 
Impiegati non fervono a cofà alcuna. Un benigno fguardo d 
ritorna in effere un difperato. Una fèmminaccia inquieta .li 
Mao 'flemmatico. .Luna in Libra nell'appogeo. 
30 I Lunedi Comemorazjone di S. Paola- appoft L* oppofto^ i 
^ 1 Luna Àrà nuvole. 



LUGLIO. 

L tempo più a propoiito per lavorare la rerra per la coliti 
Orti iàrà quando la Luru fi ritrova nel fegno di Viàt 
qutllo é" Acq. con V a juto delle dignità di Sat. dovendofi fca^p 

^mj^ì 9<'unfi« i tented Ctna qvk^SaciU^ ììm* «H*«fptfl2.dt' 
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"C^ieA J. Kanlale vcfc U Aft. di Vm. con It Limt fiti bello il 

Siono* Limi in Scorp^ 
Scordi ViGtaziofie delU B. ▼. Il trino del Sole alla Luna fé* 

Ittita « fkr buon icall|io . 
Siovcd) Ss. Eulogio e comp. mm. La conglunz. di Marte con la 

Lana Ara V ària cald^ . 
Venerdì S. Elirabetta Regina di Portogallo . Il fed. di Giove «Uà 

Luna farà pare chiara l' aria . Luna in Sagitt. 
tbato S. Doniizio m. II trino di Sat. alla Luna fcguita il fereno . 
)omeni«a'S. \h\z Pro£ II quad di Giove alla Luna farà intemp» 

Luna in Capric. 

.oned) S. Primenio ronf. Luna piena a ore i|. 5 P* M. che aiP 
aranno ore 5. 19. delia notte (ègucnte, aicende gra. 14. 57. di Toro 
C. gra. ZC.U2* d' Acqu. entrando al dominio Sat. nella 11. in fegno^ 
i, la Luna nella '9. in fegno di Capric. Tunìido di qualche pioggi;^ 
rinfrelcando Tarla ed il terreno, tanto pili tht in detto tempo na« 
lattina- 1* umeto deftro d'Orione, cIì^ PlteviMs minatur , 
i>fflni3niftrare 1 primi alimenti ^iruomo furono fatte nel mezzo del 
Jla fémmina due mammelle, ad oggetto ciie difètrandDH una , Tal- 
^ foccQfnbere a così necWTario impiego. Quede pai ti vengono 
t da moki corpi glandolo^ e tubici , che tutti hanno la loro comu- 
le ad una gran glandola, per U quale, e per le quali fcorrono I- 
ttd ) e perchè qume glandole fono feminate di molti pori f()ongo(ì , 
Il come in tante cellule (i conferva il latte finche viene fucchiato dal 
\ lattarne. Ei>bero quefte la loro tfìruazione nel mezzo del petto, e 
r^bdomo a diftinzione de' bruti ad efPetco che la nutrice con pick 
k. é dMel e del lattante poteffe concedere il necelìarlo alimento al 
IO. Effondo Venere padrona della 6. caufvrk che nel fepararfi il 
rrà impedita la libera fluenza a qucito liquido, tiicendo penuriare t 

bambini . fianno però qfueflì favorevole Giove padrone della S. 
to gioverà a datto difordine. 
lart Mediterraneo fra la Siailin e il Lido di Siria fi diflende la no- 

I(bia di^^Qlpco'vdiflante da detta Siria circa ioa. nilUid tre o quat- 
nate dakiJtmfaindtia d'Egitto cofptcua una voira , perchè contei^cya 
egnj; dopo poi che fii denominata da.3;li Egìzi, da* Romani, e da* 
ifiopdhflfnl V <^id) un pezzo i propii Duchi, pofcla i I^c, ir.di i 
fiìy ma ogEgld> è fottp il Turco fin dall'anno u-^. perche In tolfc 

Vcnexiani; in quefto quarto la fuddetta Il'ola godrà i diletti e lo 
izioni^e con divertimenti di ricreazioni pafTeranno allegranTtnte le 

". Generalmente poi, le carceri e gli arrelli farar.iio rtare mollo 
alcuni di lunga vefle. Molti validi medicamenti vanno guarendo 
;Uicà IcIndi^ofìzSoni. I corrieri che/ 69 mmini^nD. per niliiri regi 
I danno 



^Mb '4t ftftfiire «*- pofèli . . Jtlercuitì che &nm igioffi* |ii 
tio i loro capitali per f«ine de* maggiori , I« ide« che { 
aMKCflte non producono hm) cofc buine . Mercurio te Ca 
I { Martedì S. Prcropto m. li quad. di Giove a. Meic. 

gUardo. Ven. in Verg. Lim» in ilcquario. 
Merrord\ S. Zenone veTc. U ftfk. di iùit. alia Lima ' 

u chiaia . 
IO Giovedì I fette fratelli ima II qnaè di Marte aUa 

dare, Luna in Pe(ci« 
If Venerdì S, Fio Pp. e oir I! trino di Mere, eoo la 1 

chiara . 
n (abaco 9. Giovanni Gualberto, L'oppo^ di Giovi 

fcopre le nuvolt. Luna in Ariete, 
tf ^ Domenica S. Anacleto Pp^ e m. La congiunx. di 

farà acqua e vento. 
H L»nedi S» Boiiaver.uira veCc, e coo£ Ultimo quart 
M. che air O* !• faranno ore ii» i8. del medeiimo giorno; 
99^- ài Caprtc nel M. C. gra- io» 41. di Scorp. con il doroin 
la lo. In fegno di $corf . , la Lima nella }. in (égno d* ì 
raldo, ed iniiididifce molto il fudore, perchè oltre la fiag 
cierciuto da* venti Sirocali. Tramonta |a (Ha il nAxo 

Per il cor(b de* rpiriti animali furono deftìnatf la via de* 
HO certi canali « che conducono detti fpiriti alle parti ièn< 
umano-, panicolarmcnte a quelle, che (bno dcftinate al nnc 
fti fono io (Iromento del Tenfo e del moto; ióno quegli 
longfi midolla, che nafce dal ccrcbro, e ii diAande nel crai 
cavità della fpina , ma nel Inno pafTaggio e camolino oicoi 
rami del cranio e dalie vrrteÌMri della fpipa , diramando^ p 
i^el corpo f L^ purità e limpidezza del liquore che in queu 
l)iwffo quarto intoibidita e ingroffita, per |n quale dtibrdini 
il' Hi>e^ pa^r^ggio a' {piriti animali, e di tale impedùneni 
fati ddiri, ^4ntafliche immaginazioni , taciturnità , e (b(^iri 
cede per c/feie Mere domuiiitore delU *. aecreicendo uili di 
dmne dell' ottava. 

Dopo r Int^ierc Perdano Yerfb l* Orienta per Jonghiifimo t 

r India parte griindiff'ma deli* Alia fecondi(Iinia d*oro ed 

cui nome tiaf(è ÒA fiume Indo; qucfb è confinatite^con i 

monte Dfimafo, e il mate Indico, divifa in due pani dal 

w qiM'Aa luiuiione ven^otu^ d\viiu\«i ^c^K popoli dalla tiai 

cofiFerfazioni ,* fcoìdaii. Ae^^ 4«^^ *• ^^ 'tAw^ ^<^t»««At:; 
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tieolare à\ quefloqnuta. Ceaeralmente^ (i.iSéMMo giierft« cotttnM 
" fratelli , che pongono ftffiipra le oiTe e 1t ftniiglie. Chi crt riceo ¥a 
Ipaiido le foftanze in vanidL, e dlvien povero. Le avverata di nemi* 
r perfecuzi^ni affliggono quelli, alti quali pteeeva la qsiete. Moki 
tri e molte dimo^lranze il €mo da un vecchio per U fna ' {evia *€xmi- 
.ta. Una madre lafda con la Tua norie In «tdnoftato il fi|liiioio» 
ma Vn Toro . 

Martedì S. Enrico Imperatole conC li trino di Matt^ eoo il Si^ 

farà eran caldo . 
Mercordl B. V. del Carmine. Il qnadr. di Sat' t Mete. Àrà veni» 

e nuvole . 
Giovedì S, Martina martire. Il quadrato di Venere alla Luna ta 

dirponendo il .empo al fereno • Luna in Gemini . 
Venerdì Ssl Sinibrofa, e U fette ^teUl mart 11 ieAile di Saxmm 

alla Luna rischiara il cielo , 
Sabato Ss. Giuda e Rufina mm. Il qaad. di Giove alla hwag dk» 

Aurfoa il cielo. Luna in Cancro. 
Domenica & Margherita verg. e m. |] trino di Bfarte a ìlcrc.éuà 

I vento caldo . 
L\ìntd\ S. Prafede verg. Luna ni^ova di Lu^io a oie n. 4). P* if* 
ali* O. I. iranno ore v iR. delhi notte fcguente , aicendc gra. è, e. di 
mìni nel M. C. gra. a ». d*Acq entrando dominatore Mere, nella l- in 
lo di Cancro , la Luna nello ftefiTo luogo , farà nuvolo{b qoafto quarto 
qualche inquietudine di vento ed inaffiamentp di pioggia, Come in* 
(ce Torto matutino delPAfinello boreale, che Evidtutfm nd fltnfùis 

«r r aCTumzione de' cibi fi genera nello fbmaco o ventricolo un certo 
k qttafì lartco, lavoralo e &tto dal calore ed altre foftune» che Ivi ii 
Illudono, che a ilmilitudine di cottura e ftrmentasine liqumnno detti 
y e da effì ii eftrae qucfto latteo liquore^ che chilo vim chiamato» iie 
^ quarto non 6tcendo(i perfèttamente qoefta cottura e fminuzzamettto 
hard , la natura non efige una valevole ftrmentasioae o ìù confègocn* 
anco quantità di chilo fi eftrae a ftnguificare t nodriio le parti » re* 
•«Ui lo (tomaco fiior di modo aggravato di molta quantità di parti in* 
ilo^ per lo quale difbrdlne ne verranno caufati agghiaceiaflMnti di Ao- 
«, inappetenze, vomiti , mali (oliti a produrli quando Ven. è padrona 
^ i. € piò fi aggraveranno per cilrre Saturno padrone dell'ottava. 
.'Armenia parte dell'Alia, che div^fa da* Geografi in maggiore e mi* 
e, e delia minore fattene tre divifioni» che ibno Torchmania, FopWy 
ordl;quefta viea recinta dall' Eotfinite^ Colchide , Iberla, Albania, 
mare Cafpio, Meibpocamia, e dall* Afìiia% s* Vnn^Viast» \ti «$»5^^^«»'* 
90 é mmà Amwa§ a Goidko; fo|ù * MI q^ ^ texsì^^ ^::^ 
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Hoè dopo cieli* unlmfàte Dilurìo: in quefta Lufiuiope i pope 
fttcft fircqucntano la qieicaciua ed i tia(fici ^ da* qimb ne ritrag 
'i«Rdi(« , crefcc accora il nuiuen) degù uomini indutlriofì e fag 
^nza particolare di qutlti pouoli. G^neralmeme poi, ii vedn 
^njci piangei-e le difgrazie di* chi li fu ièdde, fi atiSc^ la pn 
^jjtnKoti, che ccedevaiKi di eflere privi. Le inArrinità fmvmti 

I corrìeri, che vanno girando fanno parlate a chi fU rermo. 
gUailiencI e -funroofi veibci (anno «incun compacire i puriònal 
I^una in Leone . 

u Martedì 5. Maria Maddalepa. Il trino di Ssit. alla l^ 
tempo. Sole in Leone, e Mere, in Leone. 

II Ifercdsd) & Apolinare vcic. e m^tt. la cóngiunziont dd 

curio Ài k vento caldo . Luna in vergine. 
a4 Giovedì S. Criftina vergine e mart.« La congìDOpont 

alla Luna farà nuvole. 
«51^ VencnBS. Giacomo Appó^oki. Il feftile di Giove a 

affai belio il giorno. 
ìà <fk Sab.iio S. Anna Madie delia B. V. . La congiunr 4i 

Luia intorbida il cielo. Luna in Libra neli*apQggeo 
ty^ Domenica S. Novclone Francefcan0 da Faenza • L*op 

turno alla Luna ritorna le nuvoli • 
it Lunedi 5. Macaiìq, Celiò, e Vitpre PQ»(f fip ^ mart. 

dolo fi rifchiari. 
29 Marted) S. Marca vergine. Primo quatto, a ore M. u 
«irò. I. faranno oie 6. $5 della notce feguente, aicciidd gr 
Cancro nel M. C. gra. io. io. di Pcrfci con il dominio dcUa L 
in fegno di Scorpione. Si fentìranno le v mpe d^l csildo, ed j 
la ftagionc ,, mentre ti Sole nella propria ^afa cferciterà tptta 
fuo comporlo . 

Dal capo fino alle o/fa anonime fi efteiide la fpina a modo 
che foflenta la mole del corpo i^nano, la quale è compofta d^ 
ccbri, e dairotffo fiicro; queiìe vertebrì fono vicendevolmente 1 
loro cnu fermi«iegamenij di cartilaggini , ma la fpina interna 
cavata a guj(k di fifbla o tubo, drritro delia qml cavità fi < 
nervi, e U midolla fpiuile; condotti ed organi che (èrirono sr 
gio de' spìriti animili, e per cenere in muco le parti e fluidi < 
la vita delPuonìo; efTendo quefta ipina fornìata da pijk nun 
reifa fima, piegabile e flefHbiie; ax^ m oue^o quarto le cartilai 
legamenti non ricevono queir umido che vi fi richiede per taci 
£ei&l}ilità, per ]p qual impedimeqro li fencirapno dolori di doifi 
di nioto nel piegarti > ed altri, fienili ìiwomcdi caufàtt da Gk 
deUi fdt^i «i. angtvenuti^a Sstumo jpadrpq^.diU^otcìjiva, .. 
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^ Vomldia clie \ una |>afte d^irAfiica, che gode II nome eli Regno , 
**«ime con il Mare Atlanico, M Monte Atlante, gli arenofi lidi della 
^, e fi e(len4e fino a i confini dell* Egitto, pooo abitata, e povera, 
J^ flerelità per prodtTrre triade e Wti , abbondante per^ di palme , e 
■.1, popnlata da gente inculta, ignorante, e vile. In quefta lunazio-' 
sòde qnefta gente ottima fallite, fenza (èntirfi alcuna infermità \m 
k pmtomi • U influito generale & provare i danni di una pagliata 
^ida. L'eftinguerfi d* alcune iàmiglie fa molto ajutd^-ad altre, pec- 
fi iolleyino. I tentativi che Ci fecero per aver fuccefipne i^ giovano 
lifxxuk conto. Sì vede la bellezza effere antcpofh alla virtù. Con azione 
I Atta efìge un rimprovero rigorofb, ed una pefante mortificazione*^ 
^creazioni e paffatempi che diverti(coiìP il ferio , prolongano k iac^* 
importanti. Luna in Scorpione. 

Mercofdì S. Terenzio conf. Protettore di Faenza . II quadrato di 

Mercurio alla Luna rifveglia il vento. 
GioVed^i S. Ignazio conf. Il trino di SatfiriiQ a Mercurio far4 l* 
aria calda. 



• «ì 



AGOSTO. 
kTAfcendo la Onicola Vicino al Plenilunio, mentre chi il Sole è nel 
^ fegno di Leone, per Io ^\\ i Cani divengono rabbiQfì, per medica- 
fento de' loro morii molto è efHcape jj rimedio della polvere nitu da* vi- 
Cancri acquatibi abbrugiati, e quefla bevuta nel vino generofq. 

Venerd) S. Retro tn Vincoli. Il quadrato di Venere alla Luna 

fiirà nuvole. 
Sabato il Perdóno, e la B. V. del Fuoco di Faenza. Il trino di 

Mercurio alla Luna farà ferenOf Luna in Capricorno. 
Domenica Invenzione di S. Steftqo. U quadrato di Giove alla 

Lui^a diftqrba Tatia* 
^Lunedì S. Domenico ^.C II quadrato di Saturno alla Luna fé* 

Iguita la torbulenza. Luna in Acquario. 
Ijilartedì iJz Dedicazione di S. i^aria della Neve. Luna piena a 
^ M, 48* P. M- che airo. I. iranno ore u. ?$f del giorno feguente. A- 
Idt gm. i^. iS. di Vergine, 4iel M. C. gra. i|. ^i. di Gemini, con il 
IUbÌo 4i Mercnrio, che ^ nella duodecima in fegno di Leone . La Lu- 
«lelta f. in fegno d^ Acquario. Sarebbe infixrata quefla lunazione, ed i 
t|ii farebbero tormencofì per lo gran calore, ma lo fpirare che faranno 
"^ti Aquilonari li riufci ranno di molto refrigerio. 
IL» Milza parte organica dominata da Saturno , già defcrltta nella luna- 
èie 4el{| 4. di Gennajo, abbenchè queflo vifco non Ha aeceffario alla vi», 
delfiiomo, è però a>ftitUìto per renderla pi^ felice, e fé non coopera 
Lf conicrvazioQe e nutrizione, a^ce però cùme migliore alimento, efiem 

• V ^^ 
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éa ^Mftt tm i< ifcoi i > wl fl die ^tagé t ftangm ad ihtt tu 
pA rplritofo, ma Sbtiinio dte èydbofie-ddlft a i« <]iiei 
te ^i« cficMia^die qucAi i^ifoo %d«iiiìftica jrf'ftugiK 
atik^ ODDIO ù dUfe, ont ni «laacanttl etaferà catarri, ( 
cfia ffdciiaano 4i qualche perièplóy per fflm io ileflb 2 
iMirwava. .- v" 

-' L*Aasi)a,cltt: oggidì è detta thniéla, jianedelb Gie 
ifur^tcgtoiir, M' qaall hamMl*^ canine )| mime Spcichia, 
MftMF Egeofad 11 folsponéfe, cba «aau ndle foe Regktii 
41 Tebe patria di flndanf fotta 'C|r^,i(" quella d* Ateo 
uP'dariJ atttitfM SeiiRiiri, rMmfide patria d*£ucfide. 
xAfiaftgaiaclOfiaifiioi. noaloiiali itfte'à^hftrfità di carceri e 
dannofi didigi di latrocini ed aflaffintmentf. Genefahn 
gÌO§ > e' iiil lX jinalttfcHiio A |rida ed arrlechlràimo . Liti 
che danneaglaiio le fimi|]ie . Uv Abdak-fiiiniftidie vietic 1 
pMft te nStt fànm, tei lfa|geno. Ìliiò*(lrepiio df (cattive \ 
la oooninità ed il vldaato. Si diftwha un convito per I 
na debole cervello. Marte in Sagittario, 
é iMooordi La Trasfignraaiane del Sijpìoré. L'oppofto 
' la Luna h Mfiare il vetitò.- Una in Mei. 
€>ieiredì S. Gacfato cMiC II ^m^rato di Matce ce 

HàrtiAa r«ri%. Merenrio In "Vergine. 
Veaéfdt Sf. ariacDj Largo, a Sdheragdè. ' tf trhM 

Sole ftrà fereao. 
Sabato & Romano mart. L'oppofto di Giove al 
Ciclo. Luna in Ariete, 
loif» Domenica S. Lorenzo mart.* La congtunz. di Sacu 

farà nuvole. Luna in perigeo. 
II Luncd) Ss. Tìburzio.e Sufanna mni. Li due trini di ^ 
rio con fa Luna faranno (crena 1* aria . lAina in 
n iMartecU S. Chiara verg. -Ùltimo qtiatto a ore u. 4S. 
O. I. iranno' ore y A?* ddla notte («fguente , afcende gta." 
mini nel M. C. gra. ». t|. di Pefd con li dominio di yen* 
in fegno di Ytittrty la L-nna nfU* undecima in fegno di 1 
tinmuido il calote ittiraria^ e Io strepito del toono va rimf 
Cielo con il mormorio del vento. Tramonta la mattina 
dfns mmtge e$ijldr venHs €y /mfcitMi • 

Le olTa del Cr4nio umano vengono divifè e Sparato da 

una ddle ^uali è detta Coronale > e Taltra è chlanmta Sa] 

iiafe i quella cJìé cVnat W cx^ ^^vaa. x«BW§»L-»ir^lfra , e 

fo della fronte con V c«o C^t^cVj^xft . ,ÌÌl5^^1^v> 

• t'Cranio dalla fowii* «owÀ^ tovto^^ ^«««^^ 
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ih tal modo qiiefl*offo p.cMIa prffcnte lunazione patirono le uiemein- 
*d areoie. or* da nnd p-.i'tc, f'ia ilalf altra inrcmivric e difètti f- 
"^"vci, e dolorolì fcntooii, ciò deriva dal'eflVre M:ute psidrone della 
i qiiqili dirètti venj:ono accrefcluti, e fatti pcrivrolofi da Saturno pa- 
de ir ottava. 
Ha Perfia fi dlftetìde la Regione d* Trcania detta og^'di Mcfandrail, 
■lame col Mate li<raiio, h Media è la Parti», la capitnle dilU q'ule 
Città d'Iicania, oneflo paefè è affai fecondo ed opulente, ha fiuifura- 
Ivt , dove annidano infiniti^ di belve, di fiere, di tigri, paidi , e pnn- 
: in flue(K) quHito !e genti di (jnefla Regione fono tutte intente agli 
i dell' agiicoltuta e bonificazioni della campagna con l'oro molto pro- 
e Faniag^'.o . Geneialmentc fi fcnriranno cuori di niacigno non com- 
atoare le ai tini miferie . Le ff»riiine che vengono da mano donnefca 
grann chi fi ne flava malinconico . Le jatanze di un bizarro umore 
Agono in rifpetto e flima . Molti mutano flato, e divengono ricchi 
l'ajoto di regio volere. Si vedranno gli uomini prenderfì efatta cura 
lntere(!ì delle t'emm ne , ma per loro vantaggio. Gli aftrologi che 
trinano fono piemiaii da femmine fortunate. 
Mercordì Ss. Ippolito e Caflìano. L'oppofto di Marte alla Luna fa- 
rà caldo . Luna in Gemini . 
Giovedì S. Eufebio Prete e coni: Il fenile del Sole alla Luna farà 

buona giornata . 
Venerdì Affunzione della B. V. Seguita a fiat fereno il Cielo. 

Luna in CaiKto . ' 
Sabato S. Rocco coni* Li due quadrati di Saturno e Giove con la 

Luna far;) uno nuvole ed ofcuiità . 
Domenica S. Marnante. Si va rirchiarando il cielo. Luna*. in 

Leone . 
Lunedi S. Agapito mart. Il quadrato di Marte a Mercurio fa fenti- 

re il vento caldo. "^ 

Martedì S. Lodovico vefc. e conf. Jl trino di Saturno alla Luna 
- rifchiara maggiormente il cielo. 

I Mercoidì S. Bernardo ab. Luna nuova di Agoflo a ore 2. i4. P* 
IK airo. I. faianno ore 19. 14. del mt-defìnio giorno. Afcende gra. 
t, di Sagittario nel M. C. gra. $. Ti. ài Libra con il dominio del Sole 
9. in fegno di Leone, e la Luna nello fleifo Uwgo. Sereni e fcnza 
Hia fi godranno in queflo qiiarto i giorni , è per^ vero che qualche 
ito di niono potrebbe far 1* occafb niactutino della Tibia deflra d* Ac- 
lo Tonitrua ae formfcathnes efficìp . 

1 condotto formato da una membrana torfiiofa e dlfuguale ^ Tumbe- 

clie nel mezzo dell* Ebdomo del fèto lentamente ri forge , procedendo 

• il fégato utetino con fuffidente lunghezza' con It latitudine quafì di 
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an dko^ ^^JP^ f4Mtndofì fopra del petto dello fkSo ftco a 
occipite alla nontc u congiunfe con gli altri rtifi e membrant 
Ibmminiftrare a queAo condotto il aece^ario alimento. Med 
canale (i conduce al fegato 4el feto i( fangue, che fluifce dal 
nia perchè Ven. è dominatrice della 6. inipedifce la fbrpminìf 
vuta di qotùo alimento, e fa peniiriare i ftti nell* utero mater 
gendofì a quefb difbrdine la Luna padrona dell* ottava . 

Una parte delKAfia è 1* Arabia ^ice, che quafi Peni fola 
Il Seno Arabico e Perfìco, è detta felice a diftinzione ddl* 
deferta e peirea, perchè abbonda di ricchene, ed è oopjofa di 
le Città che iri (bno fi nomina Tanaldi, cioè Cittì dd Piofi 
i coUf«cata verfb l'Arabia pctrea, frequentata da* Turchi, 
giace il fepolcro di Maometto, e la Meca dove nacque il m 
gente di queib paefè fairà Innalzata a dignità di gradi e cai 
Tebe. Generalmente, (i vedranno pingui patrimoni dilapida* 
fazioni e ì travagli affliggeranno chi ha la dirgraata di avei 
corrieri che portano buone novelle rallegrano i popoli . Lvm 
at I Giovedì S. Privato ve(c. e m. La giornata farà pafTa! 
ta I Venerdì Ss. Tiipoteo e comp. mm. La congiuni. di 
I Luna farà f<;ntire il vento. Sole in Verg. e Luna 
2} Sabato S. Filippo BenizI .L'oppof. di Qiove alla Lons 

Domenica S. Bartolommeo appdL L'qppofto di Sat al 
tinua le nuvole . 

Lunedì S. Lodovico Re di Francia. I due (^ft? del So 
U Luna iranno buon aria . Luna in Scorp. 

Martedì S. Zefirino Pp. e ip. }1 feft. ji Qiov^ a Man 
buon tempo. 

Mercnrdj S. Ruffo vefc. e n^ 11 qnad. di Ven. alla 1 
il cielo. Ven. in Leone, Mere, in Libra , e I^na i 

Giovedì S. Agofhno vefc. e confi Priiiio quarto a on 
che airO. I. faranno ore ii, ii. del roedefinn» glorilo , afcend 
^Acquario nel M. C. gra. 6. i;. di Sagitt. effendo dom. Qi< 
lègpio di Libra, la Luna nella 9- in legno di Sagite. moltJ 
variamento fi vedrà ne* giorni gon Inquietudini di vento < 
nuvola. Nafce la mattina la lucida dell'idra, che FlmH 

-. Dovrebbe il noftip fangue n^verfi con egual nnovlmento 
|n tutte lè parti de| corpo, ma perchè egli fqggìace ad ak 
cne (ì vanno fiicendo tanto nelPei^mc parti come ne)ri|it« 
che nelle vifcère imemt , e nelle eflerne glaodole dcwe fi do 
fmrazlorìe di quella Tufficiente linfa, che.befla per fommir 
féom^^ i «fe^fi^i 4*=^ di iiaft pancie^tlc» «dl«i Oonw 



24 4^ 



^^« 



^7 



AC OSTÒ. SI 

sedi* di hgrìmate agli occhi, t (imifl, quefta Teparafione vìen ìnìpe* 
«U liquore torbido, clic trattiene la debita fluidità ne* dovuti vati, ^ 
eddo coniiifì detti fluidi non lafciano la doVufa agilità non Co\o a quefti 
Bi^ ma eziandio al fangue medefimo, pel quale imorbidamento e con* 
Mei fie naTc^ono catarri, idrope, toffi, e fimili mali caiifati dAll^eiTere 
.«ma padrona della 6. nlla cura delle quali indifpofìzioni molto giova 
Yen. iìa dominatrice dell'ottava. 

Ic^ Paefì Settentrionali giace il '^tgna della Svezia , che ha per confl- 
h Laponia, NorVeggia, Botuica , l^ilandia, e Livonia fcieiliifmia di 
le, e ricca d'argento, rame^ piombo, e ferro, la Città principale del 
1 Regno i Olmia fòrte per Parte e per la natura. Penurieraiuio 'm 
fto quarto quei popoli del bifognevole t neceffario , ruicendo (gualche 
Rcerto per le provi(ioni de' viveri. Generalmente, fi reneranno petfe 
[w cauie per 1 imperizia di chi le difèndono. Gente depreca ed avvitir» 
a (ereditata dal popolo. Le femmine nobili decorano il ca/kto dovè 
B collocate. I matrimoni che fono fatti a dovere riefcorio di mofts 
filiazione a* parenti. Una rifoluzione mal penfata dà molto ^flidio ad 
' fcecico. 
Venerdì Decollaaione di S. Giovanni Battiih. Il trino di Sat« al* 

la Luna &rà l'aria chiara. 
Sabato S. Felice ni. Il qoad. di Mere, alla Luna &rà ilrepico of 

vento. Luna In Capricorno. 
Domenica S. Raimondo Nonnato. I due quad. di Sat. e Giove 

con la Luna ^anno intemperie^ 
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SETTEMBRE. 
I Uando nella (lagione d'Autunno fono frequenti le umidità, Tuve 9 
\ imputridifcono , ed i vini divengono debohfllmi . Se nell* ultima 
• di detta ilagione faranno pioggle e umidità , predice che T anno 
ruro farà penuriofb di frumento, ma (è farà afcìutto la prima par* 
ti quell'anno penUrierà le raccolta del miglio, fé poi detta (lagione fa- 
aldà, l'Autunno farà morbofo e mal fano, fé larà fredda, la cblta 
frutti autunnali {uÌl cosi così. 
Lunedì S. Egidio ab. 11 trino di Mere, alla Luna rafferena il cie- 
lo. Luna in Acquario. 
Martedì S. Sterno Re d* Ungheria . I due fefUIi di Sat. e Marte 

con la Luna mantengono il (ereno. 
Merchi Ss. Eufemia e. Dorotea mart. L*oppo(lo di Yen. alla Lu* 

fla Intorbida il pielo. Ijina In Pefd. 
Giovedì S. Mqisè Profera . ' Luna piena a Òte 5. 38. P. M. che all' 
[. iranno «re z}. n. del medefìmo giorno j afcende gra. 20. z^. d'Ao< 
UiQ Mi Mi C f la. 9' 2*6, di Magici, eoa li domlRlo ài Qiove i;el!a fc;.* 

J^ X tiroa 
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U SETTEMBRE. 

tima in fegno di Libra , la Luna iielU prima nel fegno di f 
vctito(b e turbolente qiieflo qua^o con qualche rimbombo di tuoi 
rà fpavento a* vìgnajuoli per timore della 'loro raccolta^ che 
minacciata ed in pericolo. 

Reftando ,Ia Luna al dominio delia feila reflano ancora io 
medefìme indifpofìzioni , che gì! aifbi influirono nello fco\Co qi 
ancora Tafcendente regolato dall' Acc|uario, di cui n'è padrone 
la Svezia redi foggetta alla continuazione deirinfluffc enunz:ato 
fata lunazione . 

Venerdì S. Lorenzo Giuftiniano primo Patriarca di Vrnez 

no di Sax. a Mdite nTcalda Tarla. Luna in Ariete. 
Sabato S. Zaccaria Proff ta . La congiunz. di Sat. con la 

intemperie e Crepito . Luna nel perigeo . 
^ Domenica. S. Regina verg. e m II trino di Vcn. con h 

bonaccia il cielo . Luna in Toro. 
8 4^ Lunedì Nafcita della B. V. La ^ congiunz. di Giove a 

vento gagliardo. 
Martedì S. Gorgoiiio m. Il quad. di Ven. alia Luna fàt 

Luna in Gemini . . 
10 Mercordì S. Niccola di Tolentino couf^fforc. Ultimo q 
M. I. P. M. che airo. I. faranno ore 14. 41. c'el (eguenre, afcer 
54. di Libra nel M. C. gra. 1.' 44. di Leone con il dominio di 
n. in (égno di Libra, la Liuva. nell* ottava in fegno di Gem. q 
to far«i afciutto è caldo con qualche movimento di vento caufa 
cafb mattutino d* Ercole , che Ventorum occiientalium caufa eji 
Dai cuore (ì dif^ribuifce il fangue a -tutte le pirti de/ corpo 
nutrimento delie fiKUlcxte, e col beneficio dello ipiriro vitale (ì 
vando ii moto alla vita del contpoflo deiruomo, oltre al fuddt 
ufo queflo fangue nelle interne vifcete ha alcuni altri Imp 
cendoiì dal medefìmo alcune ff:parazionJ d'altri liquori , con^e 
fegato e fòlilicolo feleo fepararfì dal niede(in)o la bile , nelle re 
nelle glandole la linfa; ma in queflo quarto ritrovandon innctce 
fare quefta fèpara7ione, perchè il fangue aggravato di parti ter 
ree, laicia nelle fuddette reni quefte particole eterogenee, che p 
gono calcol/ , renella , e pietra, fbggiacendo T uomo a tormei 
difètti che fa Marte padrone della fetta, al follievo de* quali { 
nere padrona dell* ottava. 

. La Tufcia o Tofcana no|)i!ifnnia, legione dell* Italia ed ant 
fettima ir;{ le undici parti , nelle quali Augufta contpofì- la nu 
lia , che ha per confine ;^ Lazio", il mar]Tirciicij 1* Appenino, 1 
;idoina deife cofpicue Ciùll'di Fiorenza ,; ^Pifa ^ Siena., Luca, Pc 
cenai un b«ntg0o inflii^Q, innalz^ i fofgetti diqUelU KegioBi 
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[tÌLy, ùccomt dalle lue Univerfìtà efcono viaucH di molto grido e di 
larfama. Generalmente ie avverata ite* bdViamì aitino ilare di maU 
a chi (opra di quelli negozia. Le carceri e gli efìgli pongono in co- 
azione chi loro fbggiace. Famigliari, che tramano infidie a' loto pa^ 
Le fòrcune de' congiunti ^nno ftare di buona voglia il cafato. 
ne aitifìciore che fanno lavorare i criminaliflì. Un niiniftro che iùgr 
ma infeguito rtfla nelle mani della giuftizia con Tuo gran difpiacere . ■ 
Giovedì Ss. Proto e Giacinto mart. Il quad. di Marte al Sole & 

caldo il giorno. Luna in Cancro, * 

Venerdì S. Aniceto m. L*oppofto di Sat. a Mere. £irà intemperie 

e vento. 
Sabato fette Dormienti. Il (k(t del Sole alla Luna rirchiara il cielo. 
Domenica Efaltazione di.S. Croce ^ Seguita il tempo a ftar chiaro. 

Luna in Leone. 
Lunedì S. Nicomede mare. I trini di^at. e Marte con la Luna 

feguitano a far fereno.. 
Martedì Ss. Cornelio e Cipriano Pp. La congiunz. di Ven. alla Lu- 
na didurba li cielo.. Luna in Verg. 
Meicordl Stimmate di S. France(co. L*aria darà quieta e farà 

godibile. 
Giovedì S. Tommafo vefc. e coh£ Luna nuova di Settembre a .ore 
. P. M. che airo. £. faranno ore ir. 4S. del giorno féguente^ afceor 
a. 2.6' ii> di Verg. nel M. C gra. 15. z^. di Gem.. dominando Mere, 
piima in fegno di Libra, la Luna in detto luogo in fegno.di Verg. 
)e chiaro ed afciutio ^uefto quarto; fé non ibflè turbato d^irpr (9 
Iti no del Vendemmiatore.: VitUcmiatot tmergit Aifitr <y FavmtìMf 
jiMram frigitUm oc humidam froferf. .. . 

a valida n)embraniA albicante e duia iì diilende internamente Tulle 
e Cuoi mufcpli, circondante la cavità del torace, che da* Medici è 
PltHrs , la.ntuazone della quale è che levandofi rettamente dalle 
bri dorfali va ad inpiantarfì nelf efterno , piegandcH prima con par- 
ie raddp))piamenro. Il quale li ^ prendere nome di 'JìiUdit^iV9.i jl 
no del-HiUgue, che iì ^ in nuefta 'membrana, e nella- Tua duplica- 
fa nafcerc nella nedefìma rinfiaiiimaiione, per la ^luale: ii caufanp 
iridi, infiammazioni di polmoni, ed altri (mili mali htUiék Giove 
e della 6- le quali infermità iì. rendono contumaci io queAo- quarto 
(fere Marte padroiu dell* ottava . 
Grecia una volta sì celebre pe( li fdU* .in efTa feguitly ammiiabtle 
tto il mondo per le. fcienae, che dar quella fono vehute, oggidì tutu 
Uta da* Turche : (\tkAa ha per confine iJL maìe.Ionto^ il Mcditerra- 
r£ge9, t i^^rpipqligp , la Tracia tf :Kioiiiania ^rèolg»te , Servia, e 
>aziai;jl*cAece.^ferc^ j|g^iv<«Q;<leli[itf|eOdcfi(e,:doVe.àiiCoUoi:ato Tade^ 

D4 * rifmo 
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ffìfmo di Verg. fii aaiminrc V ingegno e il fapere d*alaiii1 fog 
daquefta Regione derivano. Gencralinente , le ilravaganze tei 
ihirbono chi loro è congiunco . La fndenatezaa e Jl decoro n 
iffima chi ha qualche aurorità . I niafìiadieri fanno impraticabii 
e le vanno hiMando con i loro latrocini . 1 nieriti che innalza 
tà i&nno fàt diftinguere i (oggetti . I favóri della ibrnina fànr 
buona voglia chi Ti riceve. Qiielle genitrici , che amano i lo 
lanno vedere fino a qual fegho fì ef^enda il loro affètto . 
19 Venerdì Ss. Gennaro vefc. e couip. marti Tempo krìToh 
g^T. in Libra. 

ao Sabato Ss. Eufeblo e comp- mm. L*oppoilo di Sat e Is 
g^T. di òlove coti la Luna ÙA flrepito ed intemperie . 
aiif» Domenica S. Matteo appofl. I due feù, di Marte e Yen. 
na pongono il cielo in buon (lato. Lima in Scorpione 
aa Lunedi Ss. Maurizio e com|). min. Seguita il tempo col 
^ le in Libra , e termine dell' Eft^ite . 

D E L V AUTUNNO. 

Il» Padre Kirchero inveftigatore aaitiifimo delle caù(e Diatv 
MùMÀù Smkitr. iti. 4. Cm^. i. ricerca quale (la la caufà prò 
venti, e dopo di aver prima e(amìnatc le difièrenze de' detti ^ 
H dihniaione con qUefte paiole 5 Ventiu frèprk diBki éfi ali 
fiu €9» jLatuiintiu ^ ix terra marifue tumn Sol'tt rxtrm ^ ium . 
virtme igitis [mkttriMiiMÌ extruBiu i idlwé rArtfìOHs tfti frii 
/kims trdrtfiftrfati , fxb inde iy jam rè£to m^im inram marìM^ 
1» MMimnr èonmm ii^titmtiu . Dalla di/iflJzk>rie fi comprende che 
neri di eailfè concorrono alla formazione di quefta Meteore, la 
efficiente Ik preduce dalle particole inteme ignee (iter rane, e < 
Iblari, la feconda materiale, fi produce dall'alide Vaporofb, i 
la terza formale^ che fi & dal moto trafverfàle ddl* Alito je 
che queflo (ìa flato deflifiato a benefizia della nativa , come co 
reTperìenza ci fa vedere. Se quefli fbffiano reda cosi agitata 
aria , che rlpurgandofi e ricreandofì non può dalb immobilit 
ftefatta né Contumace . Le nuvole ^ e le pioggie fi pfoduconoe 
no per lo fpiraic del venta, la vegettaziòne degli alberi e dell 
ne promofTa ed incitata dal vento, Te il tropf» caore in&ftidi 
lo micigfl, e rinfrefca. Le navi fcorroflo tutte U ve del va(lù< 
te dal vento. L 'acque (lagnanti, che fbrfì fi putrefarebbero e fi 
bero fé il vento non le • agttaée . con i (imi novimenti ^n 
e conrervand0Ìei.da ogni corottela^ e però lettammte (criffe S 
HMt. fMijt, A,ytmi'a'fmmnk rtrmn artiBcé ddfifxMtMd gtfi^ 
ii ferrame i émp e rt i m • B ^cV^ W ^«ccvvMkvc^x^ ^ <^$kti(la Ai 
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fare la prefente bieye digreflìone per inlifiuare qiuidie notizia di 
Meteore, 
lucfto giorno adunque dclli 21, ritornerai il Sole nel primo ponto di 
a ore 7. 31. P. M.che alPCX I. faranno qrei. 31. deIJa notte ftguen- 
oraquando afcenderà full' orizonte gra* la* 2.5 di Toro, nel M. C. 
}. 2. di Capricorno , entrando o9me fi di^e al dominio Mercurio nelU 
In fegno di il*ibra; qifftmiinque quefto Pianeta fìa ventoÀ ed \hi» 
i riufcir^ però la ((agione godibile, nel principio piovofà e frefca, ma- 
ento tenf)perato, qualche flrepito di tuotioe frequ^za di baleni potr^* 
fpayentare, ma poi fi rifoiveranno in. bene. 

fangue che fernient^to ne* polmoni, e nel cuore, rare&tto gonfia.il 
o ventricolo del detto cuor^ necefifìcandplo a contraetfi ed erpelierlo 
Spingendolo nelle artei/e, e di lì a tutte le pani del corpo umano di- 
endofì (ino airuitiota arteriola evaTo capillare, per U quali ìnfinuan* 
nelle vene gnco minime, e trafmefTo a tronchi maggiori, ritorna a 
lerfi nello fltt^fo V^Co del cuore , n^fcendone da quello circolar moto di 
[q e rccefTo.una certa fpezie di mgvimento, che pulfàzione o polfb fi 
ìa,dal quale i (ignori Medici giudicano le dìyerfe alterazioni del corpo 
K); non facendoli in quefb Cagione quella valida e debita fermenta- 
ne! fangue, che richiede i} buon ftajto della vita ne nafcono langui- 
di pplfb, che indicano copia d'untori piitréfcenti nel capo, che poi 
n^rano in m^i>ncor|ie, manie, taciturnità, eiofpiri, vomiti, e toifi- 
effettiche produce Mercurio dominatore della fetta; vengono peròcor- 
qii^tti inconvenienti da Giove padrone dell'ottava. 
' Elvezia, che è confinànre coli* Italia, Savoia, Borgogna, il Rjeno, 
azla, e il Tirolo una volta Contea foggetta al Re dell'Alarla, ma 
dall'anno 1)08. pofb In libarti dal Villaggio di Svi?, che )poi dal detto 
Q fii detto paefe di Svizzeri , divlfa in tre Villaggi che fono detti Can- 
altri fono Cttt^, altri Villaggi, ed altri pi<;cioli lunghi , quefti luoghi 
tutti fono alp^ri, e inontMofi , dove ha il fuo principio il Danubio, 
pno, il Pò, ed il Rodano. Saranno qiiefti popoli confolati in quefla 
3n9 > mafTime | genitori perchè con abbondante fuceflfione di prole , ve* 
nq accrffciute le loro famiglie , Generalmente, sfertune nelle mercanzie 
traffica fqpra animali • Le poche infermità , e la fatnte degli uomini 
glia chi negozia ne' medicinali • Chirurgi che fi afFàtjcano per medi- 
%rite , guadagnano groffe rimunerazioni . La Mortd icombulTola gì' In- 
(ì di molte famiglie. Lontano a' vezzi ièrfiinili, chi non ne vuol fentir 
IO, e didurbo, Guardatevi da* pazzi perchè In quedo tempo danno 
flirie« 
Martedì S. Lino Pontef. e mare l| quadrato d| Marte con la Luna 

fcuopre le nuvde. 
Meìcofiij 5. Germano Ab. Il (iftUc «4 S<^^ AU \--«a> \\^ecv\vv^Xr^- 
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ti SETTEMStte, 

ria. Ltifii M Sagicrarìo. 
Giovedì S. Cleoiè Difcepolo del Signore. Il fedite di Gioveeak 

Luna continua il buono. 
Venerdì Ss. Cipriano, e Giii/llna mm. Prini) quarto a ore 2o.u.f. 
M. ette airo. I. faranno ore 14- 27. del giorno fèguence, afcende gra.2(ii| 
di Libra, nel M. C. gra. 6. io. di Leone entrando Saturno doniiiiatoiì|V.. 

Jm^o fitTovrfndo/ì nella fcfla in (ègno di Ariete, la Luna nella temi \ 
egno di Capricorno faranno Taria temperata, alquanto umida. L'tf 
mattutino della Lucida della corona muoverà qualche vento (reùo. 

Fermentandofì malamente il fangiie nel cuore fuori del u(b fiatunle,i 
con eccedente violenza facendo impeto nd detto luogo , ne caufa ditai 
forte di febbrili fermentazioni, che fono o di continua durata, efcmaii 
tèrroiffione ed interflizio , travagliando l'infermo fino che la natura, oà 
Tarte abbia depurato il fangue, precipitando, e fegregando le parti et» 
fenee, con efcUidcrle o per unezzo di urina, di fudore, o di feceflb,* 
qudhi è detta ivbbre continua, ma fé queda febbrile femienta2iooe,e!i» 1 
gefenza è interrotta da qualche intervallo ne*fuoì periodi, i quali (coifii 
nuovo Ci torni ad infultare l'inférmo quafì con una nuova (èranentaùif 
all'ora la fèbbre è ^tra intermitenre, che poi fi diftingue in ten^^ 
Quartana, quintana, fciìana &c- C{.^ie{la fòrte di febbri appunto ii^ h, 
quelle che caufa Mar:? padrone della feda , e che in quef(o quarto fidi t«j 
nìinano, foccorfè peiò , e corrette dal benigno influflb di Venere fìàé 
dirottava. 

La Savoja , che portò il nome di Contea fino al tenìpo di Amada^ 
tavo confègui pofcia il titolo ^i Ducato neiri}98. dall'Imperatore Sigìfiitjfi 
do, il doiiiinante della quale porta i titoli di Duca di Savoja, ~^ 
cipe di Pieoionre, Marchefe di Saluzzo, Re di Cipro, e oggidì P«.edi 
degna , quella ha per confine il Delfìnaco, il Piemonte , la Contea di 
gogna, il Lago di Ginevra, e il Rodano. Un influflfo bep^o 
q^ietti )v3poIi nel prefente quarto, perchè favoriti dal loro Sovrano fo'^lfcf 
ima paciÀca quiete, e un deiìderabile ripofb. Generalmente poitCefiii*^ 
fiiftri indomiti, e difubbidienti , vanno inquietando il proprio SovranQ< 
Catelli e congiunti, che frmpre contendono fono di molto danno alle ktp 
cafe. Alcuni fi rallegrano per le fortune de'fuoi parenti, ed amici* l'Iti 
fmiofè e fubite rifoluzioni pongono in difcredito chi per avanti aveat^ 
nome. Buon influffo per chi viaggia, e migliore di chi è miniflfo di ^ 
(bne grandi. Luna in Capricorno. 

Sabaco Ss. Cofmo, e Damiano mm. Li due quadrati di SaturtO|l. 
Giove con la Lima faranno nuvole. Marre in Capricorno. « 
Domenica S. VencesUo m. Seguita il tempo a flare cuibato. I^' 
• in Acquario. 
2fi it Lxim^ì h IMicMlone di S. Michele Aroengelo . Il feAile di Sim 
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SETTEMBRE. 9 

alla Luna rifchiara it Ciclo. 

>di S. Girolamo prete e coiìC L*appoflo di Veli, alla LdoafcuiK 
: le nuvole. LuHa in Pefji. 

OTTOBRE. 

> a propofiro per piantare gli alberi, ed altri vegetabiR è ^pK^» 
ido la Luna ^ co<igiunta con Saturno, orvero che lo rì/guanii 
o trino, libera da* raggi di Marte, efiftente ne'iègni fifli dlTo* 
, Vergine, ed Acquario, con afpctro benigno di Veneie^ oGìo^ 
nel piantar le vigne o viti, fi dovrà eleggere il tempo quando 
nel fegno di Toro ben figurata conVeneie^ ed il ntedefimo 
do la detta Luna fi ritrova ne* fegni d'Acquario, Pe(cì, e di 

ordì S. Remigio vefc. e conf* Il Ceùik di JVlarce con la Luna 

à bel tempo ', 

edì V Angelo Cuflode. Seguita il tempo ad effere (treno* 

rd'i S. Candido m. Luna piena a ore ij. )v P. M. die aU*Ò.f« 

: S. IO. della notte Tegnente, afcende gra. io. 41. di Leon« nel 

ic 41. ài Toro con il dominio deLSoIe nella |. in legno di LU 
ma nella nona in feguo d* Ariete , inconftame 9 e- torbida faÀ 
andò i venti aquilonari, che iranno fi-eddo^ conoorrcndo %<px^ 
io r occafo vefpertinQ della coda dello Scorpione • 
» viziufi), volatile, ed arfénicale di Tua natura corrofivo^cKe oc* 
fi genera nel fangue , fi avanza a contaminate le patti dd c6t* 

e generando un fermento di nuovo acido ivlcnofb vacorrodoi* 
mente le parti difpoftcy alla fine fàttofi palcfe fi difcuoprt in 
i avanzandofi in ulcere, e po(cia in cancro maUjgnò diifipa ed 

quelle parti dove egli ^ui/ce^ e quello procede quando Sarur« 
latore delU fefla, come nel prefente quarto, caufandofi ancora 
flufib infezioni di rogna e fi:abbie,i pericoli delle qu^li inrennità 
)arati da Giove. padrone dell'ottava. 

ni a Regione e Regno della Germania cinta d* intorno dall* Er* 
, confinante con la Mifiiia , Lufiicia , SiJefia, Moravia, il Pala* 
lavi era, e la Franconia , ha per capitale la nominata Cittk di 
quello quarto viaggiano corrieri ed inviati per intere^ Reti di 
eguenza. Generalmente, le machine di fegnalate idee u di« 

vanno in precipizio . Q.uel fucceifore che non conofccva i geni- 
le li difcopre e li conofcc . Ottimi fucceili a chi viaggia pre- ' 
una, che per mano reale vengono JmpoAì > Le allegrìe e con* 
ri qu edo tempo confèrifirono alla quiete ed alla pace . Un fiU* 

ricchezze a chi io fii navigare . Si peiif^ cofi^ nudiàtte, n^ 
9 i fcnfieri^ e fi guada tutto r ordito é " 
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T T t^B R E. 
Sabato S. Francefco conf. Il quadr di Marte t ÌAtK 

nuvolofo. Ven.. ii^ Vcrg. Luna in Torft . 
DoiTiMiica Ss. Placido e comp. min. Il trino di Mait 

farà (ereno. 
Lunedì S. Brtinone conf! L'nppcfto'di Saturno a! Sole 

fredda. Luna in Gemini. 
Martedì S. Marco prete e conf. Il fefk* di 'Sac. alla L 

il tempo. 
Mercordì S. Brigida ved. Il trino di Giove alla Luna 

il fèreno. . 
Gk>ved) Ss DkmKìo e comp. mm. Il ^ad. di Mere, a 

rà fentire il vento. Luna in Cancro* 
Venerdì S. Francesco di Borgia conf. Ultimo quarto a 
M. che airo. I. faranno ore i. ^9. della notte {è^uente, afcei 
éì Gttti nel M. C gra. 21. 6. d* Acquar, col dominio ài Mere 
in fegno di Libra « la Luna nella 2. in fegno di Cancro i fé] 
queflo quarto 1* inco^iua del cielo con nuvV>le e torbulenza , 
conftmiato dall' occafb trefpcrtlno della fegaente nuvolofa dell 
Scorpioiie, che Céflmm obfemitm tieèmtis is^ ntthihus ffficit . 

Oltre de' niali minacciati da Marte padrone della 6. entm: 
luoghi ^ £ accreicono i ferìcoli di abfefO , pdkme , e refìpi 
vengono da certe Acidità contamlnatrici del fan^tte , che lo 
fuo confueto circolar moto, caufandofi prima 1' infi<iAim?2ioni 
poTcia degenera la «bfeflb , pofleme , e reiìpillf ^ i quali ma 
piik contumaci per efTerc Saturno jndrone dell* ottava . 

Nell'Africa U diffonde in ampio fpazio )^ Egitto bagnato n 
cui confisi fono il mar Roflb o Seno Arabico il mareMediterr 
berla , la Nubia è la fuperiore Etiopia , o Abifìfia. Vanta ] 
tale Cairo, che una volta fu detta Memfi Patria di Tolon 
collocata alla bocca pelo(ìacai del Nilo 5 e fra le altre' Città A 
tidiana abitazione del detto Tolomeo, dove efércitò i fuol fi 
recapiti pongono foffoprs quefb Paefe, e Wdt^Tio talirivófuzì 
fio apprensione anco se' circonvicini . Generalmente poi , 1 à\{{ 
co conturbano pii\ 4i una. Li Genitori fi confblano flel \ 
uoli accumular ricchezze. Riffe e contenzioni cHe inquietano i 
cnori che fono (bri conferiti ad un 6gliuolo rallegrano tutta 
Sabato S. Germano vefc. Il fefl, di Mercurio con la I 

il giorno. Luna in Leone. 
Domenica S. Mafiimigliano vefc. La congUtnz. di G 

farà vento 
Luned) $.. FaufHno e comp. ||^g, Secaitii ti . tempo ad 
toft . Luna iti Ytt|i«c^ ' • 
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OTTO B R E. éf 

Martedì S. Callido Pp. e va. La congiunta di Veliere alla Luna fò- 

r^ nm'ole ^ e nebbia . 
Mercordì S. Teresa « Seguita il tempo a (lar tnalinconico . 
Giovedì S. Gallo ab. li ciuadraCo di Saturno a Marte farà pioggia* 
Luna in Libra . 
■ Venerdì S. Mamerta mart. L*oppoflo di Saturno alla Luna fegui- 
1 ta con le nuvole. 

(Sabato S- Luca eVang. Luna ntioVa di Ottobre a ore 9. 59* P. M. 
s ^]]*0. 1. faranno ore 4- i7' della notte Tegnente ^ afcende gra. 15. 44* 
Cancro, nel M. C. gra. 21. ii di Pefci^ con il dominio di Veti, nella 
"^a in fegno di Vergine * La Luna nella 4- in fegno di Libra . Reila 
'b'do il cielo dalle nuvole < Naice la mattina Numero fìniflro d'Ercole* 
^itas tempeftateì curii Ventò ty piuviiì movet . 

X>a] tatto contatto vengono originate turte le noOre fenfaiion} ^ elfen- 
Oue/lo una impreifione di qualche oggetto fenfìbile fatta neiP organo 
attimo i ed eflefa in quel fpirito animale, che in detto Organo e/èrcita la 
t propria azione e virtù, la quale impre/Hcne poi vlen detta fenici ^ 
i nel detto organo fi farà queAa impreflione talmente Veloce e violenta, 
- impedifce il regolato moto e vibrazione, caufando allo fpirito, che ivi 
»r ve lentezza e poca rapidità, fubito fi accompagna alla ienfazione la mo- 
^B«)Che comunemente vi«n detta dolore e Cupidità di parti, dal qual dl- 
ì^^die. ne i ii^uono apoplefìe, paralifìe, dolori Colici, e fimi li , infezioni 
t:^c da Giove padrone della ;«, e peggiorate in queflb quarto da Saturno 
SviflM dcir ottava. 

Ma Bitinia e Ponto ^ nna Volta divifa in diie tleglonl , tna Venuta ^- 
^SM fotta il domìnio de' Romani fu ridotta ad una fola Regione^ che 
te Mia e Ponto vien detta ^ confinante al Propontìde e Bosforo tracM, al 
^ue PomicO) alla Galacia, ed alPAfìa minore, vantÀ il famofo Regno 
Mctridate^ e fra le fue Città afcriffe quella di Calcedone, dove fu ce« 
^mtJD il quaito Concilio generale, Nicéa iiobifitata dal prmio Concilio , 
^l4Hnfii tlluflre perchè ivi mor) , e fu' fepOlto Annibale . Si approìfk- 
*1o qmfti popoli in queflo tempo de* vantaggi dell' agricoltura ^ e ne fàn« 
^ Rtoifi guadagni * Generalmente 5 fi condannano a Carceri perpetue chi 
^^^i«df i dogmi delle leggi. 1 teforl che furono a cifo ritrovati drrìc« 
^'oono chi he fu il titrovatore« 1 fèrVlcOri che diflraMno le famij;lie 
'^o fitico accarezzati e graditi- Si Vanno facendo aeqdmi di Città e Ca- 
^'^1 fénta venin oftacoìo. t fratelli ch€l fi amaiio dirigono anco bene i 
^^_ intereffi . Le opere di Un bel ingegna fanno fhi}$ire più di uno . 

Domenica S. Pietro d* Alcantara. Il fed. di Venere con la Luflm 

faftt bendarla. 
Lunedì S. MafTimo mart. Il fefl. di Giove *allaLtfna continua II buono. 
Martedì h Olfola e comp. mm» V oppodo di Saturno ti Mercurio 

iiàià 




1^ 3TT S3 BE. 

^i mu99é: e 
ìàtiCocSi S Marco 
:a Luna ièpu^ H t 
x§ ÌCcvtii S- iercìma waz. e 

! So e con ia L^^iu 
14 WtsitTdi S. Fc>:e vcTc e 

2$ .S64«àM &^ Gzràtito e Dmiìa osa. Il 

16 4* Domenica S- Ev^nflo Pp. e ok Primo obu» a «t 
che '-.iPo. L hi^noo ore I. 4 órlb oocre tézsence, r'oni 
4M Grm. nrl M. C gra. x, %z. àk Pesci, «auciouni» ÌLizae » 
gno di Capricorr» Li Luu^ rcLa >. in ic^no ci Asiani 
r4VÌ4 4 tempo a tur torbido con pio^ie. L'ocaió ansai 
4i Aiìtu conlrr.sia q^ietfa dKpoiìyivie ^ri/ licy^^MÉUm jj 

hn audio qu^fto jcitcrà diktCÀio, e fuori de/.o ftaio nitn 
ed ti Ciao p&ncicatico, per lo ^ual diletto ne itecele che s 
la {epf.iaiitn\e di dei co chi So dalie particole delio Aomauo 
%imt»àotit una inipei tetra e ntuia del meòtCìtao , di omiiera 
U imUTa dd ^n^uc retla vizioTa e coataonnata, de g eae r anj 
jtrrttie, àùntency ed altri iimili mali, foocedeado queAo e 
rifeie Mane padrone della 7, al di cui pc^iofamciieo fi ac 
iiiinu paJtone deirmuva. 

VtìA Hruvincia ùeììa. Perfia è Plrcania, che ha per confi 
U M.-'i;^;inn, la Parth*a, ed il Mare fregilo, pacfe icoondo 
prrchè alihoiiJai.tenicnte prcdiice vini, fichi., ed alberi, avei 
f'.ivd ripiene di qucrde, di pini, e d* alberi, vanta per il 
Vitù U Iic.ttiia. In qiielto quatto i fenfì mal inreiì di « 
LAiù'nun bixbi'lio e rumore in qudb paefe. GeoeralnKnte | 
di cviM gente lu/bca non ù troppo a propofìto. Molte ren 
pu& ('p«r.irc chi uuiialmente conduce i Tuoi giorni. Il catti^ 
/e icamune le rfoitn a frenare la loro lingua. Figliuoli oli 
< iiCi lallc^iano 1 genitori con i loro avanzamenti . Luna in 
^; l.unrJj S. Giuliana Vfrg. Il trino di Giove con la Luii 
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Mal tedi S. Simone e Giuda appofl. La congiunt. di 

cuiio /'aiÀ vento fèrepitofb. Luna in Pefci . 
MciCtiid) S. Marcello m. L'oppofto di Ven. alla Lut 
GiiHL'd) S. Sara pione vefc. Seguiu il tempo a ilare 
K.i in Ariete. 

Vi II; idi s. Qiiirino. La congiunz. di Saturno alla I 



NOVEMIRE. 

Ella raecolta dell* erbe, piante, e *jualfivog!la fntfte (I deve eT('gger6 

il tempo a propofìto, acciocché in eili fi mantenga la firn forza e 
-, e non così facilmente fi corrompano, qnerto farà quando il cielo è 

e chiaro, che l'aria è moderatamente frefca, nel tempo balfaml- 
jando la Luna decrerv.c, e che è configurata con Vcn. o Giove, nei 

mattutino quando aiKor luce la Luna nella ftagione deff Autunno. 

Sabato La Commemorazione ài tutti i Santi . Luna pfena a ore zt, 

M. che alPO. I fiiranno ore 18. 27. del giorno feguenre, afcénde 
. 1%. di Capricorno , net M. C gra i. 9 di Scorpione , re(l«indo Mar- 
ninatore neiln prima in fegno di Capricorno. La Lunn nella' 4* in 

di Toro. Sarà fofFib^le quefto quarto, benché hagnitto da qualdie 
a, ed inquietato da qualche vento, che li vien minacciato dall'orto 
tino della lucida delln lan:e anrtrale. Verttos inordìnatos froereat . 
Ila pofterior parte delU Calvarìa, inferiormente nafcofto nel capo ^ 
Ito il cerebello quali picciolo e privato cervello, ma affai minoie del 
lo, fcaturigine di quei fpiriti animali, che fi vanno comimicando a* 
aderenti: quefli fpiriri fono quelli che caufàno nel cÀpo, e nelf altre 
del cprpo quelli involuntai j movimenti ed azioni , che continuamente 
ino facendo. Da alcuni fu creduto che qucll' organo fòflTe la fède 
memoria , perchè offervarono che lefa la pofterior parte del capo , do- 
lici rijofto, reftava anco offefa la fteifa memoria , e quello fu il mo» 
h* eflTi limarono che \jì dettò luogo a gì (fé la memoria. In qwefto 
\ fofFerendo molte intemperie , quefta parte refterà ancora difettata U 
ria caufandofi dimenticanze, fiupidttà, ed altri fimili mali caiifati da 
trio padrone delia (p/la , e fi faranno maggiori per elfere il Sole éo^ 
ore dell* ottava 

Ila Perfia giace un tratto di Paefe arenofb e fterlTe, che anticamente 
to Gedrofia, ma oggidì vìen nominato Chcajtj che confina con la 
giana, ed Aragofcia , la Carmania , nna purte dell'India, e con if 
Indico, le Città de) qual paefè una volta erano Parfi , Arbi , e Cu- 
)uefli popoli ficcome hanno iterili le toro campagne, in que{(o quar- 
^ano anco fierili di fiKceffione, e poco fi aumenterà la loro fiirpe. 
almente, buon augurio a chi viagjfia, ma cattiva forte agriracon- 
Dignità fublimi a chi principia la falira del merito. Piangono molt^ 
li la mancanza della madre. Acque plajide che utilizzano piò d'uno 
I molto vantaggio a chi -fé ne ftrve . Mere, in Scorp^ Luna In Toro. 
Domenica Commemorazione 'de* Morti. Il trino di Vcn. con la Lu- 
na farà beir aria . 
Lunedi S. Uberto vefc Seguita U tempo col buono. Luna In Gein. 
Martedì S. Carlo vele, e conf II M. dì Sat. alla "Luna va conu- 
n Mando il fé reno. 

Meri. 



Ti OV E MS R E. 
jMeKordì S. Zaccaria prof; Il <|uacl. di Ven» alla Lima 

Luna in Cancro. 
I Giovedì S. Emiliano vtfcr e coq£ ProietL di Faenza. 

Sat. alla Luna farà piocgia . 
V^erdì S. Profdocimo vei^. |1 quad. di Giove alla Lu 

tener torbida l'aria. Luna in Leone, 
Sabato l quattro Coronati. Il qua4- di Mere. alU Lu 

te. Ven. }n Libra. 

9 4)r Domenica S, Teodora m. UIl quarta ^ ove o* 4i- Pt ' 
I, faranno ore ìo. o, del medefinrH) giorno, afcende gra. x ) 
fid M, C gra« 27* x3. di Scorp. rol dominio di Marte nella |3 
Capric, la Luna nella 7* in fejno di Leone, camminerà ot 
ilagionf , benché inquietata da alcuni venti occidenra|i, ch< 
occa(ò mattutino jdcir apice del triangolo-' Ventos movef occidt 

Ne* fanciulli lattanti fi faranno certe febbri acute, originati 
da corrutela del latte che |i nudrifce, il quale viene inft(tat< 
llt4 meia>lan^ afpra ed acre , che unendofi alla maffa del fa 
na veemente eièrveiccnza febbrile , che in qualche Tpa^io di tei 
in un. fluido ^re ed erodente, che franiniifcbiandod con la 
|ttrti cutanee, lafciando offèfa la fuperficie della cute, d^ P 
che vajoli vengono duetti , infuifo caufato in nue(lo quarto dal 
}x9. la Luna della fefla, al riu^dio de' quali mali ibccoriti M' 
n^ dirottava . 

In quel vado pae(è de\(a Tartaria, vi fì ritrova la Sarm: 
dove abitarono le Arpagoni belltcoii^mie ^ifiin9,che una vòlti 
.xore dell' Orbe, perche fcrdate della fragilità del Teffo, arma 
rio di (pirlro virile, liuf^endoli di occupare P Afìa minore 
tre vicine Provi ncie. /Quefta Regione viene racchìufa dal fium 
ga, dal mare (rcapq; e Perfìco, dal monte Corace e Cauca 
ranno in quedo quarto le g^nti di quel paefe del bTognevole. 
£iti^ ^ provve^jerannodi viveri,e provifioni. Generalmente pc 
za di quel gr,àn foggetto lo \Hìm in maggior iHipa. Da i n 
fìdtano la vita fi guardi chi è fotto a dettq influifo. La pi 
Operazioni morali ^nno grande avvantaggio. Eredità che giui 
pò finno ftare di buona voglia chi non ìe affettava . G 
per chi cammina., e poco capitai le pef chi 1\a fermo. Si rifpett 
ne in quefto quatto, perchè donano pfqdigarn(;r)te . Marte in 

10 ILunedì Ss. Jrì^nt e comp. -mm. li fcihie di Giove 
' farà vento. Lupa it^ Vergine. 

i\ ^attedi S, Martino yefc. I( fc^t, del Sole con la L, 

flar fereno. 
» JMercord) S, Martino Papa e tni^itìrt, )1 ';rinQ di I 



VÓVE'MB k E. ili 

Luna va continuando il buono ; Luna in Libra • 
Giovedì S^ Didaco conf. L*oppoftó di Saturno, e la cofigiunz. dt 

Ven. coti la Luna faranno nuvole • 
Veteerd) Ss, Clemènti ho t conip. jnm. La cohgiuhz. di Giove alla 

Lana fi^iiita la totbulenza . 
Sabato S. Eugenio Vefc. e m; U quadr. di Marte alla Luila &rà 

Tarla tièpida. Luna in Scorpione. 

I Domenica S. Eucherìo Vefc. è con£ Seguita it tempo à (lar tiiibato. 
Lunedì S. Gregorio Taumaturgo vefc. e conf Luha hiiova di Neh 
brej con recclKTe invifibile del Sole a ore v i^- P. M. che alPO. I. 
uio ore e. 34* della notte feguente, afcehde gra. 6. 35. diQeih. nel M. 
la. 9. 11^ di Acquario , telando al dominio Marte nella 9* ih fegno di 
larìo , la Luna nella >. ih fegno di Scorpione farà fredda e nrava- 
t V aria di quefb quarto j perchè le pioggie e i venti nioltò ihfaftidi<ir 
» i Tramontano la mattina le ladi Gelida^ a^dferihi^t pluviài . 
una ibftanza albicante j nervea , t denfa è compofto V utero , che 
leaao dell* ip(%aftrio è collocato neirebdòmo femminile, organo che i 
Kario alla continuazione del genere Umarto , ma per efTére Yérf. dòmi-' 
:e delta 6. ne fentiranfio le lémmine incòmodi di dolori , è gonfiezze 
iCta parte, caufahdpfi ancoha hìali di ibmacq^e haUlèofe Ibapetenze ^Ic 
fi faranno più nolofe per HTere Saturho doià^natore dell* ottara . 
1 Margiana paelb della Media Ih Afìay che confina con 1* Itcania, 
iaiia^ coft il fiume Ofìa^ ccl una parte delP Afia, la capitale della qual 
dne e Anciociìia; qtlefto f^àtft è abbondahtiffimo di Vifi^ ma per al- 
icfisrto e Aerile : gli abitanti di quel paefc foggiacioho* in qUeftÒ quarto 
firire I 4>'^^^^* ^^' V^^* > ^^ ^" qUahtiià fi anderahho ibopiendo . 
oralmente poi, ilia molto gtiardigno chi pratica gente rùfiica e villa* 
li traffico de' quadrupedi farìi inolta fortuna e molto vantaggio. Gli 
ini che fono redolati dal vino non (anno iàrè fé non fpròpolìti da b«- 
I mali che frequehtetnente f\ vanno lK>prendo danno molto da pen» 
. Le allegrie e le ricreazioni di nozze éhho ftait di buona voglia. 
gente che facilmente fi lafcla ihganhate alle ftounihe, non condii* 
» troppo bene i Tuoi intereili . Luna ih Sagittario • 
Marttd) La Dedicazione della Bafilica di S. Fietto. V oppofto U 

Sakumò a Venere fòrà piòggia e ihtemperie . 
Mercordì S. Ponzìano pont. Il feft di ^ve coH la Luna dilCpa !• 

nuvole. Luna in Capricorno. 
Giovedì S. Felice cohf. Il quadr. di Saturno alla I^una farà no* 
vole. Mercurio in Sagittario. 

Pkrd>«ta Prefentazionè deìla-te V. Il quadr. di Veni alla Luf^ 
ontinua le nuvole . So!^ in Sagittario, 
acò. S4i);a Ce^ìia verdine, e martire. Il quadrato di Giove 
/ ' alla ' 



e< i^ OVE M B R E. 

alla Lnna h> ofaira Taria. Luna in Acquano. 
11^ {Domenica S. Ciemente papa . La congiunzione di Mart 

I intiepidifce ]*aria. 
24 I Lunedi S. Grifogono m. Primo quarto a ore 17. 5S. P 
O. L faranno ore i|. 21. del giorno feguente, afcende gra. 15. 
pione nel M. C. gra. 17. ih di Leone con il dominio di Giovi 
decima in fegno di Libra, h Luna nella quarta in fcgno di P< 
clerà accreicendo il freddo con nebbie. La neve va minacciand 
dure» in quefto tempo nafce la mattina il piede fìnidro di Ofucl 
nero deftro del Centauro Neòmias iy M$rtm teuiòricofttm gig 
jfM iy nìrutm ekm pluviis profirf. 

Le picciole arteriole , che procedono, dalle carotidi , e che vanm 
llrare.ii fangue alla legatura decenti, imbevute da fluidi acri 
che ii mifchiaiio con detto (àngue, caufano acerrime odontaig 
d'orecchie, cauHite dal dominio di Marte nella 6. ma cfleoci 
ladrone dclj*pttava gioverà a^Tal per mitigare detti mali . 

L'idumea è una Regione della Paleftina, detta dalle faci 
dom; fii anco nominata Nabatei, dcicendendo i Tuoi popoii da 
<]uefto paefe è a^Tai fertile ed abbondaste, «d ha per Aioi con 
dea ed Arabia petrea , abbonda nUnlto di baìfamo e odori , i b 
ibno una volta la tefèro inespugnabile . Malatnente fi potr^ 
<]uarto viaggiare quella Regione , perchè i ladroni e fuorufciti ti 
infeflate le ftrade, t minaccteratino ruine a' i>overt pafT^ggeri 
mente «la morte di molti figliuoli farà piangere gli adolorati geni 
no crei cendo gP inimici y e (paventano gli awerfarj. Le di 
onori ibnq frequenti in quedo quarto. La fortuna prepara d 
penfà grandezze. LMndudria e fagacìtà fi avanza fopra tutte 
ti per arricchire. L*efèrcizio dell* agricpltara giova molto a 
ta. Luna in Pefci. 

Martedì S. Caterina verg. e m. Il quadr. di Mercurio 

. farà (ènt ire il vento .. 

Mercordl S. Pietro Aleifandiino vele. Segiùu il tempo 
vagliato. Luna in Ariete. 

Giovedì S. Giacomo Incercifb m. La congìunz. di Sat 
tiene torbida Taria. Giove in Scorpione, e la (.una 

Venerdì ^. Ruffo m .Le due oppofizieoi di Giove e V( 
Luna faranno nuvole . Luna in Toro . 

29 iSabato S. Saturnino qi. jl quadr* di Marte con la I 
j ilifieddo. 

30 4» I Domenica S. Andrea appoft. .11 fedite di Marte ;^,M 

1 vento fìrocale. Luna in Gemini* 
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nel Tratt. p. dì Fìlof. parlando del tempo balCamico^ net 
ivonn raccogliere le piante e i ffiitii , dice, che^fra tutto Jl 
nno quello d'Autunno è il migliore, principalmente ne* meli 
e di Ottobre quando la Luna decrefce nel tcmpd mattutino^ 
: luce avanti la levata del Sole, perchè fé iti tal tempo farai)* 
frutti faranno durabili e meno foggetti alla putrefazione , ot 
igliore quando la Luna cammina ne' fcgni di Toro j Ca^- 
rgine. ' 

ì SsL Candido t ccmp. min. Luna piena con 1* ecdlflc Vxùhìje 
e 10. 25 P. M. che alfO. I. faranno ore 5. %6, della notte fe- 
icie gra. 25. 2. di Leone nel M. C. gra* 16. 29. di Toro ^ con il 
iiove nella terza nel fegno di Scorpione , la Luna nella deci- 
di Gemini . Saranno tuttavia turbati i giorni, di quefto quar- 
ie,e nuvole, nebbie, e frequenti nevi. L'orto mattutino del 
corpi one ce lo conferma: Timpeftates ^Ì9* Aumiddm deris itni" 

fcaturigine di tutte le infezioni del corpo umano ^ non (cpi- 

di eflb convenientemente i fluidi ^ che dal chilo devonfi di- 
rre la linfa depravata « ed infetta d* acidità ^ per la qualcorriit- 
icono effetti cat rrali , perchè le glandolc, che fono il princì- 
ine di detti catarri diffettate dalla corrotta linfii fatta acida 
va infedando ora una parte, ora un'altra dove dette glando- 
oro fede, introducendo in dette parti doverle fpe^ di catarri, 
lire tropico f afpra arteria fa la raucedine^ o per recccifiva 
ita , e punge U fua membrana , e ^ la to0c « <2iicfti fen^omi 
:i dairàcidità, ed acrimonia deHa lin£i partorìfcnnd effetti àr- 
agra chiragra, e nialeifchiatico , tutti proVei^enti dal dominio 
rno nella fefia, Giox'e che è padrone dell'ottanta non manca 
alla falute di dette infezioni . 

:he fé gii può atribuire il nom0 ddl* occhio dell' Europa per- 
L parte più nobile di quefla porzione del mondo ^ una volta Si- 
to Torbe terracqueo , che ha per confine rAJpi,il fiume Arfia, 
idriatico, fu da Tolonr^ea divifa in 44- popoli^ da Giuftino Im- 
18. Provincie, indi da' Re Longobardi^ è modernainente fecon- 
che la dominano, Quefla bella Regione godrà nel prefente 
Q di benigni fucceffi . Generalmente poi, alcuni fógg^^ che 

1 con poca lode ; e decoro fanno qualche impreifione nel po- 
)rt una che felicemente fevorifce , avvantaggia chi T ha per ami- 
che fanno peiicolare fono frequenti in queflo quarto. Le azio- 

fono anco corrlfpofle con premj villani , e rioompenfe biafi- 
volubilità di cervelli inflabiUnon fervono ptc loro «né per altri. 

iMar 



DÈC E MB RS' 

Martedì S. Banana v«rg. t mart. U trino di GktiaUi ^ 

chiaro U Cielo. Luna in Cancro. 
MeKordì S. Francesco Saverio . Il quadrato A Satott 

farà nuvole . 

4 Giovedì 5. BariMra verg. e mart. Seguita la tcédcin 
) Venerdì S. Saba abate. Li due quadrati di Giof^e, e 

la Luna iranno intenperie. Ven. in Scorpione, La 

Sabato S< Niccolò veit. e con£ La congitinzkme di G 

continua T intemperie. 

7 4^ Domenica S. Savino ve(c. Protettore principale di tu 

di Giove con la Luna abbonaccia il tempo. Luna b 

5 4* Lunedì la Concezione della B. V. Ultimo quarto a ore 
che air.O. I. faranno ore i). 52. del siotnò che fìegoe, afca 
di Sagittario nel M. C. gra. n. 7. di Libia, dominando < 
dma in fegno di Scorpione , la Luna nella nona in fegno e 
freddo in quefto quarto farà qualche poco più nrite^ ma pei 
piemie con nuvole bianche che mlnaccierarino la neve» nai 
«hio del Toro Auram bumUam mc nìvofam fgUlt. 

Due fotta di fpirito tengono in mòto e vivifico il noftto 
anale, e K altro vitale, l*uno (iperfiiiona nel cuore, el's 
lo, lo fpirito animale che fi perfeziona nel cervello ft com^ 
tiliifuno ed inrifibile alito tenuiffimo, fottile, e Volatile, £ 
te particole fàUè del fangue, e da altre fnlfùree , che nello i 
no mifchiate ; fìi cos) compodo dalla natura , perchè irrigan 
fé moto a tutte ie azioni naturali e vitali del noflro corp 
ilto nel preiente quarto da alcune eterne eauiè vien priv 
to, e diminuito nella fua quantità necefTaria, impedita 1 
ed agile azione caufèrà per Hmile diferdine manie, tacitum 
ilolidczze , e languidezza di polfo , perchè Mercuf!« domin 
così influisce, facendo crefcere le caufè la Luna che è dom 
La Mora via, che un Marchefato della fuperiore German 
monti, dalle felve, dalle fbreftte, e da 1 fiami che ha per 1 
gheii, Polacht, Boemi, e i Seidfì, la principal Città del 
zio volgarmente delta Olmutz. in quefh> quarto godono 
quello clima fortune d*imperioJ[b comando. Generalmen 
vince r amore che dovrebbe effere fr«i congiunti . Le Scolti 
chi defidera effere ricco . Li Ladri che infrfbno le firade 
, aiore a i viandanti . Si sbalzano foggetci dalle loro carici 
e U difcorfb pongono in credito molti Mercuriali . Le azio 
c dannofe non ù nducotvo ^l dA^craco fine . 
d i Martedì S. ?ao\o vefc. ^ cswv^. ^ <a^^. ^ ^A^^s^^V 
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^rcorJ! 1 Melcldade Pp. e m. L'oppoAo di SaL alla Lima ISc 

ihirba Tarla col freddo. 
Sioved) S. Damafo Pp. e conC II feft. di Giove a Meicurio k 

buona giornata . Luna nell'Apogeo. 
Venerdì S. Paolo veic. e m. La congìmiz. di Giove alla Luaa fa- 
rà intemperie. Luna in Scorpione. 
Sabato S. Lucia verg. e m. La congiunz. di Vcn. alla Luna farà nuvole. 
Domenica S. Spiridione vefc. e con£ Il quadr. di Maru alla Luna 

fa pi^ fv)tfribiie il freddo. Luna in Sagittario. 
Luned) S. Valentino vefc. e m. Il trhiodiSat. alla Luna diflìpa le nuvole. 
Martedì Ss. An:inia, Azaria, e Mifael. Luna nuova di Decembre, 
'cccliffe vifìbile del Sole a ore aa^ 5. P. M. che airo. I. fiiranno ore 
. del giorno feguente, afcende gra. ^^ 44* di Acquano nel M. Clgra. 
. di Scorpione, entrando al dominio Giove che ita nella 9. in fégno 
srpione , I a Luna nell* undecima , nel fegno di Sagittario , fi acerete 
ddo , e il gelo h fenrire i Tuoi rigori , più fereni cl^ torbidi faranno i 
i di quefb quarto, perchè la fera tranxmta 1* afcella del Sagituuio* 
it4tej eum /rigore iìrtenfiore dtfigndi . 

H mefìnterio, fegato, e milza fi rifbgnano certi flcildi putridi e contu» 
, che fono caufa di febbti Intermitenti e continue, mali ipocondrie} ^ 
?fìe, quefli fluidi tal volta raccolti ne* vafl organici del corpo umano, 
^nando ne* roedefìroi, tentano per qualche flrada V.vkli^^ che alla fi» 
attengono con lacerare i vafì, eflravafati poAia p^-^4we lacerazioni 
no tumori, «eruzioni, recando in tal giiifa impedii ^ v^ifi faiigui- 
i fua fluenxa, e confeguenterovate anco Impje^ico^^Jmpie ^^ ^* 
loco, féguendone in6anpmazioni delie parti oftf|MgCi,a Sf^u^t im- 
I il corfo alla linÀ è necefGuta la medefìma a nm pa^lf^ri Idro- 
odruzionì , ed eflravafazioni d* umori, mali che fono cauArl dalla La* 
.drona della 6, , alle quali infazipni fcorre la bcntficenza di Mercurio 
natore dell'ottava. 

a membri della Germania giace 1' ampia Provincia della Veflfaglia 
nante con il Ducato di Cleves, il fiume Vefèra, la Frifìa, ed il Ve* 
.to Breniefe, quefta Provincia fi divide nel Ducato di Vwfitglia, fdl 
irla, nel Vefcovato di Munfler, Qfnaburgh, Miuda, e Paderlxmefè, 
varie altre Contee. Penuriano in queflo quarto i popoli di. qiiefla 
incia del hifognevole per la mancanza d^* viveri , cofa che farà quaj- 
ipprenfione. Generalmente poi, fi fentlranno opere di pietà, e uf 
»rofì a prò del proffimo . Furiofì e iracondi tratenetevi dal voflro 
e , perchè con peffinK) influATo vi minaccia . La fortuna lavora 
^ miaiftro di perfbna fbvrana . Una gran lode ne ri})orta una pe ilb- 
ogata per la fua retta condotta , Si perde un letterato iu cufe iautif v 
ne, facendo fhipUe I prudenti» Si ncoKefct il suwero degli aitici, 

e Cf r 
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e per tal meno fi acciefcoiio anco le iòitune . 

17 iMercordi S. Lazaio rcrmlitdco. I due fciliU di Giove e fa 
gT.j con la Luna fàr;:nno l'aria chiara. Limi in Cap:ic. 

18 Gioved'i Ss. KufCf t comp. inart. La congiunz. di Mere, alla Lw 

farà vento f:eJdo. j 

19 Veneid'i S. Nenie (io in. Il qiiad. di Giove alla Luna hù 'M 
UT- perie. Luna in Acquario. 

10 Sab.-ito S. Giulio m. Il quad, di Vea. alla Luni fari nurole ■ 
g_^T neve . 

2.1^ Domenica S. Tonimafo appoft. Frinjìpio dell* Inverno. SolciiC 
pricorno . 

11 Lunedi Ss. Demetrio e comp. mare. Il trino di Giove con ULi 

tlirà una biion^ gioì natu . 
z) Marted'i S. Vittoria verg. e m. Il fed. di Mere, con la Lima ^ 

tu il buono. Luna in Aiiete. 
24 Mcrjordi S. Delfìiio vefc e conf Primo qiiVrco a ore h «'-^ 
che «iiro. I. 6nr;inno ore 11. 19. del nicdefìnìo giorno, afcende gra^ n-l 
di Geni nel M. C già. iv ^6. d'Acquario col dominio di Mere ndTi 
fava in fogno di Opric. I;i Lima nella 11. in (cgno d'Ariete, il veti* 
ftrale non permette che Paria fìa canto rigida, onde riiQeiro qualche^ 
il freddo fi anderà p^lT^inH.) la giornata . 

Per l'evacuazione ilella bile due meati furono deilinati nella coflcff' 
dedra parte del iègato,cioè la velica biliaria e il poro biliario, pff^ 
ito poro fliiifce negl* interini ia bile fòcolente, la velica biliaria poi '* 
glie 1> tt nuc bile , e ripulendola la riduce di più fòmentatìva qualitlii^ 
tìt dìM-fbttm ili liquore biliarìn in quefto quarto fi cnnfonJoiio V\ui»o$ 
9IM0, è fibliIreAailió ben divifi e fcrarari, come dovrebbero, per U^ 
miftàne ite nafcono iterizie, difTcnterie, ed altri mali briiofi, diioidiMd 
fato da Marte dominatore della fe/hi, carretto però dalla prefcnzi dìN 
cprip nell'ottava . 

Oggidì la Saffonia fi divide in fuperiorc ed inferiore, la {qpsrioici 
tiene il Ducato di Vitemberga, che ha per confine Ja Svevia, il W* 
to del Reno, e Ja Franconia, qudto Ducato vanta belticofi guertiBi 
gente addefh'ata nel militare cfeicizio, in qoe/lo quarto fi porge ocai 
di nioftiaie il loro valore e la loro bravura. Generalmente fi fentono 
te perdite di buoni amici. Le genti dì peffimo vi^'eze je dì cattivi p<i 
v^nno molefbndo ed inquietando chi vonebbe vivete- in pace. Lefc 
J«' ti.if?ìci ne' piccioli aniniali- utilizza chi fi applica a tal mercanzii 
niatr'iDoni tatti al iiìodo d' altri fannp vivere in difcordia i congiunti 
damigelle e ferv-tnti che ottiin.jintnte fanno il loro uficio fono prc 
fuor di modo da' Iojo p aironi . Le grazie ottenute da* Sovrani, rai! 
no e finrio Itar iti teiU chi ne ùo^v^f l'onore . 
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Nafcfta di N. S. Il.quad. di Mere, con la Lina &tà ven< 
jofo. Luna nel Perigeo. 

S. Stefano protomart. L*oppoftO'di Giove alla Luna hxX 
le nuvola. Luna in Toro. 
>. Giovanni appofi L*oppofb di Ven« tHa Luna.fa (cgai* 

nuvole. 
:a GÌ' Innocenti . Il quad. di Marte alla Luna intltpidi(ce l* 

Luna in Gemini. 

S. Toninia(b di Cantoarla vefc. Seguita il tempo a ftar 
onicù . 

S. Liberale vefc. e cdnf. Luna piena a ore i%. i6, P. M. 
aranno ore »9* 4* del giorno feguente , afcende gra. %. i?. d* 
C. gra* L 9* di Capri e. col dominio di Marte nella u. in (è- 

la Luna nella 4- in fègno di Cancro > farà affai fredda la 
ebbie e nuvole, ma più tofto afciutta. Tramonta la (èra -la 
agìtcario, che Nebulas obfcuritAtemqttt atris farìt, 
/itali, che neceffa ria mente fi richiedono alla viiìone, quandi 
ed uguale il loro moto ne* mufcoli e nel nervo optico ajuta* 
mt del vedere, cooperando che pia diftìntamente £ì appren- 
lano gli oggetti, in qucfto quarto eifen^o impediti detti fpj» 
itati a far un difòrdinato movimento, fàctado' Contorcere f 

una parte ora dall'altra, ed 1 raggi vifi«i.,s^B ■'lettamente 
le Pogeetto, dibattuti da uno e 1* altro éiùnìsìiio delia re- 
no qurita azione Àcendone «flètti vertìt^MsC^fiifitiOoai d* 
fìmiii difètti caufati dal Sole padrone deu« ftAl , inikl|(a£i pe« 
>adrona dell'ottava . , f '■ 

le è una gran Provincia della SafTonla con titola di Ducati 
Mifnla , Boemia , Moravia , e Polonia , quefla fi a()partiene 
Boemia s la Tua Metropoli è Oratislavia. Molte infermità 
iie in quefta Regione, e molte infezioni pericolofè diflurbe- 
ntj di detti luoghi. Generalmente poi, le genti contu- 

infèfleranno le campagne con i latrocini! . Una confbki-* 
:e farà a quelle cafe , che hanno al governo donne d'affo- 

Molti reftano favoriti dal loro Sovrano. Eredità inafpet- 
no di molto contento e molto comodo. La gente dì favio 
anno regolando gli affari a dovere . Vengano con diverfi 

i poffefii , de* propr j Patrimoni , Venere in Sagittario , 
Cancro . 

S. Silveflro Papa . Il quadrato di Saturno al Sole farà mi- 
i neve. 

I L FI N E. 
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* DEGLI ECCLISSI, 

DUE Ecdìfli in queft* anno da noi fa 
no veduti ; il primo farà quello 
Lqna !^ is r ^Icro f^r^ quellq 4^) Sole: quel 
della Luna feguirà il primp giorno dì P^' 
bre a ore la 15. P. M. che airO. ì. fai 
ore $. S^* della notte fegqente» il quale prìi 
cipierà a ore 3. sj. del noftro OrolqgioJ 
durerà (ino a ore 7. 30. ficchè la fua di 
farà di ore 3. 37. pfcurandofi il difco Li 
digiti ZI. 4S- dalla parte di Borea, 

OueOft del Sole quantunque picciolo 
tà irjpàlnni delli 16. di Decembr? a eie 
5. P. M. che airo. L faranno ore 17. 
del giorno feguente^ quefto prìncipierà a 
X7- 9* del noflro Orologio 9 e durerà iioo 
ore 17. 2$. ficchè la fua durata fj^rà di 
0-17. ofcurandofi il difcp Solare àigni ^^ 
yexfo la parte di Borea . 
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